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Nel dare alta luce un Opera intitolala II fino»* pilota 
delV Atlantico ovvero Descrizione del Golfo di Guascogna, dei 
coste di Spagna e di Portogallo fino a Cadice ; coste di Scozia 
e d'Irlanda; mare del Nord fino a Pietroburgo; isole Madera, 
Canarie e di Capo Verde, e finalmente delle coste Ostro e Levante 
della Florida, compilazione fatta stille più recenti esplorazioni 
delle Marine Inglese, Francese c Spaglinola, ampliata delle più 
interessanti notizie marittime, ec, ec. 

Un così esteso lavoro sarà pienamente gradilo dalla Marina 
Italiana e lo sarà maggiormente se Vostra Altezza Reale, si 
degnerà di accordarmi rullo onore di accettarne la Dedica, colla 
quale onoranza, potrò mostrare al mondo un sincei*o attcstalo 
di quel rispellosissimo ossequio che altamente professo pel Reale 
Vostro Nome. 

Vostra Altezza si degni frattanto di gradire in segno della 
mia profonda venerazione, i sensi del mio illimitato rispetto, e 
mi creda mai sempre 

* 

Di Vostra Altezza Reale 



Livorno, i& GennAjo 



Iievolu». Obi». Sortiloiv 

LUIGI LAMBERTI. 



A S. A. R. GIORGIO CASTRIOTA SKANDERREG 
de' Re d' Epiro e d' Albania 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



AVVERTIMENTI 



(ìli scandagli sono quelli tirila bassa marea «Ielle grandi maree ; le rolle e 
i rilevamenti sono magnetici a meno che non sia indicalo il contrario, e le di- 
sianze sono in miglia marittime di 60 a grado. La variazione della bussola è ac- 
cennala della quantità e qualità, secondo i paraggi, però non si deve dimenticare 
di fare attenzione al movimento annuale , ovvero non omettere le osservazioni 
per confrontarla quando il tempo lo permette. 

Do un regolamento della Trinity- House, si ba che tulle le boe situate sopra 
o presso gli avanzi d' un bastimento naufragalo sono in (orma di barile, dipinte 
di verde e portanti il mollo > Wreck > affine di distinguerle da quello che 
hanno olire indicazioni. Ma queste esisteranno finché questi avanzi saranno pe- 
ricolosi. 

È stalo egualmente deciso da questa Amministrazione, che per V avvenire le 
campane saranno rimpiazzale da de' tam-tam ( timpani ), a bordo ai battelli dei 
fuochi galleggianti e sulle torri a fuoco : e che le banderuole 'situate sulle hoc 
saranno rimpiazzate da delle palle sferiche ; similmente le boe non saranno più 
numerale, ma bensì porteranno un nome appropriato olla località. 

Medesimamente , le bandiere rosse che s' inalzavano di giorno in crin;i 
all'albero dei diversi fuochi gal leggianli , cesseranno e saranno rimpiazzale 
da delle palle rosse. Nel caso che per forza m aggiorc i fuochi galleggianti 
avessero lasciala la loro posizione, queste palle saranno ritirale. 

Un ordine pubblicalo dall' Ammiragliato inglese, porla che, affine di preve- 
nire gli errori che arrivano frequentemente per la similitudine de' molli tiar- 
board (drillo) e Larboard, (sinistro), in avvenire il molto Pori sia sostituito a 
Larboard per tutti i baslimenli inglesi. 

Gli scandagli sono in broccia; i venti sono indicali da iniziali, cioè T. per 
tramontano, ec. e le longitudini sono riferite al meridiano di Parigi. 



L'Editore di quest'Opera intende valersi del diritto di proprietà che accorda 
In legge e protesta contro qualunque ristampa o contraffazione nr venisse fatta. 
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CAMARET. — Questa baja è formala dallo spazio compreso al ili dentro di una 
linea tracciata dalla punta dei Cappuccini alla punta del Grand Gouin ; la 
prima di queste punte forma P estremila Lev. della baja e la seconda P estremità P. 

Questa baja offre un eccellente ancoraggio per ogni sorta di bastimenti, 
sopra un fondo di eccellente lenuta ; ma nelle vicinanze della lìnea che abbiamo 
indicata di sopra , P ancoraggio non deve essere che temporario , cioè per at- 
tendere la corrente propizia. 

I bastimenti che vorranno procurarsi un riparo , dovranno, dopo avere 
oltrepassalo questo livellamento, correre in fondo della baja, ed ancorarsi a 
piccola distanza dal molo. 

Qdeslo molo, che è opera della natura, trovasi nella parte Lib. della baja; 
sporge verso G., rotondeggiando Ano a S., formando in colai guisa una specie 
di porto, assai spazioso, che a bassa marca Inscia i bastimenti sopra un letto 
di sabbia. 

Questo molo è facile a distinguersi per un forte considerevolissimo, elevalo 
sulla sua estremità. 

Venendo da S. Matteo, bisogna, dopo avere oltrepassato lo scoglio Coq , 
dirìgersi verso il centro della baja di Camarct, sia diretti per la rada che per 
il porto , avendo cura di calcolare P ora della marea , affine di evitare lo corrente 
del flusso e riflusso , che è assai violenta. Il primo porla sopra les FUleties , 
banchi pericolosi, ed il secondo porla sulle rocce Corbin, Trèpied, ec. 

Venendo di Joulinguct, si può radere a piccola distanza la costa dello 
destra, facendo attenzione alla punta del Grand Gouin, non lungi dalla quale 
esiste uno scoglio pericoloso, che si eviterà , passando dalla punta alla distanza 
di '/ t miglio. 

Dna boa è ancorata nella migliore posizione della rada e può di giorno 
servir di guida per l'ancoraggio; è in queste vicinanze della stessa boa, 
in 8, 10 e 12 braccia d'acqua, che lutti i bastimenti, che non sono destinali 
per il porto, devono ancorarsi. La regola generale si è di non ancorare che 
quando la punta S. Matteo , si trova nascosta da quella del Grand Gouin. 

1 
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2 GOLFO DI GUASCOGNA 

La boa citata è circa 3 cavi in Lev. dell' estremila ilei molo, che riparali 
porlo di Camaret. Si costruisce nella parte G. <li questo molo una gettata di 
pietre che si progetterà nella stessa direzione più di 200 m. , il cui scopo sarà 
di proteggere il porto conino il mare grosso e le violenti risacche che vi cagionano 
i venti del largo (1). 

Ad eccezione dello scoglio del Grand Gouin , tulta la baja di Camaret è 
sana ; vi si può bordeggiare senza tema , prolungando le bordale Ano a piccola ' 
disianza da terra , secondo la qualità dei venti. 

Sulla punta di Toulìnouct , presso di Camaret , vi é un fuoco fisso, elevato 
49 m. al di sopra del livello del mare, la cui portata é 9 miglia. Dopo il fuoco 
di Toulinguet, viene il faro della punta T. dell'isola Sein, variato di 4 in 4 
minuti da degli splendori preceduti e seguiti da corli eclissi che non compariscono 
totali, in tempo ordinario, che al di là di 10 miglia; la portata e di 20 miglia. 

Sul Ree du Raz de Setti, havvi un fuoco fisso visibile da 18 miglia ; i 
fuochi dell'isola di Sein e del Ber du Raz, giacciono l'uno con l'altro L. q. 
S., e P. q. M.. ad una disianza di !i miglia e '[,. Essi danno la direzione del- 
l'argine di Sein; questa direzione passa a 4 cavi circa in 0. dall' estremila M. 
dell'argine. Il faro della punta du Raz, è distante 14 miglia e dall'estremità 
dell' argine di Sein, e il faro della punta T. dell' isola di Sein é distante 9 
miglia solamente da questo stesso limite degli scogli. 

Quando si viene ad atterrare sull'argine di Sein, da P. . il primo fuoco a 
vedersi sarà quello a splendori dell' isola di Sein. Un semplice rilevamento di 
questo fuoco sarà snfficente, con V indicazione sopra accennata, per far conoscere 
se il bastimene trovasi in 0. o in T. della direzione passando tra i due fuochi. 
Il bastimento che, con un tempo chiaro, verrà da P. nella direzione dei due 
fari, comincerà a prendere cognizione del fuoco del Ree, dtt Bar , quando non 
sarà più che a 4 o H miglia dall' e-lremità P. dell' argine. Se hi intenzione di 
passare in 0. dell'argine, dovrà governarsi in maniera da vedere il fuoco 
fisso del Bec du Raz, aprirai a destra il fuoco cangiante dell'isola di Sein. 
Se, al contrario, vuole nndare nell' Iliraise , dovrà governare in maniera da 
vedere il fuoco del Ree du Raz, scuoprirsi prontamente a sinistra del fuoco 
dell' isola di Sein. 

Nola — Qualunque bastimento che entra nella rada di Brest, deve governare 
sulla slazioniera che trovasi ancorata nello interno: questa si riconosce tra tutti 
gli altri bastimenti dalla sua fiamma bianca e turchina oIk tiene a prora. 

Il bastimento che entra è chiamato a parlamento da questa stazioniera per 
indicargli l' ancoraggio e munirlo di una bandiera gialla che deve tenere alzala 
finché non sia ammesso in libera pratica. 

Istruzioni sol Grande e Piccolo Sole. 

Dopo il grande e il piccolo Sale, fino all'ingresso della 3fanica, trovansi 
«Ielle irregolarità nelle profondità che in generale diminuiscono a misura che 
si avvicina la terra. A P. dell'argine di Sein, e al largo d' Ouessant, fiuoa8° 

(4) Questa gettata era in costruzione ncH854 ; non possiamo precisare repoca in che 
è stata terminata. 
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di long., trovatisi dei piccoli ricci di mare più o meno tritolali, mescolali 
qualche volta di sabbia e di conchiglie spezzate o intiere. A 2 o 5 miglia da 
Ouessant, si Irova fondo di roccia. In 0. è dì conchiglie spezzale c di ghiaja. 
In vicinanza d' Ouessant trovasi 70 braccia d' acqua. 

Se si facesse rotta sopra un parallelo un poco più in T. di quello delle 
Sorlingues, si troverebbe melma molle con un poco di sabbia fine grigia. 

Dopo di avere oltrepassalo il banco che trovasi a 8 o IO miglia in Lev. del 
gran Sole, di cui parleremo qui appresso , trovasi della melma molle, abbraccia, 
quindi sabbia grigia fine melmosa, Ano alla distanza di Ili miglia dalle isole 
Sorlingues; a partire da questo punlo si comincia a trovare i fondi di roccia 
e ghiaja a CO braccia. 

Il piccolo Sole ha il limile 0. a 48° 18' T. e H c 47' P.J la sua lunghezza 
è circa G o 8 miglia. Trovasi, alla parie 0. di questo banco, SO braccia d'acqua, 
fondo di sabbia line, un poco rossicci;); verso G., 90 a 02 braccia. Presso la 
parie Lev. del piccolo Sole, trovansi delle conchiglie stritolate. A. P. il fondo e di 
sabbia grigia line melmosa, fino al limile di 200 braccia che é a 4 o 5 miglia 
dalle vicinanze di P. Verso I' 0. e verso Lev. di detto banco, si Irova della sabbia 
fine con delle conchiglie stritolate. Tulio all' intorno dei suoi lati non si trovano 
meno di 100 a 123 braccia d' acqua. 

Il grande Sole è a 40° 18' di lalil. T. c 12° 40' di long. P.; a parlile da 
qucslo punlo, si estende verso G.T. L. (vero), e va al di là di 30° di latitudine ; 
la sua larghezza è circa 15 miglia ; la profondila dell' acqua 70 a 80 braccia , 
fondo di sabbia fine grigia. 

Sulla parie 0. di questo banco havvi un alto fondo, a 40° 23' T. c 12° 30' 
P., ove non trovasi che CO braccia di fondo. Nelle vicinanze di P., si trova della 
sabbia grigia fine mescolata con melma chiara, c verso 0., il fondo è un poco 
più melmoso. A Lev. il fondo è melma molle mescolala di sabbia ; e varia da 02 
a 03 braccia. A circa 10 miglia in Lev. havvi un alleo banco quasi parallelo al 
grande Sole ; la sua larghezza è circa 8 miglia c la profondila da 70 a 73 
braccia , fondo di sabbia fine grigia , spesso mescolala con conchiglie spezzale c 
con alcune ghiaje ; a Lev. di qucslo banco, lo scandaglio riporlo melma molle con 
piccola quantità di sabbia grigia assai line. 

Nelle vicinanze del banco del gran Sole non che a P. di quello del 
piccolo Sole, lo scandaglio riporta qualche volta delle punte con sabbia 
melmosa. 

Al di là del grande e del piccolo Sole, le profondila dell'acqua sono 200 
braccia e più, ma non è necessario, per la sicurezza della navigazione, di 
scandagliare avanti di essere sulle minime profondità, le quali s' incontrano sulla 
piccolo e gran Sole. 

A Includi havvi una torre in costruzione siili' estremità della quale sarà 
situato un fuoco per indicare l'ingresso del fiume di Ponti' AbOé. 

PENMARÉH — Sulla punta, presso la chiesa avvi un fuoco mobile i di cui eclissi 
si succedono di minuto in minuto; la portata di questo fuoco òdi 22 miglia, e 
gli eclissi non sombrano totali che al di là d' una distanza di 10 miglia. Il 
faro è o 47» 47' 43" di lalil. T. e per G° 42' 4" di long. P. 

FIUME ODET. — Sulla punta del Coq , porle sinistra dell' Odcl, vi è un Tocco 
fisso, rosso, la cui portala è 0 miglia; a 2GG m. a T. 14° P. di questo fuoco 
harvone un altro, che è di colore naturale, la cui portala e egualmente di 0 
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miglia. Questi due fuochi tenuti l'uno per l'altro, indicano la direzione del 
gran canale dell'imboccatura dell' Odet. Latit. 47» 5* T. e long. «• 26' P. 

Il segnale in Torma di piramide, e il molino di Benodet, tenuti l'uno per 
l'altro, fanno evitare gK scogli e i pericoli, fino all'entratura del fiume di 
Quimper. 

Sull' isola di Penfrel, vi é un fuoco variato da degli splendori di quattro 
in quattro minuti. Il faro é sulla punta T., ad una latit. di 47» 43' 17 ' T. e 
od una long, di 6° 17' 30" P.; la sua elevazione è di 22 m. e la suo portata 15 
miglia. Quantunque questo fuoco sia di terz' ordine, presenta le stesse apparenze 
del fuoco di prira' ordine'' dell'isola di Sein, e di quello di secondo ordine di 
Pi/ter , presso la punta M. dell' isola Noirmoutiers ; ma nessun caso di con- 
fusione bassi a temere tra questi tre fuochi, atteso che non è presumibile che 
un navigatore, venendo dal largo, possa giungere in vista di Penfret , senza 
avere preso cognizione, sia del fuoco di Belle-Ile, sia di quello di Penmarc'h; 
nell' avvicinarsi all'argine di Sein, si vede nello stesso tempo II fuoco cangiante 
dell' isola di Sein, e il fuoco fisso di Bec du Ras. 
CONCARNEAU. — Il porlo di Concameau è indicato, di notte, da dne fuochi 
fissi; uno situato sulla batteria della Croce, la cui portata è 9 miglia; l'altro 
ira Concameau e Beuzec, a 1,876 m. a T. 28° Lev. dal primo la cui portata 
è 12 miglia. Questi due fuochi, tenuti I* uno per l'altro, indicano la direzione 
da eseguirsi per entrare nella piccola rada di Concameau; ma non bisogna 
perder di vista che questa direzione porla a passare vicinissimo allo scoglio 
chiamalo il Cochon (Porco). Latit. 47° 52' T. e 6° 15' P. 

Dipartimento del Morbihan. 

L'isola di Groix è segnalata, di notte, ai naviganti da un gran faro e da 
un piccolo fuoco. 

Il faro è nella parie M. dell' isola a 500 m. a S. q. O. dalla punta di Pen- 
Men, è elevato 59 m. al disopra del livello del mare ; il suo fuoco che é fisso, 
può essere visto da una distanza di 18 miglia. II piccolo fuoco che é sul forte 
della Croce, alla punta Lev. dell'isola, é di colore naturale, ma variato, di 5 
iu 3 minuti, da degli splendori rossi preceduti e seguili da corti eclissi ; la sua 
portata é 10 miglia. 

Quest'ultimo fuoco, si trova nascosto, nella direzione dell' isola di Glènan, 
dalle alture della parte P. dell' isola di Groix, Latit. 47° 39' T. e long. 5° 51' P. 
PORTO DI LORIENT — La direzione da tenersi per entrare nel porlo , dal passo 
di Lev., detto passo di Gàvre , it iodicalo, di notte, da due fuochi fissi di colore 
naturale, accesi uno sulla torre quadrala della chiesa di Lorient, l'altro sul 
poggio della cava di pietre a 10 m. in Lev. dal molino. 

La portala dell'uno e dell'altro è di 9 miglia. Non si può deviare dalla 
direzione data dai due fuochi, senza esporsi ^ cadere sopra de' pericoli. Non si 
dovrà dunque impegnarsi in questo posso che quando uno sarà sicuro di potere 
seguire questa direzione con la più rigorosa esattezza. 

In oltre, si deve evitare di passare sopra il basso fondo che riunisce la 
punta di Kcrnevel all'isola San Michele, senza essere certi di trovare una 
profondità d' acqua sufficiente ; (é sempre meglio avere un piano in grande, del- 
l' ingresso, pubblicalo dal deposilo della Marina, numero 130). Di giorno, le 
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DIPARTIMENTO DELLA LOIRA INFERIORE. 5 

vicinanze di Lortent sono riconoscibili dai segnali del Porcq, della Giumenta, 
delle Troje, della Pentola di Burro, e di Pengarne. Quando si vuole entrare 
dal passo di Lev. bisogna, di giorno, tenersi un poco a Lev. della torre del 
porto, vista dalla parte P. della cittadella del Porto Louis, Uno a traverso del 
forte di Gàvre ; dirigersi allora a M. T. tino al momento di poter rilevare la 
punta di Penmanc'h, precisamente aperta con la cittadella e allora corrervi sopra. 

Se si vuole prendere il passo di P., bisogna tenersi un poco a Lev. del 
molino conosciuto sotto il nome di Molino di Lami Kelique, veduto con la 
estremila P. della cittadella del Porlo Louis; questa direzione Tara passare 
presso la Giumenta, ebe bisogna lasciare alla sinistra. 

Il piccolo porto di Douélan sarà ben presto segnalato da un fuoco. 

Belle-Ile. 

PORTO DE PALAIS. — Sul musone del gran molo, a sinistra dell'ingresso del 
porlo di Palpis, a Belle-Ile, havvi un fuoco fisso che può essere veduto da 9 
miglia. 

Nella parie di Lib. di Belle-Ile, sul banco vicino alla cala di Goulfar , vi 
è un fuoco mobile i cui eclissi si succedono di minuto in minuto e non 
compariscono totali, in tempo ordinario, che al di là di una distanza di 10 
miglia. Il faro essendo elevalo 84 m., questo fuoco può essere veduto da una 
disianza di 26 miglia. 

ISOLA D' HOEDIC. — L' isola d' Hoedie e segnalata da un fuoco fisso; questo 
fuoco è alla punta Lev. dell'isola, sopra un monliceilo che è a 550 m. a P. di 
questa punta ; la portala di questo fuoco è 9 miglia. 

SCOGLIO DELLA TIGNOSA. — A sinistra dell'ingresso della Baja di Quibéron 
sopra lo scoglio «Iella Tignosa, vi ò un fuoco variato, di .1 in 5 minuti, da 
degli splendori preceduti e seguili da corti eclissi; questo fuoco è a 1 miglio 
e 'J» a S. 5° Lev. dalla punta 0. della penisola di Quibéron ; la sua portata 
é 10 miglia. 

PORTO HALIGIEN. - (Bnja di Quibéron). Questo porto è indicalo ai naviganti, 
da un fuoco fisso situalo sull'estremità della gel Idia di Lev.; la sua portala 
è 6 miglia 

PORTO NAVALO. — Vi è a porto Favaio, un fuoco fisso, sulla punta della parie 
destra -dell' ingresso della baja di Quibiron ; la sua portata è 9 miglia. 

PUNTA DI PENLAN. - Sulla punta di Pcnlan, riva T, dell' imboccatura della 
Vilainc, vi è un fuoco fisso, elevato 10 ni. e visibile a 9 miglia. 

Dipartimento della Loira inferiore. 

SCOGLIO DI FOUR. — Il Four é indicato da un fuoco mobile i di cui eclissi si 
succedono di *\ t in minuto o non compariscono totali, in tempo ordinario, 
che al di là di una distanza da 7 a 8 miglia ; la portala di questo fuoco 
e 18 miglia. 

Lo scoglio di Four è a 3 miglia e a P. della punta di Croisic. 
PORTO DI CROISIC. — Questo porlo è indicato, di notte, da due piccoli fuochi 
fissi che, temili l'uno per l'altro, danno la direzione per entrare nel porto. 
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11 primo é prosso la riva , a 450 ni. a T. 2G° P. «lolla chiesa ; il secondo 
è 0 40 in 0. S. del primo; l'uno e l'allro sono visibili da !i a 6 miglia. 

L'essenziale è di osservare che tenendo i due fuochi V uno per l'altro, si 
rade, da vicinissimo, due scogli situali a */, miglio a O. 50° Lev, del segnale 
dello scoglio Tré/tic ; quali scogli si scoprono di 5 a 5 piedi nella bassa mnréa 
di acqua viva. Sarebbe dunque imprudenza impegnarsi, di notte, in questo 
canale senza il soccorso di un piloto. 
TORRI D' A1GL1LL0N E DEL COMMERCIO. - Alla parte T. dell' ingresso della 
Loira, vi sono due torri a fuoco; il fuoco d' Aval, o il più esteriore, è variato 
di 2 in 2 minuti da degli splendori preceduti e seguili da corti eclissi. Il fuoco 
d' Aval o faro d' Aiguillon, può essere veduto da una distanza di' 16 miglia; 
qudlo d'.4»ionf o faro del Commercio, è visibile da 18 miglia. Il canale di T. 
e quello di 0. dell'ingresso della Loira, sono separati dai banchi della Banche 
e della Lombarde; la torre che serve di segnale, è situala sur uno degli scogli 
della Banche. Per evitare il banco dei Legnaiuoli (nello stalo aiutale della barra), 
bisogna governare in modo da vedere il fuoco a splendori della torre del Com- 
mercio, un poco a destra del fuoco fisso della torre d' Aiguillon. 

Gli scogli di Grou, che sono a un chilometro dall' ingresso del porto di 
Mèans, sono presentemente indicali da una boa, ancorala a un cavo in P. di 
questi scogli. 

SAN NAZARIO. — Qucsio porlo, che è alla parte P. dell'imboccatura della Loira, 
è indicato, di notte, da un fuoco fisso, situato sul molo; la portata di questo 
fuoco è di 12 miglia. 

Dipartimento della Vaedea. 

IL PILIER. — Sulla punta M. del Pilicr , bavvi un fuoco variato, di 4 in 4 

minuti, da degli splendori preceduti e seguili da corti eclissi; la portata di 

questo fuoco è 18 miglia. 
POR.MC. — A sinistra dell'ingrosso del porlo sulla punta Noveillard, vi è un 

piccolo fuoco fixsn In cui portata c 1) a 10 miglia. 
ISOLA DI KOIRMOITIER. — A circa un miglio a Lib. (vero), della punta 0., sullo 

scoglio chiamalo il Graud-Boisvinet , vi é una torre, destinata ad indicare 

questi scogli; questa lorre è elevata circa 10 metri. 
ISOLA D'YEfJ. — Quest'isola é indirata da tre fuochi fissi. Il fuoco principale, 

che può essere veduto da 18 miglia, è alla punta M. dell'isola, situalo sul 

monlicello, tlclto Piccolo Foule, clic è a 1700 m. dalla punta, in una lalit. 

di 40° 43' T. e long. 4° 4' 10" P. 

I due altri fanali sono destinali a guidare verso il porto Bnton. 

II primo é siili' estremità della gettala e il secondo nello interno. 

La portala del fuoco della gettala, che e alla dritta dell'ingresso, è di ti 
miglia , e il fuoco dell' interno può essere veduto nd una distanza di 9 miglia. 
1 due fuochi tenuti l'uno per l'altro danno la direzione per entrare nel porlo; 
ma è sempre prudenza avere un piloto. 
SABLES D'OLONNE. — Qoeslo porlo è indicato, di nollc, da due fuochi figgi. 
Uno di questi è sulla parie P. dell'ingresso del porlo, ed è chiomato fuoco 
della Chaumc ; la sua portata è di 10 miglia. 1/ altro è sulla gran gettala parte 
Lev. dell' ingresso ; può essere veduto ad una distanza di 6 miglia; tenuti l'uno 
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per P altro, i due fuochi fanno seguire il gran canale ; ma bisogna (enere questa 
direzione con tntla l'attenzione possibile, perchè non si passa che a un cavo 
dalla sommità degli sfogli Barre Marine. 
PERTUIS RRETON. — Vi sono due fuochi 'fitti, P uno è sulla punta Grouin-du-Cou 
e P altro sulla punta dell' A iguillon ; possono vedersi a una distanza di 9 
miglia. 

Dipartimento della Charente Inferiore. 

ISOLA DI RHÉ. — Vi sono quattro fuochi all' isola di Rhè, uno mobile e tre fissi. 

Il fuoco mobile è sulla punta M. dell'isola; gli splendori di questo fuoco, 
chiamato faro delle Balene , sono ineguali; ad ogni gran splendore, succede 
uno splendore di un terzo meno Torte, la rivoluzione ha luogo ogni 1 *\ i 
minuto ; la portata di questo fuoco é di 18 miglia. 

Il secondo fuoco finto, che é rosso, è sul!' angolo sporgente del semibastione, 
a 100 m. In Lev. dall' ingresso del porto di San Martino ; la sna portata é 
di 6 miglia 

LA FLOTTÉ. ( isola di Rhè ). — Sopra il molo nuovo del porto della Flotte , 
a 4f> 9 il' 18" di lai». T. e font. 3° 88' 45" P., hawi un fuoco fitto, di colore 
naturale; la sua portala è 9 miglio. 

PUNTA DI CHAUVEAU. ( isola di Rhe ). Questn punta che è a S. dell' isolo , è 
segnalata da un fuoco fitto, che è sugli scoili; In portala di questo fuoco é 14 
miglia. Il faro dello ponto Chauvean non può essere confuso con quello della 
Rochelle, atteso che quest'ultimo non è mai visto dal mare, senza che il primo 
non sia nello stesso tempo viabile, e clic si distingue facilmente per la differenza 
delle situnzioni e degli splendori. 

PORTO DELLA'ROCHELLE. — Questo porto è segnalato, di notte, da un fuoco 
fitto, che è" al lato sinistro dell'ingresso del porto, e a 14 m. in Lev. dalla 
torre della Lanterna. La torre è elevata di 14 m. e il fuoco può essere veduto 
da 10 miglia di distanza. 

Si eviteranno gli scogli della punta di Chauveau, non che quelli di Lavardin, 
governando in maniera che il fannie dello Rochelle, non sia nascosto dalla torre 
della Lanterna. 

Le profondità dell'acqua sono indicate da due segnali nell'interna del 
porto; bisogna lasciarli a sinistra entrando. 

Una torre, tinta di bianco, segnala, di giorno, lo scoglio di Lavardin. 
CHASS1RON. (isola d'Oleron).— Il faro di Chattiron è sulla punta M. dell'isola; 

mostra un fuoco fitto, visibile a una distanza di 18 miglia. 
ISOLA D' AIX. — La punta 0. di qnest' isola è indicata ai navigatori da un fuoco 
fitto, situato sul forte, ad una latit. di 46° 0' 36" e long. 3" 30' 55"» P.L. la torre 
essendo elevata di 17 m., il fuoco può essere veduto da una distanza di 
20 miglia. 

MAUMUSSON. — Passaggio tra la costa d\! rvert, e quella d' Oleron. — Tutti 
i capitani venendo dal mare, per prendere il centro del canale, (ciò che si deve 
fare, affine di evitare il mare che ha luogo alle due estremità della barra), 
dovrà rilevare il segnale di Galton d' Or, che si trova presso alla riva della 
costa, per quello dei Lezards e avere la prora a 0. 30' Lev., quindi, dopo avere 
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passala la punta delta d'Avveri, frequentare la tosta «lei Gallon d* Oro, a 
preferenza del banco di sabbia dello slesso nome, la cui estremità ba una boa. 
VI NTA DELLA COUBRE (fanale della punla). — Questa punta cheè alla parte T. 
dell' imboccatura della Gironda, c a uria distanza di 7 miglia a T. 29° P. dal 
faro di Cordouan, è indicato, di notte, da un fuoco fisso visibile da IO 
miglia. 

TORRE DI TERRA NEGRE. — Questa torre è sulla riva T. dell' imboccatura della 
Gironda; mostra un fuoco di quarl' ordine, la cui portata « 10 miglia. 

Questo fanale ha per isropo di facilitare ai naviganti, che entrano di notte 
dal passo di T. , il mezzo di evitnre i pericoli dHla Barra all' Inglese. 

Non è visibile che in 0. (0. L. magnelienì della linea, passando dalla torre 
di Terra Negra, e quella di San Palai*, seguali situati l' uno rapporto all' altro, 
O. 79° Lev. e T. 79° P. (vero.) 

Per dirigersi eoli* njuto del nuovo fuoco, entrando nella Gironda dal passo 
di T. , i naviganti devono uniformarsi alle indicazioni seguenti. 

Quando si é pervenuti a O. vero ( O. Lib. magnetico ) del piccolo fuoco 
fisso della punta della Coubre (vale a dire quando rileverassJ questo fuoco a G. 
T.) dovrassi immediatamente cangiare di rotla governando sul faro a eclissi 
di Cordouan, fino al momento di scoprire il fuoco di Terra Negra. Si 
dirigerà allora su questo fuoco, scarlandosi il meno possibile dalla linea nella 
quale sarà rilevalo, a S. q. Lev. magn. (Ino a che non si rileverà Cordouan a 
O. Lib. pure magn.; quindi cangiando di rotta una terza volta, dirigendo a S. 
q. 0. sempre magnetico. 

E essenzialissimo P osservare che il fuoco di Terra Negra, non essendo 
punto visibile in 0. delta punta della Coubre, che si trova sulla direzione da 
seguirsi per entrare dal passo di T., non potrà guidare i naviganti, venendo 
dal largo, che quando avranno passata questa punla. 

Un'altra osservazione sulla quale non si potrebbe di troppo insìstere , si è, 
elio malgrado le facilità che può dare il fuoco di Terra Negra ai naviganti, 
per evitare la Barra all' Inglese, non deve uno impegnarsi di notte, nell' im- 
boccatura della Gironda, che in caso di assoluta necessità: i pericoli vi sono 
numerosissimi e la nebbia impedisce sovente di vedere i fuochi. 
PORTO DI ROYAN. — Sulla punta delta del Corpo di Guardia, all' estremità 

della gettala, vi é un fuoco fisso, la cui portata e 6 miglia. 

■ 

Dipartimento della Gironda. 

CORDOUAN. — Lo scoglio di Cordouan , che c all' imboccatura della Givonda, è 
segnalalo per un faro di primo ordine; di notte, mostra un fuoco mobile t 
cui eclissi si succedono di minuto in minuto ; ogni grande splendore è immedia - 
Intuente preceduto da uno meno brillante; gli eclissi non compariscono totali 
con tempo ordinario, che al di là della distanza di 9 miglia. Questo fuoco può 
«ssere veduto da una distanza di 24 miglia. La costruzione della torre di 
Cordouan rimonta all' anno 1i>R4. 

SEGNALI DELLA GIRONDA. — Esistono nella Girorda, dui porto di Bhya fino 
ol di fuori del passo di Cordouan, veni' una boti, come è indicato qui oppresso 



Digitized by Google 



DIPARTIMENTO DF.LLA Gì RONDA. 



Ingresso del passo di T. Dettaglio delle Boe. 

La boa N.° 1. del passo di T., è rossa e sormontala da un albero a triangolo. 

— N.° 2. alla punta T. del banco della Mauvaise, rossa, della, forma di un fuso. 

— N.° 5. alla punta T. del banco di Monrevel, fuso rosso, come quello della 
Mauvaise. 

— N ° 4. alla punta 0. del banco di Monrevel, boa a fuso come quella della 
Mauvaise. 

— N.° 5. all' estremità T. della Barra air inglese, nera, a fondo piallo, delta 
boa bolle. 

— N.° 6. all'estremità 0. della Barra all' Inglese, nera, a fondo piatto, dotta 
boa botte. 

I bastimenti che vorranno entrare dal passo di T. dovranno cercare la boa 
a albero delia barra. Governarsi in seguito in maniera da lasciare le boe fusate 
rosse, che indicano i banchi della Mauvaise e di Monrevel, a destra, e le due 
boe-botli nere, della Barra all' Inglese, a sinistra, conformandosi, quanto sia 
possibile, alle indicazioni seguenti. 

Quando si sarà riconosciuta la boa della barra, si correrà, tenendo il 
campanile di San Palais per quello di San Pietro di Royan, fino a che non 
si rilevi il fuoco della Coubre a G. (magnetico). 

Governarsi in seguilo Ira 1' 0. ed il S. , Ono a che non si porti la torre di 
Terra Negra, per il. campanile di San Palais e seguire questo livellamento. 

Quando si sarà arrivati in G. T. del faro di Cordouan, si governerà a 0. 
S. magnetico. 

Si sarà fuori de' pericoli quando si saranno sormontale le hoc di Monrevel. 

• 

Ingresso del passo di O. 

La boa N. # 7. boa della barra di 0., mezza rossa e bianca, con albero a 
triangolo. 

— N.» 8. boa di cangiamento di direzione, rossa, sormontata da un albero. 

— N.° 9. boa dello scoglio di Buffiat, nera, a fondo piatto, della boa-botte. 

— N.° 10. boa alla punta M. del banco della punta di Grave, rossa, fondo piatto. 

Le navi che entrano dal passo di 0. devono raggiungere la boa a albero 
della. barra, governare sulla boa di cangiamento di direzione, tenendosi ad un 
dipresso nel livellamento delle torri del telegrafo e di San Nicola; cangiare di 
rotta un poco avanti di arrivare a quesl' ultima boa , dirigersi in maniera da 
tenersi la torre di Chay aperta d'una vela dalla parte di T. del campanile d; 
San Pietro di Royan, lasciare a destra la boa-botte nera di Buffiat, e a sinistra 
la boa-bolle rossa della punta di Grave. 

Interno del Fiume. 

La boa N.° 41. boa all'estremità M. del banco delle Margarite, nera, a 
fondo piatto. 

— N.' 42. fuoco galleggiante di TaUais, ancoralo a Lev. del centro di questo 
banco sormontalo da un pallone a claire-voit. 

— N.* 43. boa all' estremità 0. del banco di Tallais rossa, a fondo piatto. 

2 
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— N. u U. boa. all' estremità del banco di Jau, rossa, a fondo piallo. 

— N.° 15. boa a P. dell' estremità O. del gran banco di Goulcc , nera, a 
fondo piallo. 

— N.° 16. boa all'estremità 0. del gran banco di Goulèe, nera, a fondo piallo. 

— N.° 17. boa T. del piallino di Castillon, rossa, a fondo piatto. 

— N.° 18. boa 0. del piattino di Castillon, sotto la forma di fuso, rossa. 
~ N.° 11). boa a M. del piattino di Castillon, bianca, a fondo piatto. 

— N.° 20. boa a O. del passo di terra a Castillon, bianca, a fondo piatto. 

— N.° 21. boa a Lev. degli scogli di Trompeloup rossa, n fondo piallo. 

Natura del fondo vicino alle boe. 

Vicino allo boa N.° 1. si trova fondo di sabbia grigia fine; N.° 2. lo stesso 
fondo ; N.° 3. sabbia giallastra ; N.° 4. sabbia rossastra ; N.° 5. sabbia grigia 
rossastra ; N.° 6. lo stesso fondo ; N.° 7. sabbia grigia ; N.° 8. sabbia rossa 
, macchiala di bianco; N.° 9. scoglio; N.° 10. ghiaja grossa; N.° 11. sabbia grigia; 
3V.° 12. lo stesso fondo; N.° 13. sabbia grigia fangosa ; N.° 14. sabbia grigia 
fine; N.° 15. fango; N.° 16. sabbia fangosa; N.° 17. lo stesso fondo; N. 8 18.' 
sabbia grigia fangosa; N.° 19. sabbia fangosa; N.° 20. sabbia; N.° 21. fango 
e sabbia. 

Noi intendiamo di dare sodo riserva , tali nozioni sulla natura del fondo 
nelle vicinanze delle boe, atleso che questi fondi possono subire de" cangiamenti, 
in seguito delle perturbazioni che si succedono nel fondo. • 

Quando le navi saranno entrate nel fiume, esse devono tenere costan- 
temente le boe rosse e il fuoco galleggiante a destra, c le boc nere a sinistra, 
avvicinandosi a queste boe senza oli repassarle. ' 

Di fronte al porto di By, il passo si divide in due; quello di fuori, che è 
il più profondo, ove si trovano 16 piedi d'acqua (5 metri e 30 ceni.) alla bassa 
marca, è limitato dalle boc N.° 15 e 16 a sinistra e N. e 17. e 18. a diritta. Il 
passo di terra é limitato a Lev. dalle boe-bolli bianche N. fl 19 e 20; la sua 
profondità era , nel 1847, di 4 in. 6 a bassa marea (circa 14 piedi). 

Per passare dal passo di fuori, i bastimenti dovranno, quando saranno di 
faccia al porlo di Gouléc, situarsi nel livellamento della torre a fuoco e del 
segnale di legno di Richard, seguitare tale allineamento fino a che non si per- 
venga di Taccia alla boa-fuso N.° 18. e lasciare in seguilo la torre a P. del 
segnale. 

I naviganti non devono perdere di vista che le boc sono suscettibili ad essere 
traslocate dai grossi tempi, quantunque prese le debite precauzioni per stabilirle 
solidamente; non é sempre possibile di situarle esallamente nella slessa posizione; 
finalmente che la mobilità de' banchi può richiedere il movimento di questi 
segnali. 

Le indicazioni che noi diamo sono state pubblicate dal governo nel 1847. — 

Variazione della bussola del 1856 21° 35' M. 
PUNTA DI GRAVE. — Questa punta, che è a 0. 81° Lev. di Cordouan è segnalata , 

di notte, da un fuoco fisso, la cui portata e 9 miglia. 
BANCO DI TALLAIS. — Verso il mezzo della lunghezza del banco di Tallais si 

trova ancorato, in 8 metri d'acqua, alle più basse maree, un battello portante 

un fuoco fisso (questo fuoco può essere vcdulo da 9 miglia di distanza). Questo 
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battello è fl G450 m. a 0. 00° 30' P. tini campanile di Talmont; a 8200 in. 
a T. 27° P. dal fonai* a fuoco rosso di Richard; a 9 miglia insù (lolla rada 
di Verdun, e a 9200 m. , a 0. 41° Lev. del fuoco fimo della punta di Grave. 
Di giorno il battello n fuoco di Tallais, è riconoscibile dal suo albero sormontato 
da un pallone a claire-voie, tinto di nero, il di cui centro è elevato 44 m. al 
di sopra della superficie dell' acqua. In tempo di nebbia una campana è sonala 
a bordo del battello, per accennare ai bastimenti la loro posizione quando 
Irovansi nelle vicinanze di questo banco. 

FANALE DI RICHARD. — Sulla riva sinistra della Gironda, a IO miglia all' insù 
della punta di Grave e a un miglio air ingiù del porto di Richard, vi è un fuoco 
fisso, rosso, la cui portata è 8 miglia. 

PALTLLAC. — Sul!' imboccatura del porlo di Pauillac, vi ti un piccolo fuoco fisso, 
di colore naturale, della portata di 4 miglia. 

BLAYE.'— Vi bu pure un piccolo fuoco sull'imboccatura di questo porto ; la portata 
è 4 miglia. 

BASSIN D'ARCACHON. — La posizione del bacino d' Arcachon è segnalata, di 
notte, ai naviganti, da un fuoco fisso. Il foro è sul capo Ferrei, a 3000 m. 
in T. dell' ingresso attuale, a una latil. T. di 44° 38' 43" e a una long. P. 
di 3° 35' 15". 

Il fuoco è elevalo 31 m. al di sopra del livello del mare, ciò ebe per- 
mette di scuoprirlo, in tempo ordinario, ad una distanza di 18 miglia. 

I forti venti da P. Lib. sono pericolosissimi nelle vicinanze del bacino d' Ar- 
cachon, perciò non .si deve diriger risi con grossi tempi, che in caso di assoluta 
necessita ; benché nel passaggio della Cannoniera, si trovano 5 m. e 7 d' acqua 
(18 pictli), a bassa marca delle granili maree degli Equinozi; ma il mare è tal- 
niente grosso sulla barra con i venti da P. Lib. fino a M. , che i bastimenti 
sono esposti a perdersi totalmente. È preferibile di approdare a Pertw's. Due 
segnali, uno de* quali è mobile, e che bisogna tenere l'uno per l'altro, sono 
destinati a indicare la direzione da seguirsi per traversare la barra d* Arcachon 
quando il tempo è mancjjgievole. Con de' grandi venti da P. M., questa barra 
e. così cattiva, crune abbiamo detto, che i pescatori del paese restano ancorati 
al largo per non azzardare di entrare; quando mancano di viveri proferiscono 
approdare piuttosto alla Gironda o nei Pertui*. In lutti i oasi, è sempre necessario 
di usare In più grande circospezione andando a cercare il bacino d* Arcachon, 
atteso che le sabbie che ne oli mano V ingresso cangiano frequentemente di 
posiziono. 

Se si fos<?e obbligati di costeggiare, il punto il più conveniente in tutta 
I" esenzione compresa tra Arcachon e lìayonna, è in fondo «Iella fossa del Capa 
Rreton , che e indicata da due segnali; questa fossa è in O. d' Arcachon e a 
T. di lìayonna ; ma per fare questa manovra azzardosa bi-ogna ossero almeno 
Ci miglia ni largo do' segnali che ne indicano la direzione, rilevandoli l'uno 
per l'altro, e tenersi tra i frangenti del banco di T. e quelli del banco di O., 
lasciando a sinistra gli scogli sott'acqua, chiamali Champ drs Vaches, Duprat 
o Moulin, e a destra, gli scogli Doigl-Mordn, e Champ de Talere. Una nave 
che fosse a piccola distanza dalla costa, tra Rayonna e la fossa di Capo Rreton, 
con gran vento del largo, sarebbe infallibilmente ingoiata dal mare spaventevole 
che troverebbe sul banco di sabbia che termina questa fossa verso I' 0. 

Si avrebbe spesso meno pericolo , con un grosso tempo , restando ancorati 
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sopra t Tondi di sabbia fangosa cbe sono avanti la barra deli' Adour, o tenendosi 
al largo veleggiando, cbe cercare di guadagnare la fossa del Capo-Breton , 
radendo la costa da vicinissimo. Alcuni bastimenti hanno resistito all' ancora su 
i fondi di sabbia che si trovano tra la costa e il banco di San Giovanni di 
Luz ; ma non si deve mai preferire questo ancoraggio a quello più lontano 
da terra, cbe si può prendere a traverso la barra dell' Adour ; attendendo che 
sia possibile di prendere questa barra o di riprendere il largo. 

Le correnti portano con assai rapidità in fondo al golfo di Guascogna (3 
miglia all' ora) quando i venti soffiano da P. o da Lib. Bisogna dunque sempre 
diffidarne, quando si va per Bordeaux, andando a riconoscere Cordouan. 

Dipartimento de' Bassi-Pirenei. 

BIARR1TZ. - Sulla punta di San Martino di Biarritz, a T. 5° 30' P. della chièsa 
di questo villaggio, e a 2 '|, miglia a 0. 83° P. dell' imboccatura dell' Adour, 
vi è un faro di prim' ordine, cbe mostra uu fuoco mobile i cui eclissi si succedono 
di 'ft m 'li minuto e cbe non compariscono totali che al di là di 10 miglia. 
La portata di questo fuoco e di 28 miglia Latil. 45° 20' T., long. 1° 5' L. 
Il porlo di Bayonna è all' ingresso dell' Adour, ma non vi si può giungere cbe 
dopo avere varcata la barra. 

Istruzione sulla barra di Bayonna. 

Ora «lei pieno mare. 

I Capitani, cbe si recano a Bayonna, devono calcolare accuratamente l'ora 
del pieno mare, per presentarsi in tempo opportuno all'ingresso dell' Adour. 
Il loro calcolo sarà basato sullo stabilimento di 5 ore e 30 minuti per la barra, 
calcolo che é stato dedotto dall' osservazione di Boucaut. 

Profondità diverse in due categorie. 

Quando il mare è bello, la barra può ammettere nei giorni delle sigici ic 
o di acqua viva, le profondità di 4 m. 7 e nei giorni di acque morte o di 
quadratura, quella di 5 m. 7; però nei due casi i bastimenti possono andare 
di sopra al momento preciso del pieno mare. Nulladimeno si è credulo di dover 
dividere i bastimenti in due categorie: I' una al disotto di 3 tu. 7, e l'altra al 
di sopra , a ciascuna delle quali si é stabilito un colore o bandiera come si vedrà 
in seguito, all'articolo segnali. 

Motivo per rifiutare V ingresso. 

Non è sempre la mancanza della profondità dell'acqua sulla barra dell' Adour 
che determina il capo del pilotaggio a far segnalare , ai bastimenti in vista , cbe 
l'ingresso del fiume è impraticabile o almeno pericoloso; ciò accade in alcune 
circostanze in cui lo stalo del mare su questa barra, o la troppa velocità e la durata 
della corrente del riflusso , gli fanno prendere questo savio parlilo. Il mare 
è qualche volta bello al largo, mentre che é agitato sulla barra dell' Adour; e 
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sarebbe impossibile far governare un bastimento tra le onde che s' inalzano tra 
questo pericolo , quanti' anche il vento fosse favorevole per varcarla. 

] piloti possono qualche volta ingannarsi sullo stato del mare che essi sono 
obbligati a far conoscere sulla barra dell' A (tour ; ma comunque sia, un basti- 
mento che non ha difficoltà di riprendere il largo, sarebbe incscusabile se volesse 
tentare l'ingresso del fiume quando de' marini, cosi sperimentati come lo sono 
ordinariamente i capi di questi piloti , si decidono ad accennare al bastimento di al- 
lontanarsi. 

La riuscita d' un tal tentativo servirebbe appena di giustificazione. 1 capitani 
sono d'altronde informati che il rifiuto definitivo della barra, ad ambedue le 
categorie delle navi, non è mai segnalato che in seguito ad una deliberazione 
de' piloti unitamente al capo. 

Botta per trovare la barra. 

Si deve, quando si viene a prendere cognizione della barra di Bayonna, 
avere la più grande attenzione di tenersi a T. di questa barra, ogni qual volta 
i venti hanno regnato per più giorni da M. T. fino a Lev. , e di tenersi a 
O., quando i venti hanno soffiato per cinque o sei giorni dall' 0. Ano a M. T. 

L° Venti da M. T. a Lev. 

L'esperienza ha provato che, nel primo caso, le correnti portano a Lib., e 
che sono sin ti trattenuti, nella costa di Spagna , de' bastimenti clic erano venuti 
a cercare Bayonna , senza prendere questa precauzione. 

2.» Venti da 0. a. P. M. 

In queste caso, con ì venli da 0. a P. M., le correnti portano I G.;l ba- 
stimenti sono allora esposti ad essere trattenuti in T. della barra , o non trovando 
riparo , né polendo allontanarsi da lerra per il tempo caltivo , sono obligati 
di mantenersi tra Bayonna e Vieur-Boucaut. 

3." Venti da M. T. a. M. (Atterraggio sul faro di Biarritz). 

Con il venli da II. T. a M., si può venire dirutamente all'imboccatura 
del fiume, e in questo caso, come nei pmeitcnti, bisognerà sempre rammentarsi 
che il faro di Biarritz è a circa 3 miglia in Lib. della barra. 

■ 

Avviva ai bastimenti eh* vengono dalla costa di Spagna. 

Quando un bastimento, destinalo per Bayonna, si trova, con dei venti da 
P. Lib. a M. , presso la costa di Spagna, e a una disianza che gli tolga la speranza 
di entrare nel fiume lo slesso giorno, deve veleggiare con forza di vele, per 
mantenersi contro gli effetti della corrente, che porla da 4 a 5 miglia a (i., 
ogni qualvolta hanno soffiato i venli da P. M. a 0. Sr deve anche fare ogni 
possibile per conservarsi una posizione facile ad approdare in un porlo sotto- 
vento, affine di polervisi rifugiare, il giorno dopo, in raso che il tempo Io 
richiedesse. 
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Se uno è sicuro che le correnti portano a G., come si e dello, esso deve 
correre per due ore la bordala di T. o del largo, e per tre ore, quella di lerra. 
La pratica de' navigatori più sperimentali ha confermalo questo fatto im- 
portante ed utile. 

Segnali all' imboccatura dell' Adour. 

> 

I segnali servono per far avvicinare o allontanare i bastimenti. 

Segnali di appello. 

Nei segnali d'appello bisogna distinguere quello di avvicinamento da quello 
d'ingresso; si fanno su due punti differenti; ma con un sol sistema di bandiere. 

Segnali di avvicinamento. 

II segnale di avvicinamento chiama i bastimenti davanti la barra. 

2.° Segnale d' ingresso. 

Il segnale d' ingresso chiama i bastimenti sulla barra e gli fa governare 
per introdurli. 

Punti dove partono i segnali. 

Il segnale di avvicinamento si diparte da una duna a 0. dell' imboccatura, 
col mezzo di un albero elevato 53 m. al di sopra del livello del mare. Quello 
d' ingresso è situalo sopra una torre bianca di circa 17 m. di altezza , situata al- 
l' estremila della riva di 0.,a5o6cavi dalla barra. L'albero di avvicinamento 
é lontano da questa torre di i cavo e *| t . 

1 bastimenti che si recano a Bayonna, devono avvicinarsi ad una disianza 
da potere distinguere il segnale dell'albero di avvicinamento, affine di potersi 
uniformare alle indicazioni di rinvio che sono esposte qui appresso : 

■ 

Colori e espressioni delle bandiere. 

Ecco le bandiere impiegale all' albero come alla Ion e : 
i.° Bandiera Svedese (blu a croce gialla). 

Chiama le categorie al disotto di 3 m. 
2. 8 Bandiera a scacchi rossi e bianchi. 

Chiama i bastimenti al disopra di 3 m. di pescaggio. 

3.° Bandiera Olandese (tricolore orizzontale). 
Chiama i bastimenti di tulle le categorie. 

1 bastimenti, in questo modo, si trovano divisi in due categorie , a ciascuna 
delle quali é attribuito una bandiera particolare. La loro riunione é indicala 
dalla bandiera Olandese, che chiama tulli i bastimenti, piccoli e grandi. 

Chiama de' bastimenti. 

La categoria che ha riconosciuto il suo colore all' albero di avvicinamento, 
deve darsi cura di far forza di vele per essere nel caso di approfittare della 
marea. Recalisi circa a un '!< di lega dalla barra, i bastimenti che sono stali 
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chiamali col mezzo dell' albero di avvicinamento aspetteranno che il loro coloro 
si mostri pure sulla torre d' ingresso, e allora obbediranno successivamente alle 
indicazioni della bandiera di della torre, come si vedrà all'articolo speciale del 
passaggio della barra. 

Rinvio. 

Se, dopo avere chiamato tutti i bastimenti con la bandiera Olandese alzata 
all'albero di avvicinamento, il capo de' piloti credo, in seguilo ad un cangia- 
mento di tempo, respingere lutti i bastimenti, alza e abbassa Ire volte la 
bandiera Olandese alla torre, dopo di averla ammainata all'albero di avvici- 
namento. In niuna parte rimane bandiera di sorla. 

Quando il capo de' piloti non vuole respingere che una sola categoria , alza 
e abbassa tre volle alla torre la bandiera di questa categoria e rimpiazza al- 
l' albero di avvicinamento la bandiera Olandese per quelli della categoria che 
vuol mantenere davanti la barra. 

Ordine di non avvicinare di troppo la costa. 

Se i bastimenti chiamati vengono troppo vicino alla costa e che il momento 
del loro ingresso non sia giunto, si abbassa la bandiera di avvicinamento; ma 
quando non si fa il segnale di allontanarsi dalla lorre, non è rifiutato l' ingresso ; 
i bastimenti che attendono devono mantenersi un poco più al largo, con poche 
vele, finché non siano richiamati definitivamente alla barra. 

Esempj dell' uso delle bandiere nei differenti casi. 

4* Il capo de' piloti giudica che nel corso della marea non potrà far entrare 
che de' piccoli bastimenti. 

In questo caso, la bandiera Svedese è alzata all'albero di avvicinamento. 
I piccoli bastimenti soli forzino di vele per nrrivare davanti la barra, ove at- 
tenderanno che la stessa bandiera, alzata sulla torre, li diriga per l'ingresso. 

2. ° // capo de' piloti giudica che lo stato del mare non permetterà che di fare 
entrare de' grandi bastimenti. 

In questo caso , la bandiera a scacchi si alza all' albero di avvicinamento, f 
grandi navigli solamente si avanzano sulla barra e la stessa bandiera alzata 
alla torre li fa entrare nell' Adour. 

3. ° I bastimenti delle due categorie potranno entrare a Uatjonna. Ciò che accade 
generalmente. 

La bandiera Olandese all' albero di avvicinamento chiama allora lutti i 
bastimenti davanti la barra. Il capo de 'piloti comincia per fare entrare i piccoli 
a mezza marea , alzando lo bandiera Svedese alla torre. 

Quando vi è sufficiente acqua sulla barra per far passare i grandi, rim- 
piazza alla- torre la bandiera Svedese con quella Olandese, che conviene egual- 
mente à tulle due le categorie. 

4. ° La bandiera Olandese ha fatto avvicinale tutti i bastimenti indistintamente, 
il capo de' piloti si trovu, per giusti molivi, obbligato di respingere i bastimenti 
grandi e di non ammettere che i piccoli. 

In questo caso la bandiera Olandese è rimpiazzala, all' albero di awicinamenlo. 



Digitized by Google 



16 



GOLFO Di GUASCOGNA 



dalla bandiera Svedese. Nello slesso tempo, si alza e si abbassa Ire volle alla 
torre la bandiera a scacchi per respingere definitivamente i bastimenti grandi. I 
piccoli bastimenti solamente debbono restare, e aspe! tare che la bandiera Svedese, 
sia alzata alla torre per dirigersi sulla barra. 
5.° La bandiera Olandese avendo chiamati lutti i bastimenti, è il mare ingrossalo 
talmente che bisogna respingere i piccoli e non ammettere che i grandi. 

La manovra delle bandiere è analoga a quella che è nelP esempio, quarto, 
vale a dire che la bandiera Olandese é rimpiazzata all' albero di avvicinamento 
dalla bandiera a scacchi ovvero a dama. Nello stesso tempo si alza e si abbassa 
tre volle alla torre la bandiera Svedese, per respingere definitivamente i piccoli 
bastimenti. I bastimenti grandi solamente devono restare e attendere che la ban- 
diera a scacchi. sia alzala alla torre per dirigersi alla barra. 

■ » 

Passaggio della barra. — Precauzioni da osservarsi. 

Dal momento che si alza alla torre una delle tre bandiere, i bastimenti 
chiamali debbono venire successivamente ad attaccare la barra con più vele che 
t sia possibile ; avendo cura di conservare, tra di essi, una distanza sufficiente acciò 
nessuno si trovi impegnato, colle onde, ad uno scontro. 

Saluto di bandiera per evitare gli errori. 

.Subito che il primo bastimento sarà al di dentro de' pericoli, la bandiera 
della torre sarà abbassata a mezz' albero e rialzata all' istante. 

Questo movimento o saluto indicherà al secondo bastimento , che d' ora 
innanzi è ad esso che si dirigono i segnali della torre. Quando questo atesso 
secondo bastimento, si troverà avere passato i pericoli, la bandiera della torre 
si abbasserà e si rialzerà di nuovo per indicare al terzo bastimento, che tocca 
ad esso obbedire ai segnali della torre, e cosi di seguilo. Si raccomanda ai 
capitani la più grande attenzione al segnale di indicazione per non soggiacere 
a delle conseguenze funeste. 

a 

Manovra della bandiera della torre per dirigere ogni bastimento. 

Ogni qualvolta la bandiera della torre s'inclinerà verso T. o a O., il ba- 
stimento che sarà per entrare porterà la prora più a T. o più a 0. di prima , 
e continuerà fino a che la handiera resterà inclinata. Quando si raddrizzerà la 
bandiera, il bastimento dovrà dirigersi nella direzione in cui trovasi in quel 
momento, fino a tanto che non gli saran fatti nuovi segnali colla stessa bandiera. 

Per obbedire ai segnali'della torre , è evidente che bisogna portare la barra 
del limone alla parte opposta a quella verso la quale è inclinata la bandiera. 

Keentpj. 

• 

\.' Un bastimento si trova in M. della barra, governando a S. per entrare. 
Se la bandiera della torre s'inclina a 0., questo bastimento dovrà venire 
successivamente a 0., a 0. Lib. e anche a Lib. , in una parola, orzare sulla 
destra finché la bandiera resterà inchinata a 0. Dal momento che la bandiera 
sarà dirizzata , il bastimento governerà a quelli» rolla in coi ritrovasi in quel 
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momento, cioè mantenere quella direzione finché la bandiera non s'inclini 
nuovamente. 

Un bastimento ritrovasi a Lib. della barra, avendo la prora a G. 

Se la bandiera della torre s'inclina a T., questo bastimento, orzerà sulla 
sinistra, finebé la bandiera resterà inclinata dalla parte di T., e conserverà in 
seguito la rotta ebe aveva al momento in cui questa bandiera e raddrizzata 

Dei nuovi segnali alla torre indicheranno, al bisogno, le nuove direzioni 
da tenersi. 

Bandiera della torre abbassata per evitare gli errori. 

Sedue bastimenti, l'uno venendo da T., l'altro da 0. , si presentano 
insieme per affrontare la barra, siccome abbisogna a ciascuno un segncle con- 
trario, non se ne fa loro alcuno, affine di evitare le cattive interpretazioni che in 
tal raso potrebber derivarne. La bandiera della torre è dunque ammainata ; i due 
bastimenti stringendo al ventosi alza loro il segnale, quando sono tutti due al- 
l'apertura del porto, o almeno situali in maniera da non temere veruna 
confusione. 

Mezzo di domandare e di segnalare la quantità 
dei piedi cT acqua che pesca un bastimento. 

I 

Se si vuole sapere quanti piedi pesca un bastimento che si avvicina alla 
barra, isolatamente o alla testa di altri bastimenti, si alza e si abbassa una sola 
volta la bandiera della torre. 

Se il bastimento pesca 3 m. e al disotto, risponderà alzando e am- 
mainando la sua bandiera una volta ; e se ne pesca 3 m., due volte; e se ne 
pesca 3 m. 7, tre volle e così di seguito. 

Si ritarda o si rifiuta /' ingresso tf un bastimento che manovra per 
entrare nella barra. 

Dopo questa risposta, e similmente in tutte le altre circostanze, se il capo dei 
piloti giudica che bisogna differire 1* ingresso del bastimento che manovra per 
entrare nella barra , fa alzare e abbassare due volle la bandiera della torre , e 
se rifiuta definitivamente, fa alzare ed abbassare tre volte la stossa bandiera. 
Vernn cambiamento non è fallo all' albero di avvicinamento, ed è evidente che 
questo rifiuto non concerne che il bastimento più prossimo all' ingresso ; quindi 
si è veduto più sopra che bisognava cambiare o sopprimere la bandiera di av- 
vicinamento pcrrhè il segnale di allontanarsi fatto alla torre possa applicarsi a 
delle categorie intieramente. 

Racconu39td€M*iotU atverme. 

* 

Avviso per evitare i colpi di mare approssimandosi alla barra. 

Il carello della barra essendo unito alte punte dell' imboccatura e facendo 
uno sporgimento molto pronunziato in fuora, i bastimenti devono evitare con 
cura di radere la parte delle vicinanze della barra. Bisogna sempre venire 
cercando 1' apertura del fiume, riguardandosi dai colpi di mare, finché vi è il 
rischio di prenderli a traverso. 
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Arriso per i casi che il flns*o non è temibile. 

* 

11 fiume di Bayonna è soggetto a delle piene considerevoli che respingono 
il flusso e impediscono di farsi sentire ni suo ingresso. Le correnti , in queste 
circostanze, portnno sempre all' infuori ; ciò che si può riconoscere dalle acque 
del fiume, che si fanno rimarcare a T> miglia al largo, ed anche al di là. Non 
si deve allora esporsi a entrare nel fiume, perchè le correnti che portano in 
fuori aumenterebbero le difficoltà di varcare la harra ; ciò non orante, se il vento 
è violento e ohe i segnali dell' albero di avvicìnnmento non interdicono l' ingresso, 
si potrà arri^hiare ; ma bisogna fare forza di vele possibilmente per fuggire i 
colpi di mare della barra che sono in questo caso pericolosissimi. È necessario, 
in una simile circostanza , di tenersi pronti a entrare almeno un' ora e mezzo 
avanti il pieno more. 

Avviso per i bastimenti clic entrano con un grosso tempo in poppa. 

In generale, quando uno trovasi cinto da un grosso tempo e che il mare 
è forte «ulln costa, bisogna superare la barra con tutte le vele che il bastimento 
può sostenere. Se si entra con vento in poppa, si conserverà il flocco alzato; 
questa precauzione 6 indispensabile ; se il mare forza il bastimento a deviare dalla 
rotta, è necessario , in un passaggio cosi stretto, il flocco che spinga sul mo- 
mento per rimettere nuovamente il bastimento in rotta. 

Avviso ai battelli. 

I battelli devono avere sempre una vela quadra pronta ad essere alzata 
quando il segnale della barro lo richiede , affine di acquistare più celerità e di 
vie meglio varcare il carello. 

Devono al contrario sbarazzarsi per tempo della freccia e del taglia vento, 
vele che spesso hanno compromesso questi bastimenti sulla barra. Devono pur? 
mettere un onntrobrarnn sulla mezzana per impedirle di battere nell'albero e 
di sventare sulle ondate del mare. 

Avviso di munirsi di un'istruzione e d'un cannocchiale. 

1 capitani che frequentano il porto «li Bayonna, e che sono nel caso di 
approdarvi, devono sempre essere muniti della presente irruzione. Un cannocchiale 
sarà loro pure indispensabile per riconoscere i segnali dettagliati qui sopra. Indi- 
pendentemente dai pericoli che si corre, non conoscendo questi segnali, si deve 
pensare che il rapporto del pilotaggio non può mancare di indicare quelli ira 
i quali, per difetto di cognizione, manovrano in maniera da compromettere « 
loro bastimento. 

AXncoraaai « parti ai rifascio. 

Porto di Passane. 

Con un gran tempo, i bastimenti che non possono varcare la barra di Bù- 
yonna, devono, se il vento glielo permette, rilasciare all'eccellente porto a 
Passane in Spagna , ove sono sicuri di trovare de' piloti e tutti i soccor 
necessarii. Quando i capitani li reclamano, il capo del pilotaggio della barra 
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prende -cura di mandare, al porlo di Passage, de' pi Ioli per condurre i baslimenli 
a Bayonna. Con questa precauzione, non rischiano mai di ritornare al porlo 
di rilascio dopo che ne sono sortili. 

Porto di Socoa. 

» 

Alla parte P. di San Giovanni di Luz, havvi un fuoco fìsso la cui portala 
é di 10 miglia; questo fuoco ha per isropo di indicare, di nolte, il porlo 
di Socoa, 

Se il mare non e troppo grosso, i bastimenti che non hanno potuto prendere 
V Adour, potranno rilasciare a Socoa, piccolo porto di marea, sicurissimo, al 
di dentro della punta P. della baja di Sun Giovanni di Luz; ma devono avanti 
consultare il loro pescaggio d'acqua, la forza delle maree, e le istruzioni che 
seguono, e sopra lutto diffidare della quantità delle pietre dislaccate provenienti 
dai rottami degli argini di Sun Giovanni di Luz e di Socoa. 

» 

Polla per recarvisi. 

La baja di San Giovanni di Luz ha G cavi di internamento e una simile 
apertura tra la punta di Sanla Barbava e il furie di Socchi. Quasi nel centro di 
questa linea e il banco di scoglio ti' Aria, sul quale il mare rompe quantunque 
vi siano 4 braccio d'acqua a bassi marea. Questo banco ritrovasi nel livellamento 
del campanile di San Giovanni di Luz , con la montagna Eshaure, e della torre 
del forte di Socoa, con la prima casa che si ritrova presso di essa. Ilavvi 
passaggio tra questo pericolo e il forte di Socoa, al terzo di larghezza della baja 
a partire da Socoa; si lascia pure lo scoglio a sinistra entrando. Bisogno, del 
resto, evitare quanto sia possibile di presentarsi all'ingresso avanti del mezzo 
flusso e più ancora riguardarsi dalla bassa marca nelle piccole maree. 

L' ora del pieno mare è la slessa che sulla barra di Bayonna. 

Profondità a acqua moria. 

Nelle marce delle quadrature o acque morie non resta che un piede e mezzo 
d'acqua nel porlo di Socoa; se il mare, è placido, allora, un bastimento che 
pesca 2 m 8. potrà entrare alla piena dell'acqua, e se il mare è grosso e 
forte la brezza da P. a M.; si potrà passare pure con de' bastimenti di 5 m. 
a 3 m. 2. 

Profondità a acqua viva. 

* 

Nelle maree delle congiunzioni o acque vive, il porlo secca (ino al di fuori 
della gettata di T. ; con mare calmo, vi può entrare un bastimento di 3 m. 8, e 
uno di 4 in. 2 se il mare è grosso e il vento forte tra il P. e il M. 

Segnali. 

Ecco quali sono i segnali adottali per il porlo di Socoa, sia per fare allontanare 
i baslimenli, sin per dirigerli all'ancoraggio ove attendere il soccorso de' piloti. 

In fuoco acceso sulla montagna, in P. del forle Socoa, significa : ordine ai 
bastimenti in vista di cercare di riprendere il largo, l' ingressi del porlo non 
essendo praticabile. 
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Una bandiera rossa alberala sulla stessa montagna è l'ordine, ai «apitani 
de' bastimenti in vista, di non tentare di attaccare la rada avanti ebe non sia 
l'ora, per il meno, del mezzo flusso. 

Da clic la bandiera rossa è ammainata e ebe si scorcerà allo slesso posto 
una bandiera tricolore, è V ordine si bastimenli di dirigersi verso lerra, avendo 
gran cura di osservare i movimenti di inclinazione- della della bandiera. Ciò 
accadendo, il bastimenlo dovrà volgere la prora alla parte ove è inclinata la 
bandiera, fintanto ebe questa conserverà la posizione inclinata, e, da ebe lo 
bandiera si dirizzerà, dovrà mantenere la stessa rolla in cui si ritroverà in 
quel momento. 

Quando la bandiera della montagna sparirà , bisognerà aver l' occhio rivolto 
alla estremità della gettata di T., ove si troverà situata egualmente una bandiera 
tricolore, ai movimenti della quale si obbedirà come si è fatto a quelli della 
precedente. Quest'ultima bandiera condurrà i navigli all'ancoraggio, ebe effet- 
tueranno (allorché la bandiera sarà ammainala, e non avanti) con due ancore 
e un grande tonneggio; primieramente, si dà fondo all'ancora di T., cioè quella 
di destra; dopo di che si dovrà correre a Lib., per dar fondo a quella di sinistra; 
il bastimento in questo modo si troverà ormeggialo. 

Queste bandiere da segnali sono adoperate assai raramente; ordinariamente 
delle imbarcazioni vanno ad incontrare i bastimenti e un piloto monta a bordo 
per dirigere le operazioni dell' ancoraggio. Tuttavia, ne' casi ove, in seguilo di 
mare grosso o tuli' altra causa, le imbarcazioni non potessero sortire, ecco quali 
sono i rilevamenti per ancorare. 

Rilievi per ancorare f ancora di T. 

La cbiesa di San Giovanni di Lus S. 'j, 0. 

La cappella di Rordagain O. Lib. l l t 0. 

V argano dell' argine T. di Socoa M. «| t P. 

Rilievi per ancorare V ancora di Lib. 

Ln chiesa di San Giovanni di Luz S. 2 ° Lev. 

La cappella di Rordagain O. Lib. { j t 0. 

V argano dell' argine T. di Socoa . . ■ . . M. T. '/i P. 

i\7m esistono punti ancoraggi a T. delta barra di Rayonna. 

In T. della barra, con cattivi tempi, non vi sono punti ancoraggi prcjso 
Rayonna, lo stesso nella fossa di Capo Rrelon. La spiaggia ebe circonda questa 
fossa ha tuttavia questo di prezioso, che offre, in caso di perdizione il punto di 
arenamento, ove gli uomini possono trovare mezzo di salvezza. Disgraziatamente 
per pervenirvi con un grosso tempo, bisogna assolutamente potersi mettere 
all'aperto della fossa, a circa G miglia dai due segnali che servono per indi- 
carla per introdursi nel suo interno come abbiamo detto. 

A T. e a 0. di questa fossa, esistono due lunghi banchi di sabbia ch«" 
frangono orribilmente e sono presso a pgeo insuperabili. 

Ancoraggio davanti la barra. 
Ci sarebbero, con grossi tempi, meno pericoli a correre restando ancorali 
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sopra i fondi di sabbia c di sabbia fangosa, elio sono davanti la barra ócW'Adour, 
che cercando, sia di guadagnare la fossa del capo lì retori, seguendo da vicinissimo 
la costa , sia riprendendo il largo bordeggiando. Questo ancoraggio è a un 
miglio e mezzo in M. (magnetico) idi* aperto del (lume a 12 e 15 braccia; si è 
a portata di profittare, per entrare, nel primo momento favorevole, e si ha il 
riflusso che ajula allorché una sortita di vento dà la speranza di levarsi dalla 
costa. 

Ancoraggio a 0. della barra. — Rada di Socoa. 

• 

Da Batjonna a Socoa, non vi è di ancoraggi che la rada stessa di Socoa, 
della quale noi abbiamo parlato all'articolo di questo poi lo di rilascio. Vi si 
ancora in 4 braccia d' acqua a bassa marea , fondo di sabbia e roccia , avendo 
cura di sorreggere i cavi dal fondo. Le gettate del porto mettono al riparo del 
Tento di M.; ma I* ancoraggio é pericolosissimo quando i venti soffiano da T. a G. 

Fontarabia. 

La baja di San Giovanni di Luz, nella quale è il rifugio di Socoa, è qualche 
▼olla inaccessibile con grossi tempi, perché il mare rompe con una violenza 
tremenda sopra il banco di San Giovanni di Luz, La baja di Fontarabia è allora 
il solo punto di questa parte di costa che possa offrire un riparo, alquanto 
sicuro, ai bastimenti sorpresi dai cattivi tempi, in posizione da non potere 
prendere un porlo né riprendere il largo mare. I piccoli bastimenti jpossono 
affrontare il grosso mare e i venti del largo ancorando in 0. (magnetico) e vi- 
cinissimo al castello di Figuier; é la che i pescatori di San Giovanni di Luz 
attendono, legati a terra, che loro sia possibile ritornare a casa loro. I grandi ba- 
stimenti sono ancorati a 2 o 3 cavi in S. del forle, in H c 10 braccia d'ac- 
qua, fondo di sabbia fangosa ; vi si sta con tutta sicurezza con dei venti da 0. 
L. a P. M. ; ma quando il vento passa a T., i bastimenti vi corrono i più 
grandi pericoli. 

Articolo mpplemenlario all'istruzione della barra di Bayonna. 

l'n battello a vapore che serve di rimorchiatore ai bastimenti, e costantemente 
ancoralo nella rada di Baucaul è a disposizione del commercio. 

I capitani de* bastimenti in fiumara, clic vorranno servirsene anderanno a 
bordo ad intendersi col capitano. Quelli che saranno fuori della barra, lo chie- 
deranno alzando la bandiera nazionale all'albero di maestra; ma siccome le 
barche hanno l' abitudine di mettere pure la bandiera all'albero di maestra, 
da ciò ne potrebbero resultare degli errori per essi , (piando volessero essere 
rimorchiali, meneranno la bandiera del circondario superiore alla loro bandiera 
in cima all'albero di maestra. 

* Quanto alle barche straniere ( che non hanno la bandiera del circondarlo ) 
esse metteranno una bandiera qualunque, di sopra alla loro bandiera naziona- 
le, e per evitare tulli gli errori, ogni bastimento che avrà domandalo il ri- 
morchiatore, dovrà ammainare la sua bandiera da! momento che il segnale del- 
l' albero di avvicinamento gli avrà risposto. 

Una palla nera alzata all'albero di avvicinamento, con bandiera o senza 
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( la bandiera conserta sempre il suo significalo ) indica che il vapore fa fuoco 
per^'andare a rimorchiare i bastimenti che P hanno domandalo. Gli bisogna un 
ora e mezzo prima di potersi metterò in movimento. 

Due palle nere indicano che non e possibile di mandare il pacchetto a va- 
pore , sia perchè è in riparazione , sia che i capitani lo hanno chiesto troppo 
tardi , non vi è più sufficiente acqua sulla barra, o che è talmente agitata che 
non sarebbe possibile esporsi a varcarla col soccorso del battello a vapore. 

Tre piallo nere alzale all'albero di avvicinamento, indicano ai bastimenti 
che sono di fuori, dio si propone loro il battello a vapore , col quale solamente 
essi potrebbero entrare nel fiume. Se essi accettano , alzano la Joro bandiera 
nazionale all'albero di maestra, come per domandarlo. 

Quando i bastimenti avranno risposto nella maniera precitata ai segnali 
che loro saranno falli , le palle saranno immediatamente ammainale. 

Coste (fi Spagna. 

SAN SEBASTIANO. — Sul monte Orgullo, havvi un fuoco la cui portata è di 18 
miglia ; questa fuoco è acceso tulli gli anni , dal 14 sellembre al 5 maggio 
seguente. •» 

Il porlo di .SVoi Sebastiano è formato da quattro moli; i bastimenti di 500 
tonnellate possono entrare in questo porto , ma a bassa marea restano iti secco 
sopra un fondo durissimo. 

I piccoli navigli ancorano a 0. dell' jsola Santa Chiara, in 2 braccia e 'i, 
o 3 di acqua; sono là più riparali che all'ancoraggio de' grandi navigli che è a 
S. di Saula Chiara ; in tulli i casi quesl' ultimo ancoraggio ha pochissima esten- 
sione. Con un gran venta da M., l'ingresso del porlo è pericolosissimo, atteso 
che bisogna dar fondo di fuori al molo esterno e aspettare che le imbarcazioni 
del paese, portino a bordo, all'ora del pieno mare, la cima di un gherlino, 
l'ultra cima ilei quale è guarnita ad un argano situalo sul molo. 

É Ira Pisola Santa Chiara e il monte Orgullo, sul quale si osserva il 
Castello della Muta, che è il passaggio ove si trova un fondo di 9 a Ì0 brac- 
cia ; vicino a terra, sia da una parte, sia dall'altra, non si trova che 2 brac- 
cia di acqua; bisogna dunque slare nel mezzo del passaggio. 

Tra Santa Chiara e il Monte Igueldo, sul quale è il Faro, non vi è pas- 
saggio che per piccoli ballelli. Se, di notte, si vuole rssere abbordali da un 
piloto, bisogna aver cura, quando si è in vista del porlo, di tenere un fuoco 
situato in maniera da essere facilmente scoperta dal battello de' piloti. 
BILBAO. — Quantunque Bilbao sia una città di gran commercio e la capitale 
della Biscaglia, è poco frequentala dai grandi bastimenti, perchè non potrebbero 
giungere all'ancoraggio, che approfittando di una grande marea. É general- 
mente a Olnviayn, villaggio situato a 3 miglia sopra Bilbao, che le navi fan- 
no le loro operazioni di scarico o di carico. Quelle che inni fanno che prendere 
ordini, restano a Poriotjukle, che è all' incirca miglio a 1\, al di dentro del- 
l' imboccatura «lei fiume di Bilbao, ove trovano un ancoraggio convenevole c 
degli argini guarniti di cannoni sopra i quali si possono portare delle cime « 
piarne. 
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Se il renio non fosse favorevole per entrare nel fiume, o si arrivasse nel tempo 
flel riflusso, si potrebbe, se il tempo fosse adattato, ancorare nella bnja, in 1fi 
braccia d'acqua, fanrlo di sabbia, tra la punta della Galèa c quella chiamata 
htzuero, tenendo la prima per il capo Villano. Nell'estate si ancora un poco 
più indentro, in 10 o 12 braccia fondo di sabbia. A Iìilbao vi è una barra, 
sulla quale resta qualche volta pochissima acqua a bassa marea; l'inverno il 
mare vi è sovente erosissimo e per conseguenza pericolosissimo, ciò che impedisce 
ai piloti di uscire. Quando il tempo è manevole i piloti vanno incontro ai ba- 
stimenti in vista. Vi sono degli inrtizìi per entrare nel fiume, ma la posizione 
della barra non essendo fissa , i piloti solamente possono farne uso. 

Venendo dal largo, la riconoscenza della baja di Iìilbao è facilissima, at- 
teso che le terre che formano l'ingrasso sono altissime e rendono visibilissima 
P apertura che lasciano tra ili esso. 
SANTANW.rU — Il porto «li Sautandrr è limitato alla parte Lev. dall'isola 
Santa -Marinò. Il capo Mayor forma l'estremità G. di questo porto. La costa 
nei dintorni di Santander. è dirupala , ma in O. si osserva una grande spiaggia 
di sabbia ebe si estende 2 miglia in P. 

Santander è segnalato di notte ai naviganti , da un faro che è sul rapo 
Mayor. a 45° M di tot. T. e long, fi 0 V Vi" P. La luce del faro di Mayor è più 
risplendenlc che quella di tiitH gli altri fari della penisola. La lanterna è eie- 
vota HO m. al di sopra del livello del mare. Le parti superiori e inferiori 
del fuoco formano una luce fissa; quella del mezzo è intermittente, gli splendo- 
ri si succedono di minuto in minuto, ciò che "lo distingue da quello di fìiar- 
rilz in cui l' intervallo degli splendori è di 30 secondi. La portata del fuoco è 
di 21 n 24 miglia. 

La ricognizione, di giorno, è una torre elevata ad una altezza assai consi- 
derevole alta a scorgersi art una distanza di 10 a 12 miglia. Questa torre è 
bianca è sormontata da una bandiera. Venendo da Lev. o di P., si distingue 
facilmente da tutti gli altri oggetti; ma venendo da T., è in parte nascosta da 
una montagna. 

Da che un bastimento crede essere scoperto dalla torre di vigilanza, farà 
segnale per domandare ciò che avrà bisogno, nel modo seguente: 

Sennali per i bastimenti a vela quadri. 

N.° i. Vnn bandiera qualunque alzata al bu del pennone di trinchetto, dalla parie 
ove potrà essere veduta , indica la domanda della barca di soccorso con un' an- 
cora e cavi. 

N.° 2. Dna bandiera qualunque situata in allo del pennone di parocchelto , in ma- 
niera da essere veduta più facilmente, domanda un'ancora e i gherlini neces- 
sari per tonneggiarsi. 

N.° 5. Una bandiera qualunque messa al bu del pennone di trinchetto , e un'altra 
bandiera qualunque, situata al bu «lei pennone di parocchelto, sempre dal lato ove 
possa essere meglio vertala da terra, indica la domanda di una barca equipag- 
giata come quella del piloto. Se si aggiunge un certo numero di bandiere alle 
due di già alzale, si domanda altrettante barche armate. 
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Sennali per i battimenti latini. 

• • 

N.* 4. Il sognale N. 9 I. dei bastimenti quadri, equivale per i pescatori etl altri 
bastimenti a vela latini , art alzare una bandiera qualunque a mezza alterai 
dell'albero di trinchetto. 
N.° 2. Il segnale N.° 2. dei bastimenti quadri equivale ad alzare uno bandiera qua- 
lunque a mezz'albero di maestra. 
N.° 3. Il segnale N.° 5. de' bastimenti quadri equivale per quelli latini, ad alzare 
una bandiera qualunque a mezz'altezza dell'albero di maestra, c un'altra ban- 
diera, qualunque siasi, a mezz'altezza dell'albero di trincbello. 

Qualunque bastimento senza distinzione di velatura , elio avrà bisogno di 
snecorsi durante la notte, farà in maniera di farsi distinguere sia per de' fana- 
li, de'eolpi di cannone, de' razzi e lilialmente nel miglior modo possibile. 

Dopo di avere riconosciuto Santander, i naviganti che volessero entrare in 
questo porto, devono governare in maniera da passare a 2 cavi dal Capa Ma- 
yor e Menar, per prendere il mezzo del eanale tra l'isola Maura e il Capo 
Ano, rilevando il piceo della Cuvada con la costa elevata di Ruballo. Dopo 
avere superato il passo, cioè quando si scoprirà la lìoradada, si verrà sulla de- 
stra orientando le vele prontamente per montare la punta del Puerto , e pas- 
sare ad un mezzo cavo a 0. dall' lìoradada. Non bisogni coprire V isola Mou- 
ro per la punta del Puerto : bisogna virare di bordo avanti che si sia giunti 
fin qui. Si può passare a \ di cavo dalla punta del castello San Martino. 

Per non avvicinarsi troppo al banco del ìferoantin . né alle piagge delle 
coste T.. bisogna mantenersi a mezzo canale e scandagliare per mantenersi in 
un fondo di 4 braccia d'acqua. 

Quando si sarà a T. e 0. con la fonte di Moleda, si governerà in modo da 
tenere la punta del Castella San Martino sopra l'estremità 0. dell'isola della 
torre: é quasi sempre, tonneggiandosi, che si oltrepassano queste posizioni. 
Quando si sarà arrivati T. e 0- con l'uffizio del capitano del porto, si potrà, se 
il vento è favorevole, mantenersi alla vela per giungere T. e 0. eon la cattedra- 
le e ancorare in 4 o li braccia d'acqua. Insogna sempre scandagliare, n parti- 
rò dall'uffizio del porto fino all'ancoraggio . per mantenersi sopra un fondo di 
4 braccia. £ quasi impossibile l'entrare a Santander. nelle maree delle qua- 
drature, (mando regna gran vento da Uh. So con un colpo di vento da M., 
uno si trovasse obbligalo a forzare l'ingresso del porto, ciò non si dovrà con- 
seguire che a 3 ore di marea montante. Lo stabilimento dal porto 3 ore do- 
po mezzo giorno nei giorni di nuova e piena luna, E necessario di stare in 
guardia contro le correnti che. all'ingresso del porto, hanno una celerità di 
3 miglia all'ora nel riflusso e portano a S.; con il flusso e 1 un poro meno forfè. 
G1J0N. — Questo piccolo porto è confinato da una parte dall'eremitaggio di San- 
ta Catalina che é sopra un promontorio dirupassimo , a un poco più di no 
miglio a 0. Lib. % P. dal capo San Lorenzo e dall'altra psrte dal Capo di 
Torres. Gijon non è propriamen ! e parlando che una cala , nella quale tutti i 
bastimenti possono ancorare con bel tempo. 

I piccoli bastimenti hanno il vantaggio di metterai al coperto dentro la dar- 
sena , o porto. Ma con tutto ciò é necessario avere un piloto, sia passando per 
il canale del Correrò, sia traversando la barra sulla quale non si trovano che 
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S m. d'acqu* a bassa marca. La darsena di Gijon resta a acero a bassa ma- 
rca; i bastimenti sono obbligati di stabilire de* preparativi sopra il molo per po- 
tersi mantenere diritti. Con i venti del largo, vi è molla risacca in questa 
darsena, c i bastimenti sono incagliali sopra un fondo assai duro. 

Gijon è assai bone provvedilo d'imbarcazioni, su le quali si può contare 
in caso di bisogno, e soprattutto sullo zelo e attività de' suoi abitanti. 

D'estate, il migliore ancoraggio, per i grandi bastimenli, è di tenere lo 
isolotto Orno, per il villaggio di Candas , ebe é a M. del capo di Torres, e 
V eremitaggio di Santa Cruz, ron la punta Otero. A questo ancoraggio, si è 
per 12 a 13 braccia d'acqua con fondo di sabbia fine. Disogna sempre essere 
disposti a salpare, perchè anche in estate, i colpi di vento battono in costa , 
edurano con tutta la loro forza due o tre giorni. 

CAPO PENAS. — Il capo Penas resta 10 miglia e s f 4 a T. 22* 43 P. (magnetico) 
da Gijon ; in questo intervallo la costa forma un internamento leggiero con 
diversi seni e punte. Nel centro di questi due punti trovasi il porto Luanco , 
luogo praticato dai costieri e da piccoli brigantini, che a bassa marea restano 
in secco. I banchi contigui di questo porlo sono molto appariscenti, eccettuato 
il Pegollin, che veglia poco a bassa marea deHo grandi maree. In prossimità di 
terra 2 miglia e 8 ! 10 da una punta nominata Sani' Antonio, trovasi un isolotto 
chiamato Baca di Luanco; quindi, a T. 59° P. trovasi pure un'altra isolctla 
chiamala Gaviera, parte orientale del capo Penas. Questo capo presenta a T. 
un frontone di 1 miglio, alto, dirupato, biancastro e di terreno orizzontale. Tra 
qnesti due punti sbocca il fiume Plumeres. 

FARO. — 11 capo Penas ha un faro a fuoco mobile ì cui eclissi si succedono di 
SO in 50 secondi , elevato 104m, e visibile a 20 miglia. Latit. 43° 42 T. e long. 
8 8 10' P. 

CAPO BIDIO. — A T. 78» 43 P. dal capo di Penas, trovasi il capo Bidio, di me- 
diocre altezza e tagliato a picco. In questo intervallo la costa non presenta nulla 
di rimarchevole, * mollo ingombra, formante diversi seni e punte.' Dal capo Bidio % 
a 0. 44° Lev., alla distanza di 11 miglia circa, havvi il porticino di Ctidillero 
che serve di ricovero ai pescatori; ha un fanale a fuoco fisso sulla punta JW- 
oallera , all' ingresso del porto , elevato 28m. 6 e visibile a 10 miglia. 

CAPO BfTSTO. — A 0. 80° P., 9 miglia * *|, dal capo Bidio trovasi quello chia- 
mato Busto, alto e dirupato, con un banco di scogli a P. M., che nominano la 
Moura. A 0. del detto capo, 1 miglio e *l t0 sbocca il fiume Caneiro, e a G. 
Lev. di detto capo 7 f, 0 di miglio , trovasi l'isolotto Serron , in figura di piramide 
che fa conoscere con facilità il capo. La costa tra i capi Bidio e Busto è molto 
aspra , e il suo lido e pieno di scogli scoperti e occulti. 

Il capo Busto ha nn faro a fuoco fisso, bianco, variato da degli splendori 
tomi di 2 in 2 minuti. È elevalo di 102m , e visibile da 12 miglia. Latit. 43° 
3t> T. e mag. 8° 49 P. 

PORTO DI R1VADE0. — Dal capo Busto 21 miglia a P. M, trovasi il porto Bi- 
vadeo. Questo spazio di costa segue sempre ad essere ingombra di scogli e di 
banchi pericolosi, dirupala e di mediocre altezza ; i bastimenti che devono ab- 
bordarla , tanto grandi che piccoli , non ometteranno le massime diligenze per 
procurarsi un pratico del luogo della nazione. 

A O. 77' P. , 3 miglia e dal eooo mutò, si trova la punta Mugeres , 

4. 
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che è la occidentale del porlicino di Inarca , solamente capace per i piccoli 
bastimenti. 

A T. 79° P., 4 miglia c •,'„ dalla punta Mugercs , si trova l' isoiella /to- 
manilla di Vcga. A 0., 10 o 8 miglia da questa trovasi pure quella di Orrio 
di Tapia . Quattro piccoli (lumicini sboccano in questo paraggio e formano i 
piccoli porti di Vega, Navia, Viaveles e Porcia , ludi con borra e di diffìcile 
accesso. Il commercio di questi luoghi e legname da costruzione. 

Sull'isolelta di Tapia, a 43° 5. v i lafit. T. e 9° 18 P. havvi un fuoco fisso, 
variato da degli splendori di 2 in 2 minuti , elevalo 28m. e visibile da 15 miglia. 

Il porlo fìivadeo , é di facile riconoscimento per i monti Mondigos e San 
Marco*; il primo è molto alto, appuntato, e tiene per indizio una tacca bianca 
che da lontano sembra un edilizio ; il monte di San Marco» è basso , rotondo 
e ha nella sua sommità un eremitaggio. 

Lo stabilimento ha luogo alle ore 4: la elevazione delle massime maree é 
4m. 7 e 3m. 7 nelle minime; il flusso corre a 0. L. e il riflusso a G. T. 

Costa di Galizia. 

FARALLONES DI S. CIPRIAN. — A T. 63° P. e a 20 miglia e «J, dalla punta 
Rumeles, trovnnsi i Farallones di S. Ciprian, Ira i quali e la costa resta un 
passo di 13 a H braccia, fondo di rena. Sboccano in questo spazio i piccoli 
fiumi di Rilo, Fot, Fasauro e 5. Cipriano, di cosi poca considerazione che 
appena possono salirvi le barche a pieno mare. La isola Suela, che resta di fronte 
air ultimo, forma un riparo dai venti di P. M. a G. Lev., passando da 0.; vi 
è sufficiente spazio per ancorarvisi, in caso forzato, qualunque bastimento, in 3, 4 
braccia d' acqua , fondo di rena , buon tenitore. 

PUNTA RONCADOIRA. — A T. 78° P. 3 e «|, di miglio dal più T. degli Farallonen 
di 5. Cipriano, trovasi la punta di Roncadoira, e a distanza Ira queste sbocca 
il fiume Porli tuelo a piò del monte Monsancho, che apparisce molto aculo nella 
sommità. Questo monte con le isoletle Ansaron danno bastante riconoscimento 
di questi paraggi. 

A 0. 89° P., 1 miglio e i \ i dalla punta Roncadoira trovasi quella di Sainas, 
e a 0. 54° P. 1 miglio e s / 4 da Sainas, trovasi quella del Faro, a pié del monte 
del proprio nome, sopra del quale vedesi una torre di guardia. £ la punta 
orientale della gran baja di Vivero. 
BAJA DE VIVERO. - A T. 77° P. , 1 miglio dalla punta del Faro, s' incontra 
quella di Socastro, e tra questa s' incontrerà a 0. la baja «lì Vivero. 

Il suo piano particolare dichiara che è molto spaziosa, fondale, si può bordeg- 
giare in essa con tutta sicurezza. I rilievi del migliore ancoraggio sono i seguenti : 
la parte Lev. dell' isola Queimada per la più 0. e Lev. dell' isola Gavcira, e la 
punta del Puntai per la casa più a 0. del villaggio Sillero. Nella direzione di 
quesli rilievi trovasi 5 braccia di fondo melma cretosa : conviene ancorarsi Lev. 
e P. per presentare, in barba di gallo , ai venli di 0. che sono molto forti nella 
stagione d'estate, e con il mare di T. e M. che si presenta spesso e grosso. 
Di tempo in tempo fa d' uopo sospendere le ancore per non incontrare difficoltà 
nel salparle. 

Il pieno more ne' giorni- di luna piena e nuova ha luogo alle 3 ore: h 
elevazione delle maree vive è 3 in.' e quella delle marce morte S^ra. 7. : I» 
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velocità é 1 miglio è nelle marce grandi, è 'j, miglio nelle marce piccole. 
Il rombo che corre il flusso é il S.; e il riflusso il M. Con vento da 0. a M. 
il pieno mare a ma/ea viva alza 2. in. più e con i venti da S. a T. diminuisce 
1 m. La marca corre a S. con i venti da S. a M. 
PUNTA VENTOSA. — A T. 55° P., a 2 miglia dalla punta di Somocastro , tro- 
vasi quella di Ventosa; tra queste la costa forma un seno che si chiama spiag- 
gia di San Roman. 

CAPO DE VARES. - A T. 58° P., 2 miglia e dalla punta Ventosa trovasi il 
capo di Vares, c he é allo e scosceso e che resta al piede del monte dello slesso 
nome. Tra questi due punti s' interna a Lib. lo gran baju di Vares o del Barquero 
che è mollo vasta , navigabile e netta Ano presso la terra. Il suo fondo e arena 
di buona tenuta. È riparata dai venti del secondo, terzo e quarto quadrante, ma 
con quelli del primo il mare incomoda ; V isola Conejera difende mollo poco. 

Le circostanze decideranno per scegliere il migliore ancoraggio per dar 
fondo ; sembrerebbe opportuno un piano particolare che accompagnasse la 
descrizione di questo eccellente rilascio conosciuto da poco; trovandosi sot- 
tovento del capo Ortegal, con un temporale, altro luogo dì ricovero non resta 
ai grondi navigli che ricorrere al porto di Santander. 

Le barche de' pescatori possono darc-qualche ojuto;come eziandio porzione 
d' acqua e di commestibili. 

Lo stabilimento del porlo è a 3 ore ; I' elevazione del pieno mare delle 
grandi maree é 3 m. 5, e i m 3. alle maree ordjnarie; il flusso porta a Lib. e 
il riflusso a G. Col vento da P. aumenta la elevazione 0 ra. 7. e diminuisce 
della stessa quantità con quello da G. e Lev. Con I temporali da T., M. e P., 
aumenta lino a i m. 7 e diminuisce con quelli di 0. e Lib. 

PUNTA ESTACA. — A T. 72° P., i miglio e •/„ dal capo de Vares, trovasi la 
punta Estaca. Questo è il punto più settentrionale della costa Cantabria e il 
frontone che forma col capo di Vare? é alto e dirupalo. 

Sulla punta dell' Estaca di Vares, parte sporgente della costa T. della 
Galizia, a 12 miglia, a Lev. del capo Ortegal , vi è un nuovo faro acceso 
tutte le notti, dopo il tramonto del sole fino ni levare. 

11 fuoco è di colore bianco e mobile, gli eclissi si succedono di minuto in 
mimilo; é elevato di 93 m. al disopra del livello del mare e visibile in tempo 
ordinario, a 20 miglia. 

A O. 81° P. 7 miglia dalla punta Estaca, trovasi il capo degli Aguillones, 
che é alto e dirupato. Chiamano Aguillones, una porzione di isolelte che 
restano a T. 30° Lev. da questo capo unite tra esse, lasciando un passo, 
quantunque stretto, con dello capo. Tra la punta Estaca c capo de los Aguil- 
lones, la cosla s'interna a Lib. e a 0. Lib. formando una baja di 4 miglia di 
profondila, ove sbocca il duine di Santa Marta. 

CAPO ORTEGAL. — A 0. 81° P. I miglio e ft |, 0 dal capo de los Aguillones, 
trovasi il capo Ortegal, a 43° 45' 30" di Lalit. T. e long. 10° IV 10' P. : è alto 
e dirupato. A '/* miglio a M. T. di esso havvi uno scoglio. Un miglio a 0. dallo 
stesso capo si trova il gunrdiolo di limo o di Ortcgal ; e quello della Capclada 
o della Herreira a Lib. 3 miglia : quesl' ultimo e situalo più allo del frontone 
e serve di riconoscimento al capo Ortegal posto al mare. 

PUNTA CANDELARIA. — A 0. 64° P. distarne 7 miglia dal capo Ortegal , 
trovasi la punta della Candclaria; la cosla intermedia è dirupata c perduta. La 
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torre di vigilanza della Candelaria è situata sopra il monte di questo nome, 
vicino a della punii» , e serve di riconoscimento. 

A 0. 3,"i° P., 3 miglia dalla punta Candelaria, trovasi quella della Chir- 
lateira che è la occidentale del piccolo porlo di Cedei ra ; si avanza a T. una 
catena di scogli , notizia data dai pescatori , che bavvi uno scoglio con 3 braccia 
d' acqua , a T. 22° Lev. distante 1 miglio da detta punta , cioè una punta di 
scoglio mollo difficile a scorgersi quando non rompe il mare su di essa , per- 
ciocché fa duopo di riguardarsene alteramente. 

PORTO DI CEDE1RA. — Il piano di Ccdeira manifesta ebe il porlo per la sua 
poca estensione e poca profondità é solo capace di ricoverare i bastimenti piccoli ; 
pure è di buona tenuta e il suo ingresso mollo focile , prendendosi cura di far 
attenzione alla costa del porto come si vede dal piano. Se si viene da M., si 
passa a *j, miglio dalla punta di Chirlaleira per esentarsi dallo scoglio che 
corrisponde ai Meixones, continuando ad eguale distanza dalla costa (ino che si 
sia oltrepassalo lo scoglio bianco. 

Da questo punto si governerà a passar attorno della punta Sorreidal, co- 
steggiando fino a lato di quella della Solveiras e allora si dirigerà verso il mezzo 
della piaggia di Lev. del porto , fino ebe non si ponga 1' asta della bandiera del 
castello con la punta Chirlaleira. A questo rilevamento si dà fondo per 2 \', 
a 3 braccia d'acqua, 'fondo di rena, e regolarmente si ormeggia T. e O.; però 
si avverte che il vento da M. vi è molto incomodo. 

MAREE. — Nei giorni del novilunio e plenilunio si verifica il pieno mare a 3 ore; 
la sua elevazione nelle grandi maree e di 4 m. e di 2 in. nelle minime ; il corso 
della marca nel primo cnso è di miglio e nel secondo s ( l0 ; essendo In di- 
rezione della crescente a Lev. e della mancante a 0. Con vento da M. c da P. 
aumenta la elevazione di 1 in. 5 e la velocità 4 miglio, e con quelli di Lev. e 
di G. diminuisce egualmente di 1 m. 3 e di 'J, miglio. 

CAPO PRIOR. — A. T. 37° P., 7 miglia grasse dalla punta Chirlaleira, trovasi 
quella del Fouxeiras ; la costa forma (ra questi punti diversi seni e spiagge. A 
0. 59° P., 7 miglia buone dalla punta di Fouxeiras, trovasi la panie più P. di 
capo Frior, la quale è un frontone che si esiende a T. Lev., 1 miglio c 
'| 4 , il cui lato Lev. e circondato dalle isole e banchi Cabalo. La costa forma 
varie piagge c seni in questo intermedio spazio, solo offre di notevole il monte 
Campelo , che è mollo prossimo alla sponda ed è acuto e tiene sopra una casa 
di vigilanza. 

Il capo Frior è a 43° 33' 30" di latil. T. e 10° 50' 37" long. P.; si di- 
stingue da quattro comignoli che formano l'alto terreno e uno di questi il più 
internalo, ha una casa di vigilanza; òdi regolare altura, dirupalo e conosciuto 
pure da due spiagge che tiene; una è alla parte Lev. che formo il seno di Cobo* 
e l'altra alla parte di 0. che chiamano di San Jorye , quali spiagge si comuni- 
cano l'ima coll'allra formando la pianura al di dietro di dello capo e deviando 
r superiore elevazione di modo che visto da qualche disianza sembra isolalo. 
Si può avvicinare a miglio ad eccezione che dalla sua parte di T. pe f 
l'isola e i banchi del Cabalo, ai quali bisogna portare attenzione e ncll'ol- 
tr «'passarli non si vedono mai calmi eon nessun venlo. 

Sul capo Frior havvi un faro a fuoco fisso , elevato 13Cm. e visibile a 
miglia. 
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La corrente in questa parte lira mollo verso terra e il mare vi è sempre 
agitato, ciò che obbliga di navigare con precauzione, affine di non restare im- 
pegnali con vento debole ; però con vento fallo si può passare a 2 miglia dalla 
costa con tutta sorla di bastimenti. 
I SOLETTE GABEIRAS. — A. 0. 2° P., a 5 miglia cai capo Prior Irovansi 2 iso- 
lette chiamate las Gabeiras , presso la punta di tal nome che è mollo mono 
alla del capo Prior , separata da uno spazio di 2 cavi, pel quale canale pas- 
sano soltanto i latini. Alla costa di mézzo si trova la spiaggia di San Jorgc. 
CAPO PRIORINO. — A. 0. 10° P., 2 miglia e dalla punta e isolelle Gabeiras, 
trovasi il Capo Priorino che è alla parte T. della baja del Ferrai; tra questi 
pupti vedesi la spiaggia di Domino* , e termina prossima alla punta del Golfin. 
Questo capo 6 meno allo di capo Prior , nello, mono che dalla sua parie 0., 
ba uno scoglio. Mollo prossimo alla costa , un poco nello interna bavvi una 
montagna che chiamano Monte Ventoso , con torre di vigilanza in cima. 

Nel mezzo tra capo Prior e Priorino , Irovansi varìi ancoraggi di estale 
per 1 venli del primo quadrante di fronte alle spiagge di San Jorge e Domi- 
no» ; con vento da M. vi é molta agitazione di mare. Se fosse necessario di 
dar fondo iu questa porte di costa , si avrà presente che le isolelle Gabeiras, 
sporgono uu circuito di fondo di scoglio con 10 a 20 braccia d'acqua, che ter- 
mino quando si scuopre la punta Cundelaria, fuori del capo Prior, e monta 
nella direzione di dette isole. 

Sul capo Priorino havvi un faro a fuoco varialo da degli splendori rossi 
di 2 in 2 minuti , all' imboccatura della baja del Ferrai ; elevazione 28 m. por- 
lata 15 miglia. Questo faro è di una importanza reale per la navigazione della 
baja del Ferrol ; concorre con quello della Corogna ad assicurare la posizione 
delle navi e ad evitare eziandio i pericoli di questa costa. 
IL FERROL. — I venti favorevoli per entrare al Ferrol, sono quelli dopo 1*0. L. 
a M. T. passando da P. In questi casi bisogna situarsi a 0. del capo Priorino, 
alla disianza di un mezzo miglio e anche più presso se si giudica conveniente, 
poiché n un cavo dal capo, si trovano 11 e 12 braccia d'acqua. 

Entrando nel passo, bisogna radere la costa 0. con i venti da 0. L. , e la 
costa opposta con i venti da M. T. Non bisogna avvicinare la punta del Castel- 
lo di San Filippo a meno di un terzo di cavo, per evitare un fondo-alto che 
si prolunga verso 0. ad una distanza di 52 braccia , e sul quale non si trova , 
a basso mare, che 5m. d'acqua; e far lo slesso colla punta del castello della 
Palma, che è all'opposto. 

In T. e in Lev. della punta Redanda, che fa seguito a quella della Salma, 
vi é un piccolo b:inco d'una estensione di circa 40 braccia, sul quale non si 
trovano che Sin. d'acqua. Finalmente vicinissimo alla punta del Bispon, alla par- 
te T„ vi è uno scoglio sott'acqua, del quale bisogna diffidare. Con vento fa- 
vorevole, serve tenere il mezzo del canale per evitare lutti i pericoli. 

L' entrala del Ferrol è indicala dalla punta batteria del Segano ; questa 
punto è elevata e dirupata; essa forma la pa^te 0. dell'ingresso. Quasi a toc- 
care questa punta, si trpva la roccia la Macia , stilla quale a bassa marea, 
restano appena 2m. d'acqua; essa è ricoperta di erbe marine a foglie larghe, 
che vengono al disopra dell'acqua e ne segnano la posizione. E a circa lOOm. 
dalle grasse pietre rotonde che formano la punta di Segano; quando si entra 
o che sì sorte con de' venli scarsi, bisogna avere la più grande attenzione a que- 
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sta roccia. Se si tiene la tombola della montagna di San Cristoforo, che è Ti- 
cini del costello di San Filippo , con la punta di Bispon, e quando si rileverà 
le punte Coyctelada e del Segano, l'una per l'altra, si passerò a T. della Mue- 
la in 3 braccia e '| f d'acqua. La tombali» della montagna San Cristoforo con 
l'angolo Lib. della caserma d'infanteria, farà passare da 7 braccia e 

Quando si pone la punla del Bispon con l'angolo M. del quartiere di lìa- 
talloncs (che è un ediflzio quadralo molto appariscente ohe vedisi nella dire- 
zione del canale in un luogo dominante) e la parte P. della punla del Segano 
con la parte P. della punta Coitelada , si è sopra la Muda , a 1 braccio di 
acqua a bassa inarca. 

Se sopra il rilevamento dei due punti Segano e Coitelada, si ponesse la falda 
della montagna di San Cristobal (ebe é prossima al castello di San Felipé) con 
la punta di Bispon, si slarù a T. della roccia in b' braccia e \ d'acqua; questo 
è quanto si può accostare la roccia. Se si ponesse detta falda del monte San 
Cristobal, che il mare bagna, con l'angolo Lib. di Batallones , si passerà a 
7 braccia e *Jt di acqua intieramente liberi da ogni pericolo. Tra la Muela e 
la punìa si hanno 4 brocca e d'acqua, fondo di pietra; in caso di neces- 
sità può passarci qualunque bastimento di media portata. 

CASTELLO DI SAN CARLOS. — A Lev. 5° T., un miglio e s j 4 dal capo Prio- 
ri no , hav^i la punta e castello di San Carlos: questa punta forma con la costa 
della punta del Segano il principio dello stretto della baja, che è di un '|, 
di miglio. Tra il capo Priorino piccolo e questa punta la costa forma una 
curva verso T. con spiaggia nel fondo, che chiamano di Carino e tra questo 
spazio si osservano tre b.ilterie, chiomate: la prima de Vinas ; la seconda di 
Carino , situala sulla spiaggia di lai nome , e la terzi , di San Cristobal. 

CASTELLO SAN FILIPPO. - Seguendo a Lev. 16° T. «I, di miglio trovasi il 
castello San Filippo, le cui mura bagna il mare c la batteria bassa che è mollo 
rasente al mare con altra batteria superiore dominano l' ingresso. A T. 70 
Lev. di questo castello, M, miglio distonte trovasi la punta -del Bispon presso 
la quale segue lo stretto della baja, dirigendosi la costa a G. *j s di miglio ove 
sta il villaggio della Grano, da dove principia il seno di Serantes, che è grande, 
' ma però di mollo poco rondale. 

CITTA' VIEJA DEL FERROL. — A Lev. della Granai «f, miglio distante trovasi 
la città Yieja del Ferrol con un piccolo molo e a 1 eavo dal dello molo esiste 
un banco grande diviso in due parli che a bassa marea vedesi. A Lev. della 
citlà è situalo l' arsenale. Seguitando sempre a Lev., trovasi un profondo seno 
però di poco fondo, quindi all' O. della punla di Carranza, che dislà dal Vtejo 
Ferrol un miglio e , si trovano 4 braccia di fondo. 

CASTELLO SAN MARTIN- — A Lev. H° T. dalla punla Segano, 1 miglio e un 
')„, si trova il 'castello San Marlin, che come si é dello forma, con la costa 
di fronte, lo slrello maggiore della baja, che in questa parte sola ha 'Ito 0 * 
miglio di larghezza. Seguitando a Lev. 25° T. alla distanza dì 4 |, miglio scarso, 
trovasi il castello di Palma, dopo il quale con la punta Redonda la cosa 
forma un seno a 0. con pioggia che chiamano del Bano : 'Jt miglio da qu<? 
sto trovasi la cillà di Mugardos. , 

A Lev. 12° T. «Iella punta Redonda , a *f s di miglio trovasi la punla 
Leira*, e a Lev. 14° O. di questa, »(i miglio, si trova quella del Promon- 
torio, dalla quale principia un seno verso 0 con piaggia che termina con a 
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Ira punì» chiamata Seixo; ila questo continua la costa a Lev. e a G. e finn ni 
fondo del seno che ha poca profondità di acqua e su questo spazio trovansi va- 
rie punte. Le due coste di questo porto sono formalo da alle montagne. 

La variazione della hussola nel 1848 era 23° 40' M., applicando li' in meno , 
si avrebbe per la variazione del 1804. 22* 20' M. 

Se si fosse presso questo porlo con vento contrario per entrare, non es- • 
sendo quasi mai troppo fresco, con alcune bordale si può prendere il seno di 
Carino, dove si può ancorare a 2 cavi di distanza, di fronte alla spiaggia in 8 
a U braccia , fondo di sabbia ; quantunque il venlo da O. offenda in questo 
luogo, non è luogo pericolante e gli ormeggi forzano poco perchè il mare non 
gonfia mollo, e si considera un luogo sicuro con lui lì tempi. Dovendo entrare 
nel porto si aspetterà di poter affrontare il canale per dirigersi col primo vento 
da 0. Lib. o Lib; se questo vento si presentasse molto fresco da non potere 
bordeggiare, si deve arrivare Ono alla Cotogna e attender li il vento favorevole. 

L' ora del pieno mare ne' giorni della nuova e piena luna , 6 3 ore dopo 
mezzo giorno; il mare monta da 4m. e 5 a 4 e 7. Il momento più convenien- 
te per entrare o sortire , e circa un ora avanti il pieno o basso mare, affine di 
avere le correnti favorevoli. Se vi sono pochi bastimenti da entrare e da sor- 
tire , si può aspellare che la marea sia ferma. É bene di rimarcare che le cor- 
renti si fanno violentemente sentire nella parte ristretta del canale. 

BAJE DI ARES E BETANZOS. — A 0. 50° 30' Lev., a un miglio e »| l0 " dal capo 
Priorino piccolo, trovasi la punta Coitelada che è la seltenl rionale della bnja 
di Ares e Betanzos , c o S. 3° Lev. 3 miglia e '/io dallo slesso Priorino pic- 
colo è situata la roccia Marola , che è un' isoletta alta e dirupata e un' altra 
piccola somigliante è alla parte T.; questi isolotti con la punta Coitelada for- 
mano 1' ingresso delle espresse baje, la cui bocca è comune a tutte due diri- 
gendoci da Ares verso Lev. qunlrhe poro a S. e quella di Batanzos verso S. 

ISOLOTTO MIRANDA. — A 0. :>7° 30 Lev. dalla punta Coitelada, distante 2 
miglia e Irovnsi l'isola grande di Miranda prossima alla punta dello stesso 
nome; e a Lib. un banoo di roccia con i braccio d'acqua, e tra questa e Io 
isolotto havvi un canale di 8 braccia d'acqua, sul quale rompe il mare molto 
spesso. In mezzo a quegli due punti la eosta é alla e scoscesa formando un 
poco di seno verso T. A Lev. del riferito isolotto, distante i miglio scarso è 
la punta di Arcs^hr è la occidentale del seno di questo nome, essendo lo 

« orientale l'isolotto Mouron, che dista, un miglio a Lev. della stessa punta 
Ares: l'interno di questo seno verso T. è di «/ t miglio con fondale medio di 3 
braccia fondo di arena , e nella parte occidentale trovasi il villaggio di questo 
nome. 

A Lev. un poco per T. dell' isolotto Mouron distante *(,„ di miglio trovasi 
il castello di Redcs , da dove forma la costa un seno verso T. ove è il villaggio 
dello stesso nome. 

A Lev. un poco verso T. dell'isolotto Mouron, alla distanza di miglio 
buono , trovasi il castello di Redes , da dove la costa forma un seno verso T. 
ove si osserva il villaggio di questo nome. 

A 0. 35° P. dell' isolotto Mouron alla distanza di *| <(l trovasi la punta Leu- 
sada, che e la meridionale del fiume di Puente de Hume, la quale s' interna 
1 miglio e *j, in larghezza verso Lev. fino olla barra. 
PUNTA LEUSADA. — A 0. 20° P. 1 miglio c «(„ dalla punta Leusada, trovasi 
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quella dì Carboeira , che ti P orientale della baia di Relanzox , e prossimo a 
quesi* ultima punto e a P. di essa hawi un isolotto dello stesso nome. 

A P. della punta Carboeira, n 2 miglia trovasi la punta Lourido imme- 
diatamente a quello di SanC Amade , parto occidentale della baja di Betanzot, 
la quale s'inclina verso 0. S. per 2 miglia e sulla costa occidentale tro- 
vansi i due villaggi di Seda e Fonta , e a G. di questo distante due cavi trovo*! 
il castello del medesimo nome sopra la punta Carboeira , e prossimo a essa un 
isolotto. 

PUNTA TORELLA. — A T. 55° P. dalla punta Lourido distante 2 miglia e 
trovasi la punta Torella, tra le quali la costa si curva verso Lib. con due 
spiagge nominate San Pedro e Cime. Tutta questa costa è dirupala con rocce 
slaccate all' intorno e prossime a essa. 

A P. 4 8 0., ■(,„ distante dalla punta Torella trovasi quella di Dejo, e a T. 
di questa alla distanza di i cavo , hawi un isolotto chiamato Corbal. 

A T. 70° P. dalla punta di Dejo distante «f l0 di miglio, trovasi l'isolotto 
Marola del quale si è fatta menzione , c tra esso e In costa hawi un passo con 
6, 7 braccia d'acqua, frequentato da barche da remi per causa della grande 
corrente e maretta che sempre regna in questo paraggio. 

A 0. Lib. della punta di Dejo, a ì miglio buono trovasi la punta di Seijo 
bianco, che è alta e dirupata, che prende il suo nome da una pietra mollo 
bianca, che (iene doli' alto al basso, che sembra una strada e che si dislingue 
molto da lontano ; la costa media tra questa punta e quella della Torella già 
citala , è egualmente alta e dirupata. 

Le baje di Ares e Beiamo* a prima vista appariscono buon porto e quelli 
che ci sono entrati per equivoco con alcuni bastimenti, credendo essere al Ferrei, 
si sono trovati «posti a perdersi per mancanza di cognizioni. 

Queslc baje tengono varii ancoraggi per bastimenti di tulle le classi, ma pur' 
non sono frequentate che da quelli di poca portata , i quali ancorano a Lev. e 
a G. del castello di Fonlà , alla baja di Belanzos, a 5 e 6 braccia d'acqua 
fondo di sabbia; i più piccoli nel seno di Redes , per 2 braccia e fondo 
arena finissima; però da per tutto entra della marcila col vento da M., meno 
rhe in quella di Ares, perché il bastimento s'interna nel concavo che for- 
mano le spiagge dello citta, fino a coprire l'isolotto della Marola, con la pwnla 
del castello di Are*. Tutta la b«ja ha molto buon tenitore e i suoi contorni 
sono netti, ad eccezione dello scoglio che é a Lib. della punta della Miranda »H» 
costa di T., che ha 1 braccio d'acqua a bassa marea, fondo di pietra come si 
è detto. Questo scoglio sta nelle direzioni seguenti: coprire capo di Prioria 
con la punta Coitelada ; la spiaggia di Raso con la punta del castello di Art*; 
perciocché montando la baia non debbesi coprire la spiaggia sino a scoprire 
Priorino : e entrando non si debbe coprire a Priorino , finché non si comincia 
a vedere questa spiaggia ; bordeggiando non devesi nel tempo stesso incorrere 
nelle espresse rilevazioni. 

In caso di assoluta necessita, entrando di notte nella baja, si può dar fondo 
in qualche punto, con 400 braccia di catena filala, ove si può resistere con 
un tempo alquanto forte senza rischio di arare. 
MAREE. — I! pieno mare, ne' giorni di nuova e piena luna, ha luogo a 5 ore c 
V,; la sua elevazione nelle grandi maree é 4m. 7 e 5m. 5 nelle minime. ' 
flusso si dirige a Let. e il riflusso a P. e corre »| 4 di miglio all' ora nefic gr» D °' 
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marce e Vi miglio nelle ordinario. Con i venli da 0., Lib. e P. la marea en- 
trante corre sopra il banco della Miranda e ritorna la mancante che sorte 
dal fiume de Puente di ffume e ritorna a quella di Betanzos. 
LA COROGNA — Se con un tempo forzato, si fosse nella necessità di tirare per 
la Corogna , bisognerebbe con do* venti di T. a M., passare tra la costa (sulla 
quale si osserva la torre Ercole) e le Jasentes. Per fare questo, passaggio bi- 
sogna tenersi a G. della torre qui sopra citata e molto da vicino per poterne 
distinguere la base , che bisogna tenere scoperta con la punta di Revaleira , che 
é distante due cavi dogi' isolotti El-Buey. Si può dunque passare a 2 cavi e 
% dalla punto Revaleira , governando a L. S. per il Monte Mera, per conti- 
nuare tino al momento in cui il castello di San Diego resterà per quello di 
San? Antonio ; si governerà allora a 0. Lib. e si rondeggierà graduatamente 
in maniera da passare ad un covo di distanza dal castello Sani' Antonio. 

Vi é pure un passaggio tra le Jasentes e la punta di Seyxo-Blanco , ma 
quello indicato di sopra è assai preferibile. 

Con buon tempo e dei venti da G. a M., bisogna dirigersi sulla punta Sey- 
ro- Bianco e sul monte Mera, in maniera da scoprire il castello di San Diego 
con quella di San? Antonio, ciò che farà evitare gli isolotti Pedrido, come pu- 
re gli alti fondi che seguono : quindi , si farà rotta per il castello di San-Diego, 
in modo da passare a un cavo da quello di Sani 1 Antonio: quando si sarà tra 
ì due castelli si potrà ancorare. Intanto, il punto il più conveniente, è da 6 a 
7 braccia d' acqua , fondo di melma, e quando il castello di Sani' Antonio re- 
sta a G. q. T. 

Con un piccolo bastimento si può ancorar più in dentro , ma bisogna as- 
sicurarsi se l'ancora ha ben preso, perché vi sono de 1 punti d'alga ove le an- 
core scorrono senza far presa. 

La 'vicinanza della Corogna è indicata da un fuoco che è a 5 miglia e 'fi 
a 0. 30.° P. del Capo Priorino Grande. Questo fuoco è sopra una torre ele- 
vatissima; è a eclissi e pnò essere veduto ad una distanza di 20 a 22 miglia; 
dopo dì avere scoperto tutto il fnoco, si vede separare In due, fino a che il 
movimento Ai rotazione ha nuovamente messo allo scoperto tutto il fuoco. É 
necessario sapere, che questo fuoco non è sempre mantenuto bene ed è acca- 
duto disgraziatamente che molto spesso è stato spento avanti giorno e acceso 
troppo tardi. Non si può dunque contare su questo fuoco per dirigersi. Nella 
parte M. del fuoco , avvi nn banco di scoglio che è di una grande estensione. 
Quando fosse possibile , è meglio di seguire la costa S. o di 0. 
NOTA. — In questi paraggi , massimamente per lo ingresso dei porti é neces- 
sario di essere muniti del piano a gran scala. 

A O. 28» P., 5 miglia e *| l0 . da capo Priorino Grande, trovasi la torre di 
Ercole, che é molto alta, di pietra e di colore seuro, per il che non si distingue 
molto da lontano ; è situata a M. q. 9° T. della città della Carogna , a 1 miglio di 
distanza. In questa torre è situato il faro a fuoco mobile , elevato 40tm. al di 
sopra del pieno mare, variato da degli splendori; H fuoco fisso che vedesi negli 
intervalli è visibile da 12 miglia e gli splendori da 20, in tempo ordinario. 
Neil' interno del raggio delle 42 miglia, il faro offre gli aspetti seguenti: il fuoco 
fino indebolito per 407", si eclisserà per 30"; lo splendore seguiterà per. 43", 
il fuoco fisso e cosi di seguito. Al di là di 12 miglia , lo splendore non avrà 
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che 7" di durai» e sarà seguito da un «eclisse di 7> mimili ne' quali la rivolu- 
zione si compie e lo splendore si mostra di nuoto. Lalit. 43° 23' T. e long. 40* 
4.V W P. 

Un'altro faro a fuoco fisso è sul castello San? Antonio, su una lorrc verde 
di 4in., a T. dell'ingresso. Elevazione 19m. portata 10 miglia. 

A Lev. della torre 'j, di miglio trovasi la ptinla di Pradeiras con una pic- 
colo bai (cria di 3 cannoni; una catena di scogli si avanza a Lev. quasi la lun- 
ghezza di i cavo. 

A 0. 6° Lev. 4 e •/„ di miglio da delta punta trovasi il castello Sani' An- 
tonio sopra uno scoglio isolato ebe forma la punta settentrionale e orientale del 
porto , con uno scoglio alla sua parte di 0. distante 60 braccia e tra la punta 
e il castello havvi un' isoletta ebe chiamano il Pedrido, con una catena di scogli 
verso G. T. di più di 2 cavi di estensione : parte delle pietre di che si compone 
vegliano a bassa marea, e a pieno mare sono coperte. Pure a G. Lev. di questa 
scogliera, distante 1 cavo e havvi uno scoglio con 5 braccia di fondo, che è 
il più pericoloso di questo porto; da ciò ne segue non potere accostare all' iso- 
letta del Pedrido, a minore distanza di 2 cavi a 3, mentre regnano i venti 
di 0. Lib. a P. Lib. ; però con quelli di P. Lib. a P. e M., si può accostare a un 
tiro di sasso. 

CASTELLO SAN DIEGO. - A 0. 21» P. del castello Sant'Antonio, a miglio 
grosso trovasi quello di San Diego, che sono quelli che formano la bocca del 
porlo di Carogna , che s* introduce quasi a P. e M. *|, di miglio , avvertendo 
che a T. del castello di San Diego , alla distanza di" i cavo, trovasi un piccolo 
banco con un solo braccio di fondo, e a M. q. T. dello stesso castello, e a Lib. 
q. 0. di quello di Sant'Antonio, esiste un altro banco con 3 braccia d'acqua. 
Parimenti si deve avvertire, che da questo castello di Sanf Antonio all'interno 
del porto è tutta la costa imbarazzata e per conseguenza è conveniente passare 
a mezzo canale verso la costa di Lib. 

A T. 86° Lev. dal costello di Sant'Antonio, 4 miglio e '| <ot é la punta e 
batteria di monte Mera, che è qualche cosa più alta della punta di Seyxo bianco, 
con una batteria ai due terzi della sua elevazione; il monte é di colore nero e 
le sue punte formano la costa orientale di questo porto, come parimenti il ca- 
stello di Santa Cruz, che è a 0. 57° Lev. da quello di Soni* Antonio, di- 
stante 2 miglia. Tra il castello di Santa Cruz e il monte di Mera , havvi un 
gran buon seno per ancorarsi a Lev. S. di detto monte, a 8 e 9 braccia, fondo 
di arena: nel caso di non poter prendere la Corogna o il Ferrol , perché col 
vento da M. e P. si è mal riparati a cagione della molta maretta che introdu- 
cono questi venti, fa duopo prendere cura dello scoglio di Tonina, che quan- 
tunque tenga 14 braccia d'acqua rompe quaudo il mare é grosso; f suoi ri- 
lievi sono: la punta M. dell'isola Canabal , col capo Priorino grande e l'iso* 
letta Portelo che è dentro di dello seno , con l'eremitaggio Motori che giace 
prossimo alla sponda. A T. 77° P. dalla punta di Seyxo Bianco e a T. 48* 
Lev. della torre di Ercole , sta il centro di un banco di pietra esteso da G. 
a Lib. per 4 miglio, con fondo da 6 a 19 braccia , il quale rompe tutto quando fa 
mare grosso da T. o da M. Alla parte più Lib. di questo banco chiamato Ba- 
suril , vi e" in olire le Jasente». Parimenti a 0. 67° Lev. dalla torre d' Er- 
cole , e a T. 27° Lev. del castello di SanV Antonio , si trova il centro dello 
scoglio Cabanes, che si estende in quest' ultima direzione per 3 cavi, con fondo 
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di «J a 13 braccia; e I' uno e l'altro, come si é dello, rompono col mare grosso, 
non ostante il molto rondale, ciò che obbliga ad allontanarsi dai medesimi, 
navigando per i canali che lasciano tra essi e la costa , per il qual fine si 
danno i rilevamenti della loro situazione , che sono i seguenti : 

Si deve mettere la punta di Seyxo Bianco per la estremità di G. di una 
muraglia antica in forma di due quadrilunghi, uno dentro dell'altro, e l'in- 
terno più alto dell' esterno , che sta alla cima del monte più prossimo al 
'Seyxo Bianco, che restino l'uno coll'altro Lev. q. S. e P. q. Lib. 

Altro indizio e la Cola , che ha un masso di pietra sopra la cima di una 
montagna che sta alla parte settentrionule delle boje di Ares e Beiamo», messo 
in linea con altro masso chiamalo la Nota, che resta al piede della torre di Er- 
cole alla sua parte T. alla distanza dell'altezza della torre, nella direzione uno 
coli' altro Lib. q. P. e S. q. Lev. magnetico , banco in quali rilievi si hanno 8 
braccia di fondo di scoglio. Per situarsi nella sua estremità Lev. si deve met- 
tere la punta del Seyxo Bianco per la estremità Lib. delle muraglie dei due qua- 
drilunghi citali, e la torre di Ercole per il riferito masso di pietra nominalo 
la Cola. 

Per lo scoglio di Cabanes si deve mettere il forte di Dormideras un poco 
aperto per la torre di Ercole, restando questa per la parte 0., e allora met- 
tere per la medesima torre una cava poco notevole che é a S. del forte e a T. 
di una piccola piaggia, unica in questa costa, che chiamano di Sant'Amaro. 

Altro indizio: nel medesimo tempo si metterà il campanile di San Fran- 
cisco per il monte Cùrboeiro , e in questa direzione resta 1' estremila Lib. 
dello scoglio, che segue a G. e Lev. alla distanza di '| 4 di miglio. 

Indicata la situazione e rilievi dei banchi di questo porto , si accennerà il 
modo di entrarvi lanlo con i buoni tempi che con i cattivi'. 

Se si fosse alla Corogna con tempi buoni e venti dal primo e quarto qua- 
drante che sono favorevoli, si deve dirigere alla punta dj Seyxo Bianco e monte di 
Mera, sino a scoprire il castello di San Diego per quello di SanC Antonio , 
che già si sarà liberi dal Pedrido e dalla sua catena e banco; subilo si gover- 
nerà per il castello di San Diego , passando a i buon cavo da quello di Santo 
Antonio e stando Ira i due si sceglierà l'ancoraggio che si richiede. Se fosse 
un vascello, il migliore sarà quando il castello di Sani' A ntonio resterà a G. q. 
Lev., in C o 7 braccia arena finissima; se fosse una fregata, potrà internarsi 
nella conca basta porre il Seyxo Blan co dcnlro il castello di Sant'Antonio e la 
cillà; se fossero bustimenti di meno pescaggio più dentro ancora, servendo di 
prevenzione che in alcune parti del porto havvi molta erba nel fondo , la quale 
contribuisce a far arare le ancore con i venti molto forti. Se questi fossero 
manevoli, conviene più accostarsi alla costa della torre d' Ercole o di P. che » 
quella di Lev. per far prendere più possibilmente il mare da prora, governare- 
meglio e andar dentro col venterello o con i rimorchi. 

Se si fosse con temporale da T. o M., il migliore posto é tra le scogliere 

0 Jascntes , e la costa della torre di Ercole. Si porrà a distanza di questa da 
scoprire il suo piede, che non si dovrà coprire in verun modo, approssiman- 
dosi alla punta di Herminio, che resta a T. 36° Lev. della della torre distante 

1 miglio e 5 | l0 e quale punta é netta e si può passare da essa a 2 cavi di 
distanza. Da queslo punto si governerà a L. S., rilevando da prora il monte e 
batteria di Mera, quale direzione si segiirà lino a coprire il castello di San 
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Diego per quello di Sant' Antonio ; e allora governare a 0. Lib. emendando 
la rotta affine di passare dal castello di Sant'Antonio alla distanza già indicala. 

Se si volesse entrare tra la scogliera Jasentes, e la punta del Seyxo Bianco 
(che non é troppo buon canale), si dovrò approssimarsi air imboccatura della baja 
del Ferrol, fino a porsi a 0. della punta di Priorino piccolo e mettere la pun- 
ta del Segano con l'eremitaggio di San Cristobal, che sia a G. di quest' ul- 
tima punta nel seno di Carino , nella quale posizione si seguiterà fino a scoprire Jl 
castello di San Diego per quello di Sani' Antonio e con questa direzione si con- 
tinuerà finché la punta del Seyxo Bianco resti a Lev., che già si avrà oltrepas- 
sato i delti banchi ; da questo punto si governerà a 0. finché la batteria di Mera 
resti a G., e allora si dirigerà in traccia del porto con le precauzioni già in- 
dicate. L' uso comune di ormeggiarsi é T. e 0., e in quanto alle maree sono 
eguali a quelle del Ferrol. 
OSSERVAZIONI. — Questo porto sarebbe eccellente pure par i vascelli se avesse 
più profondità d' acqua ; perciocché, per il suo limitato fondale se fossero molli 
bastimenti all' ancora , non resterebbero tutti al coperto del mare di T. e M. ; 
se fossero fregate o altri bastimenti di meno pescaggio, sarebbero tutti ben 
riparati accostandosi più alla Palozza o costa di San Diego che a quella 
della citlà. 

Quando si viene a prendere qualcuno de' due porti del Ferrol o della Cotogna, 
si deve avere la precauzione di non impegnarsi di notte nelle sue contiguità a 
causa delle correnti e del flusso e riflusso, che producono con facilità errore 
sulla stima delle navi, maggiormente in tempo d* inverno col fosco della nebbia 
che é frequente, nel qual caso non suole vedersi neppure di giorno chiaro le 
spiagge di arena che sono a pié delle montagne , quando queste sono nascoste 
dalla brinata. 

La pratica regolare e più conveniente é non potendo prendere il porto di 
giorno, situarsi in modo da passare la notte presso la isola Sisargas o più n 
l»., determinando le bordate a seconda del vento, poiché non conviene mettersi 
alla cappa. 

Con i venti del 3.° quadrante, corrono le acque con violenza, tra la isola 
Sisargas e il capo Ortegal , ed é molto facile soltoventarsi al porto del Fenol, 
nei qual caso si deve andare a dar fondo nell' eccellente porto del Barquero , 
unico ricovero che vi é in tutta la costa per i grandi navigli. Con i venti del i. s 
quadrante, si procurerà situarsi a 2 miglia dal capo Prjor e da questo punto si 
dirigerà per il capo Priorino, o pure se il vento non fosse molto fresco dar fondo 
al seno di Carino, e se ciò non fosse prudente, allora entrar nella Corogna^ 

L'ingresso in questo porlo, come in quello del Ferrol e della baja di Aret 
è più facile deli* uscita per la ragione che il mare di poppa ajuta, proprietà che 
é generale in tutti i porli della costa. Se si bordeggia per entrare o sortir dalla 
Carogna, stando più in dentro della punta di Mera, non si accosterà alla parte 
orientale quanto basti per coprire il monte Ventoso con la punta o costa di Seyx» 
Bianco ; col bordo opposto verso la costa di P. solo bassi a riguardare dallo 
scoglio che sale la rupe di Animas, che monta nella direzione di questa calcnn 
di scogli , visibili , e che si avanza altrettanto. 

In tulli i porli di questa costa é necessario tener presente di aver pronte 
le ancore, con i venti forti che sono quelli di O. e di Lib. 

il bastimento che giunge a situarsi tra la torre di Ercole e il Priorino , Iw 
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porto con quasi tulli i venti quantunque mollo Torli, per cui se sono al i." o 
al 2.° quadrante, può dirigersi alla Corogna e se fossero al 3.° e 4.°, al Ferrol 
o alla baja di Are»; e con quelli del 3.° quadrante e pioggia quando non si 
può prendere questi porli , deve raggiungere il Barquero o ViVero, procu- 
rando di prendere cognizione del capo Ortegal o della punta Estaca , avanti 
di far notte. Dalla Corogna al seno di Corme e Lage non bavvi ancoraggio con 
il cattivo tempo, come non sono piccoli legni, per esempio, in Cayon, Malpica 
o Aveiro. 

PUNTA LANGOSTEIRA. - A 0. 59° P. dagl' isolotti di San Pedro, distante 2 
miglia e *j, si trova la punta Langosteira, e sopra di essa un monte medio- 
cremente alto c rotondo, e alla sua parte Lev. e P M la costa fa seno con spiaggia 
netta; in questi due punti la costa si dirige verso Lib., tutta dirupala, e in 
questa parte è il villaggio e seno dì Bens. 

Allo stesso vmbo 0. 59° P., 7 |, 0 di miglio, degli isolotti di San Pedro, sj 
trova lo scoglio Ferbedoyra, e prossimo alla costa varii isolotti. 

MONTE NEM10. — A 0. 76° P., 5 miglia e <j t dalla parte Atalaya de Cayon, 
trovasi la punta del Razo, dopo la quale si eleva il monle Nemio che é il più 
alto di questa costa, circondato da vallate di terra bassa all'intorno, con molta 
base, pendio soave e colore oscuro, e serve di riconoscimento alla situazione 
delia nave rispetto agli scogli di Baldayo. Prossimo a detta punta del Bazo, 
trovasi la spiaggia di Baldayo e accosto a essa un piccolo isolotto. ; e siccome 
a T. q. M. di questa , distante 2 miglia principia una catena di scogli che chiamano 
il banco di Baldayo, tendente allo stesso rombo un miglio in fuora. Con i venti 
del 3° quadrante passano tra esso e la piaggia , in un canale di 2 miglia , 
eoo 16 braccia d'acqua, e in caso di necessità può passarci qualunque bastimento. 
In olire la costa é nella e di terre alle, lenendo non ostante cura della roccia 
di Curbina, che sta a P. della della torre di osservazione di Cayon alla direzione 
di 1 mìglio. 

Nella navigazione di questa costa con venti al 3.° quadrante conviene av- 
vicinarsi a terra, ma con quelli del l.° e 4.° quadrante, particolarmente se sono 
trnnuiuilli, é bone mantenersi 2 leghe in fuora, per evitare la troppa vicinanza 
al banco di Baldayo. Venendo alla volta di terra si terrà cura di non cuoprire 
In torre di Ercole , con la costa del monle di San Pedro , si conoscerà se si 
corre alla volla degli espressi banchi, dalla spiaggia tra il colle di monle Aerino 
e quella della cosla di Cayon, il cui biancheggiare sale verso T. 
ISOLA S1SARGA. — A T. 42° P., 2 miglia e Mi dalla Atalaga di Malpica è la 
parte Lib. dell'isola Sisarga, e a T. 27* P. della stessa Atalaya, distante '2 
buone miglia, si trova la parlo più Lev. di quest'isola, rilevando il capo Prior 
dal centro dacché apparisce maggiore a bassa marca, a T. 62° Lev., distante 
49 miglia, e il più T. degli scogli di Baldayo, a O. 71° 30' Lev., distante 
6 miglia. 

1/ isola Sisarga, a bassa marea è una, e a alta marea tre: in questo caso 
la maggiore é quella di P. che é di una regolare altura , rotonda , piana in cima 
e con *J, di miglio di diametro; é qualche poco più alta dalla parte di T. che 
da quella di 0. e da per tntto dirupata. 
FARO. — Nel 1853 é state situato un faro sulla seconda sommità in T. della 
parte P. dell'isola maggiore, a 43° 21' 90- T. e H« 10' 31* P. Il suo fuoco'é 
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variato da degli splendori rossi di 4 in 4 minuti , elevalo 10Um. e visibile di 
15 miglia. 

Alla parte di Lev. havvi la secondo che quando si divide la chiaman de 
Malate , unita all' estremità settentrionale , ebe solo al pieno mare lascia un 
passo per i latini: questa é pure dirupala alla parte di T. e bassa dalla parie 
di 0. Quella di mezzo ba una bassura che il pieno mare pure divide in due e 
la pnrle meridionale la chiamano Chica , che è separata dalla prima (che é la 
grande) di due cavi ; di sorta che tra quesle vi sarebbe buon ancoraggio al ri- 
paro de' venti del 1.° e 4.° quadrante, se il fondo non Tosse di pietra nella 
maggior parte; vi si trova qualche spazio di arena però di poca estensione con 
fondo di 6 a 10 braccia. 
SCOGLI PRESSO S1SARGA. - A P. Lib. dell'isola grande di Sisarga, distante 
4 cavi , trovasi un banco con 5 braccia di acqua , situato nel mezzo di un gran 
spazio di pietra con fondo variato, ma conveniente ai bastimenti grandi, quindi 
ad eccezione del banco gli altri punti del luogo hanno per lo meno 6 d'acqua. 
Questo luogo chinmalo de Carreira , si estende 2 cavi a 0. S. del barico e 1 
cavo e '|, a M. T. , c la sua lunghezza ha 2 cavi scarsi ; quando havvi marea 
grossa seguita rompendo per S. sino alla costa di Sant'Adrian, quantunque 
abbia nella parte media 15 braccia. 

A M. dell' estremità di questa stessa parte dell'isola grande di Sisarga, 
distante 3 cavi , havvi uno scoglio, che quasi veglia, chiamato della Campana. 

A T., distante 1 miglio a distra di Sisarga havvi un banco di scogli con 6 
braccia di fondo che chiamano il Cuervo; e a G. dell' isola Malate , distante 
♦j, miglio, se ne trova un altro con 8 braccia, il quale non presenta verun ri- 
schio per i bastimenli grandi per il mollo fondo che ha di sopra , quantunque 
rompa con mare grosso. 

A 0. e 0. S. dell'isola Chica s'avanza una scogliera che si estende verso 
terra, distante 3 cavi. 

Supposta questa la situazione di lutti i pericoli , indicheremo che tra Sisarga 
e la punta di SanC Adriano , havvi passo per qualunque bastimento, che per 
acridnilalilà si trovasse obbligato a passarci; e per riuscirvi dovrà manovrare 
nel modo seguente : 

Venendo da P. con vento da P. o M. per passar da questo canale, si porrà la 
punta 0. dell'isola grande, a S. dell' aguglia; si metterà l'estremità della terra 
dell'isola Sisarga, e navigando con questa direzione tino ad essere a un cavo 
dall' isola Grande , si passerà libero dallo scoglio che sta a M. della parie più 
M. di della isola e del frangente de' Carreira e del suo banco , e si avrà un fondo 
di 15 o 20 braccia; da questo punto si dirigerà per la parte Lev. della punta 
Sant'Adrian, nel quale intervallo si seguirà con la slessa quantità di fondo; test* 
mantenersi a «|, cavo dalla espressa punta, ove si troverà da 8 a 9 braccia di 
acqua , e di qui si dirigerà a Lev. passando tra la punta e il banco che ba ori- 
gine dall'isola Chica e poco dopo aver corso piccola distanza a questa rotta, 
si sarà liberi del lutto, e si potrà dirigere ove più converrà. 

Venendo da Lev. per P., se uno si trovasse nella slessa posizione con vento • 
da Lev. o S., si dirigerà alla parte Lev. della punta Sant'Adrian, a passare alla 
distanza di '|, cavo; e quando si sarà a traverso, si seguiterà a passare alla stessa 
' distanza dall'estremità 0. dell'isola Grande e da questo punto si governerà a 
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li. dcll'aguglia un miglio, nel qual modo, si sarà lìberi dagli scogli per dirigersi 
in seguito a volontà. 

Si avverte che in questo canale vi regnano molte correnti, e che quando 
cresce la marea , il cui pieno mare succede come al porto di Malpica a 3 ore, 
il suo corso è da P. a Lev. e al contrario, quando diminuisce; si avvertefpure 

• che con molto mare, tutto questo passo da per lutto é frangente, per lo che 
in questo caso è molto temibile anche ai bastimenti piccoli. 

PUNTA RONCUDO. — La punta Roncudo è di regolare altezza, nasce dal pendio 
di una montagna che chiamano la Carila di Corme : è alta e con molli comignoli 
nella sua cima, che da qualche distanza sembrano ediflzii. Questa punta è la 
settentrionale e orientale del gran seno Corme e Lage e dalla slessa punta 
sporge una catena di scogli a P. 'Ji di cavo di estensione, la cui estremità 
veglio, chiamata del Roncudo; albi sua parte IL, T. e P.,havvi fondo bastante 
per qualunque baslimentn e a 'J, cavo di distanza trovansi 7 braccia d'acqua; 
a 1 cavo 1ÌJ, qualità di pietra; con sufllcenle pratica si può passare sopra la 
eatena di scogli da alcuni canali, però molto esposti. 

CAPO VILLANO. — A 0. 44° P., 2 miglia e »|, 0 dal capo Trece, si trova il capo 
Villano, a 43° 10' lalit. T. e long, 11° 33' 20" P. Questo capo é di scoglio, 
tagliato a picco, non molto elevalo, e si rende molto notevole per la rara forma 
che liene; quindi, a piccola distanza da esso, si eleva una punta a becco di 
color rosso simile ad una torre piramidale, torla come se fosse staccata; e di 
altezza sopra 140 m., il cui picco si vede projetlato con la lerra immediata per 
essere questo più alto : se poi si è mollo distanti e non si può distinguere questo 
punta, servirà per questo riconoscimento una macchia mollo grande di color di 
arena che sta a Lev. di essa alla distanza di lega. 

Sul capo Villano è stalo eretto nel 1854, un faro a fuoco fisso, variato da 
degli splendori di due minuti, elevalo 69 m. e visibile a 10 miglia (4° ord.) 

ISOLA VILLANO. — Il capo Villano tiene presso di sé un* isola che si 
chiama Villano di fuora , formala di comignoli di minore elevazione del capo, 
e Ira questo e P isola vi è passaggio per le barche. A S. dello stesso capo havvi 
un seno assai profondo per ancorarvi*! qualunque sorla di bastimenti, 9Ì riparo 
de 1 venti del 3.° quadrante ; vi sono alcuni punti in che il fondo è di scoglio, 
si deve scandagliare per trovare il fondo di sabbia. 

A M. del capo Villano a \», miglio di distanza trovasi, lo scoglio Bufardo, 
di poca estensione, cioè una punta di scoglio sommersa che rompe col più 
piccolo mare e intorno liene molta profondità : tra esso e la costa si passa con 
tutta comodità. 

BAJA CAMARINAS. — Il capo Villano è alla parte settentrionale della baja di 
Camarinas ; a 0. di esso un poco più di •/* miglio, trovasi la punta di Cuerno, 
bassa con scogli e isolette che si projeltano verso Lib., »| 1B di miglio, e a picco 
alla sua parte di P. havvi fondo per ogni classe di bastimenti. 

EREMITA. — A 0.20° Lev., 1 miglio e della punta del Cuerno, trovasi quella 
dell'eremo dedicato alla Ve rgi ne del Monte, sopra la punta di un rotondo situato 
a' piedi del mare , per le cui contiguità non si può accostare a meno di 2 o 3 
cavi con dei bastimenti grandi, perchè in questo luogo rompe molto il mare e 
non vi è che 4 braccia e 'j, d'acqua. Tra questo eremitaggio e la punta de 
Cuerno, la costa é alla e dirupata e ha 2 scogli ; il più prossimo alla costa si 
chiama la Betanzeyera e l'altro dell'eremo, il Farelo. 
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CASTILLO VIEJO. - A 0. 34° Lev., 7 miglia e «|, decimo dalla Vergine de» 
Monte, trovasi la punta di Caslillo Viejo, che é bassa e netta c con le rovine 
di un castello. A T. 80° Lev. 4 ,' l0 di miglio da questa punta, trovasi il castello 
nuovo rhe è un forte che conta 48 cannoni, situalo sopra la punta, per la 
djfesa del porlo : non conviene approssimarsi a questa punta perché il fondo è 
di pietra e sporco con 4 braccio e 4 | 4 a 0. di essa; e a 2 cavi si ha 3 braccia. 
A T. di della punta e castello a corta distanza trovasi il villaggio di Camarinas, 
in un seno con un piccolo molo, al quale si accostano le barche 'costiere al 
pieno mane e restano a secco al basso mare, essendo P ancoraggio comune a S. 
o L. S. del villaggio, in 5 braccia per ogni sorta di bastimenti. Questo villaggio 
solamente può provvedere acqua in abbondanza. 

A G. q. Lev., a piccola distanza dal molo di Camarinax havvi una cala 
angusta che s'interna 4 miglio, ma con poro fondo di scoglio nel suo interno. 

A S. q. Lev., miglio dal centro di questa cala, si trova il fiume di 
Puente del Puerto, con barra di arena al suo ingresso. 

A 0. poco più di 4 miglio della punta del Castello Nuevo, trovasi quella 
di Merrjo, aita e dirupala con un castello in rovina sulla cima. La costa com- 
presa tra questa punta e il fiume Puente del Puerto, è netta con due spiagge, 
la maggiore delle quali chiamano Arenai de Lago, e una riviera dello stesso 
nome; il resto é dirupato. 

A 0. 50* P. di delta punta del castello nuovo, 4 miglio e *|, e havvi la punta 
di Chorente, alta, grossa e dirupata, formala da un becco chiamalo il Curpino 
de Chorente, terminando in punta 8 guisa di una piramide conica di grossa 
base e di poca altura. A T.57° Lev. di detto becco, 2 cavi e */, dalla costa havvi 
un banco della grandezza di una lancia, .che chiamano la Higuera, con poco 
più di 4 braccio d' acqua. 

Tra le punte di Chorente e Merejo, trovasi il seno di Merejo, netto, con 
fondo di sabbia e due riviere sulla costa di Lev. e il villaggio dello stesso nome. 

A T. 7D° P., distante a | l0 di miglio dalla punta di Chorente, trovasi il 
villaggio di Mugia, nella spiaggia di un seno formala tra detta punta e la me- 
ridionale di questi fiumi, il cui seno é netto, con solo alcuni massi che formano 
varie punte prossime alla sponda. Alla parte T. del villaggio di Mugia, havvi 
una montagna angolare in punta, che chiamano colle di Mugia, al pendio della 
quale è la cappella dedicala a Nostra Signora della Barca che va a finire in 
punta che chiamano le Cruces. Questa parte che è la meridionale del fiume é piena 
di rompenti nella sua estremità; a 4 |, di cavo da essa si hanno 42 o 44 braccia 
fondo di pietra. 

. A T. 27° P. di Nostra Signora della Parca , 2 cavi in fuori da terra , 
havvi un banco molto pericoloso chiamalo da alcuni Paneiron, e da altri Moador. 

Prossimo all' imboccatura dell' ingresso di questo fiume trovasi un banco 
pericoloso che chiamano lan Quebrantas, colla distinzione di grande e piccola: 
questa si riduce ad un recinto di pietra prolungalo da M. a S. Io spazio di 'f, 
miglio , con fondo di 4 braccio e % fino a 7, eccettuato nella estremità di T. 
dello stesso baneo che a basso mare scopre un punto, che pare una boa , e a 
*,', cavo a S. trovasi 2 a 6 braccia; questa è la parte del banco che chia- 
mano la Quebranta grande , che resta dal capo Villano, a 0. 55' P.: 4 miglio 
e "1,0, dall'eremitaggio della Veroin* del Monte, a T. 70° P., 4 miglio e •!„; 
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e doli' eremitaggio di Nostra Signora della Barca, a T. 18° 30' P., I miglio e £ ,' )0 . 

La Quebranta piccola o di dentro è all'estremità S. del citato banco, che 
ha \ braccio e V, d'acqua, fondo di scoglio; vero banco che rompe quando è 
maretta; quando il mare é grosso rompe da per tutto. La Quebranta resta dallo 
eremitaggio della Vergine «1**1 Monte, a T. 81° P., \ miglio scarso, e da Aosfra 
Signora della Rarefi i, a T. 10° P., 1 miglio e 5 ,„. I suoi rilevamenti sono: In 
punla del Castello Viejo, situata con una pietra bianca che sta in un monte al 
cui piè é la punla de Lago ; c la punla di lìuilra per il limite della terra alta 
di capo Torinana , la quale scende quasi all' istmo che forma il capo , volgendo 
a risalire fino al monte Yegnas. 

A 0. della Qnebranta grande, *|« lw distarile havvi un altro banco di 
scogli con fonilo «li fi braccia , che rompe quando fa mare grosso di fuori. 
INGRESSO DI CAMARINAS. — Per entrare nel porlo di Canarina* , se fosse 
v,ento da Lev. o G., è conveniente approssimare il capo Villano , liberandosi dal 
banco il Bufardo, che come si è detto trovasi a M., distante % miglio, vedendo 
di passare tra il capo e il banco, ove si trovano 10 braccia d'acqua; però è re- 
golare passar di fuori. Stando a M. dello stesso banco a poca distanza, si go- 
vernerà direttamente per V eremitaggio di Nostra Signora della Barca, qua! 
rombo conduce a passare mollo prossimo al frangente del banco della punla 
del Cuerno, là ove si può accostar molto senza rischio e dopo oltrepassato, si 
dirigerà a passare 3 cavi distante dalla punta, della Verotne del Monte, orzando 
subito per prendere la punta del castello Viejo ; stando T. e 0. con questa 
nllima alla distanza di i cavo , poiché è netta , se il vento permettesse di bor- 
deggiare, si seguirà, basta non avvicinarsi meno di H cavi, al banco di scoglio 
rhe si avanza dalla della punta secondo si è detto nella sua descrizione; se- 
guendo di poi basta accostarsi alla costa di Lev. che oltrepasserà , e con due 
bordate guadagnerà dirimpetto al Villaggio di Camarinas , per dar fondo a */, 
miglio di distanza , in 5 braccia arena, se é bastimento grosso e si ormeggierà 
Lev. e P. , perchè il vento che fa più danno è I' 0., non ostante che spiri da 
terra. Con questo vento resta da 'poppa una cala che s'interna a G. T., con 3 
braccia fondo di fango al suo ingresso o barra; spezzando gli ormeggi e an- 
dando ad arenare nel fondo della suddetta cala , non vi è rischio di perdere il 
bastimento, «e si ha la precauzione di evitare alcune pietre sparse nello interno 
della medesima. 

Se si deve bordeggiare nel eanale largo e in tal caso per non andar sopra 
le Quebrantas, andando alla sna volla , dalla parte dell' 0., si eviteranno, al 
momento o poco prima di essere a P. della Vergine del Monte , dando alle bor- 
date 5 cavi di di«tanza dalla pnntn di Cruces alla sna parte di M., e a quella di 
Chorente , Castello Nuovo e la l'eroine del Monte come si é detto. Se è vento 
di Lev. o G. e che fosse tanto fresco da non poter bordeggiare, si può dar fondo 
da per tutto, purché il bastimento abbia presa la posizione Lev. e. P. con la 
punta del Castello Vecchio; molti vanno al seno di Merejo che ha eccellente 
tenuta, netto e con 4a7 braccia, dove si sta molto bene con tutlì venti, meno 
che con quelli del 4° quadrante che portano molto mare; perciò non é pru- 
denza dar fondo in questo seno ; e se uno vi si trovasse deve prontamente far vela 
per prender là Camarinas. 

Se si fosse per entrar con vento del 5° e 4° quadrante non conviene appros- 

6. 
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simarsi al capo Villano, fino a situarsi a P. dell'eremo della Vergine del Matite, 
e navicare per il parallelo del castello Viejo per arrivare al canale Ira Nostra 
Signora della Barca e quello della Vergine del Monte, facendo rolla per col- 
locarsi a 0. del castello nuovo , da dove si dirigerà a dar fondo di fronte alla 
città di Camarinas come si è dello. 

Debbc dirigersi il bastimento alla punta la lìuitra alla distanza di 2 cavi: 
di là si polrà vedere Ja punta di Nostra Signora della Barca, per la quale farà 
rolla scoprendola un poco dalla mura della dritta , dando la dovuta attenzione 
per evitare il banco Peneiron , che conforme si è dello, resta a T. 27° P. d' 
Nostra Signora della Barca, 2 cavi e \ 4 dalla costa. Da quest'ultimo si po- 
lrà vedere la costa dell' interno del porlo, e andare a dar fondo con la regola 
già indicata. 

La punta Buìtra sarà l' unica che veggasi chiaramente di nolle per essere 
la più alta nelle contiguità del porto , essendo a 2 leghe da terra ; il costeggiar 
questa punta e quella dclfa Barca, evita il rischio delle Qucbrantas o banchi 
del centro del porto. 

Il principale indizio per conoscere il porlo è la cappella di Nostra Signora 
della Barca, che Ano dal mare richiama l' attenzione per la sua bianchezza che 
ha Ano al tetto. 

MAREE. — Il pieno mare nelle congiunzioni e opposizioni è alle 3 ore e 18 mi- 
nuli; la sua elevazione nelle grandi maree é 5m. e 5m. 3 nelle maree ordinarie. 

La sun velocità è 2 miglia e s | (0 nelle prime eie *l t0 nelle seconde; il 
flusso va a T. 5" Lev. e il riflusso a 0. Lib. Con vento al 4.° quadrante au- 
menta la elevazione dell'acqua e la velocità e diminuisce egualmente con 
quello del <1° 

A 0. r»2° P. di Nostra Signora della Barca, 1 miglio e •/,, trovasi la 
punta Buitra , alla e diropatn, e Ira questi punti la costa forma un seno nel 
cui centro vedesi una spiaggia che chiamano di Lourido, e un'altra mollo pic- 
cola alla punta contigua di Arnelo, essendo, in oltre la costa alta e bassa. 

A O. 41° P., 3 miglia scarse dalla punta di Buìtra si Irova il capo Tori- 
nana , formando tra questi un seno la cui costa è alta e dirupala e nello in- 
terno trovasi il monte della Veglia*. Detto capo di Torinana si forma da una 
penisola sporgente non molto alla, dirupata alla sponda, che veduta da M. o da 
Lib., apparisce una tenda da galera , c tulto intorno fino alla parte dell' istmo 
fino nello inlerno s'eleva il terreno fino a formar montagne di regolare altezn 
e alla più prossimo al mare sta il guardiolo di Torinana, mezzo rovinalo. Dal 
mare non si| distingue la penisola che forma il capo , perchè si projetla e « 
confonde con la terra più alla che tiene indietro e che domina. 

A P. di detto capo Torinana, 4 cavi distante havvi un banco di corta 
estensione che quasi sempre rompe; però si può passare tra questo e il capOi 
osservando i seguenti rilievi. 

L'eremo della Vergine del Monte si deve coprire con la punta Buitra; 
e per passare di fuori in prossimità, si deve scoprire la stessa punta Buitra 
con l'eremo della Vergine del Monte. A P.del capo Torinana e presso la costa 
havvi un'isolotto alto e rotondo con due scogli. 
CAPO NAVE. — A 0. ìi Q Lev., 9 miglia e «j, dal capo Torinana, trovasi quello della 
Nave, nominandosi così una montagna molto alta, tonda nella sua cima, e che al 
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terzo della sua elevazione nasce una punla poco sporgente colla cima pialla e 
ha al suo piò un'isolotto pure alto. 

Tra capo la Nave e Torinana la costa Torma una curva e a 4 miglia e 
da quest'ultima é la piaggia di Lamina, conosciuta da una montagna di rena 
bianca, alta 2l2m. clic prende ad innalzarsi dalla stessa piaggia. 

In questa piaggia si può ancorare al riparo de' venti di G. T. e Lev. in 0 e 
H braccia di fondo dì arena , di faccia a un llumtcello , procurando di non av- 
vicinarsi alla costa che é sporca e di scegliere un luogo per esser pronti a far 
vela allorché si vede mancare il vento. 

Dall' Internamento di Lamina, la Vosla segue perfettamente tino al capo 
della Nave; però nel mezzo havvi una piaggia mollo rasa di 1 miglio di lun- 
ghezza che chiamano del Haslro ed é necessario stare mollo presso la terra per 
poterla vedere; havvi nel centro un tìumicello. 

A P. del capo la Nave poco più di 4 |, miglio trovasi il banco della Munii, 
t4ie e una piccola roccia con 5 braccia e l l t n bassa marea , mollo perico- 
losa per i bastimenti che frequentano questa costa , e perché qualche volta 
non rompe per lo spazio di 10 o 12 minuti , finché non vi batte una grossa 
ondala di mare, nel tempo della quale se ci cogliesse qualche bastimento di so- 
pra, lo esporrebbe u grave pericolo o gli cagionerebbe delle avarie. 

Prr evitare questo banco non si deve mettere a un tempo il Centolo di Fi- 
nisterre con il picco del Centolo e la Pardus con il mezzo della piaggia del 
Hosiro. Per conoscere il Centolo non è necessario nessuno indizio. 

Per conoscere il pit co del Castello di Craba, non si ha ad aspettare che 
questo resti alla costa che chiamano del Sun, nella parte 0. della baja di Muros, 
al pendio della catena della Curata, che forma un picco come un bussolo rivolto, 
o come un pagliajo. 

La piaggia del Rostro , si conosce perchè e più grande di quella di Lami- 
na, e la Purdas , perchè è l' estremila meridionale di della piaggia del Ilontro. 
CAPO P1MSTERRE. — A 0. 21" 30' Lev. dal capo della Nave a una lega scarsa 
di disianza, trovasi il capo Finisterre, a 42° òó' di lalil. T. e 11" 3¥ 25" long. 
P.; non è tanto allo come quello della Nave, né tanto rotondo, ineguale nella 
sommila, né lanlo (agliaio ul mare , con on poco di declivio, però più imper- 
fcllo la salila e peggio lo scalo da sbarco. Daf largo, con tempo nuvoloso, che 
non lascia vedere le cime, si può sbagliare con il monte Lauro che é all' im- 
boccatili a T. della baja di Muros; per distinguerlo basta osservar se si vede la 
cosla vicina a 6. del capo, è Lauro, e se no, Finisterre; essendo più sicuro 
riscontrandolo per la latitudine, quindi in oltre non si può confondere con 
quello della Nave, né con allri. Lo fa pure riconoscere il monte del l'indo o 
di Lezaro, quando le nubi non lo impediscono, il quale non si può prendere 
per un'altro per essere il più allo (G2Um. sopra il livello del mare) e per la ine- 
gualità della sommila, formata tutta di picchi di pietra di colore scuro, pre- 
sentandosi alla vista come un monte rotondo , arido e molto scabroso come i 
denti di una sejsa. Questo monte è a T. 80° Lev. del capo Finisterre, e 
Li sua fidila mollo pendente termina olla slessa sponda del mure nel villag- 
gio del Pindo , prossimo alla buja di Carcubion nella sua parte di 0., per- 
ciocché lo chiamano i naturali, monte del Pindo, e il nome di Lezaro lo 
danno al seno e fiume che hovvi tra questo monte c la bocca della baja di 
Concttrbian. 
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A t. IW g P. dal capo Finisterre, e a 3 cavi dalla costa, havvi un'iso- 
lotto piccolo, rotondo, dirupato , alto bastantemente in forma di bussolo chia- 
mato il Ventalo, unico presso questo capo e dal quale resta l'isolotto del capo 
la Nave, a T. 14' P., con passo tra esso e la terra; quantunque praticabile, 
non si deve tentare per la molta risacca, ristrettezza e corrente. 

A 0. del capo Finisterre, a 2 cavi di distanza , hnwi un banco che quasi 
sempre rompe, della grandezza di una lancia, con 9 braccia e 'Jt d'acqua, 
chiamalo il Turdeiro. 

A T. i>3° P. del Centolo (in linea di questo isolotto con la punta del capo 
Finisterre), a un miglio al largo, trovasi altro banco come l' anteriore, che 
chiamano la Carraca. Per evitarlo sia di regola, che trovasi ove s' incontra la 
linea indicata dal Centolo al capo , con altra della punta Lunga al llerron della 
Nave, o quando si copra con l' isolotto della Nave, chiamalo il Berron, la 
contigua costa a G. del medesimo isolotto. 

Un miglio a Lib. del capo Finisterre havvi un frangente con fi braccia di foado 
di pietra , chiamalo Peton de Socabo, molto pericoloso per i bastimenti piccoli 
con mare grosso, perché espone a naufragare come è accaduto. Per evitare 
questo pericolo si avverte che si mette in linea il Centolo di Finisterre per 
l'isolotto o lierron di capo la Nave, e il capo Finisterre per la bocca del 
Sardineiro. 

Le correnti sui capi Torinana, la Nave e Finisterre, sogliono dirigersi n 
T. col flusso e a 0. e Lib. col riflusso, con differente celerilà secondo i venti; e 
con tempo revulsivo corre sino i miglio per ora quando la sua direzione e in T. 
VILLAGGIO DI FINISTERRE. — Siccome a G. T. del capo Finisterre n »f, migli» 
trovasi la città di questo nome, alla falda del monte che forma il capo che è 
quasi ridotta a penisola, unita al continente dalla Hngua di terra bassa e arenosa 
che vi ha tra la ciltà e la piaggia del mare di fuori ; da qui alla citià é costn 
dirupala e con poca curva e dal mare principia ad elevarsi un monte che forma 
la penisola del capo. Il villaggio di Finisterre è situalo sopra un terreno frondoso 
e coltivalo : sono tulli pescatori , che tirano le loro barche in terra sopra una 
piccola spiaggia che havvi ai piedi del villaggio, per mancanza di un molo, e 
che al momento di recarsi al mare le varano. 

L' estremità 0. della piccola spiaggia di Finisterre, è difesa da una piccola 
batteria circondala da un piccolo fosso. Il villaggio di Finisterre verso G. ha 
un'altra spiaggia di 4 miglio di estensione, con Ire tìumicelli, chiamata della 
Costeyra: di fronte a questa spiaggia quasi tulio il fondo è pietra, per con- 
seguenza cattivo ancoraggio. La costa di questa spiaggia è bassa e s' interna »n 
miglio dentro terra, ove comincia ad elevarsi in terreno frondoso fino a formare 
alte montagne. 

Di fronle all'estremità G. di quesla spiaggia e donde principia la costa di 
scoglio che va a formare la punta di Sardineiro , havvi buon ancoraggio coni 
venti da G., in 5 a 8 braccia ; ma però male ripara con gli allri veiiU , per- 
ciocché bisogna slar pronti a far vela al primo cambiamento. 

Dopo la spiaggia della Costeyra corre la costa a Lev. per »/, di migli", 
dirupala, baslanlemenlo alla e sterile sino alla punta di Sardineiro (che è quella 
<ti P. dell'ingresso del sepo di questo nome), dalla quale priucipin fondo di pietr*: 
basta scoprire la costa tra capo Nasa e quello di Cè. 

Dalla punta di Sardineiro segue la costa con regolare elevazione verso !.. 
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peri miglio, di piclra, dirupata e sparca, formando delto seno di Sardineiro, 
inutile per l'ancoraggio; perchè la sua entrata rivolta al maro deve produrre 
del mare grosso con tutta franchezza, e perchè pure tiene un banco nel mezzo 
molto pericoloso che ristringe lo ingresso. Questo seno ha 1 miglio e */ m di bocca 
e \ di profondità, la sua costa è di media altezza e nel suo interno ha due 
villaggi, quello di P. è Sardineiro dal quale prende il nome il seno e quello di 
Lev. è quello d' Esleiro, per questo la spiaggia e fiume così si chiamano. Que- 
ste spiagge non sono frequentale che dai pescatori. 

A 0. 72° Lev. \ miglio buono dal capo Cé, trovasi la punta della Galera, 
che è la parte orientale dell'ingresso di Corcubion; è bassa con varii scogli nel 
mezzo, però nella e fondale a picco de' medesimi. 
BAJA Di C0RCU1U0.X.— Tra le due punte s' interna verso T. la baja di Corcubion, 
tutta di costa alla, fertile e netta a 1 1 cavo, con una piccole cale e spiaggie. Nel 
fondo della baja ha due spiagge ; in quella di P. sta il villaggio di Corcubion e in 
quella di Lev. quel'o di Cé e ira questi sboccano varii (ìumiccili ; lo slesso è in 
quella di Lev. e unito al villaggio di Ce, havvi un piccolo fiume, a S. altre due 
spiaggie chiamale Fornelo e Jirens. 

Siccome nel mezzo della baja vi sono due forti; ne segue che quello di P. 
lo nominano del Cardami e quello di Lev. del Principe, distanti uuo dall'altro 
di V° di miglio e la costa va stringendosi più che s'interna. 

Questa baja è buona per lotte qualità di bastimenti , con bastante profondità 
e nella ; Ira i due forti è l' ancoraggio praticato dai bastimenti , a \\ e 15 braccia , 
e in prossimità delle due coste diminuisce con regolarità tino a 1 cavo , dando 
alcuni più preferenza a quella di Lev. che a tulio il resto della baja, e a quella 
di P. , lino al capo di Ce. Per spiegare il modo di prendere l'ancoraggio di 
questa baja, è necessario descrivere primieramente lutti i banchi e le isole che 
trovansi al suo ingresso. 

A 0. 78° Lev., 4 miglia dal rapo Finistcrre e a 0. 9° Lev., 3 miglia e • 1 1 10 
da quello di Cé, trovasi Ijibeyra piccola, che è quasi congiunta a un gruppo di 
isolotti di tulle grandezze che formano un' isola regolare con differenti canali 
ed a pieno mare passano tra esM le barche costiere e pescatori: la sua maggiore 
estensione è da M. a S. e non è mollo alta, e quando il mare è grosso la bagna 
lulta ; nelle sue contiguità ha dei banchi ed è distante dalla punta Cafdebarcos, 
2 miglia e *J 4 , nel cui centro trovasi Iti braccia fondo di ghiaja e questo è il 
passo che ^praticano i navigli grandi. 
LOBEYRA GRANDE. — Precisamente Lev. e P. con il capo Finisterrc, «" miglia 
e 8 f,„, a 0. ó° l\, 2 miglia, e % da quello di Cé, trovasi Loheyra grande 
che è un'isola baslanlemente alta di picchi che tendono al giallo e veduta da 
bordo apparisce più vicina di quello che non è in realtà; è estesa M. e S. e tutto 
all'intorno é circondata di isolelte, perciocché è necessario passarne a 2 cavi di 
distanza, poiché è pure piena di scogli occulti. Tra le due isole Lobeyrap, havvi 
un passo di 'j, di miglio, con 20 braccia di fondo di pietra. 

A 0. i7° Lev. miglio in fuori del capo di Cé, trovasi il Corromciro 
piccolo, che non è che una pietra piccola che copresi al pieno mare, e liene 
una catena di scogli verso 0. di 2 cavi, e alla sua parte di T., a 'i, cavo si 
trovano 5 a i braccia, aumentando (ino a f» ';„ c all'istante diminuisce progres- 
sivamente (ino alla scogliera del capo di Cé , essendo lutto il fondo pietra 
o ghiaja. 
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Questo canale Ira Lobeyra grande c il banco Corrotneiro piccolo i nello, 
capace, e dimoilo fondo, eccelluala la piccola scogliera che cinge i due capi e 
sporge a 0. del banco. 

A 0. 55° Lev. I miglio e '/,„ dal capo di Cé, si trova Corromeiro vecchio, 
che è un isolotto della grandezza di un bastimento e meno alto dello scafo e 
ha la sua maggiore estensione da M. a S. con isolotti prossimi alla parte di 
Lev. e O., e poco fondo all'intorno, però a piccola distanza, a i cavo, havvi 
12 braccia c aumenta a 18 e 24. 

Tra questo c Lobeyra grande trovasi un canale di 1 miglio e 'J 4 , netto e 
profondo, e uh altro tra lo slesso isolotto e la costa di eguali proprietà. A (1. 
di dello isolotto, a •/» miglio, trovasi il banco di Astio che scuopresi a bassa 
marca, i cui rilevamenti sono: Corromeiro vecchio per la Lobeyra grande, e 
la punta della Galera, che è la parie orientale della baja Corcubion, per quella 
del Formio, che è nello interno della stessa baja. Vi é pure canale Ira questo 
banco e la costa, con ìli braccia, però molto stretto. 

A 0. !k>° Lev. del capo di Cé, c a 0. 26 n Lev. dalla punta Galera, distonte 
da questa 4 cavi , trovansi gì' isolotti di lìneyes de Jures, che sembrano bolli 
attaccale; e vegliano sempre, netti all'intorno, ma sporchi al cavo dalla parie 
di P. ; si può navigare intorno ai medesimi rao il modo più sicuro di evitare 
V Astio è di passare presso di essi. 
INGRESSO DI CORCl'BiON. - Per effettuare l' ingresso di questa baja con i venti 
del 2° e 5° quadrante , debbono diligersi i bastimenti a Lobeyra grande, la 
quale suole non vedersi per essere projellata sopra la falda del monte" Lczaro, 
e in questo caso , faranno rotta per questo monte Uno ad incontrar la Lo- 
beyra e costeggiarla alla distanza di 5 o 4 cavi, lasciando alla sinisira o a 
0. a preferenza a diritta o a T. Se non si segue quest' ordine e facile in- 
gannarsi o credere che la bocca del Sardineiro sia quella di Corcubion, per 
il quale equivoco, si sono perduti varii bastimenti che andarono ad anco- 
rare in quel pericoloso seno con il cattivo tempo e oscuro. Quasi lutti 
i bastimenti che passano il capo Finisterrc , per ppcndere a Corcubion 
e non vedono il monte Lezaro nò la Libeyra grande per dirigersi sopra 
quella , debbono prendersi cura di non trascurare nel passar la gran spiaggia 
di Cosleycra , che dopo uno spazio di costa di scoglio di 1 miglio, seguila una 
altra spiaggetla nel fondo del Sardineiro , cioè quelle che si devono evitare; 
e dopo la prima che s' incontra per il suo costalo o per la mura di diritta è la 
Corcubion c allora deve vedersi la Lobeyra grande: luogo a cui il bnslimcnlo 
ha dovuto avvicinarsi, con quel rombo, per passare a 2 cavi dall'isolotto Cor- 
romeiro vecchio e da qui ol centro della baja. Se si desiderasse entrar 
più dentro, si può dar fondo di fronte la spioggia di Fornelo a 8 braccia; 
però d' inverno non conviene perchè se vi entrasse il vento di 0., che è la 
traversia, vi apporterebbe molto mare; in lai cas^, restando con la prora mollo 
accòsta del minor fondo, si lascia cadere un' al Ir' ancora in caso che fallasse una 
catena o che si arasse. 

Per prendere queslo ancoraggio , con vento al 4° quadrante e con 
piccolo bastimento , non vi ha difficoltà di passare tra il capo Cè e Corro- 
tueiro picrolo, passando a 3 cavi dalla costa; però essendo nave o fregata sarchile 
esposta in questo passo per la poca estensione, quantunque abbia 6 braccia e 
•j, d'acqua. Con i venti del \.° quadrante si può bordeggiare con qualunque 
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marra per prendere l' ancoraggio Corcubion ; perciò, è necessario che ai» ba- 
stimento e vento a proposilo cioè che non manchi di girare di bordo; se 
non è tale si può ancorare, o all'ancoraggio della Cosi eira o a S. del Cor- 
romeiro vecchio di faccia alla spiaggia della Capra, che sono parimente netti 
e frequentali dai bastimenti costieri, dove si aspetta il vento favorevole o 
l'occasione di andare a Corcubion , o per seguire la sua rotta quando vanno a T. 
MAREE. — In questa baja il pieno mare nel novilunio e plenilunio ha luogo 
alle 5; la sua elevazione nelle massime maree ò di'4m. 3 e 2m. 3 nelle 
minime; la dire/ione del flusso e a T., e quella del riflusso a 0. 

Un miglio a S. della punta Calerà havvi quella del Pinciro , di rosta 
di scoglio , bassa con isolotti. Queste due punte formano il seno di Fszaro 
ron regolare ancoraggio nel bel mezzo a 8 braccia , fango. In fondo di que- 
sto è il fiume Lezaro , abbondante di pesca e adattato per far acqua , con 
una cascata la più famosa di questa provincia, a \ miglio dal mare. La costa 
0. di questo seno la forma la falda della montagna di Lezaro ed é per 
conseguenza molto scoscesa , da questo fiume fino alla cima. 

Nella parte T. di dello seno di Lezaro e a Lev. della punta Galera, 
havvi due spiagge con buono scalo per i palischermi, e un poco più fuori 
vi è quella di Jures, che e più dentro di quella di Fensin: virino a questo spiaggia 
il terreno si eleva bastantemente in monti fertili, frondosi e di superficie eguale. 
PORTO DEL PINDO. — Nella costa dello stesso seno di Lezaro , havvi *m por- 
ticciuolo per i palischermi mollo riparato, chiamato porlo di Pindo , con uno 
stabilimento per la salagione delle Sardine. All' ingresso di questo porto, trovasi 
una punta di scoglio con un banco alquanto sporgente chiamato il Sinai del Pindo, 
che forma la punta P. di dello porlicino. Da questa punta a quella di Pi- 
neiro tutta la costa è di pietra , bassa , con isolotti attaccali alla terra ed è 
verdeggiante fino ajla falda del monte. 

Prossimo alla punta del Pineiro e all' 0. di essa havvi una spiaggia per 
i palischermi , chiamata del Pindo , e nel suo mezzo vedonsi alcune case di 
pescatori che formano il villaggio di tal nome. 

Mezzo miglio a Lib. del suddetto villaggio havvi un'altra spiaggia inutile 
come P anteriore . di fronte olla quale si dà fondo al riparo del Corromeiro 
vecchio, quando il vento non permette di entrare in Corculion; la costa che 
segue è di pietra e alta. 

A 0. 30" Lev., Ji miglia da capo Cè , trovasi la punta di Caldebarco» , di 
pietra, bassa con isoletle e piano di scogli a 0. di 5 o 4 cavi di estensione. 
La costa dal Pindo fino a quella punla Caldebarco» è di scoglio e rasa, con 
isoletle e sporca lino alla disianza di 2 cavi ; il terreno di questa costa va ascen- 
dendo soavemente dalla sponda del mare fino all' interno a formare la falda del 
monte Lezaro, in qual punto é poco frondoso. 
PUNTA DE LOS RKMEDIOS. - A O. 47° 30" Lev., 7 miglia e •/, dal capo Fini- 
»lerre , e a O. 10° 30" Lev., 7 miglia e un '| s da quello di Cè. trovasi la punta 
de los Rimedio», di pietra, bassa, molto sporgente e con molte isolelte all'in- 
torno; vicino a essa vedonsi due monlicini somiglianti e il minore è più presso 
al mare con l'eremo di Nostra Signora de los Remedio», chiamato Far/) pic- 
colo , e I' altro più a S. , Faro grande , lenendo ambedue la figura di un mon- 
zicchio di tigre; visti dalla parie di Lib. e di lontano sembrano due isolelte 
presso la costa , poiché non si vede la terra intermedia per essere molto bassa. 
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Tra questa punta Caldibarcos e quella de los Jìemedios presenta la costa 
un gran seno con spinga e un fiume chiamalo- Larada , che si chiama della 
Carnota ; lutto il suo rondale è di pietra e ghiaja, quantunque ahbia conveniente 
profondila , ed e luogo di molta marcila e per conseguenza inutile per V anco- 
raggio se non che per i palischermi, che soli possono stare nella spiaggia presso 
il villaggio di Lira, al riparo dello isolette e del secco che si pronunzia dalla 
punta de los Rimedio* verso T. Il villaggio di Lira , sta a 'I* miglio a G. del 
Faro grande in un" terreno frondoso. 

Tutta la cosla compresa Ira le punte Caldebàrcos e quella de los Remedios, 
è di regolare allura e il terreno fertile e frondoso, che a miglio dal mare 
si alza formando montagne di 467m. di elevazione, come quello della Galera , 
soave nel pendio e con canneti o fiumieelli. 
MONTE DELLA GALERA. - Il monte della Galera , come si è dello ha di al- 
tezza 437m. ed è in mezzo alle coste di Muros e Camola. Detto monte é di 
soave declivio , bastante arido , po< o notevole per essere quasi al livello del 
terreno che segue ncll' interno o a G. Alla sua falda T., e il villaggio della Car- 
nota situalo in un terreno mollo fertile. 

A P. li 0 0.,una lega grossa dalla punta Caldebàrcos, trovasi il banco del 
Dtiyo, di poca estensione, con 3 braccia d'acqua a bassa marea, fondo di scoglio, 
mollo pericoloso per il suo frangente e poco fondo. Per evitarlo serve di mettere 
il Cenlalo di Fìnisterre per il frangente dell'orlo «li questo slesso capo, e la 
parte più T. della Lobeira grande per il villaggio di Brens, che sia nel fondo 
del «eno di Corcubinn. 
BANCHI. — L' Arrota e Arrosinas sono due frangenti con 2 braccia d'acqua che 
si possono tenere come una continuazione de* pericoli della punta de los Re- 
medio* e sono distanti Ira loro di un miglio e M, per T. q. M. : questi banchi 
e quello di Duyo , recano molto pericolo alla navigazione di questo sacco, e 
per evitarli conviene accoslarsi ai Lobeira* , o ai Minarzo*, che sono i se- 
gnali per slimare il rombo e la distanza dai banchi al bastimento. Gli Arrosas 
stanno dal Minarzo \l, lega in T. Tutti questi banchi non rompono, per coi 
sono più temibili col buon tempo. 

A 0., \ miglio scarso dello punta di los Remedio* trovansi gli isolotti del 
Minarzo*, che sempre vegliano e solo sono sporchi fino a 2 cavi. 

Il po«so tra essi e la costa ha da fi a 14 braccia , solo frequentalo dai 
costieri pratici di questa costa. 

A T. della punta de los Remedio*, \ miglio distante e separati dalla costa, 
hanvi altri scogli con banchi nelle sue contiguità chiamati los Forcados ; alla 
sua parte di terra , havvi passo per i latini ed e il ricovero per le barchette 
del villaggio di Lira. 

Dalla punta de los Remedios la costa corre a 0. 30° Lev., a 3 miglia dalla 
quale havvi la punta di Lem, che é bassa e di scoglio, sporca fino a «/, mi- 
glio di distanza con isolotti che la marca copre e qualche spiaggia. 

Il terreno di questa costa s'inalza soavemente verso l'interno, formando 
monti di mediocre altezza regolarmente verdeggianti in sulla falda. La punla 
di Lens è pnre sucida come la costa anteriore, e in sulla parte 0. bevvi un 
porlicino per le barchette, con stabilimenlo per la salagione delle Sardine, chia- 
malo Ancoradoiro. 
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Circa un miglio a M. ridia punta di Lens trovasi quella doli 1 Imsuu più 
sporta del re<to «Iella costa. 

Mezzo miglio nello interno trovasi il \iIlaggio di Lavino in terreno ragio- 
nevolmente verdeggiante. Un miglio a G. della punta di Lem , trovasi il monta 
Jjirayo , di media altezza, dirupato con comignoli, terminando in figura conica, 
paco visibile dui mure perchè si pmjclta verso delle terre più alte di esso nella 
sua parie di G. 

MONTE CABASO. — 11 monte Cnbaso, sta un miglio e «,:, a G. della punta di 
Lens; è arido, di colore cupo , allo .~40m. con un piano in sulla cima di »|, 
miglio di estensione. 

MONTE LOL'RO. — A 0. fili" Lev.. \ miglio c 'j, buono dalla punta di Lens , 
trovasi il monte Lauro di 2Um. di altezza , sassoso, arido, rotondo, terminato 
a due picchi, essendo il più alto quello che sta più a 0. 

Lfl parie più a O. trovasi a 42° 4V 27" latil. T. e 41° 24' long. P. Da 
questo punto resta il capo Finisterre a T. 4(ì° P. alla distanza di 4 leghe scorse. 
1/ orlo «lei suo contorno è sommamente dirupato, quindi sorge il monte che si 
innalza dalla riva del mare: é circondato da isolette dalla parte di P., ed è più 
netto dalla parte di Lev. 
ANCORAGGIO DI AREA GRANDE. — Tra detto monte e la punto di Lens, la- 
scia la costa poca curva con spiaggia netta , chiamata .4 rea maggiore, dove 
si può dar fondo per ripararsi dai venti di G., però pronti a far vela prima che 
sorga il vento di fuoro : il miglior sito per dar fondo è di faccia al terzo , verso 
S., di questa spiaggia in 10 braccia di fondo di arena. Tra questa spiaggia e la 
eosta huvvi una laguna assai gronde chiamata de Lauro , la quale non ho co- 
municazione col mare. 

A G. della laguna di Lauro, a di miglio trovasi il villaggio di Lauro, 
situalo in un terreno basso e fertile: la bassura di questo terreno (che si può 
considerare come un istmo) fa che, veduto dal more., apparisca isolalo. 

A T. 77° 30' P. , a circa ."i miglia dal monte Lauro , trovasi il banco del 
Meixido, che quasi sempre rompe nel punto più secco che ha *;? braccio a 
bassa marea. Questo banco è lutto di scoglio con più e meno acqua , che si 
estende aumentando fondo verso P., nella quale direzione e quando è more 
grosso rompe pure a 1*> e 20 braccia d'acqua, di modo che in tali circostanze 
è necessario allontanarsene di 2 miglia da questo Iato per non impegnarsi tra 
i frangenti. Si può passare dalla parte di terra del banco: ma è necessario 
tener d'occhio le due pietre occullc che si avanzano dai Brwjos chiamali il 
Mean e la Ximiela: il Mean è *' fi miglio a M. T. degli Brwjos, e la Ximiela 
meno di \ miglio e 'J, a P. di essi; con ciò quando si passa questo canale 
si deve lener presente the il Mcixido sta in linea con la parte più P. di 
Minar zo , per il monte Lezaro , e la parte G. dei Brwjos, con la punta 
del Castro. I baslimenti che vanno a Mnros , dalla parte di fuori del detto 
canale , dovranno conservare il Cenlolo di Finislcrre coperto e projettato con 
il capo la Nave e non mettere la prora per la terra finché i Bruyos non 
restino per Area maggiore o per la falda T. del monte Lauro. 

A 0. 85° P. , 5 miglia mollo scarse dal monte Lauro, trovansi gli iso- 
lotti dei Brwjos , con scogliefa verso P. che si può considerare legala 
alla Ximiela : questi isolotti sembrano una porzione di barchette unite , e 
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quando havvi mollo mare li copre ila parie a porle : Ira essi e la punto 
di Lem, trovasi buon passaggio , però esige pralira. 

A piè del monte Louro, dalla sua parie di 0. sorgono alcune isoleltc 
che chiamano los Leijones, dell' alteeza dello scafo di una fregata, nette dalla 
pnrle di 0. e sporche tra esse e la costa , quale piccolo canale serve per 
le barchette c per i latini quando é pieno mare e buon tempo , poiché non 
vi si trovano che 3 braccia d'acqua su fondo di scoglio. 

BAJA DI MUROS. - A T. 46° Lev. del monte Lauro, { miglio e «J,, tro- 
vasi la punta della Bnuja, rasa alla sponda del mare; però alla distanza di 
2 cavi s' innalza il terreno od un tratto in picchi dirupali sino a formar 
comignoli di punta acuta e altri contigui di 170m. di altezza : questa punta 
sporge un pericolo a 0. alla distanza di 2 cavi , che nella sua estensione 
non ha che \ braccio di Tondo ; e più di uno alla sua parte di terra verso 
la punta e alla sua parte di fuora ti braccia, fino a \\ a corta distanza. 
Tra questa punta e il monte Louro forma la costa uu seno verso M. con piag- 
gia di terreno basso e frondoso tulio all' intorno del seno , eccettualo alla 
estremità di M. e Lib.; ha cattivo fondo tutto di scoglio e pieno di banchi a 
un cavo dalla riva; questo seno si chiama San Francisco, per avere a 2 cavi 
nello interno un'antico convento di questo nome. 

A G. T. 5° Lev. dalla punla della Bou ja , \ miglio scarso, si trova la Ata- 
laya di Muro* , che è un monticino rotondo assai tagliato a picco che finisce 
in punta con gli avanzi di un molino a vento, e forma la punla 0. dell'entrala 
di Muro*. La eosta tra la ptinta Bnuja e la torre di osservazione é somma- 
mente dirupata , assai netta e basta la disianza di 1 cavo per passarci liberi : 
dalla sponda del mare si eleva il terreno in comignoli che formano tanli mon- 
Ucelli o picchi dell' altezza della torre, molto aridi, e interrotti. 

PORTO DI MUROS. — La punla rotonda che forma la falda del monte della torre 
si chiama capo Beburdino ; è nella come la costa anteriore, alla sua parte di 
fuori, ma in quella di T. bisogna allontanarsene di 1 cavo e Da questo capo 
la costa si dirige a M. formando il seno e porto di Muros, che si può consi- 
derare compreso tra detto rapo e I' isola di Sani* Antonio, che resla a 8 cavi 
da essa a T. I>° Lev. Questo seno ha li cavi da Lev. a P. e 7 da T. a 0. : il 
villaggio ed il castello , sono situali olla pnrle di P. di un grande spiaggione, 
con spiaggia che copre il fondo del seno, e alla falda di una catena di monti 
che principiano ad innalzarsi dui medesimo villaggio, un poco più del monte della 
torre di Muros, mollo dirupali c coltivati, quantunque poco uhertosi. Nella 
parte di T. del fondo del seno di Muros, scorre un flumicello e nel luogo da 
sbarco ha un molino di marca, di 4 ruote, molto notevole. Il terreno conti- 
guo a questo fiumieelln è. il più frondoso del contorno di Muros e ove sbocca 
segue fino a M, miglio che impiega a subire il terreno per formare la terra del 
monte della Galera. .Dal flumicello all'isola di SanC Antonio, è costo di sco- 
glio, alla e arida, seguitando fino quasi alla punta di Otdeyro gordo. 

ANCORAGGIO DI MUROS. — V ancoraggio di Muros é (mono con tatti tempi; 
di buona tenuta e mollo riparalo dai venti del 3° quadrante e 4° , con poca ri- 
sacca e di regolare profondità: il migliore luogo per i bastimenti grandi é in 
mezzo Ira l'isola SanC Antonio e il villaggio di Muros, un poco più prossimo 
a questo, essendo bene di scandagliare avanti di dar fondo, perché ha alcuni 
segatori di pietra; il posto de' costieri è vicino al villaggio, per star meglio ri- 
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parati dai ponenti. Tulla la cosla cbe forma il seno di Muros e Pisola di San- 
t'Antonio, è bastantemente nella, però conviene passarne a 1 cavo in fuora con 
tutta sorta di bastimenti; quelli di maggiore portata non possono accostarsi al 
seno di Bornalle, che tiene poco fondo e non si deve oltrepassare il rilievo degli 
isolotti di Santa Catalina, chiamati di Petones , per la punta di Inzuela, poi- 
ché facendo al contrario si troverebbero nella profondità «li 3 braccia di pietra, 
che è T. e 0. con Ouleyro gordo, e circa a 3 cavi dalla costa, chiamalo Cu- 
bierto Bolleyra. 

Il pieno mar* ovvero lo stabilimento é a 2 ore e 45 minuti; la sna elui- 
zione delle grandi maree è 4m. 3 e 3m. 3 nelle, ordinarie ; il suo movimento é 
1 miglio per le prime e M, miglio per le seconde; la marea crescente si dirige 
da T. a 0. e la diminuente all'opposto. 

PUNTA OUTEYRO. — Dalla punta di Outeyro gordo, che é grossa, di media 
«llezza , poco sporgènte , di pietra, altro seno chiamalo della Muros è opposto 
a essa ; sporco, poco profondo, di molta risacca e inutile. Questo seno é diviso 
in due dalla punta e scogliera del Canizo , che é una linguetta di pietra rasa 
cbe quasi la copre il mare e si avanza a mezzo del sacco. La piaggia Ira quesla 
punta, e quella di Outeyro gordo, si chiama piaggia di Ventiti e l'altra più 
a Lev. che è la maggiore , di Bornalle per un villaggio che é unito ad essa , w 
che dà il nome alla piaggia e al fiume che vi sbocca. Il terreno dell' interno 
di questo seno é basso e fertile; quello del lato di Lev. é mollo dirupato e arido 
come quello all'opposto di Outeyro gordo, fino all'isola di Santa Catalina, 
che è alla parte di Lev. del seno. Quest'isola é di 1 cavo di diametro, di 
poca altezza , coperta di terra con alcune erbe e le sue sponde di pietra 
assai dirupate ; ha un edilìzio in rovina sulla sua sommila ; ha pure sparso un 
piccolo arcipelago di isolette dalla parte di 0. Lib. chiamato los Pelone» , ter- 
minando con uno scoglio che scopre a bassa marea massima , molto pericoloso 
chiamalo lancia de los Petones: questo scoglio è a 0. Lib. dell'isola circa 
a 3 cavi, e per scansarlo bisogna passare 4 cavi larghi dall' isola.» Di qui 
segue la costa a Lev. q. S. 1 miglio e di poca elevazione, poro fron- 
dosa, «li terreno arenoso, piena di isolotti e scogli olla riva , sporca quasi 
lolla alla disianza di 3 cavi, particolarmente dirimpetto alla punta Borneyra 
elio presenta una scogliera scoperta solamente a marea bassa e che resta a 
O. q. Lib., 2 cavi e ' (i della punta, seguitando egualmente sporca, la cosla, 
lino alla punta di Esleyro , che pure essa lo è. Da questa punta principia 
il setto di Esleyro e quello di Uhia ; questo sen i è inutile per ancorarvisi , 
buono soliamo per le barche da pesca , le quali si riparano all' ingresso 
del fiume di Exlcyro , nella parie di M. dell'interno del seno. In quesla cosla 
dello stesso, seno havvi un banco che sporge 1 cavo e '| t j e che sia a Lev. 
unito alla punta di i'hia , che solo scuopre a basso mare e chiamasi Sinai 
dj Uhia, e quello- «Iella costa di P. é un'isolotto che appena copre la marea, 
sporco fino alla distanza di cavo, chiamalo Osleira. Il terreno dell'in- 
terno di detto seno è basso e fenile, però quello de' suoi lati è allo e sca- 
broso, 'quantunque regolarmente frondoso. 

ISOLA QL'IEBRA. — A 0. della punta Uhia si trova immcdialamenle l'isola 
Quiebra , a poco più di i cavo , slesa a 0. S. , di 3 cavi di lunghezza , 
di regolare altezza , coperta di terra con molla erbe e le rovine di un edi- 
ficio. 11 canale di T. di qucsl' isola seme per le barchette , e il canale di 
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O. por i bastimenti della cosla che vanno a Alwy« itirimpelto alla puma di 
Testai. 

HHSliESSO DELLA BAJA DI .NOVA. - Tra Pisola Qniebra e la punta di Portosi, si 
forma I' ingressa tifila baja di.Aoj/a: il canale da effettuarlo e daT centro 
di delti punii rettamente alla punta di Corbeyro , per ruggire il banco della 
Mischi , che sorle dalla costa S. sino all' intorno di delta punta. 

La costa tra la punta l'hin e quella di Corbeyro è di pielra con alcune 
piccole spiagge di arena e punte poco sporgenti , e lolla di terra bastan- 
temente alta , 'sassosa e arida. Alla punla Corbeyro principia il seno di Freijo, 
circondalo di terra piana nelle sue contiguità, frondoso e fertile. Il (anale per na- 
vigare in questo fiume e per la costa T. e a 1 (avo da essa alla punta Colorino o 
Mostcyro, (che è tra l'isola (Juithra e la punta Corbeyro ), seguitando a 
costeggiare tulio all'intorno del seno, lino dirimpetto alla punta San Cosine, 
che cai miglio scarso a (ì. di quella di Corbeyro , dalla (piale si dirige 
a ilar fondo alla punla del Testai. La punta di Son Cosine è l' orientale del 
seno di Freijo, di terreno asso elevalo e frorrlosn ; di fronte e a S. «li 
questa punla trovasi quella del Testai , che c\ tutta di rena e montieini «li 
poca elevazione. Di questi due punii s* internano i litui»! di Aoya e del-Tar»- 
bre ; quello di Aoya si trova in secco col basso mare e non possono pus- 
bare i bastimenti dalla punta di Testai ; le sue spondo sono di mediocre 
altezza, di lerra e pielra, e il terreno di e s) è frondoso, frullifcro , con vi- 
gne-li , ej. 

L'ora del pieno mare ovvero lo shhiliiueuio aTnnroracgio «I A *vmnle, in- 
terno della b ija di Ao»/« , è a 3 ore e r.'l minnli : la su i eleva/ione "m. 7 nello 
grandi maree e 2m. 7 nelle minime: la direzione del fililo è a T. e quella del 
riflusso a 0. 

Il liumc di Tambrc si può considerare come l'origine della baja di Mnms 
e di Maya; s'innollia nella stessa direzione ed è navigabile fino al punto D. 
Alons», e se questo punto- non fosse secco per lo spazio di ' , lena , al di so- 
pra, da per tulio ha un braccio d'acqua alle basse maree vive; le sue rive 
muo frondose e ferlili e di mediocre altezza, e sopra tulio quelle del seno e fiume 
della Sierra, che si possono riguardare come un braccio dell' inlerun , che nel 
mezzo s'interna 1 miglio a T. Verso il nascimento del liuirie Ta mitre havvi 
una montagna di lilOm., molto rimarchevole per il gran picco die tiene sulla 
eslremilà di 0., «he sembra dislaccarsi e che si chiama pietra Sfiorita!, che 
serve di riconoscimento nello interno della bnja di Mttros , carne si drrà in ap- 
pi esso. L'n miglio e *J % a M. T. del seno del Freijo, havvi un altro monte chia- 
malo Trcmmo di I>23m. di elevazione , dirupalo dalla parie di 0. e che conti- 
nui con una terra olla lino a quella di T. Dn miglio e n 0. della punta di 
Testai, havvi un altro monte più piccolo chiamalo di San Lois , di "film., utile 
per fare evitar* il banco della liaya , di soave declivio, rotondo e coperti» di 
terra, di colore scuro con molta poca pielra nella cima. Due miglia a S. dalla 
punla Portosi , havvi un altro picco di pietra chiamato picco dol'a Faneonira, 
la cui elevazione è di UVìm. e forma l' eslremilà di G. della Sierra di Bar- 
bonzo o «Iella Carota. 

Dalla punta Testai a quella di Portosi segue la cosla a 0. W, nella 
da principio e con molli seni e punte di scoglio e rena ni line , tra quella e !a 
punla Piantilo . alla, poco sporgente e con 4 braccia di fondo nella vicinanza: 
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In più sporgente e (jiiolla di Cubalo, che ingombra (ino alla distanza di 1 cavo, 
tuli» di pietra e di inedia altezza. 

MANCO; — Dalla punta di Testai si avanzo verso la rosta dell' O. il banco debu 
JMisela , die solo laseia un eanale di 1 eavo tra 'es^o e In punta Corbeyro ; in 
questo luogo del enfiale è necessario fare al leu/ione a un piccolo banco che 
circonda qnest' ultima punta a un V-, di cavo nella direzione di S. ; per la qua!»* 
difficoltà è necessario e indispensabile un piloto pratico per navicare in questo 
eanale. Il riferito banro corre V', m'alio parallelo alla cosla di T. . dalla punta 
di Carbryrn a quella di Mostri™ ; <M li retrocede P<* r unirsi con quella ili O. 
di dove sorti, che è quella di lletìonrit ln , situala Ira quella di l'estui e del Ca- 
balo, Questa eosta è di terreno bastante basso alla sponda, coltivata e fertile 
Uno alla falda della rutena contigua. La punta Portosi ò sporca lino alla di- 
sianza di 1 cavo e ' :, mollo bassa, di pietra e arena. Il mare ebe si e fui malo 
tra quesla punta, il banro della M itela e l'isolo Qniebra, è nello alle due 
coste di M. e di S. che lo limitano, con fondo di Hinpo e arena; con ciò è 
luopo fluttuante con i ponenti. 

PUNTA PORTOSI. — Da questa punta Portosi sep-,1" la co«=la n O. fio» I\, 2 mi- 
glia di distanza fino alla punta di Cubeijro , <die è !a più avanzala della <-osii 
S. dello haja, fermala da un picco, die nas e d dia «Ues- a punì . : di 1<«>m. di 
altezza , itrido e dirupnln. Tra queste due punte li costa fo: ma un seno a 
S. con spiagge di rena, poco fondale lino alla distanza di 2 taxi e inutile per 
l'ancoraggio. L'estremità P. di quest.) seno la for ma la pillila Agniryra , mollo 
.«porgente, hass * , di scoglio e arena, con un banco a distanza di I cavo eliia-, 
malo Tcrranioutul. Onesto seno è circondato di tetra bassa e frondosa lini 
alla sponda, ed è Ira due lìiimieini, il più piccolo e ili Lev. chiamato Venoso e 
l'altro de yebm , con iri vil'aggio dello slosxi orme. 

Da questi punta Cnbryra , segue la cosla m ila direzione' di L : b. fino ajla 
Punta dell' Afa 'a>:a del S»n . disianza \ buon nug ,: o , sommamente sporca , 
circondata da spiagge di arena e di terreno basso con la sponda poco frondo-a, 
divisa io ilue seni per la punta Corbeyro ; la più a G. si chiama piaggio «Iella 
Poheyra e l'altea del .So,, , perchè nella sua estremità Lib. trovasi il villaggio 
dello stesso nome, abitalo da pescatori con un molo formando una darsena al 
riparo dei banchi di quesla costa, unico luopo dove possono salvarsi le barche 
e i piccoli legni dall' orribile mare e competili di questa costa. A T. del vil- 
laggio del San, di-tante miglia buono, avvi un'isolotto dell' altezza di uno 
scafo di uno barca, cporeo tutto all' intorno , chiamalo lo scoglio Filgueyra. - 
Sporge pure a M. del molo del San, un frangente pr;* lo spazio di 2 n ó cavi, 
chiamato il Ijwawtìu; tra questo frangente e la Filgueyra , vi è un canaletto 
per l'ingresso e la «ertila del Sun. E pine sporca la punta di Cnrbeyro , per 
lo spazio di 2 cavi, per un banco che chiamano la Filgueyriaa , fra i quali v 
quelli dilla FìUjueyia, avvi un'altro canaletto per entrare nel Son , più espo- 
sto del primo e per passarci fa cP uopo di un pratico. 

La torre del Son è sopra una punii mediocremente alla e di color scuro; 
tagliala a picco e cori un cremo al di sopra dedicalo a JS'ostra Signora di Mi- 
serieordia. (lolla quale punta a quella di fjsiyra forma la cosla un seno a 0. !'»* 
P.; tolta la sponda è sporca fino alla d'slanza di circa 2 cavi nella prossimità 
dilla torre, e inutile per Io ancoraggio. Dalla punta Liteyra giace quella di 
(Attiro , a O. 50" P., alla disianza di I ìniglio; h sua costa è di scoglio meno 
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sporca «Ioli' anteriore ad eccezione della punta Liteym die sporge un banco 
di 1 rovo e verso M. , e il leneno che comprende questa rosta è frondoso 
e di altezza regolare. 

FILMA DEL CASTRO. — La Punta del Castro è lornw.ta da due isolette nere 
di media altezza, unite alla costa da un istmo. eli.: copre quasi la marea, di- 
stante dalla torre del Son di 2 miglia, a 0. 21)° P. Questa punta è s|>orca fino 
siila distanza di 1 cavo, .e nella quindi flou al banco del Con, che rrsln da essa 
a T. 73° P., *J )0 di miglio, presso del quale trovasi il banco della Baya che 
dista da delta punta i miglio e s | l0 per T. NO 0 P. 

PUNTA RONCA DORA. — Dulia punla Bmcudora segue la està a 0. 18° P., i 
lega lino alla punta Careysinas, la quale fa un seno quasi tutta spiaggia, ter- 
minata « T. al fiume Sieyra, e verso l'altra estremità trovasi la laguna del Tau- 
me , metà spiaggia , e Pallia é circondala da terreno che nel pieno mare quasi 
si unisce eoi mare. Il fondo, nel centro di questa costa ha due scogli più o meno 
scoperti secondo lo stalo della marci, (ini (piali si deve p issare «Ila distanza di 
5 cavi. A \ miglio e \' s da questa piaggia n «Ila dirczióne della Curala, trovasi 
il picco del Castello di Crabu , di pietia. di figura c<»nira , formalo come un 
bussolo (secondo si è dello ne 1 rilievi del banco de Munì*) e della stessa al- 
tezza del monte Taume o Tomba mayor. 

ISOLOTTI LOS BASONAS. - A T. 5~>° P.. I miglio e •., dalla punta Careysinas 
si trovano gli isolotti di Butano* , dislesi M. e S,: il maggiore è il più a S. ed 
è come lo scafo di un brigantino, con circa un migliò di estensione; il mare 
vi rompe sopra per cui si distingue, molto bene la sua grandezza e più ancora 
alla parte di fuora. Il canale che si forma Ira queste isolotto e la punla Ca- 
reysinas è buono per ogni bastimento , però è necessario essere pratici; tenere 
lo scandaglio in azione e osservare allentamento i rompenti. 
0 Dalla punta Carrysinax In costa corre a 0. 53 fl P., i miglio e '| t largo fino 
alla punla Espinnjrida , Ira le quali la costa fà un sacco circondalo da terra 
bas«.a e arida insufficiente per la navigazione. 

INGRESSO DELLA BAJA DI MUROS. — Per entrare nella bnja di Murns con 
venti larghi, non si ha che accostarsi al monle Lauro o all' isolotto Leixoii , 
in modo che il bastimento si tenga sempre a doppia distanza dalla costa di S. 
die da quella di M. ; e costeggiando il pericolo della punla della Bouyo e la 
ti.rre alla distanza di 4 o G cavi , passerà a lasciar cadere un* ancora di faccia 
al villaggio di Muros , in 10 o 12 braccia, fondo di fango, ormeggiandoci T. 
e 0.; perchè osendo il vento di Lev. la traversia e quantunque esca di terra, 
alza bastantemente del mare. Se si entra con vento da prora é necessario aver 
cura , dopo che si è oltrepassato hi* Besouas e giunto a mettere la punla di 
Lem per il faro grande o il piccolo , che formano la punta de los Bmiedios , 
non prolungar molto la bordata di S., girando al punto die si scopre il monte 
San Lais messo |*r la punla de Cabeyro , quindi in questa linea il bastimento 
dovrà dirigersi per i frangenti del banco della Baya, die quando è moretta 
si avanzano quasi n mezzo canale. Per conoscere il monte San Lois e la punta 
Cabeyro vedi le sue descrizioni (il banco della Baya). Il banco della Baya si 
trova mettendo in linea a un tempo la punla dell' Alalaya del Son per il mon- 
ticello della punta Cabeyro, e la falda P. del monte I/)uro per il monle La- 
rapo : serve pure per evitare questo banco di girare di bordo dal momento 
die navigando dia 6ua volln si trova fondu di ghiaja o di pietra. Il bastimento 
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che bordeggiando abbin oltrepassato questo banco e che si. trova Ira la punta 
Cabeyro e Muro*, fos<e neressilalo di dar fondo, deve avere presente che qunci 
la metà della baja dal lato del Son o di S. è fondo di ghiaja o pietra, e l'altra 
metà dal lato di Muros , rena fina ; di modo che per non ancorare nel fondo 
di pietra farà duopo allontanarsi dalla costa di S. fino a coprire il monte SAar- 
pal con la terra alta della punta de Uhia. 
CAPO CORROBEDO. — Il capo Corrobedo, che i naturali conoscono col nome di 
Aceitero de Arntada, è una punto di terra che si avanza dalla costa verso M., 
formala di scogli neri lungo il lido, e di arena verso la parte di terra Ano 
a un miglio dal mare : é nella ni di là di un cavo di distanza e facile a cono- 
scersi per due monticini che ha a G. Lev. di essa: il più piccolo é a 1 miglio 
e «|, di distanza, di colore bianchiccio e terminalo in punta alquanto ottusa; 
il maggiore é a 2 miglia al medesimo rombo, di colore più scuro e terminalo 
in punta ma più acuta del primo : il piccolo si conosce col nome di Fncho e 
il maggiore con quello di Taume, i quali sono stali nominali da Toflno Tom- 
bos mayor y menor. 

A 0. q. Lib., a un miglio dal capo Corrobedo, ai trova il banco la Maroso, 
formato da varie pietre che vegliano a bassa marea comune e nelle sue vici- 
nanze, a meno di '/* cavo trovasi 7 braccia d'acqua, come succede in tutti i 
banchi contigui a detto capo* 

Allo stesso rombo, 0. q. Lib., 1 miglio e 8 | (0 , havvi altro banco nominato 
Rinchadar, che scopre meno di quello della Morosa, netto lutto intorno, e ha 
i cavo di diametro , essendo quasi rotondo e la Morosa ne ha 4 |« solamente e 
sono di eguale configurazione. 

A O. Lib. del capo Corrobedo, alla distanza di 1 miglio e *j l0 , trovasi il 
banco della Tomaso, che veglia meno del Rinchador: è della slessa dimen- 
sione di quello della Morosa e nello all'intorno come gli anteriori. 

A 0. 15° P. del riferito capo di Corrobedo, alla disianza di 2 miglia e ' „ 
trovasi il banco di Cobos ; scopre come il Rinchador e ha le stesse proprietà. 

A 0. 31° V,, 2 miglia e *(« buone dallo stesso capo, s'incontra il banco 
di Pragrigna, che scuopre solamente quando il mare è grosso o che é molto 
bassa la marca: ha cavo di circonferenza é netto nel suo contorno. In que- 
sto luogo havvi sempre mar grosso per cui si vedono i banchi. 

Allo stesso rombo del precederne, distante 3 miglia é *|* «Mio stesso capo, 
havvi un piano di 10 braccia fondo di pietra, sul quale rompe il mare quando è 
agitato; ha •[* miglio di. estensione e si chiama piacer di Tarapadas. 
PASSO TRA I BANCHI. — I bastimenti che veleggiano nelle prossimità de' banchi 
di Corrobedo, se vogliono mettersi al di (lenirò di questi, porranno tutta la 
loro attenzione per evitare i romp/nli, fuori de* quali trovasi bastantemente pro- 
fondità quantunque rompa il mare a 5 braccia d'nequa con i venti da G.: 
per conseguenza si scorge bene il pericolo nel corso del giorno. Quando si 
va di bordala in (erra e che non si vuole di troppo approssimarsi ai ban- 
chi , si avrà presente che la costa più contigua é il capo Corrobedo , per 
cui debbesi scansarsi dal banco della Pragrìna, girando avanti di coprire il 
Noto con le isole Sagre* ; ma quando la terra vicino sia quella di queste isole, 
in qual caso, il banco più temibile è il Cnnieyro , si girerà avanti di coprire 
la Forcadina con esse. 
ISOLE SAGRIjS. — A 0. S. del capo Corrobedo, distante k miglia e un 'J« Irò- 
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vansi le isole Sagre*, formule «li scogli svelli di mediocre altezza, sportile 

lor parte di l\ fino alla distanza di \ cavo e '[,. e a quella di 0. Lib. 
fiii«) a 4 «-avi. a ragione di una scogliera che s'iunoltra per questa parie, chia- 
ii ila Mcijon de Vigo. Havvi passo Ira questa scogliera e le isole, per ogni ba- 
stimene; però mollo angusto e diflleiie quantunque assai fondale; vi é pure 
Ira queste e la costa un canale di 5 cavi per bastimenti piccoli , nu: questo 
è seminalo di scogli clic lo rendono assai difficile. 

Queste isole seno diflìcili a riconoscersi dal mare per essere projeltalc sulla 
rosta vicino, che chiamano punta de domo, dalla quale sono distanti 4 cavi a 
G. T., essmdo della punla della slessa altura, di colore e figura della costa: 
perciocché questo luogo e compreso tra i banchi di Corrobedo. 

A P. delle isole Sagre*, alla disianza, di \ miglio e *J« trovasi il banco 
Canlpym, che si vede con tulli i tempi e maree dai suoi frangenti: ha 1 cavo 
di estensione e le slesse proprietà di quelli di questa parte di costa. 

Il banco della fJianteyra che è sialo nuovamente scoperto, trovasi a Lev. 
del de Canteyro r.lla disianza di 4 cavi. 

A P. M. delle isole Sagre*, a i miglio e scarso trovansi gli scogli della 
Pragueira, che sono quattro e sempre scoperti : la loro estensione e di 1 cavo 
e un poco più nella- direzione Lev. e P. 

Tra il capo Corrobedo e la punta Hvguieyro , la costa forma un seno 
verso G. circondalo da una spiaggia , che s' interna nella costa fino alla falda 
ihl monte Castro; e quasi tutta netta ad eccezione di un piccolo banco che 
sporge «i, miglio daiU imboccatura del (lume di Mar verso PO. Lib. Tra que- 
sta piaggia e i banchi di Corrobedo hassi 12 a 20 braccia d'acqua, fondo di 
arena, buon'ancoraggio con i venti del primo quadrante, e con i temporali do 
P. c un ottimo rifugio per la salvezza di un bastimento che si trova in costa 
senza potere né con un bordo né con l'altro riprendere il largo. In tal caso é 
indispensabile, per quello che dà fondo in questo seno, di avere almeno 1I>0 a 
200 braccia di catena in mare, per il molto mare che vi s'innalza con questi 
tempi- Il villaggio di Corrobedo é a T. «li questo seno. 

Il monte di Castro che sorge nel mezzo di detta spiaggia è di poca ele- 
vazione ; si dislingue per esser assai rotondo nella sua cima e per essere l'ul- 
timo verso le isole Sagre* in questa parte di costa. 
PICCO DIXLA CCROTA. — A G. q. T.. alla distanza di fi miglia dal capo Cor- 
robedo trovasi il monte conosciuto per la Carota de Corrobedo, che é il prin- 
cipio della parie O. della catena, e il più elevato sopra il livello del mare. Si 
ronosce dello punto da due piccoli comignoli che ha nel!» sua sommità, essendo 
il più elevato di questi due e di cui si deve marcare In elevazione dal livello 
del mare di Mìòm. ; vedesi da :i0 miglia essendo l'occhio sull'orizzonte. Con 
questo dato i basiimenli che avvistano la torre possono determinare con esat- 
tezza la loro posizione. 
BAJA DI AROSA. — All'ingresso della baja di Arosa e a S. della mezzana delle 
isole Sagre*, a 2 miglia e un distante trovasi la parte più T. dell'isola 
Salbora, che é di media altezza, piena di scogli alla sua estremilà di T., e sporca 
in questa parte a \ miglio di distanza ; é situata da T. a 0., di figura trian- 
golare e di \ miglio di estensione. Dalla punta che sporge a Lib. e verso questa 
direzione trovasi un banco che veglia, nominalo I.apegar, distante dalla slessa 
punla cavi e ' <; non vi é passo tra esso e la costa; l'angolo di Lev. lo 
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forma In punta ftri.tun, essendo nella quantunque circondala ila alcuni iso- 
lolli che si avanzano un cavo al più , e tulio il resto «Iella costa dell' isola è 
nitido alla stessa distnnza. Si conosce questa isola per essere assai piiina nella 
sua cima, per avere la sua maggiore elevazione nella parte di 0. Tra i pericoli 
clic sporgono da quest'isola e quelli delle isole Sagrcs , havvi un canale che 
conduce nello interno della biija di A rosa, passando di dentro In Centoìvyra 
piccola e lo scoglio del Sargo: fi mollo stretto, con 8 hraccia d'acqua, ed è 
necessario il piloto pralico. 

• All'isola Salvora vi e la stazione de' piloti per la utilità dei bastimenti 
stranieri, ec. 

A G. dell'isola Sahara, a 8 cavi di distanza, havvi un isolotto molto note- 
vole per la sua forma a piramide conica, chiamato del Nora; e nella stessa di- 
rezione e in un seno che si forma Ira esso e l'isola, havvi buon'ancoraggio 
quantunque di poca capacità, riparalo dai venti del 1.°, 3.° e 4.° quadrante, 
fondo di 16 braccia arena e buon tenitore: per prenderlo non bassi altro da fare, 
se non dacché si è tra l' isola Salvora e la penisola del Grobe , dirigersi in 
mezzo tra la della isola e del .Voro , dando fondo in luogo da essere in linea 
' con loro, per 14 a 16 braccia arena. 

A T. q. M. del Novo, alla distanza di 6 cavi, irovasi l'isola Yionta, che 
è rasa e circondata da piccoli isolotti di poca altezza, e alla sua parte P. a 4 
cavi havvi un altro isolotto chiamato fnsuavela. Tra questi scogli e la sponda 
dell'isola Salvora , havvi un canaletto rhe conduce dall'ancoraggio della stessa 
kola al passo per entrare nella baja di Arosa tra la Centoleyra piccola e la 
pietra del Sargo, di che si é fatto merito descrivere questa isola, la quale e 
praticabile, ma però mollo esposta e seminata di scogli più dell'anteriore, quan- 
tunque fondale, poiché ha non meno dì 5 braccia a bassa marea. 

A Lev. dell'isola Salvora, a 2 miglia e ','•» trovasi la parte più sporgente 
della penisola del Grobe, la quale si conosce da varii colli terminati in diffe- 
renti punte composte di molli scogli, e sono in generale più alti che 'l'isola 
di Salvora: il frontone di questa penisola che guarda il mare e corre T. e 0., 
è costa composta di scogli neri e isolotti , netta alla distanza di \ cavo da essi, 
e la fronte meridionale di detta penisola ha un banco chiamalo Aguiet/ra , 
the veglia solamente a bassa marea, e giace Lev. P. con la punta Abilleira e 
sporge 4 cavi dalla Pantoeyra. 

Tra la penisola del Grobe e l'isola Salvora trovasi il canale principale per 
entrare nella baja di Arosa, e per non confonderlo con gli altri, con tempi 
scuri, è bene tenere presente i segni dati per conoscere l'isola Salvora, ac- 
costarsi ad essa prendendola per segnale all' ingresso. 

La bnja di Arosa è spaziosa e vi si può bordeggiare con ogni specie di 
bastimenti venti e maree : il suo fondo é generalmente fango e buon tenitore , 
e i bastimenti possono ancorare con sicurezza pure nel canale , con la precau- 
zione di filar molta catena: è bastantemente riparata, .da dai venti come dal 
mare, e ba molti segnali molto rimarchevoli da per tutto por evitare i banchi, 
quantunque siano scorgibili a corta distanza, sia per il color dell'acqua o per 
le erbe che crescono al di sopra all'altezza di \ braccio e *], e che i naturali 
conoscono col nome di Golfeiras. 

Per navigare in questa bnja con venti larghi si avrà presente che il canale 
principale si dirige tra la penisola di Grobe e l'isola Salvora. quello tra l'isola 

8. 



Digitized by Google 



58 COSTE DI SPAGNA 

Bua e la nominala et Pedregoso , n G. T. eorrello. La prima di queste due 
isole che si trova più a P. è formata di scogli grossi, alti, senza erba nè arena ; 
e la seconda , più a Lev., è pure formata di pietra più minuta, bigia e rasa,, e 
con alcune macchie ili erba e areno; sono tra loro distanti 1 miglio e si ve- 
dono dalla rada del porto. L' isola Iiua è molto nitida in tutto il suo contorno , 
con buon' ancoraggio alla sua parte di G. e Lib. di essa ; è il migliore indizio 
della fonjn ed é quella che debbono accostare senza timore lutti i bastimenti. 

Per nnilar a dar fondo a Santa Eugenia si entrerà dal canale principale , 
il cui indizio è di mettere il monte di Castro con la punta dell' Ayro,c po- 
nendo allora la prora alla conca di Santa Eugenia , o a M. q. T. vero, 9i per- 
verrà a scegliere il migliore luogo a distanza di 2 o 3 cavi dalia spiaggia , la- 
sciando cadere un'ancora secondo la stagione, cioè nell'estate, presso la costa 
di T. e nell'inverno a quella di 0. di della concn in fi , 7 braccia buon tenitore. 

L' ora dello stabilimento di Santa Eugenia è a 2 ore e 20 minuti, essendo 
la elevazione 3m. nelle grandi maree e 2m. nelle ordinarie; la direzione del 
flusso è a G. e il riflusso a Lib- : là velocità delle maree grandi è 1 miglio 
all'ora e '|, nelle maree ordinarie. 

MOTTA PER CAMBADOS. — Per andare a dar fondo a Cambados si segue I' ordine 
delh direzione anteriore fino a portare nella stessa direzione il monte del Co- 
ltro con la punta dell' Aura , da dove si dirigerà il bastimento a scoprire un 
poco, per la sinistra, l' isolotto Mesa de Con, che e molto piccolo, nero, e la 
sua superficie piana come una tavola e che sorte dalla pnrte O. dell'isola di 
Arata e proiettando verso di essa c difficile distinguerlo essendo in questo caso 
indifferente mettere la prora alla parte 0. della detta isola o a Lev. e da qui diri- 
gersi a scuoprirc alla sinistra altro scoglio più raso chiamato Ij>beyra che sporge 
n 0. dell'isolotto Calimero, alla distanza di 4 cavi , e a passare a \ cavo e */i « 
O. della slessa, in qtiesto modo, si conseguirà correndo a S corretto: arrivati 
T. p 0. con lo scoglio si fnrà rolla a Ferinans , che é la parie più T. de' tre 
villaggi, che havvi a Combatto* o a G. Lev., a qnal rombo si seguirà fino a 7 brac- 
cia a bas«a m:»rea . ove si darà fondo. Questo è un ancoraggio riparato da tutti 
i venli e mare; «oln hawi qualche filo di corrente quando si ancora vicino al 
banco delh Meanas e di fronte al canale che formano le isole Fora», nel quale 
con le maree vive corrono le acque 2 miglia e i l i all'or». Havvi pure un altro 
canale per enlrore a Cambados , che é tra i banchi di Cebal e Baido e quelli 
della cosla del Crnbe , più stretto e più difficile del primo, quantunque più 
profondo; perciocché non è da praticarsi, se prima non si è bene esplorato e 
indicali i banchi con de' segnali. 

ANCORAGGIO A 0. DELL'ISOLA AROSA. — I bastimenti che vogliono* dar fondo 
nel seno che formano el Pedregoso e la punta Nino de Corba , navigheranno 
per la direzione generale dell' ingresso della baja, e avendo passato tra le isole 
lino e Pedregoso , quando si e messo la parte T. dell'isola Arenosa con quella 
0. dell'isola di ,4ro*a , si porrà In prora al molino a vento di quest'ultima, 
più a O. o a S. q. Lev. fino a collocarsi tra il Pedregoso e il picco più alto e 
T. della medesima isola di A rosa , e si darà fondo in 17 braccia arena finis- 
sima e buon tenitore. L' Uola Arenosa è di regolare grandezza, mollo rasa, con 
spiogge molto bianche che la circondano e veruna verdura in cima. Quello che 
chiamasi picco di A rosa si distingue perla parte più elevata e più T. dell'isola 

• e perché la sua cima ha 5lm. di altezza, ed è formala da alcuni grandi ace- 
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gli. Il molino a venlo si conosce porche è situalo noi mezzo dell' isola in un 
terreno che non è la porle più alla di esso , essendo V unico dello suo classi- 
che per oro havvi in tulla questo baja. 

Il movimento delle maree è eguale a quello di Santa Eugenia. Per andare 
air ancoraggio del Pucbla del Dean , si seguirò la rotta generale dell'ingresso 
della haja fino a scoprire la chiesa di Caroviiual , ovvero mettere il monte di 
Curotina, che pure si chioma del Pueblo, per I' estremità T. di questa popo- 
lazione , da dove si dirigerà a dar fondo in qualche parte del seno che più 
accomoda, poiché da per tutto e huono ancoraggio; e da dello punto si passa 
libero dalla lancia di Oslreyra in tulle le direzioni, che é un'isolclla mollo bosso, 
però che ben si conosce por osserc l'unica elicsi avanza dalla punta di questo 
nome e la parte più 0. della conca che forma la menzionata Pueblo. La Cut o- 
Una é un monte di poco minore elevazione di quello della Curota , c a conti- 
nuazione di questo, di figura piramidale, che veduto dalla Puebla è di coloie 
oscuro e il più prossimo a essa. 

Quelli che sono direni al Carril entreranno pel passo principale e segui- 
ranno fino o mctlerc la punta Cabio per il monte Curoiina , e se questo non 
e distinguibile', la punta Nino de Cotbo con il molino a vento di ,4rosa,o nel 
momento che il medesimo molino si copre con la terra rilevalo , si porrà lo 
prora al monte Xiabre, in quale direzione trovasi il villaggio del Carril, clic 
sarà o G. Lev. circa, e senza cadere di più verso T., si proseguirò a quel 
rombo fino all'ancoraggio che è in 2 a 2 'j, traccia , fondo di fango, tra 
I' isola Cortegada e la punta del Carri/. Per conoscere il monte Xiabre , si 
avrà presente che è quasi della stessa altezza di quello dello Curota, che forma 
un picco bastantemente rotondo e co\\ declivio soave , che è I' unico rimarca- 
bile che abbia la sponda 0. del fiume del Padron e il più indipendente di 
tulli. La punta Cabio si distinguo per avere di fronte l' isolotto Ingua, la cui 
parie alla la forma uno scoglio di forma cubica assai regolare 'chiomato 
aitar de Ingua, e per un colle che ho sulla stessa punta coronato di una 
pietra rotonda chiamala la Moura de Cabio. 

Per imboccare il fiume del Padron secondo il canale attuale, si segue 
la slessa mila del Carni, fino a mettere la punta del Chazo per il guar- 
dalo dello «lesso nome, dacché si perverrà alla punta Porron o n G. li 0 T. 
corrotto, lino a situare la isola di San liartolommeo per il villaggio di Vil- 
lagarcia : allora si porrà In prora al villaggio di Bamio o a Lev. q. G. lino 
n situare Pisola Urina con il monte più alto e più a T. dell'isola Arosa: 
* di qui si dirigerà in fondo al fiume o a G. q. Lev., scoprendo un poco a 
diritta la punta Grandoyro dell' 0. e da questo punto aumenterà il fondo 
per avere superala la borra; ammettendosi la continuazione della rolla fino o 
questo punto del riconoscimento del fiume. Il fondo di questo borra é di rena 
fine, per cui, secondo le informazioni dei pratici del paese, il suo canale é sog- 
getto a delle variazioni. 

Per conoscerò il guardiolo del Citato si farà attenzione o un colle di poca 
elevazione cioè di 70m., di colore verde oscuro terminando a guisa di piramide 
conica, con una casa posta nella sua cima, circondata dn altre allure quasi 
eguali che ne rendono diffìcile il riconoscimento e che formano il centro della 
penisola del Chazo. Per conoscere l'isola San liartolommeo , si avvisa che è 
più alla di tultc le ìsolelle prossimo alla isola Cortegada, verso !a su.i parie ili O. 
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Dell;» isola Corlegada si distacca «Lilla cositi ili Carril e forma con essa il suo 
porlo; è di suflkcnle estensione, di poca elevazione, mollo coltivata e più fertile 
«li ludo lo oltre dei suoi dintorni : ha una fonie di buona acqua presso la sua 
pillila di ()., bastevole per provvedere i bastimenti. La isola Brina si distingue 
per essere più rasa di quello che lo sia la Cortegada verso P. , ed è coperta 
di erbe e circondata di scogli clic vegliano a bassa marea. La punta Porron si 
conosce per essere lo più alla del gruppo della rosta e da due scogli che 
ha in cima e formano una forcina con qualche somiglianza ni becchi di uim 
brocca. Il Grandoyro di O. e una punta di scoglio di regolare altezza, di 
color nero e la più avanzala della sponda 0. del fiume del Padron. 
ANCORAGGIO. — Por dar fondo a ViUagarcia , si seguirà la slessa rolla del 
Carni, fino a mettere il guardiolo di Chazo con la punta del suo nome; al- 
lora si porrà «a prora alla quinla di Ballesleros o a Lev. q. G. corretto, e 
si seguiterà tino a 5 braccia e ', t , fondo di fango, ove si darà fondo, procurando 
d' inverno di ripararsi dalla costa di punta Terrazo. Per conoscere la quinla di 
Ballesleros si avrà presente che è un edilìzio mollo bianco e il più rimarcabile di 
lotta li costa di ViUagarcia. La punta Terrazo forma I' estremità O. di questo 
internamento, e si compone di pietre di color scuro e di inedia altezza. 

Per dar fondo nel liianjo si segue eguale rotta che per imboccare il 
fiume del Padron , e ponendo ViUagarcia per l' isola Malvcyrn, che e per quella 
di San Barlolomwco e quella di Corlvgada , si f;irà rolla tra la punta Por- 
tomouro e Zunclwyra , ovvero per M. T. con etto, lino a essere in linea con 
delle due punte, da dove si diligerà al fiume Melma fino a trovare 2 \, brac- 
cia dove si darà fondo, dirimpetto al villaggio. 

L' ora dello stabilimento e le qualità delle maree sono conformi a quelle 
di Sonia Eugenia. 

ISTRUZIONI PER BORDEGGIARE. - Per bordeggiare nella imboccatura tirila 
bnja di Arosa, si lascerà la distanza di ó cavi, girando alla eosta di Grabe e 1 
cavi a quella opposta di Salvar a e Nora. Bordeggiando più dentro, tra le 
punte di Castro e Meloxo , dovranno liberarsi colla bordala di M. dal Sinai 
del Castro, banco che sporge dalla punta del suo nome, il quale non scopre 
che a bassa marea, e per evitarlo si girerà avanti di mettere nello slesso li- 
vellamento la Lobeyra de Bua con la Maura de Cablo e la porle più alla 
dell'isola Sagrcs , con la parte più albi della Ceulolcyra grande, in quali li- 
vellamenti trovasi il banco. Las Lobryras de Bua si conosce per essere lo «co- 
glio più scoperto che havvi tra l'isola fina e la costa di Palmcyra; e la Cen- 
tolvyra grande per essere un insieme di scogli con alcuni intervalli di rena , 
formando una penisola rasa che divide la costa di Carreyra. Bordeggiando in 
questo slesso luogo col bordo opposto non si hu che da scansare il banco de 
los Mesos, che ha V, braccio d'acqua a bassa marca, a tale effetto si gire- 
rà avanti ili porsi nel livellamento della parte Lev. de la Rua con Carolina e 
il picco de Arosa con la parte P. de Arenoso e parimente con la parta P. del 
picco Corbnjro. Se è basi intento di poca sommersione non ha da temere che los 
Mcsns , dovrà riguardarsi dalle pietre di Silhores che vegliano a mezza marea 
s'incontrano ponendo il picco de OUveyra con I" isolotto Gallinero e il cen- 
tro di Pedrrgoso con la punta Cab io o il monte del Castro con la punta iti 

' Agro. Il picco d' Oliveyra si conosce per essere di forma mollo acuta e di salila 
molto più dirupala che non sono gli altri del contorno: è tulio di pietra ed ha in 
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rima un avanzo di un edilizio diflrile a dislinguei si con il cannocchiale ed 
è per la sua elevazione dei più notabili della nnja. 1/ isolollo Gallinero é il più 
rimarcabile a 0. della bnja di Aram e di laida altezza come la stessa isolò in 
questa parie. La punta di Ayro può riconoscersi per essere quella che forma 
la parte 0. del nicchio di Santa Eugenia. 

Bordeggiando più dentro, nel girare di bordo alla parte S. del canale, non 
si ha «he ad evitare il banco della Loia che scopre a bassa marea, sporge 8 cavi 
a 0. del Pedegroso e trovasi nella direzione dell'. isolollo Ingua con la parie 
P. di Pedregoso, e l'isolotto p eco Corbeyi n con l'altura della punta di Qnibna. 

Il picco Corbeyro è un isolollo piccolo con un picco di pietra e velluto a 
basso mare è più alto di un gran banco di scoglio che sporge a Lib. dell' isola 
i4reno«o. 11 monle di Quilma è una piccola elevazione, la unica rimarcabile, 
che abbia l'isola di Arosa, dopo il molino a \ento che ha sull'estremità di 0. 

Quelli che bordeggiano nel mezzo Ira Santa Eugenia debbono riguar- 
darsi dal Camauro , che è. un banco di pietra di Gin. U di estensione da T. a 
0., e 5m. da Lev. a P., il quale si scunpre a bassa marea di 2 in. 3 in forma 
piramidale, e In», dalla parte di T. ove è piano: il suo contorno è nello. 

Trovasi ponendo insieme l'isola Garoso con la Curata e il monle di Castra 
con la parie più T. di Stinta Eugenia , o la Lobeyras de Rita con la parte T. della 
isola di Aro*a. L'isola Coroso si riconosce perchè forma l'estremità Lev. della 
conca di Santa Eugenia e projellala con la terra si manifesta come una punla 
di essa. Continuando la bardata verso l'interno dello stretto Ira l'isola lina e Pe- 
dregoso , non vi è diflleollà di accollarsi a quella ; però è necessario lasciar la 
disianza di 2 cavi al Pedregoso, a causa di uno scoglio che mai veglio e sporge 
\ cavo a 51. di qnesf isola, chiamalo piedra sera. 

Bordeggiando più dentro non si ha che preservarsi dal banco Sinai del 
Mano , mollo (emuto per la sua estensione e per poc o fondo che ha di sopra sic- 
come nelle sue contiguità , qualità che indicherà lo scandaglio , quantunque 
non mollo a tempo. Per scansare questo banco si «leve girare avanti di concor- 
rere nel livellamelo di Lobeyras de Hua con l' isolotto Ayrò e la punla In- 
sita Una con la falda Lib. della Carotina ; però siccome questo banco neces- 
sita molla attenzione, quando si perviene alla sua volta , si deve girare al mo- 
mento che si pone la parte T. di Una con quella di 0. di Sahara. Per 
conoscere la punta /usua Hua non si ha che a stare allento quale sia la più 
sporgente della costa contigua al villaggio di Mano verso S. Di più i ba- 
stimenti di grande pescaggio che bordeggiano in questi paraggi debbono fare 
attenzione al piano di pielre chiamalo Col de Mastef, che trovasi ponendo 
Lobeyra de Hua con il mezzo dell' isola Sulvora ; e il monle del Castro con 
il più 0. dell' isola Coroso. 

Seguendo le bordate nello interno della baja deboesi riguardare il bmeo 
ÌAigc di Ostreyra che si avanza dalla punla del suo nome: si scopre a 
bussa marca ed è fondale nel suo contorno; si evita non ponendo l'isolotto 
Ingua con la parie 0. dell' isola Hua , al tempo eh* V isola Ostreyra con 
la chiesa del Camminai, che é l'edilizio maggiore e di colore più oscuro 
che hawi in tulio il villaggio. Più denti o vi è ria scansare il banco la Barsa 
» he si pi ojetla a O. S. «Iella punta del Ciiuzo, veglia a basso mare ed è nello allo 
intorno, e si evita non ponendo la i«ola Rrnrnria con In chiesa del Camminai, al 
tempo che il guardiolo del monte del Clutzo con la punla dello stesso nome. 
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Con il bordo opposto non si ha che riguardarsi dai banchi di Stijo . A'o- 
vias c Lobeyras che sortono dalla punta Hocico del porco verso M. Le A'o- 
ttas sempre vegliano e Seijo e Lobcyra solo scuopronsi a marea bassa e al 
medesimo tempo della Borsa , e sono netti nei suoi contorni, e havvi canale 
tra loro e la punta Hocico del porco; però non è uso praticarlo in com- 
mercio per essere diflìcile il suo passo , sporco e slreltn. Si evita il Scijo 
non ponendo ad un tempo il guardiolo del Chazo con la punta dello slesso 
nome e il molino a vento di Arosa con Iti punta del Patrio , o la quinta 
di Ballesleros con la punta Terrazo. Onesti livellamenti servono egualmente 
per evitare la Lobcyra nella sua prossimità. 

Pure saranno liberi da questi banchi non accostandosi alla ftovius a di- 
stanza di 5 cavi alla parte T. di essa. Nelle bordale più indentro vicino 
dell'isolotto Con, che é formalo da due pianili pietre intiere e bianche, per 
fuggire i loro pericoli che s' inoltrano dalla sua parte di P. e dall'isola Uri- 
na, i quali scoprono a bassa marea, per conseguirlo basta passare a 3 cavi da 
dello isolotto alla parie indicata. 

Uordcggiando per l'ancoraggio di Garrii o X'illagarcia , s'incontra un 
banco che non veglia, chiamato il l'arroti e si trova nel livellamento del picco 0/»- 
veira con la parte più 0. del castello di Villagarcia, e l'isola di San ltarlolommeo 
con il guardiolo di Chazo. 

Nel canale di Cambodos e nel fiume di Padron non è possibile bordeg- 
giare per la loro ristrettezza. 1 banchi di questo canale che non si scuoprono 
rdla bassa marea sono: Ccbal e lìaido che tengono *| s braccio d'acqua so- 
pra: per incontrare il primo si pone in un tempo Monte Xiabre e la punta 
0. dell' isolotto Gallinero, e Maura o punta di Cabio con la parte più G. 
dell'isola Arenoso; per trovare il secondo non si ba che mettere nello stesso 
modo la parte T. di Fora grande con la imboccatura del fiume Humia , 
e il picco di Arosa con la falda Lev. del monte Qui Ima. Havvi pure in 
drllo canale due banchi che vegliano a bassa marea chiamati Piedras Hu- 
mia*: il più Lev. prossimo a Cebal e che meno scopre, si Uovo nella direzione 
della Carolina con il cenlro di Arenoso, e con quella del picco Oliveyra con 
la parte 0. dell' isolotto Gallinero. Quello che più veglia a bassa marea i> 
a M. q. P. dell' altro e trovasi mettendo la Carotina con la parie più 0. 
dello Arenoso, e monte Xiabre con la parte 0. dell' isola /Iroso. 

I canali che si dirigono tra le isolo Foras per quello di Touris e le 
saline sono molto angusti a bassa marea e per ciò esigono pratica per pra- 
ticarli; nonostante tenendo soli' occhio il piano della bnja di A rosa e go- 
vernando per la parie T. del Con de Fora a dividere il canale tra le dui' 
isole Foras , si anderà a prendere l' isolotto fìeirò , passando mollo pros- 
simo di esso, da dorè si seguirà a, passare pure presso la punta e l'isola 
di Ansxiyna e di qui alla sporgente delle Saline, in qual modo si potrà 
conseguire non oltrepassando il canaletto, quantunque con molto rischio di ur- 
lare nei banchi ; con ciò questi arenamenti non recano pericolo alcuno per la 
qualità del fondo di ^tesli cu nutriti 

II frontone di Lib. della penisola ilei Grobe non si può accostare meno 
di 'jj di miglio, tanto per il molto mare quanto per le molte isolelle che lo 
circondano. A S. q. Lev. della punta Abillera , 2 miglia e 'fi distante, trovasi 
quella della La moda che è di scoglio, bassa, con un'isolotto al suo piede. 
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Dislingucsi dalle sue contiguità cioè, per V eremitaggio che ha in cima, 15 bracci* 
a Lev. della sua eslremilà. Tra ambedue le punte Torma la costa un gran seno, 
con 13 a 4 braccia d'acqua che trovansi a */» miglio dalla piaggia , limite in 
cui si deve accostare. É buon ancoraggio con i venti del 1.° quadrante mentre- 
ché non vi sia molto mare del 3.° quadrante; poiché in tal caso non vi si deve 
ancorare. Questa piaggia chiamata della Barrosa , comunica con la parte in- 
terna della baja di Arosa. 
BANCO CORZAN. — A T. 48" P., distante miglio dalla punta della Lanzada, 
trovasi il banco di Corzan , che e. di pietra , sul quale regolarmente rompe il 
mare. 

A O. 9° P., distante M, miglio dalla punta della Lanzada, giace In punta 
Corbeyro che termina in un' isolotto tagliato a picco e di media altezza. Segue 
subilo a 0. 8° Lev. delta punta chiamata Major: e nel mezzo la costa é di- 
rupata e (ulto il frontone sporge una catena di scogli a P. Lib. per 'j, miglio, 
che chiamano banco Fagilda. 

A 0. 45° Lev., distante 1 miglio scarso dalla punta Major , trovasi quella 
di Montalvo, dirupata, poco sporgente e di maggiore altezza delle altre parli 
della costa , con piaggia nel mezzo di ambedue le punte. A 0., 1 cavo c 
della medesima punta di Montalvo, havvi uno scoglio di cavo di estensione 
nella suo superficie, con 3 braccia d'acqua a bassa marea, ti quale lascia un 
passo Ira esso e la punto , con 8 braccia di Tondo. 

Un miglio grosso a 0. 49" Lev. della punta Montalvo , trovasi quella di 
Cabicaslro , pure dirupata e tagliala a picco e le due punte formano un pic- 
colo seno con piaggia , essendo quello di Cabicastro la settentrionale della baja 
di Potitevedra. 

ISOLA DI ONS. — A 0. 38° Lev. , alla distanza di 8 miglia dalla punta Brhan 
dell'isola Salvora, e a 0, 42° P. due miglia e 7 j l0 dalla punta della Lanzada, 
a 42° 23' di latit. T. e ii° iV 27" long. P., e" l'estremità T. dell'Isola di Onx, 
la quale é distesa da G. T. a 0. Lib. 3 miglia scarse : e di regolare altezza , 
piana e pari nella sua rima e scabrosa alla parte di P., con due piccole piagze 
che chiamano di Mellice e di Perros e davanti a queste alla distanza di 
miglio si può ancorare in 1'ì braccia fondo di rena , con la facilità di potere 
prendere qualrheduno de' ripari di Pontevedra , Vigo o Arosa con tutti venti. 
Prossimo a detta punta T. trovasi I* isolotto Ventola , che é rotondo , con altri 
più piccoli nella suo parte di M. 

A 0. dell' isola di Gnu e nella sua vicinanza si trova la nominata Onza , 
alta , rotonda e tutto all' intorno piena di scogli , con nna piccola spiaggia 
al suo lato di G. ; e da quello di Lib. alla distanza di 'I 4 di miglio havvi un 
piano di scoglio con 5 braccia di fondo , che rompe col mare grosso. Tra 
quest' isola e quella di On* havvi passaggio e per praticarlo si deve avere pre- 
sente che la punta Tedorento , che è la più 0. di detta isola di Ons , sporge 
un banco che si pronunzia a 0. della stessa punta *f s della distanza che trovasi 
tra le due isole, con 2 e 3 braccia di fondo, lasciando un canaletto *ls P'ù 
prossimo all'isola Onza, con 9 braccia fondo di arena , il quale si passerà con- 
servando questa distanza e costeggiando P isola Onza a \ cavo di distanza fino 
n rimontare il canale , che segue la direzione ria Lev. a P. 

Il banco Camucus e formato di Ire scogli perfettamente staccali , con la di- 
rezione M. e S., della estensione di i cavo , che si sollevano in figura di co- 
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lonne, avendo a picco di essi 7 a 8 braccia d'acqua, presentando il maggiore 
nella sua parie superiore una circonferenza di 2 braccia. A bassa marca si trota 
sopra il più T. im. 3 d'ai qua; sopra il più 0. 6fn. 7 e quello del mezzo 
seopeiio Om. 5. Per trovar lo scoglio del Camuco T., si pone la punta Cabica- 
stro con la parte più 0. della spiaggia compresa tra le punte di Agitele e Con- 
dfloyro nella costa di 0. della bnj» di Pontevedra e quella della Lanzada con 
Fa parte 0. della piaggia di Mellice un poco scoperta- Lo scoglio del Carnuto 
O. si trova , mettendo la parie Lib. dell' isola Salvora per l' isolotto Cintolo , 
fino a scoprire la piaggia di Mellite scoperta la larghezza di una vela di lancia; 
e il Camuco di mezzo resta nello linea che passa per In punta della Lanzada 
e il centro della spiaggia de' Perro<t. 

BANCO TRA VESA. — Il banco Travcta, è una pietra lunga e stretto che limila 
con la parte occidentale del canale che chiamano di T., formato Ira esso e il 
più sporgente dei banchi della Fagilda , che come si é detto, é una scogliera 
di pietra che si avanza dalle punte Corbeyro e Major a P. Lib. Questo canale 
é molto largo e fondale , il suo fondo é di rena. Il passo si cercherà con pre- 
cauzione e alla maggiore distanza possibile dal rompente che sempre havvi alla 
estremità P. del banco Fagilda, e dirigersi a passare a \ cavo e 'j, da esso 
per un rombo perpendicolare al quale corre il banco Travesa con lo stesso 
Fagilda; e quelli che conoscono le posizioni potranno servirsene di segnale per 
il mezzo del canale, mettendo il monte di Castro, con la parte più prossima 
al mure della penisola del Grobe. Questo passo è preferibile a quello dell'isola 
di Onx , quindi , come più largo si corre meno pericolo in caso di calma , ov- 
vero vento contrario improvviso, o necessità di dar fondo , potendo bordeggiare 
in esso , con la sola precauzione di far uso dello scandaglio e non accostarsi 
alla scogliera della Fagilda, a meno di I e 'f, a 2 cavi come sf è det|o. 

L' altro canale o passo tra V isolotto Cenlah e i Comucos , si pratica ac- 
costandosi al Cenlolo a tiro di pietra e cingendo la costa dell' isola di Ons, ri- 
levando interamente scoperta I* isola Sahara con lo slesso isolotto fino a sco- 
prire tutta la spiaggia Mellice, e si potrà arrivare fino a trovare la baja di 
Pontevedra; però non tanto ma che resti sempre la punta di Cabicaxtro a sini- 
stra della prora flnrhè non si sia dall'isola 8 o 10 cavi. 

BAJA DI PONTEVEDRA. — Dalla punta di Cobicastro, che secondo si è detto, è 
la settentrionale della baja di Pontevedra, seguita la costa alta e dirupata (Ino 
?lla punta di Stame, che resta da quella di Cabicaxtro a T. 7fi° Lev., alla di- 
stanza di • , 0 di miglio, formando un piccolo sacco con una pioggia, di fronte 
alla quale sogliono ancorare i bastimenti ejie navigano per T. quando il vento 
regna da questa parte , col fine di attendere il vento favorevole per continuare 
la loro rotta. La punta Siame giace da quella di Porto-Nuovo , a T. 30° Lev., 
alla distanza di '[,„ di miglio e la costa di mezzo e pure alta e dirupata. La 
punta del Porto-Nuovo nella sua parte di Lev. principia con un seno verso T. 
con piaggia e alcuni isolotti e là trovasi il villaggio dello stesso nome abitato 
da pescatori, fino alla punta del Vicano, che é di scoglio e nel mezzo delle 
due punte havvi uno scoglio che non veglia. Dalla punta del Vicario a quella 
di S. Jenjo la costa forma un altro seno con spiaggia; su quest'ultima punta 
che è di pietra c sporca nel mezzo , trovasi il villaggio dello slesso nome pure 
abitato da pescatori. 

A 0. 71 9 Lev., 1 miglio c «|« distante dalla punta di S. Jenjo, trovasi 
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quello di Festinanzo , che è tulta di scoglio, sporgente, bassa nella sua estre- 
mità e con isolotti, con fondo di 3 braccia scoglio nelle sue prossimità. 

Nel mezzo trovasi la punta della Barrerà* con banco che si pronunzia a 
0. 1 cavo e •/» e forma con la punta S. Jenjo un internamento con piccola 
spiaggia e puntarelle di pietra con 4 braccia e 'f, nel centro. 

Dalla punta Festinanzo la costa corre a T. 51° Lev. per 3 miglia buone 
fino a quella di Marinulos , nel cui mezzo hnvvi punte e piagge , trovandosi 
a 0. della pnnta del lìajo due isolotti di questo nome che scoprono n basso mare; 
essendo oltre lo spazio della costa netto e con fondale di 1 '|, a 3 braccia nel 
mezzo delle punte. 

A 0.33° P., *[,„ di miglio dalla punta Marinulos trovasi l'isolotto di questo 
nome; e a O. 2fi° Lev: della stessa punta, *!,„ distante, trovasi il centro della 
ìsola Tomba, che è alta, rotonda e scabrosa, meno che alla parte di G. ha 
una spiaggia intieramente netta. 
PUNTA PARED. — Dalla pania Marinulos, a T. 83° Lev., distante 1 miglio e l ' Uh , 
trovasi quella della Pared che è la settentrionale del fiume di Pontevedra: tra 
le punte havvi un grande internamento verso T. che chiamano de Combarro, per 
un villaggio di tal nome che resta nella parte più interna di esse, con una piccola 
riviera. Questo gran seno sarebbe il migliore ricovero di tutta la baja se fosse phi 
fondale ; la profondità è cosi limitata che nella marea bassa delle massime 
maree resta quasi tutto secco. 

A 0. 5° Lev., distante \ miglio scarso dalla punta Pared , s' incontra la punta 
e P eremitaggio de lo* Piacere*, che é la meridionale del fiume di Pontevedra , 
bassa e di arena, tra le quali punte si forma la testa T. del canaletto del 
proprio fiume , con profondità nelle sue vicinanze di 6m. a 7m. , che pronta- 
mente diminuisce a 1m. 7 a Om. 5, fino allo stringimento di dello canaletto, il 
quale segue eon poco fondo fino alla città di Pontevedra , restando in secco 
tutto il rimanente del fiume , in modo che per andare con latini a Pontevedra, 
essendo sopra la punta de los Piacerei, non si ha che aspettare la marea cre- 
scente poiché prima del basso mare stanno già varali nel canale. 

A 0. 62* P., 1 miglio buono dalla punta de los Piacere*, trovasi quella 
della Peschiera o del Castello, che è alta, di pietra e netta, con una batteria al 
terzo dello sua altezza e nella cima una casa di vigilanza. Tra queste due punte 
forma la costa un arco verso Lib. con spiaggia, e prossima a quella della Peschiera 
si trova la cittadella di Marin con flumicello, dove entrano la barche dei pescatori 
per recarsi alla cittadella nel momento del pieno mare, perché a marea bassa la 
bocca resta in secco. 

Subito di fronte alla cittadella di Marin, é dove si ancorano i bastimenti di 
poca portala , in 3 , 4 braccia di fondo arena fine, ormeggiati T. e 0., ri- 
parati da tutti i venti , quantunque quelli di P. e Lib. quando sono forti , 
vi apportino della maretta. I bastimenti starebbero più riparali , con questi 
venti, se ancorassero a Lev. dell* isola Tomba, portando una cima sopra la me- 
desima , in 3 braccia d' acqua. 1 bastimenti grandi non possono innoltrarsi più 
che tra la punta Peschiera e quella di Tomba , in 10 a 8 braccia fondo di rena 
fine, prevenendo ebe il mare che vi entra con i venti da P. e Lib. in questo 
ancoraggio, non é tale da. temere di rompere gli ormeggi, per eoi offre più si- 
curezza della baja di Cadice a qualunque sorla di bastimenti ed è preferibile 
all' ancoraggio di Vigo. 

9. 



Digitized by Google 



m COSTE DI SPAGNA 

MAREE. — Lo stabilimento ha luogo a 5 ore e 20 minuti ; la rlrvazione nelle 
maxime maree ò 3m. e 2m. 7 nelle minime ; il flusso corre a Lev. e il riflusso 
a M. La velocità è 1 mìglio e *| M nelle massime e '/,„ ndle minime: con il 
vento da M- le maree, considcrabilmcnlc aumentano e diminuiscono con quelli di 
(r. e Lev. senza proporzioni* , quindi succede che con venti forti da Lev. aumen- 
tano egualmente che con i buoni tempi e ««Ime. 

Dalla punta della Pciquera o Hel Castello la costa corre a 0. 47° P., 2 miglia 
e 'I, fino «Ila punta di Candeloyro e tra queste bavvi varie punte con isolotti e 
spiagge nel mezzo e a '|, cavo da queste il fondo é netto e fondale. 

Detta punto di Candeloyro, quantunque poco sporgente, è di facile rico- 
noscimento, perchè trovasi a pié di un monte di più che regolare altezza, ot- 
tuso e con poca pianura nella sua cima. Dalla stessa punta resta il centro tfeN' isola 
Tomba a T. 27° Lev., 3 miglia distante, e la punta di Cabicatiro a T. 78* P., 
4 miglia e *(,. 

Dalla riferita punta di Candeloyro principia un grande internamento verso 
0. e termina al capo Udrà, che resta a 0. 65° P., alla distanza di 4 miglia e \' t 
la cui descrizione è la seguente: 

A 0. 22° P., 4 miglio dalla punta Candeloyro, trovasi quella di San Cle- 
mente, la quale è di pietra, alquanto avanzata , e colla cima piatta che a prima 
vista sembra un' isola , per le piagge che ritiene da ambe le parli e sul di 
dietro. 

v A 0. 23» P. della suddetta punta Candeloyro , alla distanza di 2 miglia 
scarse , trovasi la punta di Montegordo , alta e dirapata , dalla quale principia 
la spiaggia che chiamano di Cela, nel cui mezzo hanvi due scogli o punte che 
sembrano isolotti e in realtà non lo sono. 

A 0. 50' P., 4 miglio scarso dalla punta Montegordo, trovasi quella di 
Lmtreyro, che è poco avanzata e netta ; con essa termina la spiaggia di Cela , 
e principia quella di Boeu , dove è un (lumicino e il viraggio del proprio nome 
con magazzini per salare le sardine. 

A 0. 47° P., 3 miglia dalla punta Candeloyro, trovasi quella dei Stupirò*, 
alla e poco sporgente ; in essa termina la spiaggia di Boeu e principia la costa 
dirupala e di là avanza altra punta che chiamano dei Cobalto de Boeu ; pros- 
simo alla quale è l' isolotto Pietrabionca e in mezzo a questo un* aUro più 
piccolo presso la costa e tra questa e V isolotto bavvi un canale ebe dà il passo 
alle barche da pesca. A T. W P., alla distanza di 2 cavi della punta Cobalto 
di Boeu , havvi un' isolotto di tal nome , che è una pietra nuda , elevata 3 o 4 
braccia sopra la superficie dell'acqua, netta all'intorno; di poi segne la eosta 
dirupata con sole due piccole piagge chiamale di Maurisca, fino alla punta 
Sanloyeira che è bassa , con varie pietre e un banco che sorte a G. per lo spazio 
di 3 cavi, nominato degli Lobeyras: questa punta col capo di Udrà formano un 
frontone di pietra , con molti isolotti che aporgono i cavo; molti di easi ai co- 
prono col pieno mare e cagionano un continuo frangente. 
Maree. — Lo stabilimento è a 5 ore; la sua elevazione massima è di 4m. 7 e 
la minima 3m. 

CAPO DI UDRÀ. — Il capo di Udrà, ehe è il eopo meridionale dalla baja di Ponte ve- 
drà, è basso olla sua estremità; però subito da esso sorge un monte menano 
tutto di pietra e di aspetto disaggradevole e daHo stesso seguono terre atte. Da 
questo capo resta la punta di Cabicastro , che come si é deUo é la seilentrio- 
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naie della baja, n T. V P., alla disianza di 3 miglia scarse, e il cenlro della 
isola Onza, a T. 8o° P., 4 miglia e'|,, e quella della Tomba a T. Lev., 
7 miglia grosse. 

Le due coste che formano questa baja sono terre molto aite con molli 
canneti di bellissima apparenza per le belle coltivazioni e varietà di villaggi. 
, Solo il capo di Udrà e V isola Tomba sono di pietra. 

INGRESSO DELLA BAJA DI PONTEVEDRA. — L'ingresso di questa baja è mollo 
facile , riguardandosi dai pericoli già espressi ; quindi , non si ha altro da te- 
mere. D' inverno conviene prendere V ancoraggio che è slato indicalo , pur la 
sua sicurezza e nettezza del canale ; ncir estate in tutte le parli havvi buon 
tenitore , eccettuato nei paraggi ove il fondo é di pietra. 

Se fossero venti dalia parte di T. converrà passare da uno dei due canali 
che formano i banchi di Fagilda e Travesa e los Camucos , avendo cura di 
stare attaccati alla descrizione de 1 medesimi ; però se non si fosse determinali 
a prendere questo passo, si può accostare l' isola Onza dalla parte 0. a di 
miglio e eoa la bordala entrare nella baja. 

Dal mare è facile il suo riconoscimento , perchè la montagna della Curata 
deve restare alla parte di T. , e approssimandosi alla costa , si vedranno le isolo 
di Ons e Onza, le isole Cies o Bayonas più a 0., e l'isola Salvora più a T., 
con che non puossi errare. 

Dal capo di Udrà la cosla segue dirupata e con molli isolotti e banchi 
prossimi a essa e a 0. 18° Lev., aita distanza ì miglio e 4 j,, (ino alla punta di 
Corbeyros del Boeu, da dove la costa forma un seno a Lev. con terreno pure 
dirupato, e piccole spiaggie, punte, isolotti e banchi fino alla punta di Piedra- 
rubia, che è distante da quella di Corbeyros di 2 miglia. Da questa punta di Pie- 
dr ambia, che è bassa, segue la cosla dirupata e nella fino alla punta del Con, 
/ separale l'una dall'altra di 'j, di miglio, nel quale spazio havvi un magazzino 
per la salagione delle sardine. Da quest' ullima punta principia spiaggia e seno 
verso il Lev., di poco fondo, che serve solo ai bastimenti da pesca e costieri 
riparali da tulli i lempi. Nello interno di questo seno trovasi il villaggio di 
Aidan, con piccola riviera di buonissima acqua. 
PUNTA TESTADA. — A Lib. , distante 2 cavi e «I, dalla punta di Con , trovasi 
quella di Testatiti , con un isolotto e magazzini per le salagioni* In questa ter- 
mina la piaggia del fondo del porlo e principia quella di Arnelos, che è la costa 
occidentale della baja. Di fronte a questa spiaggia trovasi il migliore ancoraggio 
per i bastimenti grandi, in 0 braccia fondo di arena, avcmlo nella sua parte 
di T. un banco con -I braccio di fondo nominato Bouleye , che resta a T. 48° 
P. dalla punta Testada, a T. 60° P. da quella del Con , e a 0. 44° Lev. da 
quella di Areabrava. 

A T. 35° P., 1 miglio dalla punta Testada, trovasi quella di Areabrava, 
dirupala, di regolare altezza e con isolotti alla distanza di 1 eavo.i quali co- 
pronsi a piena marea, eccettualo uno che è sempre visibile chiamalo Curbeyro. 
Nel mezzo di questa punta trovasi la indirata piaggia di Arnelos e quella di 
Pinlens e Castineira. 

A T. 35° P., \ miglio e •/* dalla punta di Areabrava, trovasi quella di Como, 
' che é la occidentale della baja ; è di media elevazione, dirupata e con un fran- 
gente a T., distante 4 cavi, nel cui minore fondale nel centro ha 4 braccia di 
fondo ed è indispensabile evitarlo sempre che vi sia del mare. Tra queste due 
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punte la cosla é dirupala e a T. 21° Lev. da quella di Canno, trovasi quella di 
Udrà, distante 2 miglia. Verso Lev. q. S., alla distanza di «/^ dalla punta di 
Como, trovasi il banco Dado-Con, con i braccio e *J, di fondo a bnsso mare. 

Questo seno é buono per tutte classi di navigli, fondale e netto nel centro 
r alla sua imboccatura ha 16 braccia d' acqua , che diminuiscono sensibilmente 
internandosi. Il migliore pareggio per dar fondo è dirimpetto la piaggia di Ar- « 
neh, come si è detto, ormeggiandosi G. e Lib., perché il rvnlo di M. vi ap- 
porta del mare non ostante essere coperti dalle isole Ons e Onza. 

Per entrare nel seno di Aldan è indispensabile un vento favorevole, parti- 
colarmente per i navigli di grande portata ; e lo stesso si richiede per uscire, 
perchè il bordeggiare é pericoloso in ragione che Io coste non sono nette , e 
che tra le punte di Areabrava e di Picdrarubia il seno è stretto, di modo che 
non é conveniente né prudente il bordeggiare: ciò che si può fare in tal caso 
è di dar fondo e dopo avere scandagliato, guadagnare l'ancoraggio. 

Per effettuare l'ingresso con vento favorevole, si prenderà il mezzo poco 
più o poco meno, dirigendosi alla punta del Con, portando il banco Bouleye alla di- 
ritta e quando si è oltrepassalo dirigersi per la piaggia di Arnelo , e a 2 cavi 
da essa dar fondo, ormeggiandosi come si e detto. È pure necessario scansarsi 
dai banahi della costa di P. 
MAREE. — Lo stabilimento è a 5 ore: la sua elevazione è 5m. alle massime a 
5m. 5 nelle minime. La direzione del flusso é il S. e quella del riflusso a M. 

Dalla punta di Como segue un frontone di terra dirupate per •/« di miglio 
a O. 4J>° P. che chiamano punta di Osas , dalla quale sporge a P. a «J, di mi- 
glio un' isolotto sempre visibile che chiamano di Osas , circondalo da banchi , 
principalmente tra esso e la costa. 

Dalla punta di Osas corre la costa a 0. 11° P. 5 miglia 'J» Ano alla punta 
tlebatvijra prossima al capo dell' Hombre , tutta di terra alta e dirupata, nel 
cui mezzo havvi una torre «li guardia nella cima di una montagna che chiamasi 
Allo del Facl>o. Tutta la costa é netta Ano in prossimità, se si eccettua qualche 
pietra. 

ISOLE C1ES. — Le isole Cies o Bayonas sono due , prolungate da T. a 0. per 
circa 4 miglia, disabitate, «Ite, disuguali nella sommità, mollo dirupate, con 
banchi dalla parte di P-, alla distanza di 4 cavo e non tanto alla parte di Lev., 
uve sbno due piccole spiagge. L' isola più T. è la più grande, avendo 2 miglia 
e »| f di lunghezza , e a «I, di distanza conlata da T. a 0. ha i miglio, che ve- 
duta da lontano sembra divisa; però non è così, perché havvi un luogo are- 
noso basso , che quando il mare è grosso suole alcune volle traversare da una 
all' altra porle. Il passo che lasciano le due isole chiamasi Porla ha di lar- 
ghezza ♦/» di miglio e fondale dalla parte di P. a quella di Lev. di 12 a b braccia : 
ambedue le coste di queste isole in questo lato sono mollo alle e dirupale. Dalla 
punta di faro, che è la più 0. e P. dell'isola maggiore, sporge una scogliera 
verso Lib. alla distanza di 2 o 3 cavi e quasi sempre rompe , non essendo lo 
stesso alla punta della Galera, ove pure il fondo é di scoglio. Per entrar da 
dello passo è necessario situarsi di fronte a esso a una conveniente distanza, 
in modo da scoprire chiaramente le isole Dinos nel mezzo e dirigersi a queste 
per il centro del canale tino a che non sia oltrepassato, quindi si potrà emen- 
dare la rotta più verso 0. per dividere la distanza Ira le Dinos « l' isola di 
Die di 0., continuando dentro la baja secondo le convenienze. 
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A T. 56* P. della punta del Calmilo che è la più T. delle isole Cies , alla 
disiamo di 3 cavi, trovasi il banco Roncosn die a bassa marra veglia: è grande 
e lascio un canale Ira esso e la punta del Co ballo , con 8 brama di Tondo; i 
suoi segnali sono: la punta del Caballo di Cabreyra nell'isola 0, per il piede 
del monte Foro, che é il più alto dalla parte 0. dell'isola maggiore; e il monte 
di Sierra IHojos un poco* aperto per il capo dell' Hombre, mettendo il monte 
alla parte di 0. Questo monte si conoscerà facilmente perché è allo, rotondo « 
ottuso, situato al Iato di 0. della bnja , alquanto internato. 

A T. 37* P. , 1 miglio buono dalla punta del Caballo havvi altro banco che 
chiamano Biduido con 2 braccia e di fondo a bassa marra , senza pericolo 
alla parte di T., con fondo di 3 braccia e in quella di 0. e aumenta fino a 
13 tra esso e il banco fìoncosa. In questo tramezzo trovansi alcuni scogli sopra 
de' quali havvi 3 a 3 4 ft bracchi d* acqua. 

A O. 50° P., un miglio grosso dal capo Vico*, estremità meridionale delle 
isole Cies, trovasi l'isolotto Boeyro , più piccolo dello scafo di un bastimento 
c quando havvi mollo mare e totalmente bagnato : all' intorno ha altri isolotti 
più piccoli e differenti banchi con fondale di 4 a 5 braccia , e tra questi e la 
isola trovasi l'isolotto Forcado con rompenti; non ostante, lasciano canali per 
passare avendo della pratica, in caso di bisogno. 

A 0. Lib., olla distanza di *\ s di miglio degl'isolotti Iìoeyro, trovasi il 
banco de' Castros, il cui minor fondo é di 4 braccia e rompe tutto quando vi 
é mare agitato. A G., 2 cavi dal capo Fico*, trovasi il banco Corromeyro con 
3 braccia di fondo. 

Nella parte Lev. dell' isola maggiore di Cies trovasi lo punta di Ilerrero , 
dalla quale sporge una scogliera a G. di 2 cavi di lunghezza , nella cui estre- 
mità trovasi lo scoglio Canlareyra. 

Dal capo di Vico* resta il capo Silleyro a 0. 2° P. , distanza 5 miglia, e il 
punto superiore di monte Ferro a 0. 42° 30' Lev., a. 3 miglio. 
BAJA DI VIGO. — A T. 79* Lev., 2 miglia dalla punta Subrido , che rome si è 
detto è la più settentrionale della bajn di Vigo, trovasi la punta di Ca*tro* che 
è di media altezza, con scogli verso 0., non mollo sporgente, e si estende in 
lutto il frontone che forma la punta lino a quella di Corbeyro ; e un bafteo allo 
slesso rombo a 1 miglio di distanza. Tra le due punte di Subrido e Castros, 
forma la costa un seno con spiaggia , dirimpetto alia quale sogliono dar fondo 
i bastimenti che sono diretti a T. , in 10, 12 braccia d' acqua fondo di arena , 
quando il vento regna da questa parte, collo «copo di attendere il vento favo- 
revole, come pure sogliono ancorare a Lev. delle isole Cies , in 12 brama di 
fondo di arena , di fronte alla spiaggia del Lago , che è dove sembra divisa là 
isola maggiore. 

A T. 88° Lev., 3 miglia buone dalla punta Subrido, trovasi quella di Bor- 
neyra, che é sporgente e bassa, quantunque a poca distanza abbia alta la co- 
sta, con catena di scogli a 0., nella cui estremilo vedesi un'isolotto come uno 
schifo che chiamano il Borneyron; prossimo a questo trovansi 3 braccia di fonilo 
ea 1 ), di cavo verso 0. s'incontra un banco chiamato il banco di Tietra, per- 
ché a 1 cavo e più a 0. di esso huvvene un altro chiamalo della Borneyra. 
Tra essi trovasi solamente 2 braccia e 'f, d'acqua; e sopra 1' ultimo rosi poca 
che a bassa marea mostra uno scoglio come una boa, i cui rilevamenti sono i 
seguenti : 
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Stando ncll' estremità di 0. di esso si lia l' isolotto Borneyron per la casa 
alla dei molini che stanno alla massima altezza delta punta Borneyra, c la 
prie dirupata della punta Subrido per la punta del Caballo ebe è P estremità 
delle isole Cies. 

Il banco Zatgueiron è uno scoglio con 3 braccia di acqua a bassa marea 
e 4 di estensione nella sua superlìce. Per trovare questo banco si metterà l' iso- 
lotto Corbero prossimo alla punta della Borneyra, \\tr la piccola spiaggia della 
punta del Castro, e l'isolotto più allo di quelli ehe sono al capo di Mar, che 
si trova nel centro di questi, per la parte P. della spiaggia di Seniel, che é 
dove sbocca il fiume di Lagares. Per evitare questo banco , volendo passare tra 
esso e la costa 0. della baja , basterà ndn chiudere il rilievo dell' isolotto Cor- 
bero con la citata spiaggia della punta del Castro, fino che non si é coperto la 
bocca del fiume legare» con il riferito isotolto più allo del capo di Mar. 

Per passare di dentro al banco Zalgueyron e quello di Borneyra, dono di 
avere scoperto la chiesa di Cangas, fino che si rilevi la pnnta del Caballo, che 
è la più , T. delle isole Cies , con quella di Subrido , si potrà cadere alla sini- 
stra e dirigersi alla parte più Lev. del villaggio di Cangas, rilevando sempre 
aperto il menzionalo isolotto di capo Mar, con la imboccatura del fiume La- 
gare* , di poi, si potrà seguitare al punto più conveniente. 

Dalla punta Borneyra principia il seno di Cangas , ove si trova il villaggio 
di questo nome con spiaggia e due riviere, terminando alla punta Rodeyra che 
restano l'una coli' altra T. ?>9° Lev., distante 4 miglio e '/*> ' n quale è circon- 
data di pietre con una catena di scogli non molto avan&ita; alla sua parte di 
Lev. e in prossimità, trovasi un' isola che chiamano di Batas, é piccola ed e cir- 
condata di piccoli banchi. 

A T. 57° Lev., i miglio e dalla punta Rodeyra, trovasi quelte del Con, 
fra le quali la costa è dirupata e piena di pietre e la più sporgente verso 0. 
la chiamano di Pego; questa veglia a basso mare e copresi a pieno mare. 

Dalla punta di Con principia un seno tutto di spiaggia e alla fine di questa 
vedesi una cappella dedicata a San Bartolommeo , situala sopra una piccola 
punta dirupala di color nero e da qui segue la cosla di scoglio fino alla punta 
di fìuas ove termina il seno. Questa punta è alla, dirupata, nella e ha nel 
mezzo un' isolotto dello stesso nome. 

Dalla punta di fìuas continua la costa scoscesa formando qualche seno e 
nitida tino alla pnnta di Domayo , che resta «la quella della fìuas, a T. 78* P. 
alla distanza di 1 miglio. 

La punta Domayo è un frontone dirupalo di color nero, la cui costa si 
* avanza verso G. lino in prossimità del fiume Seco, che diviile il villaggio di Do- 
mayo. Da quella putita seguita la rosta a G. Lev. fino alla punta, Bestia*, nel 
mezzo della quale hovvi una spiaggia ron una piccola punta sassosa che chia- 
mano punta del seno di Domayo. 
PUNTA DESTI AS. — La punta Bestias giace con quella della Randa, a 0. 40° 
Lev. distante 'J l9 di miglio, e formano la gola più stretta di questo fiume; tulle 
due sono nelle, dirupale, con due castelletti rovinati; nel mezzo di questa 
gota si ha 18 brarcia di londo arena fine. 

Da queste due punte principia un gran seno che s'interna a T. ìi miglia 
buone, però non tanto verso la parie di S. e Lev., essendo tutta di poco fon- 
dale , c quella di T. resta quasi a secco colla bassa marca e nel suo seno alla 
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parte ili Lev., trovasi il villaggio e il fiume di San Payo: nella parte 0., e costa 
di Lev., si trova il fiume Bedondela che conduce al villaggio dello stesso nome 
e ambedue i fiumi sono navigabili con le barche quando il mare é pieno. 
ISOLA SAN SIMONE. — A T. 54° Lev. dalla punta di Bestia* , trovasi l' isola 
di San Simone che é di media altezza , con due isolette alla parte di T., chia- 
mate di Sani' Antonio e Lobeyra: si trova molto prossima alla costa Lev. del 
seno, da dove sorge un monte alto e appuntato, nella cui sommità havvi un 
eremo dedicato a Nottra Signora della Peneda. A Lev. delle citate punte df 
Bettia* e di Banda a I miglio e % possono ancorare motti bastimenti in 17 
a 6 braccia, fondo di rena e fango al riparo di lutti i venti. Pure il seno può 
servire di rifugio ai bastimenti che vengono in questa baja , mancanti di ancore 
o di catene, incagliando nel rango ove possono stare senza alcun rischio sino 
che siano in qualche modo provveduti , quindi, alleggiando un poco sortirebbero 
senza verun danno. 

Dalla punta della Banda, seguita la costa 0. della baja come a Lib., diru- 
pata e nitida, a 2 miglia di distanza ove trovasi il seno e città di Tei* , nel 
quale si può dar fondo molto più riparati che a Vigo; si può portare una cima 
a terrà e l'annoiti a T„ ta 6 braccia d' acqua, sicuri con tutti i tempi. 

Il detto seno termina a piò del monte di Nostra Signora della Quia, chia- 
mato cosi per nna cappella che ha sulla cima. Questo monte é atto , rotondo , 
dirupato , di colore rosso e si avanza verso M. per s |, 0 di miglio: alla sua parte 
di G. ha un piano di poeo fondale che sorte alla distanza di 4 cavo. La sua 
estremità M. chiamasi punta del Cabron e prossimo ad essa havvi un isolotto dello 
slesso nome. 

Sopra il monte, a 42° 15 di lalit. T. e long. 11° 1'. P. a 1 fi miglio a G. di 
Vigo, hovvì un fanale a fuoco fisso varialo da degli splendori di 3 in 3 minuti, 
elevato 30m., visibile a 10 miglia. 

Ancoraggio. — A 0. 44° P., 1 miglio e */, dalla cappella di Nostra Signora 
di Gufo, trovasi la città di Vigo, e tra questi due punii la costa forma un arco 
con spiaggia netta e fondale, di fronte alla quale è l'ancoraggio in 8, 10 braccia 
fondo di arena fine, ove si ormeggiano M. T. e 0. S., l'ancora maggiore a M. 
T., ove si sta molto bene, al riparo delle isole Cies o Bayonas con i venti da 
P. a Lib. che sono quelli che introducono più maretta. 

La città di Vigo è regolare e unita fino alla sponda , dove osservasi la bat- 
teria Sant'Andrea, a 42» 15' T. e 10» 58" 37 P; da questa a «/, di miglio tro- 
vasi il castello dt Castro, situato nella pianura visibile da tutta la baja e tra 
questi un piceolo seno con spiaggia chiamata di San Francesco, perché ha il 
convento di questo nome : la spiaggia é netta e piena di abitazioni. A T. 40 P. 
della batteria di Sani' Andrea e nel mezzo a questi punti trovasi lo scoglio di 
P*go, che è come lo scafo di un brigantino sommerso , sopra del quale trovansi 
46 braccia d'acqua; uno si deve ancorare m prossimità per non «sporsi a per- 
dere qualche ancora. 

A O. 57° P., 1 miglio buono dalla punta di Castro trovasi' la punta e vil- 
laggio Bonsai, che é bassa, di pietra, con varii isolotti e scogli verso T. alla 
distanza di 2 cavi, con 1 o 2 braccia di fondo; tra queste due punte havvi 
spiaggia con una punta di pietra che chiamano de Coya. 

CAPO DI MAR. — Dalla punta Bouzas seguita la costa a P. Lib., 4 miglio fino 
al capo di Mar, che è basso, di colore di arena e con scogli a P. H. fino a 
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2 cavi, che scopronsi in parie a bassa marea; e uno si copre a marea pie na , 
rompe con poro mare, e lascia un canule di 2 a 3 bracria fondo di scogli. 

A 0. 42° P. , 2 miglia dal capo di Mar*' incontra la punta Serrai pros- 
sima al capo Eslaya, che è alla, serti; cesa , di color nero e con scogliera a M. 
di 2 cavi dj lunghezza, tra i quali punti forma la costa varie piagge e pnntc 
di pietra e un piccolo fiume chiamato Lagares , in prossimità del quale resta il 
villaggio di Corujo. In questo seno si trova I* isola di 7bra//o , che é della 
slcssa allezza di quella ddla punta di Serrai, di modo che se non si é prossimi non 
si distingue per isola , ed è cinta di banchi che si projeltaao a Lib. per la lun- 
ghezza di 4 cavi. ■% , 
MONTE FERRO. — A 0. 32° P., 2 miglia dalla punta Serrai, trovasi la parte di 
M. di monte Ferro , Ira queste punte la costa molto arcata verso Lib. viene 
nominata di Carreyra. Dello monte é grosso, rotondo , dì color rosso , con una 
casa in cima : il suo pendio meridionale forma la costa settentrionale e orientale 
del porto di lìayonna, e il pendio di occidentale è chiamato eapo Sentoulo. 

A 0. 47° P. dalla casa di vigilanza del monte Ferro e poco distante da 
capo Scniouh , trovasi un' isola mediocre tanto in grandezza che in altezza , 
chiamala Estela di Terra , tra la quale e la costa havvi pieno di banchi coperti e 
solo havvi un canale che in un caso urgente si può varcare , avvicinando il ba- 
stimento un terzo di canale più all' isola che al monte , dove trovansi 2 braccia 
d'acqua a basso mare. 

A 0. e a poca distanza dall' isola Estela di 7>rra, trovasi un' altra isola si- 
mile chiamala Estela di Mare; tra la catena di scogli che havvi tra le due, 
resta un passo, quantunque stretto con 2 braccia d'acqua, verso P. M. e dalla 
Estela dì Mar, continua un altro banco di miglio chiamalo di Laje , lutto 
visibile a basso mare e accanto ai suoi lati T. e 0., a 4 |, cavo trovansi 6 brac- 
cia d'acqua; però non é cosi da P. e Lib. quando il mare è agitalo. Questa 
scogliera forma la costa meridionale del passo di 0. della baja di Vigo e la 
settentrionale di quella dell' entrata del porto di lìayonna. 

Venendo dal largo , si riconosce la città di Vigo dalla sua prossimità colla 
montagna Curota e JVostra-Senora dell' Alba, tra le quali essa é situata, o 
ancora perchè a partire dal Capo Silleyro, andando verso 0., fino all'imboc- 
catura del Mincho , le terre sono alte e livellato per cui non lasciano tra esse , 
alcuna tagliai uro, o soluzione di continuazione che possa essere presa per l'in- 
gresso di una baja. Nella bnja di Vigo si trova difficilmente viveri e legna : ma 
vi si trova acqua eccellente. Di notte il porlo è indicato da un fuoco i cui 
splendori hanno luogo di 3 in 5 minuti, visibile a 40 miglia. Vi sono tre passi per 
entrare a Vigo, che sono: il passo di 0.; il passo della Porla e il passo di T. 

Per prendere il passo di 0., bisogna, avanti di essere tra i capi Silleyro 
e Bieos rilevare il Capo di Mar, che è riconoscibile per il suo colore di sabbia, 
con l'eremitaggio di Noslra-Senora della Guia, o per il monte di Nostra-Senora 
della Penreda che è in fondo alla baja, ma allora è quest'ultimo che serve di 
rilevamento, e che bisognerà evitare di nasconderlo, sia da un lato sia dall'al- 
tro ; si passerà allora sopra un fondo di 50 a 35 braccia d' acqua ; si seguiterà 
questa direzione fino al momento che si sarà T. e 0. con* il Monte Ferro, poi 
si dirigerà un poco più in T. per passare tra il Capo di Mar e la Borneyra 
e cosi raggiungere l'ancoraggio. 

Se si fosse obbligali di bordeggiare, bisognerà evitare di avvicinarsi al 
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Ixinco dell' Axt e degl' isolotli Boeyro; punti i più pericolosi della baja. Da per- 
tutto altrove si può prolungare le bordate fino ad una distanza ragionevole da 
terra. 

Con de* venti dalla parte di T., bisogno preferire il passo di T. Per prcn- 
dere questo pasto, bisogna radere la cosla 0. dell'isola Onza, alla disianza di 
uno a tre miglia , ma non più , per scansare il banco Biduido, e governare a 
Lev., fino a che il mnote tfoslra-Senora dell*i4/6a, sui nascosto dalla punta 
Subrido e che si scopra il monte Ferro dalla parte Lev. della punta Cobalto . 
e seguendo esattamente questa direzione si eviterà il banco Biduido , si lascerà 
camminare per il capo dell' ffombra , poi per la punta Subrido, tenendosene 
lontano un buon cavo tanto dall'uno che dall'altro. 

Da Subrido, si governerà sul capo Mar, finn a mezzo canale, quindi, per 
la città di Vigo, senza chiudere la punta Subrido con quella del Calmilo, avanti 
di scoprire perfettamente la chiesa di Cangas, ciò che farà pareggiare il hanrn 
Borneyra. Bisogna sempre avere cura di scandagliare , e quando si sarà in ft 
braccia , bisognerà virare di bordo , se si è contrariati dal vento . per non 
troppo avvicinarsi alle punte, alle estremità delle quali nvvi alti-fondi. In tutta 
la baja, eccettuato alle punte, si trovano 15 a 20 braccia d'acqua, fóndo di 
sabbia fangosa. 

Non si prende il passo della Porla, che in una assoluta necessità; per ten- 
tare questo posso, bisogna tenere l'estremità T. dell'isola 0. con P eremitaggio 
di IVo$tra-Senora dell' Alba, fino n mezzo passaggio (per evitare i banchi delle 
due isole Bayonna, che vanno nella direzione di P. e di M. Poscia tenersi a 
mezzo canale, tra le due isole fino al momento di entrare nella baja; allora 
dirigesi per l'ancoraggio, come abbiamo di già espresso. 

L'ora del pieno mare, a Vigo, nei giorni di nuova e piena luna, è a 5 
ore dopo mezzogiorno; il mare ascende 4m. 3 a 4m. 
PORTO DI BAYONNA. — Il porlo di ttayonna è piccolo e circondato di ban- 
chi; per entrarvi è indispensabile l'essere guidati da un buon piloto, se non 
si vuole correre il rischio di perdersi. Non si può scuoprire la città di Bayonna 
che quando si è in porlo. , - 

Bayonna serve per bastimenti di 3m. 3 di pescaggio , buon tenitore e tro- 
vasi bastante comodità. TI riparo migliore è a S. della punta della Tenaza che 
é la settentrionale del monte Beale e sorte dalla costa 0. verso T., formando 
un piccolo istmo di regolare altezza e dirupato ; è sopra ad esso che veggonsi 
le muraglie di un gran castello e al suo piede il villaggio che non apparisce 
finché non si si» dentro del porto ; lasciando cadere V ancora a Lib. (corretto) 
della chiesa maggiore, nella direzione dell'isola Boeyro per la punta della Te- 
naza , dove si starà in 4 braccia arena fine e a 2 cavi distante dal villaggio. 
La citata punta ha un banco a M. della lunghezza di 1 cavo; e quantunque sia 
utile prendere un pratico per entrare nel porto , non si correrebbe gran ri- 
schio attenendosi al piano e ai rilevamenti de* seguenti banchi. 

Dal forte di monte Beai si avanzano due scogli con 1 braccio d* acqua a 
basso mare, alla distanza di 4 cavo buono dalla sua spondu e verso Lev. q. S. 
dell'asta di bandiera. 

Il primo, più in faori, trovasi ponendo il secondo picco di T. dell' isole 
Cie$ per la parte più alta, e P. dell' isola Esteta di 7'erra, e l'asta di bandiera 
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del castello di monlo limi por la punta che sputila dall' angolo in cui sia situala 
la slessa asta. 

Il secondo scoglio più addentro del porlo si trova ponendo pure lo slesso 
picco per il proprio punlo dell' isola Estela di Terra e V cremo di Santa Li- 
brada , clic e sii unto un Vi covo a M. della chiesa maggiore, per l'angolo più 
meridionale dell' ultima batteria di monte Reale. 

Per conseguenza per liberarsi da questi pericoli entrando o sortendo dal 
porto, si niellerà capn di Vieos ola parte più 0. delle isole Cies , con h parie 
più al mare della Estela di Terra, fino ad essere bene inoltrali, che sarà, se 
si entra nel porlo, quando l'ultimo edilizio del lalo T. del villaggio /Irena/, 
che è il convento de Monjas, resterà bene scoperto con I' ullima batteria di 
monte lleal; e sortendo, quando si scopriranno gli isolotti del capo Stilerò. 

Hnnvi pure altri banchi che si staccano dalla punta del Castro verso Lib. 
e verso la punta della Tcnaza o T. del monte Reni, con poca acqua come il 
.primo nel quale trovasi, mordendo il capo di Vieos con la punta di monte Ferro, 
e mettendo il più allo del monte che forma il capo Silleyro con il verticale della 
punta della Tenaza. 

Per liberarsi da questo bnneo entrando, sortendo o bordeggiando, basta non 
avvicinarsi alla costa della punta del Castro più che a rilevare capo di Vico» 
con il canale tra P isola Esteta di Terra e monte Ferro. 
MAREE. — Lo stabilimento ha luogo a 3 ore e '!,: la elevazione è 4m. 7 nelle 
massime e 4m. nelle minime; la suo velocità è *|, 0 di miglio per le prime r 
nella direzione Lev. S., e *[ )0 per fé seconde, con direzione opposta. 
CAPO SILLEYRO. — A O. «3° P., 2 miglia buone dalla punta della Tcnaza tro- 
vasi capo Silleyro, e tutta la costa che precede è dirupata e non troppo nella 
nella sua prossimità: detto capo è alto, angolare, di color di pietra e dal suo 
pendio u M. forma punta mollo bassa con scogliera allo stesso rombo per più 
di Vi miglio, che parie di questa scoprcsi a bassa marea e il resto é tulio un 
rompente per poco mare che vi sia. 

A O. del rompente di capo Silleyro , alla distanza di 5 miglia , trovasi la 
punta Orulluda, con due isolelte prossime, e tra questi punii la costa è di- 
rupala e sporca , e forma il seno di Mougas. A 0. 2H° Lev. della della punta 
trovasi il luogo di (hja, e segue la costa a O. delle catene di montagne, quasi 
pari nella cima, che provengono dal capo Silleyro, e si confondono col monle 
della Guardia prossimo al villaggio e porlo di tal nome, che serve ai basti- 
menti di poca portata. Tutta questa costa è dirupata con isolotti e sporca in- 
torno intorno. 

Lo stabilimento è a 3 ore; la elevazione 4m. 7 nejje grandi maree e 4m. 
nelle piccole; la direzione è G. Lev. e P. Lib. per il riflusso ; la velocità 1 miglio 
all'ora il flusso c \ miglio il riflusso. 
MONTE S. TECLA. Il monte di .Santa Teela forma 1' estremità settentrionale del 
fiume Mino, frontiera della Spagna e Portogallo in Galizia e si alza in figura 
conica o a pan di zucchero , terminando in due comignoli in somiglianza di 
forcone ; sopra quello di T. e più allo havvi un eremo dedicato alla Santa di cui 
porta il nome. Il monte si presenta isolalo visto da molla distanza, essendo no- 
tevole, nella sua falda settentrionale , una torre alta presso alla quale osservasi 
una casa : lutto ciò serve per il riconoscimento dell' ingresso e barra di detto 
fiume. 
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COSTE DI PORTOGALLO 

Provincia di Beira. 



CITTA' DI CAMlMIA. — Tra i tinnii Mino e Conia , alla riva meridionale del 
quale trovasi la cillà Cuininhu , circondnla in parie di tre ordini di mura , 
quasi lidie contigue, la cui latil. è 41° !»' T. e long. Il 0 V I». 

Tre miglia a 0. 50" Lev. del molile di Santa Tecla trovasi la nuora della 
Ancora, dirimpetto alla quale possono ancorare i bastimenti del cabotaggio con 
tempo buono ; a O. 27° Lev. ti miglia distante bavvi una punta sporgente, for- 
mala da un inoulicino rotondo, chiamalo monte Dor , dalla quale si stacca un • 
piccolo banco di gbiaja e clic é necessario riguardarsene non accostandosi n 
meno di 7 a 8 braccia di fondo. 

È pure rimarchevole il villaggio di Areoza, edificalo in anfiteatro al piede 
dello catena di Santa Lucia. . 

A 0. 12° Lev., li miglia e dal monte di Santa Tecla trovasi il capo 
ili Vianna, che é basso. Tra questi punti la costa è di mediocre altezza in pros- 
simità del mare; a poca distanza s'inalza la cnlcna di Santa Lucia, bastante- 
mente alla, visibile a bO miglia. Quando resla a Lev. e la prima terra che si 
scopre, v con questa si ^conosce le bocche dei fiumi Mino, Lima e Vigo se 
si viene da 0. 

VlAiNNA. — Ingresso del fiume chiamalo Rio Lima; faro, a 41° 41 30 di lalit. 
T. e 11° 3' 4ì>" long. P. Questo faro era io costruzione; ignoro se sia sialo at- 
tivalo e quali siano i suoi caratteri. 

Il capo Vianna e l'estremità sellcnlrionale del fiume Lima; il meridionale 
che è egualmente basso, chiamasi capo Nivos. Nel terreno piano e alla sponda me- 
ridionale è la città di Vianna , che è rimarchevole per la sua estensione e bian- 
chezza de' suoi edilizi. 

A T. , 1 miglio da questa trovasi la cappella di Santa Lucia alla falda me- 
ridionale* della catena, nel qual punto ha 230m. di altezza. Sopra il capo Vianna 
o 41° 42' di lalit. T. e 11° 03' P. è situalo il castello di Santiago, che di- 
fende l'ingresso della barro. Si avanza" da dello capo un banco di pietre di I 
miglio di estensione verso 0. e che bisogna oltrepassare entrando nel fiume, na- 
vigando in direzione al Faro (piccolo monte di rena coperto di pini, situato di 
fronte a Vianna alla sfionda meridionale), il quale deve mettersi a Lev. (Ino a 
•J, miglio dalla costa; allora si governerà a T. con la prora al castello Santiago 
o un poco più a Le.v., per imboccare per la bar/a di 0. La sponda meridio- 
nale è di terreno mollo basso di rena, che sporge al mare formando delle si- 
nuosità e si passa tra questa e il banco di pietre in una estensione considere- 
vole. Havvi alla barra 2m. 3 a 2m. 7 d'acqua a basso mare. Di fuori e in 
dentro al banco havvi una pietra, coperta a pieno mare, e clic si lascia a si- 
nistra; è indispensabile prendere il piloto pratico, perchè non havvi rilevamenti 
chiarine sufficienti per lo straniero. 
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Il fonilo della barra non soffre ordinariamente grandi alterazioni dagli av- 
venimenti, difendendola dal mare grosso di P. il banco che sporge dal capo 
Vianna , perciocché possono, in tale circostanza, entrare i bastimenti. 

Hanvi in detto banco due passi, che formano altre due piccole barre chia- 
male Ut* Porla* ; quella di T. è più fonda e stretta e corre approssimativa- 
mente Lev. e P; la seconda Lib. e G., è quasi sempre preferibile per essere 
più spaziosa e facile. Il fiume Lima è navigabile con piccoli bastimenti di costa 
Uno al ponte dello stesso nome , situalo 9 miglia nello interno. 

Con buon tempo si può ancorare fuori del banco in 8, 9 braccia, restando 
la cillà a G. 

Quando il castello di Santiago alza la bandiera rossa, è seguale ai basti- 
menti per T ingresso della barra; se la bandiera é alzata e abbassala é segnale 
di approssimarsi alla barra per aspellare la marea. Una cannonata é il segnale 
di riprendere il largo. 

A 0. di Vianna principia una spiaggia di 5 miglia che termina all' imboc- 
catura del (lume Aeiva. Nello interno continua la catena di monti di mediocre 
altezza. 

A 0. di questa spiaggia corre la costa più alla e pari , con paesi di mon- 
tagna fino alla città del tonde. Questa si conoscerà dal ceppo di case situate 
alla bocca della barra. 

Tre miglia a 0. della barra di Vianna in un paraggio chiamato Piedra 
del Ponici , cominciano a distaccarsi alcuni scogli nella direzione della cosla 
formami varii banchi che continuano fino a \ mijrlio a 0. del fiume Neiva , 
chiamali banchi di San Bartolommeo , alcuni de 1 quali vegliano a basso mare 
e altri restano annegali. Il resto della costa è nello fino a Espozende. 

A 0. 8° Lev., iO miglia distante da capo Vianna, trovasi la barra di Espo- 
zende all' imboccatura del fiume Cabado , alle cui sponde a piccola disianza si 
trovano i due villaggi di Espozende e Fao , quasi dirimpetto e riconoscibili per 
avere ognuno un elevalo campanile. 

Questa barra ammette solamente bastimenti di costa. 
CABALLOS DI FAO. — Distante \ miglio e dalla cosla di fronte n Fao, hanvi 
due banchi di pietra a fior d'acqua, paralleli Ira di loro, chiamati Cobalto* di 
Fao , dai quali bisogna riguardarsi. 

Tra i Caballos e la costa havvi ancoraggio in caso di necessità in 5 e 6 
braccia d' acqua : al pieno mare havvi pure sufficiente acqua per passare al di 
dentro i suddetti Caballos ; ciò non é che per i pratici. 
CITTA' DEL CONDE. — Dalla barra di Espozende fino alla città del Conde, la 
costa corre a 0. 20° Lev., Ai miglio e V Sopra un'altura a G. Lev. delia 
città, in prossimità, vedesi un convento di monache di Santa Chiara, circon- 
dato da molte case che nell' insieme sembrano un piccolo villaggio, e il suo esteso 
acquidotto parallelo alla cosla , sono i primi oggetti che vegjronsi alla distanza 
di 6 leghe. Di t fronle alla città sopra il margine del fiume Ave, vedesi il villag- 
gio di Azurara, rimarchevole per il suo allo campanile. Questi oggetti facilitano 
il riconoscimento dello città di Conde. 

Davanti alla barra di Conde, havvi un gran numero di pietre scoperte, e 
la barra è soggetta a delle variazioni per cui fa duopo un pratico, e non am- 
mette che bastimenti piccoli che restano a secco a bassa marea. Dentro al fiume 
vi è più profondità; la barro non ha che 2m. 5. 
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Dalla città di Conde tino agli Uichoe* , la rosi» corre n O. 10" P. per IO 
miglia , essendo quasi (ulta spiaggia con qualche len a bassa con villaggio nello 
interno. Presso la costa e in varii paraggi trovatisi alcuni isolotti c pietre clic 
vegliano, dalle quali bisogna riguardarsi. 
BARRA DI OPORTO. — La barra di Oporto o bocca del (lume Duero , disia 2 
miglia e '/,„ a 0. 22° Lev. del faichoe più meridionale. Il castello di San Juan 
di Foz difende l'ingrèsso, ed è situalo alla sponda settentrionale del mime, a 
41° 9' latit. T. e 44° 59' P.;a corta distanza vedesi il villaggio dello stesso nome. 
Più di 5 miglia sopra il fiume della medesima parie, vi é la citlà che dà il 
nome alla barra , la quale dopo Lisbona , è la più popolala e la più commer- 
ciante del Portogallo. 

Circa a ' , miglio e quasi a T. del castello di San Juan di Foz, sopra un 
monte contiguo alla cappella di Nostra Signora della Luz, é situalo un Taro a 
fuoco mobile, i cui ecclissi hanno luogo di G in 6 minuti , a 41° 9' lati!.' T. e 
40* 57' 41" P. La sua portata- é 20 miglia; elevazione (fìm. 

Un' albero da segnali indica se i bastimenti possono essere pilotati o no e 
fa conoscere la posizione da prendersi e la profondità dell' acqua sulla barra. 

Ordinariamente la profondili della barra é 4m. a 4m. 3 e col pieno mare 
7m. 3 a 7m. 7. È indispensabile il piloto pratico. Accostandosi olla terni si dovrà 
essere sicuri della latitudine osservala, non solo, ma eziandio procurare che lo 
slato dell'orizzonte permeila distinguere la citlà edificata, in parte, sopra una 
piccola altura che può vedersi da 1 a li leghe. E mollo rimarcabile un campa- 
nile oscuro, chiamato torre del Clerigos , che non é visibile ai bastimenti che 
Irovansi a 0. della barra. Navigando prossimi nlja costa , si dislingue il villag- 
gio di San Juan di Foz , poco elevalo dal livello del mare, e l' eremo di No- 
stra Signora della Luz, ove tulle le notti vi si accende una lanterna. 

1 venli favorevoli per affrontar la barra sono la T. fino a P. Lib; situalo 
il bastimento' fuori del banco, vedendo Ja lancia e presa la barra , si navigherà 
«la Al. a S., passando dalla Filgueira 400 braccia compite. 

A questa rotta s' infilerà I' eremo di Santa Catalina (situato sopra un mon- 
licino che sia un poco indentro del Ribazo dell' Oro, alla sponda T. del fiume) 
con l'eremo di San Michele, che si trova all' apertura dell'acqua e a Lev. 
della pietra di San Juan di Foz. Si governi per questa direzione fino alla Cruz 
o al Pilar (che e uno scoglio con una torre piccola in cima) la quale si pas- 
serà accostandovisi possibilmente, lasciandola alla sinistra; un altro scoglio che 
resta a mezzo canale si lascerà alla diritta. Ripassala la Cruz o il Pilar , si 
continuerà a mezzo canale lino alla città, dove si ormeggierà il bastimento al 
molo o iu mezzo al fiume. Dalla Cruz si prolunga un bauco di pietre per circa 
100 braccia nella direzione G. Lev., sempre sott'acqua. Tra l'eremo di San 
Michele e la pietra del' Pilar , havvi un canale stretto ove possono passare i 
bastimenti di 3»n. d'acqua, ma é pericoloso. 

Essendo il tempo slabile, si può attendere la marea dando fondo dirimpetto 
alla barra in 8 , 40 , o 42 braccia : però temendo della traversia , si deve 
sempre dar fondo in 42 braccia. Il castello di San Juan di Foz, fa conoscere 
lo slato della barra con i medesimi segnali del castello di Santiago di Viannu. 

L' ingresso della barra non si può conseguire che col soccorso dei pi- 
loti e quando questi si rifiutino, i bastimenti devono riprendere l'altomare. 

Dalla barra di Oporto a quella nuova di Aveiro corre la cosla a 0. 8° IV, 
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50 miglili ; lungo a 0. di Oftorlo forma la costa un seno a Lev., quasi tulio 
«li spiaggia pietrosa con qualche torre di medio altezza; quindi dalle prime 
baracche dì pescatori che chiamanti gli Espinot, Uno al capo Mondego, è 
spiaggia correlile con qualche baracca dispersa , essendo mollo rimarcabile 
un edilizio chiamalo Casa Bianca, situalo 6 miglia a O. degli Espino*. 

Nello interno si va elevando progressivamente il terreno dalle sponde 
del fiume Ducro lino al parallelo di Ovar , ove la catena dei monli è più 
alla e forma un picco rimarchevole sopra la cima, il cui nome veritiero è 
di Ornella* , quantunque i marinaj la chiamino los /i//o» di Feira. Quelli 
del parse danno al picco il nome della Carregoza che ò a 40° SO* di latit. 
T. e 40° 41' 30" P. 
FKI11A. — 11 castèllo e città di Feira si trovano approssimativamente a 40° 35' 
T., a 4 miglia dalla costa e siccome sono situali in un terreno mollo ele- 
valo , si projcllano con questa catena e prendono lo stesso nome. 

Si dislingue facilmente il castello dall' allo mare con tempo chiaro; e si av- 
vista la catena de' monli a 28 miglia, ciò che serve per la rettificazione della 
posizione della nave andando a 0/>or/o. 

La catena de' monli declina verso 0. e forma varii colli meno elevati 
che chiamano di &ind« o di Taltadas, i quali si uniscono con la catena conside- 
revole del Commuto, il cui picco trovasi a 40° 32' T. e 10° 52* 37" P., restan- 
do a O. 74* 30* Lev. dalla barra nuova di Aveiro , alla distanza di 2i miglia. 
Questo catena di montagne come le Anteriori coire parallela alla cosla , alzan- 
dosi il citalo picco quasi nel mezzo di quella , il quale insensibile inclina air 0. 
polendosi avvistare con (empo chiaro alla disianza di 40 o HO miglia, o 20 a 0. 
della barra nuova , per il cui riconoscimento serve di segnale , per essere Punico 
oggetto distinto che si presenti all'occhio sopra le spiagge della costa. 

Si previene che la couligurazione del Comando 6 mollo somigliante a quella 
delle Omellas, al che è necessario fare attenzione, ma la gran differenza Ira le 
latitudini toglie ogni sorla di confusione. Questa catena, cadendo quasi perpen- 
dicolarmente sopra i fiumi Duero e Mondego, corre quasi T. e 0. alla disianza 
media di i, 10, e fi miglia, formando un'estesa e fertile pianura. 

Tutla questa cosla è mollo nella e si può accostare a 2 miglia in 10 a 12 
braccia d'acqua; e mollo difficile di riconoscere, quando l'orizzonte è fosco, ovvero 
scoprirsi la catena del Caramido, situata come si è dello 24 miglia nell'interno 
e niun' altro punto notevole esiste in questa piaggia di arena ad eccezione delle 
citale baracche; per questo havvi molto rischio dirigendosi alla barra di Aveiro, 
con tempo scuro, vento e mare, senza una certezza del parallelo di latitudine. 
La evaporazione cagionata dal calore e gli effetti dei venti forti «li T. che al- 
zano le arene in modo che non permeile nemmeno di avvistare la suddetta 
«alena. 

PAURA NUOVA D' AVEIRO. — La barra nuova tV Aveiro e formata da un solido 
argine , situato a 40" 38' latit. T. e 11° V long. P. Il piano manifesta chiara- 
mente la sonda in lotte le circostanze di questa eccellente barra del fiume Vougo , 
sopro qual' banco havvi a bassa marea 5m. e verso il largo cresce repentina- 
mente il fondo a 7 braccia. Alla barra alza M pieno mare delle grandi maree 
4m , e di fronte alla città \m. 4. Nelle marce alle di acqua morta non si ha 
sopra il banco meno di 7 in. di acqua, qua! fondo ha aumentalo costantemente 
in lulli'i tempi da che si apri la barra. Le correnti delle maree sono mollo 
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forti, e il piano dichiara In media; però d' inverno si estende più a T., arrivando 
Uno » 120 bracchi di larghezza ; si ristringe dui medesimo lato in estate re- 
stando alle volle 70' braccia e meno. 

I venti per entrare sono favorevoli quelli del 5.° e 4.° quadrante non es- 
sendo mare grosso, é facile imboccare la barra, poiché non havvi né banchi né 
scogli che esigano allenzionc ; il banco generale é formalo drd deposito di terra 
e rena che Irascinn il fiume, In cui corrente, contrastata dall'imballo dell'Oceano e 
dai venti del mare, è pure modificala dalla corrente lungo la cosla da T. verso 0., 
rbe precipita una parie di delle materie e forma il banco della barra, che giare a 
200 braccia dall' imboccatura e altra porzione trasportata da 0. forma i Ca- 
bedellos. 

PIRAMIDI. — A T. dall'ingresso della barra trovasi il piccolo eremo di !Yo*tru 
Signora della .4rcna* o di S. Jaeinlo , coperto per mela dalla spiaggia, per- 
ciocché serve poco per il riconoscimento ; appena si vede alla distanza di 4 miglia. 

Per guidare i naviganti, due piramidi di pietra sono state costrutte all'in- 
gresso dell» barra di Aveiro; sono a strisce orizzontali bianche e nere per ren- 
derle più distinguibili ; si possono distinguere ad una distanza di 9 miglia. La 
sua elevazione é 24m. 

La citlà d' Aveiro che era ridotta a somma povertà ha molto acquistato nel 
commercio della navigazione, dopo la nuova barra. Situala in terreno basso, di- 
stante 4 miglia dalla costa, non si vede che a poca distanza. 

Tra i molli vantaggi particolari di questa nnova barra è degno di ammi- 
razione il porto spazioso e fondale capace di ricoverare un gran numero di ba- 
stimenti; da Aveiro fino a Ovar per l'estensione di 1 miglio, è da per tulio 
buon tenitore. 

BARRA ANTICA, — Nove miglia a 0. 10° P. della barra nuova trovasi l'antica, 
da dove con difficoltà shocca il fiume Vanna nell'Oceano, con il quale é inter- 
rotta la comunicazione. La città di Atira e la laguna dello slesso nome, sono in 
prossimità; possono avvistarsi a 1 o 6 miglia dalla cosla alcune baracche co- 
struite nella spiaggia frontiera alla cillà. 

Nel 1835 è stato scoperto un banco di pietre coperto di 1 a 2 braccia di 
acqua; a 40» 35' di latit. T. n 11» 21' 37" long. P. 

Dalla barra nuova di Aveiro al capo. Mondcgo la cosla corre a 0. 16» P., 
22 miglia di distanza, tutta bussa formante un' estesissima piaggia che in posti 
ha 4 miglia e «(, di lunghezza, interrotta appena dalle cilate baracche di .Vira 
oda quelle di \ostra Signora di Atocha, 9 miglia dal capo Mondego. Nell'in- 
terno il terreno é molto allo, specialmente la catena di Busaco, congiunta con 
quella di Caramulo, il cui punto più elevalo resta 12 miglia e '/,„ a 0. 35° P. 
dal picco di quest' ultima. Quasi a Lev. di Bumco trotnnsi gli Cantaro*, punto 
il più elevalo della gran catena della Estrella , che è la più considerevole del 
Portogallo. Il Cantaro più alto è a 40» 19' 30" di latit. T. e 9" 59' P., d'istante 
dalla ccftta 33 miglia, elevalo %ZY)Y>m. sopra il livello del mare; tangenla lo 
orizzonte a 123 miglia e può vedersi con tempo chiaro a f>0 miglia dalla costa. 

CAPO MONDEGO. — Faro sull'estremità 0. del capo, fuoco ^««'elevato 92m., 
e visibile da 20 miglia. La sua 1*1. è 40° 12' 30" T. e 11° 15' long. P. 

II capo Mondego é formalo dalia calena di Btutrcos, che innalzandosi re- 
penlinamente nella direzione Lev. e P., viene a lerminare con lo sjesso, pre- 
sentando a 0. un' eccellente riparo per i vcnli di T. a M. T. Della calena ha 
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2i3m, di Mozza e può vedersi a 30 miglia; é piana sulla cima e termina iu 
punta all' estremila. * 

Dal capo Mondego sporge un banco di scogli di \ cavo di lunghezza , dal 
quale conviene riguardarsi; alla parie 0. di esso -si pHÒ dar fondo dirim- 
petto a Buarcos, riparati dalla catena la quale si presenta come un'isola ve- 
duta dn lontano; ciò che è necessario, di non fare sbaglio con quella della Ber- 
linga. Il suo aspetto è mollo differente e una latitudine buona sgombra ogni 
errore. 

A 0. 37° Lev., 3 miglia distante dal capo Mondego trovasi il forte di Santa 
Catalina, che é l' estremità settentrionale della barra di Figneira ; e i miglio in- 
nanzi vedesi la piaggia del villaggio di Buarros , quasi lutti pescatori. La 
costa e di media altezza tra il capo ed il villaggio ; da questo punto al forte é 
spiaggia rasa. Si può dar fondo davanti a Buarcos in 6, 7 braccia arena, quale 
ancoraggio chiamano la Cala e in essa si sta attendendo la marea. In questo 
punto si prendono i piloti della barra e succede spesso che gli stessi caricano e 
scaricano i bastimenti con i tempi buoni e «tubili. 
BARRA DI PIGUEIRA. — É inutile parlar di questa barra a motivo della sua in- 
stabilità ; la profondila dell' acqua in opni stagione si può ritenere a 3m. 3 a 
piena marea ordinaria, che ha luogo alle 2 ore % ne* giorni di luna nuova c 
piena. 

Sopra il forte .Santo Caterina, quando il mare é troppo grosso da impedire 
i piloti di andare ad incontrare i bastimenti, si alza una bandiera; se questa 
bandiera è abbassala subilo , é che la marea non é bastantemente alta bi- 
sogna mantenersi in fuori , fino a che la bandiera non aia nuovamente afzata. 
Se il forte tira un tiro di cannone senza alzare la bandiera, é per avvertire i 
bastimenti di allontanarsi; ma se s'innalza la bandiera dopo il tiro di eannone, 
è. per avvertire che si pnò presentarsi per passare la barra; avvi da 3m 3 a 
im 7 di acqua su qnesta barra ; bisogna allontanarsi dalla punta Santa Caterina, 
per evitare gli scogli a fior d' acqua che sono alla sua estremità. 
CITTA' DI F1GUEIRA. — Questa città era una delle più commerciali dei Porto- 
gallo , situata a Mi miglio dentro della barra alla sponda settentrionale del fiume. 
Il suo commercio oggi è molto diminuito, e sarebbero pochi i bastimenti che 
frequenterebbero la barra , se non fosse il seno di Buarcos il quale offre fa- 
cile riconoscimento e un comodo riparo per dar fondo. 

Dal capo Mondego al capo Corvoeiro havvi 3* miglia nella direzione di O. 
45° P. In questo spazio trovasi il seno di Pederneira che é a 37 miglia dal 
capo Mondego ; questo tratto di costa é tutta spiaggia. Il terreno s' innalza nello 
Interno , con paesi di mediocre altezza e piano nella cima. Tutta la costa è nella 
e fondale e abbonda di pineti i quali si scorgono a 4 o 5 miglia. 

, L* estremità T. del detto seno di Pedameira che è formata da un monte 
di pietra che s' Innalza considerevolmente sopra la spiaggia e sì avanza al mare 
quasi a picco nella direzione di G. Lib. Questo monte , di circa l 'miglio , ha- 
un castello sopra e la chiesa di N. S. di Nazareth, il eni campanile alto e acuto 
é un'eccellente punto di riconoscimento. La sua. latitudine è 39' 36' T., e la 
long. H» ÌV P. Si vedono case all'intorno e un pineto alla parte di M.. Quindi 
si trova la Concha di San Martino, oggi di niuna importanza e poscia la la- 
guna di Obidot, ove la costa è formata dalla catena di Boiro , alta e tagliata 
a piceo. 
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CAPO CARBOEIRO. — Sul capo Carboeiro , vi è un faro il cui fuoco è a splen- 
dori, che si succedono ogni 30 secondi, e producono, salvo una lederà diffe- 
renza neir intensità , un fuoco continualo che facilita n distinguerlo dal fuoco 
dell' isole Berlingues ; la su» porlnta é 15 miglia. 

Questo capo è formato da una punta di scoglio , di mediocre altezza , ta- 
gliato a picco, con un isolotto al suo piede chiamato la Ano. A corta distanza 
dal finale havvi una batteria chiamata della Vittoria, per essere prossima allo 
eremo di questo nome. 

L'istmo che forma il capo si estende a S. e forma un seno a 0., termi- 
nando con una punla di pietra, sopra la quale sta il forte della Consolazione , 
ove si può dar fondo in 6, 7 braccia fondo di arena, a 0. della cittadella, la- 
sciando cadere l'ancora, ni momento che si crederà necessario. I bastimenti 
sono riparati dai venti del 1» fino a M.; gli altri venti sono tutti pericolosi. 
ISOLA BERLINGA. — Un fuoco mobile di prim' ordine, sopra l'isola Berlinga, 
a 30° 25' di latit. T. e 11° 51' 20" di long. P. L'altezza di questo fuoco, al 
disopra del livello del mare è iiim.; fa la sua rivoluzione completa cello spazio 
di 3 minuti, presentando, in questo intervallo , una luce brillante seguita imme- 
diatamente da un ecclissc visibile da 20 miglia. 

Di giorno, si dislingue sull' isola Berlinga una piccola torre che serve per 
i segnali ; è a T. 53° P. del capo Carboeiro alla distanza di 6 miglia. Con tempo 
chiaro può vedersi quest' isola a 20 miglia ; é di media altezza e di estensione , 
piana nella sua sommità e quasi tagliata a picco nella maggior parte del suo 
perimetro, principalmente a Lev. sembra stata tagliala nella sua larghezza, e un 
istmo di 50 broccia la divide in due parti disuguali, formando due piccole ca- 
lette di 100 braccia di estensione nella direzione M. e S.; la prima chiomata il 
Carreiro di los Cazones, che ha le sponde molto elevate e quasi dirupate; quella 
di S., chiamata Carreiro del Mosteiro, ha dalla sua parte T. una spiaggia co- 
moda da potere disbarrare. Havvi nella Imboccatura del Carreiro de los Cazones 
5 braccia di acqua , che vanno diminuendo fino a 2 unito all' istmo che il mare 
rimonta con gran violenza quando regnano i venti del 3.° quadrante e 4.° Il 
(ùrreiro del Mosteiro, ha 8 broccia d'acqua nella bocca, che similmente dimi- 
nuiscono fino all' istmo a 2 braccia. A Lib, di questo Carreiro trovasi la for- 
tezza, sopra un'isolotto basso che comunica con l'isola col mezzo di un ponte. 

A T. dell' isola In costa forma un piccolo seno chiamato il Potino , dove 
si dirigono i bastimenti con buon tempo. Alla costa T. del seno havvi una piccola 
sorgente ove si può fore dell' acqua. 
ANCORAGGIO. — Di fronte alla fortezza é l'ancoraggio de' bastimenti grandi , 
in 12 a 15 braccia d'acqua fondo di rena, ove si sta riparati dai venti di M. 
e Lib.; con altri venti bisogna prontamente far vela. 

Mezzo miglio o P. M. dello Berlinga, trovansi due isolotti dirupati e alti, 
chiamali gli Estrellas , con un banco a O. del più meridionale che veglia a 
basso mare. Quantunque fondale è mollo rischioso il passo del canale che li 
separa dalla Berlinga , a cagione della gran corrente che in generale, al largo 
della costa , tira a 0. S., come pure per la cattiva qualità del fondo , tutto di 
pietra sul quale non si può dar fondo. 

A poca distanza e a G. della Berlinga havvi un' isolotto alto chiamato il 
FaralUm di Velha, separato da un canale stretto. A 0. dell'estremità meridionale 
dell' isola, poco distante, si trova un banco di pietra che veglia a bassa marea. 

11 
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Il cawle Ira l'i«oln Berlinga e il capo -Carboeiro è licito e rondale con *i 
miplin e <li larghezza, perciocché é praticabile. 

A T. 25°- P. della Berlinga . distante 4 miglia e trovasi il Farallon 
Grande, rotondo, scabroso e allo come l' isola , circondalo da nitri isolotti e con 
un banco a Lio., a 'l, di miglio. A lev. q. S. da questo Farallon, hnnvrne 
altri due , chiamati della Cova e di G., che pur essi sono circondati da altri 
scogli , per la quale riunione si forma un piccolo seno aperto a L. S. 

Il canale rhe separa i Farallones dagli Estrellas , chiamato la Corredoira, 
è bastantemente profondo e largo da 1 a 5 miglia ; ma In forte corrente che 
porla dai Farallones agli Eblrella* , esige clic si navighi con precauzione e 
vento sleso. 

COSTA TRA CAPO CARROE1RO E QUELLO DELLA ROCA. - Dal capo Car- 
boeiro al capo della 7?oco, segue la costa a 0. 7° P. distanza 3'i miglia, (ulta 
di media altezza e dirupala , con qualche «piaggia , villaggi e castella , situali 
come segue: 

A !5 miglia a 0. 48° Lev. del capo Carbneiro, trovasi il castello della Con- 
notazione, quindi quello di Paimogo,\e spiagge* di Laurina e di Formosa, la 
catena di Moniejunlo, capo Navas c città dì Ericeira, convento di Mafra e 
la spiaggia Manzanan. 

È mollo rimarcabile la catena di Monlejunio la cui massima elevazione è di 
79b m . situata a 10' di Intil. T. e IP 23' di long. P., visibile a 58 miglia. 

É pure rimarcabile il convento di Mafra, il cui campanile ha 73m. di ele- 
vazione, situato in un terreno elevalo e unirò in questo pnraggio. 
CAPO ROCA. — (Fuoco mobile.) Il faro di rapo Roca è situato, a 38° 4fi' JS" di 
lalit. T. e a 11° .W 13" di long. P. ; il suo fuoco é elevato di 150 metri al di 
sopra del livello del mare, e visibile da 21 miglio. Opera la sua rivoluzione 
completa nello spazio di 2 minuti. 

Il suo colore è rosso durante il primo minuto; nel secondo offre l'aspetto 
di un fuoco chiaro e vivissimo. Il più erande splendore di ciascun "periodo dura 
30 secondi; 'la sua portata è 24 miglia. 

Questo capo è grande, tagliato a piceo, di mediocre altezza. A pie del detto 
capo trovasi una secca con un banco a tiro di schioppo sopra del quale rompe 
il mare e di fuori si hanno 2b* broccia d'acqua. A poca disianza dal faro s'in- 
nalza repentinamente, nella direzione quasi perpendicolare alla eosta , la catena 
di Cintra, che si prolunga quasi più di 5 miglia a T. 72° Lev. La cima è for- 
mata di comignoli staccali e mollo disuguali, e nella estremità havvi un con- 
vento chiamato la Penna ; varii edilizi sono pure alla sua pal le occidentale. 
Nel pendio di T. della catena , trovasi la cillà di Cintra che vedesi molto dn 
lontano. Questa catena terminando quasi a picco sopra il mare, facilita il rico- 
noscimento del capo Boca , mollo più perche non vi ha in questa costa nulla 
di somigliante. Il soppresso convento della Penna e alto G21m. sopra il livello 
del mare e può vedersi a 47 miglia. 

A 0. 7° Lev., 4 miglia e *|, 0 dal capo Boca, trovasi una punla bassa di 
pietra chiamata capo Bazo , sopra del quale vedesi il forle Sauxetc , dovendo 
riguardarsi da un hanco che tiene vicino. Tra questi due capi la costa forma un 
seno a Lev., che termina in terreno taglialo a picco fino presso il capo Bazo, a 
G. T. del quale havvi una piaggia di 1 miglio d'estensione difesa da Ire batlerir. 

Dal capo Bazo la costa corre 3 miglia a 0. G2° Lev. Uno al Pombeiro o 
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punta meridionale di Cascaes, tutta di pietra, tagliata a picco sopra la quale 
si trovano i forti San Giorgio e il faro di A'. S. della (luiu , a fuoco fisso, a 
58 e 41' 24" T. é 11° 47' 50" long. P. Elevazione Ii2m.; portata 12 miglia. 

Sormontata questa punta , la cosla di G. formando il seno di Cascaes t 
nel fondo del quale trovasi la citta dello stesso nome, rimarchevole per la sua 
estensione: molli de' suoi abitanti sono pratici della barra di Lisbona. Tra il 
Pombeiro e la città trovasi il forte di fibula Maria e più n T. la cittadella. 
ANCORAGGIO. — Di faccia alla cHIà hovvi buon ancoraggio da 8 a 1G braccia 
di acqua, fondo di arena e fango con qualche ancora perduln, buon riparo contro 
i venti di M. e G. Dando fondo in questo seno si deve coprire la torre 
di San Giuliano tutta In cosla del fiume Tajo , dal castello di Almada fino 
, alla Tra furia, e la eilli)i di Cascaes scoperta a T. dalla cittadella; perchè messe 
insieme si ha fondo di pietra. 

Il castello San Giuliano resta 4 miglia e da 0. 72° Lev. dal forte di 
Santa Marta, lasciando in questo spazio alcuni fori ini, dei quali è il principale quello 
di Sant'Antonio dello barra. Tutta questa cosla è nella ad eccezione della 
punta della liana , situala a \ miglio a T. CO" P. di San Giuliano, dalla quale 
# necessario allontanarsi bastantemente per scansare il banco che sporge a 0. 
circa 200 braccia. Il castello di Sun Giuliano sia sulla sponda di una pillila 
sporgente, alla e dirupata, alla cui estremila hawi una Laja, che si deve 
evitare perché sporge alcune braccia \erso O. Quasi nel centro di questa for- 
tezza s' innalza una torre di 40m., che serve di faro , con un fuoco fisso a 38° li)' 
2.V di Inlit. T. e 11° 40' iti" long. P. Pol lala 12 miglia. Questa punta é la più 
occidentale e settentrionale della imboccatura del fiume Tajo, il quale s' interna 
a G. T. , conservando sempre il suo fondo di eccellente qualità. 

Sormontata appena la punta c Laja di San Giuliano , trovasi un' edilìzio 
nnfcvole, circondolo da alcune caso , chiamalo Peitoria, a disianza di 300 braccia 
a T. 38* Lev. da delta punta. Da San Giuliano olla torre di Belcn la cosla 
forma un seno di mediocre altura con qualche spiaggia, molli villaggi e cose. 
Quasi nel mezzo di questo seno si trovano gli oggelti che servono da segnali 
per T ingresso delia barra glande, essendo il primo che si presenta alla vista 
il Mirante de Caxias, edificato sopra un monte di iKim. di elevazione, rotondo 
e prossimo id mare , di color giallo e nudo dalla parte di 0 q. Lib. Dimora il 
Mirador 3 miglia, a T. GO" Lev. di San Giuliano e non può confondersi con altro 
edilizio, lauto per la sua situazione che per la forino particolare dei due**orpi 
«Magoni di che si compone, i quali hanno lini, di altezza e terminano in due 
cupole di eguale figura. Al pendio di S., vicino al mare, selle muri costruiti 
per sostenere, la terra del pendio, che all' occhio sembrano formare una snu'a , 
che i pratici del luogo chiamano le Scale di Giacobbe, Duecento braccia, a G. 
Lev. di questo punto, quasi a fior d'acqua, biancheggia un'argine che sostiene 
la strada reale, i cui puntelli verso la parte del fiume Tajo sembrano formare 
un arco di ponte, i quali facilitano il riconoscimento delle Scale. Sono egual- 
mente rimarchevoli due colline situate 2 miglia e a T. 51° Lev. del Mirante 
de Caxias , che per la sua figura si chiamano le Mammelle, al di sopra al resto 
del terreno per cui si possono avvistare od una grande disianza. Più avanti 
spiegheremo V uso di questi segnali. , ,. 

La torre di Uelcn è un edilizio antico di 53m. di alle/za, formalo da Ire 
distinti corpi con una batteria a fior d'acqua. Dista I> miglia da San Giuliano 
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a T. 79° Lev. e reste quasi isolala a pieno mare. Sto situata all' estremila «li unn 
punta della, costa che avanza a P. della stessa, con basso fondo rhe sembra au- 
mentare la sua dimensione al largo della rosta. Per evitarlo bavvi alla parte 
orientale «Iella batteria del Buon Successo, un fanale a luce fiata rossa, elevato 
9m. e visibile a 6 miglia : disia dalla torre di Belen 183m. a T. 80° 50' P. In 
questo punto principiano i borghi della grande e popolata città di Lisbona che 
occupa circa 6 miglia lungo il Tajo, quantunque debba considerarsi la vera città 
Ira lo spazio compreso tra il ruscello di Alcantara e la casa di Don Gonion. 

La costa meridionale del Tajo termina in monti più elevali che cadono 
quasi a- picco sopra il fiume, per cui questa sponda é più profonda. 
BARRA DI LISBONA. — La barra di Lisbona è la migliore del Portogallo e 
V unica che ammetta bastimenti di qualunque emincrsione con tulli i tempi ; è k 
formata dai seguenti bianchi: 

A 0. 53° P. del castello di San Giuliano, alla distanza di 280 braccia, è situata 
l' estremità G. del banco di pietra, chiamato il Dente del Cnchopo , che si 
avanza 2 miglia e J |„ a 0. 63* P., con poco fondo, e circa 500 braccia di lar- 
ghezza , sopra dei quale il mare rompe con i venti del 5 U e 4° quadrante. 

Chiamasi barra piccola o el Corredor il canale che havvi tra il Cachopo 
e la costa di T., nel quale si hanno sempre 8 a 10 braccia a bassa marea. Un 
miglio a Lib. dell'estremità occidentale del Cachopo, quasi T. e 0. con il ca- 
stello di Sani' Antonio , trovasi la Cabeza del Palo, che è" un piano di 6 a 7 
braccia d'acqua a bassa marea e che uno deve sempre riguardarsene particolar- 
mente quando il mare è grosso. 

A 0. 53° Lev. di San Giuliano, alla distanza di 1 miglio e •],„. è In torre 
di San Ijorcnzo o di Bugio , formata da due corpi circolari circoncentrici, in 
mezzo ni quali s'innalza un terreno ove è slato eretto nel 1857, un faro a 55m. 
di altezza, fuoco mobile, variato con ecclisse, la cui rivoluzione si compie ogni 
8 i 4 di minuto e la durata della Iure più forte è 2 minuti. Portata 20 miglia. 
Latit. 58° 59' T. e long. 11° 58' 50" P. 

Ambedue i recinti sono edificali sopra un banco mollo esleso di arena, che 
si copre a pieno mare lasciando isolala la torre. Questo banco o Cnchopo di O.,' 
chiamato pur Alcazava o Alpeidan, si prolunga per 2 miglia a Lib. e forma 
col Cachopo di T. un canale comodo, che chiamasi la barra grande la cui minor 
larghezza é di 1 miglio e '/io. con 10 n 18 braccia di fondo buono; però vicino 
agli Cachopos, bavvi soltanto 6 a 7 braccia d'acqua che diminuiscono -i 
repente. 

La torre di Bugio deve considerarsi come l'estremità di Lib. del fiume 
7Vy*o; quindi, quantunque vi sia tra essa e la costa un piccolo canale (che 
sempre conserva un certo fondo , e la sua direzione sempre soggetta a delle 
variazioni , tanto stretto che quasi si uniscono a bassa marea le sabbie della 
costa con quelle del banco , formando una eslesa spiaggia fino alla torre. Questo 
gran banco lascia lungo un seno aperto a 0. con h e 7 braccia d'acqua. 

Questi Cachopos possono considerarsi come unili da un piano , situato 5 
miglia e «|« a Lib. della torre di San Giuliano e di Bugio e che corre in 
direzione perpendicolare alla barra ; ma siccome tiene a basso marea 8 a 9 
braccia d'acqua , alcuni bastimenti possono varcarlo con sicurezza con qua- 
lunque tempo. Al di dentro del piano aumenta il fondo con regolarità, da lì» a 
20 braccia e continua fino al mezzo della barra. 
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V ingresso «Iella piccola barra o Corredor esige buon venlo . perché per 
la stretlezza non si può bordeggiare. Il bastimento deve accostarsi al seno di 
Cascaci, coprendo la Trafaria con la torre di San Giuliano, per la «ionie di- 
rìgerà prendendo cura di mettere il forte di Santa Maria con il fanale di Guia, 
per quale direzione si seguirà fino in prossimità alla punta Rana, alla quale 
si farà attenzione onde evitare il banco menzionalo. 

Siccome in questo punto é poco visibile il forte di Santa Marta, a cagione 
deHa distanza, è necessario sostituire nitro segnale che é la direzione della torre 
di Bugio per il monte di Cordoba, capo più elevato della catena di San Lui* 
nella costa di 0., e mollo rimarchevole per l'alto e rotondo in figura di mon- 
ziceJùo di tigre. Si seguiterà Uno a trovarsi T. e 0. con la torre di San Giu- 
liano , prendendosi cura della citato Laja che si avanza, e al momento che si 
scoprirà la fattoria, si costeggerà la sponda T. del fiume tino alla torre di Belai, 
dirimpetto alla quale si darà fondo, per aspettare come é uso la visita della Sa - 
ntìd. Può pure servirò di segnale il Puntai di Cacithas , ponendolo per la torre 
di Sun Giuliano fino a trovare il meridiano di questa , seguitando poscia come 
si è detto. Detto Puntai è molto distinguibile, poiché sembra terminar nella 
rosta meridionale del Tajo, che e molto rasa e lontane le terre rhe sono u 
Lev. si projetla sopra di esse. Per questo secondo segnale si passa più prossimi 
al Cachopo. 

Dovendo entrare dalla barra grande, con venti favorevoli, si deve collo- 
carsi per i segnali avanti di passare a Lev* del meridiano di Cascaci , qual 
villaggio si conserverà sempre T. e 0.; 0 pure mettendo il furo di Gaia con 
il capo /foco, quindi in questo modo, si passerà sempre più a P. di lutti i 
banchi che formano la barra. Così si seguila fino a scoprire le Mammelle, le quali 
si metteranno nel livellamento delle Scale di Giacobbe ; questo rilevamento si 
conserverà fino che rimanga la torre, di San Giuliano a P. o a Lib.; allora si 
prenderà la costa di T., cerne più aggrada por ili o 18 braccia di acqua fino 
u dar fondo dirimpetto alla torre di Belai. 

Volendo entrare con un veido manevole che obbligasse a bordeggiare , si 
ilcvr sapere che i due segnali che limitano le bordale di T., sono : le Mammelle 
messe in linea con Mirante di Caxias, perché quando si vedono questi due 
puuli l'uno con l'altro, il bastimento deve essere presso il Cachopo di T. Le 
bordate verso 0., non devono estendersi fino al livellamento delle Mammelle , 
con il convento di N. S. del Buon Viaje , che si distingue chiaramente; è il 
primo convento a Lev. del belvedere di Caxia*, eretto presso la spiaggia; le 
bordate prolungate fino a questo livellamento, porterebbero il bastimento troppo 
presso del Cachopo di 0. Questi livellamenti che sono indicati con esattezza nel 
piano, potranno servire per bordeggiare fino al di là del Diente di Cachopo di T.; 
o finché la torre ditti» Giuliano sia rilevala Ira la T. e MT.; ma allora si de- 
vono scorciare le bordale di 0. e non' situare le Mammelle al di là dello spazio 
rhe separa le Scale di Giacobbe dal convento di A r . 5. del Buon Viaje; perchè 
presso la torre di Bugio il Cachopo forma una punta avanzata e in oltre perchè 
il flusso porla verso questo scoglio. Rimontando il fiume, l' alinrainento della 
torre di Belen con il castello di Lisbona, è il lini le della bordala di 0.; si con- 
tinuerà cosi finché non si giunga T. e 0. con So/i/<i Catalina di Bibumar; in 
seguilo si polrà bordeggiare a piacimento, basta non accostarsi troppo alla Urrà. 
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Si può egualmente servirsi ilelle slesse marche per sortire con un vento favo- 
revole o di borrinn. 

Quando si giunge alla barra con una tempesta dalla parte di P., e che non 
si può provvedersi di un piloto, nò distinguere i segni indicati, si deve diri- 
pere verso la barra, prendendo tutte le precauzioni già indicale di non avan- 
zarsi a) di là di Cascaes , e si governerà come si è «letto lino al livellamento 
di lla torre di Belen, con I' estremità settentrionale della cinta esteriore della 
torre di Bugio (la cui direzione é T. fili 0 Lev.); allora, si segnirà questo ali- 
neamento Anche la torre di San Giuliano resti a G. T. ; in seguito essendo a 
mezzo canale, bisogna dirigersi sul belvedere di Caxias , che starà precisa- 
mente a G.; non si deve lasciare questo rombo avanti di essere di fronte di 
l'uzo d'Arco* ; quindi, si correrà In costa di T. come si è dello. Nel caso che 
fosse impossibile distinguere il belvedere , si deve dacché la torre di Sa» Giu- 
liano si troverà a G. T. e the quella di litigio per conseguenza sarà a 2 miglia 
e *j l(M lasciare il livellamento delle toni di Bugio e di Belen e dirigersi sulla 
linea che corrisponde a mezzo del canale che separa la torre di San Giuliano 
.•la quella di Bugio, o per meglio dire, si deve mantenersi esattamenle sul 
rombo di G., finché non si è passala la barra. Con questi segni che non si pos- 
sono confondere , il bastimento arriverà a buon porlo , quantunque violenta 
la tempesta ; perchè se il tempo impedisce di vedere l;\ torre di Belen o che 
I' oscurità sin tale da non vederla , allora avendo sempre la cillà di Cascaes a 
T., uno devesi dirigere in modo che Bugio resti a T. (Ki° Lev. vero; e in 
queste circostanze, si deve far 'rotta verso quest' ultimo , secondo le regole già 
stabilite. Questo mezzo di penetrare nel porto sarà egualmente infallibile p r 
la notte, se uno si trovasse sulle torri indicale de' fari, come quello di Guia. 

iti qualunque circostanza che si navighi nel Tajo, conviene accostarsi allo 
parte settentrionale , perchè in caso che soprnggiunga la calma o qualche ac- 
cidente che obblighi a dar fondo, si potrà ciò eseguire più facilmente sopra 
questa costa, ove il fondo ha un declivio più dolce che alla parte di 0., ove è 
più scosceso per cui la profondità è più grande , e la corrente ha più violenza. 

Si previene pure che se si volesse entrare a marea bassa bisogna far forza 
di vele per vincere In corrente, perchè rimontando il fiume il vento è sempre 
incostante e più o meno forte, secondo la posizione della nave rapporto oi di- 
versi internamenti della costa settentrionale , a meno che i venti di P. o Lib. 
i quali soffiano nella direzione del fiume e si mantengono uniformi. È pure ne- 
cessario di osservare che , quando i venti di P. n di Lib. sofllnno con forza 
contro il riflusso, accade che le correnti ebe si oppongono ni colpi di mare cagionano 
de' rompenti che si estendono in Inda la larghezza della barra , e non sono 
distinguibili da quelli che sono cagionali dai Cachapos. 

E stato dato cenno intorno alle correnti e delle diverse direzioni delle me- 
desime , chiamale d.ii marini Pancadas d'Agoa, le quali dipendono dalle si- 
nuosità delle rive dei lìurne che producono le diverse direzioni dell' acqua. Al 
centro della gran barra, la correnlc si dirige min direzione del passo; ma 
dopo de' C.uchofios inclina verso i suoi scogli. Nel Corredar, il riflusso si dirige 
sopra et Divìde di Cachopoi e rende molto pericolosa In sorlila di questa barra 
a meno che la marca non monti e che il vento non sia favorevole. Il riflusso 
produco delle correnti si rapide che corrono, in mezzo ni fiume, fi o 7 miglia 
all'ora, sjpralullo all'epoca delle grandi pinggie ; i riflussi chiamansi agous 
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do monte. Sulla costa di T. I» corrente é meno rapido e le maree numentano 
considerobilmentc la vera marco clic si diriffe verso il centro del Tajo. Nei 
giorni di luna nuovo e piena, l'alta marco ha luogo a 2 ore c 'J,. 

Questo porlo magnifico, uno de' migliori di Europa, offre in tutta la sua 
estensione eccellenti ancoraggi. Nonostante, i bastimenti preferiscono ancorare 
nella baja di Cacilhas , a Lev. del Poniate in 7 o 8 braccia d' acqua , riparati 
dui vento di S. che è mollo dannoso quando soffia con violenza. 

Il Tajo c mollo fondnlc fino presso Sacavem che è alla distanza di li mi- 
glia a G. del castello di Lisbona; ha presso la sponda settentrionale da 4 a 7 ' 
braccia d'acqua; questo profondità continua, con più o meno varietà, fino di- 
rimpetto di Povoa, ove esiste il banco di sabbia che non offre che 1m. 7 di 
nrqua » bassa marea. Dopo di nvere passato questo banco, il fiume è più fondo 
fino all'altezza di Villa A'uova che è distante 20 miglia da Lisbona. 

Dopo Trafitria fino ni capo Espletici la -costa corre a O. R° Lev., per Vi 
miglia e •(,; è una spiaggia di sabbia che presenta quà e là alcuni abeti e al- 
cune capanne di pescatori. Quasi al centro di questa costa trovasi un luogo 
nudo ove è il lago di Albufera, dove la comunicazione col mare é chiusa come 
quella di Obidos. Questa piaggia termina a 2 miglia a T. del capo, e in seguilo 
la costa si compone di rocce alle e dirupate. 

Il faro di capo Espichel e a 58° 24' Ioli!. T. e long. 11° 38' P. Il capo é 
sporgente, allo e quasi taglialo a picco; la sua sommità piatta e biancastra alla 
sua porle T., rossastro in quella di 0. e sormontato da una piccolo chiesa che 
chiamano IV. S. del Cobo, a 0. della quale è il faro a 200m. di elevazione, vi- 
sibile a 2f> miglia , fuoco fisso , brillante. , sopra una torre di 33m. 

A T. 21° Lev. del faro è il punto più elevato della catena d' Arrabida , 
che chiamano Formi ziti ho ; ha !>%m. di elevazione e vedesi da 40 miglia di 
distanza. Questa catena si prolunga 4 miglia e verso G. Lev., di modo che, 
veduta in tutta la sua lunghezza, sembra occupare uno spazio esteso, mentre 
dalla parte di P. sembra un mnnloVfUasi isolato. A 3 miglia T. di questa slessa 
catena, ne esiste un'altra meno elevala e tonda come un monte di grano, che 
nella quale vedesi el Cnbczn chiamato monte di Cordova , che serve di segnale 
per l' ingresso di Lisbona e sembra un mnnzicchio di tigre , avendo 433m. di 
elevazione. A T. 40° Lev. 2 miglia c 7 |, 0 da questa catena di montagne trovansi 
il castello e la città di Palmella . che veggonsi molto da lontano per la loro 
estensione e per la loro elevazione di 5l9m. La catena di Arrabida , quella di 
San Luisi* i\\ Palmella, si proiettano quasi nella direzione di G.; però viste a 
T. dal capo Espirhet, si fanno distinguere, servendo di riconoscimento del 
capo quando questo non può avvistarsi per lo troppa distanza. 

A 3 miglia T. 70" Lev. dal capo Espichel. è situalo il piccolo seoo di Ra- 
Heira , ove si può dar fondo in 17, 22 o 34 braccia d'acqua fondo di arena: 
a 4 miglia più lungi, nella stessa direzione , trovasi il capo <\'Ares. alto, pon- 
lulo e sporgente . « presso del quale vedesi una roccia slaccala ; questo capo 
è distante 7 miglia a T. 72° Lev, dal capo Espichel. La costa forma , tra Ba- 
lieira e il capo d'/ires, un secondo seno più considerevole del primo: si 
vede sulla spiaggia la piccola città di Cezimbra e un forte sopm una collina 
a poca distanza nello interno. Si può ancorare di faccia alla città con i venti 
di M., T. e G.; ma è necessario di far prontamente vela con gli altri venti , 
perché ballono nella costa , particolarmente quello di 0., che se si manifesta 
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all' improvviso , rendo impossibili le bordate. Per ancorare é necessario di ac- 
costarsi alla spinfigia in 7 o X braccia; più in fuori in IO o 12 braccia, corre 
parallelo alla coslu , mi 1 estensione considerevole con 40 a 60 bracc ia dì lar- 
ghezza , un banco ove gli ormeggi possono danneggiarsi. La roccia slaccala 
clic è presso il capo d' Ares , servirà di segnale per evitare il banco; basterà 
di prendere la precauzione di non gettar l'ancora molto indentro acciocché 
I* intervallo dalla roccia al capo resti visibile, perché il banco si prolunga in 
questo alineamento. I bastimenti devono sempre ancorare di fuori al banco, af- 
fine di trovarsi nella situazione più favorevole per mettersi alla vela in caso 
di vento di traversia. 

A T. 72° Lev. dal capo d'.-tra 4 miglia distante, si vede il forte d' Arra- 
bida sopra il capo Sanpinedra , quasi della slessa apparenza di quello d'Ares; la 
costa è altissima e dirupai» tra i due rapi , ad eccezione della piccola spiaggia 
che è a G. del capo Sanpinedra, nel mezzo del quale trovasi la barra di Selubal. 

BARRA DI SETUBAL. — La torre d' Outan che forma l'estremità seltenl rionale, 
dello ingresso di quesla boja, è situata a T. 61)° Lev. ed è dal capo Espiehel 
14 miglia distante : é là che termina la parie orientale della catena delle mon- 
tagne d' Arrabida, che ha ancora 364m. di altezza in questo punto. Il faro é 
sulla torre, a 1;i3m. di altezza ; la portata 6 miglia, fuoco fisso, a 38° 31' di 
laljl. T. eli 0 13' long. P. Nell'interno della barra, il terreno della costa setten- 
trionale continua ad essere più o meno elevato, Ano alla città di Setubal. La 
costa meridionale è formata da una lingua di sabbia estesissima che dirigesi a 0. 
S. e separa le acque del fiume Sado da quelle dell' Oceano; nelle vicinanze di 
questa lingua di sabbia vi é poca acqua. Il piano indica accuratamente latti gli 
altri (lettagli di questo porto , che nel suo interno é assai profondo, fino a 23 
braccia in alcuni luoghi; però é come in tutte le altre barre che il fondo di- 
minuisce al largo e forma un banco generale di arena distante circa un miglio 
dall'imboccatura, sopra il quale havvi 7m. a bassa marea morta. 

INGRESSO DELLA BARRA. - Per entrai nella barra, si situerà la nave 2 mi- 
glia a 0. del ferie d* Arrabida, dirigendo per la torre di Outan, mettendo il 
guardiolo S. della slessa con l' estremità S. della cittadella del forte San Filippo 
situalo sopra un eminenza presso la città di Setubal, in maniera, che l'estre- 
mità della cittadella sia scoperta Si o 6 braccia a 0. della torre di Outan. La 
torre si troverà circa per G. T. fino a certa distanza; in seguito bisognerà di- 
rigersi di là verso il forte d' Albarquel, percorrendo la terra a distanza di \ cavo, 
e dopo aver passalo quest'ultimo forte, si cercherà l' ancoraggio che trovasi di 
faccia alla città ; si allontanerà sempre il mezzo del fiume a causa di un gran 
alto fondo che vi si trova e che lo divide in due canali. Queste stesse indi- 
cazioni servono egualmente per uscire dalla barra. Il momento più opportuno 
è sempre a marea alta ; non è che in caso di necessità soltanto e con un 
vento favorevole che si può entrare o sortire a bassa marea. 

La barra ha, al pieno mare delle grandi maree , 1lm. 7 di acqua; e a basso 
mare 6m. 3; nelle maree minime 7m. a basso mare. 

La città di Selubal, dopo quella di Oporto è la più importante della costa, 
non solo per la popolazione, ma eziandio per la fertilità del suo territorio e la 
estensione delle grandi saline, che rendono questo porto frequentatissimo. Il 
fiume Sado è navigabile con i piccoli bastimenti fino al di là di Alcacer de Sai 
per una estensione di 35 miglia partendo dall' imboccatura. 
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Treni' un miglio e V t a 0. 4° Lev. dalla torre d' Outan trovasi il rapo Sints 
di poca altezza e dirupato, con due isolotti, quasi presso chiamati li Percebeiras. 
Tra questi due punti la costo forma un seno di terra bassa , circondato da una 
spiaggi» di sabbia e da alcune dune; quasi nel mezzo del seno si scorge un 
punto sporgente ebe chiamano di Pesquiera. 
BARRA MELIDES. — A 0. 22° Lev. e O. 64» Lev. da questa punta , si presen- 
tano due piccoli monti con edilizi al di sopra, per cui alti ni riconoscimento di 
questa costa; sopra il più meridionale trovasi il castello e il villaggio di Santiago 
de tacevi, molto appariscente per la estensione non che per la eminenza. 

A poca distanza a 0. della slessa punta trovasi la barra di Mclides, pra- 
ticata solamente da barche. 

Sormontato il capo Sines, trovasi In piccola città dello stesso nome, il coi 
castello é 37° 57' 30" latit. T. 41° 12' long. P. La costa forma una baja cinta 
da una spiaggia sabbiosa, aperta a Lib., ove sboccano alcuni ruscelli. I ba- 
stimenti di grossa portala ancorano generalmente a O. , in 9, 11 e 12 braccia, 
fondo di sabbia, alla distanza di 4 miglio dnl villaggio. 

A O. 24° Lev. di Sines e alla distanza di 9 miglia , esiste il piccolo isolotto 
di Petsegueiro: è uno scoglio basso, separato da tefrn da uno stretto canale, 
ove i piccoli bastimenti possono ancorare con buon tempo , in 3m. 7 a 5m. 3, 
sopra un fondo di rocce. Di fronte air isolotto é il forte dì San Juan di Sines 
e a poca distanza trovasi una caletta , che le barche che vanno a caricare car- 
bone costumano di frequentare. 

A 0. 8° P. dell' isolotto , 9 miglia distante trovasi la barra di Odemira, o 
di Villanata de Mil-Fontes. 

La costa Ira Sines e questa piaggia è una spiaggia di reno molto roso; quasi 
a 'J, di questa spiaggia scopresi un terreno dirupato e di colore rossastro, che 
con un altro terreno simile , si estende verso 0. S. della barra e può servire di 
punto di riconoscimento per questo pareggio. 

La barra di Villanova de Mil-Fontes , formata dalla piccola riviera di Ode- 
mira, ha 3m. o 3m. 3 di profondità; la sua larghezza é da 70 a 80 braccia, con 
un forte al suo ingresso, situato alla parte di T. ove l'acqua é più profonda ; 
presso la sponda meridionale esiste un banco di sabbia che é necessario di 
scansare. La piccola città di Villanova è a un poco meno di 4 mìglio dalla 
barra che frequentano i bastimenti carbonai ; la riviera è navigabile Ano alla 
piccolo villaggio di Odemira, situato 12 miglia sopra dell'imboccatura, Ira le 
montagne chiamate Cabezas Gordas e il Cerro de los Pinheiros. 

A 40 miglia a 0. della barra d' Odemira bavvi un punta elevata di terra 
dirupata che chiamano capo Sardao ; dopo questo , alla distanza di 13 miglia , 
trovasi il piccolo seno d'Arrifana, che alcune carte chiamano di Salinas, for- 
mato da una punta che sporge 60 braccia a Lib. e che è seguita da una piccola 
spiaggia di sabbia. Sopra questa punta hawi una bntteria e distante 80 braccia 
dalla quale verso il mare havvi una roccia, circondata da altri scogli meno 
grandi , che veduti da lontano sembrano un bastimento alla vela. Questo seno 
ripara convenientemente da' venti del 1° quadrante Ano a T. c M., ancorando 
in 8, 40 e 42 braccia, fondo di sabbia. 

Dalla barra d'Otfemara fino a Arri fatta e da questo seno fino al capo San 
Vineenxo, tutta la costa é compost» di scogli clevatj , tagliati a picco, ad ec- 
cezione della spiaggia di Arrifana e un' altra più piccola , chiamata fìoisada , 
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«ituala « 1 miglio a T. dal capo , nella quale le barche non possono accostare 
rhe con boi tempo. Tra le bocche de' ruscelli di Scixeg e Aljezur , trovasi 
Odemira e Arrifana. I due piccoli borghi dello stesso nome sono sulle sponde 
ile' medesimi. Non possono vedersi dal mare; mollo presso le loro imboccature 
sonovi due piccole spiagge; ma il fondo é roccioso, per eni non sono frequentate. 

Da Arrifana fino al capo San Vincenzo la costa si estende a 0. 30° P. 
per 16 miglia. Si vede tra gli scogli, che terminano questa costa , un punto più 
elevato dello stesso capo (lontano 3 miglia a T. 18° Lev.); la chiamano la punta 
Carrapateira , quantunque il forte di tal nome sia situato alcune miglia più a 
T. Intorno alla punta trovansi alcuni scogli staccali, uno de' quali trovasi iso- 
lato alla distanza di 2 cavi e «f, dalla parte del mare e copresi a alta marea. 
Prendono alcune volte questo punto per il capo San Vincenzo, particolarmente 
quelli che vengono dalla parte di T. , poiché è il primo che vedesi dopo la ca- 
tena delle montagne di Monchique. 

Si osserva che la corrente segue generalmente la direzione di questa costa 
fino al capo San Vincenzo; è ripida e rende pericolosi gli attcrraggi, soprat- 
tutto quando il vento é debole. 
CAPO SAN VINCENZO. — Il capo San Vincenzo, il più meridionale e il più. oc- 
cidentale della costa degli Algarbes , è molto conosciuto dai navigatori; è a 37* 
2' 54" di lalit. T., e 11» W 31" long. P. , formato da una piccola penisola di 
60 braccia di lunghezza che si dirige a Lib. e si unisce al continente per un 
istmo di 20 -braccia di larghezza , dal che resultano due seni molto corti Sco- 
perti a M. e a S. Le sponde de' suoi scogli tagliati a picco , m qualche luogo 
hanno più di 75m. di elevazione; havvi alta sommila della penisola on convento 
soppresso di religiosi con un altro ediflzio più a T., e due batterie dirette n P. 
Alla distanza di 20 braccia dal capo , havvi una secca staccata che lascia un 
canale eoo 10 a 15 braccia dì fondo arena grossa e conchiglie ; di fuori al- 
la secca, alh distanza della lunghezza di una fregata, trovasi 19 brac- 
cia , profondila che alla distanza di un cavo , giunge gradatamente a 22 
braccia. La configurazione verticale e cavernosa dei scogli della costa oc- 
cidentale del capo, fa che si oda da molto lungi il rumore de* rompenti. 
Nell'espresso convento é stato stabilito nel 18*7, un faro a luce mobile vi- 
vissima di 2 in 2 minuti , elevato 73m. e visibile a 30 miglia. Letit. 37 # 3' 
T. e long. 11° 20' P. 

Oltre le marche riferite per il riconoscimento del capo, l'alta catena di 
Monchique servirà pare di riconoscimento al capo San VinceMo ; questa 
catena si estende all' incirca Lev. e P. e termina con due picchi ben distinti , 
che chiamano Foya e Picota. Fmja é fi più occidentale e il più considerabile; 
è situato a 37 9 20' di latit. T. e IO* 33' 30" long. P.; la sua elevazione é 1,396tn. 
e può vedersi in tutte le direzioni a 72 miglia ; e siccome resta » T.* Lev. 
da) capo San Vincenzo, è facile di dirigersi su qnesto come pure di allonta- 
narsene, da che si sarà avvistata la catena di Monchique, che dopo quella della 
Estrella è la più elevata del Portogallo. Picota è circa a Lev. S. di Foya, alla 
disianza di 4 miglia. Questi due picchi sono egualmente coperti di scogli che 
riflettendovi la luce, compariscono da lontano di colore bianchicci, particolar- 
mente quando son veduti dalla parte di T. 

Tre miglia più a 0. 46° Lev. del capo Son Vincenzo , trovasi la punta di 
Sagres, elevata quanto il capo, ma ancora più a picco , terminando in essa il 
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promontorio di scoglio che si prolungo a 0. alla disianza di 400 braccia , la 
cui maggiore larghezza non é maggiore di 460 braccia. É inaccessibile in 
tutte le parli ad eccezione dell'istmo che lo unisce al continente, la cui lar- 
ghezza è 75 braccia; è terminalo da una cortina e da due mezzi baluardi che 
circondano la penisola e il piccolo borgo di Sagre». La costa compresa tra il 
capo San Vincenzo e Sagres, è formala di spogli mollo elevali, tagliali a picco, 
ad eccezione di una piccola spiaggia che trovasi al fondo della cala di Tonel. 
ROCCIA D.EDALIS. - Dal capo San Vincenzo , nella direzione di 0. 23° P. 
(vero) alla distanza di 30 miglia , esiste una secca marcata sulle carte più 
recenti, Dcedalus Jiok , a 50 9 29' di lalil. T. a 11° 37' 30" long. P., alla 
lezione della quale i navigami debbono prestare la debita attenzione , mollo 
più che credesi non troppo precisamente determinata la sua reale posizione. 

La variazione della bussola in questo paraggio é circa 20° 45' M. 

All' occidente della penisola è il seno di Belichc : la sua apertura é a Lib. 
e si divide in due; la più occidentale e difesa da un forte che non si vede che 
da vicino; e l'altra che chiamano Tonel é protrila da due batterie costruite so- 
pra il promontorio di Sagra. 

A T. 54° Lev. della punta di Sagres, distante 1 miglio e •[„ trovasi quella della 
Balieira, meno elevata e meno dirupala che la precedente; tra esse trovasi 
un altro seno che chiamasi di Sagres, aperto a $., migliore di quello di Belichc. 

A T. della punta di Balieira trovatisi situali il seno e batteria dello slesso 
. nome, aperto a Lev. e alquanto riparato da tre isolotti ineguali di qualche ele- 
vazione; quasi dirimpetto a questa direzione il fondo è di rocce. Al centro di 
questo seno havvi una piccola spiaggia. 

I due primi seni offrono d' estate un buon ancoraggio per qualunque ba- 
stimento, liberi di potersi scegliere un fondale conveniente, in 15 o 17 braccia 
d' acqua ; quello di Balieira non é proprio che per piccoli bastimenti che vanno 
ad ancorarsi tra gli isolotti e la terra, in 5 braccia di fondo. Nella stagione in- 
vernale niuno di colesti seni é conveniente e neppure d' està le quando i venti di 
Lev. soffiano , venti ai quali sono inlieramenle esposti i seni di Sagres e Balieira. 

A T. 04" Lev. della punta di Sagres, alla distanza di 15 miglia e '/„ tro- 
vasi LA Ito de Barrii. In questo intervallo la costa forma una specie di seno 
quasi inlieramenle circondato di scogli di mediocre altezza , tagliali a picco e 
qualche fiata interrotti da delle tagliature e dalle spiagge ove le barche possono 
accostarsi. Le principali di queste spiagge sono: 1." quella che é tra Balieira 
e la batteria d' Azivial; 2.' la spiaggia situata all' imboccatura della riviera di 
Benasoitaò; 3." quella dell'imboccatura della piccola riviera di Figueira, sulla 
costa orientale della quale é il forte dello stesso nome ; 4.* la spiaggia di Salerno, 
1 miglio distante dalla precedente; 5. a quella della piccola riviera d' Almadua , 
con un forte ; G.» la spioggia e il forte di Burgao ; 7* il forte di N. S. di Luz, 
situato sur una punta di roccia bassissima e poco sporgente, a Lev. della quale 
è una spiaggia dello stesso nome ; 8.» la spiaggia e batteria di Porto de Moz 
presso la punta da Piedad. 

V Alio de Barrii è V estremità occidentale di una elevazione biancastra ta- 
gliata a picco, che discende fino alla punta della Piedade , e che si estende 2 
miglia a 0. 81° Lev. 

La punta da Piedud trovasi a 37° 30' di lati!. T. e 10° 59' long. P.; resta 
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a 0. 14' P. di Foya , ed é composta di scogli tagliali a picco, con una batteria 
nella sommità. Hanvi diversi scogli staccali che stanno mollo prossimi e un 
piccolo basso fondo dalla parte di 0. di V, cavo di estensione. Questa punta 
forma l'estremità meridionale della baja di Lagos e si trova esattamente a T. 
67° Lev. dalla punta di Sagres, alla distanza di 15 miglia. La chiesa cattedrale 
di Lagos distante 1 miglio c a T. della punta della Piedad, e situata a 37° 7' 
di lalil. T. : la città di questo nome è una delle più considerevoli della cosla 
degl' Argarbcs; è circondata di mura antiche che terminano a 0. delle due bat- 
terie di Handera e Pinon ; vi ha a G. un llume che scola nella baja e forma 
un piccolo porto, nel quale possono entrare a marea alla de' bastimenti che non 
pescano più di 2m. 7; con ciò è necessario di conoscere i passi per entrarvi, 
u causa de' banchi che si trovano al suo ingresso. La cala o il seno di Lagos, 
è riparalo dai venli del 4.° e 4.° quadrante: e offre nell' estale un eccellente anco- 
raggio , poiché a G. della punla Piedad , havvi un buonissimo fondo a \, cavo da 
terra, sul quale trova usi 10 braccia d' acqua. L'ancoraggio il più conveniente per i 
bastimenti più grandi é quello di 20 braccia di profondità , n G. Lev. della slessa 
punta, alla distanza di 1 miglio ; di là si può mettere alla vela con tulli i venti. 
Le fregale possono ancorare più presso la riva in Mi braccia e i bastimenti più 
piccoli in 8 di faccia alla città, ove trovansi riparali dai venti di Lio. 

Tutta la costa settentrionale di questo seno è una spiaggia, con un ter- 
reno di media altezza uello interno che offre una piacevole prospettiva per 
i numerosi edilizi e villaggi che vi si Irovaoo : quello di Amixilhocira 
Grande, si fa rimarcare per la sua elevazione che lo ronde visibile da 12 a Hi 
miglia di distanza; pure quello d' Alvor, situato 5 miglia al di sopra dell'im- 
boccatura del (lume di questo nome, il quale é navigabile Ano all'altezza del 
villaggio, con l'alta marea per i piccoli bastimenti. L'imboccatura d' Ali*or è 
distante 4 miglia a T. 44° Lev. dalla punta della Piedad ; presso quest* imboc- 
catura il fondo della baja è di pietra da 20 braccia fino a terra. 

A T. 67° Lev. della suddetta punta della Piedad alla disianza di 7 miglia , 
è la punla dei Tres Iformanos , formata da uno scoglio di inedia elevazione, poco 
sporgente che ha vicino tre piccole rocce; questa punla può essere considerata 
come l'estremità orieuta le della baj« di Lagos, quantunque la cosla continui ad 
avanzarsi verso Lev. e all' 0. continua fino al capo Carvoeiro. 

Dieci miglia a T. 73° Lev. della punta della Piedad, trovasi la barra di 
Yillanovn de Portimao , formata dal fiume dello stesso nome ; non si può 
entrare che quando il flusso è a *J S ; e fa duopo pure conoscere In località a 
causa dei banchi che esistono a mezzo del canale , e lungo i suoi lali. La barra 
è difesa da due forli e offre ordinariamente, nelle grandi maree, Jim. 3 d'acqua 
a alla marea , e a bassa marca 2m. 7. La profondili cresce gradatamente nello 
mlerno del fiume, fino presso la punta e convento dei Cappuccini, ove trovansi 

10 braccia. Passata questa punla diminuisce nuovamente; ma il (lume continua 
ad essere navigabile fino al villaggio di Silves, distante fi miglia dall' imbocca- 
tura. Villanova è situata sulla riva destra del fiume alla disianza di 1 miglio 
r »(, dalla barra; e quasi a metà di questa disianza sulla riva opposta, trovasi 

11 villaggio di l'erragude, e più a T. di Mixilhuerinha de Carregazaò , ove 
un gran numero di bastimenti di costa vanno a caricare. 

Nella bassa marea , una porzione considerevole delle rive del fiume resta a 
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«ecco. Chiamano questo terreno Murrassaes, a causo della qualità d'erba che 
produce e da cui gli abitanti traggono qualche vantaggio. 

Se le circostanze obbligassero a entrare in questa barra senza avere il pi- 
loto , sarebbe necessario dirigersi verso il forte San Juan, situato sulla sponda 
orientale , al momento che si sarà circa a G. T. , affine di evitare i bassi fondi 
della riva occidentale, che si prolungano fortemente in fuori; e quando si sarà 
ben prossimi a questo forte, si dovrà dirigersi verso la punta del convento dei 
Cappuccini, la quale resterà circa a IH. q. T. ove si può ancorare comodamente. 

La costa compresa tra il punto de'7'res Hermanos (Tre Fratelli) e In barra 
di Villanova, è quasi intieramente formata di scogli interrotti quà e là da 
piccole spiagge. 

CAPO CORVOEIRO. - A Lev. della punta della Piedad , alla distanza di 
45 miglia, trovasi il capo Carvoeiro, che è di scogli di media altezza, con 
un forte chiamato A r . S. de Encarnacion , che difende una cala situata a P. 
dello slesso capo; e a 2 miglia e 'J, più a Lev. é il forte di JV. S. della Hoca', 
costruito sopra una eminenza un poco sporgente , che forma due piccoli seni, 
d* un buon fondo che sono al riparo de' venti di M. e G. 

A 0. 87" Lev. del capo Carvoeiro , alla distanza di 7 miglia , trovasi lu 
punta d' Albufeira e a Lev. della quale trovasi la città dello stesso nome. 
È situala neh' internamento di un seno formalo da due punte sporgenti ; sono 
due scogli elevali che meltono al riparo de' venti dalla parte di G. e M. ; quan- 
tunque il fondo sia pulito, questo ancoraggio non è adattalo che per i piccoli ba- 
stimenti. Sopra questi due scogli sonovi due batterie che difendono il seno. La 
città è circondata da mura anliilie e s' innalza considerabilmenle -al di so- 
pra della spiaggia, avendo sul mare una batteria costruita sopra una rocca 
elevala e tagliala a picco. Le grandi maree giungano qualche volta a bagnare 
una porzione dell' altezza sulla quale e situata la città. 

Tra il capo Carvoeiro e la punta d' Albufeira la costa forma una specie di 
seno, al cenlro del quale trovasi il borgo e il forte Sa ut' Antonio de Pera, il 
quale si trova a 2 miglia a G. della Vergine della Iìdcj. A questo punto principia 
una spiaggia che si estende 2 miglia a S. e termina alla punta de la Pedra della 
Galè , ove la costa ritorna sporgente di scogli. 

A 0. 77° Lev. della punta d' Albufeira , alla disianza di 5 miglia e •/„ é 
il forte di Vallongo: la costa compresa tra questi due punti é bassa e di pie- 
tra ; e un poco più di i miglio, a Lev. S. di questo forte, si trova l'imbocca- 
tura del fiume Quarleira , difesa da una torre situala sulla riva sinistra. Il 
villaggio di tal nome é situalo sopra una altura a qualche distanza nello interno. 

Dopo il forte di Vallongo la costa comincio a divenire ona spiaggia sab- 
biosa senza veruna interruzione ; lo spazio che resta tra il fiume di Quarleira 
fino a Barreta de Faro , prende il nome, di spiaggia d'Anzaò, che non ha meno 
di 9 miglia di estensione e nella quale non si riscontra che il forte Loulè, co- 
struito nuovamente alla distanza di \ miglio a Lev. del fiume Quarleira. 

CAPO S. MARIA. — Il capo Santa Maria è situato a 36° 55' di lalit. e T. 
40° W di long. P.; Foya resta a T. 56° P. 

E formalo dall' estremità meridionale di un'isola pialla e sabbionosa. Più 
vicino alla terra sonovi due altre isole simili, separale dalla terraferma per un 
braccio di mare, sulle sponde del quale sono ereltc le cillà di Faro c il villag- 



H COSTE DI PORTOGALLO 

gio d' Olhuo. In questo braccio di mare vengono a estinguersi i fiumi de 
Ludo e de FarrobiUias. Questo canale, che é quasi a secco nelle basse 
maree é fangoso nella più grande parte dolio su» estensione. L' apertura for- 
mata tra la costa e la punta occidentale di quest' Isole chiamasi la Barrela , 
che a marca alta non ha che 5m. 7 di profondità ed é distante 2 miglia a P. 
di Faro. La Barra Grande è tra l'isola à"Arinona, e si estende dalla 
fuzela, fino all' estremità la più orientale delle isole di Santa Maria , avendo 
ira. 7 d' acqua a marea alta ; per tale ragione è preferita da lutti i navigatili. 
Questa barra é di faccia d'OMao, alla distanza di 5 mig. a P. dalla città di 
Faro; dopo il suo ingresso sulla costa meridionale e sopra un terreno paludoso 
è situalo il forte di San Lorenzo, che ne difende l' entratura. Tra il capo Santa 
Maria e questa barra , esiste Barranova che non ha più di 5tn. 3 di profon- 
dità , formata dall' isola di Santa Maria e da quella di G. 

Sul capo Santa Maria havvi un faro a fuoco fisso, brillante, a 56* 36' 
lalil. T. e long. 10° 6' P.; elevazione Mìni.; portata 15 miglia. 

I grandi cangiamenti che i venti c le correnti fanno subire ai banchi che 
otturano queste barre, rendono indispensabile il soccorso de* piloti , e la loro 
poca profondità accenna che solamente i piccoli bastimenti possono approdarvi. 

La città di Faro una delle più considerevoli della costa , trovasi a T. 24 B 
P. dal capo Santa Maria; è visibile da tutte le parti; le isole di sabbia che 
abbiamo indicale non possono nasconderla ai naviganti. Il suo eolore rossastro 
e due piccoli campanili la rendono di facile riconoscimento , come eziandio il 
piccolo cremo di Sani* Antonio del Allo , situalo sopra- un' elevazione poco con- 
siderevole e assai prossimo alla città. La bianchezza dell' eremitaggio e la sua 
posizione la fanno facilmente riconoscere alla distanza di 13 miglia. È a T. 13* 
P. del capo e a T. 3G° Lev. d' Olhao. 

Alla distanza di 1 cavo buono dall' isola che forma il capo Santa Maria , 
(eccettualo ai luoghi che formano le barre), vi ha un fondo di 3m. 7 d'ac- 
qua; alla distanza di 3 cavi e il fondo è 5m. 3; a 5 cavi e *J,, é 6m. 
7, e alla distanza di 1 miglio e *\ tt il fondo è di D braccia; cresce lutto ad 
un trailo fino a 13, 20 e 50 braccia, di modo che alla distanza di 3 miglia e 
il fondo è 70 braccia , sabbia e conchiglie. 

Si é già dello che queste isole e la costa opposta formate da delle spiagge 
basse, ebe si estendono al di là del fiume Guadiana; non ostante il terreno di- 
venta' assai elevalo nello interno, e vi si rimarca facilmente il monte Figo, che è 
elevalo 707m. e che si vede alla disianza di 17 leghe. Trovasi a T. 25° Lev. del 
capo Santa Muria; è facile a distinguersi dalla parte di P. o «la quella di Lev., 
perché allora apparisce separato dalle montagne alte che sono a T. e sulle 
quali si projelta, confondendosi con quelle quando è veduto da 0. La sua som- 
mità è a 57° IO' di lalil. T. e 10° 5' di long. P. Siccome il suo orizzonte non si 
eleva al di sopra di 30 miglia, ne resulta che non potrà essere veduto dal capo t 
San Vincenzo , ma solamente a 10 miglia a Lev. del meridiano della punta di 
•Sagres; cosi lutti quelli che avranno creduto vedere il monte Figo, in prossi- 
mità del capo, si sono ingannali confondendolo con una piccola catena di mou- 
l8B«e che lo somigliano e che é più a M. A Lev. di questo monte se ne 
Irova un altro meno elevalo, che lo somiglia e che chiamano Monte Pequenv; 

A T. 37 9 Lev. del capo Santa Maria alla disianza di 18 miglia, trovasi la 
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borra di Tavira e in questo spazio s'incontra pure la piccola barra di Fuceia, 
poco considerata e atta solamente a ricevere le barche da pesca. 

Dopo la barra grande di* Faro Ano alla barra di Tavira, trovanti paralle- 
lamente alla costa e alla distanza di "/* di miglio circa , diverse isole di sabbia che 
nella loro larghezza non eccedono 490 braccia , le quali formano uno stretto o 
eanale ove le barche possono navigare a alta marea. Quasi a 0. della città di 
Tavira e nella più prolungata di queste isole esistono delle grandi dune. Tutta 
la costa continua in spiaggia sabbionoso; ma nello interno il terreno é molto 
elevato, le montagne si estendono in catene fino a monte Gordo, forse più alto 
dell* anteriore e situato presso d' Ayamonte e a Lev. del fiume Guadiana. 

A T. 81° Lev. di Tavira, alla distanza di 12 miglia è la punta San? An- 
tonio, che trovasi air occidente dell' imboccatura del fiume Guadiana, che separa 
il PoriogaHo dalla Spagna; tra questi punti osservansi la chiesa della Concezione e 
il forte di Caccila, situato all' imboccatura di un piccolo ruscello. Tutta questa costa, 
come pure quella della punta Soni' /Inforno é sabbionosa, dalla quale sorte un basso 
fondo che si dirige a 0. S. per un' estensione di 3 miglia, chiamato il basso fondo ' 
di Poniente. La punta della stessa imboccatura é formata dall' isola di Canelas, dalla 
quale pure si distacca verso 0. un altro basso fondo di sabbia di 9 miglia di lun- 
ghezza, che chiamano basso fondo di Levante. Tra questi due bassi fondi havvi 
un canale che ha circa 250 braccia di larghezza e che forma la barra d' Aya- 
monte. Quasi a 1 miglio a T. della punta di Sant'Antonio e alla riva occiden- 
tale del fiume , trovasi Villa fìeal e 2 miglia più a M. T„ vedesi sopra un» 
elevazione considerevole il forte ed il villaggio di Castro Marin. Questi due 
villaggi sono separati da un braccio di fiume che si dirige a P. M. e che chia- 
mano Eitero de Castro Marin, neh quale trovatisi 2m. 3 a 3m. 3 d'acqua a 
bassa marea. 

Dopo la punta di Canelus , rimonlnndo il fiume per 2 miglia, trovasi ali» 
riva orientale la città d' Ayamonte , che appartiene alla Spagna. Tra l'isola 
e la citta vi sono due canali che restano quasi a secco nella ba«sa marea: havvi 
molla acqua a marea alta per le barche di costa; il primo conduce a Higue~ 0 
reta e il secondo passando da questa barra , conduce a Tuta. 

A 0. 47° Lev. della punta di Canelas, alla distanza di i miglio e •/« 4 
tuata qnello di Mnyorra , a 37 # 9' totit. T. e a poco distanza da quesl' ultima 
a T. U* Lev. trovasi la torre di Canelas. 
BARRA D' AYAMONTE. — Per entrare nella barra di Ayamonte, si deve pri- 
mieramente prendere l' alineamento della chiesa di Caterla con una collina che 
è presso del monte Gordo, chiamata Mogote Azul; si seguirà questo alineamento 
finché due molini a vento rhe sono a Lev. del castello d* Ayamonte (bianchi e ben 
distinti) siano in linea V uno coli' altro, ciò che accadrà quando qtiestl molini 
resteranno a T. 30° P.; si seguiterà questa nuova direzione tenendosi nel mezzo 
del canale, finché non si sia a 2 cavi di distanza dalla punta di Sant'An- 
tonio , momento in cui si abbandoneranno tatti i segnali, e servirà di navigare a 
mezzo del fiume fino dirimpetto a Villa Reni , ove si possono ancorare I più 
grandi bastimenti. Nelle massime basse maree , la minima profondità della barra 
all' estremila meridionale dei dne bassi fondi é di 3m. 3 . la quale cresce fino 
a 4m. 3, essendo di 6m. 7 di fronte alla punta di Sant' Antonio e di 8m. 3 
di faeeia a Villa Real , ove il fiume ha 340 braccia di larghezza. All' altura di 
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Ayamontc , il fiume è più stretto quasi della metà, ma il fondo é sempre lo 
slesso, di fini. 7. Di là, rimontando si allarga nuovamente, conservando firn. 
.7 di profondila, e continua ad essere navigabile fino dirimpetto di Merlala, 
che è disiatile 50 miglia dall'imboccatura di questo fiume, il quale dividei re- 
gni di Portogallo e di Spagna come abbiamo Ria detto. 

Il fiume Guadiana è segnalato di notte da 4 fuochi fitti , cioè: 2 loci finte 
roste, situate sull'isola Canelas, a 3 miglia dalla barra di Ayamonte ; eleva- 
zione 7in.; portala 7 miglia. 

— 2 luci fisse verdi, elevale 9m. visibili a 7 miglia, situale sulla punta 
O. della cillà. 

L'ora dello stabilimento è a 3 ore, e la elevazione è più di 2 braccia. 
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Una lega larga a T. 82* Lev. della torre di Canelas , trovasi il villaggio 
della Higuereta, piccolo e con barra a 0. S. dello slesso villaggio, sortendo i banchi 
che la formano *| v di miglio dalla costa. Per entrare da questa barra, si metterà 
la punta di Caìman (che è l'orientale dell'ingresso) con la chiesa del villag- 
gio e si seguiterà con questa direzione fino in prossimità di della punta, che 
giù si sarà di dentro ai banchi, e da qui dirigendosi per il mezzo del canale, 
si giungerà ad ancorare di fronte al villaggio in 3 braccia a bassa marea, 
quando nella barra havvene 'li solamente. 

Dalla barra di Higuerela , 5 miglia a Lev. trovasi quella di Tuia , buona 
per piccoli bastimenti di costa e pescatori. 

Dalla barra di Tuta a L. q. G., a 3 miglia, trovasi quella del Terron, di Itn. 
S d' acqua a basso mare. 

A T. 67° Lev. della torre del Catalan , atla distanza di 4 miglio Irovasi 
quella del Terron, dentro del fiume e difficile a distinguersi dal largo, tanto 
per il suo colore come per esser assai bassa. 
PUNTA UMBRIA. — A 0. 70° Lev. alla distanza di fi miglia circa dalla barra di 
Marijala, trovasi la torre e punta de Umbria, che <*Ja prima e occidentale 
della barra di Huelva, chiamata Engana-Bobos, a 37° &' 3G" di lalit., T., dalla quale 
sorte un banco di arena a 0. S. di ì miglio di estensione. Di fronte a questa 
punta principia un altro banco che lascia un canale Ira esso e la eosta, seguendo 
la sua direzione per 6 miglia c 'I, e con la sua estremità e quella degli altri banchi 
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che sporgono dalla pania di Picacho nella costa ferma a 0. 'Jt lega di distanza, 
si forma la bocca principale dell'ingresso di Huelva, chiamata barra ili Rodrigo. 

Il principale ingresso della barra di Rodrigo, si conseguirà ponendo un 
pino grande che sta sopra di un colle a T. 45° P. della bocca della barra , con 
altro pino più piccolo che si trova a S. del primo , e conservando questo li- 
vellamento, si passerà a mezzo canale fino in prossimità della punta del Picacho, e 
da quel punto si governerà prolungando la costa alla distanza di \ cavo o meno 
per cagione del citato banco, Ano alla punta del Padre Santo, che è di arena 
e di media altezza, e essa resta dal Picacho a 0. 62° Lev., 4 |, lega distante; 
nel qual paraggio ha il eanale 2 o 3 cavi di larghezza , e si sarà intie- 
ramente liberi dai rompenti quantunque il mare fosse agitato di fuori. Da 
questo luogo la costa si distende verso T. e percorrendola alla distanza di 1 
cavo, si arriverà alla torre dcWArenilla dove si dnrà fondo riparati con tutti i 
tempi. Però se si fosse a Huelva si continuerà , e si vedrà un' isolotto che chia- 
mano la ^Balletta, mollo raso e che resta dalla torre dell' A reni Ila a T. 40° 
P., alla distanza di i miglio ; quest'isolotto si dovrà lasciare alla destra perchè 
dalla sua parte di T. ha poco fondo. Passato V isolotto si governerà verso il 
villaggio di Huelva che solo sarà distante 8 / 4 di lega , e quando si arriverà 
presso a qnesto si darà fondo in 4 e 5 braccia d' acqua. 

La barra di Rodrigo, ha di larghezza un cavo scarso e 3 braccio di fondo 
o bassa marea , e aumenta gradatamente indentro fino a ifì braccia. 

Se si fosse a Palo» o a Moguer si dovrà tenere la stessa rotta fino alla 
torre dell' Arenilla e da questa per il braccio del fiume che segue a T. 47° Lev. 

Alla parte di T. della punta dell' Umbria presso la eosta che qui tende a 
M. a formare il porto d' Huelva, hanvi varie isolette con piccoli canali che a 
pieno mare facilitano il transito. ' 

I rilievi de' segnali dati per entrare in tutte le barre, siccome queste sono 
di arena, sogliono variare molto facilmente, ed è più prudente dar fondo fuori per 
prendere il piloto pratico , quando non si hanno cognizioni dello stato presente 
de' banchi , ec. 

TORRE DELL' ORO. — Dalla punta del Picacho a 0. 37° Lev. si trova In torre 
dell' Oro, a 7 miglia distante. Questa torre sta tanto presso la sponda del mare 
che con la marea crescente resta isolata. Nel mezzo di questi due punti in un 
piccolo seno che forma la costa, havvi un luogo che chiamano della Moria, che 
é il luogo dove principiano le enormi arene, elevandosi il terreno insensibil- 
mente a Lev. tutto di rena. 

A 0. 48° Leu., 3 miglia dalla torre dell'Oro, trovasi quella d' Asperillo , 
*|, di cavo distante dalla spiaggia e nelF alto del dirupato formato dalle arene, che 
in questo luogo sono tanto dirupale che a pieno mare non si può transitare per 
la piccola spiaggia che offrono. 

A O. 54* Lev. della torre à'Asperillo, alla distanza di 2 leghe, trovasi 
quella (Tttiguera, che vedesi atterrata a causo delle fondamenta di rena. Tra 
queste torri è il più elevato delle Arena» gordas. 

A 0. 55* Lev. della torre à'Higwra, alla disianza di 4 miglia, trovasi 
quella di Cartonerà, i cavo e distante dalla spiaggia e situata sopra 
delle arene, che in questo luogo sono poco alte e piane sulla cima. Prossime a 
questa torre hanvi alcune abitazioni e botteghe di commestibili. 

A 0. 34* Lev. della torre di Carbonera alla distanza di 3 miglia e *|„ tro- 
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vasi quella di Salabal,1 cavi distante dalla riva, in terreno arenoso, non mollo 
ulto, ed è a T. i0° Lev. dalla punta di Chipiona , distante 6 miglia. 

A 0. 50° Lev. della torre di Sulabal, distante i lega trovasi quella di Sri* 
Jacinlo pure tra le arene, a ì cavo dalla spiaggia; segue con direzione a S. 
quasi \ nuglio e »/, fino alla punta S. del fiume Guadalquivir , dirimpetto al 
contro della città di San Lucar , dal qual punto, che é il più stretto della 
hoccn del fiume , continua In costa pure di arena a G. Lev. fino alla punta di 
Malandar , in prossimità della quale havvi un banco di rena. 

Dnl!a parte T. della torre di San Jacinto fino alle vicinanze della punta S. 
della bocca del fiume , seguendo la direzione della costa , e a 5 cavi da essa , 
sporge un banco con Im. d' acqua a bassa marea, sul quale il mare rompe e:f 
è nominato il Tablazo. 
CASTELLO DELLO SPIRITO SANTO. — A 0. 11° 50' Lev. dalla torre di San 
Jacinto, alla distanza di 2 miglia , trovasi il castello dello Spirito Sanin , ro- 
vinato , sopra una punta di media altezza declinante al basso ove é colorita 
alla sponda ed ha de* pini nella cima. 

A 0. fio 0 Lev., alla distanza di 4 miglia dal castello dello Spirito Santo, trovasi 
la punta Chipiona, che e il principio meridionale dello bocca del fiume Gua- 
dalquivir, a 5f>° 44' di latil.; è rasa, e di là sorte una scogliera per T. 63° P. 
a circa 3 cavi nella cui estremità havvi segnale per evitarla. Prossimo a delta 
punta si trova il castello e villaggio dello stesso nome e nel mezzo di questi 
punti hanvi alcune lagune da pesca , che chiomano de' Ijonguera , el Perro e 
altre. 

A T. 81° P. , i miglio e V, dalla punta di Chipiona, trovasi la parte T. 
del banco di Salmedina, di estensione *f, miglio, disteso do T. a 0. il quale 
tutto rompe quando havvi del mare agitato; la parte più a T. scopre a bassa 
marea e quella di 0. la chiamano el Orizal. Tra detto punta Chipiona e il 
banco trovansi lag Laja* di fuori e di dentro , che similmente, rompono e for- 
mano canaletti con 4m. 7 e firn, d' acqua , e con molta pratica si può passare 
tra essi. 

CITTA' DI SAN LUCAR. — A T. 52° Lev., 2 miglia e dalla punta dello Spi- 
rito Santo , trovasi il molo di Bonanza, nel cui mezzo ancorano i bastimenti e 
nello spazio tra i due punti trovasi la città di San Lucar. 

Dalla punta del castello dello Spirito Santo alla distanza di 6 cavi, sporge 
una scogliera che chiamano In Biza , la cui estremità forma con la parte T. 
della costa, tra la torre di San Jacinto e la punta O. del fiume , la parte più 
stretta del canale dello ingresso del Guadalquivir ; questa, estremità T. d co- 
beza de la Biza, si mette con il castello di Cltipiona e la punta del Montijo, 
e Santa Briaida per il campanile di San Domingo. 

A T. 46° Lev. dalla punta del cartello dello Spirilo Santo , trovasi la Ri- 
stia di Cambraif , con 7m. 3 a lOm. d'acqua fondo di pietre, e si pone la 
torre di San Diego con quella di San Domingo e la strada San Geronimo col . 
guardiole del centro del castello del Salvador. 

A T. 50° P. dolio punta del castello dello Spirito Santo, a { miglio buono, 
trovasi la porte T. e P. del banco di pietre che chiamano di Juan Pulì, di- 
stesi) Lev. e P. più di 4 |i miglio , con fondo di 4m. 7 a 8m. d' acqua a bassa 
marca, e rompe come uno de' banchi che formano la barra. 

A T. 80° P., 4 miglio e '/» da della pania dello Sjpirtfo Santo, havvi il 
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banco di (Jatonera$ che si mette per la casa del Gallego e quella di Beva c 
l'angolo T. del castello dello Spinto Santo con la torre della Caridad. 

A T. CO 0 P. della stessa punta dello Spirilo Santo, 2 miglia e s ;, 0 , lumi 
il banco della Pavona , di poca estensione e con 5m. d'acqua a bassa marea, 
fondo di pielre. 

Il Picacho è un banco di scogli disteso quasi T. e 0. per circa fi cavi, il 
cui minore Tondo prossimo alla parte che veglia a bassa marea è 2m. 3; qucsl.i 
parte trovasi nella direzione della torre di N. S. de Regia con l' angolo Lev. del 
castello di Chipiona , e il convento dei cappuccini, con l'angolo del castello 
dello Spirilo Santo. 

FANALI. — Fanali a fuoco fisso sulla punta Malandar, lato T. , riva destra; 
portala 6 miglia; elevazione iim. 

Fanale a Tuoco fisso sull'edilizio il più a T. di Bonanza, a Lev. del porto ; 
portala 7 miglia. 

Fanale a fuoco fisso rosso a 0. del castello dello Spirito Santo parte 0. del 
porto. Quando si é a 0. del banco Salmedina , si corre per 2 miglia e *J 4 a 
T. 3fi° Lev. finché non restino V uno per l' allro i fuochi di Chipiona e Malandar; 
quindi i miglio e in (ale direzione tino a rilevare il fuoco dello Spirila Santo 
a 0. 2 U 50' P.; si ecclisserà nel luogo più stretto del passo; governale allora 
u Lev. 5° 30* T. finché non resti quello di Malandar T. 59° P. e quello di 
Bonanza a Lev. 42° 50' T.; governale in seguilo a T. 31° Lev. «no a rilevare 
il fanale di Bonanza a 0. 76° Lev. e ancorale in 0 , 7 a Um. 7 d'acqua. 

Fanale sulla torre della chiesa di Chipiona, fuoco fisso, elevato 23m. e 
visibile a 8 miglia. 

A 1 miglio e *|, a P. 8° 0. dal faro giace la punta M. del banco Salmedina. 
INGRESSO DI SAN LOCAR. — L' ingresso di San Lucar per andare all' anco- 
raggio del molo di Bonanza è sommamente diflicile per la esposizione che offre 
la barra che formano i banchi già indicati ; è uso generale di prendere il pi- 
loto che trovasi sempre pronto a Chipiona e a San Lucar, per condurre i ba- 
ttimenti all'ancoraggio. 

Lo stabilimento é a 3 ore; l'elevazione è 4m. nelle maree massime e 2m. 
7 nelle minime; la velocitò oraria è 3 miglia all' ora per le prime e \ e % per 
le seconde; il flusso corre a Lev. ed il riflusso a P. 

A 0. della punta di Chipiona, miglio distante trovasi quella de los Cor- 
rale» de Regia, che é bassa. 1 

A 0. 22° Lev. della detta punta , trovasi quella di Condor. Tra queste due 
punte lo spazio è di 6 miglia di spiaggia, con alcune pielre ove osservasi il ca- 
stello Almadrava. La punta Condor è sporca verso 0. per circa lega. 

A 0. G2° Lev. dalla punta Candor, i miglio e «j, trovasi il molo di Boia, 
mollo piccolo, buono solamente per le barche di costo. Alia parte di 0. S. e 
P., hanvi alcune pietre che si avanzano a 2 cavi in fuori, una delle quali ve- 
glia e le altre rompono il mare, fuori delle quali trovasi 6 a 7 braccia d'acqua; 
sopra il banco havvi 2m. 5 a 4m. 7 a bassa marea. 

A T. 10° P. da Bota, distante 2 leghe trovasi la casa di Beva e da questa 
a T. 12° P, vedesi la torre di San Sebastiano di Cadice. 

A 0. 61° 50' Lev., 4 miglia e da Bota, trovasi il castello di Santa 
Catalina; tra questi due punti la cosla forma un seno ove sbocca il fiume 
Salado; veggonsi vorii forti per i quali vedi la descrizione del Portolano del Mare 
Mediterraneo. 
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La costa a Lev. di Calait , è bassa e piatta , guarnita in tutta la sua esten- 
sione, di piccole montagnole di sabbia, ohe si elevano dolcemente verso l'in- 
terno delle terre. Le chiese e tulli gli editizii elevati , offrono ai marittimi dei 
rilevamenti tanto facili , come se tali fossero da potere essere scoperti ad un» 
maggiore distanza. 

Lo stesso succede nelle coste di Olanda, che sono in qualche parte più 
basse ancora, e la costa, in certi luoghi, si trova interrotta dall'imboccatura dei 
Humi Schelda , Maas, ec. 

tutte queste coste sono circondate da banchi d'una grande estensione, e 
da numerosi alti-fondi, qualcuno dei quali corre parallelamente alla rosta , la- 
sciando, tra mezzo, differenti passaggi, spesso irregolari e pericolosi. 

Da Calais a Gravelines. 

A 5 miglia a Lev. di Calais , si scuopre il villaggio di Walde, che mostra 
il bel campanile della chiesa, da ciascun Iato della quale è un inolino a vento. 
A 2 miglia e *| 4 più a Lev., é il villaggio d' Oye, che mostra pure il suo cam- 
panile sormontalo da una grande aguglia, e a P. del quale vedesi un molino. 
GRAVEL1NES. — Le Gravelines sono a 5 miglia e «|, dalla chiesa d'Oye, La 
terra, tra questi punti, continua ad essere bassa, salvo dei piccoli monlicoli 
di sabbia, che sembrano denlellare la costa. Tra Calais, e Gravelines , a mezza 
distanza circa, la lerra fa uno sporgimenlo verso il mare , ed è quest'aggetto 
che si chiama la Punta d' Oye, in Lev. dalla quale, si scuopre un corpo di guardia 
e una torre. 

Si riconosce Gravelines dai due molini uno a Lev. e l' altro a P. della città, 
e poi per essere circondata da mura. Si osserva egualmente il campanile, molla 
elevato, dello chiesa, che trovasi a 0. 54° 45 Lev., a 1 miglio e V't dalla torre 
a fuoco; a Lev. della città, si osserva ancora un anlicp monastero. 

L'ingresso delle Gravelines, è a 10 miglia a Lev. 8* 50' di Calais. I due 
segnali che si scuoprono, rilevali l'uno coli' altro, conducono nella gettala; non 
si deve presentarsi che a pieno mare; questo porto secca. I rilevamenti da farsi 
per ancorare di fuori delle Gravelines, a P. de' banchi, e al luogo chiamato il 
Pit, è di tenere il campanile delle Gravelines a 0., e la spiaggia di Calais, a 
P. 0.; vi si trovano 9 a 10 braccia d'acqua a bassa marea, fondo di grossa 
ghiaja. 

La nuova torre delle Gravelines, che ha un fuoco fisso, è situata a «*>l* (V 
10" di lalit. T. e a 0° 13' 30" di long. P. , a Lev. dell' estremila delta gettala 
dell'ingresso del porto. Questa torre ha 28m. di altezza, e il fuoco ne ha 32 ni 
disopra del livello del mare, e può essere veduto, dalla coverta di on basti- 
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inorilo , da una disianza di 5 leghe ; hanvi pure 2 fuochi di marea. A 5 miglia 
a Lev. di Gravelines, si vede la chiesa di Mardick, e l' entralo del rotiate è a 
1 miglio al di quà della chiesa. 

Nell'interno si può vedere il campanile di Loon, con un molino da ciascun 
lato. Molti altri molini sono visibili in questa parie, come i campanili del grande 
e piccolo Synthe ; il primo é appuntato, il secondo è» piallo e sormontalo da 
una croce. Il forte di Mardick, è situalo a 5 miglia di là di questo borgo. A 
3 miglia più lungi si trova il porto di Dunkerque. 

Tra CcUais e Dunkerque, si vede, nello interno, una elevazione conside- 
rabile: é il monte Cassel; con tempo chiaro, questa montagna può essere-ve- 
duta da una gran distanza , e serve a riconoscere questa parte di costa. Nelle 
vicinanze di Dunkerque, vi sono molle fortezze, e di dietro, nello interno delle 
terre, si vedono i campanili e la città di Bergue». 
DUNKERQUE. - Questo porlo è silualo a Lev. 8° 0., IO miglia circa, dalle 
Gravelines, e a Lev. q. S. , 20 miglia da Calai*; si riconosce facilmente que- 
sta città dalla sua torre quadrala , la più alla di questo genere che'sia Jsu tutta 
la costa, che con un tempo chiaro, può essere veduta da li o 6 leghe. La 
torre a fuoco di Dunkerque, situata tra la grande cateratta e il forte Bisban , 
è situala a Ò1 9 3, di lalit. T. e a 0° 1' 41" di long. Lev.; questa torre é alta 60m. 
e il fuoco é elevalo di G4m. al disopia del livello del more; si può scuoprire, 
dalla coverta di un bastimento da 8 leghe di distanza; a 4 o 5 leghe di distanza, 
il fuoco sembra mobile per P effetto degli eclissi , che si producono di minuto 
in minuto; ma al di quà di questa distanza si dislingue coslantemenle una luce 
debole nelP intervallo degli splendori. 

Il fuoco di porto, o fuoco di marea, è situalo sulla estremità della gettala 
di P.; é a 8m. al disopra dell'indicatore dell'alto maree, e con tempo chiaro 
può essere veduto da 6. a 7 miglia. 

Vi ha un altro fuoco fisso spoci dmente destinalo ad illuminare il canale 
compreso Ira il luogo che questo fuoco occupa e l'ingresso delle gettale ; è si- 
tuato sopra una torre a 2,200m. a 0. 31)° Lev, dall' ingresso; questo fuoco manda 
la sua più splendida luce nella direzione delle gettale; non è visibile con tempo 
chiaro che in uno spazio angolare di 10 a 12 gradi ; ma la sua portata nel li- 
vellamento stesso delle gelt.de può arrivare a lo miglia, per cui segue che é spesso 
scoperto avanti del fuoco della palizzata di P. Indipendentemente da questi fuochi 
vi é un albero da bandiera che, nel giorno, serve a segnalare l'altezza del- 
l'acqua nel canale. Il porto ed il bacino, trovansi nelP intorno, della cillà; vi 
si perviene per mezzo di un canale di \ miglio e di lunghezza; dei segnali, 
sono situali all'ingresso, e la direzione da seguirsi, é 0. q. S. '/« Lev. circa. 
Il mare é allo, nei giorni della luna nuova e* piena, a 11 ore e SO minuti, e 
alza firn, nelle grandi maree; il porto di Dunkerque secca. 
RADA DI DUNKERQUE. — Questa rada è limitala a 0., dagli alti-fondi del lido, 
e a T., dal gran banco che corre parallelamente la cosla , dalla punla delle 
Graveline* fino a Nieuport. Questo banco benché diviso in molte parli, che 
sono distinte da de' nomi particolari, non deve essere consideralo ehe per uno 
solo, diviso da differenti passi, di uno accesso più o meno facile. Queste di- 
verse parti sono nominate, il Snouw, il Braeck Bank, HiVs Bank e il Traepegeer. 

La rada di Dunkerque, ha 12 miglia di estensione, e la sua larghezza non 
è più di miglio e .meno ancora in qualche parte. 
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Dalla boa rossa situala sul)' estremila P. di Snouw, fino a Dunkerque , la 
distanza è di 7 miglia e *|» L. S. 8° Lev. e P.M. 8° P.; di là, la direzione é 
quasi Lev. e P., fino al canale di Zuydcoote , che trovasi 4 miglia e , \ t più 
lontano; si trovano su questa rada 7 a 8 braccia d'acqua , fondo di melma e 
sabbia di buona tenuta. 

Questa rada non è riparala che dalla vicinanza dei banchi che sono sempre 
sott'acqua. 

Non può per conseguenza convenire che ai bastimenti destinati per il porlo; 
e siccome é il rifugio più a portata per i bastimenti che vengono dalla Manica, 
noi daremo una descrizione del banco che, come abbiamo detto sopra, limita 
questa rada a T., e la rotta da seguirsi per giungervi. 
IL SNOUW. — Questo banco é il più P. La sua estremità P. resta a G., 4 miglia 
e *f 4 dalle Gravelines ; a M. q. P. di Dunkerque, 7 miglia e '| 4 e a T. Lev. 
2 miglia dalla punta delle Gravelines. All'estremità P. di questo banco, è stata 
situata una boa rossa, in 4 braccia d'acqua, per indicare il passo P. della rada 
di Dunkerque. Bisogna sempre nudare a riconoscere questa boa -e lasciarla a 
sinistra dando nel passo. Da questa boa, il Snouw corre Lev. S. per circa \ 
miglio e quindi a Lev. 'j, S. per 3 miglia ; vi sono 4 e 3 braccia d'acqua 
sull'estremità P. di Snouw, per una lunghezza di 1 miglio e a Lev. della 
boa, di maniera che si può traversare con tempo buono, lenendo la chiesa di 
JUardick, a 0. S. 8° 0.; ma più lungi, a Lev. non vi sono passaggi che per 
canoni , e gli alti-fondi cominciano a T. q. M. di Mardick, e a G. 8° Lev. delle 
Gravelines. Una piccola parte di Snouw secca a bassa marea per un' esten- 
sione di *f* di miglio. Questa parte resta a M. 5° T. di Dunkerque , e a G. T. 
3° Lev. del campanile di Mardick, a una distanza di 3 miglia e %; si é sulla 
estremità Lev. del banco , quando si potrà rilevare il piccolo Synthe e Castel , 
l'uno per l'altro. 

Indipendentemente dalla boa rossa situala all'estremità P. del Snouw, vi 
è, lungo la parte 0. di questo banco, tre boe nere numerale 1, 2 e 3, che si 
devono egualmente lasciare alla sinistra e che con- le due boe sulla parte T. 
del basso fondo chiamato Polder, che parte dalla costa, indicano il canale P. 
della rada di Dunkerque. La boa nera N.° 1 è quasi n un miglio a L. S. della 
rossa; è ancorala a 5 braccia d'acqua, avente la torre di Mardick a 0. S, 
'J, 0. A Lev. S. '|, Lev., 2 migliti e più lungi è la boa N.° 2, ancorala a 
4 braccia d'acqua, all'estremità di una lingua che si dislacca dal banco, avente 
Mardick, a 0. Lib. 8° P. e la torre di Dunkerque a S. A Lev. q. S., a più di 
un miglio da questa, è situala la boa N.° 3, ancorala a 4 braccia e * s ; Mardick 
le resta a Lib. P. , e la torre di Dunkerque a S. 8° 0. La boa bianca N.° i 
é situala quasi a *j 4 di miglio' a 0. Lib. */, 0. dalla boa nera N.° 2, e a Lev. 
S. 'j« 0., 3 miglia e dalla boa rossa. La boa bianca N.° 2 è situala a un 
buon 'J« miglio a 0. Lib. della boa nera N. p 3, e a G. L. '|i T. dalla freccia 
di Mardick. Le due boe bianche devono lasciarsi a destra. 
IL BANCO DI BRAEK. — Questo banco non è separalo da Snouw , che da uno 
stretto canale , di 3m d' acqua. Questo passaggio resta a M. 8° T. di Dun- 
kerque , distante 4 miglio, e a G. 8° T. di Mardick, circa la slessa di- 
stanza; di là il banco di Brnek, si estende a Lev. S. 2 miglia e 1 1, , e quasi a 
Lev. q. S. egualmente 2 miglia e ove si unisce al banco di Hil*. La sua lar- 
ghezza , alla suìi estremità IV, non é più di y 4 di miglio, fino a che non si di- 
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riga a Lev. q. S., ove acquista ollorn, tulio ad un tratto, una larghe**» di '; 4 «li 
miglio. La più grande profondità d'acqua sopra queslo banco non é che 2m . 
e ha qualche parte che secca a bassa marea delle grandi maree ; quelle parti 
giacciono da T. (Ino a G. q. T. di Dunkerque. Il banco é situalo a 1 miglio dal- 
l' indicatore della bassa marea, sulla cosla. 

BANCO DI I1ILS. — Come noi I' abbiamo fallo osservare qui sopra, questo banco 
si unisce a quello di Braek, e Ossa il limile della parte Lev. della rada di Dun- 
kerque; è pericolosissimo, non solamente n ragione dei suoi alti-fondi e della 
sua estensione, ma eziandio per la grande profondità d'acqua che trovasi vici- 
nissimo dalla sua parte 0. La sua direzione è parallela alla cosla Ano alla sua 
punta S. ove trovasi una boa nera , in 4m. 3 di acqua, giacente a G. Lev. della 
torre di Dunkerque, e a T.di quella di Zuydcoole. A un poco più di \ miglio 
a 6. 8° T. di questa boa , ivvi un' altra boa nera, sulla punta G. del banco, 
a 5m. 3 d'acqua, restando a G. Lev. *J t T. dalla torre di Dunkerque, e a G. T. 
8° T. di Zuydcoole. Sulla coda M. di Tracpegeer , avvi una boa bianca , anco- 
rala a circa 6m. 3 d'acqua, a \, miglio dalla boa nera qui sopra menzionata. 
Queste boe indicano il canale Lev. chiamalo Zuydcoole, nel quale la minima 
profondità d'acqua é 6m.; ma dopo la boa bianca sopro citala, fino a *\ t di mi- 
glio al di dentro della boa nera della punta S., una gran punta si estende, sulla 
quale vi sono tre alti-fondi, e ove non trovasi che da 2 a 3m d'acqua. 

BANCO DI TRAEPEGERR. — Questo banco forma la parte Lev. del canale di Zuyd- 
eoo/e, avanzandosi al largo della costa . a mezza distanza circa tra Dunkerque 
e Nieuport , e termina la rada di Dunkerque; sopra questo banco, presso del 
eanale di Zuydcoole, vi e un alto-fondo di 3m. 3 d' acqua, restando a G. T. della 
torre di Zuydcoole; a 0. di questo alto-fondo, vi é un canale stretto, con 6, S 
e 4 braccia, con direzione a Lev. per 2 miglia, e di là si estende irregolar- 
mente fino alla sponda , diminuendo di profondità. 

La parte T. di Traepegeer , che forma il limile 0. della rada di Nieuporl, 
eonlinon lungo la costa a una distanza di 2 miirlia circa; si può avvicinare senza 
tema , facendo uso dello scandaglio , finn a che la torre Furnes e la montagna 
di sabbia bianca chiamala Broers Dui/n, sia rilevata l'ima per l'altra, a Lev. 
di questa linea. Il banco Broers, si eleva tutto ad un tratto a 3m., dopo il for- 
cone G. di Traeprneer, e non si deve avvicinarsi a meno di 5 braccia a bassa 
marea, quantunque, ira' questo punto e In costa vi sia una più grande profon- 
dità d'acqua. 

Dopo di essere passali a Lev. di questo alto-fondo , che resta a T. q. G. 
di Fumé», si può quando Furnes resta a 0. Lib., avvicinare un poco la terra 
scandagliando. 

PASSAGGIO DI PONENTE. — Questo passaggio e indicalo da 6 boe, delle quali 
abbiamo già data la descrizione: la prima è la boa roana di P. , fissala alla 
estremità P. di Snoto; 3 altre nere, marcate N.° I, 2 e 3 sono /?«*e alla pari* 
0. dello stesso banco; e sulla parte opposta, hanvene due bianche, sulla parte 
T. del banco vicino alla riva , banco che prende qui il nome di Polder. Un ba- 
stimento deve dirigere primiernmenle , per la boa rossa, che è fissala a 5 braccia 
d' acqna , a 4 miglia e *\ t a G. della torre di Gravelines, e a 2 miglia a T. '| t 
Lev. dalle Dune delta punta di Gravelines. Bisogna lasciare questa boa a sini- 
stra , quando ri é a una distanza di circa 2 cavi e'1,8 0. di questa boa rossa, 
€ a um profondità di 8 a 9 braccia. Le Gravelines restano a Lib. 3* P., e Dun- 
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kerque a S. q. Lev. Bisogna governare a Lev. S. e passare tra la boa nera N. 4 I 
di Atonie, e la boa bianca N. 4 1 di Polder. Questa boa bianca è cosi situata 
affine di indicare il limite 0. del cnnnle e Pantiro ingresso di Mardick. Quando 
si é abbastanza avanzati da potere rilevare la punta delle Grovelines a 0. Lib. 
bisogna riguardarsi di non andare a 0 delle due boe bianche, per non esporsi 
a ritrovarsi sull'estremità P. del Polder, ove non trovasi che 3m. a 2m. d'acqua. 
Questa estremità resta a M. T. \' t T. di Mardick e a G. Lev. «J, T. dalla torre 
di Gravelines. Questa punta del Polder è a T. q. M. 8° P. di Mardick, e a G. 
q. Lev. 8* Lev. della torre di Gravelines e a «J, miglio a Lev. della boa bianca 
N° i. Quando sì è a mezzo canale tra queste due boe, con un gran bastimento, 
la rotta da seguirsi è Lev. S. 8* Lev., i o \ '/» miglio, o fino a che non si 
sia a eguale distanza da queste boe e dalle due che seguono, aHora si scuoprìrà 
la boa nera N.°2 e la boa bianca egualmente N. 4 2; si può governare tra esse. 

tln piccolo bastimento che fos«p pervenuto tra le boe nera e bianca N.° 1, 
può ancora avanzarsi verso Lev. senza pericolo; ma un bastimento di gran pe- 
scaggio d'acqua deve aspettare il mezzo flusso. 

Una volta arrivati tra le boe nera e bianca, marcate N.' 2, si sarà passata 
una barra dì sabbia sulla quale vi é da 3 a 5 e *f 4 braccia d'acqua, tra la 
parte Lev. di Snottw, e Polder , e nno si troverà sulla rada ove si può ancorare. 
Vi è una boa nera, marcata N. 4 3, fissala a ì miglio e Vs » Lev. S. *f« Lev. 
dBlla boa nera N. 4 2; questa indica nel medesimo tempo , e la parte pericolosa 
delta sponda 0. del banco e l'ancoraggio. Venendo di P. , la boa rossa, non 
che le 5 nere devono essere lasciate a sinistra e le due bianche a destra. Tra 
la boa rossa e la bianca , che vanno a riunirsi alla costa, vi é 7 e 8 braccia 
d* acqua ; di là , la profondità aumenta avanzandosi a Lev. fino a 40 braccia , 
quindi , essa ritorna a fi braccia fino a che non si é oltrepassata la barra , che 
comincia a P. della boa nera N. 4 2 e si riunisce al Polder. A circa 2 cavi ai 
P. della boa bianca N.° 2, e a P. M. "fi P. della boa nera N. 4 2. vi è un 
alto-fondo, sul quale non vi è che 3 braccia, e a T. del quale è pericoloso di- 
panare, abbenchè si trovi una profondilà di 7 braccia. Dopo di avere passala 
la barra, si troverà una profondità più grande elevandosi a fi, 7 braccia attra- 
verso della boa nera N.° 3. L* ancoraggio ordinario é Ira i segnali di Bunker- 
ane e la boa nera N. 4 3, sopra un fondo di sabbia fine e di melma, buona 
temila; a questo Inogo, si ha il vantaggio di profittare del flusso, per entrare 
nel porto, e la comunicazione con la terra é facile. A Lev. dalle . gettate , il 
fondo è più melmoso, ma i bastimenti vi si ancorano raramente, benché vi sia 
più riparo contro i venti di T. e di M., e che il fondo sia di buona tenuta; 
sarebbe più prudente, se uno si trovasse sorpreso da una tempesta dalla parte 
di T., e quando vi fosse I* impossibilità di entrare nel porlo, di ancorare tra 
Dunkerque e Zuydcoote, perchè, ne' casi di circostanze impreviste, sarebbe 
meno pericoloso di costeggiare in questa parte che nella parte di P. I bastimenti 
che pescano 4m. 3 a 5m , possono tirare per il porto a alla marea ; I* ingresso 
secca a bassa marea delle grandi maree. Quelli di più grande pescaggio d'acqua 
sarebbero obbligati di alleggerire sulla rada, salvo i casi delle grandi maree. 
Le geliate sono M. T. 3 4 T. A Lev. delia gettata , il banco che si riunisce alla 
costa si eleva gradatamente , dì modo che lo scandaglio indica esaltamente il 
fondo nello avvicinarsi. Nella rada di Dunkerque, il mare, è generalmente grosso 
con dei venti di T. e di P. 
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PASSAGGIO DI LEVANTE 0 CANALE Di ZUYDCOOTE. — Questo canale segue 
una diretione G. 4 |« T. e Lib. % 0., tra i banchi di Itili e di Traepegeer ; 
è indicato da due boe nere e una bianca. Una boa nera è situata all' estremità 
G. e un'altra sulla parte S. del banco Hils; la boa bianca è situala all'estre- 
mità M. di Traepegeer. Queste boe sono già state dinotate. 

Dalla rada di Dunkerque per rendersi a Nieuport, Ostenda o Flcssinguc , 
bisogna passare dal canale di Zuydcoote, lasciando le due boe nere a sini- 
stra e facendo attenzione di conservare la boa bianca a dritta. A questo punto la 
profondità varicrà da 3a4 braccia d'acqua; ma bisogna pensare di radere pos- 
sibilmente le boe nere, a cagione di un piccolo alto-fondo di 5m. 3, di cui noi 
abbiamo già parlato , situato a una distanza di 5 cavi a G. Lev. 8° Lev. dalla 
punta S. del banco Hils. Quando si sarà a un di presso a mezzo canale tra le 
due boe nere, si sarà evitato quest' alto-fondo , e mettendo la prora sulla boa 
Dioneo, se ne passerà a T. a una distanza di 2 o 3 cavi. I grandi bastimenti 
non devono tentare il passaggio di questo canale che con un buon vento e la 
piena dell'acqua; i piccoli bastimenti che pescano meno di 4m. 3 possono pas- 
sarelcon sicurezza, tenendo il campanile di Leffrinckoucke aperto a Lev. della 
gran torre di Bergues , di maniera che questa torre venga a Lev. della piccola, 
o, se il tempo fosse nebbioso e che le torri fossero invisibili , si terrà il cam- 
panile di Zuydcoote un poco a 0. dell* 0. L., e in questa guisa si varcherà 
questo passo. A marea alta, un piccolo bastimento può passare con i rileva- 
menti sopra indicati, avendo cura solamente di non pollare il campanile di 
Leffrinckoucke a P. della piccola torre di Berguet ; altrimenti uno si espor- 
rebbe ad essere portato sopra l'alto-fondo di 3m. 3 di cni noi abbiamo parlato, 
e che resta a G. T. di Zuydcoote, a una distanza di 2 miglia e */,; avendo 
cosi traversato senza inridenti il canale di Zuydcoote, si giungerà all'estremità 
O. della rada di Nieuport , ove sì troverà da 5 a 8 braccia d'acqua; ma sic- 
come il piccolo banco è ripido e pericoloso, e che non è a più di 4 | t miglio 
dalla boa nera , quando si sarà passata la boa bianca , la rotta da seguirsi , 
nella rada di Nieuport , sarà il Lev. «f, T. 

I bastimenti pescando meno di 4m. d'acqua, devono, quando entrano nel 
canale di Zuydcoote, se non possono distinguere il colore della prima boa che 
essi incontrano , cercare di passare molto accosti alla sua parte Lev. , perchè , 
se fosse la boa bianca, sì avrebbe acqua sufficiente tenendosi a '/, miglio in 
Lev., e se fosse la boa nera, questa direzione condurrebbe direttamente a mezzo 
del canale. Si può sempre ottenere un piloto per andare all'ancoraggio. 

Banchi di Dunkerque. 

Dopo di avere dato, per la chiarezza delle nostre irruzioni, la situazione 
del banco che forma il limite T. della rada di Dunkerque , e i passaggi che 
conducono alla rada , passiamo a numerare i banchi che si trovano al largo e 
che rendono rosi pericolosi gli atlerraggì di Dunkerque. 

Abbencbó abbiamo portato a questo lavoro la più scrupolosa attenzione, tutte • 
le cure le più minute, noi dobbiamo, nulladimeno , invitare ì marini a evitare , 
per quanto lor sarà possibile, d'impegnarsi senza piloto in tutti i luoghi designali 
sotto il nome di Bancs de Dunkerque. I nostri indizi , che sono il riassunto di 
diverse opere rimarchevoli e recenti, tanto inglesi che francesi, sono pure scru- 
polosamente esatti per quanto ci é stalo possibile, corroborandoli sotto Impe- 
li 
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zione dell» caria francese del 184! e' di quella inglese del 1840, l una e Polirà 
n grande scala ; ma questi piani c queste opere non sono sempre perfettamente 
d' accordo tra loro. 

Questi banchi sono in numero di nove, cioè: 11 Sandetie, V Out- Ruytingen, 
V fnn- Ruytingen, il Banco di Bergues, il Dick, V Inn- Ratei , VOiU-Ratel, il 
Rreedt Bank , e il Small Bank. 
II, SANDETIE. — Questo banco si ritrova più in fuori di tulli; ha circa 11 mi- 
glia di lunghezza, da Le*, q. 6. a P. q. Lib. e 1 miglio nella sua più grande 
larghezza. Vi si trovano da li a 9 braccia d'acqua, ad eccezione di un rialto, verso 
la sua estremità P., di 1 miglio di lunghezza sopra 4 Ji di larghezza , ove lo scan- 
daglio, a basso mare delle grandi maree, non da che 3 braccia e '|* d'acqua, 
pernii sarebbe pericoloso per un grande bastimento sopratulto di avvicinarlo; 
perehA lo scandaglio sia a T., sia a 0. di questo rialto, non ne fa presentire la 
prossimità. Cosi, al di dentro di un '/* di miglio dalla sua parte 0. , si trovano 
21 braccia e poi 13 fino a Ili alla stessa distanza dalla sua parte T. Molto presso 
delle sue facce Lev. e P., si trovano ancora 6 braccia d' acqua. Il centro di que- 
sto banco è situato nei rilevamenti seguenti: Calai* a 0. Lib. "fi 0, Distanza 
17 miglia; il fuoco di South Foreland a P. q. M., distante 21 miglio; e il fuoco 
di North Foreland a M. q. T. 19 miglio e % 

A 2 miglia e a Lev. «J» T. di questo banco, se ne trova un altro che 
non è coperto che da 3 braccia e Vi d'acqua; ha circa 4 miglio di lunghezza 
sopra «li di larghezza. Giace a T. 30° P. 18 miglia dal faro di Dwtkerque , e 
in T. 38° Lev. dal faro di Calais, 17 miglia e A Lev. di questo scoglio, 
sopra il banco f si ottiene da 6 fino a 9 braccia d'acqua. 

Tra il banco Sandetie e il banco Outer Ruytingen, si trovano da 22 fino 
a H braccia ; la più grande profondità trovasi lungo la parte 0. del Sandetie, 
diminuendo gradatamente verso 1*0., avvicinando V Outer Ruytingen. Tra que- 
sti due banchi , il eanale ha 5 miglia di larghezza , con fondo di grossa sabbia, 
conchiglie e pietre. Avvicinandosi al Sandetie, a P., si avranno 20 a 22 braccia dì 
acqua ; ma a P. di Outer Ruytingen non si trovano al disopra di 12 a 45 
braccia. 

OUTER RUYTINGEN. — Questo è il secondo banco che s'incontra venendo da 
si estende , dal meridiano di Calai*, in una direzione Lev. 8° T., lo spazio di 
46 miglia; la sua più grande larghezza é 1 miglio. Si troverà, presso la sua 
parie T. da 5 a 9 braccia d'acqua durante quasi tutta la sua lunghezza; ma 
vicino la sua parte 0., che è a picco, regna un seguito di alti-fondi, in quasi 
tutta la lunghezza del banco, sui quali non si trovano che 2 a 3 braccia d'ac- 
qua. E pericolosissimo avvicinarlo, egualmente con dei piccoli bastimenti a bassa 
marea. Il più pericoloso degli alti-fondi di questo banco, è situato a 2 miglia 
e 'f» dalla sua estremità P., ove non trovasi che 2m. 3 d'acqua. I campanili 
di Calais, restano a Lib. */* 0., distanti 9 miglia da questo pericolo e Grave- 
line* a 0. S. •/« Lev., 40 miglia e % Questo alto-fondo ha circa «|, miglio di- 
estensione in tutti i sensi. 

Dall' estremità P., di Outer Ruytingen, a una profondità di 3 braccia, i cam- 
panili di Calais restano a 0. Lib. 8' P. , distanti 8 miglia , e il capo Blancnez 
a Lib. q. P., distante 41 miglia. Quando \ campanili di Gravelines restano a 0. 
S. '|, 0., si può traversare il banco da fi a 7 braccia , a bassa marea. Questo 
rilevamento porta 1 miglio a Lev. del pericolo. 
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Dall'alto- (ondo il più Lev. di Outer Ruytigen oli' estremità Lev. di questo 
banco , a 2 braccia e «|» , si rileverà Dunkerque a 0. S. 8° 0. a una distanza 
di 12 miglia e Gravelines a 0. Lib. 8° P., distante 12 miglia e */,. 
INNER HUYTINGEN. — È un banco irregolare, di scandagli ineguali, e sul quale 
il mare é sempre agilissimo; bisogna procurare di evitarlo. La sua estremila 
P., sulla quale si trovano 3 braccia d'acqua, resta circa a T. q. M. dalla torre 
di Dunkerque; e la sua parte Lev., sulla quale non si trovano che 2 braccia e 
resta a T. q. G. circa da questo campanile, a una distanza di 12 miglia. 
La lunghezza di questo banco è 6 miglia da G. Lev. a P. Lib. ; la sua parte la 
meno profonda , che non ha che 3ra. d* acqua , resta quasi a T. di Dunker- 
que, ad una distanza circa di 10 miglia e 'I, e a G., 13 miglia da Gravelines. 
Questo alto-fondo si trova quasi al centro del banco, punto ove il banco sporge 
una larghezza di 2 miglia e */„ senza dare più di 3 braccia d'acqua in tutta 
questa estensione. 

Tra Auter e Inner liuylingcn, la profondità varia da 9 fino a 17 braccia 
d'acqua fondo di sabbia, conchiglie e grossa ghiajn. 
LE BERGUES. —«La parte 0. di questo banco é a 1 miglio a G. T. dell' estre- 
mità Lev. d'/rmer fìuytingen ; havvi tr» questi due banchi, un canale di IO 
braccia d'acqua. Questo banco corre quasi Lev. e P. 4 miglia e *l t , e ha 1 mi- 
glio di larghezza , avente generalmente 6, 7 e 8 braccia e 10 e 17 presso la sua 
parie T. ; vi ha su questo banco due alti-fondi, su quali non si trovano che 3 a 
3 braccia e % d'acqua; sono situati Lev. e P. l' uno dall'altro, a una distanza 
di 2 miglia e si trovano 7 e 8 braccia tra essi; quello di P. resta a T. q. G. 
della torre di Dunkerque, e quello di Lev., che é il più grande, resta a G. T., 
distante 15 miglia dalla stéssa torre. Questi alti-fondi sono i più pericolosi per 
la loro distanza dalla costa. 
IL DICK. — Banco lungo e stretto diviso in Ire parli , designate sotto i nomi di 
Western Dick, Middle-Dick , e Eastern-Dick , o banco di Gif. 

L'estremità P. di Western Dick resta a G. di Calai*, a una disianza di C 
miglia; di là, si estende a Lev., per quasi 9 miglia. Su questo banco si trovano 
da 2 braccia e */t fino 8 7 d'acqua ; la più grande profondità, si trova verso 
la sua estremità P. Il banco non ha che un 'li ciglio nella sua più grande lar- 
ghezza; la parte la meno profonda, la cui estremità P. é a M. T. '|, T„ di 
Gravelines, distante 7 miglia, e che di là corre a Lev. 5 miglia, non é che 
uno spazio di circa 2 cavi di larghezza; il punto il più pericoloso, sopra del 
quale non si trovano che 2 braccia e resla a T. 3° Lev. distante 0 miglia 
e 'j, da Gravelines. L'estremità P. di Wetl-Dick non deve essere traversata a 
g meno di 4 braccia e *| t a bassa marea , osservando di uon portare Gravelines 
più a 0, dell' 0. S. 

Tra .Outer Ruytingen e West-Dick, vi è 14, 15, ll> e 17 braccia d'acqua, 
fondo di sabbia conchiglie e ghiaja. 

Middle-Dick, propriamente chiamato il Dick, è separalo da West-Dick da 
un canale stretto , di 4 o 5 braccia di profondilà. La sua estremità P. resta a 
M. 3° T. da Dunkerque, distante 9 miglia e '|« e a G. T. 8° Lev. da Grave- 
lines, distante 6 miglia e 4 |,; di là, si estende circa a Lev. q. G., 6 miglia; la 
sua estremità Lev. resla a T. 'j, P. da Dunkerque, distante 7 miglia e 4 j, e a 
G. '|, Lev. da Grave/ine*, H miglia e V Le profondità d'acqua, sopra il Dick. 
variano da Im. 3 a 4 braccia. I suoi alti-fondi cominciano a circa 1 miglio dalla sua 
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estremila Lev., e si .prolungano 2 miglia c 3 | t verso P. L'estremità V. di questi 
alti-fondi resta a T. q. M. di Dunkerque , distante 7 miglia e '|, e a G. 3° T. 
da Gravelines , distante 8 miglia. La più grande larghezza di Dick è i miglio; 
essa resta a 2 miglia e 4 j 4 di dentro di Ouler Ruylingen , e la profondità, tra 
questi due punti , varia da 41 a 17 braccia. 
«ANCO DI MIDDLE ORIENTALE 0 CLIP. — Questo banco è separato da Middle 
Dick da un canale di 1 miglio di larghezza, nel quale non si trovano meno di 
4 braccia e •{» d'acqua. La posizione di questo canale e la chiesa di Dunker- 
que esattamente a mezza distanza tra Bergues e Casscl , restando circa a 0. 3° 
P. ; rnn i naviganti devono avere grande attenzione correndo in questa direzione, 
perché gli stessi rilevamenti conducono pure, e direttamente , sopra l' alto-fondo 
d' Inner. 

V estremità Lib. del Dick Orientale, resta a T., M, Lev. di Dunkerque, a una 
disianza di 8 miglia, e a (òq. Lev. di Gravelines, distante 12 miglia; Caxscl 
apparisce scoperto, di un grado, a P. di Dun kerque. La direzione ohe segue 
questo banco è il ti. q. L., 13 o 14 miglia; continua ad essere eccessivamente 
pericoloso Ano a 12 miglia in tutta la sua parte Lib. , o (ino a* che nnn si è rile- 
vato il campanile di Nicuport a 0. q. S.; la sua estremità Lib. è la meno pro- 
fonda ; non vi si trovano che ini. 7 a 5m. d'acqua fino a che non si rilevi Dun- 
kcrque a O. Lib.; la larghezza di Dick Orientale è circa *|, di miglio, e, al di là 
a T. dell' alto-fondo più sopra menzionalo, vi ha da 2 a 4 braccia d' acqua, Uno 
a che non si sia passalo il punlo già indicato, a T. dui quale il fondo cade 
tulio ad un tratto a una profondità che varia da 10 a 17 braccia. I bastimenti 
che avvicinano Questo banco non devono smettere di scandagliare. Il ennalc tra 
F estremità G. del Dick Orientale o Banco di Clif , e l'estremità Lib. di We- 
stern Hinder , ha una larghezza di 3- miglia e 'j t , da H braccia a partire dai 
banchi , fino o 15 é 18 braccia nel centro. 
INNER RATEL. — Non vi e generalmente che 5m. 3 a lm. d' acqua sopra questo 
banco. E situato a 0. del Middle Dick ; la parte T. d' Liner nnn è separala 
dal secondo che da un canale stretto , nel quale si trovano da 12 a 3 braccia 
e 'li u" acqua. Questa scandaglialura si trova all' estremila Lib. il' Inner lit- 
ici. La sua estremità P. che è circa a una distanza di \' t di miglio da Dick e 
sulla quale non vi ha che 3 a 4 braccia d" acqua, resta a M. q. T. di ìhtnkcr- 
que, a una distanza di 7 miglia e '|, , e a G. *|t l« cv - * miglia da Gravelines; 
di là il banco si esteode a Lev. T. per 7 miglia; la su;» cslicmilà Lev. re- 
sta a G. T. un poco più a Lev. di Dunkcrque, (listante 7 miglia e '!,, e a M. 
*/, T. 11 miglia e •/« da Fourncs. La parie la più pericolosa d' Inner è circa 
al centro del banco, e si estende a più di 2 miglia nella slessa dilezione del 
banco, sopra quasi un miglio di larghezza, senza dare più di 1 braccio d'ac- 
qua; l'estremità P. di questo alto-fondo resta a M. T. *\ t T. «latin torre di 
Dunkerque, e la sua parte Lev., a T. 'f, Lev., avendo Dunkerque scoperto n 
P f di Cosici ; ma quando si rileveranno le torri di Bcrgucs, e di Dunkerque , 
P una per P altra , si troverà solamente Om. 7 d' acqua. 
OUTER RATEL. — Questo banco é situato in S. del Dick Orientale, da cui è 
lontano di circa 2 miglia e ! J 4 . Tra questi due bandii vi è da 7 a 12 braccia 
d'acqua; l'estremità Lib. di Ouler Ratei è a T. dell'estremila G. di iìrtttU 
Bnnk; il canale Ira le sue estremità, ha circa 1 miglio di larghezza , e da (i 
fino a braccia d'acqua. 
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A questa estremità di Quter Ratei vi ha un pericoloso alto-fondo di 1 mi- 
glio è 'f t di lunghezza, sul quale non si trovano che 2m.7 d'acqua. Resta a G. 
4 / t T. di Dunkerque , distante 10 miglia e a M. T. di Furnes, distante 10 mi- 
glia e Da questo punto, Outer Ratei ai estende 8 miglia a G. Lev. 5° T- 
sopra 1 miglio di larghezza; vi esistono ancora molli altri alti-fondi pericolosi; 
non si deve dunque avvicinarsi 'che colla più grande attenzione e lo scandaglio 
alla mano. L'estremità Lev. di Outer Ratei resta a G. T. 8° T. da Furnes , 
distante 13 miglia e a T. 8° P. di Nieuport, distante 11 miglia. A poca disianza 
a G. di questo hanco , cioè quasi a toccarlo esistono alcuni piccoli alti-fondi 
sui quali non si trovano che 3 o 4 braccia d' acqua e 5 e 7 tulio all' intorno ; 
il più in fuori di questi alti-fondi, è a un gran miglio dagli altri ; vi si trovano 
4 braccia d'acqua. Vi è pure un alto-fondo stretto di 3 braccia è Vi a T. della 
estremità G. di Outer Ratei, a una distanza di 2 miglia; il centro di qucslo 
alto-fondo è a 13 miglia a T. q. M. di Nieuport e a 15 miglia a T. q. G. di 
Furnes. Quest' alto-fondo è situato a eguale distanza dalle estremità Lev. d' Ou- 
ter Ratei e di Eastcrn Dick. 

BREEDT BANK. — Questo banco corre P. Lib. e G. Lev. all' incirca. É il più grande 
di quelli designati sotto il nome di banchi di Dunkerque ; e, benché si divida 
in due porli, il Breedt di P. e il Breedt di Lev., non si può considerare che 
come un sol banco, che non dà che 3 braccia d'acqua di profondità tra i di- 
versi alti-fondi che vi s'incontrano. 

La punta occidentale della parte P. resta a 8 miglia e Vi a M. Vi P. di 
Dunkerque, e a 5 miglia e un V» a G. q. T. di Giavelincs. Questa parte di 
Breedt Banfi , ha due nlti-fondi, il primo dei quali {il più P.), si trova a 2 mi- 
glia e Vi dalla punta P. del banco. Quest* alto-fondo , sul quale resta appena 
ad intervalli, 1m. d'acqua", ha 1 miglio di estensione. Il suo centro resta a M. 
V, T. di Dunkerque e a 6. Vi Lev. di Gravelines , distante 7 miglia. L'altro 
alto-fondo , chiamato alto-fondo del centro, secca a marea bassa, è a 2 miglia a 
Lev. del primo, e ha 2 miglia di estensione sotto la forma di un ovale. La parie 
O. di questo pericolo è situalo n 2 miglia e *j* dal faro di Dunkerque. 

Si considero clic I' estremità Lev. del Breedt di P. sia a traverso del me- 
ridiano di Dunkerque. Da questo punto, il banco si estende a G. Lev. 5 mi- 
glia; la sua estremità Lev., sulla quale si trovano 3 braccia e Vi d' acqua, resta 
a G. Vi Lev. di Dunkerque, quasi a 10 miglia ; sopro questa parte di banco si 
trovano 2 '{,, 3 e 4 braccia d' acqua ad eccezione d' una lingua stretta che co- 
mincia alla sua estremità P. e cammina per 3 miglia la parte 0. del banco. Sopra 
questa parte, non esislc che 1m. a 2m. d'acqua. La sua larghezza e circa due 
cavi. L' estremità P. di questo scoglio resta a 4 miglia e Vi a G. T. di Dun- 
kerque, e la sua estremità Lev. a 7 miglia e un '| 4 a G. dello stesso pillilo. 

SMALL BANK. — Questo banco é situato di dentro del Breedt Bank; la sua estre- 
mità P. resta a T. 3° P. di Dunkerque , a una distanza di 3 miglia e Vi e a M. H° 
P., quasi 7 miglia da Zuydcoole; a questo punlo, si ha quasi 3 braccia d'acqu,*. 
Il suo rilevamento é Dunkerque e Cassel ì' uno per V altro, restando a O. V. p. ,i 
una distanza di 3 miglia e Vi 5 ma siccome questo punlo non è lontano che un 
miglio da un alto-fondo pericoloso , non bisogna mai rilevare Dunkerque » P. 
di Cantei. Dalla sua punta P., il banco si avanza circa 6 miglia a Lev., poi a 
G. Lev. per 8 miglia c un '/«• 

La parte la meno profonda di questo banco è molto estesa ; 1' estremila P. 
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di questo alto-fondo comincia a 3 miglia 'li a T. q. G. di Dunkerque, e continua 
Uno a ebe la sua estremità Lev. resti n G. Lev. '/« T„ distante 10 miglia e l \ t 
da questo stesso punto e a T. q. M. 7 miglia e *(t da furnes. Una parte di que- 
sto alto-fondo secca a bassa marca sur una estensione di 1 miglio c '|, , ie 
cui estremità 1*. e Lev. restano da G. e a G. q. T. di Dunkerque, a una distanza 
di i miglia e •/,; lutto il resto non offre che da Om. 5 a 3m. 3 d'acqua ed è> 
per conseguenza, pericolosissimo; I* estremità G. di Small Bank resta a G. T. 
•j, T. di Furnes, a 9 miglia distante, e a M. T. 8° T. di Nieuport. Tra la 
estremità Lev. dell' alto-fondo e l' estremità G. del banco, banvi altri scogli stretti 
su i quali non si trova che 3m. 3 a 4tu. 7 d'acqua; ne daremo in seguilo in 
descrizione. A una distanza di 6 miglia e a T. di Furnes, Small Bank si 
riunisce ai banchi di Nieuport co) mezzo di una catena stretta che ha da 2 
braccia e a 3 e '(ti e forma il limile T. della rada di Nieuport. 

INiNER BANK. — Questo é il banco che corre parallelamente la costa, dalla punta 
di Gravelines a Nieuport , e che forma il limile T. della rada di Dunkerque; 
ne abbiamo data la descrizione di sopra. 

A partire da Dunkerque , la costa corre a Lev. 3° T. verso Nieuport ; que- 
sta parte di costa è egualmente bassa ad eccezione di qualche prominenza. Tra 
Dunkerque e Nieuport , si osservano le chiose di Laffrinkoucke , di Zuydcoote, 
Adinkercke, Furnes e Wulpen. A circa 11 miglia da Dunkerque avvi una gran 
montagna di sabbia bianca chiamala Broes Duyn , che e un poco più elevala 
di tulle le altre adiacenti. Furnes con i suoi due campanili differenti di altezza 
offre un buon punto di osservazione per riconoscere questa parte della costa. 
tìroers Duyn ha l'aspettò arido: differisce dalle altre montagne , sulle quali una 
bella vegetazione si fa vedere; essa é situata a T., a 2 miglia e da Furnes; 
hanvi dei canali ncll' interno che, a parlire da Colai», conducono a Gravelihes, 
Dunkerque, Furnes, Nieuport, Ostenda, ec, come lo abbiamo già detto. 

NIEUPORT. — É situato a 15 miglia da Dunkerque; non è accessibile che ai pic- 
coli bastimenti che possono incagliarsi sopra un fondo duro; il suo canale, che 
si dirige verso 0. S., ha 1 miglio e 8 | 4 di lunghezza , molto stretto , senza ri- 
paro dalla parie di P. e poco sicuro con vcnli forti. Nieuport ha pareechi cam- 
panili e molini che, a una certa distanza hanno l'apparenza d'una flotta; ina 
sulla torre quadrala d' una chiesa , con torricella , si scorge un campanile più 
elevalo e per conseguenza più rimarchevole degli nitri punir d' osservazione. 
Ilavvi pure un segnale , un castello ed una piccola torre a fuoco cho lo fa ri- 
conoscere facilmente. Un fuoco di marea è acceso quando dei piccoli bastimenti 
possono passare sulla barra; è visibile da 5 miglia al largo. Il mare é allo nei 
giorni della nuova e piena luna , a mezzogiorno ; le grandi marce alzano 5 
metri. 

A partire da Nieuport, la costa continua a correre a Lev. q. G.; vicino di 
questo porlo, vi é la chiesa di Lombarzcd e con un campanile alto e piallo; a un 
miglio più lontano, trovasi Westende , ove si vede il campanile a freccia; poi 
hi scuopre P alto campanile a freccia ili Mitldlekercke , che é a 4 miglia di di- 
stanza di Nieuport, e a b' da Ostenda. 
RAVERSYDE. — E situalo a 1 miglio e */* da Middlekercke ; vi si osserva un 
campanile quadralo e piatto; a 2 miglia e 'f« da Raversyde, trovasi Marie- 
kercke, il cui campanile e a freccia. Ostenda è a circa 3 miglia e 'li da Ra- 
versyde.* 
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Banchi di Nieopirl e di Oslcnda. 

Questi alti-fondi o banchi, sono quelli di Middlekercke, Nieupori, Ostenda, 
Stroom, e i banchi di Wenduin. 
BANCO DI MIDDLEKERCKE. — Questo banco e situato quasi a 2 miglia a Lev. 
del banco Breedt di Lev. (descritto più sopra) che gli é parallelo. Questi due 
banchi sono separali da un canale in T., nel quale si trovano da ì> a 12 braccia 
d'acqua. Il banco di Middlekercke corre quasi G. e Lib., per 6 miglia. È com- 
posto di diversi banchi di sabbia il più elevato dei quali non dà meno di 2 
braccia e Vi d' acqua. La sua parte 0. resta a T. un poco Lev. del campanile 
di Nieuport , alla distanza di 7 miglia ; la sua estremità T. resta a G. Lev. 3* 
Lev. di Nieuport, distante 12 miglia, e a M. T. 3° T., 8 miglia dal campanile 
di Ostenda. L'alto-fondo di 2 braccia e l \ tt resta a T. q. G. distante 8 miglia 
da Nieuport, e a M. */t p » 8 miglia da Ostenda. A G. di questo punto, vi si 
trovano da 3 fino a 4 braccia e *\ t d'acqua. 

Le inegualità del fondo, su questo banco, cagionano costantemente della 
maretta. Il Breedt di Lev., che é a P. di Middlekercke , corre da G. q. L. a 
Lib. q. 0.; vi si trovano, sopra un' estensione di 3 miglia , da 2 '/» Ano a 4 
braccia; ma si può dire che si estende più lungi, perché, a *|, miglio a G. q. 
Lev. di questo banco, spazio nel quale si ha da 5 a 6 braccia d'acqua, avvi 
un alto-fondo sul quale non restano che 4 braccia d'acqua; esiste pure, a •/» mi- 
glio a Lev. S. dell'estremità G. di Breedt di Lev., un alto-fondo sul quale non 
si trovano che 3 braccia e Tra questi due ultimi punti, si hanno da 7 a 8 broc 
eia d'acqua. 

Si è sull' estremità P. di questo baneo, quando si rileva, il campanile di 
Fumé», a 0. 8° P., a una distanza di 10 miglia e 'J,. L' alto-fondo di 4 braccia 
in Lev. di questo banco, resta a G. T. 3° Lev, 13 miglia dal campanile di Fur- 
ile», e r alto-fondo di 3 braccia «Jt» resta a T. % Lev. di Nieuport, distante 
10 miglia. 

BANG DI NIEUPORT. — Questo banco è situato a 1 miglio a 0. del banco di 
Middlekercke , e può essere consideralo come la continuazione di Small Bank, 
da cui non é separato che da un canale nel qnale si trovano da 3 a 4 braccia 
d'acqua. 

Si riunisce pure al Stroom Bank, al punto ove (intenda può essere rilevata 
a P. M. */t a P. in una profondità di 3 a 4 braccia. La parte P. del banco di Nieu- 
port, resta a M. di questo punto, e la parte T., a 6 miglia da Fumé». Tra 
qnesto punto e Sntall Bank, vi é una barra di 1 miglio di lunghezza e di 1 a 
3 cavi di larghezza. Questa barra riunisce il banco di Nieuport a Small 
Bank, con una profondità di 2 »/, a 3 braccia. 

I bastimenti devono varcare la barra per entrare nella rada di Nieuport , 
come per uscirne, dal canale T. 

II rilevamento per traversarla è il campanile di Fumé» , aperto a P. di 
Broer» Duyn, restando a 0. 

A partire dalla sua estremità P., il banco di Nieuport, H estende a G. Lev. '(« 
Lev. per 9 miglia e % La sua estremità Lev. resta a M. «I, P. da Ostenda, distante 
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miglia e a G. q. T. di Nieuport, distante 7 miglia e la parte la più largii 
del banco di Sieuport può essere di *|« di miglio, e la parte la meno profonda, 
che ha 3 miglia di lunghezza e sulla quale non trovasi più di 2m. è situata tra 
G. T. e N. T. di Nieuport. 

RANCO D' OSTENDA. — Questo banco è situato a circa 1 miglio e 'f, a Lev 
del banco Middlekercke. La sua estremità Lib. resta a M. 3° P., a una distanza 
di fi miglia da Oslenda , c a G. T. 3° Lev., 8 miglia e { \ % da Nieuport ; di la 
si avanza a C. Lev. 6 miglia. La sua estremità G. resta a T. *|, Lev. da Ostenda, 
distante 7 miglia e a G. f. di Nieuport, distante 13 miglia; l'estremità T. 
di questo banco è slrettissima; non vi si trovano ohe 3 a 4 braccia ; ma tra la 
sua estremità Lib. e la parte che resta tra il M. T. «f, P. e il M. T. di 
Ostento, si allarga; là si trovano moki alti-fondi, che non danno che 4m 3, 
4m. 7 e 5m. d'acqua; a Lib. si avvicina di s f 4 di miglio al banco di Nieuport., 
e vi si trovano 4 braccia d'acqua e 4 */ 4 tra loro. Allora si estende a Lev. e 
si riunisce a Wenduin Bank, per de* fondi che variano da * 'fi Ano a 4 bracria. 
Queste parti che uniscono i due banchi, sono situate in M. T., a 4 miglia e 
*/, da Ostenda. Il fondo è si irregolare sopra questo banco, ebe cagiona, come 
quello di Middlekercke , un forte mare; e , benché non vi si sia trovato meno di 
2 brac/ia e */* , ^ probabile che vi si trovino altri alti-fondi, sui quali vi ha 
meno acqua; e il grosso mare, che, quando il vento é dalla parte di T., ruz- 
zola di sopra a questi banchi con una grande violenza , può cagionare un can- 
giamento di posizione e aumentare o diminuire il fondo che vi si trovava. 

LO STROOM. — Ranco pericoloso che corre parallelamente la costa da Niettport 
a Ostenda , e che separa la piccola dalla gran rada di quest' ultimo porto. Lo 
Stroom si riunisce al banco che si ritrova a T. di Ostenda e che si avanza a 
Lev. dì onesto porto. L' estremità 0. dello Stroom dà 4 braccia d' acqua e resta 
« T. q. M. da Nieuport, a una distanza di 2 miglia e */ 4 dal segnale; il rileva- 
mento di qnqsto punto è il campanile e il segnale di Nieuport , Y uno per P al- 
tro. La sua parte T. è a l j t miglio di distanza dal banco di Nieuport, da cui 
è separato da un canale di nna profondità di 3 e fi braccia. La sua parte O. è 
a *!, di miglio dall' alto-fondo di 3 a 3 braccia e 'fi «he corre parallelamente 
la costa. Tra quest' alto-fondo e Stroom, vi è un canale di ii braccia, che con- 
duce nella piccola rada di Ostenda; sulle sponde dell'alto fondo che prolunga 
la costa, si trovano 3. 3 e 4 braccia, diminuendo verso Nieuport a 3, 2 e 1. 
Le direzione generale dello Stroom Bank, è Lev. *|« T.; la sua parte O. è a »l 4 
di miglio dalla gettata d* Ostenda. La parte pericolosa di quest' alto-fondo di- 
minuisce a misura che uno si avanza verso Lev. e hanvì alcnni passi in eerti posti, 
mentre che in altri, non vi è più di 1m. d'acqua. La parte 0. è ripidissima e 
conseguentemente pericolosa; ma lo scandaglio, a partire da questo punto, di- 
rigendosi verso la costa, è regolarissimo e pnò facilmente guidare i bastimenti 
ebe fanno rotta per la piccola rada di Ostenda. 

La piccola rada d' Ottenda è situata a 0. dello Stroom Bank ; la gran rada 
trovasi tra il banco Stroom e quello d' Ostenda, 

WENDUIN BANK. — Questo banco é situato tra Ostenda e Blankenberg ; la sua 
estremità P. resta a T. q. M., 3 miglia e *f« da Ostenda; vi si trovano 3 braccia 
d'acqua. Di là, si estende a Lev. un poco a T.. circa 7 miglia e termina a 2 mi- 
glia e «|, da Blankenberg, restando allora Blankenberg a O. S. «fi L«r. La 
parte la pm elevala di Wenduin è strettissima e corre parallelamente la costa 
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una c*uvninne «li 2 miglia, sullo quale non trovasi che 1 braccio r V, d'arqu.i. 
1/ estremità P. HI qucU' alto-fondo resta a G. *\ t T. ila Ostenta, a li miglia 
distante, e a P. M. di Blankenherg a fi miglia c '| 4 . La sua estremità Lev. re- 
sta a G. 8° Lev. da Ostenta, a 7 miglia distante, e a P. M. T. di Iìlan- 
kenbera , a 4 miglia e l j t . 
PORTO D'OSTENDA. — Ostenta resina L. q. G. , 9 miglia da .Xieupnrl. A una 
certa distanza, questa città offre V aspetto di una isola; vi si osserva una chiesa, 
sormontata da un gran campanile a freccia, e un palazzo della dita, suPqualu 
è una torre quadrata. Si distinguono ancora tre molini a vento , due dei quali 
possono esspre scoperti ad ogni estremità della città ; ma il ter/o , che sembra 
essere situato al centro slesso della citlà', si scuopre meno facilmente. 

La torre a fuoco fissa brillante d* Ostenta è situata alla parie G. della città; 
la sua lanterna ha 3 reflessi, situati in cima della colonna che è a 3fim. circa al di 
sopra del livello del pieno mare, la cui portata è IS miglia. Due altri fuo- 
chi fisti, di colore indurale, sono situati, l'uno all'estremità della gettata di 
Lev., presso del forte Napoleone, e l'altro nelle Dune. 

Indipendentemente da questi due fuochi, ne sono slati stabiliti due altri, uno 
verte e V altro rosso. Il fuoco verte sulla gettato P.; il fuoco rosso sulla get- 
tata Lev. Il primo é acceso tutta la notte; il secondo solamente quando vi sono 
3m. d'acqua tra le gettate, e lo spengono al momento che si accendono i due 
fuochi di colore naturale dei quali abbiamo parlato più sopra ; e quando questi 
due fuochi si spengono, ciò che ha luogo a marea bassa, il fuoco rosso, ri- 
comparisce di noovo (Ino che l'acqua sia caduta al di sotto di 3m. 

I bastimenti destinati per Ostenta devono tenersi a P. fino a che non siavi 
per essi sufficientemente acqua sulla barra, perchè, una volta che è pieno mare 
nel porto , il flusso corre per lungo tempo a Lev. 

Un battello-pilota è costantemente in mare parlante una bandiera turchina; 
e a terra, vicino- della gran torre a fuoco, si fanno, col mezzo delle bandiere, 
de' segnali che hanno le significazioni seguenti : 

Una piccola bandiera turchina indica 4m.- 7 d' acqua sulla barra. Una 
grande bandiera turchina indica 4m. 3. e una bandiera rossa , 8m. 

Se il tempo impedisce ai piloti di venire a bordo , c che de' forti venti di 
T. forzassero a entrare nel porto , bisognerebbe , di giorno , tener la chiesa 
bene scoperta a P. della torre a fuoco che è a P. del porto , e avvicinandosi 
alla barra, tenere i due alberi da bandiera e la gettata di Lev. l'uno per 
l'altro. 

Questa rotta farà varcare la barra nella sna più grande profondità. En- 
trando nel porto, bisogna radere da presso la gettata di Lev., avendo presente, 
tuttavia, che la corrente, porta in Lev. di questa stessa gettata; si potrà cor- 
rere cosi fino all'estremità interna della gettata , e situarsi a un posto conve- 
niente. 

Nella notte, bisogna tenere, l'uno coli' altro, i due fuochi fissi di colore 
naturale, di cui abbiamo già parlalo, rilevamento che farà passare convene- 
volmente la barra. 

Ne' cattivi tempi, e quando i piccoli fuochi non sono accesi, sarebbe im- 
prudenza dì cercare di entrare. 

Noi faremo osservare che il banco Strootne può sempre essere traversato , 
dal momento che vi ha sufficientemente acqua sulla barra. 
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Una campana è collocala presso al fuoco di marc'» della gettala Lev. e se- 
gnala, in tempo di nebbia, la vicinanza dell* ingresso del porto, come segue : 

Subito ebe si avranno 4 moiri e 4 dee. di ncqua ( Iti piedi d' Oslenda . 
sulla barra, all' ingresso del porto, la campana suonerà per 5 minuti consecutivi 
di quarto in quarto d'ora fino a che l'acqua sia ritornala alla stessa altezza (h 
metri e 4 decimi). É pieno mare ne* giorni eli piena luna, a mezzogiorno e 20 
minuti. Le grandi marce montano da Sin. a Urn. 7, e P acqua morta , di 4ro. 3 
a Rm. 

Noi aggiungiamo a queste asserzioni, che qualunque capitano desi ina lo per 
Ostenda, deve prender un piloto: perchè non prendendolo, sarebbe egualmente 
tenuto a pagarlo. 

! bastimenti venendo da I\, destinati sia per Oslenda sia per il fiume d'An- 
versa e che volessero passare di fuori de' banchi, devono, quando il capo Cri- 
snez resta loro a S. a una distanza di 5 miglia, governare a G. q Lev., 35 mi- 
glia, tenendo conto dello stabilimento delle maree. Questa rotta li farà passare 
a 3 mig. in M. dell'alto fondo di Sandetie , che non ha che 3 braccia d'ac- 
qua, e gli eleverà a una latitudine di 51* 22' , va*le a dire, a T. di tutti i 
banchi già menzionati; dovranno mantenersi a questa latitudine avendo cura 
di scandagliare per lo spazio di 17 miglia; allora, si troveranno a mezzo ca- 
nale, per 17 braccia d'acqna fra l'estremità G. di Gif Bank e l'estremità Lib. 
del banco di West I/inder. Questo passaggio non ha che 4 miglia di larghezza , e 
una profondità di 4 braccia solamente ila ciascuna parte, vale a dire, alla punln 
di ciascuno di questi banchi. È prudenza di non passarci che di giorno, perché il 
cambiamento che si osserva nel colore dell' acqua indica la vicinanza degli alti- 
fondi. 

Con bel tempo e con delle circostanze favorevoli, si può, se si ha buon 
punto di partenza , passare con sicurezza a 0. del banco Sandetie , rotta che 
flbbrcvierà la distanza da percorrere. Quando il Capo Blancnez resterà a 
0. Lib. distante 10 miglio, e South Foreland a M. q. P. , si troveranno 22 braccia 
d'acqua; di là, facendo rotta a Lev. T. lo spazio di 31 miglio, si sarà 
nella direzione indicala più sopra, tra Ja punta P. di West I/inder e CU f Bank, 
a 17 braccia. Governando come abbiamo detto , si passerà quasi a 3 miglia a T. 
de' banchi Oiiter Ruytingen e di Bergues (4). 

Continuando a far rotta a Lev. , per circa 16 o 17 miglia , e dopo «vere 
passato di sopra a qualche scandaglio irregolare di 14, 9 e 12 braccia, uno 
troverassi nel meridiano d' Ostenda e a circa 7 miglia da terra. Oslenda resta a 
circa 0. Lib. e Blankenbrrg a S. Lev. Ma, siccome non si è sicuri sempre 
della sua latitudine, una differenza di 2 o 3 miglia , potrebbe divenire fatale, per- 
ciocché è più prudente, con un grande bastimento, di elevarsi ad una latitu- 
dine di 25', fino a che non si sia in Lev. d' Ostenda, ove i banchi sono 
meno pericolosi. 

La rotta ehc noi indichiamo deve necessariamente far passare vicinissimo 
dell' estremità 0. dei banchi Fairy e Wèst /Under. Noi crediamo adunque utile 
di far conoscere, di presente, la giacitura di questi alli-fondi, che, benché non 

(1) Il banco di Ber'jucs , die le carte inglesi non mdiCHio, e elie è segnato sulte carie 
francesi, trovasi nella sua estremità Lib., a 5<° 15' so" di tal il. T. e a o° «* 40* di long 
.P. La sua estremità Tea si 0 «T 35" di totit. e a V SS" di long. Lev. 
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siano compresi generalmente sodo il nome di banchi di Nieuporl e iV Ostenda, 
si trovano legali nullameno, da de' bassi-fondi di diverse scandagliature. 

Il gruppo dei banchi, molli dc'quuli offrono dei pericoli reali, in ragione- 
delia loro posizione, nel passaggio de* bastimenti che si dirigono, sia per 
Ostenda , sia per il duine ti' Anversa, si compongono di cinque banchi prin- 
cipali, che sono: il Fairy Jìank, il West Hinder , il North Hinder, V Eus't 
Hinder e il Bligh Bank. 

BANK DI FAIRY. - 11 centro di questo banco é a 3 miglia in P. dell' estremila 
0. del West Hinder ; corre a Lib. *(, I». circa 8 miglia ; ha da 'J, miglio 
a 3 |, di larghezza, con una profondila di 4 braccia e '/« n 9. Questo scandaglio 
di 4 braccia e Vt> 8 ' trova quasi nel centro del banco e ha 3 / ( di miglio di esten- 
sione. É situato a bl° 23' di lalit. T. e a 0° 0' di long., e resta a 32 miglia 
da North Foreland. Nel passo che esiste tra questo banco c il West Hinder , 
si trovano da 14 a 19 braccia d'acqua, ad eccezione di un posto situalo verso 
l'estremità T. del banco Fairy , ove non trovansi che 10 a 11 braccia. 

A un miglio circa a P. «lolla parte T. del banco Fairy, si trova un allro 
banco, di poca estensione, sul quale si ha da 7 a i) braccia. 

WEST HINDER. — Questo banco è lunghissimo e stretto; coire parallelamente 
al banco Fairy 13 miglia. La sua «-stremila 0. (che éa M. q. T. 4 miglia circa 
dall' estremila G. di Eastcr Dick o Gif Bank,) è a una lalit. di al 0 23' T. 
v. Ih sua estremila T, a ;>l° 34'. Gli scandagli sopra questo banco variano da 4 
a 3 e 2 braccia e '| t , e il fondo, alla sua sponda di Lev., casca tulio a un 
trotto a ìli braccia. Alla sponda di P. del banco, trovasi Ila 13 e li alla sua 
estremità 0. 

Quest'ultima parte di West Hinder, resta a 56 miglia in Lev. -S. del 
fuoco North Foreland; a 29 miglia in 0. S. 'J, 0. del fuoco galleggiante di 
Calloper , a 20 miglia 'j, T. d* Ostenda. La sua estremila T. resta a 20 mi- 
glia a S. 5° 0. dal fuoco galleggiarne di (Jatloper, e a 24 miglia a T. q. M. 
tla Ostenda. 

Di giorno , e con tempo ordinario , si può riconoscere questo baqco dalla 
marcita che vi si osserva nell'ora della marca; tuttavia, non è prudenza l'av- 
vicinarsene, come pure od altri banchi della costa, di Fiandra, che collo scan- 
daglio alla mano, da che uno trovasi od una profondità minore di 20 braccia, 
mollo accosti al West Hinder ove si ottiene ancora 14 e 12 braccia. Le pai-li le 
meno profonde sono al centro del banco e si estendono nel senso della sua lun- 
ghezza, e noi lo ripetiamo essere necessario di non approssimarsi che con 
grande circospezione. » 

NORTH HINDER. — La parie 0. di questo banco resta a T. q. G. 2 miglia, dalla 
estremità T. di West Hinder. Si trovano , nel passaggio che separa quesli due 
banchi, da 12 a 10 braccia d'acqua. Il North Hinder si estende in seguilo a 
6. q. T., G miglia, lino a 51° 42' di latit. T., dando 4 \ a li braccia nelle 
sue parti meno profonde, che si prolungano 2 miglia al cenlro «lei banco. Verso 
la parie 0. di ciascuna delle estremità di quest' alto-fondo, dal centro oll'eslrc- 
miià corrispondente del banco, si trovano lì \ : t 8 broccia d'acqua. 

EAST HINDER. (1) — L' eslremilà 0. di questo banco, che è situata 1 miglio e 
•|, a Lev. dell'estremità T. di West Hinder, sì trova a 1,1° 50' di lalit. T. Si 

(lì In qualche carta inglese, questo banco pori» il nome di r»th<xii,<,tw»: 
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ottiene un Tondo di 12 a 20 braccia tra questi due banchi; V fast Hinder Ita 
circa 11 miglia di lunghezza, su *J t di miglio di larghezza. Un piano elevate 

• « slrello , sul quali* non si trovano ehe «4 braccia solamente , lo percorre in 
quasi tutta la sua lunghezza. La sua estremità T. è a 51° 40' di latitudine 
Tra questo banco e quello di Aorth Hinder, vi é da 14 a 20 braccia, in un 
canale di 5 miglia di larghezza. 

BLIGH BA.NK. — Questo banco é situalo a circa 2 miglia e 3 \ a Lev. di Easl 
Hinder e corre a G. lo spazio di 10 miglia, con una larghezza di a l ' u ili 
miglio. La sua estremila T. é a !SI° 42' di latil. T. e a 0° 27' 3G" di long. Lev. 
Le profondità di questo banco, sono da 5 a 10 braccia. Il punto culminante, 
che è al centro, e che non ha che 5 braccia, é a 51° 35' di latil. T. Vi é an- 
cora, a ciascuna delle sue estremila, un alto-fondo di l) braccia e 4 | t ; ma in 
tutte le altre sue parli,' vi é sufficientemente acqua peri più grandi bastimenti. 
Tra Bligh e East Hinder, si trovano da 18 a 21 braccia, fondo di sabbia e 
conchiglie. 

Quando de'bastimcnli provenienti saranno da T„ destinati per Ostenda o per 
il fiume d'Anversa, da) passo di P. ( West Deep), non dovranno correre a 0. 
più di 51° 22' fino a che non abbiano scoperlo Oslenda , Wcnduin , o Man- 
kenberg, né tentare di atterrare a P. di Wenduin. 

Se avanti di arrivare alla latil. di 51° 22', si trovasse diminuzione d'ac- 
qua, probabilmente allora uno sarebbe vicino de' banchi che giacciono all'im- 
boccatura della Schclda ; in questo caso, si dovrebbe governare a P., fino a che 
si sia riconosciuto, sia la città, sia la torre n fuoco di Ostenda; quest'idi ima, 
come lo abbiamo dello, è visibile da una disianza di l'i miglia. 

Il nuovo fuoco di Blankenberg e il Timeo rtma di Heyst , sono di un gran- 
dissimo soccorso ai navigami che si avvicinano in questa parie di costa, poiché 
un semplice rilevamento di qucsli due fuochi servirà per assiemarsi dello loro 
posizione. 

Da Ostenda al fiume West Scheld. 

* 

Descrizione della Costa da Oslenda fino e compreso l'isola Walrfieren. 

Da Oslenda fino a Iilankenberg e Sluys, la costa é generalmente bassa, 
guarnita solamente di piccole montagne di sabbia ; ma , a circa 1 miglio a Lev. 
d' Ostenda, hanvi alcune allure che dominano la costa , eonosciule nel paese 
sotto il nome di Montagne Spagnuole. Tra quesle e Henrfin'ii, nvvene un'altra 
assai elevala purché non si perda di \isla. La chiesa di HVttdW-i, sormontata 
da una torre quadrata e a quasi 7 miglia- a Lev. 8° T. d'Ostemia e Iilanken- 
berg , è a 2 miglia al di la di Wenduin. Da Ostenda fino a Iilankenberg la 
costa corre presso a poco a Lev. 8° T.; essa si dirige in seguito un poco 
più a Lev., per 9 miglia, vale a dire lino all'imboccatura di Swin di Sluyx. 
La chiesa di Blankenberg é sormontata da una torre la. cui forma ó comji- 
nisMina in queste coste; ma, perché non si confonda questa chiesa con qual- 
che altra di questi paraggi, noi faremo osservare che quivi esistono due ino- 
lini mollo prossimi. Avvicinando questo punto, si scnopre ordinariamente una 
quunlilà di barche tirale sulla saLbi i, e i campanili di Bruges , si distinguono 
pure facilmente. 

Tra Blankenberg e Sluys , si osserva primieramente una mondiglia mollo 
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«levala conosciuta solto il nome di Lucifera Dttyn , e molle chiese della stessa 
costruzione di quella di lìlankenberg ; non ve ne ha che una che abbia il cam- 
panile u freccia, e questa e presso a Sluys. 

Si può riconoscere Sluyx da un gruppo d'alberi e da 2 torri da campa- 
nile d'una grande elevazione. Il canale che conduce a Sluys e il Stetti, Si 
hanno 5 miglia da fare in questo canale per arrivare a Sluys. 

Da questa parte di Sluyx, nel Swin , è la città di Caxxandria , situala 
dalla parte 0. dell' isola Cudsand, vale a dit e a sinistra rimontando il Swin. 

A Blankenbcrg avvi un piccolo fuoco fisso, elevato 10m.; è acceso tutta 
la notte , visibile da 3 miglia. 

A Heyxt , hanno stabilito, sulle dune, un fuoco fisso, di colore rosso (altri 
. dicono bianco), a T. dello città, a una latil. di ;>l» 20' 22" T. e 0° bT 45" 
long. Lev. 

La torre a fuoco ba 8m. 5 di altezza; ma il fuoco è a 4fim. al di sopra 
del livello del mare dalle grandi marce, e può essere veduto, dal mare, da 
Lev. fino a P. q. Lib. magnetico, a una distanzi! di 7 miglio. 
CADSAND. — Questa è un'isola bassa, avente quasi 12 miglia di lunghezza e 
circa li di larghezza. Vi si vedono molte chiese e mulini. La chiesa di Gioede 
trovasj presso a poco ni centro dell'isola; è sormontala da una freccia e ti' un 
apparecchio telegrafico. La città di Gufatimi e dalla porle P. dell' isola; le sporule 
dell'isola formano la parte 0. dell'ingresso del (lume West Srhcld , il di cui 
braccio principale conduce a Anversa. 

Dall'altra parte dell'imboccatura, trovasi Flessingue, costrutta in 0. della 
isola Walcheren , che giace conscguentemente a T. dell' isola Cadxan. 

L'isola di W r a/c/ieren limila la porte Lev. dell'ingresso del fiume d'An- 
versa, e forma, per la dilezione della sua costa P., che da Flcsxinguc rimonta 
verso T. 7 miglia e ' J, , una specie d'angolo con la costa del Belgio. È in 
quest'angolo, che si trovano, per cosi dire, riuniti i diversi alti-fondi da pas- 
sare, i più accosti di Flessingue e all' ingresso di West Scheld ; ed è perciò 
che ci sembra a proposilo di dare, adesso, una descrizione sommaria de' prin- 
cipali punti di osservazione di quest' isola , come lo abbiamo fallo per la porle 
della cosla Belgica, poiché noi avremo sovente occasione di ricorrervi, come 
utili punti di rilevamento. 

Sulla parte P. dell'isola, e al punto ove la cosla contorna a T., si scor- 
gerà la chiesa di West Kupellc , sormontala da un campanile, sulla sommità 
del quale hanno stabilito un fuoco fisso di prim' ordine, composto di 52 lampo 
con 8 riflessi, che può scuoprirsi da Mi miglia, sia avvicinandosi all'isola da 
T., o dall' O. Un poco a P. di questo fuoco e più vicino alla riva della costa, 
si distingue un inolino a vento. 

La cosla P. dell' isola Walcheren , tra il componile' di West Kapelle e le 
torri di Flrssingue , ci presenta pure , come tùtle le coste di quest' isola , nu- 
merose montagne e molte fabbriche elevale , come i campanili Zouleland , di 
C.napduin , la torre o segnali di Dishovk, i campanili di Middlebourg , città 
importante, situala quasi al centro dell'isola, e il campanile di Ritthem , u Lev. 
di Flessingue. Sulla costa T., si osservano le montagne di Graan, presso Don - 
lìonrg , i cui campanili sono un buon punto di ricognizione ; Oostrr 0<jg , a M. 
è a poca distanza dalla chiesa d'Z'nsf Ka pelle. 
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Descrizione de banchi all'ingresso del fiume dì Anversa. 

1 banchi di cui noi passiamo a dare la descrizione sono 14 in numero, che 
sono: il Thornton y s Bidge, Babs, Shar, Schouwen, Middle, Steene, Kucrern, 
(iuloo , llassen , Xouleland , ilaen , Leiswegan , Inncr , Klbwuj ; indipendente- 
mente da questi banchi, esistono altri alti-fondi di minnre estensione, che avremo 
cura di indicare al loro posto , come parli stuccale dai principali. 
TIIORTON' S R1DGE. — Questo- banco è in Lev. S. di Bligh n 2 miglia da 
llligh Bank. La sua estremila P. e distante 5 miglia e 3 | { dalla punta O. di 
(|Uest' ultimo. Thornton s Ilidge corre da P. Lib. 'j t O. a G. Lev. 'j, L. una lun- 
ghezza dì 9 miglia, e la sua più gran larghezza è 1 miglio e V,. La parte la 
più elevala di questo banco, che ha circa 5 miglia di lunghezza e che è slrel- 
lixsima, non dà che 2 a 5 braccia e d'acqua, questa parte trovasi a 0° 40' 
36" long. Lev., 51 u 55' ili" di laiit. T.; è pericolosa. Sopra lutto il resto del 
banco dovasi da (i a 9 braccia d'acqua. Oliando si è sulla parte pericolosa di 
questo banco , i campanili di Bruges si mo.ftrano a eguale distanza di Btan- 
kntberg e di Leiswegan. Quest'ultima cillà resta allora a S. 3° Lev. e West 
Kupellc a Lev. S. 0. M miglia circa. ^ 

1 campanili di Bruges , situati tra Blunkenberg e Leiswegan un |*co più 
prosami a quest'ultimo punto, resteranno a 0. »(, P. e condurranno a Lev. 
dell' alto-fondo. 

Questi campanili aperti a P. di Blankcnhcry , e restando a O. 8° Lev. fa- 
( ranno passare al lato P. di Thornton' s Bidge ; lilialmente il campanile di Middle- 
buurg (isola Walchervn) scoperto a 0. di West Kapelle , e rilevolo a S. 8° Lev., 
farà passare a T. ; ma la terra 0 cosi bassa per una si grande distanza , che 
questi rilevamenti potranno raramente essere osservati dalla coverta d'un pic- 
colo bastimento. 

Tra Thornton s Bidge e il Bligh Bank precedentemente descritto, esiste un 
alto-fondo di circa 3 miglia di lunghezza colla direzione 6. e Lib., sopra il 
centro del qualcrirovansi '.) braccia d'acqua. A O. e vicinissimo di quest'alto- 
fondo, lo scandaglio riporta IS e l'i braccia, e L'i lungo del suo lato di T. 

A circa 2 miglia e '/ 4 a (ì. Lev. di quesf alto-fondo, havvi un altro ulto-fondo 
stretto, di 5 miglia di lunghezza, sul quale non trovatisi che 8 '[« a 9 braccia 
d'acqua; e da lì>, a 18 braccia lutto all' intorno. 
BA!\C DI RABS. — Onesti pericoli hanno I miglio e '| ; di larghezza e si pro- 
lungano da G. a Lib. 4 miglia. La loro parte P. è a meno di 3 miglia a G. q. Lev. 
della parte G. di Thornton s Bidge ; e a 15 miglia in M. 5" P. di West Ku- 
pellc t il fondo -di minore brassiaggio di questi banchi è a 31° 55' di la IR. T. 
Il campanile di West Ha pelle , tenuto per quello di Middlcbourg , rilevato a S. 
'|, Lev. conduce sopra il centro di questa parte meno profonda , ove si tro- 
vano 4 braccia d'acqua. Allora i campanili di Brune» saranno appunto scoperti 
a Lev. di Leiswegan, e resteranno a O. Lib. 8° 0; ma questo rilievo è si lon- 
tano , che non si può prendere che con tempo chinro. Il fluttuare della marea 
e lo scandaglio sono mezzi sufficienti per farlo riconoscere con certezza. 

Per evitare la parte T. di Babs , bisogna rilevare il campanile di Mid- 
dlcbourg a S.; questo rilievo condurrà a traverso dell'estremità P. de' banchi 
di Middle e di Steene , in una profondità di 7 a S braccia. 
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HANC DI SCHAR. — Questo banco piace n G. T., 2 miglia dall' estremità T. ili 
Rab»; è un banco strcllo, sul quale non trovansi che da 7 a 9 braccia d'acqua; 
situato 0. Lib. e G. Lev. per una lunghezza di 5 miglia. Tra questo banco e 
fìabs , vi ha 17 a 19 braccia d'acqua. 

Questi banchi si ritrovano nella direzione che seguono i bastimenti che 
dal mare, si dirigono verso il fiume Scheld per il canale di Dntrleo. 
RANC DI SCIIOUWEN. — La punta Lib. di questo bnnro è a 5 miglia circa 
dall'estremità G. di quello di Sitar, e si prolunga da 0. Lib. P. n G. Lev. 

Lev., lo spazio di 12 miglia, sopra una larghe/za di «f, miglio. La sua 
estremità G. si ritrova a SI 0 W di latit. T., e 1° 10' «ti loop. Lev. Sul centro 
di questo banco, regna un alto-Tondo ove lo scandnglin non riporta che 4 
braccia e 4 J* d'acqua; si trovano ìi braccia a 1 miglio e 5 f 4 a Lev. di questo 
alto-fondo e la stessa brocciatura, alla stessa distanza dalla sua punta Lib. La 
estremità Lev. di qncsl* alto-fondo é a G. T- 18 miglia da Wcnl Kapelle e la 
sua estremità P. , a T. q. G. 12 miglia e t \ ì da questo stesso rilevamento. Si 
trovano in tolto il resto del banco da 7 a 9 braccia , ad eccezione per altro 
d'una parte elevata, situata a 2 miglia dall'estremità P., parte sulla quale non 
si trovano che S braccia. * 

In M. di Schourren , a una distanza di 3 miglia da questo banco , si trovano 
due Riti-fondi , situali G. e Lib., l'uno rapporto all' altro; quello di P. ha 1 mi- 
glio di estensione; l'altro 1 miglio e 8 f 4 . Sono distanti 2 miglia e l'uno 
dall'altro, spazio nel quale lo scandaglio riporta 20 e 19 braccia. Tra questi 
due piccoli banchi sui quali si trovano 9 braccia , e il banco di Schomcen , il 
fondo del quale è di 18, 16 e 14 braccia. 
BANC DI MIDDLE. — Questo banco corre parallelamente al banco di Scfiotnven, 
da cui è lontano 1 miglio e *j % a 0. Nel canale che li separa , si trovano da 
12 a 19 braccia. La lunghezza del banco Middle è di 13 miglia , e si trovano 
4 braccia d'acqua sopra ciascuna delle sue estremità; la sua larghezza è circa 
V. miglio, ad eccezione delle parli che si trovano presso le sue estremità Lev. 
e P., ove il banco dà una larghezza di di miglio. Tra le sue estremità, vale 
a dire , in una estensione di 7 miglia . il banco può essere traversalo , senza 
pericolo, sopra una profondità di 7 a 8 braccia. 

L'alto fondo presso l'estremità P. ha V, di miglio di lunghezza; il centro 
di questo piatto . ove lo scandaglio riporta 4 brania , é situato à 10 miglia e 4 |, 
a M. T. 8° P. di H>tf Kapelle. L'estremità T. del piallo situata presso l'estre- 
mità T. del banco, resta 13 miglia a G. T. di West Kapelle. 

A un miglio e. 5 ,' 4 jn 0. Lib. della punta P. di Middle Bank , e a 10 mi- 
glia r V, da West Kapelle, trovasi un piccolo alto-ron.lo, sul quale non avvi 
che 4 braccia e '/» d'acqua. 
STONE BANKS. — Questo banco corre parallelamente al banco di Middle, a 0. 
del quale è* a una distanza di 2 miglia. Trovansi tra essi 11 a 18 braccia d' ac- 
uita. Questo banco si compone di due parti , designate sotto i nomi di Storie 
Bank di T. e Slonc Bank di 0., correndo presso a poco 0. Lib. V, 0., e 
G. Lev. V, Lev. La loro estensione è di 8 miglia \',, meno l'estensione 
della parte pericolosa di detto banco ; perché il banco al di là delle estre- 
mità di questi alii-fondi continua con una profondità di 6 a 8 braccia: men- 
tre sulle parli culminanti che, come di già lo abbiamo detto, si distinguono 
coi nomi di T. e 0., non si trovano che 2, 3, 4 e 5 braccia d'acqua. Si 
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determina la posizione dell" cslrenn'là G. di Norih Stone, rilevando il cam- 
panile di Middleboura giunto scoperlo a Lev. di Easl Kapelle , quesl' ulli- 
ino punto restando a O. V, Lev., 8 miglia c \' t e la chiesa di West Kapelle, 
a 0. Lib. distante 10 migli». 

All'estremila Lib. di Aorih Storie, West Kapelle resterà 8 miglia a 0. 
S. 8° Lev., e Fast Kapelle a S. 8° Lev., 10 miglia e 

Il Soulh Sione Bank non ha, in alcune parli più di */, miglio di lar- 
ghezza; la sua lunghezza è circa 2 miglia; non vi si trovano che 3 braccia 
d'acqua, ad eccezione d'un fondo di i braccio che trovasi all' estremità T. 
Questa estremità T. di Sione Bank di 0., è a 2 miglia tutto al più dalla 
estremità 0. di Sione lìank di T. Si trovano su questo passaggio 5 a 
7 '|, bracaia d'acqua, rio che permette ai grandi bastimenti di traversarlo, 
tenendo l'uno per l'altro, presso a poco, i campanili di Middlebourg e di 
Dombourg , il primo pochissimo in 0. del secondo. 

L' estremità T. del South Stone Bank è situila a M. T. 8° T. di West 
Kapelle, a una distanza di 7 miglia e s | 4 , e la sua estremità 0. a 8 mi- 
glia e *( 4 a M. T. % P. dello stesso punto. 

Si eviterà la sua punta Lib., per 7 braccia d'acqua, quando si potrà 
rilevare il molino a vento che è a P. di West Kapelle , giusto per il mezzo 
della parte Lev. della montagna di sabbia che forma la parie P. dell' isola 
Walcheren, è che resterà allora a 0. S. 8° Lev. 

Questi alti-fondi di Sione Bank , limitano , a T. il passaggio chiamato 
Stone Deep, o V East Gal , che rondile» nel Boom Pot , per la rada di 
Walcheren. Questo passaggio è limitato a 0. da un banco molto esteso dove 
si eleva l' alto-fondo Kuerens , che si estende per 5 miglia in M. dell' ìsola 
Walcheren. 

KUERENS 0 BANCO Df DOMBOURG. — L'alto-fondo di Kuerens, è pericolo- 
sissimo ; la sua punta T. fa farcia alla parte T. di Sione Bank , dal quale non 
è lontano che di I miglio e 8 | 4 circa. Lo scandaglio non riporta su questa 
punta, che 4 braccia d'acqua; ma non è la parie di minore profondità sopra 
questo banco, poiché non si trova in certi lunghi che un braccio d'acqua. La 
piinla T., dalla quale bisogna mantenersi larghi, resto a fi miglia e M f circa a 
T. q. G. della chiesa di West Kapelle. Il banco dove si eleva il Kuerens , 
sulla faccia T. dell'isola Walcheren , e che in tnfte la sua estensione riceve dei 
nomi differenti in ragione de' diversi alli-fondi di cui e altornjato, può e deve 
necessariamente essere traversato in molte delle sue parli , venendo dal largo, 
sia per olterrare ne' diversi punti che trovansi tra Otlenda e il Stren ofSlny*, 
sia per recarsi a Anversa per il Vest Scheld , poiché abbraccia, da Lib. a G., 
dal banco d' Ostenda fino al di là dell'isola Walcheren, ovvero tolta questa 
parte della costa di Olanda. 

E per ben determinare queste differenti parli pericolose che trovansi più 
prossime alla eosta e i diversi passagci che questi alti-fondi lasciano tra essi , 
noi passiamo ad applicare presentemenle , affine che dopo avere evitalo sulle 
nostre indicazioni i banchi che trovanti più al largo , i naviganti possano attac- 
care con sicurezza i principali porli di qua dell' isola Walcheren. 

BANCO DI CALOO. — É un alto-fondo ove lo scandaglio non dà che 2 o 3 
braccia d' acqua ; situato in P. dell' alto-fondo di Kuerens , al quale è legato , 
lasciando nulla di meno , tra essi , tm passaggio di 4 braccia di profondità, poi 
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5, e più a misura che si a viinzn in 0. È tra questi due alti-fondi e in quella 
profondità che si trova il canale che si chiama VEast Gal, del quale noi parleremo 
quando dovremo descrivere i diversi passaggi che conducono al (lume di 
Anversa. 

L'estremità M. di Calao è situati a 4 miglia e '/i a M. q. T. del molino 
di West Kapclle , a C miglia o P. M. 3° T. della chiesa di Dombourg , e a L. 
q. G. d'una boa rossa che indica l'ingresso del passo chiomato Canale di 
Deurloo, che va a confondersi con V Fast Gal. La sponda Lev. del Caloo forma, 
come abbiamo detto, il limile P. dell'ingresso iMVEasl Gal. Dilla parte G. di 
Caloo, si rileva il campanile di East Kapelle (Walcheren) con Tesi remila Lev. di 
Oosteroog, a Lev. S. 8° 0. e il campanile di Groede fa Cadsund), con la parte 
Lev. della foresta di Vulpen , quasi a 0. 3° P. 

BANCO DI RASSEN. — Questo banco é situato in 0, del preredente ; ne forma 
il prolungamento, estendendosi lungo la costa P. dell'isola Walcheren, di cui 
segue la configurazione; la sponda P. che limita a Lev. il donale di Duerloo , 
è indicata da delle boe. La punta O. di Rassen è a U miglia a M. q. T. del 
segnale di Flcssinga; di là, si avanza fi miglia e 4 i, verso T. q. M., allar- 
gandosi a T. per 4 buone migliti. 

Esistono su questo banco diverse parti elevate , tra le quali non potrebbero 
passare che piccoli hastimentl. Il mare frange su qualcuna di queste parti , 
e non si devono avvicinare che collo scandaglio alla mano, sia venendo da T. 
che da P. La chiesa di Wesl Kapelle (Walcheren) resta quasi a 5 miglia a 
T. q. G. dalla sua estremità S. , ove trovasi i braccio e 'jj d' acqua. 

BANCO DI ZOUTELAND. — È un recinto che ai estende parallelamente alla costa 
di Walcheren , tra quesl' isola e il banco sopra citato di Rassen ; non è di- 
stante dalla costa die un *j, miglio al più. Termina a P. , il passo chiamalo 
East Gat che si ristringe considerevolmente in lulla la lunghezza di questo 
scoglio. Presso la sua estremità S., trovasi una boa rossa ancorata in 5 brac- 
cia e 8 | 4 d' acqua , al punto ove puossi rilevare il campanile di Middlebourg 
per la parte la più P. di Kaapduin , restando a Lev. 2° 0. Un'altra boa, ma 
bianca, è ancorala alla parte interna, quasi di faccia a Zaalduin ; questa 
boa è designato sotto il nome di 70 fìoeden Buoy. 

BANCO DI RAEN. — Questo banco, sul quale si sono riconosciuti numerosi alti 
fondi di pochissima acqua , è estremamente pericoloso. La sua estremità T. è" 
indicata da una boa rossa ancorata in 3 braccia e 5 / 4 d'acqua. La sua parte 
Lev. forma il limite P. del passaggio di Deurloo, che la separa dal banco Ras- 
sen, del quale noi abbiamo parlalo di sopra. 

La lunghezza di questo banco da T. a 0. é circa G miglia, e la profondità, 
a bassa marea , varia da \ a 4 braccia. Avvicinandosene per T. ,il fondo es- 
sendo regolare, diminuendo a misura che uno si avanza verso la sponda, lo 
scandaglio indicherà sempre, di una maniera eerta, la prossimità. 

HAUT-FOND DI LEISWEGAN o SCHOONEVELD. — E un banco di circa 2 brac- 
cia è '|, a 3 di profondità, che può essere consideralo come uno di quelli che 
rendono pericoloso il banco di Raen, perché si può dire che ne faccia parte. 
É l' alto fondo il più P. di quelli del banco di Raen , la cui estremità P. 
si estende ancora 1 miglio e *J t al di là del banco Leiswegan, verso P. e termina 
quasi al meridiano di Blankenberg. Tutto all' intorno di questo alto-fondo di Leis- 
wegan si ba un fondo di 4 braccia. 

16 
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1/ e-liemilà P. ili questo alto fonilo è situata a (',. q. T. «li Blankenbery . 
;i uni distanza «li 7 miglia c a G. Lev. ' \ t T. da Osi end. i , distante \?> miglia. 
La sua estremila Lèv. c H miglia, a G. di BUuihenberg ; è questa palle che 
forma il limile P. di un passalo di 5 a K brnrria d'acqua, poco praticabile 
senza piloto, passaggio che è circoscritto a Lev. dalla sponda P. di liaen pro- 
priamente detto. 

BANCO D* INNF.R o RIB BANK. — Questo banco forma il limile T. del pns- 
Wigjlio di Mirtina; si avanza in O. di Iìaen e dell'alto fondo di Shoon evolti » 
Isisweyon. Si estende a parlirc dal meridiano di tìlankeniborq verso Lev. 8" 
O., fino presso di Flcssiiir/n , ma cangiando dì nomo verso i due terzi della sa» 
lunghezza e prendendo dalla *ua parte la più Lev., la designazione di Wahrirh 
Stnnr, perchè il banco generalmente indicato sotto questo nome, non ò che il 
prolungamento del banco tnnor. Quest' ultima parte del banco timor , n Mnl- 
virh Slnnr , secca a basso mare e non è separala, a P., dal banco [min, 
propriamente dello, che da qualche basso fondo di .1 e K bracchi d' aequa. 

La punta la più P. del banco timor è preceduta da due altri banchi distac- 
cali , uno de' quali il più P. ha ; ' 4 di miglio di lunghezza e un miglio «li lar- 
ghezza. Tra questo e il banco, si trova il secondo che ha i miglio di estensione 
e di larghezza. Si trovano 4 braccia sopra ciascuno e !i braccia tra essi, 
lo stesso che tra quest' ultimo e il banco timor , e il passaggio che gli se- 
para ha un miglio di larghezza. Questo passo è indicalo da una boa nera, 
ancorata alla punta S. di quest' ultimo allo fondo. Questa boa è la prima che 
si incontra entrando nel canale di Mieìfng , del quale parleremo ben presto. 

Il banco Jnner presenta molti alti fondi pericolosi sopra dei quali il mare 
rompe con violenza. 

A4 punto ove il banco timor o di Jìib prende il nome di Wnhcioh Staar , 
forma uno sporgimcnto che si avanza in punta slretta verso 0.; è la punta 
Hompcl, sulla quale non si trovano che 2m. d'acqua. 

La parte Lev. del banH Fnner o Watirioh Staar , si estende , come noi In 
abbiamo «letto, lino davanti Flessinga , dopo essersi riunita al banco Flbnog . 
che corre da M. a S. per .1 miglia. 

BANCO ELBOOCi. — Questo banco è stretto e di fondo duro: a bassa marca 
secca. La sua punla 0. che si confonde con l'estremità Lev. di Wnhrirh Staar. 
v situata a 1 miglio e a P. q.M. dalla geltnl» di Flossinga; di là, rimonlfl 
a M. per riunirsi al banco fìnen , da cui è separato da un passo poco prali- 
mbile . e forma cosi, con il liaen, il prolungamento del limite O. del canale «li 
Delirino. 

Ci resta ad indicare molli altri fondi di piccola dimensione, rome anelli «li 
Paard e di Cadsan : ma siccome questi scogli si trovano nel canale Wielinn. 
noi ne daremo la descrizione a misura che si incontreranno sulla rolla che noi 
Iraccieremo per varcare questo passo. 

Noi passiamo presentemente a dare, la rolla da praticarsi per recarsi da 
Ostcnda a F.nys , cioó attaccheremo in seguito i diversi passi che lasciano Ira 
di essi i banchi de' quali noi abbiamo data la giacitura. 

Quando da Ostcnda si vuole andare a Sluyx , si deve prolungare la costò 
al di dentro del banco Wondnin, per 4, 3 o 2 * l? braccia d' acqua, fino alla boa 
situata all'ingresso di Swin, o eanale «I Slnys , boa che si lascierà a sinistra 
entrando. Quando il campanile a freccia , vicino di Sluy*, sì vede Ira due mon- 



Digitized by Googlej 



COSTE 1)1 FRANCIA, BELlilO EC. 123 

lagne di sabbia, e che In torre quadrati! clic è tra il campanile e la cillà resici à 
in cima per una grande montagna di sabbia, situala a Lev. dall'altre, aventi 
un molino a vento tra esse, si saia attraverso la boa d'ingressi). La città di 
Sluys resto a 0. q. Lib. di questa boa. Bisogna dirigere diritto sulla torre di 
Cadsand. La rotta da seguirsi nel Swin e quasi il S. prolungando la costa 0. ; 
dalla boa d'ingresso a Slttys, la distanza è 4 miglia. 

Tulio lo spazio compreso Ira il banco Wcnduin e il Swìn, è designalo 
sotto il nome di allo Tondo di lilankenberg. 

Descrizione «V l'assaggi. 

PASSAGGIO DEL WIEl.l.NG. — Il passaggio di Wìeling, conosciuto ancora sodo 
il nome di Pass» Francese, conduce sul Schcld; è situali) tra il banco Wendnin , 
che si stacca dalla costa d' Ostendu , «• il baino lum i', o Jlib Punk di cui ab- 
biamo parlalo. Questo passo 0 buonissimo ; gli scandagli sono regolari da 4. fi, ti, 
e 7 braccia aumentando gradatamente che si avanza verso Lev. E indicalo da 
4 boe nere situale lungo la parie 0. «lei banco Inner , e da una quinta boa 
ancorala in 4 braccia e al largo della ['inda P. di qmslo baino. Ouesl'ul- 
tmia boa egualmente nera , clic non è numerala, e delta boa del passaggio, 
l»n li* indica ai bastimenti provenienti «la T. o di P., 1* apertura del canale di 
W'ieliny ; si deve lascine a sinistra entrando, cime pure le altre (inalilo di cui 
abbiamo data la posizione. 

La prima die si inumila entrando, e die porla il N.° IV, è ancorala sull'e- 
stremità Lib., in 4 braccia d' acqua e 3 a 2 miglia e 'f t in L. q. S. della boa 
esterna. 

La boa N. 3 che s'incontra in seguito è ancora a I miglio e a Lev. S. 
3° Lev. dalla precedente, a 4 braccia è ' I, e sulla parte O. d' un allo fondo del 
banco Inner, ove non esiste die 2 a 2 braccia e d'acqua. Quesl' allo fondo 
è designalo sotto il nome di lini Yan //<;/.</<■. 

La boa N.° 2, è ancorala a li braccia, a Lev. V, 0., 2 miglia e dalla 
boa N.° 5, in O. d'un altro pericolo ilei barro Inner , recinto sul quale non 
vi è più di lui. 3 , a !m. 7 d' acqua. A S. di questa boa, si trovano da <» a C 
braccia d'acqua ; quando questo fondo diminuisce a 0. , è un indizio di avvviriua- 
mento di Paard, banco presso del quale si é stabilito presentemente un fuoco 
che è di una grande utilità per traversare questi passaggi. 

RANCO DI PAARD. — Sopra que lo banco nou si trovano die 2 a 3 braccia 
d'acqua, ed è pure indicalo da due bue bianche, una per ciascun» estremila; 
la boa P., ancorata in 4 braccia e a O. S. della boa N. 2 del banco Inner, 
e la boa Lev., «incorala in 4 braccia e 3 | 4 , resta a 2 miglia a Lev. S. 3° Lc\. 
dalla beo di P. A circa di miglio n 0. della punta P. del banco Paard , 
esiste un allo fondo .li 2 n 3m. solamente*. Tra quest'alto fondo e il banco si 
trovano ;> braccia e ' 4 d'acqua. Il fuoco galleggiante di Patirà è ancorato 
plesso la parte T. d< I banco, a 2 miglia e * u dalla boa N.° 2 del banco Inner, 

A 1 miglio è V, del banco di Paard, esiste un'alto fondo designato sotto 
il nome «li Panca di Slega, sopra una pai te de! quale non trovansi die 2 brac- 
cia d'nequn e 3 sulle sue prossimità. Quot.i banco trovasi direttari!' nle al centro 
dd passaggio di W'ieling che a questo punto ritrovasi ristretto dal banco V.ad- 
snnà, a 0 . c a T. dalla punta pericolosa di Pompei, che si distacca dal banco 
inner. 
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È su questo punta che trovasi ancorala la boa nera N/ I del passaggio 
Wieling , boa che si deve , come quella che la precede , lasciare sulla sinistra 
montando. 

BANCO DI CADSAND. — Questo banco ha 2 mi*, di lunghezza da P. a Lev. ; é 
stretto ; non si trovano, al centro, che 2 braccia d' acqua e 4 vicino a ciascuno 
delle sue estremità. La sua estremità P. è accennata da una boa bianca anco- 
rata in 4 braccia, che resta a 2 miglia e '/< «n Lev. della Ima Lev. di Paard. 

Il passaggio tra Cadsand e la punta di Hompel, ove trovasi la boa nera 
N.° 1 del passaggio di Wieling di cui abbiamo parlato di sopra, ha 5 miglia di 
larghezza con un fondo di 5, 6 e 7 braccia. Tra questo banco di Cadsand e la 
costa, vi é più acqua, ma questo passo non ha più di 4 j 4 miglio di larghezza. 

Se sortendo da (Intenda , si vuole prendere Wieling per recarsi a Flcs- 
singa o ad Anversa, bisogna prima prolungare la costa, miglio per 4 a 3 
braccia d' acqua di dentro al banco Winduin , finché ì campanili di Bruges , 
si conrondino con Blankenberg , avendo cura di non andare al di là di questo ri- 
levamento. Allora uno si allarga Tacendo il Lev. q. G. ; firn* che la torre di 
Flessinga resli a Lev. 8. O.; si trovano nel passaggio di Wieling « da 4 * /, e 5 
braccia. Si seguirà questa direzione finché il campanile di Cassandria, resli 
quasi a 0. Bisogna sorvegliar con cura per evitare i banchi di Sluys e Cadsand, 
e la punta Hompel del banco Inner e sondare, affine di non avvicinarsi troppo, 
e quando si avranno sorpassati come andiamo ad indicarlo, si potrà governare 
direttamente sopra Flessinga. 

Il rilevamento per passare tra la boa bianca ancorata sopra l'estremità 
P. del banco Cadsand, e la boa «era N.° i della parte Hompel, per ti o G brac- 
cia e 'J, d'acqua, é di rilevare il mulino d' Orange, con la torre a fuoco Fles- 
singa nella direzione Lev. 5° 0. ; o pure il Campanile di Riuham ( isola Wnl- 
clieren ) un poco a 0. della torre di Flessinga con lo stésso rilevamento. Il 
campanile di Ilitthan , si riconosce facilmente per un grande albero che vi si 
trova presso. Un gran bastimento, venendo da T., dovrà rilevare il campanile 
di Bruges per Luciferi Duyn a 0. 5° Lev. Questo rilevamento conduce alla 
boa esterna di Wieling, da ciascuna parte della quale si può passare, e quando 
il campanile di Flessinga, resta a Lev. 8° 0., bisogna seguire il canale come 
abbiamo dello più sopra. 
PASSAGGIO DEL SPLEET. — Partendo dalla rada d' Ostenda, uno trovasi in T. 
del banco Venduin, bisogna, quando la chiesa di Blankemberg resta a O. e 
Ostcnda a 0. Lib. *|» O. a una profondità di 7 a 8 braccia , governare a Lev. 
S. Questa rotta condurrà nel canale di Spicci a T. del banco Inner, cioè Ira 
questo banco e quelli di Rassen e di Leiswegan. Trovasi in questo canale 
sufficientemente acqua anche per un gran bastimento , da 4 a 5 bracci» e ; 
ma fa d' uopo avere gran pratica e molla attenzione, in ragione della sua poca 
larghezza e gli scandagli diminuiscono progressivamente a misura che uno si 
avanza a Lev. ; diviene diffìcile e lo scandaglio non riporta più , sopra alcuni 
punti , che due braccia e Si varcherà lo Splet rilevando il campanile di 
Middlcbourg (isola Walchercn) con West Kaapduin (montagna elevala dell'isola 
Walchcren) a Lev. 3° 0., e quando uno si trova a T. del banco Elboog, banco 
« lie si unisce all'estremità Lev. d' Inner o Walwich Staar , si governa a S. 
per la rada di Flessinga. 
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PASSAGGIO DI DEURLOO. — Questo passaggio é circoscrilto n Lib. dai banchi 
Raen e Elbooye e a G. dal banco Rassen. 

V ingrosso di questo canale é il più difficile di (ulti quelli che conducono 
nel fiume Scheld, e i grandi bastimenti non devono tentare di traversare Drem- 
pel, né la barra, avanti il mezzo flusso : devono attendere di fuori, rilevando , 
non importa quale parte di Middlebourg, per West Kapelle Dick. 

In tempo di pace, questo canale è regolarmente segnalo da delle boe che 
si ritirano in tempo di guerra. 

I bastimenti che, venendo dal mare , fanno rotta per il cnnnle di Deurloo, 
passano ordinariamente tra Thornlon' s Ridgc e Rabs o Stone tinnii*. 

Nel primo caso, bisogna rilevare la chiesa di West Kapelle, (Walcheren), a S. 
q. Lev., ciò che farà scansare P estremità T. di Thornlon' s Ridge e l'estremità 
O. di Rubs. Dopo di avere superati questi banchi, si governerà un poco più a 
O. per mgpiunffere la boa esteriore del canale di Dturloo. Per passare a G. di 
Rabs, bisogna rilevare e Wst Kapelle , a S. 5° 0., ciò che condurrà in Lib. di 
Sione Bank del Sud. E quando la chiesa di Heysl potrà essere rilevala per i 
campanili di Bruges, si farà rotta a Lib. per la boa esterna, che é rossa. Noi 
dobbiamo rammentar qui, ai naviganti che prenderanno quest'ultima direzione 
per Attaccare la boa esteriore del canale di Deurloo, Tallo fondo di 4 braccia 
situalo a s / 4 di miglio a Lib. del banco Middle. 

Finalmente, se si volesse passare a 0. del West Ifinder, dopo averlo ol- 
trepassato di 3 miglia in 0. , si governerà a Lev. 3° O. fino alla boa esteriore 
di Deurloo; seguendo questa rplta , si passerà egualmente a O. di Thorn- 
tons Ridge. Subito che si scuoprirà P isola di Walcheren, si terrà il fuoco di 
West Kapelle la larghezza d' una vela scoperto a T. di una gran montagna 
di sabbia , restando a G. Lev. 5° 0., e si seguirà questa rotta finché i campa- 
nili Heyst e di Bruges, sieno l'uno per P altro; si sarà allora presso la boa 
esterna di Deurloo, e quando si sarà oltrepassata , mettendo la prora n S. q. 0., 
si passerà tra i, banchi Raen e Rassen : allora le boe saranno la migliore guida 
«1» consultare. Nei casi che le boe fossero stale levate, si seguirà la direzione 
che noi veniamo di indicare Ano a che i campanili di Bruges compariscano vi- 
rino di Heyst , cioè : avvicinati di quesf ultimo ponto di 4 ], della distanza che 
separa Leisweganda Heyst; poi, lenendo conto dell» marca, si governerà, a 0. 
S. '/« 0. finché il molino a S. di Flessinga, si confonda a S. '|, Lev. rol pic- 
colo campanile situato a O. del più grande. 

Seguendo questa nuova direzione, si arriverà all'altezza dei segnali di Dis- 
hock' s ; di là , si governerà direttamente per Flessìnga , avendo attenzione di 
evitare P estremità P. del banco Callot che si prolunga fino a traverso del porlo. 
Questa punta di Callot è distinta da una boa nera ; si ancora un mezzo miglio 
a 0. delle gettate. 

BOE DEL CANALE DI DEURLOO. — A mezzo canale dell' ingresso di Deurloo, 
si vede la boa della del passaggio ; essa e rossa, e ancorala in 4 braccia e *| t 
d'acqua, a una distanza di 7 miglia e *\ t a P. M. 3° T. della chiesa di West 
Kapelle. Tutto il resto del canale é indicalo da undici boe, 6 bianche, lungo il 
suo limite 0. , e JJ nere, lungo il suo limite T. ; sono marcate con un D (per 
Deurloo) e numerate; i numeri ì più elevatisi trovano all'ingresso e vanno di- 
minuendo verso P interno. 

Le quallro boe marcale V, IV, ni, e H, sono situale a S. 0. dalla boa 



mare del :\nnu 



rossa o boa del passaggio. La prima ancorala a 3 braccia e sulla barra . 
portante il N. V, a 3 braccia e 5 J 4 , éa un miglio quasi dalla precedente (S. V.); 
dalla boa N.° IV, alla boa N.° 111. ancorata pure a 3 braccia e la distanza 
è di I migHo e *l t . Il rilevamento di quieta e il campanile e il molino di West 
Kapelle V uno per P altro ; e il campanile di Middlebourg per T. del campa- 
nile di Zouleland. 

Dal N.° III. al N.° 11 . la disianza è di 2 miglia, e dal N.° lì, al N.° I, clic 
«li resta a S. 8° Lev., 2 miglia. 

Questa boa è ancorata per fi brama d'acqua avendo West Kapelle e 
Zaalduin l'ano per l'altro a G. T. T. A due miglia da questa boa, avveuu 
una rossa, situala sulla putita (). del banco Zooteland, 

La boa bianca esterna , N." VI , è ancorata a 3 braccia è '^,0 1 miglio 
e 3 | 4 a 0. Lib. 8° O. della boa msm , c a P. Lib. 8° P. , 1 miglio e '/* dalla 
boa nera, N.° V.; da questa boa si tiene il campanile di Bingen scoperto a Lev. 
• iella Montagna di ìleysl e il campanile «li Middlebourg a T. del campanile 
di Zmileland. La boa Inaura IV. w V. è ancorata in 4 braccia d'acqua a S. ò° 
Lev., 2 miglia dalla precedente; a 0. S. 3 U 0., 3 miglia e '| 4 dalla boa rosva 
esterna cai miglio e dalla boa urrà .\.° IH, la quale trovasi allora in linea 
cun la chiesa c il molino di West Kapellc V uno coli' altro. 

La boa bianca N. IV è ancorata, a 3 braccia, a 2 miglia e s ! 4 a S. 3° 0. 
dalla boa N. V, e a i miglio a P. Lib. 'L 0. dalla boa nera IN. II, rilevando i 
campanili di Dumbourg e di West Kapelle l'uno per l'altro, 

La boa bianca N. IH, per 3 braccia e " 4 e a un miglio e 4 j 4 a S. "» L°v. 
dalla boa IN*. 0 IV, rilevando il campanile di Flessittga a S. 8° Lev. 

La boa bianca N.° II, è a 2 miglia a S. «I, Lev, dalla boa N.° 111; e an- 
corala a 5 braccia d'acqua vicino la sponda T. del banco Elboog , rilevando il 
campanile di Middlebourg per il mezzo di Kaapduin. La boa bianca IV. 0 1, 
chiamala « Elboog lìiwy » e ancorata a T. dell» parie del banco che seeeo, e 
quasi a 2 miglia a S. q. Lev. della boa N.° 11 , rilevando, il campanile di Mid- 
dlebourg con il (ìalgesenar , e il campanile di Flessiuga, a S. 8° Lev., a uno 
distanza di 2 miglia e *J 4 . 

Come abbiamo già «letto questo passaggio è dilli' ile , e i nostri indizi non 
sono dati che per i casi di forza maggiore; altrimenti non devesi per nussuu 
conto impegnanti senza piloto. 
PASSAGGIO DEL ZOITELAND DALL' EAST GAT. — Questo passaggio è si- 
tualo da principio Ira i banchi Kaloo e Kuerens, e in seguito Ira il banco Zou- 
teland, e la costa P. di Walchcren ; è il passo meno pericoloso da superare 
senza pilota, sopraltuttlo con i venti di T. 1 segnali possono essere veduti di- 
stintamente. 

Quando si vuole abbordare l' ingresso del fiume d'Anversa dall' Fast Gal , 
e il Canale Zouteland , bisogna rilevare West Kapellc a S. q. O. ; con questo 
rilevamento si pareggimi la punta P. dalla parte la più 0. del banco Stane, e 
dopo aver sormontata questa punta, la rolla da seguirsi sarò il Lev. S. V s 0. 
Si arriverà cosi fino a 1. del banco Caino e ulla boa rossa eslcrna; si seguirà 
questa direzione linchè non si giunga a rilevare quasi a 0. il molino di West 
Juti ilic e si governerà direttamente sopra. 

Per e\ ilare la sponda T. del banco Calao, attaccando questo passaggio, 
nuli bisogna rilevare Fast Kappefe più all' 0. d* Ostroog (costa T. di Walelie- 
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re»J , e per evitare Kueren*. il cnmpanilc di Middkbourg non dove essere ri- 
levato n Lev. di Grami. 

La boa r«.«fl, clic é ancorata all' ingresso del passo in ó braccia e V,, segna 
il miglior passo del canale; ma si può dire clic questa bori, folta da de' pressi 
tempi mancasse dalla sua stazione. Essa era ancorata al lato del canale da dove 
si può rilevare il campanile di Middlebonrg con la parte P. di una montagna di 
sabbia chiamata fìoggembrood , e il campanile di West Kapelle scoperto di una 
lunghezza di bastimento a P. di Kapduin. 

Per entrare nel canaio, si potrà ancora, con tempo chiaro, prender per ri- 
levamento il campanile di (ironie (isola Cadsand), giusto scoperto dalla punta di 
West Kapelle , punta dalla quale si avrà cura di allontanarsi scuoprendo viep- 
più, l'uno dall'altro, i due rilevamenti sopracitati. Questa rotta farà passare tra 
i banchi Colon e Kuerens. e condurrà a 1 mìglio al di dentro la punta di 
West Kapelle , e per la più grande profondità d' acqua del canale che, a questo 
punto, si ristringe per il banco ili Xmiteland, che si eviterà percorrendo, alla 
distanza di 2 cavi, la costa di Walrheren che è ripiila. 

Il banco Zouicland principia all' altezza del molino di west Kapelle , e ter- 
mina quasi a traverso, al largo, della posizione de' segnali di Disehok. Quando 
si sarà a quest'ultimo punto, si continuerà a percorrere In costa, governando 
a S. per la rada Flessinga. 
RADA DI FLESSINGA. — Flessinga è situata a circa 7 miglia a S. di west 
Kapelle, e a % miglia e 6 j t in O. Lib. di Middlebonrg ; i suoi rimarchevoli cam- 
panili possono essere scoperti da lontano. Flessinga fa facciata, dall' altra parte 
dell' imboccatura della Scheld, alla costa G. dell' isola Cadsand. 

La rada di Flessinga, è situata tra la città e la parte P. del banco Callnt , 
che la limila a 0. Vi si trova un buon nnromjrcio per <) e 10 braccia e più 
ancora in alcune parti. Con de' forti venti «li P. il mare diviene talmente grosso 
che non vi si può restare ancorali- I piccoli bastimenti, troveranno riparo al di 
dentro della punta di Callot, e a L'V. di Znidwaferin : i bastimenti grandi de- 
vono rimontare il fiume e cercare un rifugio davanti Trrnsusp. Sull' esfremflà 
M. del banco Callot, è situata una boa nera ancorata al punto ove <i può ri- 
levare, l'uno per l'altro, il nuovo molino di Flessinga, e il campanile di 
Middlebonrg. 

.Verso il centro del eanale di questa rada esiste un allo fondo di 2 cavi di lun- 
ghezza, da O. L. a G. T. ; è segnato da una boa rossa, ancorata a 4m. if acqua 
n bassa marea; i bastimenti pos«ono passare a 2 cavi di distanza, sia a T. t sia 
a 0. di questo alto fondo, qualunque sia il loro pescaggio d'acqua. 

Flessinga . possiede due eccellenti porfi . uno a P. e I' altro a Lev. , ma 
che seccano ambedue a ba*sa marea. Il porlo di Lev. è stato aumentato di un 
bacino ove si ormeggiano ordinariamente i bastimenti da guerra. 

Vi ha a Flessinga . un fuoco fì<sn, alla sommità di una fabbrica di legno 
elevata sopra il bastione del porto di P. ; è 1n"m. al di sopr i dell' indicatore 
delle maree , e visibile a una distanza di 10 a 12 miclia. Rischiara l'orizzonte 
da Lev. S. , passando dall' O., (Ino a T. q. M. Vi e a Termnse, dall' altrn parte 
del fiume, e a 10 miglia a S. di Flessinga, uri fuoco fi<so elevato sopra la diga 
a P. del porlo; é acceso tutte le nolli. 
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Regolamento di Pilotaggio nel fiume d' Anversa. 

Conformemente agli ordini del governo del Belgio , un servizio di piloti 
è sialo stabilito dal 1842, all' imboccatura del fiume d' Anversa e Gand , per il 
canale di Terneuse. 

I segnali distintivi de' battelli de* piloti Belgi consistono : 

1. ° Il nome di Anlwerpen , sormontato della lettera P. , e il numero di 1 
battello dipinto di nero, in caratteri di 80 centimetri di altezza, da ciascuna 
parte della vela. 

2. ° Il numero del battello è riprodotto in cifre bianche sopra una bandiera 
rossa alzala in rima dell' albero. 

3. ° Le parole battello piloto, e il numero del battello dipinto da poppa. 

I bastimenti, destinali per Gand e A nversa, troveranno, facendosi assistere 
da un pi'oto Belga , numerosi vantaggi che sono : 

1. ° Di continuare direllamenle , dal mare fino a Terneuse, senza cangiare 
piloto. 

2. » Di pagare a Gand , dopo il loro arrivo, i diritti di navigazione interna. 

3. " Di pagare, pure a Gand, avanti di partire, i diritti di sortila e di pilo- 
taggio da Terneuse, fino a Flessinga. 

Per i. bastimenti che v'hanno in Anversa, i vantaggi sono: 

1. ° Di pagare al loro arrivo a Anversa, i diritti di navigazioni interna, e 
Il pìloiaggio dei fiumi da Flessinga fino ad Anversa. 

2. ° Di pagare, a Anversa, avanti di partire, i diritti di sortita e di pilotag- 
gio da Anversa a Flessinga. 

I piloti della Scheld portano sempre una medaglia indicante (a loro stazione, 
il numero e il grado. 

Sono muniti d' istruzioni stampate in inglese, francese, danese, tedesco, spa- 
gnuolo , e italiano, per uso de' Capitani. 

Dall' Isola Walcheren a Hook di Olanda. 

Dall'isola Walcheren all' imberrai ura della Mensa (Maas Fiume Mosa) , 
s'inronlrano le isole di Norlh Bevcland, di Schourven , di Goeree e di Woorn , 
tutte separate le une dalle olire da de' passi o cansli poco praticabili senza 
piloto . in ragione degli alti fondi che vi si trovano e che otturano l'ingresso, 
e di-' banchi che giacciono al largo e ne rendono I' accesso difficile. 

Noi ci limiteremo alla descrizione sommaria dei punti principali di queste 
coste , degli edilizi o costruzioni elevate che possono servire di osservazione 
per regolarsi nella rolla da seguirsi. 

Come noi l'abbiamo detto precedentemente , l'isola Walcheren, all'altezza dì 
West Kapelle , ove la terra forma una specie di promontorio , che si avanza 
nella direzione M, per rapporto all'isola, la costa contorna a T. per un miglio 
e e in seguito a G., presentando in questa parte, fino al di là di West Kà- 
pelle , una estensione di circa 8 miglia e Da questa parte come a P. , la 
eosta é sana e guarnita di una quantità di piante ( potamogeti ) destinate a 
servire di riparo alle imbarcazioni. 

È su questa parte di costa di Walcheren che si trovano il villaggio e la 
chiesa a freeeia di Dombourg , situalo a 2 miglia e '|, a G. T. di West ta- 
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pelle ; i molini che restano a Lev. di Dpmbourg, e Eust k'upetle, un poco più 
internata nelle terre. Questa parte dell' isola e d' oltronde rimarchevole por le 
sue alle montagne e per tre posti da segnali, indipendenti da quello di West 
Kapelle. Il primo è elevalo sopra un' alla montagna di sabbia pre<so di Dani- 
bourg ; il secondo, sopra le dune in M. del forte di Hook, situato dalla parte G. 
dell' isola ; il terzo e* stabilito alla punta di Sconce , in Lev. S. 

È tra questi due ultimi punti, a Lev. di Walchcren , che è situalo il porlo 
di Ter Veer, indicato da un fuoco fisso, la cui portata è di IO miglia da T. q. 
G. Dna a O.q. Lib., passando da levante; è situato a al 0 32' 56" di latit. T. e 
per 1° 20' 8" long. Lev. 
NORTfl BEVELAND. - Qucsl' isola é situata a Lev. di Walcheren; essa ne è se- 
parata dal canale di Veer. (Veer Gai). 

L'isola di Norih Beveland ba circa 8 mig. di lunghezza da P. a Lev, e 3 
mig. di larghezza da T. a 0. La sua costa T. limita la parte 0. di East Scheld, 
braccio orientale di Anversa. 
SCHOUWEN. — Resta a G. di Walcheren; le sue coste T. e 0. sono guarnite di 
montagne di sabbia alcune delle quali , elevatissime e bianche, portano il nome 
Vfolpacks; ve ne sono altre che hanno poca elevazione. 

La torre a fuoco di Schouwen e elevata nella parte 1». di quest' isola , 
a 51" 37' 55" di latit. T. e 1° 21' 24" di long. Lev. 

È un fuoco mobile la cui portata é 24 miglia, visibile da lutti i punti del- 
l' orizzonte; i suoi eclissi sono di minuto; il fuoco si mostra per 25 secondi, 
ma il suo più grande splendore non dura che 10 secondi. 

La torre sulla quale questo fuoco è stabilito é elevata di 37m. al di sopra 
dell' indicatore del pieno more. 

Vi lia a 0. dell'isolo, un altro fuoco presso del porto di Zierickzcc; questo 
fuoco è fisso, situato sopra una casa della gettata P. del porto; è a 14m. di. 
elevazione al disopra dell' indicatore dell' alta marea ; illumina le rade d' East 
Scheld e di Zierickzee. 

La chiesa di Zierickzee ha qualche somiglianza con quella di San Paolo 
di Londra. 

Il porto di Urouwershaven è in T. dell' isola. Il canale che vi conduce 
porla il nome di Urouwershaven Gal , e separa l' isola di Schouwen da quella 
di Goerec. 

GOEREE. — Quest' isolo è situata a G. di Schouwen; essa sembra , ad una 
certa distanza, non esser composta che di piccole montagne delle quali la più 
parte sono bianche ; quelle dell' estremità P. sono le più elevate. 

Vicino alle coste T. dell' isola , si vede la chiesa di Goederecde o Goerec , 
di cui il campanile quadralo è uno de' principali punti di rilievo per entrare 
nel Vfest Gal. Il fuoco principale di Goerec è in allo di questa torre, ed è 
elevalo 49m. al disopra dell'indicatore delle marce. È un fuoco fisso la cui por- 
lata é 18 miglia, che rischiara l' orizzonte da Lib. a S. passando da T. Hanno 
inalzalo a circa 2 miglia in P. della chiesa e come supplemento al punto di 
osservazione , una specie di piramide di mattoni, solto il nome di Sione Baak 
(segnale in pietra), e più a P. di questa, vicino le spiaggie T. dell' isola hanno 
costruito un segnale di forma piramidale chiamato Iloulen Kaap. Questo se- 
gnale é guarnito di un fuoco, egualmente fisso, elevato 24m. al disopra del- 
l' indicatore dell'alta marea, la cui portala da Lev. a P. Lib. , passando da T., è 
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(lì 10 a 12 miglia. Questo fuoco è situato a 49' 30" latit. T. e a 1' 33' 22' 
long. Lev. 

Si osserva inoltre, in 0. di questo fuoco, la freccia della chiesa di Ouddorp. 

ISOLA DI VOORN. — Quest' isola e a G. di Goeree, e come quest' ultima 
sembra composta d' una quantità di piccole montagne. 

Honvi sopra quest'isola 3 fuochi: quello chiomato fuoco di Mao* (o del 
fiume di Meuse), quello di Briel, e il terzo quello di Hellevoet Sluys. 

Il fuoco di Mao» è situalo a 51° 54' 45" latit T. e 1° 44' 36" di long. Lev. ; 
è situalo sopra una prominenza a mezzo delle dune della parte M. dell' isola 
vicino d' Ooslvorn ; è elevato di 14m. al disopra dell' indicatore dell'alta marea 
e di una portala di 3 miglia circa. Questo fuoco é di colore ordinario ; si compone 
di due lampade finse e di due reflessi parabolici. Una delle lampade fa faccia 
all'antico canale di sopra della barra di Briel; l'altra è rivolta al nuovo canale 
chiamalo il Spleet. 

La costa T. di Yoorn, forma la riva 0. dell' ingresso della Meuse, e il fuoco 
di Briel e situalo alla pirle G. dell'isola, alla cima della torre quadrata dì 
questa città; é q 51° 54' 10" Latit. T. e 1° 49' 36" long. Lev.; la sua portata 
é di 7 miglia. 

Indipendentemente dal fuoco principale si è stabilito un fuoco di porlo, 
situato all' estremità della gettala ; ma quest' ultimo non é acceso che quando 
non vi è luna. 

Il fuoco di Hellevoet Sluys, è un fuoco fisso, di colore ordinario, stabilito 
sulla torre della gettata di Hellevoel, parte 0. dell' isola di Voorn, ed é a 15m. 3 
di elevazione al disopra dell' indicatore dell' alta marea ; la sua portata é 8 miglia 
da S. a M. passando per 0. 

Si è stabilito ncIP isola di Voorn un canale che comunica con i (itimi di 
Hellevoet c della Meuse. Questo canale offre grandi vantaggi per recarsi a Rot- 
terdam, poiché in tutti i tempi un bastimento può traversarlo per prendere il 
largo mare. E navigabile per i bastimenti che pescano 5ra. 3 d' acqua. È preferito 
all'antico passaggio, tortuoso e diffìcile. Non, s' impiegano che 4 ore per recarsi 
da Hellevoet alla Meuse. 

* • 

Banchi, Alti- fondi e Passaggi dall'isola di 
Vfalcheren (parte T.) fino alla Meuse. 

Noi abbiamo dato la descrizione de' banchi Sione o Steene , situati a T. 
dell'isola Walcheren. Sono questi i banchi che limitano, a T., il Stone Deep, 
comunemente chiamato rada di Walcheren. Questa rada è limitata a 0. dal 
Kuerens, che si slacca dall'Isola, come lo abbiamo detto. Questo banco peri- 
coloso si trova tra l' ingresso di Easl Gal e Room Poi, passo che conduce a 
Anversa per il Western Scheld, e a Ter Veer per il canale di questo nome 
(Veer Gal). 

BANCO DI UREE. — Questo banco si estende al largo della costa T. dell' isola 
"Walcheren, a partire da Oosleroog, andando allargandosi un poco verso G. ; 
limila a P. il Veer Gal, e forma U termine 0. del passaggio Room Poi ebe 
vi conduce. 

RANCO DI ONRUST. — Questo banco si stacca dalla costa M. dell' isola North 
Beveland, e si prolunga in questa direzione 2 miglia al largo, ove termina in 
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una punta sulla quale hanno ancorato una boa rossa. Questo banco si separa 
al luogo ove il Room Pot si divide in due rami, il Veer Gat dal Eastern 
Scheld. 

BANJAARD. — É un banco di grande estensione, situalo all'imboccatura di 
Eastern Scheld, la cui estremità P. Torma il limite dell'ingresso T. di Room Pot. 
Si estende a G. fino a traverso la costa P. dell' isola di Schouwen , dalla quale 
si trova separato da un passaggio chiamalo il Krabben Gat, stretto e difficile 
e che non può essere frequentalo che da genie pratiche di questi paraggi. 

Il Banjaard è diviso in molle parti da de' canali , de' quali uno, princi- 
palmente, presenta un fondo di 5 a 3 braccia e '/i^d' acqua ehe chiamano il 
Middle Gat,o passaggio di mezzo, perchè infatti taglia, per cosi dire, il banco 
in due parti quasi eguali , che si possono distinguere sotto i nomi di parte Lib. 
e parte G. 

Questo canale, poco frequentato, conduce alla parte P. dell' isola Schouwen. 
Molli punti di questo banco seccano colla bassa marea ; altri non offrono che 
pochissima acqua. Non sarebbe dunque, impegnandosi nel Room Pot, troppa la 
precauzione, sondando frequentemente. Lo scandaglio e le boe sono i soli indizii 
e le sole guide da consultare. 

In Lev. della parte Lib. del banco, è P alto-fondo di Noord Land, che secca 
a bassa marea. Il centro di questo piano è a 3 miglia in G. d' una boa nera 
ancorata a i braccio e d'acqua, boa indicatrice del passaggio di Room Pot. 
L' alto-fondo di Noord Land forma il limite Lib. di Middle Gat. 

La parte G. del Banjaard è a un miglio da Noord Land ; ha in questa 
parte un miglio di larghezza. Questa seconda frazione del banco si avanza 4 miglia 
e in G. Lev. fino all'ingresso di Broutocrshaven , allargandosi verso il mare 
fino a 6 buone miglia. 

In Lib. di quest* ultima parte di Banjaard, esiste un alto-fondo chiamalo 
il Zee Hond Plaal ; secca egualmento a bassa marea e fa faccia all' allo fondo 
della parte Lib. che noi abbiamo designato sotto nome di Noord Land. 
ZEE HOND PLAAT. — La sua larghezza è i miglio e 5 |, e la sua lunghezza 2 
miglia e In Lev. di quesl' allo fondo, ne esiste un altro, chiomato Krabbc 
Plaat, che secca egualmente. Questi due scogli sono separati da un canale di 4 
e Sbraccia, ma tal profondita diminuisce verso T. e il passo diviene, per questa 
ragione, troppo pericoloso per impegnarvisi senza piloto. 

Il New Sand è un' altra parte del Banjaard, situata alla sua estremità T„ 
limitando a 0., il passaggio di Bromoershaven. 

Esistono ancora, su tutto il banco, altre parli che seccano e che, per con- 
seguenza, Io rendano pericolosissimo. 
BANCO DI OOSTER. — La parte P. di questo banco resta a G. Lev. un poco Lev. 
della parte T. del Banjaard, a f miglio di distanza. Si è ancorala , sulla sua 
parte P., una boa nera, a 2 braccia e 'li d' acqua. Di là, questo banco corre 
a L. S. 5° Lev. per 5 miglia, non presentando che un fondo di 4m. a 2m.; la 
sua sponda 0. si estende irregolarmente a Lev. S. 0., 4 miglia, cioè fino al 
punto ove si può rilevare a una disianza di di miglio, a 0. 8° Lev., gli alberi 
di Benkeleaar. Lungo questa parte, che forma il limite T. del passo di Brou- 
wershaven, si trovano da 4m. a 6cn. d' acqua. 

In 0. di Ooster Bank trovasi un alto-fondo, di cui una parte dell' estremità 
Lev. secca a bassa marea, e che non presenta dappertutto, che un fondo di 2m. 
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Quesl' olio-fondo c il Middle Plaat ; Ira questo e P Oosier, esistono ancora 
molli .scogli pericolosi. 

L'estremità T. del banco Oosier, conduce, inclinandosi verso S., nel West 
Gal, clic corre la cosla T. di Gocree c l'estremità 0. è limitala dui canale di Kong, 
che separa questo banco dagli alti fondi di Middle Plaat e dagli scogli de* quali 
noi abbiamo parlalo. Le parli generalmente meno profonde di questo banco, si 
trovano lungo la sua sponda T., molte frazioni delle quali seccano a mezzo 
riflusso. Presso la sua punta P., esiste un altro scoglio che secca a bassa marca. 

A 7 miglia dalle dune di Goerec, si trovano da Ira. 7 a om. 3 d'acqua e 
più lungi, verso P. , da 5m. a lim. 

Lungo la sua estremità T., il fondo è molle, le sonde irregolari , per cui è 
cosa prudente il non avvicinarsi di notte. 
RANCO SMUNGER. — Queslo banco che si scuopre a bassa marea circonda l'e- 
stremila P. dell' isola Goerec e forma la parlò M. del canale Springer. Le sue 
rslremilà Lev. c P., vanno, per cosi dire, a riunirsi ai limili di Oosier , ebe 
sembra formarne il prolungamento. 
RANCO IIINDER. — Questo banco, di grande estensione, è situato all'ingresso di 
I/ellrvoet a T. dell' isola di Gocree e a P. dell' isola di Voorn. La sua 

estremila P., è à 8 miglia a Lib. di quest'isola; principia in uno punta che 
chiamano lìol, che limila la riva T. dell'ingresso di West Gat, passaggio che 
separa il banco Hinder dall' isolo di Goerce, la cui cosla T. lo limila a 0. 

La parte G. di questo banco forma il limite P. del canale conosciuto col 
nome di North Gal che conduce a Hellevoct Sluys c che é limitato a Lev. dalla 
sponda Lib. di West Plaat. 

Al centro dell' Hinder, trovasi il Stelle Ilinder, alto fondo di 2 miglia di 
lunghezza e che secca a mezzo riflusso; è situalo a 1 miglio e *|, dall'isola di 
Gocree. Si trova sulle altre parli del banco da Om. 7 (2 piedi) fino a 2 braccia 
d'acqua. In P., e fuori del limite del banco, le profondità aumentano grada- 
tamente fino a 4 e 5 braccia. 
RANCO DI MAAS. — Questo banco, che si slacca dalla parte della terra di Olanda, 
designalo sollo il nome di Hook of Olanda , viene a riunirsi verso P. , chiudendo 
V ingresso del fiume di Maas, al banco Hinder. Si deve traversarlo, per entrare 
nella Mensa, per un canale di poca profondità, indicato da delle boe delle quali 
daremo le posizioni esatte qui presso. 

Passi e Porti tra Walcheren e la Mensa. 

Noi passeremo primieramente a indicare i diversi passi e direzioni da eseguire 
per evitare i banchi e gli alti fondi che giaciono nello spazio compreso, tra 
P isola Walcheren e V Hook of Olanda, vale a dire dopo il passo dello Veer 
Gal , che circonda a Lev. l' isola Walcheren, fino al fiume Mensa. 

I bastimenti venendo dal largo per prendere il Room Pot, possono passare 
tra le parli T. e 0. di Stone Banks, conservando l'uno per l'altro, a 0. S. 
Lev., i campanili di Middlebourg e di Dombourg, isola Walcheren; poi una 
volta al di dentro de' banchi, correre un *|, o 3 j 4 di miglio circa a S., buon 
punto di ancoraggio in 10 o 12 braccia d'acqua, sopra un fondo di eccellerne 
tenuta. 

Mettendo a. vela da questo ancoraggio per impegnarsi nel Iloom Pot, bisogni 
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governare a S. un poco Lev. fino a rhe il campanile di Middlebourg, rcsli per 
V estremità P. d' una gran foresta che si scorge di sopra le montagne tra East 
Kapelle e Dombourg. 

Non dcvesi approssimare al banco di Kucrens, meno di 5 jo G braccia 
d'acqua, ma subito che i rilevamenti di sopra sono l'uno per l'altro, vale a 
dire che restano per 0. S. '/» 0., si può governare su quest'ultimo rombo di 
vento lino a che il molino di West Kapelle apprisca a Lev. della montagna di 
sabbia di Haakklelingen, restando alloro a Lib. 3° 0. La rolla da farsi , arrivando 
a questo punto , è circa il Lev. S. 

Per evitare una volta impegnati nel fiooni Pot, e nel dirigersi sopra il passo 
di 7cr Veer, V allo fondo di Bree che, a partire da Oostcroog (isola Walcheren), 
circonda la costa , si dovrà conservare una capanna che trovasi presso la punta 
M. di North Beveland, un poco aperta con la costa principale dell' isola Wal- 
cheren. Questa capanna dovrà cosi restare a Lev. S. Quanto agli alti-fondi che 
limitano a G. il canale di lìoom Poi , e che formano la testa del banco Ban- 
jaard, non si può, per evitarli, far meglio che di consultare le boe c lo 
scandaglio. 

VEER GAT. — Questo è il passo che divide Walcheren da North Beveland ; 
circonda l' isola Walcheren c conduce a Ter Veer e a Middlebourg. 

La sua entratura é circoscritta a Lev. dal banco di Onrmt, la cui estremità 
M. è indicala da una boa rossa, c a P. dagli alti-fondi di Bree, che contornano, 
fino all'altezza del forte di I/aak, la costa G. di Walcheren. 

Il Veer Ga( è stretto o almeno trovasi ristretto da' banchi Buken Plaat 
v Scotchman. Quest' ultimo secca quasi a marea bassa. Il canale é indicato da 
li hoc nere a Lev. e da 2 bianche e 3 segnali sulla parte P. Quesl' ultimi devono 
essere lasciali a destra , entrando , e le boe nere a sinistra. 

Entrando nel Veer Gal, quando uno trovasi tra la boa rossa di Onrmt, 
e il banco Bree, la rotta da farsi per arrivare alla prima boa nera, e circa il S., 
rolla che si conserva fino a che uno non sia , a presso a poco, a mezza disianza 
fra questa boa nera e la boa bianca rhe è dall' altro lato del canale ; allora si 
governa un poco più O. finché il campanile di Armenuiden, (costa Lev. di 
Walcheren) possa essere rilevalo con la casa che trovasi sull' estremità della 
gettata. Questo rilevamento condurrà quasi a Lev. della boa bianca ancorata 
sopra la punta G. d' un banco chiamato Scotchman ; ma farebbe passare troppo 
vicino alla boa nera di Bylen Plaat ; è , in conseguenza , prudente di tenersi 
più vicino de' segnali che della boa, e di governare direttamente su Ter Veer, 
passando a 0. della boa bianca, e mantenendosi vicinissimo olla costa fino a 
traverso la città, e in seguito ancorare o proseguire osservando le stesse pre- 
cauzioni fino all' ingresso di Middlebourg. 

La città di Ter Veer non ha d' importante che lo stabilimento del canale interno 
aperto a 0. del porlo e che la unisce a Middlebourg. Questo canale è indicato 
da un fuoco fisso stabilito un poco a 0. dell' ingresso. E frequentatissimo; dei 
magazzini addetti al deposito delle mercanzie, sono fabbricali lungo i suoi moli, 
ed è similmente permesso ai bastimenti stranieri depositare le loro merci de- 
stinale all'esportazione, franche di ogni diritto. 

Facendo rolla da Boom Pot per Easter Scheld (ingresso Ler. della Schcld che 
conduce a Anversa), è necessario di conservare le hoc nere a sinistra e le bianshe 
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a diritta lino a Vuilbaard ; ma le boe bianche di Voldelingen Piatite ài Middle 
Plaat, devono essere lasciale a sinistra. 

É importantissimo, traversando il Room Pot, per condursi nell' Eastern 
Scheldj prendere delle grandi precauzioni , affine di evitare le estremità P. e 
Lib. di Banjaard. L'estremità P. di questo scoglio, presso della quale trovasi 3 
braccia e */** é situata al punto ove si può rilevare il campanile di Middlebourg 
la metà della sua altezza apparente, a Lev. del campanile di East Kupelle e 
il campanile di West Kapelle in linea conia prima- montagna di sabbia, ebe-si 
trova essa pure a M. d' un' altra montagna a punta di Walcheren a Zaalduin. 
Il campanile di West Kapelle tenuto, non imporla per quale parte di questa 
montagna, farà oltrepassare a P. di Banjaard. 

La estremità S. di questo banco, sul quale non vi ha che 2 braccia d'acqua, 
benché un poco più dentro il fondo caschi a 3 braccia, è situala al punto ove 
si può rilevare l'uno per l'altro, i campanili di Middlebourg e di East Kapelle. 
Per oltrepassare questa punta , si terrà Middlebourg per la foresta che si di- 
slingue al di sopra delle dune tra East Kapelle e Dombourg. 

L' estremità 0. di Banjaard è indicala da 3 boe nere ; la più esteriore è 
ancorata a 4 braccia e a ì miglio e */ 4 dalla costa di Walcheren, punto 
da dove si rileva per 0. '/i P. campanile di East Kapelle. 

Le due altre sono a Lev. q. S. della prima ; la seconda boa a una distanza 
di 2 miglia e dalla b°a esterna, e la terza a una distanza di 4 miglia e *\ é 
dalla prima boa. 

A mezza distanza circa, tra queste due ultime boe e sulla parte opposta 
del canale da seguire, s'incontra la boa rossa del banco Honrust; questa boa 
è a più di un terzo di miglio dalla costa di Walcheren. 

Noi abbiamo di già detto che il banco Banjaard è diviso in due parli, a 
presso a poco eguali dal canale nominato Middle Gat o di West Gai; questo 
canale conduce a T. di Neellje Jans e Ruy Plaat, verso Zierickxee ; ma 
siccome questo banco cangia frequentemente, e che per questa ragione, il canale 
si modiGca, noi crediamo di astenersi di dare schiarimenti che potrebbero in 
questo coso essere pericolosi. 

Esiste ancora, lungo la costa P. di Schouwen , un passaggio strette e 
difficile che non può essere frequentalo che dalle gente del paese ; é dunque 
inutile di entrare in materia senza scopo. D'altronde tulli i passaggi che con- 
ducono nella Scheld , offrono delle difficoltà , e uno si esporrebbe a de' grandi 
pericoli, se si tentasse di varcarli senza l'assistenza di un piloto. Gli indiali 
che noi diamo non sono da valersene che in caso di estrema necessità. 
BROCWERSH AVEN GAT. — Questo è il principale passaggio che conduce al 
porto di Brouwcrshaven. È situato tra i banchi Banjaard e Oosler. Si trovano 
alla sua imboccatura 7, 6, 5 '/» e •> braccia d'acqua; la sua larghezza é d'un 
miglio circo; corre P. M. e Lev. S. Benché questo passaggio sia uno de' migliori, 
tanto per la estensione come per la sua profondità , devesi ciò nondimeno pro- 
curarsi un piloto per penetrarvi , in ragione degli alti-fondi assai numerosi che 
vi si trovano a sinistra, entrando. 

I bastimenti che fanno rolla per Btouwershaven,. venendo da T., saranno 
a portata di scoprire 1' isola Walcheren , quando saranno sul parallelo di 
Shouvcen. 

II passaggio di Brouwershaven è indicato da 15 boe, cioè : 7 boe nere alla 
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sponda del banco Ooster, che si lasceranno a sinistra entrando; ti boe bianche 
lungo la parte de' banchi New Sand c Sliaar van Renesse, che circondano F i- 
sola di Schouwen e che si lasciano a destra ; finalmente 5 hoc rosse, ancorate 
sopra de' fondi di 6m. 7 a lOm. sulle punte Lev. e P. dei banchi tra Shaar van 
Renesse e Ooster. Questi banchi sono navigabili da ciascuna parte. 

Quando si viene da T. per entrare nel Brouwershaven, il fuoro mobile che 
è nella parte P. di Schowen , deve essere portato a S. e S. «f, Lev , e allora 
si avanza finché il campanile di Renesse si scopra d' una lunghezza di mano- 
vella a 0. di un segnale chiamalo Ooster Doodkist ; si arriverà cosi alla boa 
nera esterna. Si dovrà osservare che questa boa resta a M. q. T., 4 miglia e 
dalla torre a fuoco di Schouwen. 

Venendo da P., il campanile di Goeree deve essere rilevato a Lev. e a Lev. 
q. S. ; e. governando su questo rombo di vento, si arriverà alla boa cianca 
esterna. Da questo punto si governerà a Lev. S. Uno tra la quarta boa nero e 
bianca; allora la rotta da seguirsi sarà il Lev. S. *lt Lev,, fino a che non si sia 
pervenuti a T. della quinta boa bianca, ancorata sopra il banco Shaar van Re- 
nesse. Si governerà allora a S. q. Lev. tra questa boa e le due boe rosse fino 
alla sesta boa nera; di là a Lev. S. »J, Lev., quasi al di là di Ossinhook c si 
arriverà alla rada di Brouwershaven. Si trovano da 1um. a 45m. 3 a mezzo . 
canale. Vi ha buon ancoraggio a Lev. q. S. della boa nero N. 6, presso la 
quarta boa bianca. 

I bastimenti che sortono da questo passo devono rilevare il fuoco della 
costa P. di Schouwen tra il S. e il Lev. S. e se si dirigono a 0. non devono 
avvicinare il banco Banjaard, finché non resta loro il campanile di Goeree a Lev. 

II Brouwershaven Gal è uno dei passi più sani tanto per la sua esten- 
sione che per la sua profondita, e i bastimenti possono lasciare il porlo (fi Brou- 
wershaven parimente con i venti da Lev. 

Springer Deep é un canale che conduce da Bronwershaven Gal fino alla 
costa di Goeree, e Vlieger e un altro che dalla rada di Brourvershaven , con- 
duce allo stesso punto. Vi hanno situale delle boe , ma in caso di vento con- 
trario è essenziale non impegnarsi senza piloto. 

HELLEVOET SLUYS. — Il canale tra le isole di Voorn e di Goeree, ha circa. 3 
miglia di larghezza ; ma l' imboccatura é otturata dal banco Hinder e altri ban- 
chi di sabbia Ira i quali non bawi che due passaggi praticabili, che sono gli in- 
gressi principali per recarsi a Hellevoet Sluys ; quello di 0. , West Gai, e quello 
di T. , o North Gat. II West Gat corre la costa T. dell' isola Goeree che Io ter- 
mina a 0. ; mentre é limitato a T. dall' estremità P. del banco Hinder. Il 
North Gat è sul banco stesso Hinder verso la punta (ir. 

WEST GAT. — Il passaggio P. o West Gat, è indicato da delle boe lungo hi 
estremità del Hinder, e che bisogna lasciare a sinistra ; venendo dal mare bisogna 
portare la chiesa Goeree a S. •/« Lev. e governare su questo rilevamento finché 
non si scuopra Houten Kaap; si deve allora tenere questi due punti l' tino per 

. l'altro, ciò che farà fare il Lev. S. 0. e condurrà fino alla boa esterna N. 1. 
Questa boa, a 0. della quale bisogna passare, é 2 miglia a P. N. 8° T. dal 
fuoco di Houten Kaap. 

Quando si può rilevare la chiesa di Zierickzee a toccare la parte esterna 
<lelle>ontagne di sabbia dell' Isola Goeree, o se questa chiesa non potesse es- 
sere scoperta , quando le montagne di sabbia le più a P. restano a 0. \, P. , 
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si sarà di (lenirò V estremili del banco Dosici- e il minimo Tornio sarà di 4cn. 
e 3. Da questo punto per avanzarsi di più evitando V estremità di Ooster , non 
devesi rilevare la chiesa di Gocree a 0. della casa situata un poco a P. , del 
segnale di I/outen Kaap ; e per evitare l'estremila 0. del banco Hinder , 
questa stessa chiesa non deve essere rilevala a T. del segnale di sopra. 

Avendo, col mezzo di questo ri levamento, sorpassato la boa esterna, bisogna 
dirigere a Lev. S. sopra I/oulen Kaap , cioè sul seguale stesso, avendo cura 
di non avvicinarsi di più di 2 cavi alla riva, in ragione dell'alto fondo che 
contorna la costa e che si estende ad una assai grande distanza dall' isola. , 

All'altezza di Haulen Kaap il canato è mollo stretto e i banchi di ciascun 
lato, prossimi, di maniera che per evitare H banco deFla riva e il punto peri- 
coloso chiamalo Boi, bisogna mantenersi a 2 cavi si dall'uno che dall'altro, 
e governare a Lev. '/* 0. finche si sia a traverso di Sleene Baak , segnale di 
pietra; là si troverà una più grande profondità d'acquo. Si può percorrere la costa 
di Goeree finché la terza duna che precede quella più Lev., possa essere rilevata 
per la chiesa di Goctr.e. A questo punto sarà necessario di levarsi graduata- 
mente terso T. tanto per evitare la punta del banco Kwude Hock , indicala 
da una boa bianca, che per mettersi in guardia contro il riflusso che porta a 
terra con velocità. 

Quando uno trovasi al punto di rilevare la chiesa di Goeree per gli alti mon- 
ticeli di sabbia che circondano l' ingresso del canale di Goeree, bisogna gover- 
nare a 0. S. 'f, Lev. per entrare nel canale chiamato Zuyder o Soulh Deep. 
Ma per evitare il banco Schcelhaek, che c in questo canale, c lasciarlo alla 
sinistro, bisogna tenere Sempre lo Schernì a 0. del segnale di Pieter. Lo Schemi 
é un fuoco situalo all' ingresso del canale che conduce a Middleharnis . 

Si avanzerà cosi (indiò non si giunga a rilevare I' uno per l'altro, la punta 
di Kwak e la Chiesa di Brìel (isola di Vorn),e allora, governando a Lev. '/i 
O. , si oltrepasserà la parte la più profonda del banco Pampas, che e pure la 
parte la più slrelta; si sarà presso questo banco, quando si potrà rilevare il 
Schcrm a T. della chiesa di Picter , e si sarà sorpassalo quando la chiesa di 
Qudenhoorn, scomparirà dietro la casa d' Ifellevoet Sluys. Si può allora governare 
con sicurezza a L. S. , cioè direltamentc sol porto o roda d' Hellcvoel. 

Se , per andare alla rada d' Hellevoel, si volesse passare a T. del banco 
Schcelhoek, di cui abbiamo parlato di sopra e ove trovasi più profondità che 
sul banco Pampa* , si avanzerà nel West Gal come 1' abbiamo detto finché 
non si possa rilevare la chiesa di Goeree scoperta dal musone della gettata la 
più Lev.; allora si farà rolla a Lev. q. S. finche si possa rilevare la chie- 
sa (V Hellevoet per la spiaggia bianca che e giusto a P. del segnale chia- 
malo De Kawak ; allora si porterà pneo a poco questo chiesa più vicino dello 
punta di De Kawuk, finché la chiesa di Goeree venga in liuea con Onden Oa- 
si am , (locale situato sulle sponde dell'isola Goeree). 

Ottenuto che si ha. questo rilevamento , si governa direttamente sul De 
Kwak fino a che non si sia sulla più grande profondità del canale, che è qui a 
Norlh Gal, e si farà lo slesso prr la rada d' Hellevoet. 

Vi è un lerzo passaggio chiamato New Passage , che è vicino di Middle- 
harnis ; vi si trova più acqua ina è tortuoso e difficile. Per recarsi in questo passo 
bisogna, dopo che si e arrivali n Slclland, conformemente alia prima rotta, cor- 
rere la riva governando a S. q. Lev. finché non si rilevi la chiesa di Goeree 
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a un cavo a 0. del segnale di Pieter , e mantenerla cosi finché Nicutcenhnar 
(punta rimarchevole dell'isola di Voorn) comparisca a P. del bosco attenente 
all'ospedale; quindi governare a Lev. S. finche la ehi osa di Correr possa ri- 
levarsi col segnale di Pieter , e conservando I* uno coli' altra, si traverseranno le. 
parli strette. Quando si potrà rilevare la chiesa di lìrici a Lev. di lloornsrhc 
Hoofden, si sarà pareggiato tutti i banchi. Questa parte del eanale è presente- 
mente indicata da delle boe. 

NORTH GAT.— L' ingresso di questo passaggio, che è situalo tra il banco Hinder 
e West Plaat, ha circa 'j* mi^'O di larghezza e una profondità di 2 braccia e 'f, 
Questo ingresso è indicato , olla sua parte G. , da una boa nera sormontala da 
una banderuola marcata con le iniziali N. G. N.° I. La parte Lib. è indicata da 
una boa bianca N. i. La boa nera esterna (N. G.) è ancorata a M. T. della 
chiesa di fìnkanje , e la boa bianca è situata a % di miglio a P. q. M. della 
boa nera. V ingresso del ramile , ove non trovnnsi che due braccia d' acqua a 
bassa marea, è a M. T. della torre a fuoco di Maze e alla distanza di 5 miglia. 

A O. della boa nera esterna (N. G. N.° 1.), non trovatisi che 5m. d'acqua 
fino alla distanza di 2 miglia. Un alto fondo che parte dalla costa P. di Vonrn, 
nella direzione di questa boa, e sulla quale non si trova che Ini. a 2m. d'ac- 
qua ; considerabilmente questo stretto del canale ristringe , per cui non si deve 
tentare di entrare avanti il flusso, e senza avere un piloto. Facendo rottn per 
questo passo, venendo dal mare, bisogna portare la chiesa di Gocree a O. Lih., 
e governare su questo rilevamento ; si attaccherà cosi la boa 7iera esterna che 
si lascierà a sinistra. Si governerà a 0. q. Lih. per 2 miglia, e si avrà traver- 
sato il banco Hinder al luogo ove si rimane a 5m. d' acqua a bassa marea ; per- 
corso questa distanza , si giunge alla seconda boa bianca che si lascia egual- 
mente a diritta , e si continuerà questa rotta passando tra la seconda boa nera 
e la terza boa bianca, che indica la prossimità de' banchi, ciò che permette ri- 
levare la chiesa di Briel con la casa degl'impestnli, a 0. Lib. 8° P. A questo punto 
il canale diviene più profondo, ma ancora più stretto, e ciascuno dei suoi 
lai ì è ripido; di maniera che se, per accidente, le boe fossero s II te ri- 
mosse, si dovranno raddoppiare le precauzioni e la vigilanza. La rotta a par- 
tire da questo stretto , e I' 0. S. ciò che porla gradatamente Ja chiesa d' Ifel- 
levoet e di Scheìhnck Grave , a confondersi quasi compiutamente. Questi due 
rilevamenti saranno l'uno per l'altro quando la chiesa di Briel e quella di 
Rokanjc resteranno pure l'unn per l'altra. A questo punto si troverà a 
poca distanza una boa nera che si lascierà a sinistra. Si dovrà governare al- 
lora a O. S. VI* 0. e rilevare un gruppo d'alberi sulla punta del villaggio di 
Stad ( Slad si mostra giusto al di sopra dell' orizzonte a 0. S. ), e si con- 
serveranno a T. del segnale di Pieter. Al largo di Kwak si estende un banco di 
sabbia chiamato Schaar ; si eviterà mantenendo Hoormchje Hoofden bene 
scoperto a 0. della gettala d' Ucllevoet. 

SLYK GAT. — Questo passo conduce pure a Jfcllevoet Sluys; è situalo a T. dì 
Boi , o Hompel (punta Lib. del banco Hindir). Qui 'sono situate due boe bian- 
che, che bisogna lasciare a dritta entrando, e cinque boe «ere a sinistra. Non 
si trovano che 4m. d' acqua sulla barra di questo canale , a bassa marea. Dal 
punto ove è ancorata la boa esterna , si rileva a S., a una distanza di 5 miglia 
e ^ chiesa di Goeree. 

INGRESSO DELLA MEUSE. ~ L'ingresso di questo fiume, esige un piloto quando 

18 
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non si ha pratica e porla il ,iomc di canale di Briel; linsrcsso di questo ca- 
nale è silurilo a 5i° UT di lalil. T. Questo passo di poca profondità è situalo Ira 

1 banchi West Phwt e Maas, accennato da una boa nera esterna ancorata 
sopra il banco Maas, a una profondità di 1 braccio e 'i t , situala a T. q. M., 

2 miglia c *' t dalla torre a fuoco di Maas. A # l miglio e a 0. S. «falla boa 
e?lerna, trovasi un'altra boa nera, e a S |', di miglio da questa, nella stessa di- 
rezione, awenc una terza, egualmente nera. Queste tre boe devono lasciarsi 
olla sinistra entrando. 1 

Due boe bianche rhe si lasciano alla destra, sono ancorate sulla sponda G. 
di Wes/ Piani ; os>e indicano il canale che corre da T. q. M. a 0. q. S. 1 ri- 
levamenti della boa bianca esterna sono: la chiesa di lìriel scoperta a T. da 
quella di OosWoorn , e la chiesa di" Bokanje , a quasi eguale distanza dalla casa 
drgl' impestali e dello torre a fuoco iVHetlevoet, ma piuttosto più presso la casa 
che deve restare a 0. V 4 Lev. 

I rilevamenti della boa nera esterna sono : la chiesa di Briel all' incirca 
rilevata per Zeeburg , restando a S. 0.; la chiesa di Bnkanje a 0. 'J, P. 
circa , e la chiesa di Munster, a G. Lev. */ 4 Lev. 

Per dare nel passo, si devono primieramente riconoscere le boe esterne di 
cui noi abbiamo dala la posizione, e seguire il canale tracciato da quesle boc, 
lasciando le bianche alla destra e le nere a sinistra. 

Si avanza finché non si possa rilevare il fuoco di Maas a diritta; si segue 
il canale Piti , contornando l' isola di Voorn , e mantenendosi tra le boe fino 
al traverso de' fuoch? di Briel, si monterà il fiume Maas, seguendo le sue 
sinuosilà. 

Percorrendo la riva, ad una certa distanza, la costa é tagliata a picco presso 
il segnale di Stane (segnale di pietra). A questo ponto, bisogna allontanarsi 
dalla costa, perchè il canale prende una direzione tortuosa, e Ja rotta da se- 
guirsi nel canale di Znid Bank sarà primieramente G. Lev., Lev., S. Lev. S., 
0. S. e 0-, fino a 0. Lib. ; poi 0. fino al fuoco di Briel. 

II canale che corre la terra , dal segnale di pietra fino a Briel, è stretto ; vi 
si trovano 3 boe, che si lasciano alla sinistra. Il canale di Zuid Bank è egual- 
mente bene guarnito di boe. 

Marce da Calai* alla Meme. 

Ecco il quadro delle ore del pieno mare e dell' elevazione dell' acqua , nel 
tempo dei giorni di nuova e piena luna , e tra questi due punti. 

P. L. Mar. G. Marea. A. Morta. 
Or. m. Piedi. Piedi. 
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All' ingr»S0 ili West Gal . . 1 45 

A Helìevoet SluU* .... 2 30 8 G 

A lìrici ....... 3 6 n 7 » 

Osservazioni sulle Maree da Calais alla Mense. 

L'elevazione dell'acqua sulla costa è irrogolarissima c dipende mollo dalle 
fasi della luna, dalla forza e dalla direzione de' venli; con i venti da Lev. au- 
menta o diminuiste di Ini. 5 ciò che non fa con i venti da P. In generale le 
maree si alzano di V, dopo 3 ore di flusso, vale a dire clic, se la marca or- 
dinaria monta di 4m. 3, a marea alta non sarà ancora montata, a mezzo flus- 
so, di 1in. 5 al di sopra del livello della bassa marea. 

Tra la terza e la quinta ora l'alzata diviene sensibilissima, e a partire dalla 
sesta ora diminuisce gradatamente. 

Il mare perde della metà, al riflusso a 5 ore, 5 'fi dopo la piena , quindi 
abbassa gradatamente fino alla quinta ora, c nell'ultima ora del riflusso la sua 
diminuzione è appena sensibile. 

.Nel tempo delle granili marre il flusso corre con una celerità di 3 miglia 
n 4. e nelle acque-morte 2 a 3. La direzione generale è Lev: e P. Il principio 
del flusso, inclina verso terra e il principio del riflusso corre al largo. 

All'ingresso del fiume ScheldW flusso corre nella direzione de' diversi passi 
Ira i banchi , eccettuato là ove resta molla acqua al di sopra de' banchi. 

Il flusso ed il riflusso corrono all' infuori , senza interruzione, per 2 o 3 ore 
dopo l'alta e bassa marea sulla costa , circostanza della quale bisogna accurata- 
mente tener conto varcando ì banchi. 

Bisogna dunque calcolare l'ora del pieno mare senza avere riguardo alla di- 
rezione della corrente; altrimenti uno si esporrebbe a degli errori considere- 
voli, poiché il mare é già diminuito di \m. 3 a im. C, sopra i banchi, quando 
il riflusso comincia a farsi sentire al largo. 

Dopo l'Ingresso di East Gat, Ano a traverso di West Kapelle,\\ principio 
del flusso corre a 0., e dopo il mezzo flusso fino alla fine, la marea segue la 
direzione del canale. 

Il principio del riflusso corre con gran forza a T., e dopo il mezzo riflusso 
fino alla fine della marea, il mare porta dircllamenle fuori di Easl Gal. Quando 
in mare il riflusso comincia n correre, è principio del riflusso nelP East Gal, 
ed è il contrario nel tempo del corso del riflusso. 

Alle boc esterne del canale di Deurlo, il principio del flusso corre con forza 
n O.; il mezzo flusso a S. e l'ultima parte segue direttamente la direzione del 
canale. Il riflusso corre n-dla direzione contraria. Lungo la rosta, il flusso corre 
n G. Lev. fino all'altezza della barra di lìrici, ove poscia corre o G. seguendo 
la riva dì Hook di Olanda. All'altezza dell'isola Goeree, la prima mclà del flusso 
corre in fuori della costa, ma di facci» del fiume Mense (Maas) porla a terra, 
eccettualo con de' venti di 0. ove si dirige al largo la più gran parie ; di ma- 
niera che, con forti venli da questa parte, le posizioni delle boc situale sopra 
gli alti-fondi di questi fiumi variano fortemente; la forza de* venti e della cor- 
rente le portano più a G. 

.Nei passaggi che esistono tra Goeree c Hook di Olanda, il flusso, nelle ma- 
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ree ordinarie, corre un poco più di 4 ore, ma il riflusso quasi per 8 ore. Co» 
il flusso il maro monta per 5 ore circa, e con il riflusso abbassa circo per 7 ore. 
Tulio il resto del tempo è fermo. 

Davanti all'isola (ìoerce, nel tempo del 1° quarto della luna, la marea monta 
ordinariamente di 1m. 7 e 2m. pure sulla barra di Briel. 

Il termine medio non monta durante la prima ora e a mezzo dei flusso, ossa si 
tiene quasi a questo livello finché* il riflusso traversa la barra. Per le prime 2 
ore di riflusso, il mare abbassa a ragione di 27 cent, all'ora, e in seguito circa 
5"> cent, all'ora fino verso la fine del riflusso, ove diminuisce di nuovo 27 cent, 
per ora. 

Davanti i banchi Schoutoen e di Goeree la marea segue all' incirca la dire- 
zione «lei solo; la line del flusso corre ne' passi e si dirige in seguito a 0., 
finche il riflusso si faccia sentire; ma il riflusso corre dircllamcnlc al mare 
e il principio del flusso si dirige por poco tempo a T. 

Quando si attende il flusso di fuori la rosta di Olanda, con tempo colmo 
e fuori la vista della terra, è facile di conoscere se uno trovasi a T. o a 0. del 
fiume Meuse; perchè a T. di questo fiume, il corso del flusso si dirige secondo il 
movimento del sole, ma a 0., corre in senso contrario fino all'ultimo quarto 
della marea, ove si dirige verso In terra. 

Dalla Meuse a Texel. 

Descrizione della Costa. 

Le eoste, tra Hook di Olanda e il Tcxcl, sono regolari, poco elevate, m* 
guarnite da per lutto di piccole montagne di sabbia bianca. Sono sane, e si 
possono costeggiare senza pericolo, in tutta la loro estensione, per 5 e 4 braccia 
. d'acqua. 

La terra al di là della costa, offre de' numerosi indizi in segnilo ol gran 
numero di torri, di chiese, di fHOchi e segnali che vi si osservano, dei quali 
noi daremo ben presto una descrizione eslesa. 

Tuttavia, noi dobbiamo da questo momento prevenire i naviganti, in quanto ni 
numero dc'fuochi, che avvene molli, come quelli di segnali a fuoco di Katwijck , 
jXoordiruck e Wyck-Op-Zce , che non sono che fuochi di circostanza, e sola- 
mente stabiliti per l'uso de' pescatori. 

(Jravczande è situala a G. di Hook di Olanda ; hanno demolito la lorre clic 
altre volle serviva di rilevamento. Un poco al di là di lìravezande, si vedono 
Mounier e Ter Ueide. A 4 miglia a (ì. di Gravezande si scuopre, a 1 miglio 
circa ncll' interno delle terre, la torre quadrata di ljtasdwjnen sormontala da 
una piccola lorricella e più vicino la costa, una montagna di sabbia die domina 
tulle- le altre. 

Srhevminrfrn, piccola città di pescatori, è circa n 4 miglia ni di là di Ijf*- 
fiduifurn\ tua più presso di quo*!' ultimo punto «Iella costa, ebe è in queste vi- 
« inan/.c un poro più montagnosa, eó clic *i osserva di Srfm'fninr/en èia pic- 
cola lorre a freccia di cui la chiesa è sormontala, e il fuoco fisso alla sommili' 
di una torre in pietra, elevala sopra le colline a O. del villaggio e virino la 
sponda del mare., a uno latitudine di tt>" ti' \C> T. e 1° W SO" long. Lev. 
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Questo fuoco è a 25m. elevalo e la sua portala da T. a P. è di 46 miglia. 

Si può ancora facilmente conoscere questo punto della costa dalle* torri del- 
l' Haye, a 2 miglia e 'j, noli* interno, delle quali una e alta e quadra e sormon- 
tata da una freccia. 

Katwyck-op-Zee e un villaggio, stabilito sul lido della costa e che si trova 
a 7 miglia e *\ t al di là di Scheveningen. Vi si osserva pure una chiesa assai 
elevala avente una piccola torre sormontata da una freccia. Un poco a 0. di 
questo punto si distinguerà un segnale che ha l' apparenza di un campanile. 

Là trovasi l' ingresso del canale che conduce a Leydett. 

Il fuoco di Katwyek è a 150m. dalla riva del mare, a f)2° 12' di lalit. T. 
e 2° 5' 18" long. Lev.; vi è un piccolo fuoco fisso la cui portala è C miglia; 
illumina l'orizzonte da G. T. a P. Lib. 11 suo principale scopo è quello di in- 
dicare il luogo da sbarco in tempo di pesca; non è acceso che per questo uso. 

Tra il villaggio di Scheveningen, si souopriranno successivamente i campa- 
nili di Wesfenaar Wulkenburg e Katwyek- Dinnen. 

Noorilwyck-op-Zi'e trovasi quasi a 3 miglia al di là di Katwyek; si dislin- 
gue aricora per la torre quadrata della sua chioso, torre pure sormontala d'un 
piccolo campanile. Esiste a questo punto un poco in 0. un fuoco di marea. 

Noordwyck-ttinnen è a 1 miglio ncll* interno ; si può scorgerne la chiesa 
dalla torre quadrata alla sommità della quale è slato stabilito un fuoco. 

IS'oordtvyckeroul trovasi a 2 miglia e "j, a G. di questa punta cai mi- 
glio e nell'interno. Più a T. ma più presso la costa, si osserva una piccola 
piazza conosciuta sotto il nome di Langeveldes Kapel. 

^ 11 villaggio di Zandvoort è a 8 miglia e «J, al di là di Noordwyek; la pic- 
cola torre a freccia della sua chiesa porla uu fuoco che non è acceso che quando 
i pescatori sono in mare. 

Wyck-op-Zee è a 8 miglia più lungi; gli oggetti più apparenti di questo 
punto, sono: la chiesa sormontata da una torre quadrala, e al di qua, cioè 
più presso la costa, una montagna di sabbia più elevala di tutte quelle che la 
circondano; questi due segni rilevati l'uno coli' «Uro offrono, in queslo modo, 
l' apparenza d' una torre a fuoco. Venendo dal largo, si può distinguere questo 
punto della costa dalla chiesa di Haarlem, situala ad una assai grande distanza 
nello interno, e al centro della quale s'innalza un campanile a freccia, e dal 
campanile di Beverwyek, situalo a f» miglia a T. di Haarlem. 

Egmond-op-Zee si trova a 7 miglia e 5 / 4 a T. di Wyck-op-Zee \ presso la 
torre rimarchevole di questo punto, hanno stabilito due fari separali l'uno dal- 
l'altro d? 310m. Il più 0. è il più elevalo, ma di 2m. solamente. Questi fuochi 
illuminano l'orizzonte da T. q. G. a 0. Lib. passando da T. e IV, la loro por- 
tala è 18 miglia. La collina sulla quale sono elevali quoti due fuochi è situata 
a 52° 37' di lalit. T. e 2° 17' di long. Lev. 

A circa 0 miglia a T. A' Egmond-op-Zee, si scorge Camperdown, collina 
di grandissima elevazione, e la più alta di lotte le allrc parli delle coste di 
Olanda. 

Questo punto è 1)2° 41' 30 7 ' T., e può scorgersi, con un tempo chiaro, alla 
distanza di 20 miglia, quando si è a una profondità di 14 braccia : questa col- 
lina presenta l'aspetto di un gruppo di piccole montagne soprappostc. Si di- 
slingue nelle vic inanze le chiese Schoorl di Groet e di Kamp\ al di là di que- 
gli rilevamenti e a !» miglia circa \Y Egmond-op-Zee, si trova la" < iti;'» di l'ettcn, 
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la cu» chiesa veduta sia da 0. sia da T., ha l'apparenza di una casa di podere ; 
ma veduta da traverso, si scuoprc il suo campanile, che sembra sorgere dal 
centro dilla chiesa. 

' La cillà di Pellai è circondala di colline e si riconosce ancora dall'aspetto 
di diversi molini nelle sue vicinanze, ed anche da una montagna di sabbia sulla 
quale è stato stabilito un edilìzio in forma di torre da fuoco. 

A 3 miglia e ■ a T di questa città, presso la riva, trovasi un banco chia- 
mato il Polder, che non e coperto che da 2 braccia d'acqua. La chiesa di Ca- 
lengsoog è a poca disianza dal Polder. 

Kyekduyn è un' alla montagna di sabbia a 12 miglia a T. di Petlen; si è 
situalo^ vicino a questo punto, un forte e una torre alla sommila della quale si 
mantiene un fuoco di prim' ordine; è elevato di 50m. e visibile da tulle le «li- 
rezioni a 20 miglia di disianza. La costa do Petlen Uno n kyekduyn è circon- 
data di montagne di sabbia che, da lungi, formano un coi dune non interrotto 
di piccole colline. 

A 1 miglio circa al di là di Kyekduyn, si vede una punta di terra, sulla 
quale una batteria é eretta. A partire da questo punto la costa si dirige a Lev. 
lino a' Helder. Tra questa città è la piccola batteria menzionala di sopra, vi si 
osserverà una grande fortezza. 

L'isola del Texel è a T. di Hclder. La parte 0. di quest'isola è distante 
2 miglia da quest'ultimo punto. Questa terra è bassa, e come tutta la costa che 
abbiamo descritta, guarnita di piccole colline. Vi si osservano quattro chiese, 
delle quali tre solamente sono guarnite di un campanile^, la quarta ne è senza 
e coperta di lavagne. L'isola del Texel ha 11 miglia di lunghezza, e la sua parte 
0. 5 miglia di larghezza; essa è molto più stretta alla sua estremità T. É tra 
F Helder e quest'isola che si ritrova il canale tanto frequentato che conduce a 
Zuyder-Z.ce. 

L' ingresso del Helder è sbarrato dai gran banchi chiamati Haakt, che la- 
sciano molli passaggi, de' quali il più frequentalo è quello dell' 0., più profondo 
degli altri e il solo che possa ricevere i bastimenti di un gran pescaggio d'acqua. 

L'ingresso 0. di Texel è a 120 miglia in Lev. 5.° T. d' Orfonvas; a 108 
miglia a Lev. q. S. d' Yannottlh; a 102 miglia a S. 'Ji Lev di Humber ; a 180 
miglia a S. 3° 0. del capo Flamborougft e a 00 miglia a G. 'j, T. di Hook di Ilol land. 

Istruzioni per recarsi dalla Mouse al Texel. 

Quando, venendo da 0. si dirige sul Texel, si può correre la costa a 4, 5, 
C e 8 braccia d'acqua, o più, lenendosi sempre ad una ragionevole disianza da 
terra. Non vi é in tutto questo spazio veruno scoglio, se si eccettua il Polder; 
ma quest' alto-fondo é cosi vicino di terra che facilmente si evita. 

La rolla a G. conduce all'ingresso dcll7/e/</er che èia punta T. dell' llol- 
land; i bastimenti provenienti dal largo mare o dalla costa d' Inghilterra de- 
vono governare in modo da riconoscere Camjierdhwn Hih , che sono, come 
lo abbiamo fatto osservare, le montagne le più elevate di questa parte della co- 
sta, ma "bisogna guardarsi di non confondere JCyckduyn con Camper down, per 
tema di cadere ^opra i banchi di Haakn , alti fondi a picco e, pertanto perico- 
losi, avanti di avere il tempo di evitarli. Dopo di avere bene riconosciuto Cam- 
}>crdown. si può correre con sicurezza a terra, per 7, ti, li braccia d'acqua, 
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avendo curo soltanto di tenersi larghi da Polder, e avvicinandosi di Kyckduyn. 
si scorgeranno due segnali elevali sopra le colline. Questi segnali temiti l'uno per 
l'altro, indicano la rotta che conduce alla bon esterna; o, se fosse di notte si 
deve rilevare il fuoco di Kyckduyn a G. circa. Questo rilevamento conduce nel 
Tc.rel, a mezzo canale tra la boa e la ripa. 

Venendo da P., quando si avvicinano i banchi di ffaaks, devonsi prendere 
delle minutissime precauzioni, e evitare di raderli troppo da virino, perchè sono 
ripidissimi, e cadono, lutto ad un tratto, da una gran profondità a un debole 
scandaglio; molti bastimenti si sono perduti per non avere preso le precauzioni 
necessarie; è dunque prudente di non innoltrarsi a meno di 12 e iì braccia, e 
quando si è a questa profondità, bisogna fare in modo di circondare questi banchi 
sia a T., sia a 0. 

1 banchi Ifaaks sono pericolosi, perchè essendo formati di sabbia mobile, 
non occupano sempre la stessa posizione. Tra questi banchi hanvi diversi pas- 
saggi; quelli «li 0., frequentali oggi, sono: il Schulpe Gat, o canale interno, e 
Land Deep. 

Irruzioni per navigare nel Texel. 

SCHULPE GAT. o SOUTH GAT. — Questo canale corre la costa; il suo in- 
gresso, a partire dalla boa esterna, non ha meno di 1 mifflin e 'li d' Inrghezza, 
ma si ristrinse avvicinandosi di Helder, ove prende allora il nome di Drenine!. 

La parte sinistra di questo canale è indicata da 8 boe nere, tutte situate 
lungo il lato interno di South Haaks. La boa esterna è ancorata in 4 braccia 
e V, d'acqua; è situata al punto ove si può rilevare il segnale di Kleine Kaap, 
aperto a M. della torre, a fuoco di Kyckduyn che resterà a G. V, Lev. a una 
distanza di K miglia, e i due segnali di Sand Dyck, l'uno per l'altro, a Scic 
3° Lev. 

La seconda boa resta a G. *l t T. della prima, a una distanza di *\ t di mi- 
glio; le altre boe sono situale in una direzione G., a 5 ; 4 di miglio le une dal- 
l' altre. 

Vi ha inoltre, in questo passaggio, 4 boe bianche che si lascieranno a drilta 
entrando. Tre di queste boe sono ancorate sul ciglio del banco che corre la 
costa , e in maniera da indicare le parti piò strette del canale , vicino la torre 
a fuoco. La quarta è ancorata sopra un alto-fondo che non è coperto che da 3 
brarcia d'acqua, a circa \ miglio dall'ingresso. Col mezzo di queste boe, si può 
varcare con sicurezza il canale Schulpe ; ma se accadesse, ciò che é possibilissi- 
mo, rhe fossero rimosse, i naviganti devono raddoppiare la loro sorveglianza 
per circondare l'estremità dogli llaaks; perciò, si dovrà rilevare a Lev. S., la punta 
0. di Sand Dyck, o i segnali di questa montagna l'uno coll'allro. 

Questi segnali sono altissimi e formano un buon punto di rilevamento; e 
quando Kleine Kaap, vale a dire il meno alto de' due segnali, sarà veduto per 
In base del faro di Kyckduyn , o* scoperto d' una lunghezza di manovella a T. del 
fuoco, si sarà assai vicini di terra e si continuerà con questo rilevamento floo alla 
boa esterna. 

Ma se si viene da T., bisognerà prendere egualmente delle grandi precau- 
zioni per evitare l'estremità 0. di questa parte de* banchi Haaks , conosciuti 
sotto il nome di Middle Rug; si perverrà a rilevare le case di Goet Keet, a 0. 
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ili Keeler Ifakle, o n rilevare Calandsoog, appunto scoperto a 0. della monta- 
gna di sabbia, a 0. S. «f, 0. 

Si conserverà questo rilevamento finché non si sia presso la costa per ol- 
trepassare la punta 0. «li Haaks. In questo passaggio non trovansi meno di Cm. 
5 a Dm. d'acqua. 

Dopo di avere oltrepassata la punta O. di Haaks, si governerà a G. q. T. 
fino presso la quarta boa nera; quindi, governando a G. si varcherà il p«'o 
a mezzo canale. 

Il rilevamento per entrare in questo passo venendo da Lib., é di rilevnn- 
Wetteh tra Den Heitvel e Jnnqe Pietersduyn sull'isola Tcrel; quest'ultimo punto 
Tostando a G. T. ; si correrà la rosta ad una distanza di due cavi, ciò chi* 
farà evitare Zwemmer; si conserverà il mezzo canale governando a G. Lo*, 
verso Drempel, ciò che farà oltrepassare le due punte di pietra, bene quanto 
il banco, tenendo Ifoorntje scoperto dalle pietre die sono alla punta della 
batteria. 

La punta di Chester ffonft é indicata da una boa bianca che bisogna Li- 
sciare a destra. Trovasi un fondo di 4 braccia nel canale dì Drempel : qu^lo 
passo é circoscritto, a Lev. dal banco rhe si unisce alla costa, e a P. dal Droqt 
Boi, sul quale si trovano da Km. 3 a firn, d'acqua. 

WEST GAT o PASSAGGIO DI PONENTE - Questo passaggio divide in due 
parti la parte O. de' banchi di Haaks; esso presenta qualche sinuosità. La parte 
Lev. dì questo hancn porla il nome di South Ifaaks, e la parte esterna o di P.. 
é chiamata Middle Rito. Il canale ejie estete tra queste due parti ha i miglio <'i 
larghezza; era altre velie frequentalo dai grandi bastimenti, ma il Schulpe 6"' 
é preferito oggidì. Il West dal é indicato da 6 boe nere che si lasciano a si- 
nistra , o H boe bianche che si lasciano a destra, entrando. 

Se accadesse che le boe fossero tolte, bisognerebbe qui far lo stesso che avvi- 
cinandosi di Schttlpe dal, rilevare Snnd Dyck a Lev. S., o i due segnali di «inc- 
ulo punto, l'uno per l' altro a S. ~° Lev., fino che non «iasi elevali parallela- 
mente alla chiesa di ffoorn, sul Terel, o finché questa chiesa sia scoperta tra 
Den Ileuvel e Jonge Pietersduun. Con uno di qnesli rilevamenti, si potrà dare 
nel passaggio, la cui boa nera esterna, situata a P. '/* T., li miglia dalla torre 
a fuoco di Kijckdttyn . e la rui ben edema «ituafa a O. S„ a 'I, miglio dalla 
boa nero, indicano l'ingresso. Tra queste due boe trovasi una barra di v \* mU 
glio di larghezza, e sulla quale reslano da 5 a 3 braccia d'acquo. Al di M 
di questa barro , il fon«lo a mezzo canale casca a fi e 10 braccia. Per sormon- 
tarla, si dovrà governare a G. Lev., osservando i rilevamenti indicati di sopra, 
finché non si saranno oltrepassale le seconde boe nera e bianca, dopo di clic 
governando a Lev., mantenendosi a mezzo canale fino alla rada di Texel. 

DUINKER'S GAT o PASSAGGIO DI DIINKER — Questo eanale, che separa 
i banchi di ffaaks di T., dai banchi di 0., é mollo stretto, e non frequentato che 
dai pescatori; non vi si trovano nonostante meno di 5 a 5 braccia e 'I, d'ac- 
qua nel centro; ma é tortuoso e non ha né boe né segnali da guidare i navi- 
ganti. La parte 0. di questo canale é sanissima, ma la parte T. Io è molto meno 
a cagione dell' inegualità del fondo. Rilevando una casa alla e rimarcabile che 
vedesi a Aeto Deep, n T. della città di Helder , si oltrepasserà la parte 0. di 
Ifaaks di T. 
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Avvi un altro piccolo passo n T. di questo, nel quale non si trovano che 2 
e 1 V, braccia d' acqua. 

Questo passo come il precedente, non è frequentato che da piccoli legni 
costieri, pratici, ovvero dai pescatori. La parte T. di questo passo é chiamata 
Ezcls; non vi si trovano che Im. a 2m. 7 d'acqua. 

NEW o NORTH GAT. — Passo nuovo o di T. — Questo canale , che corre 
parallelamente la còsta dell'Isola di Tcxcl, è stretto; é circoscritto, a Lev. , dal 
banco di sabbia chiamato Morse e a P. , dall' Ezels e Xorlh Jfaok. All' incirca 
a mezzo canale esiste una barra che lo traversa, e sulla, quale non si ha che 
Sm. di fondo; la levata e si forte che tulle le boe sono state portate via. Un 
bastimento, quantunque piccnlo, non deve tentarlo senza piloto. Ullorse è una 
gran punta di sabbia, situata nelle parti P. e Lib. del Te rei , e forma uno dei 
limiti di New Gat. Alla sua estremità S. subisce un rientramenlo, come pure la 
costa , forma così una specie di baia , di poca profondità , e che non può ser- 
vire che per piccole barrhe, che possono prendere ancoraggio alla parte G. A 
circa 2 miglia dalla punta di Helder, trovasi New Deep. Per andare dalla rada 
di Helder a Texel Slroorn, bisogna governare a G. Lev. 8° Lev., e ancorare a 
Lev. di Sehans. 

NEW DEEP. — Per facilitare ai naviganti l' ingresso di New Deep, nel corso 
della notte , si sono situali due fuochi sul Weirhoófd , testata della gettata di M. 
di New-Dcep ; Y uno situato quasi all' estremità di Weirhoófd la cui luce e) 
bianca, l'altro situato in Lib. (1) e al di dentro del primo, la cui luce è rossa. 
Questi fuochi sono accesi ogni sera al tramontar del sole. Sono slati collocati 
in maniera da essere veduti dai bastimenti, venendo dall'alto mare, da che hanno 
oltrepassato il Westerfioop ; possono essere egualmente veduti da tulli i punii 
della rada di Texel e dal Texel Stroom, fino al porlo di Texel e dal Bafg. Dal 
momento che il fuoco rosso si scuopre un poco a O. del fuoco bianco, l'in- 
gresso di New Deep è scoperto; governando allora a Lib. (magnetico), si evite- 
ranno i corpi morti situati davanti il New Deep e il banco Oldhoofd che cir- 
conda il Weirhoófd, e governando in maniera da percorrere i fuochi , si entrerà 
senza pericolo nel New Deep. 

Vi sono 1~m. 5 d'acqua nella rada, in faccia al porto (V Amsterdam ; ma sulla 
barra di Pampa* o Pampas , nel Zm/der Zee a 7 miglia più a basso, non vi sono 
che2m. 5, ciò che. obbliga i grandi bastimenti a alleggerire per entrare nel porlo 
di Amsterdam. Il Znyder Zee, essendo seminato di nllrfondi e tutti i mpzzi es- 
sendo slati esauriti per rendere più accessibile l'ingresso del porto, si è deciso 
di aprire un canale che conduce dalla ciltà di Helder a Amsterdam. Ecco al- 
cuni indizii su questo canale. 

GREAT DLTCII CANAL. — La distanza che separa il porto di Ifelder da quello 
di Amsterdam ù di 41 miglio; ma il canale che lega questi due punti ha JiO 
miglia inglesi di lunghezza, in ragione delle sinuosità che olTre. La sua larghez- 
za, alla superficie, è di 41 m. V, (2). Il livello della profondila, per questo ca- 
nale come per tutti gli altri Olandesi, è quello delle grandi marce ordinarie, 
alteso che é il mare che le dà il loro supplemento d'acqua. II Great Dutch 

i\) Altri indizii dicono in M. e non in Lib. Noi rammentiamo tulio ciò, acciocché i ma- 
rini lo abbiano presente, per evitare la confusione. 

(%) Alcune istruzioni non danno che 5m. di profondili» a questo canale. 

l'J 
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Canal, non necessita che due porti di marea, uno a ciascuna estremità ; ma vi 
sono nello spazio intermedio, delle cateratte con delle porte da flusy». 

Vi sono da passare 18 ponti dall' Heider a Amsterdam', le porte eie cate- 
ratte sono foderato; esiste da "cinsruna parte del canale, assai largo, come si è 
veduto, per permeltcre n due bastimenti di passare contro-bordo l'uno dall'al- 
tro, un cammino por tonneggiarsi d.i una estremità all'altra. 

Questo canale prende origine dal fiume Ve; corre subilo a T. di Purme- 
rend, in seguilo possa a P. di Ahnanr Lake; poi ritorna verso T. per Akmaar, 
fino a una punta che è a 2 miglia al di dentro della costa, presso PeUcn % e se- 
gue di là una direzione parnllela alla costa fino a Heider, ove si riunisce infine 
al porlo di New Deep. A questo punto, vi ha una macchina destinata a innal- 
xare l'acqua nelle maree morte. 

I bastimenti impiegano ordinariamente 18 ore da Heider a Amsterdam. 

Di farcia all' Heider , si trovano 33m. d'acqua nelle grandi maree e sulla 
parte la più alta delta barra, a P., vi sono 9m. i 

Si trovano 12m. d'acqua nel porto, mentre al di sopra e al di sotto non 
hanvi più di 4 a 3m. 

I bastimenti partendo da Amsterdam, e che altre volte erano trattenuti nel 
Zuyder Zee dai venti controrii, sono presentemente, grazie a questo canate, 
esenti da questi rilardi. Con do' forti venti da P., il maFe é sempre agitato alla 
roda di Texel, e siccome la tenuta del fondo è generalmente cattiva, il meglio 
é di ancorare in 10 a 12 braccia d' acqua, di quà del banco ove il fondo é mi- 
gliore; altrimenti uno si esporrebbe a arrare e incaciare sulle parti le più sec- 
che del banco, quantunque fossero 4 ancore in mare. 

I grandi bastimenti non possono sortire da Texel dal Schulpe Gat, a nvno 
che con i venti da T. a Lev. q. S.; del resto limiteremo quà questi indizii, at- 
teso che un piloto é necessario in questi luoghi. 

É pieno mare ne' giorni di nuova e piena luna, a Schulpe Gat, a 7 ore; a 
New Deep, a 7 ore e 25 mimili; a Onde Schild. a 8 ore o 43 minuti; nel Te- 
xel Stroom, a 8 ore e 50 minuti ; all' ingresso di Norlh Gat, a 6 ore e 4» mi- 
nuli, e nel Haaks, a G ore. 

Le maree montano nel Texel di 1m. e 33; quelle del flusso corrono gene- 
ralmente nel Schulpe Gal, a G. T. inclinando più a G. nel Land Deep, corrono 
subito a G. lungo il South Haaks, fino a Brec Wyd, e da Hrec Wyd fino a 
Heider, a Lev.; a traverso il Texel Stroom , a G.; a traverso il Dttinkers Gat 
fino all'eslremilà Lev. di Middle fìng, a (i. T., ove si uniscono alla corrente 
di Land Deep; nel Uree Wyd, corno abbiamo dello, corrono a Lev. 

Nel A T or/ft Gal, il flusso comincia 3 ore più tardi che noi Schulp Gat ; se- 
gue il canale tra i banchi fino al di là di Laan, allora si unisce alla corrente 
generale , dirigendosi a Lev. fino a Hoornstje ; là la marea torna a G. T. se- 
guendo la direzione delta rada; mentre che a New Deep, il flusso si dirige a 
S. a traverso Weiringer fìolg;i\ riflusso segue goneralmenle una direzione op- 
posta al flusso e corre con gran forza sopra V Heider, benché al di fuori di 
Norlh Gat, il flusso si faccia vivamente senlirc in una direzione opposta. 

La direzione delle correnti e le diflerenli inclinazioni che prendono dal prin- 
cipio alla fine del flusso, e del riflusso delle grandi maree, esige molla sorve- 
glianza e non possono essere conosciute senza una grande esperienza di queste 
navigazione. In generalo le correnti del flusso e del riflusso seguono la direzio- 
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ne do' banchi; « la loro forza e durata stanno in ragione della più grande pro- 
fondità. A Dremper, il mare non è mai fermo ; il flusso e riflusso si succedono 
senza intervalli. Queste sono le regole generali diesi può assegnare alle maree 
in questi paraggi; perché i venti conlrarii, e altre cause Utenti , agendo su di 
esse, non si può apprezzarle esattamente elle col mezzo di una lunga pratica 
della località. 

Al largo, un poco avanti il mezzo-flusso, la corrente si dirige drilto nel Te- 
xel t e dopo il mezzo-riflusso fino al mezzo-flusso, corre direttamente in fuori; 
ma il principio del flusso e I' ultima parie de) riflusso corrono quasi a G. T., 
passando sopra i banchi e al di fuori di Norlh Gat; o l'ultima parte del flus- 
so, con la prima parte del riflusso, corrono quasi a 0. S. sul South Bank, Ano 
a mezzo-riflusso all' incirca. 

Lungo la costa di Olanda, con i venti soffianti da 0. a P., non bisogna con- 
lare sul riflusso correndo verso la Meme o elevandosi al vento, perché con 
questi venti non si fa sentire lungo il lido. 

Descrizione della lerra dopo il Teiel, fino all'Elba, il Weser ec. 

Come abbiamo detto precedentemente , la terra" a T. di Texcl, continua ad 
essere bassa, ed é circondata da una quantità di piccole isole, che con tempo 
chiaro, sono visibili da 10 a 42 miglia; tra quest'isole e la costa, vi sono nu- 
merosi passaggi che conducono alle differenti rade di questa costa. In questo 
spazio, si trovano compresi i grandi fiumi Ems, Juhde, Weser, Elba e Eider; 
quest'ultimo comunica col mezzo del canale di Bcndsburg , con il Baltico. Il 
lido é pure contornato da una gran quantità di banchi di subbia, de' quali molti 
sono pericolosissimi; ne daremo più lungi la descrizione. Le isole situate tra 
Texel e Weser, sono: Vieland, Schelling, A m eland, Schiermonnik Oog , Rot~ 
tum, Borkmn, Juist, Norderncy , Ballram, Langer Oog, Spiker Oog e Wan- 
ger Oog. Parecchie di queste isole sono talmente raggiunte dal mare che mi- 
nacciano di sparire a meno che l'arie e l'industria non le preservino dalla 
distruzione. 

VIELAND. — E un'isola lunga e stretta che si estende a G. per quisi 40 miglia ; . 
sdì la sua parte T. vi é un villaggio, parecchi segnali e una torre a fuoco fisso 
e brillante, visibile, in tempo chiaro a 12 miglia; questo fuoco e questi segnali 
hanno per principale scopo di facilitare l' ingresso di Vlie Stroom , canale si- 
tuato tra Vieland e Ter Schelling. V ingresso di questo canale é ingombrato 
da diversi alti-fondi pericolosi, che lo dividono in quattro passi distinti, de' quali 
due a P. e due verso G. 

TER SCHELLING. — Questa isola ha 2 miglia e di larghezza e 9 di lunghezza 
da Lev. a P.; è circondata da un banco di sabbia sul quale trovasi pochissima 
acqua. Hanno situalo sulla sua estremità J?. due segnali, una forre a fuoco 
(Brandaris Tower) e due allre torri poco distanti dal villaggio e dalla chiesa 
di Viesl Schelling. Sopra questa isola si osservano Ire altri villaggi , Midskind, 
Hoorn e Oosiercnd. 

Ter Schelling è segnalala di notte, da un fuoco a eclissi, situalo in cima 
di una torre che giace alla parte P. dell' isola ; gli eclissi di questo faro si sac- 
cedono di minuto in minuto , e restano visibili per 15 secondi , a una distanza 
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di 12 miglia; i più grandi splendori durano sei secondi, la sua luce è giallastra, 
ma chiara ; la portala è 20 miglia in tulli i punti dell' orizzonte. 

Questa torre, elevata di 38m., è situata a 53° 21' 38" lalil. T. e long. 2* 
52' 13" Lev. 

Il passo P. di Vlie Slroom è chiamato Slortcmclk : e stretto e tortuoso. 
Una boa rossa e nera è ancorata olla sua imhoccalura, a 2 miglia e circa 
a T. q. M. dallo torre a fuoco di Vicland; dentro la barra, si I rotano diverse 
altre hoc. 

HOLLEPOORT. — L' ingresso principale di Vite Stroom è Ifollcpoorl ; quest'in- 
gresso e limitalo a T. da un -banco chiamalo Noorden o Noorlh fìiiilengrond, 
e a ()., da un altro banco che é il Wester Grond, sulla sponda M. del quale hanno 
collocata una boa bianca. La boa esterna di Hollepoort è rossa ; essa è situata 
in modo die trovasi in linea con il segnale della punta T. di Vietami, quando 
questo segnale si trova pure esso, l'uno per l'altro con un molino che si scorge 
dalla parte 0. dell'isola, e restando a 0. 3° P.; da questa boa, l'estremità Lib. 
di Ter Scelling resta a S. q. Lev. Sulla parte T. del canale, vi è una boa ne- 
ra, a un miglio più dentro della boa esterna , e una boa bianca alla parte 0. 
a 1 miglio e *|i dalla boa nera. Quesl' ullima boa porla il nome di 7"o» Vun 
Engelsch , a English /look liuoy; e ancorata olla parte P. di Mìe Slroom. Al- 
l' ingresso di questo canale la profondità è li broccia; più lungi 4 e 3 '/»» <•' nc "° 
Slroom, aumenta fino a 8 e 'j,. 

NEW GAT. - L'entratura di New Gat è a 5 miglia a Lev.q. G. di Hollepoort. Que- 
sto nuovo passo è comodissimo per i bastimenti provenienti da T. ; è limitato 
a M. dal banco Noorden Builengrond , e a S. dal Noord Waardvr. La rolla, 
una volta che si é t!i dentro, e quasi P. Lib. i \ i P. La prima boa che è al- 
l'esterno è nera; è situata in maniera da rilevare l'uno, per l'altro i due se- 
gnali fissati sul Ter Schelling e i due segnali di Noord Waardcr. Dopo questa 
boa se ne incontrano tre oltre, egualmente nere e che bisogna lasciarle a destra 
(un'altra istruzione dice a sinistra). 

Di faccia all'ultima di queste tre boc nere si trova la boa sopracitata e chiamala 
English I/oak. La seconda boa resta a Lib. q. P. dalla prima, 1 miglio distan- 
te; la terza resta a 0. q. Lib. dalla seconda ad una slcssa disianza, e la quarta 
resta a 0. 5° P. a 1 miglio dalla terza. 

Dopo avere passato la boa English Hoak, si trovano 2 boe bianche che si 
lasciano a sinistra (altre istruzioni dicono a dritta); i naviganti dovranno assi- 
curarsi quale delle due versioni è esalta: esse indicano l'ingresso di Vlie Slroom. 
Si trovano 5 braccia d'acqua sulla barra, ma questa profondità aumenta lino 
a 4 e *( t a mezzo canale all'altezza della seconda boa; si trovano U braccia 
dirimpetto alla terza boa, e più lungi, fino a 7 o 8. in fuori dell' ultima bori 
òianca, al punto ove il canale si allarga fino a \' t di miglio, si trovano 8 a lu 
braccia. La direzione che segue V/je Slroom e l'O. q. Lib. per 4 miglia, con 7, 
10, 11, 7 e 5 braccia, fino alla rada, che è a 2 miglia al di sopra della punta 
Le*, di Vietami. 

Indipendentemente da'passaggi qui sopra accennati, ohe conducono nel Vlir, 
ne esiste un altro a Lev., che corre lungo la costa di P. di Ter Schelling; ma 
noi non facciamo menzione di questo passo che per averne un' ide.% per la ra- 
gione che non può essere utile che ai piccoli bastimenti e alle genti ben pra- 
tiche. Un banco conosciuto col nome di Bosch , si dislacca dall' estremità Lct. 
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di Ter Schelling, e si estende a 5 miglia doll'isoln; questo banco secca, e for- 
ma il limite P. del passaggio chiamato Amcland Gal, simulo ira questo bnnro 
e l'isola d' Ameland. Questo passaggio ha tre ingressi, il A'. 0. G'o7., l'^UAe 
Fo//e Cai e il N. E. Gal. Da quesl' ultimo punto l'isola A' Ameland corre a Lev. 
S. 'li Lev. circa i\ miglia; la terra sembra spezzata e visi osservano parecchi 
villaggi de* quali il principale e Hollum, che è situato presso I' estremità P. del- 
l' isola. 

PASSAGGIO DI N. 0. GAT. — Questo passaggio è limitato a 0. dal banco Bosch 
del quale abbiamo parlato, e a T. da un altro banco lungo c stretto. Questo 
passo è poco largo e non vi si trovano che 4m. sulla barra, ma dopo avere ol- 
trepassata questa barra si trovo una buona profondità d'acqua, cioè: 4 braccia 
e 4 Vj. A una grande distanza al largo della barra , di fuori , hanno ancoralo, in 
5 braccia d'acqua, una boa rossa, che si trova similmente che il segnale situato 
sull'estremità P. & Ameland, in linea colla chiesa del villaggio A" Hollum. A S. V, 
Lev. a 2 miglia dentro di questa boa esteriore trovasi la prima boa nera, a 
destra del canale, e al di là questa, dalla stessa parte due altre boc nere di- 
stanti circa \ miglio I' una dall' altra. Di là il canale corre circa a Lev. S. per 
più di \ miglio al di dentro A" H ameland. Si vedrà pure, nel canale N. 0. , 
quattro boe bianche che si lasceranno a sinistra. 

AKKE POLLE. — Il passaggio Akke Polle e, per così dire, parallelo al precedente, 
a T. del quale esso si trova. Benché abbia 3 , 4 e 5 braccia d' acqua , non e 
menomamente indicato da alcune boc. La chiesa di Ilollum in linei colla duna 
P. A % Ameland, a S. V» 0., c irrilevamento da tenersi per penetrare in que- 
sto passo. 

PASSAGGIO DI N. E. GAT.-ll passaggio di G. e limitato a P. dal Barn Reef 
e dal banco che corre lungo la riva A' Ameland', questo passo ha circa \ miglio 
di larghezza e corre per 4 miglia a P. Lib. A bassa marea , si trovano sulla 
barra, che ha 2 miglia di larghezza , 3m. a 4ni. d' acqua. Rilevando V uno per 
l'altro, a P. Lib. 0., i due segnali elevati sull'estremità Lev. tlel banco di 
Bosch, si oltrepasserà questa barra nella sua maggiore profondità. 

Dopo avere oltrepassato il segnale, il canale corro a 0., con IO, li, 9, 4 e 
3 braccia d'acqua. 

Da una nota pubblicala a Amsterdam, il 5 settembre 1842, si avvisano I 
naviganti che Barn Rccf avanzando di più in più a G., l'ingresso di Zec Gal, 
a Ameland è divenuto stretto e pericoloso. 

D'altronde la boa rossa che ne indicava l'ingresso é state lolla. Il molino 
di Ballinn, sull'isola Ameland, che serviva di punto di osservazione, è stato 
pure dislrullo recentemente, di modo che non si può più contare su questi 
imlixii. 

All'estremità Lev. d* Ameland, si trova un passo stretto, chiamato il Finite 
Gal. Secca a bassa marea e non può essere traversato che da piccoli bastimenti 
costieri. 

PASSAGGIO DI VIUESCHE (Vriesche Gal). — L' ingresso di mesto passaggio è 
situalo a 1)3° 52' di latit. T. Questo ingresso è imbarazzato da una barra di i 
miglio e 'li di larghezza, e sulla quale a bassa marea, ncn si trovano che 2 
braccia d'acqua. 

Al di fuori della barra hanno ancoralo una boa rossa che indica il passo; 
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è in 5 braccia ; da questo punto si rileva la chiesa di Schiermonnik Oog a 
0. 8° Lev. a 4 miglia e di disianza. 

Al di dentro di questa boa, altre boe nere e bianche indicano il canale da 
seguirsi; si lasciano le nere a P. o a diritta e le boe bianche a sinistra. Le tre 
prime boe nere sono ancorate quasi in linea in una direzione Lib. q. 0.; le Ire 
prime boe bianche seguono, presso a poco, la slessa direzione. Tra la terza boa 
nera e la bianca, la larghezza del canale è di i miglio circa. Una quarta boa 
bianca è ancorata a 2 miglia dalla terza; essa corrisponde al punto del canale 
la cui profondità è 5 braccia. Di là , il canale si dirige più verso Lev. e a 1 
miglio dall' ultima boa bianca, se ne trova una quinta che devesi pure lasciare 
a sinistra. La quarta boa nera si trova di fronte di questa. Il canale corre al- 
lora in una direzione S. Ano alla settima boa nera; poi a Lib. q. 0., nel pas- 
saggio chiamalo Io Stenk, che conduce a Croningen Diep. In questo passaggio 
si trovano 2 hoc bianche da lasciarsi alla sinistra. 

ISOLA SCHIERMONNIK OOG. — Quest'isola è bassa e stretta e non ha che 3 mi- 
glia di lunghezza; il mare cuopre oggiilì la sua estremità Lev. 

ISOLA ROTTUM. — L' isola Jìottum è situala a Lev. ■/, 0. 42 miglia dell'estre- 
mità P. di Si hiermonnick Oog, a P. o a destro di Western Ems. Il banco di 
Bosch trovasi tra le due isole ; esistono parecchi passi che confinano sul Wadt. 

L' isoh di Rollum ha appena \ miglio di larghezza ; vi si distinguono un 
segnale e una casa. 

L'isola di Borkum che ha 2 miglia e '/* di estensione da Lev. 5° 0. a P. 
3° T„ sopra 2 miglia e *J 4 di larghezza, é quasi tagliata in due parli, al suo 
centro. Vi si osservano due segnali e una torre , in cima alla quale havvi un 
fuoco fisso « levato 5()m. e visibili da 18 miglia con tempo chiaro. Un gran banco 
il Borkum Becf, si estende a 6 miglia e *|, a M. di Borkum; é un banco ebe 
divide i due ingressi Lev. e P. di Ems HuieberCs Plaat è un banco mobile, che 
bisogna lasciare a dritta entrando. Tra quesl' ullimo e il precedente, e quasi ia 
seguilo a quest'ultimo, è il banco di Geldzak Plaat. 11 banco di Uoorborn trovasi 
un poco più lungi di HuieberCs Plaat, e si estende verso Uithuizer W«d. 
Bandzel c ua gran banco, a S. di Borkum , formando il limile fi. di Western 
Ems; lo slesso una parie dei limili P. e 0. di Eustern Ems è formala a P. f 
dal Borkum Rcef, Brmvp.rs Plaat e Bandzel', e a Lev., dai banchi Juister Meni- 
meli, Kopor, ffombarog c Schnilc. Jfnmme Gat non è separalo da Easlern Ems 
che da Juister Beef. 

FIUME EMS. — Questo fiume ha Ire ingressi designati sotto i nomi di Western 
Ems, Easlern Ems, Ilomme Gal ; noi ne abbiamo fatto menzione di sopra. Noi 
passiamo a dare una descrizione più completa di ciascuno di e*s ; . 

PASSAGGIO P. DI EMS. — L'ingresso di Western Ems trovasi tra due banchi; 
quello di T., chiamalo Geldzak Plaat, e quello di 0., chiamato HuieberCs Plaat. 
La prima boa, all'esterno che indica il passaggio, é nera e ancorala a 55° 36' 
30" di latil. T., 13 miglia a Lev. */, O. della boa rossa, che è all' ingresso del 
W riesche Gat; i suoi rilevamenti sono due segnali sopra Rollum , l'uno per 
l'altro, rilevali a 0. 5° Lev., e il segnale 0. di Borkum in linea con la torre 
a fuoco a S. q. L>.\. Da questo punto, una boa bianco, ancorala sull'estremi»* 
S. di Geldzak Plant, resta a Lev. S., a \ miglio e { \ t distante. A '| t miglio dalla 

, boa di Geldzak, uro boa nera chiamala Dremple é ancorala quasi a 0. L'in- 
gresso si trova tra queste due boc; ma bisogna tenersi a preferenza verso la 
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parte T. ove si trovauo dn 3 a 3 'f, braccia d' acqua a bassa mar-a. D >po avere 
oltrepassato queste boc di 1 miglio e seguendo una direzione Lev. S., si sarà 
nel principale canale,' che é indicato da delle boc nere verso P. e da delle boe 
bianche verso Lev. Il fondo sarà 8 braccia circa. 

Si può correre in questo canale a 0. S. e n S. q. 0. 5 miglia ; si sarà al- 
lora a Lib. della boa nera d* Inner ffuiebcrt ; la torre a fuoco di fiorkum re- 
stando a (J. q. T. A questo punto il canale ha quasi \ miglio di larghezza, fondo 
di melma azzurra con conchiglie e pietre. 

A 2 miglia a S. q. 0. della boa Inner Huiebert, si trova l'estremità M. di 
on alto-fondo che è il Meenwen Slaart : questo scoglio, a partire da questa 
ponta, corre a S. q. 0. una lunghezza di circa 4 mùrlia e «J t . 

Il Meenwen Staart, è segnalato da 3 boe bianche, una a ciascuna delle 
ine estremità, e una terza sull'orlo di Lib. a eguale distanza dulie due prece- 
denti; bisogna lasciare queste boe a sinistra. Si lascerà a dritta le 5 boe nere. 
In questa parte del cannle si trovano 10, 7, 6, 8, e 10 braccia d'acqua. 

Affine di evitare di essere trasportali in Lev. della prima boa bianca, del- 
l' allo fondo mentovato di sopra, si avrà cura di non rilevare la torre a fuoco 
di Borkum più a T. della T. q. (). , per la ragione che il flusso e la marea si 
dirigono con veemenza su questo banco. Nel caso che la torre a fuoco non po- 
tesse essere veduta , si deve radere la parte P. del canale lenendosi sempre , 
eolio scandaglio, In 6 o 7 braccia d'acqua. 

Ems Horn è un altro alto-fondo, situalo a 3 miglia a S. della punta Lev. 
di Meenwen Staart; la sua sponda P è indicata da 5 boe nere che si devono 
lasciare a dritta montando; questo banco è stretto, ma, ha 3 mijrlia e di lun- 
ghezza. Si trova un passaggio alla sua parie P. che chiamasi Docke , il cui in- 
gresso è indicato da una boa nera; ma siccome il flusso portavi con forza, si 
deve aver cura di evilarlo. 

La rotta da seguirsi a partire dalla boa della punta Lev. di Meenwen Staart, 
fino a travèrso della boa anrorala sull' estremili Lev. di Ems Ifnrn , é il Lev. 
S. 5° 0 per 3 miglia ; quinci , facendo rolla a 0. q. S., si arriverà alla terza 
boa nera ; dopo averla oltrepassala, si governerà più a O. finché non si è rico- 
nosciula una boa ancorala sull'estremità T. di ffnnd , che si laseerà n sinistra. 

Da questo punto, si farà rotta a Lib. per guadagnare la rada Delfzil ; si avrà 
cura, in questo tragitto di tenersi costantemente in una profondità di 5 braccia, 
lungo Ems Horn, affine di evitare qneslo banco che é ripido; é da notarsi che 
fn questa porte ilei fiume, le correnti dei due passi Eastern e Western Ems, 
si riuniscono in modo che se un bastimento incagliasse, sarebbe probabilmente 
perduto. 

Al di là di Ems Horn, si trovano pure due alti-fondi, chiamati VHond e 
Paap, tulli e due egnalmente ripidi che si avanzano a 3 mijrlia verso l'O. q. S. 

La loro sponda P. corre nella stessa direzione della costa P., lasciando Ira 
essi e la lerra , a mezzo canale, da 9 a 6 braccia d'acqua a bassa marca; sì 
vigilerà di non avvicinarsi né al banco né alla terra a meno di 3 braccia. 

Quando si potrà rilevare a 0. 8° P., un molino a vento che si scorgerà al 
di sopra della città di Delfzil, si troverà avere pareggiala la sponda P. di Paap, 
e si potrà continuare finché non si sia pervenuti a traverso del porto dì Delf- 
zil; allora si può correre verso la costa Lev. in 6, 7 e 3 braccia. 
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A mezzo canale hunvi da 5 a 5 braccia e.'/i d'acqua, fondo di melma molle. 
Bisogna allora governare n Lev. S. e lasciare a sinistra la boa bianca sull'oslre- 
milà Lib. di Puap e conservare questa direziono piegando un poco a Lev. fin- 
ria- non si sia vicino alla ponte, chiamala Hork van de Ano*, ove trovasi una 
gettala è un gran sanale che sono ali» disianza di 3 cavi dal lido. A 'i, mi- 
glio a 0. q. S. di Hook, trovasi una boa nera che bisogna lasciare a destra erbe 
indica l'estremità di Wiebelsummer Plaat; quindi, mantenendosi presso la co- 
sta , si può con In marea , guadagnare | a rada di Embdcn , ove un bastimento 
non pescando più di 4m. può ancorare a un8 convenevole distanza dalla città. 
EASTERN EMS. —.Quando si dirige siili' Eastcrn Ems , bisogna rilevare il gran 
segnale di Borkum con la torre a fuoco, e tenersi cosi in 8, 7 braccia di fon- 
do , finche non si riconosce la prima boa nera esterna ancorala alla latitudine 
di 53° 40' 45". 

La torre a fuoco e il segnale resteranno a 0. q." S. a una distanza di 6 
miglia. 

Il canale di Eastcrn Ems e regolarmente tracciato da delle boe nere e 
bianche. Si lasciano le prime a diritta e le seconde a sinistra. La prima boa 
bianca resta a Lev. q. S. della boa nera esterna, a 2 buone miglia di disiano; 
é ancorala a 5 braccia. 

Il fondo , tra queste due boe è di melma molle ; la seconda boa nera, an- 
corala a li braccia c Vi» rcsla a S. q. Lev. a 1 miglio e *fj dalla boa estema, 
e a Lib. , i miglio dalla prima boa bianca ^ il canale , tra queste boc^ ha una 
profondità di G braccia e *J» , la terza boa nera chiamata The Middle , resta a 
S. q! Lev. i miglio e. 4 [ 4 dalla seconda; e la quarta a i miglio e 8 /, a S. della 
terza. La seconda boa bianca è alla parte Lev., un poco al di sotto della quarta 
boa nera, e a 5 braccia e \f,. 

A questo punto il canale si dirìge a S.; il flusso corre nella stessa direzio- 
ne. La profondità é di fi a 7 braccia. Dopo questa seconda boa bianca, se ne 
trova una terza rigata bianca e nera, ancorata sull'estremità S. di Juister Reef; 
la rolla dall'una all'altra ó il S. '/» 0., e la disianza 2 miglia e *| 4 . 

In faccia a questa terza boa si trova la quinta boa nera, chiamata Middle 
Brower ; è ancorala a 4 braccia , e resta a i miglio in P. q. M. della prece- 
dente. Dopo avere oltrepassate queste boe, si entrerà nel canale principale di 
Eastcrn Ems, e quando sì sarà pervenuti alla sesta boa nera, chiamata Binnrn , 
Brower, si snrà varcata la barra per 3 braccia e ; allora i due segnali sitarti 
sull* estremità Lev. di Borkum appariranno l'uno per l'altro. Si seuoprirì, a | 
\ miglio circa, a Lev. della boa nera di Binnen Brower, una boa bianca situali 
sulla sponda di Bachelot Plani ; si dovrà lasciare a sinistra. 

A partire dalla barra, la direzione che segue il canale è il S. 'I* Lev. e la 
sua larghezza è, per un eorso di 4 miglia, i buon miglio , con una profondità | 
m da 8 a 11 braccia. La parte P. è guarnita di 3 boe nere delle quali l'ultima I 
indica il rislringimento del canale per la esistenza di Koning's Plaat, banco che 
si estende a */, miglio circa dalla parte P. verso Lev.; di modo che questa terza 
boa, sembra situata nel centro del fiume a li miglia al di sopra della boa fli"- 
neri Brower. A *|* di miglio, a Lev. S. '/» 0. della boa Koning's Toh, si trovi 
una boa bianca ancorata sul Bosser o banco Kopcr ; bisogna lasciarla a sinistra 
montando. Al di sotto di Koning'i Ton, o boa del Be, si può ancorare in uni 
profondità di 10 braccia. 



Digitized by Go< 




COSTE DI OLANDA 



A 2 miglia dalla boa di Koninys Ton, facendo 1*0. q. S. e I O. per lo 
e fi braccia, si arriverà alla boa rossa di Kanp; si san» allora nella parte stretta 
del canale, chiamala il Vfcsler Baia, ove la profondità diminuisce. Questo ra- 
mila ha due boe nere a P.; la seconda chiamasi lìandzel, e Ire n Lev. bianche. 
Il Westcr fiala non ha un miglio di larghezza e una profondila di 5 a fi 
braccia e Il rilevamento da tenersi Uno alla boa di lìandzel, e di portare 
il campanile a freccia di Holwierda, che si scorge un poco ni di solfo di Delf- 
zil, giusto a toccare il piccolo bosco di Watrum alla parie P. del paesaggio, in 
maniera da rilevarlo a 0. Lib. 8° P. ; ma conservando questo rilevamento che 
fa sormontare la barra , si onderà dritti al punto ove termina il canale e ove 
non si trova più, a bassa marea, di 2m. a 2m. 5 d'acqua appena. Bisogna dun- 
que, da che si è pervenuti all'altezza della seconda boa nera (boa di lìandzel), 
governare su lo terza boa bianca, indicatrice del passo, e da ciascuna parte della 
quale si può passare per 4m. a 4m. 7 d' acqua ; di là , si può continuare la 
rotta per Ems Iforn fino a Embden, conio abbiamo già accennalo. 

Si deve sempre tener esatto conto della marea ; il flusso montando con vee- 
menza sul banco lìandzel, al di sotto della boa Koning's Ton, e il riflusso sul 
Browtrs Plaat e Juister lìeef, 
PASSAGGIO DI HOMME GAT. — Questo passaggio è situato tra il banco Juister 
Beef, che ne forma il limite di P. , e il banco Schaape che forma il lato Lev. 
dell' ingresso. 

Sulla parie T. di quest' ultimo banco hanno ancorato una boa .rossa che é 
«ttllo flesso parallelo de' due segnali situati sull' estremità Lev. di Borkum ad 
una disianza di fi miglia e '/«• ■ 

I bastimenti venendo di e che si dirigono su questo passo, non devono 
avvicinare Juister lìeef a meno di 8 e fi braccia d' acqua, finché non giungono 
a rilevare la torre a fuoco di Borkum a Lib. q. O. Quindi , quando saranno a 
P. di una rimarchevole collina rotonda, chiamata Kat Duun, lascieranno a T. la 
punta del banco Schaape, e tireranno sopra una boa bianca, ancorata a P. di 
questo banco, che si lascerà alla sinistra. A questo punto.il fondo é di 4 brac- 
cia. A 0. Lib. \', P., a 2 miglia da questa boa bianca trovasi una boa-segnale 
nera, ancorata sulla estremità Lev. di Juister Beef a ^ braccia e A un gran 
miglio e •(* a 0. 'I, P. da questa boa . trovasi la boa rigata bianca e nera di 
Binnen, della quale abbiamo già parlato ; è ancorata sull'estremità S. di Juister. 
Dopo avere passata questa boa , si sarà nel canale principale da dove si può 
continuare a S. ') t 0. 4 miglia e '|, per la boa di Konina's Ton. Lasciando que- 
sta boa a destra, si può continuare fino a Embden, come abbiamo di già espresso. 

Le istruzioni che precedono non sono date che per un caso di assoluta ne- 
cessità, atteso che è sempre prudente prendere un piloto per andare a Ems. 
Le boe sono pure frequentemente rimosse durante V inverno , e in questo pas- 
saggio le maree corrono con grande violenza. 

A T. di Borkum Beef, havvi un alto-fondo considerevole di più di 7 le- 
ghe di eslensionc, sul quale si trovano 1 '(« « 2 braccia d'acqua alle sue spon- 
de. Il fondo è di grossa sabbia, di pietre rosse, giallastre, mescolate di conchi- 
glie il cui colore varia dal rosso al giallo. I bastimenti che funno rotta per ffe- 
ligoland, faranno bene di riconoscere questo banco ; ciò che li metterà in caso 
di calcolare la distanza in che essi si trovano da qucsl' isola, che n'ù lontana 
19 leghe. 
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A parlilo dal fiume. Ama, dirigendosi verso Lvv . si osservano le isole Juist, 
yonìeruey, Doltrum, /.anger Oog, Spikcr Oug c Wanger Gag, tulle Ire basse 
e separate «Ini continente da diversi passi che costituiscono una linea di comu- 
nicazione dal Tcrtl lino a Ami*, e da A'»w fino ai fiumi Jahde e Weser ; ma 
essi non possono essere frequentali che da piccoli alleggi condotti da dei 
pratici. 

WAXCiER OOG. — E siluata a U miglia da Horkum e quasi all' ingresso de 1 fiumi 
Jiifidc e Weser. Quest'isola è piccola e stretta; è circondala da un banco di 
sabbia spessissimo coperlo completamente dalla marca. 

Si osserva su quest' isola una chiesa e una torre a fuoco. La torre è situala 
a H7y° 47' "0" di lai it. T. e h" 54' 54" long. Lev. Il fuoco di Wanger Oog è. 
mobile; i suoi eclissi sono di minuto in minuto, la sua portala è 12 miglia, ve- 
duto da una elevazione di 5m. E slato messo a fuoco mobile per distinguerlo 
da' fuochi di Horknm . Heligoland, Neuwerk e Cuxliaven. Quello fuoco e visi- 
bile da P.' quando si i> di fronte di Fast Frieland , dell'isola Langer Oog; da 
T. , quando si è a mezza distanza di Heligoland e di Wanger Oog ; da Lev.» 
quando si è vicino al fuoco galleggiante davanti Weser, ove il fuoco di AVu- 
werk comincia a comparire; e da 0., quando si è vicino all'alto fondo di Wan- 
ger Oog. 

La torre a fuoco è siluata a Lev. 3° T., a una disianza di 583m. dall' allo 
torre smerlala elevala sulla parte P. dell' isola Wanger Oog , e può di giorno 
tenere egualmente luogo di rilevamento a una grandissima distanza. 
HELIGOLAND. — Piccola isola che presenta una superficie piana ma elevata, si- 
tuata direllamenle di faccia de' fiumi Jahde, Weser e Elba. 

Può scorgersi , in tempo chiaro , a una distanza di fi o 7 leghe. Havvi su 
quest'isola, una torre elevala R"m., e che ha un fuoco finto, visibile da 20 mi- 
glia; è acceso tulle le notti. Quest* isola è generalmente riconosciuta da' na- 
viganti che fanno rotta per V Eìhn o pel Weser e vi trovano piloti per questi 
fiumi. A Lev. di Heligoland. si trova una piccola isola di sabbia, circondata, come 
l'isola principale, di scogli pericolosi che si dirigono a T. Lo scoglio Kleep o 
Steen ìloek è a Lev. di Heligoland. Vi hanno collocato una boa ; ma siccome questa • 
boa può essere portala via, è necessario di tenere conto dei rilevamenti qui pres«o 
che determinano la posizione che deve occupare. 1 due segnali sull'isola di sab- 
bia, l'uno per l'altro, e la torre a fuoco in linea con un segnale di legno in- 
nalzato sopra Heligoland. Al largo dell' estremila 0. di Heligoland , havvi un 
enorme frammento di roccia e come distaccata dall' isola , viene chiamata the 
Monk. La torre a fuoco di Heligoland, è a 54° H' 20" di latit. T. e long. 
l>° 7& 40" Lev. 

I bastimenti che volessero ancorare nella rada di Heligoland, che non si 
può certamente raccomandare per buona, in ragione della durezza del suo fondo 
e della poca sicurezza che presenta, possono, se volessero entrare dal passo di 
T., portare Heligoland in maniera da rilevarla a S. , e continuare , in questn 
direzione fino a i miglio di distanza dall'isola; ma bisogna fare attenzione n 
non perdere di vista la nuova torre a fuoco, o tenere sempre la cima della vec- 
chia torre al di sopra della spiaggia , e la notte , vigilare a mantenere il fuoco 
in pari alla spiaggia. Quando la punta T. di Heligoland , resta a O. , o quan- 
do il segnale inalzato nella parte bassa della città e scoperto dalla spiag- 
gia, si può far rotta per la rada, o se fosse nollc, quando il fuoco resta a O. 
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Si. '; t ()•> si può furo rolla per prendere l'ancoraggio, avendo sempre cura clic 
il fuoco non sia nascosto dalle spiagge. Bisogna coslanleinenle scandagliare o non 
avvicinarsi alle dune a meno di 4 braccia. A mezzo canale , si Irovano li, 7 
braccia d'acqua. Il migliore ancoraggio, per i grandi bastimenti, è a Lev. delle 
colline. Sulla barra, a traverso della cillà, non barivi clic 2 a 2 braccia c 
d'acqua a bassa marca. 
FIUME JAIIDE. — Questo fiume corre tra Wangcr Oog e il banco Mellum; è 
bene indicalo da delle hoc: j bandii lungo la cosla ne formano il limite P., 
mentre ebe i grondi alti-fondi di Hoher Wcg , formano il limite Lev., e sepa- 
rano questo fiume da quello di Weser. 

Questi biincbi hanno parecchi passaggi, o canali, che non possono essere 
frequentali che da barche a remi. La boa esterna di Jahde è rigala nera e bian- 
ca e inarcata di una corono' sulla parte più alla ; e vi si legge il mollo Jahdc ; 
è ancorala per 4 braccia e 5 j 4 , avendo la torre a fuoco di Wanger Oog a Lib. 
5.° P. , distarne 3 miglia e 'j.; la chiesa di JUimen a 0. «j, P., 8 miglia e »j 4 ; 
e la boa nera esterna sul banco Plaat a 0. S., 1 miglio e 'jj, da questa boa 
nera, la torre a fuoco di Wangcr Oog resta a P. Lib. 'j, P. 3 miglia e '/i- Lo 
ingresso è situalo tra queste due boe, e corre nella direzione S., ;> miglia e 
lasciando le boe nere a destra ; poi a 0. Uno alla quinta boa nera ; iti seguito 
la rolla a 0. q. Lib., condurra nc\V Jaltde > lasciando le boc bianche a sini- 
stra. Il canale ha quasi 2 miglia di larghezza, ma diviene più stretto a misura 
che si avanza. 

FIUME WKSER. — Questo fiume é limitalo a P. dal Melktm c Hoher Weg; è a 
Lev. dal Teleger's Plaat e allri banchi; il suo ingresso è diviso in due «parti da 
un banco di sabbia, chiamalo Noord Plaal. Il principale passo e quello di P. 
che è iudicato da 14 boc nere, a P. e a Lev., con delle boe bianche. 

La prima boa nera, o boa esterna è ancorala a 10 braccia e Mi; ha dise- 
gnala una chiave dorala, dal suo nome Schiusaci o liouèe de la Clc; è a limi- 
glia a G. della lorre a fuoco di Wangcr Oog, e a 2 miglia e 'j 4 in Lib. '|, P. 
della boa bianca N. 1. La seconda boa nera e designala sotto il nome di Uim ; 
porla la lettera A. ; è sormontala da un cilindro in cima del «piale è fissala una 
lancia dorala. La terza ù marcala dalla lettera li. 

La quarla è marcala da un C, e sormontala da una croce dorata. 

La lorre di Wanger Oog rcsla a P. q. Lib., 7 miglia e */, da quesf ulti- 
ma. Dalla prima alla quarta boa, la rolla da larsi u il Lev. S. 3" 0. La quinta 
boa nera è inarcata da un D; la sesta di un E c la settima chiamala Mellum 
è marcata da un F. Questa è* sormontata da un alberello in cima al «piale e 
una bandiera ; la torre di Wangcr Oog, resta a P. q. M. di questa boa. 

Tra il banco Tegeler's e Mellum, vi ha nel canale un fuoco galleggiante, 
ancoralo, al principio del flusso, per 8 braccia e a 1 miglio a Lev. dell'oliava 
boa nera. Questo fuoco non lascia mai questa posizione, a meno che non sia 
per cagione de' ghiacci. Ha due alberi di inegmilc^altezza : l'albero maggiore 
porlo, nel giorno, un pallone rosso, che é rimpiazzato, nella nollc, da un fuoco 
elevalo *Jm. 5 al di sopra della coverta, e visibile con tempo chiaro, a 12 
miglia. 

Un bastimento che vorrà evirare dal Norlh Weser, dovrà rilevare questo 
fuoco a 0. q. Lib. e governare dircltamenlc al di sopra. v 
La ottava boa nera è marcata di un 6'; la nona di un //: la derima «li 
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un / ; la undicesima di un A' e la dodicesima di un l. Le boc / , K , L sono 
ancorale sulla sponda di Schmidst Sleert. Il segnale di liremer , (issato sulla 
porle di G. di Maker Weg, resta a 0. q. S. 5° Lev. a 2 miglia e '| 4 dalla boa 
/,. Dalla dodicesima boa alla tredicesima marcala AI, e chiamato Mailer s Buoy, 
la rolla è V 0. S. e la distanza \ miglio c '| t ; e da questa boa alla quattordi- 
cesima, marcala N, c chiamata Aclders /iwnj, la rotta è 0. q. S. 8° Lev. Alla 
parte Lev. del canale trovasi la boa bianca N. 7, designala col nome" di Kreutz 
e che resta a S. 8" Lev. a 5 miglia e dal segnale di Bremer. Da questo 
puntosi può continuare per Fedderwarder o Blexum , lasciando le boe nere a 
dritta c le bianche a sinistra; si può, là, prendere un piloto per Brenien. 

Un secondo fuoco galleggiarne, marcalo Weser N. 2, è ancorato vicino lo 
ingresso del canale Wursler; vi è sezionalo finché la navigazione non è inler- 
rolla dai ghiacci. Questo fuoco è situalo a 0. q.*S. */ t Lev. 7 miglia e •/« dal 
fuoco galleggiante N. \. I bastimenti che vengono dal mare e che si propon- 
gono di entrare senza piloto in questo passo, devono radere a P., questo fuoco 
galleggiante N. \ , poi tenerlo immediatamente a T. VI, P. , e conservarlo in 
questo rilevamento, governando a O. lo spazio di 3 miglia. A questa disianza 
il fuoco N. 2 resterà a 0. S.; bisogna allora governatisi sopra, costeggiarlo a 
Lev., e governare a S., conservando lo spazio di 1 miglio, il fuoco a M.; dopo 
tulio ciò si ancora ; perchè , a meno di essere pratici , sarebbe poco prudente 
andare al di là senza piloto. 

Questi battelli a fuoco sono dipinti di rosso. La luce è a 20m. al di sopra 
«lei mare. Portano pure una palla rossa in cima all'albero, per distinguerli dai 
fuochi. galleggiami dell' Elba, che hanno delle bandiere. Il fuoco del battello N. 
1, come già abbiamo dello, può essere veduto ad una distanza di 12 miglia, e 
quello ilei N. 2. da U miglia. 
BKE&IERLEHE.— Questo punto trovasi situalo all'imboccatura deJ piccolo fiume Geesl, 
dall'altra parte di Blexum; vi si e costruito un porto, designalo col nome di 
Bremer Maven. 

È sialo eseguito, sul territorio Manovrici}, un canale che da Gerslendorp va 
a riunirsi M'Elba. Le sue dimensioni pei mettono ai prandi bastimenti di pren- 
dere questa nuova 1 via di comunicazione, che offre de' grandi vantaggi al com- 
mercio che si fa : con Amburgo. 

Tra la boa Bopp Kreutz e la boa bianca N. 8, trovasi l'ingresso del ca- 
llaie di Lev. che conduce a Brem ; è situalo tra Wursler Watt e il banco di 
/.ano Lutzen. Quest'ingresso corre subito a L. S., poi a S.. e in seguilo a (>.; 
è indicato da una boa rossa e da altre boe e 'dei segnali marcano la rolla da 
seguirsi; le boe nere devono lasciarsi a destra e le bianche a sinistra. 

(Da un avviso dato da Bremen ilei 2i ollobre 1K4I), i tre segnali primitivo- 
mente fissali sul banco Ewer non esistono più). 
FIUME ELBA. — Questo fiume e situalo a Lev, del Weser. La boa nera esterna 
della Schlusxel Ton, di Weser, resta a P. '1, O., 1G miglia e dalla boa rossa 
dell'Elba e quest'ultima a S. q. 0., 20 miglia circa, do Mcligoland. Il eanale 
c he conduce a Cuxhaven è confinalo a 0. dai banchi Shaarlwrn e dall' isola 
Ncuwa k; e a T. da' banchi Vogel e Narlk Grunds , lasciando cosi un passaggio 
die, in alcuni posti, ha appena 5 | 4 di miglio di larghezza. Da Cuxhaven il fiu- 
me corre a Lev. S. e 0. S. verso Gluckslndt; poi a 0. q. S. fino a Stade ; ni 
di là, esso corre più a Lev. verso Amburgo. La disianza che esiste Ira la boa 
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rossa e Ciuhaveu, è ili \l> miglia; tla Cttxhaven a Gluukstudl !it> miglia; Da 
GluckstaUl a Staile 10 miglia; e da quest'ultimo punto a Amburgo 18 migli». 
Il canale è guarnito di hoc nere che bisogna, montando, lasciare a destra e da 
delle boc bianche che si lasciano a sinistra. Soli' isola Neuwcrk vi sono due torri 
a fuoco e due seguali, llanvi pure, indipendentemente da questi indizii, altre co- 
struzioni sull'isola Neuwcrk, ma che non possono essere, come i segnali, sco- 
perti dal mare. Il iuoco stimilo a O. , che è il più elevalo dei due , può essere 
veduto da 4 a 5 leghe; quello situalo a T. può scorgersi da 4 leghe; quando 
si distingue il primo , si deve mantenerlo nella direzione di S. q. Lev. limile 
non si giunga ■» 12 e 13 braccia d'acqua ; allora si darà fondo attendendo In 
spuntar del giorno. La l>oa rossa, o boa esterna dell' Elba, è ancorala in linea 
col segnale di Scbaatbora, e la gran lo r re. a fuoco di Ae vtrerk rcsla a S. q. 0. 

La prima boa nera, o Greal Kettic Butta è marcala A, e il segnale di Schar- 
horn le resta a 0. q. S. 3° Lev. 

La seconda boa nera , o Little Retile Bttoy, è marcata li ; è ancorala in V 
bracchi d' acqua , e trovasi situata al punto ove puossi rilevare la casa più a P. 
a eguale distanza dalla Ione a fuoco e d' una capanna, il segnale di Schaat boni 
restando allora a 0. q. Ld>„ e il fuoco di .\euwcrk a 0. q. S. 8° Lev. 

La lerza boa nera, o Srhaar Buoy marcala C, è ancorata a 8 brama; la 
torre grande a fuoco di \euwerk le resta a 0. q. S. 3° Lev. e la torre e il 
segnale di T. l'uno per l'altro. 

La quarta boa nera, marcala CC , é ancorata a 0. S. *| t Lev., a 1 miglio 
dalla boa Scltuar ; la lorre grande di Neuwerk , restandole a 0. q. S. è sco- 
perta a Lev. dalla boa inferiore e dal segnale di T. 

La quinta boa nera, marcata D, è ancorala al largo di Jlunde Batlje ; la 
torre grande a fuoco le resta a 0. un poco Lev. e la boa CC , a M. T. 8° P., 
alla distanza di 1 miglio. 

Dalla boa rossa alla boa Greal Retile Buoy, la distanza è di 1 miglio e •(,, 
e la rotta, Lev. S. Lev.; da Greal Kclllc a Little Kelllc Buoy,\ miglio e \, 
a S. q. Lev. 3° Lev.; da Little fatile Bttoy alla boa Schaar, 1 miglio a S. ; dalla 
boa Svhaar a quella marcala CC, 1 miglio a 0. S. '/t Lev., e da quest'ultima 
a quella marcala D, a O. S. 8° Lev., 1 miglio. 

La sesia boa, o boa nera di Lee marcata E, è ancorala a S. 3° 0., a */» 
di miglio dalla boa marcata D; la gran lorre le resla a O. 8° P. 

La sellimu, o Fluycl Buoy , è ancorala a 0 braccia e «j, a S. 3° 0.. 5 | 4 di 
miglio da //< Buoy, è inarcala F, sormontata da una banderuola, la grande 
lorre è il segnale Lev., l'uno coli' altro a 0. Lib. \, P. 

L'oliava boa marcala G, è ancorala a S. \' t Lev. *| 4 di miglio da Flugel 
Buoy. 

La nona, marcala I! , è ancorala S. q. 0. , 1 miglio e '| 4 dalla prece- 
dente. 

La decima è marcala /; la undicesima K, e la dodicesima L. Queslc quat- 
tro ultime boc sono ancorate in una direzione S. V* Lev. Dalla boa // lino alla 
boa L, la distanza è 4 miglia e 4 i 4 . La boa K porta il nome di Bosh Buoy; la 
boa L è ancorala a T. 8° P. quasi a 3 miglia dalla torre a fuoco di Cuxhavcu. 

Dal 1° settembre 1841 , hanno situato al di sopra di Schulan , tra le due 
boe nere «J e 10 , alla parte O. del canale , e a T. del luogo ove è colalo un 
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bastimento a fondo , un battello che, nel porno , alza uno bandiera alla cimo 
dell'albero, bandiera ehe la notte è rimpiattato do un fuoco. 

Tulle le boe ohe noi abbiamo descritte devono essere lasciate a destra en- 
trando; a sinistra si vedranno 7 boe bianche ancorate in vicinanza dei banchi 
Yogel e Ri fi e distinte come appresso: 

N° I. La prima, o boa esterna è encomia in 7 braccia d'acqua. Il fuoco 
cli.A'eutwrA- resta in linea retta col gran segnale di T., di maniera che H fuo- 
co, che gli resta a 0. q. S. 3° Lev., è nascosto da qua lo segnale. La boa N° 
2 é ancorata a S, Lev. quasi i miglio dalla boa JN. i. 

La boa N. 5. 6 ancorala a S. q. 0., a ■/« miglio dalla boa N. 2. 

La boa N. 4 presso l'estremila M. del banco liifl , u 0. S., s | 4 di miglio 
dalla precedente. 

Le boe li, 6, 6 (F) c 7 sono ancorale in maniera da indicare il limile Lib. 
del bnneo Hi fi , la bon IV ti (F) è giusto di faccia alla boa di Flugel , a una 
distanza di 5 f 4 di miglio. Dalla boa N. 4 a quella N. 5., la rolla é 0. S. 8° Lev. 
e la distanza 5 j 4 miglio; dalla boa N. U a quella K. 6., la rotta è S. 8° 0. e 
la distanza i ciglio ; dalla boa i\. (> a quella marcala fi (F) , la direzione è 
S. 5° Lev. e la distanza : | 8 di miglio, e da quest'ultima alla boa N. 7, il rombo 
di vento da seguire è il S. q. Lev., e la diManza, \ miglio e '/„. 

Dal punto ove è ancorala la boa N. 7, die è a i miglio e 7 j„ dalla boa N. 
G, si rileva la lorre grande e la boa nera marcala G V una coli' altra quasi a 
Lib. q. P. 

Vi sono pure 5 hoc supplcmenlarie die indicano la parte G. del canale che 
conduce a Cuxhaven. La prima di qucsle boe, portante il N. 8, e ancorala a i 
miglio dallo boa N. 7 e a T. \, P. a *| 4 di miglio dalla boa nera J. La se- 
guente, N. 9, e* ancorata a S. q. Lev. 5° Lev. , a 5 miglia e z \ t dalla boa N. 8 
e a T a 1 miglio e *|, dalla boa nera L. Tra qucsle due ultime boe, si trova 
una boa numerala 8-tf. La boa N. IO e! ancorata a 0. S. 3° Lev. a i miglio e »/i 
dalla boa N. 9; a Lev. q. S., 1 miglio dalla boa nera L ; e a T. q. G., a 2 mi- 
glia e % dalla lorre a fuoco di Cuxhaven. La boa N. I l è ancorala a 0. q. 
S. 5° Lev. a 2 miglia e > \ l dalla boa IN. 10. Quest' ultima boa è a Lev. */, di 
miglio dalla torre a fuoco di Cuxhaven. 

All'entratura (lei buine Osi, che trovasi il miglia sopra di Cuxhaven, xeno 
Bellum Outcr Ihjke, ove due alleggi sono colali a fondo, sono stale situale due 
piccole boe con banderuola, e due grandi boe, l'ima nei a e l'altra bianca, in- 
dicano il canale che conduce al liume Osi, al punto ove si unisce alV Elba. Nel- 
l'autunno e lino a primavera , il canale all' ingresso del (lume Osi , è indicalo 
da delle boe ordinarie che non bisogna troppo avvicinare. 

A basso di Schulan vi è un ballcllo-segnale che, di giorno, porla in cima al- 
l' albero una bandiera rossa e bianca, la quale é rimpiazzata, di notte, do un 
fuoco fisso. 

Aftinché ne' tempi foschi, o di notte, le hoc bianche non siano confuse colle 
boe nere, le prime presentano la forma di un barile con due punte; l'uno al 
di sopra dell'acqua e sormontata da una banderuola; l'altra al di sotto del- 
l'acqua con una barra di ferro, attaccata alla catena che la tiene dritta, e che 
la rende visibile ad una grande distanza. Le. ultime ( che sono nere ) sono di 
forma conica aventi le loro punte sott'acqua. 

Il canale e indicalo in tutta la sua estensione, da delle boe bianche a sim- 
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stra; e <ln «Ielle l>oe nere a dritta, e le porli de' banchi sono pure indicolc d;i 
delle boc bianche fino a Amburgo. 
NORTII ELBA. — Il cnnale di Norlh Elbe essendo presentemente navigabile , è 
eonlroscguato da due boe nere. «Ha parte i\. del banco Vogel ; e tre boc bian- 
che sopra i banchi Trindlegrund e (Jelb. Quando si entra , bisogno lasciare le 
boe bianche a sinistra. 

A poiiirc dalla boa gialla, che 6i lascia a sinistra, bisogna governare a 0. 
S. 0, per la boa-segnale N. 1; e da questo punto, a S. q. Lev., tinche non 
si sia pervenuti a mezzo canole tra la boa bianca che è ancorata davanti Trin- 
dlegrund e la boa nera ancorala davanti la punta G. del banco VooW;da que- 
sto punto la rotta è 0. S. */, O. 

Il Norlh Elba, o passaggio T., è limitalo, a destra montando, dal banco Vo- 
gel, che e indicato da due boc nere N. 1 e 2; e a sinistra da tre boe bianche 
inarcate dalle lettere A, B e C. l\ passaggio sopra gli alti-fondi è indicato da 
un segnale galleggiante. 

Entrando nel fiume Elba, quando si possa, si deve passare a destra del fuoco 
galleggiante, cioè tra questo fuoco e la boa rossa; frattanto non vi è impossi- 
bilità a passare tra il banco Vogel e il fuoco, cioè a dire lasciare il fuoco a 
destra entrando; ma allora bisogna portare tutta l'attenzione per riconoscere 
in prima Ima bianca , che indispensabilmente si «leve lasciare a sinistra , come 
abbiamo dello precedentemente. 

Istruzioni per navigare ne' fiumi Jahde, Weser e Elba. 

1 bastimenti che vengono da I». e che passeranno a una distanza di 4 o 5 
leghe dal Texel, troveranno da 14 a 18 braccia d'acqua, fondo di sabbia, e go- 
vernando a Lev. 'I, T. continueranno verso Ifrljgolund per 4-j, 1fi e 17 brac- 
cia, finché non si sia oltrepassato l' alto-fondo di fìoikum. E col mezzo dello 
scandaglio che si riconoscerà la posizione di lìarknm. 

Lo scandaglio riporterà, in questo passaggio, grossa sabbia mescolata di pic- 
cole pietre rosse e conchiglie di color rosso bruno, o giallo. Si troverà sopra 
quest' alto-fondo circa 1 braccio e '/j dimeno che alle sue spondei suoi scan- 
dagli si estendono !) n 10 leghe verso T. e (I. T., a una distanza media di 1'.) 
leghe da Ifeligoland. Sono rimarchevolissimi e non ve ne sono dei simili in 
tutta questa parte di costa ; cosi i naviganti devono accertarsi di ben riconoscerli 
affine di assif orarsi della loro posizione per rapporto alla distanza da Ifeligoland 
quando fanno rolla per V Elba. 

In tempo di nebbia, o con venti di T., i bastimenti devono tenersi ad una maggio- 
re distanza dalla costa di quella già di sopra accennata ; e in questo caso, se si sup- 
pongono al di dentro dì Heligoland, a una distanza di 7 a 8 miglia, per 17 a 18 
braccia d'acqua, fondo di molle melma, è conveniente di non cercare di atter- 
rarsi sul fiume, perrhè la stimo potrebbe essere inesatta; è pure utile di fare 
osservare che a 8 e !> miglia a T. dell' isola, vi sono della sonde simili a quelle 
tra l'isola Heligoland e il fiume Elba; si trova egualmente un fondo di melma 
molle sul parallelo dell'isola. Molli capitani avendo mancalo alla precauzione di 
assicurarsi della loro posizione col mezzo dello scandaglio e della natura del 
fondo, si sono supposti al largo della costa, a 18 o 19 braccia ; e , governando 
a O. S., hanno raggiunto 14*o 15 braccia, fondo di grossa sabbia e piccole 
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pietre; ma, con questi scandagli si sono trovali a diverse leghe in T. dell'iso- 
la. Bisogna sempre tener conto della inarea , che , altrimenti , porterebbe con- 
siderevolmente a Lev. della stima. 

Venendo da P., e quando si farà rotta sto per Jahde pia per Weser, la rolla 
a Lev. q. S. condurrà alla boa esterna del Welter, chiamala Schiusici. Da que- 
sto punto, governando a 0. Lib. !>° P., per un miglio, si arriverà alla boa esterna 
di Jafule , che é rigala bianca e nera e ancorala per 4 braccio e s j t all' estre- 
mità P. del banco Jahde Plaat ; bisogna lasciarla a sinistra: ma é essenziale, 
per non deviare dalla rotta , di tener conto delle maree. 

A. 0. S., a 1 miglio e da quella boa rigala nera e bianca , trovasi una 
nitro boa nera, all'ingresso del fiume Jahde. Questa boa, come pure quattro 
altre nere, aurorali' in una direzione S. presso In sponda T. di Plaat, devonsi 
tulle lasciare a destra montando. Oneste hoc sono a eirea 1 miglio V una dal- 
l' altra. Tra la quarta e la quinta boa , se ne trova una bianca, all'estremità 
Lev. di Jahde Plaat, che bisogna lasciare a sinistra. 

Dalla quinta boa montando Jahde, la rolla e 0. q. Lib. fino a traverso di 
ffooksiel; quindi 0. M. Lev. per 3 miglia; in seguito a O. q. Lib., finché nno 
non sia al di sopra di Jfanpen* . ove si può ancorare a 3 braccia e *J, a 4 dì 
acqua; ma siccome, il banco di Jahde cangia spesso di posizione, c sempre ne- 
cessario prendere il piloto. Noi abbiamo di già indicato la torre a fuoco sul 
Wanger Oog clic è «ituala a P. Non vi sono ne porli nè canali ira Ems e Wan- 
ger Oog; i differenti passaggi Ira le isole non sono accessibili che alle piccole 
imbarcazioni. 

FirMB WESER. — I bastimenti ehc da Ems, si dirigono verso il fiume Weser, 
dovranno correre la costa in una profondità di 12 o 11 braccia, finché si scuo- 
pra la lorre a fuorn di Wanger Ong , quindi si potrà eosteggiare quest'isola 
per una profondità di 10 a. 12 braccia, a traverso dell'ingresso di Jahde, fino 
all'ingresso del Weser : allora si farà rotta a O. fino che non sia riconosciuta 
la prima boa bianca, ancorata in prossimità di Nnort Plaat, che si lascia a si- 
nistra ; e che il campanile di Wanger Oog resti a Lib. ; si continuerà come 
abbiamo detto. A una disianza di ?i miglia da questo rilevamento, si trova an- 
corata a ÌO braccia d'acqua a bassa marea, la prima boa nera che è sormon- 
tata da nna chiave dorala , ciò che la fi distinguere sotto il nome di Schlussel 
o Key Buoi/. In questo passaggio, Ira Trgelcr's Plaat e Mellum, presso l'oliava 
boa nera, è ancorato un fuoco galleggiante. 

Un secondo fuoco galleggiante, marcalo Weser N. 2, é ancorato vicino al 
segnale di fìremer, in opposizione della boa nera marcata M e a 7 miglia e *\ t 
dal fuoco galleggiante N. I. 

Ma, siccome é conveniente di assicurarsi della posizione di Neligoland, per 
approdare sul Weser; dopo di averla riconosciuta, si deve portare ogni possi- 
bile attenzione per ben riconoscere le boc e fare esatta osservazione sulle 
maree. 

Può accadere che , secondo la posizione , si sia obbligati di governare uno 
o due rombi di vento, sia a destra sia a sinistra della rotta indicato , per pro- 
curarsi la cognizione delle boe. 

Se si fa rolla da Ueligoland per Weser , con de' venti di T. , bisogna gover- 
nare a 0. finché non si scorga il fuoco di Wanger Oog ; poi tenere quest'isola 
a Lib. V, senza avvicinarsi di più a P., avanti di entrare nel fiume; e con 
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questo rilevamento, si passerà molto accosti alla boa bianca marcata IV. 1, che 
è ancorata alla parte 0. di North Plaat. 

Se accadesse che, trovandosi tra Heligoland e Wanger Oog , il tempo si 
facesse nebbioso da non potere .scoprire la terra, non bisognerebbe avvicinarsi 
a meno di 15 braccia d'acqua, fondo di melma. A questa profondità con il flusso 
e bel tempo, si può ancorare; ma col riflusso bisogna tenersi alla velo; il flusso 
porla a 0. e il riflesso in senso contrario. 

Dopo avere riconosciuta la boa Schlmsel 0 Key fìuoy , bisogno governare 
a Lev. S., i miglio e 'j, fino alla seconda boa nera, e rammentarsi che bisogna 
lasciare le boc nere a dritta e le boc bianche a sinistra. 

Le boe nere son distinte da delle lettere dipinte di bianco e le boc hi mi- 
che nello stesso modo, ma le lettere sono dipinte di nero. I bastimenti possono 
radere queste boe ad una distanza conveniente per riconoscere le loro indi- 
cazioni. 

Dalla seconda alla terza boa nera, la rotta è Lev. S. , e la distanza 1 mi- 
glio e %. 

Dalla terza alla quarta boa la direzione e S. Lev., 1 miglio e e dopo 
la prima, 0 boa bianca esterna, fino alla quarta boa nera, la rotta é S. q. 0., 
3 miglia e A questo punto, dalla prima alla quarta boa, il flusso monta con 
forza nel!' Jahde; e nello stesso modo il riflusso discende in senso contrario. 
Dalla quarta boa nera al fuoco galleggiante N. 1, la rotta è S. 4 j, 0., quattro 
miglia e *| 4 . 

Da questo al battello a fuoco N. 2 la direzione è 0. S. 'fi 0., 7 miglia e 
'[,, lasciando 6 boe nere a destra e li boe bianche a sinistra. A partire dal bat- 
tello a fuoco N. 2, bisogna governare a S. \ miglio, e a questa distanza si dà 
fondo. Non è prudenza andare più oltre senza un piloto. Da questo punto a 
partire dal canale Wurster, la rolla è S. q. Lev., 4 miglia e •{,. e per Fedder- 
warder, la direzione e 0. S., ti miglia, quasi fino al banco Sabzhorn , 0 alla 
boa marcala P. 

Un bastimento che rileva il battello a fuoco a 0. q. Lib. può governare 
direttamente sopra, e passare a Lev. di Noord Plaat, traversando il North We- 
$er ; noi non raccomandiamo questo passo, perchè non è segnalato da boe. 

I bastimenti prendono generalmente i loro piloti a Heligoland per il We- 
ner : ma senza piloto, possono governarsi, a partire da Heligoland, a 0. q. Lib. 
finche essi non scorgeranno la chiesa e la torre a fuoco di Wanger Oog; rile- 
veranno la tftrre a Lib., e governeranno verso questo punto; saranno per 3 a 
7 braccia d'acqua; traverseranno Noord Plaat e attaccheranno il passaggio di 
Weser, ove si trova la boa bianca N. 1, dalla quale si può proseguire lasciando 
le boe bianche a sinistra e le boe nere a destra ; e quando si è giunti al lis- 
tello a fuoco N. \, s' incontrano i piloti. 

Nel caso che da Heligoland facessero rotta a 0., si può vedere il battello- 
segnale presso a poco nel tempo stesso che si scuopre la torre di Wanger Oog; 
e in seguito, il tempo e il vento essendo favorevoli, si può governare nella 
slessa direzione per il bottello-segnale all'entratura del Weser. E meglio rile- 
vare questo battello un rombo di vento a P. dell'O., ma questo passaggio non 
deve essere frequentato che da de' bastimenti che non pescano più di 2m. 7 a 
5m. 5 d'acqua. 

Quando si è a P. di Xoord Plaat e che si fa rolla per il Weser. bisogna 
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avere cura di sondare costantemente, atteso che sull'estremità Le», di quello 
banco, che non è indicala da delle hoc, non si trovano che 5 braccia d'acqua. 

La maggior parie de' bastimenti che vengono da P. e che si dirigono sopra 
il Weser , governano direllamcnte lungo le isole Rallrum, Langer Oog , Spi- 
ker Oog, fino a Wanger Oog, in una profondità di li a 12 braccia d'acqua. 
Quando si è preso cognizione della lorre di Wanger Oog, si può correre verso 
la costa fino alla boa Schlnssel, ove si trovano 10 a 12 braccio d'acqua. Di 
notte, i! fuoco di Wanger Ong, e il migliore rilevamento; puossi allora avvici- 
nar nlla boa bianca N. 1. o Schiusaci Ton, e dar fondo alla parte Lib. di Aborri 
Plaat attendendo il giorno, se il tempo lo permette; quindi si può continuare 
la rotta per il UV.trr. 

Nello inverno, con tempi da gelo e ghiaccio, non bisogna entrare nel We- 
ser, a meno di avere la certezza di potere guadagnare un porlo da ripararsi 
con sicurezza (sia Feriti enr arder, sia Lcher ffafcr); in questo caso, bisogna bene 
osservare che non sinnvi di già delle parti di ghiaccio galleggianti. 

Sarebbe possibile con de* venti da P. di guadagnare Fcddcrxcarder, ma non 
già Lchcr, nò Geeslehavcn , mentre che, al contrario, con de' venti da (I., un 
poco più Lev., si ha più facilità di prendere Gecxtehaven che Fedderwarder. Se 
il tempo o altre rircostanze impedissero di navigare nel Weser, il più savio 
partito è di cercare un rifugio a Cturhnven o a ffeligoland. 
FIUME ELBA. — l bastimenti che sì dirigono da ffeligoland per il fiume Elba, il 
mi increspo trovasi tra i banchi Vagcì. Srhaarhorn ficef (il primo forma il li- 
mile T. del passo 0. che si deve preferire), devono governare a S. q. 0. per 
la boa rossa; ma con il flusso e de' venti da 0., la rotta é l'O. S., e con il ri- 
flusso e de' venti da G. , devono governare a S. Dirigendosi nel canale per la 
boa rossa, si troveranno 20, 17, 15, 14. 13 e 12 braccia d'acqua, fondo di mel- 
ma molle di colore turchiniccio, e alla boa rossa, che è ancorata in 10 braccia, 
si trova generalmente sabbia gialla; ma se durante il tragitto da ffeligoland 
all' Elba , accadesse di trovare un fondo di sabbia dura, di colore rosso, sa- 
rebbe indizio di essere troppo a T. e fuori della rolla; è dunque necessario di 
scandagliare per assicurarsi , sulla natura del fondo non che della propria po- 
sizione. 

La più gran parte de' bastimenti venendo da P. e ben pratici de' fiumi We- 
scr e Elba, non vanno a riconoscere J/cligoland, soprattutto con de' venti da O. 
In questo caso , essendo arrivati tra Wanger Oog e ffeligoland, e avendo l'una 
e l'altra di quest'isole in vìsla , governano a Lev. direttamente per VElba, e 
non vanno a riconoscere ffeligoland, singolarmente con de* venti da 0. In que- 
sto caso essendo arrivali tra Wanger Oog e ffeligoland e avendo l'una e l'al- 
tra di queste «lue isole in vista, si sgovernerà a Lev. direttamente per YElba. 

Le isole di wang Oog e ffeligoland sono situate G. T. e 0. Lib. Tona 
dall'altra, ad una distanza quasi di 8 leghe. Quando ano ritrovasi a mezzo cam- 
mino tra queste isole, la rotta diretta per la boa rossa è il Lev. S., distanza ?» 
leghe; ma bisogna tener conto del vento e della marea; la rotta con il flusso 
è il S. q. Lev. e con il riflusso, Lev. q. S. un poco più 0. o Lev., secondo il 
vento. Governando cosi, si troverà 17, 13, 14, 13 e 12 braccia d'acqua, fondo 
di melma molle turchiniccia come abbiamo di già detto. 

Quando si c più a 0. e conseguentemente più presso la costa , per 10 
braccia d' acqua almeno , il fondo è* duro e di sabbia bianca fine ; ma il lido di 
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sabbia che esiste Ira i liumi Jaftde , Wcscr e Elba è pericolosissimo perché 
è ripido e vi si trovano da iO t ( J e 7 braccia, vicino al punto stesso ove secca. 
Se fosse nolle o lempo nebbioso bisognerebbe foro attenzione di non avvicinarsi 
a meno di i3 braccia; se è flusso, si deve dar fondo. 

Con il riflusso, si potrebbe pure restare ancorali attendendo il giorno, o 
che il tempo schiarisse. Bisogna portare tutta l' attenzione al vento e alle ma- 
ree, osservando che il flusso corre T. e Lev., c il riflusso a P. e 0.; e quando 
uno si irova vicino l'ingresso di Jahde e di Weser, in \*2 braccia d'ucqua, il 
flusso corre in questi ilumi; ma il riflusso si dirige sempre al largo. Queste 
correnti sono altrettanto. farli più che si è prossimi a questi fiumi , o nei passi 
ira i bauebi. 

1 bastimenti che fanno rolla per YElba o per il He.ver, devono sempre aspet- 
tare il giorno e il momento del flusso per entrare in questi fiumi. In conseguenza 
devono prendere le loro misure. La migliore guido per entrare è il battello-se- 
gnale che staziona all'imboccatura del fiume, a 1 miglio a M. q. T. della boa 
rossa, per 11 braccia a bassa marea e 15 a ulta marea. Questo battello che è 
dipinto di rosso con il mollo Elbe, scritto in lettere bianche, non lascia mai 
la sua stazione, qualunque sia il tempo, eccettualo quando i ghiacci ve l'ob- 
bligano. 

Quando fi é a una disianza di 3 leghe fuori di JVeuioerJt, si può facilmente 
riconoscere queslo battello, che ha 3 alberi. Di giorno, albera una bandiera ros- 
sa, e di notte, la bandiera è rimpiazzata da un fuoco elevato fOm. dalla cover- 
ta; con lempo nebbioso, se il vento non è tanto forte da impedire di stare al 
largo, suoua ogni quarto d'ora, una campana per lo spazio di un minuto. Se, 
al contrario, il vento é troppo forte, o che un bastimento che é stalo scoperto, 
sparisse, sia per la nebbia , sia per la neve, si spara un cannone per indicare 
la sua posizione. 

Indipendentemente dal battello-segnale mentovato di sopra, la galleazza ami- 
rante che fornisce di piloti , resta ordinariamente ancorata presso la boa rossa 
esterna, quando il tempo grosso o il ghiaccio non lo impedisca. Se la galleazza 
de' piloti non è alla sua stazione esterna, i bastimenti dovranno passare a T. 
del primo fuoco galleggiante, poi governare a Lev. S. finché il battello a fuoco 
interno resti a S. o a S. 'j* O.; si può allora corrervi sopra direttamente e la- 
sciarlo a sinistra, poi governando a 0. S. o S. q. 0. per andare a passare 
presso la boa nera marcata E, che bisogna lasciare a destra. Allora, se non si 
trovo la galleazza de'piloli, si può dar fondo in G braccia d' acqua. Le hoc sono 
sempre una buona guida; montando il fiume bisogna lasciare le boe nere a 
drilta e le boe bianche a sinistra. La galleazza si riconosce facilmente, di gior- 
no , per la suo posizione presso la boa ru&su e da una banderuola in cima al- 
l' albero. 

Finché ha de'piloli da potere disporre per i bastimenti, tiene alzala la 
bandiera dell' Ammiragliato 'di Amburgo. I bastimenti che vogliono domandare 
il piloto , lo fanno di giorno, alzando la bandiera nazionale in cima all'albero 
di trinchetto e di notte con un fanale allo stesso albero. 

Se si vuole un piloto non bisogna tenersi lontano dalla galleazza. 

Nella notte questa galleazza mostra una lanterna piccola sulla poppa. Quan- 
do il lempo non le permeila di state alia &uu stazione al largo della boa ras- 
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sa, ancora nel triangolo formato dalle boe marcate £ c fi. fi.; ancorava al- 
tre volle fuori la boa Flwjel. 

A T. della boa bianca N. 4. , vicino Sand Ileef, ove il fiume si divide in 
due, si trova ancorato, in 11 braccia d'acqua, un battello a due alberi che di 
giorno alza una bandiera a bande orizzontali turchine c bianche ; bandiera che 
è rimpiazzala lo notte da due fuochi fisti, V uno al di sopra dell' altro , a fon. 
di distanza, e in tempo di nebbia, suona una campana. 

Dal primo al secondo battello-segnale, la rolla é S. q. Lev., distante 4 mi- 
glia e 3 I 4 ; bisogna subilo governare a Lev. S., 2 miglia; poi a S. 5° O. fino 
al secondo battello che si lascia a destra, che resla a G. del segnale di Schaar- 
hom ; c n T. P. della torre grande di Xeutcerk. Questo battello é ancoralo 
a U braccia d" acqua, e conserva la sua stazione dal 1.° ottobre al 31 marzo, 
a meno che i ghiacci non lo impediscalo. Quando si è a porlata di riconoscere 
il primo, o battello esterno, si devono tenere questi due battelli l'uno per l'al- 
Irn, poi governare, come abbiamo dello, per passare a O. del secondo battello. 
Questa rotta farà evitare i pericoli de' banchi Vogel, Iicef e Schaarhorn. 

Dopo avere corso per 3 miglia, si arriverà vicino della boa di Flurjel, ove 
si troverà un buon ancoraggio, e ove si potrà rimanere finché il giorno non 
permetta di riconoscere distintamente le boe; a qmslo punto trovasi la seconda 
stazione de' battelli-piloti. 1 fuochi di Xeuwerk resteranno a 0. Lib.; le due boe 
di JS'orthern Gal , tra i banchi Wogel e Hecf, sono dipinte a bande nere e 
bianche. 

Quella N. 1 è ancorala a Lev. S. 0., a circa 2 miglia dal fuoco galleg- 
giante interno; quella li, 2 è sormontala da un segnale, e ancorala a Lev. q. 
S., a una distanza di 1 miglio e \ 4 da quella N. 1. Dopo avere oltrepassata. In 
boa X. 2, la rolla a S. 0. condurrà aH'£7/>a, tra la boa N. 8 e 9, fin presso 
la boa nera, marcala À; si sarà allora nella direzione -di Cuxhaven. 

Ver evitare i banchi Iicef, Htnulsballjc e Kindtrballje, su i quali si può es- 
sere trasportali dal flusso e sopralullo in tempo di calma, bisogna aver cura di 
scandagliare per mantenersi nel eanale di O. 

La torre grande di Neuwcrk e il castello di IiitzbuttcU, sono silunli M. e 
S. V uno coli' altro. La variazione è di W 10' M. Davanti C.uxhaven , si trova da 
perlullo buon ancoraggio; ma se si fosse forzali da' ghiacci di prendere porlo, 
il migliore ancoraggio è quello di Alle Licbe; e nel caso che il porlo fosse di 
già ingombrato da bastimenti si può passare al di là di Schnlshofl, ove si tro- 
verà un buon riparo contro i ghiacci. 

Quando si suppone che vi sia del ghiaccio néTElbn, che i battelli a fuoco 
siano alla loro stazione o no, non e prudenza per i bastimenti di fare rolla per 
il fiume ; a meno che con un buon vento da Lib. o da l\ . perchè con questi 
venti, eia marea a mezzo riflusso, il canale è sgombro da' ghiacci; i bastimenti 
possono contare di avere de' piloti e de" soccorsi per prendere il porlo di Cuv- 
haven. 

Affine di evitare di commettere un errore ingannandosi di fuoco, ciò che 
accade spesso, prendendo il fuoco superiore di Nt uwerk per il battello a fuoco, 
quando si scorgerà un fuoco, bisognerà correre in maniera da rilevarlo a S. 
q. O.,poi governarsi direttamente sopra. Si potrà pure, se il battello a fuoco 
non fosse alla sua stazione, avanzarsi senza pericolo avanti di vedere il fuoco 
interno di Xeweerk; ed allora riconoscere qoal sia questo fuoco. 
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Sarà conveniente subilo che si è scandaglialo >ul liurkum lieef., se il venlo 
è da 0. toccando verso P., di governare un poco a Lev. luiifro la costo 0., per 
15, 14 e 13 braccia d'acqua, (Incili: non si sia a eguale distanza di Htìiijnlmà 
e di Wangcr Oog; allora si sarà in I*. M., a una disianza «li U> miglia dulia 
boa rossa ; poi sì governerà a Lev. S. avendo cimi ili scandagliare. In questo 
tragitto si troverà i7 , iti, 1S>, 13 e i'1 braccia d'acqua, fondo di melma molle 
turchiniccia. Se si fosse troppo a O.. Li sonda non darebbe che i) a iti braccia 
d'acqua, fondo di sabbia; si dovrebbe nllnra governare più a T. finché non 
si pervenga u!la profondità indicata. Al momento che si scunpre la torre alla 
di A'euwerk, distaccala, o al largo ilei seguale di Schaarliorn; o il battello a 
fuoco esterno , bisogna rilevare I' oggetto scoperto a S. q. 0. e governare in 
questa direzione, avendo sempre presente di scandagliare, finche uno non sia 
sicuro di avere guadagnalo l'imboccatura dell'eoa. 

Bisogna pure fare attenzione di non penetrare a T. dclVElba, affine di evi- 
lare il pericolo di essere trasportali, dalla tempesta, sulla coda del banco Yo- 
gel, (quale si estende drillo all'ingresso dell'Elba), avanti di avere avuto il 
tempo di scuoprire qualche oggetto. 

Quando si viene di T. e che si fa rotta per P Elba, bisogna tenere il fuoco 
inferiore dìft'eu teerk, scoperto a Lev. di quello superiore, restando a 0. S. *j« 0. 
o O. S., si passerà allora all'estremità del banco Vogel, in una profondità di <> 
a 7 braccia ; quando si troverà una profondità di 10 o 12 braccia, si sarà ncl- 
P Elba e si proseguirà come abbiamo indicalo di sopra. 

Benché sia generalmente noto che i bastimenti non devono entrare nel fiu- 
me che di giorno, e che non devono di notte accostarsi all'ingresso, a meno 
di 2 o 3 leghe, a) di fuori della boa rossa, per 13 e 14 braccia d'acqua: le 
circostanze, nonostante, possono fare ammettere delle eccezioni a questa regola. 
Per esempio: se iin bastimento ha bisogno di ancore e di catene; se fosse for- 
zato dal tempo, o da altro caso fortuito, di fare rolla per il fiumi' e che acca- 
desse che l'atmosfera fosse talmente nebbiosa da non potere riconoscere distin- 
tamente i segnali, e fare rotta durante il giorno, allora, se la notle è chiara, e 
permeile di ben distinguere il fuoco di Ncuwcrk, si potrà far rolla con più si- 
curezza che di giorno, quando l'orizzonte e oscuralo dalla nebbia. 

Il fuoco superiore di Neuweik , è elevalo 42m.; il fuoco inferiore di21m.; 
sono distanti l'uno dall'altro di tilitìm. Il fuoco supcriore può essere veduto da 
una distanza di 15 miglia, quando si ò elevati Stai, dal mare; questo fuoco e 
quello di Heligoland possono essere veduti, presso a poco, nello stesso tempo. 

I bastimenti che hanno la disgrazia di toccare sul banco Vogel, con grosso 
tempo e con de' venti da P. a M., subiscono la lolalc perdila; per cui, è impor- 
tantissimo vegliare per non essere trasportali su questo banco funestissimo; in 
simili circostanze disgraziate, sopra il banco Schnurhorn, l'equipaggio, si ri lira 
sul segnale e spesso si salva unitamente ad una parte del carico. Il migliore 
momento di fare rolla per V Elba, quando il venlo e il tempo sono favorevoli, 
è 1 ora e \, n 2 dopo il principio del flusso; ma con lempo coltivo, con dei 
venti da P. , e più conveniente di non fare rolla che a un' ora avanti il pieno 
mare, atteso che la levala straordinaria delle maree, cagionata da' venti forti di 
(uni i, un bastimento può passare, senza toccare, di sopra de' banchi e degli alti- 
fondi «he son quasi a secco a bassa marea; d'altronde, se disgraziatamente si 
toccasse, il bastimento non reaterebbe esposto gran lempo alla violenza del ma- 
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re, poiché esso monta rapidamente a quell'ora, li tempo più propizio per en- 
trare nelf Elba, nella stagione estiva , é di buon' ora . nella tmtllinnla , o dopo 
mezzogiorno per evitare la confusione de' raggi della luce che impediscono di 
distinguere i segnali di Xcuwerk. 

L' ora del pieno mare, nei giorni di nuova c piena luna , é : a Heligoland , 
a i\ ore; a Ilorkum , a IO ore e a Wanger Oog , all'ingresso del Weser, 
e alla boa rossa dell' Elba, a Ì2 ore; a Cuxhaven, a 1 ora ; a Dlexen, a 1 ora 
e 30 minuti. 

Direzione delle Maree. 

Dal Tcxel, verso V Elba e il Weser , il flusso corre a Lev. ; di fuori Bor- 
kum tleef, a Lev. un poco più T.; a Wanger Oog, a Lev. q. S,; a Heligoland 
a Lev. S.; all'ingresso ùéìì'Elba, a S. q. 0.; a Cuxhaven, a 0. S.;e all'ingresso 
del Wescr, come all'ingresso dell'£7i»a. Il flusso corre fi ore e il riflusso C ore e 2j 
minuti. La corrente non è mai ferma ; non cangia che la direzione e la corsa. Alla 
boa rossa, il riflusso corre prima a Lib., poi a P. e a M. e finalmente a T. ; il flusso 
corre pure gradatamente a G., poi a Lev., e finalmente a S. direttamente nel 
canale. A Cuxhaven , il riflusso comincia un' ora più tardi che alla boa rossa ; 
continua per 6 ore e Mi minuti , poi è seguilo dal flusso che corre per 5 ore 
e 40 mimili. Nella rado, la corrente non si arresta intieramente; il flusso con- 
tinua a correre per s j, d'ora dopo il traslocamcnlo della marea alla costa 0. 
Tra Cuxhaven e l'imboccatura del fiume, la forza della corrente é più rimar- 
chevole che. in fuori. Nel canale, a mezzo riflusso, nella sua maggiore celerilà, 
corre 5 a 4 miglia l'ora, e col flusso 2 o 5, secondo i giorni di luna. Nel tempo 
della nuova e piena luna , il mare alza 5m. 7 e nel tempo delle quadra- 
ture 2m. 7. 

Istruzioni per navigare da Heligoland fino ai fiumi 
Eydcr, Ilevcr, Warda e Scaw. 

Il fiume Egiler è situalo a G. dell' Elba, pur esso segnalalo dn ciascuna 
palle del canale; ma la posizione de' banchi cangia si frequentemente, che non 
conviene entrarvi senza piloto. La boa nera esterna di Eyder è ancorata Lev. 
S. 3° Lev. a una distanza di 22 miglia dalla torre a fuoco di Heligoland;* G. 
q. Lev., a ÌZ miglia dalla boa rossa dell'ha , e a Lev. S., a 2i) miglia dalla 
boa esterna di Wescr, o Schlussel. 

Un fuoco galleggiante, avente un solo albero, ó ancorato all'ingresso del- 
VEyder, dal mese di febbraio fino a novembre. È dipinto di rosso, con una 
striscia bianca; alza di giorno una piccola bandiera Danese, in cima nll* albero 
a 20m. sopra il livello del mnre; nella notte, mostra un fuoco fisso od un'al- 
tezza di iim. Quando rilevasi queslo baltello a fuoco a L. q. S., si può avvici- 
nare senza pericolo. Hanvi a bordo de' piloti che conducono fino a Husum, Ton- 
ningen e all' /Ma. Con coltivo tempo, questo baltello spara il cannone, o suona 
una campana, per accennare ai bastimenti io vista, che essi hanno una falsa 
direzione. 

Il canale , all' ingresso del fiume, è regolarmente contrassegnato con delle 
hoc nere a rinite e delle hoc bianche a sinistra; al di la di queste bue, i divcr>i 
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crinali, lutti sinuosissimi, sono contrassegnati da de' sognali situali in prossimità 
de' banchi, de' canali la più porte seccano a bassa marea. 

Quando si sarà alla boa nera N 14, o alla boa bianca N. ti, si sarà al 
punto ove precedentemente era il canale, presso il banco Kulter: ma siccome è 
divenuto inaccessibile ai grandi bastimenti, un altro canale, a traverso il banco 
cliiam.to Pelei' Carlon's Eock, gli è stalo sostituito. L* ingresso di qtie«to canale 
si trova venendo dalla roccia T. e 0., presso la boa nera N. 14, o la boa bianca 
N. H. Indipendentemente da queste due boc, hanvi pure segnali, alla parte 0., 
delle boe N. ili e N. 16, come pure lungo e Ira le boe N. 14. IS, parecchi altri 
segnali ; c alla parte T. delle boe bianche N. 12 e 13, parte la più elevala 
del banco, Ira le boe nere N. 14 e 1fi. # NelIe marce ordinarie del riflusso, l'ac- 
qua non eccede 2m. 

La rotta lungo questo canale, i 1 C. e C. T. 

CANALE. — Affine di facilitare le comunicazioni Ira il mare del Nord ed 
il Baltico, hanno praticato un canale che traversa il durato di /lolxtein, e passa 
per Bendsburgh; comincia al fiume Eyder e si estende fino a 3 miglia a T. di 
Kiel, all' imboccatura del fiume Lerxcensawe. L' Eyder é navigabile a più di fi 
miglia al di s;>pra di Rendsburgh, fino alla sua origine presso Kiel, cioè per 
20 miglia e '/,. 

La scesa perpendicolare del canale verso il Baltico, è ili 8m. 3: quella verso 
il mare del Nord è 7m. 7; i bastimenti che la traversano sono elevati e abbas- 
sati da 6 cnlenlte. La larghezza di questo canale, alla sua superficie è di 35m. 
3 e quella di fondo 18m. La minor profondità di acqua e 3m. 3. Di modo che 
tutti i bastimenti che non pescano più di 3m. 3, possono frequentare questo ca- 
nale. Lo disianza, da Tonningen fino al canale che si unisce al Baltico, è di 6fi 
miglia. 

Questo canale e stato praticato per facilitare le relazioni commerciali tra le 
cillà di Bremen, Hanover , e Weslphalia, elio precedentemente ne faceva le 
veci il Welter e Gluckstadt fino a Amburgo e Lubeeca ; e finalmente per tra- 
sportare le mercanzie di Olanda e dal mare del Nord fino al Baltico : ma la 
quantità degli atti-fondi che s' incontrano tra Bendsburgh e Tonningen, fanno 
che molti bastimenti preferiscono I' antica navigazione dal Cattegat', malgrado i 
nini pericoli e le sue difficoltà. 
Fll ! ME HEVER. — Queslo fiume è situalo a T. di quello Eyder; la sua boa roxxa 
esjernn man-Ma A, resta dalla boa nera esleriore di Eyder a G. T., a una di- 
sianza di circn 8 miglia ; ma vi sono molti piccoli passi e aperture per cam- 
minare lun?o In costa, e le mantagne di sabbia, sulle differenti isole, hanno 
tanta somiglianza tra esse, che qualunque descrizione non basterebbe ad uno 
straniero. 

Noi ei Umileremo a dire che i passi T. e 0. che conducono fino a Jftisum, 
sono pure regolarmente segnalati. La boa esterna del passo 0., è una gran boa 
gialla: in «eguilo s' incontrano tre altre boe marcale B, C, D che si lasciano 
a destra. Il passo di T. è indicato da 9 olire boe numerale da 1 a 0 ; si lasciano 
egualmente a destra. Di fronte alla boa N. G, e all;< distanza di 1 miglio in T., 
trovasi un'altra boa ancorala sulla punta di un banco; questa boa deve essere 
lasciata a sinistra. 

Noi raccomanderemo di far uso delle carie di W. Norie, pubblieate nel 
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1*48, le quali indicano con esattezza i diversi canali e banciii c facilitano r ai- 
terrario di questo fiume. 

Quando si scuoprono i frangenti sopra i banchi, si riconosce la posizione e 
si dirige in conseguenza, per evitarli, ancorando subito che si suppone che ciò 
si possa fare; ma se si scorgono altri banchi in fuori, sarà conveniente, avanti di 
dar fondo, di andare avanti per ancorare in posizione ove il mare è meno 
affilato. 

SMALL DEEP. — 1/ ingresso di Small Deep è indicato da una boa turchina chia- 
ra, ancorata all' esterno e sulla quale è fissala una pertica con un paniere. Que- 
sta boa è ancorata in 4 braccia e '|, d'acqua a bassa marea, a 4 miglio dalia 
boa nera N. 1. Questo canale é bene contrassegnato. Da questi boa-segnale tur- 
china, si rileva il segnale di Sea Sand a G. *li Lev. , e il campanile di Pill- 
worm a Lev. 8° 0. 

Noi abbiomo già detto che, per (ulti questi ingressi tra YEyder e la punta 
Horn , è indispensabile il piloto. 

SEGNALE D' AMRON. — (Noi daremo la descrizione di questo segnale secondo 
la nota originale pubblicata dall'autorità di Danimarca. È dunque utile di fare 
osservare che non si rapporta, in diverse parti, alla carta di W. Norie, che noi 
abbiamo di pia raccomandata). 

Per la sicurezza de' bastimenti che fanno rolla per i porli o fiumi nelle 
vicinanze dì Jleligoland e che sono respinti a T. di quest' isola , un segnale è 
eretto sul banco che è situato a 4 miglia a 0. di Amron, e a M. dell'isola Pili- 
wnrn; questo banco, con marce ordinarie, resto 1m> 7 al di sopra della super- 
ficie dell'acqua. L'altezza del segnale é 20m.' Può essere veduto da 11 miglia. 
Sembra da principio una lancia alla vela. Questo resta a G. Lev. % T. alla di- 
stanza di 2 f > miglia dal fuoco di Ifelirjoland, ed ha per scopo : 

1. ° D'indicare i banchi di sabbia, in questa parte di costa. Subito che si 
può riconoscere distintamente di coverta, non si deve approssimare di piò; per- 
ché lo scandaglia non darà che C a 5 braccia d'acqua; la disianza sarà di 8 
miglia. 

2. ° Essere un eccellente segnale per mettere i naviganti nel caso di rego- 
lare la loro direzione. 

Quando si scorga ad una distanza di 8 miglia, e che resta quasi a Lev. (ma- 
gnetico) , esso dà lo rolte e le disianze magnetiche seguenti (ma bisogna aver 
cura di tener conio dello stabilimento e della direzione della marea). 

Ifelinnland a Lib., 18 miglia ; la boa rossa esterna dell' Elba a 0. 8° P., S50 
miglia; la boa nera esterna di Eyder a 0. S., 23 miglia; la boa rossa esterna 
di Hever a S. q. 0., 12 miglia; la boa nera esterna di Small Deep a S. q. Lev., 
4 miglia »|,; e Lisler Deep a G. q. T., 2» miglia. 

3. ° Finalmente questo segnale serve «la lontano come un indizio particolare 
per dirigere i naviganti in questi passaggi e fiumi. 

Quando si fa rotta per Small Deep, il segnale iV Amron deve essere rile- 
valo à G. 8° Lev., c si deve seguire questo rombo di venlo finché non si sia 
a 4 miglia al di dentro del segnale; da questo punto, l'antica torre di Pill- 
worn , resta a Lev. q. S. Si troverà la boa nera esterna di Small Deep per 4 
braccia e '[»• 

Se si fa rolla per il fiume Ifcvcr, bisogna lasciare il segnale a 8 miglia 
in Lev., e conservare la rolla a 0. S. «|« 0. finché il segnale scomparisca a T. 
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poi governare a S. q. 0. finche non si sia nel parallelo della punta di fiorili 
Ifaft; o finché la chiesa e il campanile, a Wester Never , appariscano scoperti 
dalle colline di sabbia ; allora il 'segnale d' Amron, che può vedersi dislinlamenle, 
resterà a T. , e si scuoprirà la boa rossa esterna di ifever. 

Quando si fa rolla per I* Eyder, bisogna lasciare il segnate a 8 miglia in 
Lev., e conservare la rolla a 0. S. O. fintanto che il segnale scomparisca a 
T. Si potrà allora scorgere la collina di sabbia di Eydersled\ e si drve conti- 
nuare con questo rilevamento a 0. per 4 a 3 braccia e d'acqua, finché i 2 
segnali a 0. di Hoft, o S. Peter, compariscano in linea, restando a G. Lev.; si 
scorgerà allora la boa esterna di Eijdcr. 
LISTER DEEP. — Il segnale d' Amron è ^egualmente declinato a rendere de' ser- 
vigi quando si fa rollo per Lister Deep ; perchè subilo che si perde di vista a 
0., si scuopre l'isola di Syll;e quando il centro dell'isola, chiamato fìoth Cliff, 
resto a Lev., si può dirigere a T., vicinissimo alla costa fino ove si estende la 
sua punta; quindi correndo a Lev. e a S., si troverà un buon ancoraggio die- 
tro di Leist. 

Direttamente all'opposto dell'isola II amron c ad una distanza di 10 a 11 
miglia, havvi un banco sul quale non trovasi che 3 a li braccia d' acqua ; si 
estende da G. T. a O. Lib., 10 miglia. E comunemente chiamato banco dMwi- 
rom (Hamrom Bank). 

Vicino alla sponda esterna si Irovono da 6 a 8 braccia d'acqua; e 0 brac- 
cia al di sopra, la profondità va diminuendo gradatamente andando verso la co- 
sta. Esiste pure a T. dell'entratura di Lister, un banco simile, cioè ripido, ma 
di forma più irregolare. Questo banco si estende G. q. T. e Lib. q. 0. 7 mi- 
glia. Non si trova su questo banco che 4 a 4 braccia e *l t d'acqua. La sua estre- 
mità P. M. è a » miglia dall'isola Rom. Tra la sua estremila T. e i pericolosi 
alti-fondi che córrono 1-1 miglia in fuori, esiste un passo di 5 miglia, nel quale 
si trovano 6 e 5 braccia d* acqua. 

VARDE 0 WARDA. — 11 porlo di Warda è a S. di Ilorn Point ; non si trovano 
meno di firn, d'acqua sulla barra coli' alta marea. Due boe sono ancorate al- 
l'ingresso; la prima che è nera deve essere lasciala n diritta; la seconda che 
è bianca , deve lasciarsi a sinistra. Si può riconoscere il porlo da un piccolo 
campanile bianco che si scorge alla parie T. o dal gran campanile a 0. di que- 
st'ultimo: ma gli stranieri non devono esporsi ad entrare nel porto, senza il 
soccorso di un piloto. 

HOR.N. — È una punta di sabbia ripida, di altezza media, che resta a G. T. \' t 
Lev. a una distanza di 27 leghe e *fi da Heligoland. De' banchi di scogli cal- 
li-fondi si estendono in fuori a P. per 15 miglia. Sono formati di lunghe catene 
di banchi di scogli o di punte di sabbia dura , aventi ira essi de' passi ove (rovasi 
molta acqua. Le loro estremità di Lev. sono a circo 3 miglia dalla punta ùiNorne 
Sandy e lasciano tra esse due passi di 4, 5 e fi braccia d' acqua; ma questi passi 
sono ostruiti da una quantità di alli-fondi pericolosi, su i quali non si Irova clic 
un braccio d' acqua, e i naviganti che li tentano, non devono esporsi che costan - 
temente scandagliando. 

1 banchi di Iforn sono pericolosissimi , su' (piali varii bastimenti si sono 
perduti; frattanto, in seguilo alle osservazioni che sono stale falle, è stalo ri- 
conosciuto che vi è un buon ancoraggio al di dentro di questi banchi, medesi- 

* M 



ITO 



>i.\ ni: dki. \obi> 



inamente roti de' venti contro la costa. La terra a 0. <li //or» Paini, è bassi 
e poco apparente. Quando si vuole passare ili (lenirò ai banchi, venendo da 0, 
bisogna procurare di rilevare la gran torre rti Warda a (ì. Lev.; si seuopri- 
ranno allora i frangenti su' banchi , snpratutto se non vi e. marcita. Da questi 
banchi, bisogna governare in maniera da allontanarsi 3 o 4 miglia dalla terra : 
altura si rileverà I/nrn Paint a f*. T., navigando ni di dentro di ipiesli hanrhi 
a una profondità di V a » braccia d' acqua, e ancorare se si giudicherà conve- 
niente in ciascuna delle loro parli. 

Se uno si trovasse a T. di questi banchi e ncll' hnpossibililà di oltrepas- 
sarli, non troverebbe un ancoraggio buono come a 0.; sarebbe meglio in que- 
sto caso, ancorare avanti ili scuoprire la terra. 

Le punte esterne «li questi banchi sono più elevate delle interne, che pre- 
sentano un basso-fondo di fi e 7 braccia, mentre che non si trova che brac- 
cio sulle parti di fuori ; ma da Jl'nrda lino a Horn Point, si può far rolla senza 
inconvenienti, a circa 3 o 4 miglia da terra. 

Se un bastimento si trovasse impegnato tra questi banchi senza conoscere 
la sua posizione e che gli fosse impossibile di sortire dal passo in che é entrato, 
incontrerebbe qualche parte di 8 e 9 braccia, ove dovrebbe immediatamente an- 
corare, perchè, se fosse obbligalo di cercare di uscire, navigando di banco in 
banco, sarebbe esposto a naufragare. 

Da un esame fatto da un Danese, sembrerebbe che la parte esterna dei 
banchi di Horn Href ', si estenda da Horn Paint a P. M. '| t T., Ili miglia e 
termina con parecchi nlli-fondi sui quali non si trovano che 3m. a am. d'ac- 
qua. Da questi alti-fondi un' altra quantità se ne estende a S. 13 miglia. Tri 
le loro estremità Lev: e la costa vi ha due passi ne' quali si trovano 4 . 5 e fi 
braccia d'acqua. Quello esterno è chiamato Welter Slupe; quello interno lìin- 
qkiabinn Deep. Quest'ultimo passo è limitato a Lev. da' banchi interni; è a I*. 
da un banco di 4 miglia di lunghezza. In questo canale, si trovano da 3 'I, a 
fi braccia d'acqua e i bastimenli possono navigarlo lenendo Horn Paint a Lev. 
S. \f, Lev., alla distanza di 3 miglia. Il passo esterno è più largo e formato dai 
banchi di sopra Horn Href. In questo passo non si trovano che 4 a 3 braccia, 
ma al centro trovasi un basso fondo di 12 braccia e '!,, 

Al suo ingres«o di O. hanvi due piccoli alti-fondi, chiamati Knob e Cancer, 
ai quali bisogna portare grande attenzione. Tra quesli alti-fondi sonovi 4 brac- 
cia d'acqua; tra Canrer e il banco che si estende da Hom Paint, si trovano 
10 braccia; e tra Knob e un altro rhiamatn Ujevin Bank, vi sono 4 braccia. 

A 0. tra Horn Paint e l'isolo Syst , le profondità diminuiscono gradata- 
mente verso la costa da 10 braccia fino a 3 e 2 al suo ingresso ; la profondità 
di 10 braccia trovasi a circa 20 miglia di distanza dall' isola Si/tl , che resta a 
P. q. Lib. dall' ingresso di Uxter Deep. A M. T. 'ft P di Horn Point, alla di- 
stanza di 11 miglia, trovasi Wejers ttank sul quale vi ha 3 hraccia d'acqua; 
e nella stessa direzione, 7 miglia e 'J t più al largo, trovasi il banco Knolden, 
ove vi hanno 7 braccia d' acqua. , 

All' intorno di questi banchi si trovano 9 e 8 braccia d' acqua ; e Ira essi 
1G e 15, e qualche fondo di 9, poi 10, 8 e 4 braccia avvicinandosi a terra. 

A partire da Horn Point, la costa corre a (i. q.T. Io miglia, fino a Rin- 
gkiobing Fiord, il cui ingresso è indicato da due segnali. Vn istmo stretto, ma 
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mollo esteso, chiamalo Numet Land, separa Fiord dal mare (1). Da questo puulo 
la lerra corre a G. T., 43 miglia, fino a fìound'Head e Bovenbergen; poi più 
a Lev., verso flolmen, comunemente chiamalo liolms. Da Holmen, la sua dire- 
zione è Lev. q. S. fino a liolbierg , e in seguilo forma una specie di baja se- 
micircolare verso lìobmout , che resta a Lev. '| 4 T., alla disianza di 45 miglia 
da Holmen. Dopo Robnout lino Hartshalls, la costa corre a (ì. Lev. *[ 4 1., in 
seguito più a Lev. fino a Skagen (Scaw). La distanza da Hartshalls lino a Ska- 
gen è di 25 miglia. 

A Hantsholm, sulla costa M. di Jutland, a una latit. di 37° G' 30" T. c 
long;. (>" lo' 46" Lev. , vi ha una torre di PJm. di altezza , alla sommità della 
quale si fu osservare un fuoco varialo da degli splendori di 13 secondi e si rin- 
nuovauo ogni 'j 4 mimilo. Questo fuoco , essendo elevato 7()m. ni di sopra del 
mare, può essere vedulo da un;» distanza di 18 miglia. Non è dunque possibile 
di confonderlo col fuoco di Skagen , the è fìsso , mallo meno con quello di Ox- 
Or, che é variato da degli splendori di 4 in 4 minuti. 

Da Horn Point fino a S/cagen , la lerra è generalmente bassa , e non può 
essere veduta ad una distanz i di 4 o 3 leghe , ma i punti qui presso possono 
essere veduti ad una grande disianza. 

Una montagna rotonda a T. di Horn Point; una montagna di sabbia bianca 
a T. di Uingkiobing; il gran campanile di /Jthwnbcrgvn; V Holms o Holmen; 
llobsnout e Hartshalls. lìobmout è una montagna alla, rotondo, arida, alla sonir 
mità della quale havvi una chiesa che può esser veduta ad una distanza di 6, a 
7 leghe. Holmen ha P aspello di parecchie isole ; e Hartshalls e una gran mon- 
tagna imita , incavala al centro e dirupala alla sua estremità Lev. Nella cala, 
tra Rabsnoul e Hartshalls, havvi una chiesa rimarchevole per la sua torre qua- 
drala. La punta di Skagen è bassissima, e vi si trova una torre bianca che mo- 
stra un fuoco fisso brillante, di 22m. di altezza. Questo fuoco è acceso tutte le 
notti e può vedersi da 15 miglia. Si vedono egualmente alla parte M. di Jutland, 
a un luogo chiamato Hirshalls, de' nioliui che, con bel tempo, possono vedersi 
a 18 miglia. Di fuori la punta Skagen , vi e un banco di scogli che si estende 
a "2 miglia e \ 4 . Si e a traverso dell' estremità G. del banco a 0. q. Lib. quando 
si rileva la chiesa e la torre a fuoco P una coli' altra. La parte T. del banco e 

ripida e non deve essere avvicinala a meno di 10 braccia d' acqua (2). 

* • 

(i) Agger Chenal. — hi seguilo di una irruzione di mare sulla costa P. di Jutland, 
all' ingresso di Agger Chenat, a ó(»° h l' latit. T.; Lim Fiord forma oggidì una congiunzione 
col mare del Nord. 

Per facilitare ai piccoli bastimenti il passo da questo cauale, l'ammiragliato Danese ha 
sanzionato uno stabilimeulo di Piloii, al punto ove si riuniscono al mare del Nord. 

Alla parlo 0. dell'ingresso sopra un'altezza di sabbia vicino la osa del guardiano, si è 
stabilito un posto di segnali; si alza una bandiera per avvertire che i bastimenti som» stali 
veduti c die lor si offre l'assistenza d'un piloto. Questa bandiera alzala e abbassata t volle' 
indica * piedi d'acqua; cioè chi; vi saranno tanti piedi d'acqua quante volle sarà alzala e 
abbassata. 

il pilotaggio si paga, d'estate, a ragione di Ir. 5 Go per ogni piede di pescaggio del ba- 
stimento. I)' inverno '/ s di più. 

È caldamente raccomandato di non impegnarsi senza piloto in questo ingresso. 

lì) Sicome pub essere importante ai naviganti die, al principio della primavera, an- • 
dando no! Baltico . sieno informali se non vi sono ghiacci galleggianti nel Catteqnt . è 
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Nelle vicinanze di Holmen, a 4 miglia al largo di terra, vi è un banco di 
sabbia sul quale (rovinisi 11, 12 e 13 braccia d'acqua, c presso le sue parli 
interne li) e 20 braccia. Tra questo banco e la terra trovnnsi 17, Ni, H, 7 e C 
braccia , diminuendo gradatamente verso terra. Quasi a G. di J/olmen , a una 
distanza di 5 miglia , vi è un olio-fondo pericoloso cbiamato Storie Bank , ove 
non si trovano clic 2 braccia d'acqua; e didentro di questo, in qualche parte 
piùjpresso la costa, bavvene un altro. 

Si trova moli' acqua all' intorno di questi bandii. Bisogna, in conseguenza, 
fare attenzione di allargarsi mollo passando Holmen. 

Al largo della punta P. di Bolbierg, bavvi pure un banco di rocce, cbia- 
mato Bragene, che si estende a T. A. (i. di questo punto, a una distanza di 8 
miglia e 5 / t e a Lev. q. G. della punta Holmen, a una disianza diw miglia, si 
trova una roccia sott'acqua chiamala Verter Yder Rag, sulla quale si trovano 
7 braccia e »/ 4 d' acqua e «ina più grande profondita ni suoi Iati (!) e li). A Lev. 
*|, T., 30 miglia e dalla punta P. di Holmen e a P. q. Lib. , 11 miglia da 
Robsnout, si trova la roccia chiamata Lolite», presso la quale si trovano 13 brne- 
ciajd' acqua alla sua parte inlerna. A P. M. 3° T. , a 2 leghe da Robsnout f si 
Irova Bakkan, altra roccia della slessa forma, sulla quale non vi ha che 4 brac- 
cia e */, d'acqua. A Lev. *j, T., 5 miglia da questa roccia, trovasi un alto-fondo 
chiamalo Red Ground, sul quale non trovatisi che 3 braccia e \', d'acqua, e in 
P. M. di Hartslialls, havvi un gruppo di scogli pericolosissimo, de' quali il più 
in fuori è. a 8 miglio dalla costa. Non Insogna dunque avvicinarsi n terra a 
meno di 0 miglia per evitare lutti questi pericoli. Molti bastimenti si sono per- 
duti; è importantissimo di fare nitrii/ione alle loro posizioni. In Lev. di questo 
gruppo di scogli , esistono due banchi , correndo quasi parallelamente la rosta, 
dalla quale sono dislunli li o 0 miglia; si trovano sopra quesli banchi da li a 
10 braccia d'acqua. Tra essi e la costa, vi sono da 12 a 4 braccia, e al largo di 
quesli banchi, una gran profondili! d'acqua. 

Istruzioni per navigare da Heligoland fino alia punta Skagen. 

1 bastimenti che fanno rolla da Heligoland per Skagen devono correre, fin- 
tantoché il vento lo pennellerà, a T. 3° Lev., lo spazio di IH) miglia; questa di- 
rezione farà scansare a P. tulle' le rocce e banchi pericolosi che sono all'intor- 
no di Horn Point, e si passerà sopra de' fondi di sabbia da 12 a 20 braccia 
d'acqua; dopo avere oltrepassali quesli scogli, si farà rolla a G. q. T. per fio 
miglia, o fino al traverso di Rovenbergcn. Poi a G. •/» Lev. 3f> miglia, ciò che 
niellerà nel parallelo della punta di Holmen, presso In quale é elevata una 
torre rimarchevole che mostra un fuoco a splendori, visibili da 1* miglia. La 
profondità dell'acqua diminuisce gradatamente in lutta la rolla, verso le coste 
di Jutland, ma senza alcun pericolo. Frattanto il flusso, al quale in tempo di 
nebbia, si deve fare grande «Menzione, corre spesso con forza a G. di questa 
parte di cosi a ; di modo che Ira Rovembergen e Holmen , è difficile di assicu- 
rarsi, collo scandaglio, della disi anni che uno trovasi dalla terra, alleso che si 

sialo ordinato clic una bandiera bianca con striscia turchina perpendicolare al centro . sia 
alzala di giorno, sulla lorre a fuoco della punta Skagen, allorché il ghiaccio sarà visibile 
iU questa lorre. 
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é costantemente sopra un gran basso-fondo. Subilo che si sarà per la latitudine 
di Ifolmen, si troverà moli' acqua (quasi 50 braccia » ili miglia da terra). A 
questo punlo lo scandaglio deve essere consultalo; in tempo di nebbia èia mi- 
glior guida. De' bastimenti si sono perduti per questa parte di rosta con dei 
venti da M. , facendo servire troppo presto. Il nuovo fuoco di Ilorshalls , sarà 
di un gran soccorso ai naviganti che frequentano questi paraggi. 

Quando Holmen rcsla a S. q. O., si deve governare a Lev. q. G. Ii4 miglia 
e non avvicinarsi alla terra a più di 10 miglia, perhè di quà di questa distanza, 
vi sono molti scogli pericolosi attorno de' quali, non optante, che vi si trovi mol- 
T acqua. Lì posizione di questi scogli è stata sufficientemente determinala, biso- 
gna però passarne mollo al largo, e quando la chiesa di Jlartshalls resterà a 0. 
S., si governerà a Lev. S., per passare ad una distanza convenevole dalla punla 
Skagen. 

Quando JJolmm resta a 0. 'I, Lev. alla distanza di 10 o 12 miglia, questa 
roccia apparisce come un' isola, con una chiesa a Lib. ; la lena che la circonda 
è troppo bassa per essere veduta. Il gran banco, chiamato Jutland Reef, si pro- 
lunga parallelamente alla costa fino alla punta Skagen; le profondila sopra que- 
sto banco sono irregolari. 

A traverso il capo .Vose (costa di Norvegia), i suoi limili sembrano essere 
a una lalil. di li7° 28'. 

Di faccia a Molinai, avanza verso G. Lev.; e al traverso la punta Skagen, 
si estende quasi tino a 58°; si comprenderanno meglio queste osservazioni con- 
sultando la caria. 

Atterrando, si scuopre facilmente il fuoco di Stagni c se si fa rotta per il 
Cattegat, bisogna come abbiamo detto, allargarsene sufficientemente per evitare 
i pericoli che si avanzano al largo del capo; la torre ha 22ni. 5 di altezza e 
mostra un fuoco fisso visibile da 14 miglia. La chiesa è pure un punto di rico- 
gnizione e, quando il tempo è chiaro, può vedersi da 0 a 12 miglia. Se si vo- 
lesse ancorare a 0. di Skagen, bisognerebbe governare in maniera da rilevare 
la torre a fuoco a T. q. M. per 8 e 9 braccia; a questo punto si sarà riparali 
da' venti di P. Si trovano sempre de' piloti a Skagen che conducono nel Cat- 
tegat. 

Ne' giorni di nuova e piena luna, è pieno mare all'imboccatura di Eydcr 
e a Horn Point, a 12 ore; a fìingkiobing Fiord, a 11 ore e 20 minuti. 

A I/eligoland, la marea monta 3m.; a Bovcnbcrgen, vi è poca levala, l'ac- 
qua essendo diretta dal vento dominante. 

Tra Home Point e V Elba e il Weser, la terra forma una bnja che corre 
a S. A T. di Ilnrn Reef, fino circa a Jfobnen, il flusso con de' venti da P. corro 
a ragione dì 2 miglia per ora, e con forti brezze da 0. Lib., la sua rapidità 
aumenta fino a 5 miglia, circostanza tutta particolare alla quale, in tempo di 
nebbia, non si saprebbe fare troppo attenzione. 

Costa di Norvegia dal Capo Nm fino a Chrisliania. 

Descrizione della Costa. 

Tutta la costa di Norvegia è irregolarissima e montagnosa. I differenti capi 
di questa costa, che si estendono considerato Imonte in mare, formano innume- 
revoli bnjo, delle quali molle sono larghe e profonde; e la quantità di isole « 
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di scogli situali lungo la costa , fanno , di nlcunc di queste baje , tarili eccel- 
lenti porli. 

Benché tulle queste baje offrano de' punti di rilascio, comodi e sicuri, esse 
sono, ciò non pelinolo, di un accesso dilticile; ma queste difUcoilà sono appia- 
nale dall'azzardo de' piloti che si è sempre sicuri di avere, e che non temono 
di venire a prendere i bastimenti in allo mare, nonostante il tempo cattivo. 

1 bastimenti che frequentano questa costa , devono Tare il loro segnale in 
tempo per Otti no e il piloto, tirando un colpo di fucile e alzando la loro bau- 
dieta in cima dell' albero di trinchetto. 
Lift DEUSAI AES O IL ÌN'AZE. — Questo è il capo più 0. della Norvegia, e si ri- 
conosce dalla sua aridità e dal colore rossastro della terra. Si riconosce ancora 
da una torre bianca che si distingue di giorno e qualche volta di noi le, quando 
il tempo è chiaro. D' altronde questa torre, essendo sormontala d'un fuoco, noi 
avremo occasione di riparlarne. Più lungi, un poco nell'interno, si trova la terra 
ulta di Spangereide, generalmente coperta di neve, nella primavera, che, con 
tempo chiaro può vedersi da 3G miglia dalla costa. 

A S. q. Lev., a una disianza di 8 miglia di Marck-Oe, e a b miglia e \' 4 
«da Nazc, si trova una roccia pericolosissima chiamala Gieslingùne o Staine Hack, 
sulla quale molli bastimenti si sono perduti; fralloulo vi ha un buon passaggio 
a lì., Ira questa roccia e le isole l.'Jwar. 

MAN DAL. — A 4 leghe a Lev. S. di Nazc, trovasi l'ingresso di Manno- 
Fiutd, porto di Mandai, città di commercio; vi si ottiene facilmente il piloto. 

HELLIS-OE. — A una distanza di 12 miglia a' Lev. dell'ingresso di Mandai 
e a 4 miglia in P. dell'isola FickkerOe, trovasi l'isola Jlellis-Oe. Quest'isola 
è distinta da due torri, o segnali, dipinti di bianco; alla sommità di ciascheduno 
di esse e fissala un' alla barra. Queste torri o segnali possono vedersi, in tempo 
chiaro, a una disianza di *J o 12 miglia. 
FLEKK.EU-OE. — 11 passaggio P. del porlo di Flekker-Oc, è a 3 miglia e % a Lev. 

di I/ellin-O^. Questo porto è ben conosciuto. 
CHRISTIANSAND. - E una delle principali città della Aorocoia con 13j,000 abi- 
tatili; vi ha un gran commercio, soprattutto in esportazione di pesce e tavoloni. 
La ci ( Là é costrutla sopra una pianura di sabbia, presso al mare; essa offre uno 
dei migliori porti della Norvegia, e i bastimenti si ormeggiano vicino alle porle 
de' magazzini. Questa cillà é mollo frequentata da' bastimenti , bisognosi di ri- 
parazione e i naviganti possono ottenere, in caso di bisogno, tulli i soccorsi im- 
maginabili. 

L' isola Flekkcr Ov forma, con il continente, una rada di parecchie miglia di 
lunghezza offrendo un buon ancoraggio in 8 e i) braccia d'acqua. I na quantità 
di porli sono lungo la costa, a Lev. di Christiansand , che sono Lillesand , 
(irimslad, Arendal , Tweddslrand, Oester, Hisoer , Kragcroc , Skeen , Lanr- 
vig, ec, a Lev. de' quali è Christiouia Fiord. A queslo punto alla parie P. del 
suo ingresso, trovasi la piccola isola di Faerdcr sulla quale è una torre a fuo- 
co; e più lungi Fugclhok Rock, sulla quale si fa vedere un fuoco mobile che 
serve a guidare i bastimenti diretti a Dram e Christiania. 

Prima non esisteva sulle coste O. e Lev. di Norvegia, che le Ioni a fuoco 
di Mark-Oc e Lindersnaes, e le due torri o segnali di Jfellis-Oe; ma presen- 
temente una quaulità di scgnoli o indizi supplementari sono siati eretti . col 
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mozzo «le' quali i naviganti sono a por In la di riconoscere la loro punizione eoo 
certezza e con gran facilità. 

Questi segnali sono costruiti ili forme diverse e sono indicali sulla caria <M 
mare del \ord di Slceve o Skagcrack pubblicata da \V. Xorrie , di cui abbiami 
già parlalo. E«i sono situati nel seguente modo : 

11 primo è sul Frroe, all'ingresso di Fahrsound, e resta a M. 8° T. di Mark- 
te, a una distanza di 6 miglia e \\; ha Dm. 3 di altezza e una specie di co- 
pertura obhliqua. Il lutto dipinto di rosso. 

Il secondo è costruito sul Ryvingen Rock, quasi a 15 miglia a Lev. dalla 
torre di Lindersnacs ; esso ha lOm. di altezza. La sua sommità è a punta. 

11 terzo è siili' isola l'fcne che è a Lev. dell' ingresso di Christiansnnd e a 
26 miglia a Lev. della roccia di Ryvingtn Rock. Questo ha 10m. 3 di altezza 
ed è sormontalo da una sfora al di sopra della quale ha una croce. 

Il quarto è creilo sullo scoglio Nodyigen Rack un poco a 0. di Justoe; ha 
8m. 7 di altezza. 

È di costruzione rotonda con una gran croce alla sua sommità. 

Il quinto è situato sul Hnmhnrgo? , a Lev. di fMlrsnnd : esso ha l'appa- 
renza di un molino a vento. K dipinto di giallo e situato a 58° 14' 6" di latit. 
T. e long. 6° 15' 51" Lev. E visibile do 10 a 12 miglia. 

Il sesto è situato presso l' ingresso di Grimstnd e fabbricalo sopra /fesnae- 
soe, quasi alla latit. di 58° 20' T., e circa 13 miglia a G. del segnale di Nodin- 
gen. È di forma triangolare con un polo proiettante in sopra j la sua altezza è 
lOm. 4. 

Il setlimo è eretto sul Boudcn Rock, a Lev. dell'ingresso di Tromoe Sound; 
questo ha l' apparenza di un cono scorciato. Esso è giallo , a 58* 50* 40" lati!. 
T. e long. 6° 44' 10" Lev. Può essere vedulo benissimo da 7 o 8 miglia, lo sua 
elevazione essendo lOm. 

L' ottavo è fissato sull' isola Sandoe e presenta una colonna conica al di 
sopra della base; la sua altezza e lini. Latit. 58° 35' T. 

Il nono é sul Svenne, elevato sopra quattro pile e sormontato da una cro- 
ce; il tutto formando un'altezza di 10m.; latit. 58° 57' T. e long. 7° 53' 
36" Lev. 

Quando il tempo permetle di scoprire questi segnali , non possono man- 
care di essere d' un gran soccorso alla navigazione in questa parte di costa 
della Norvegia. 

Le tre torri a fuoco d' Arendal sono bianche. Una torre a fuoco è anche 
costruita sul Jomfruland, a 58° 51' di latit. T. e long. 7° 20' 36" Lev.; questa 
torre ha 43m. 3 di altezza. Il suo fuoco è mobile e mostra uno splendore di 
'/t in «/, minuto. 

• 

Istruzioni per navigare da Naie fino a Christiania. 

Quando si viene da 0. e che si fa rotta per riconoscere la punta di Ntizv. 
bisogna, dopo avere traversato Dogger Bank, sul quale si trovano da 11 a 27 
braccia d'acqua, scandagliare per riconoscere il momento in cui si lasciano 
gli alti-fondi di Jutland fìeef, soprattutto con de' venti da 0. e Lib., perché 
allora il flusso porta con violenza a T. Tra l'estremità T. di Dogger Bank e 
l'estremila T. di Jutland Recf, si troveranno da 30 a 38 braccia d'acqua. 
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Se si passasse sull'estremità P. di Little Fislier Bank (piccolo banco di 
pescatori', non si troverebbero che da Iti a 20 braccia d'acqua. Dopo avere tra- 
versato Jutland fìeef, si troverà inimedialamente una profondila maggiore. 

Approssimandoci a terra a una disianza di qualche lega, se di notte e con 
tempo chiaro, si scorsela il fuoco di Naze; questo fuoco è fisso e ha una por- 
tala di 12 miglia. Se accadesse di trovarsi tra Sazi' e Markoe , non bisogne- 
rebbe rilevare il fuoco di Nazc più a 0. del S. q. Lev. affine di evilarc Rispen 
fìork e qualche alto-fondo che trovasi al di dentro. Ma se si atterrasse a Lev. 
Hi i\aze, non bisognerebbe avvicinarsi alla terra avanti di rilevare la torre di 
Saze a M.. per evitare l'isola di roccia chiamala Gieslingen che resta a S. q. 
Lev. circa Ji miglia e da .Xaze. 

Quando si viene da P., di giorno, con forti brezze da questa parte, e che 
si vuole andare in uno de' porli situali a Lev. di .Xaze, bisogna passare questa 
punta allontanandosene hnstanlemenle, e fare rolla a G. ; allora s'incontreranno 
probabilmente i piloti; se ciò non fosse, bisognerebbe tenersi in fuori e passare 
n P. del banco Gieslingen che è sempre visibile al di sopra dell'acqua poiché 
rompe costantemente. 
MANDAL. — Quando si fa rotta per questo porlo, è necessario di riconoscere il 
capo Naxc e di continuare in maniera da evitare Gieslingen. Si riconosce l'en- 
iralnr» di Mandai da due montagne che sono a Lev., chiamate Cow e Calf. 
Quando si é assai avanzali in Lev. per rilevare queste montagne scoperte dal- 
l' isola Ifille-Oe, che è alta e acuta, o più lungi, tinche non si sia direttamente 
al l.irgo di Manne Fiord . al punto ove le due montagne appariscono in lìnea, 
o nascoste dalla terra di Lev., si è nel caso di determinare la propria posizio- 
ne, e si può allora radere di più la parie Lev. dell'isola Wllr-Oe, die è facile 
riconoscersi dalla sabbia gialla che è alla parte P. di Mandai e che si scnopre 
dal mare ad una certa disianza. Alla parte Lev. trovasi il segnale di Rtjvingen 
che ha 10m. e 'f, di altezza la cui sommità è dipinta. 

A questo minto si può ottenere un piloto per Chrisliunia. 
1IELLIS OE. — Piccola isola che si distingue, come abbiamo già fatto osservare, 
da due torri ehe servono di rilevamento per questa parte di costa, ove non os- 
servansi altri oggetti rimarchevoli. Queste torri sono bianche; alla cima di cia- 
scuna di esse havvi un alberello, che con tempo chiaro possono vedersi a una 
disianza di 9 o 12 miglia , e quantunque prossime una all'altra, non si confon- 
dono mai , a meno che non sia che col mezzo degli scogli che si estendono a 5 
miglia dalla costa; esse offrono un rilevamento utilissimo e che non può indurre 
ad errare. Per il rilevamento di queste torri i bastimenti sono al caso di ben 
determinare la loro posizione e di scegliere il luogo più conveniente per atter- 
rarsi. Al di dentro di questa isola trovasi una delle migliori ba.jc -della costa 
per qualunque bastimento. 

Non è dunque prudenza di troppo avvicinarsi ai banchi , quantunque que- 
sf isola sia un punto di riconoscimento per prendere la direzione nel Ska- 
gerraek 

HAVRE DE FLEKKER-OE. — L'ingresso è diviso, dall' isola dello slesso nome, in 
passo di Lev. e P.; quest' ultimo è a 3 miglia e a Lev. di Hellis-Oe c for- 
ma l' ingresso di P. di Chrittiansand. 

Quando si è davanti l'ingresso , e che non si è impediti da Flekker-Oc , si 
distingue nella baja una piccola isola sulla quale è stala costruita una fortezza 
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0 cartello rimarchevolissimo. Questo porlo può ricevere gran quantità di basii- 
menli di ogni grandezza, poiché vi si trovano da 14 a 18 braccia d' acqua. Più 
in fuori il fondo è in qualche punlo di roccia. I bastimenti grandi possono an- 
corare a 0. del castello; ma quando il vento balte precisamente nell'ingresso 
havvi un poco di maro. Siccome vi sono due passi , i bastimenti possono anco- 
rare nel luogo di sopra indicato con de' venti da P. e P. Lib. in un passo e 
ron i venli da Lev. S. ncll' altro. 

All'estremità Lib. di Flekker-Oe , si trova Grundwiigkil-Creek , ove i basti- 
menti, che non pescano più di 3m. o 4m. d'acqua, possono ancorare in 5 o 4 
braccia d'acqua, fondo di sabbia. 
CHRISTIANSAND. — Esistono parecchi buoni rilevamenti per atterrare su Chri- 
tliansand , particolarmente le due montagne chiamate Turned-up Boat e Ba- 
krteen. Venendo da P. o da Lib., conviene andare a riconoscere le lorri bian- 
che di Hcllis-Oe ? e quando si sarà di fuori di Flekker-Oe , a qualche distanza 
a Lev., all'altura o al di là di Randoerne, si scoprirà l'apertura formala dal 
fiume Torrisdal, che passa alla parte Lev. di Christiansand , e che apparisce 
come una vallata per le alte montagne , delle quali quelle di Lev. sono dirupale. 
I! piccolo monticolo che si vede sulla montagna si chiama Turned-up-Roat , o 
Omvente-Baad. 

A 4 miglia in P. della città si scorge la montagna di Baksteen, che è di- 
rupata al suo lato di Lib. e che ha la forma di un cappello. Quando uno si avvi- 
cina all' imboccatura del fiume , si scuopre la baja e la città ; bisogna essere 
un poco a Lev., perché altrimenti sarebbe nascosta dall'isola Odder-Oe , che 
é alta. 

Avendo riguardo ai rilevamenti di sopra, si prenderà Christiansand senza 
difficoltà, sia dal passo di Lev.*, sia da quello di Flekker-Oe ; e a meno che il 
tempo non sia troppo cattivo, si otterrà facilmente il piloto. 

La punta' esterna la più 0. di Randoerne, può essere avvicinala a qualche 
cavo, ma dappertutto il mare frange al di sopra. Randoerne é comparativamente 
all' altra (erra, bassa e unita. 

Sulla piccola isoletta di Ox-Oe , a Lev. di Flekker-Oe, e all'ingresso di 
Christiansand, vi é una torre in cima alla quale é stabilito un fuoco elevato 
di 43m. Questo fuoco é variato da degli splendori di 4 in 4 minuti e visibile 
da 20 miglia., Quando uno è a più di 16 miglia da questo fuoco, e che il tempo 
é chiaro, sembra fisso per lo spazio di due minuti e fi. f > secondi, poi diminui- 
sce gradatamente , e ricomparisce nel suo maggiore splendore. Al di là di 16 
miglia non appariscono che gli splendori di questo fuoco, che è visibile in lutti 

1 punti e che è acceso tutto l'anno. La lorre é bianca e serve «li riconoscimento 
di giorno. 

Come supplemento al fuoco di Ox-Oe, un fuoco di marca è situato sulla 
isola Odet-Oe , a 4 miglia T. 3° P. di Ox-Oe. Questo fuoco è visibile, con 
tempo chiaro, dalla eoverla, e «leve essere rilevato a M. T. 5° T.; governando 
in questa direzione e conservando continuamente il fuoco in visto di Oder-Oe, 
si eviteranno gli scogli e gli alti-fondi fino a 18 a 20 braccia dal fuoco ; allora 
bisogna cambiare la rotta, e governando a 31. 8° T. finché non si sia tra l'isola 
Oder-Oe e la casa di Dybing-HoUnen. 1 fuochi inferiori sulla torre di Oder-Oe 
saranno veduti l'uno dopo l'altro. Dopo avere oltrepassalo questi fuochi di li 
cavi, sì può dar fondo in 30 o 40 braccia. 
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11 fuoco tli (Mlcr-Oe è elevato 8m. 5 ed é acceso e visibile nello slesso 
tempo che il fuoco di Ox-Oc; frattanto è dn notarsi che i fuochi inferiori ces- 
sano di essere accesi dal 1° maggio al 1° agosto. 

Il canale, tra gli alti-fondi, presso di Ox-Oe e di Groningen , da dove il 
fuoco di (Mer-Oc è visibile, non ha che 3 o 4 cavi di larghezza. Nel mezzo 
ri i questo passo, e con una direzione di M. T. 8° T., il fuoco apparirà più bril- 
lante. A ciascuna parie di questo rilevamento, le parti luminose diminuiscono 
e. alla fine, scompariscono. Si sarà allora a 1 e '|, o 2 cavi dagli alti-fondi 
più prossimi. 

A Chrislianmnd bau vi due porli , ma quello di P. è il più frequentalo. Il 
pnsso si trovr. Ir» Dt/bing-Sholni e Odcr-Oc; si può far vela con tulli i venli, 
dal P. q. Lib. a Lev. q. S. passando da T. ; e con calma uno può tonneggiarsi 
per nsrirc , col mezzo di anelli appropriali a tale uso. 

Nel porto di Lev., che è alla parte 0. della città, o a Lev. di Oder-Oe , i 
bastimenti sono benissimo riparati, soprattutto quelli che vengono da P. . poi- 
ché possono venire comodamente da questa parte , con de' venli da 0. fino a 
Lev. e S. 

Alla parie Lev. di Oder-Oe, vi è un porto buono e sicuro, conosciuto sotto 
il nome di Ilullet. che è appropriato ai bastimenti destinati alla quarantina avanti 
di essere ammessi negli allrl porli di Skaggerrak. 

All' imboccatura di Tapdah Fiord fhnja) vi è un punto di rilascio buono 
e spazioso rbiamato Wigehaven, che e* frequentassimo dn' bastimenti che van- 
no a P. e che sono contrariati da' venli. Vi si può entrare con i venli da M. n 
Lev. S. ; le profondità variano «la 20 a 4 braccia. 

Benché la Norvegia sia inoltrata verso T. e sotto un clima ove V inverno 
e rigoroso e lungo , i porti da P. di Chrisiiansnnd gelano raramente e le rade 
giammai ; fuori de' porli , non si vede mai ghiaccio , di modo che i bastimenti 
venendo, d'inverno, sulla eosta di Norvegia, possono trovare i porli liberi. 

Quando quab'he volta s' incontrassero de' ghiarei , ciò non può essere , 
rome abbiamo già detto, rhe nelle invernale rigorose e verso ti mese di feb- 
braio e marzo; a P. di Nazc non se ne é giammai veduti. 

Sulla costa di Norvegia di sopra menzionala, non vi è apparenza di flusso 
e riflusso; ma è neressario di tener eonlo della corrente che, generalmente, si 
dirìge verso P. e M. e non varia che per cause lorali. 
JIOMBORG-SUND. — Alla distanza di 18 miglia a G. di Flekker-Oe, trovasi l'isola 
di llombnrg-Oe. Tra quest' isola e la terra, vi sono diversi punti ove si pnò an- 
corare con sicurezza tanto dalla parie dell' isola rhe dalla parie della terra ; il. 
passaggio che vi conduce e rhiamato Homborg-Sund. 

Si può avvicinare quest' isola eoo sicurezza prendendo cognizione di Grim- 
stad Sadlem e flomborg-sundsfald . 

Il punto il più rimarchevole, quando si avvicina la terra, é una fabbrica di- 
pinta di giallo, avente l'apparenza di un molino a vento le cui ali descrivono 
un angolo di 45° con 1' orizzonte, e visibile da 10 a 12 miglia. Questo edilìzio 
è costruito sull'isola IFomborg-Or. Il passo, o canale, è a G. di quest'isola, e 
affine di evitare «in banco di scogli rhe si estrude *'* miglio alla sua estremità 
G., bisogna radere la terra da vicino avanti di correre a Lib. 
IHOR-OE. — È un' isola situala a circa 2 miglia a G. di Ilomborg-Oe. 1 piccoli 
bastimenti che vanno a Lev., di estate, possono ancorare al di dentro di questa 
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isola. L' ingresso è al suo lato Lib., c nel porlo si trovano da 2 a 4 braccia 
d' acqua, fondo di sabbia. Quando il vento e contrario per entrare nel porto , 
vi si perviene non ostante col mezzo del tonneggio ; a tale scopo sono disposti 
degli anelli. 

GRÒ FIORD 0 PORTO DI GRIMSTAD. - Questo porlo e situalo a 3 miglia più 
a G. Per entrare in questa baja, bau vi diversi passi e vi si trovano parecchi 
buoni ancoraggi. 1 bastimenti grandi non possono frequentare che un sol pas- 
so, che è quello di 0., e solamente con un vento buono e tempo adattalo, atte- 
soché molle calene di scogli sono sparse in questo passaggio. 

Gli allri passi sono tortuosi e pericolosi. Il porlo pertanto è buono e vi si 
trovano da 11 a 12 braccia d'acqua, tondo di melma; non si può uscire che 
con i venti da T. 

Alla parie Lev. dell'ingresso trovasi il segnale «li I/esnarsou, the ha lOm. 
3 di altezza. È di forma triangolare, ton un lungo polo che si projolla al di 
sopra. 

PORTO D' ARENDA L. — Questo porlo é vasto e può ricevere de' bastimenti di 
una grande portata. Il suo ingresso é a K miglia a G. di /lombari/- Oc , e si- 
tuato in modo che le terre alte chiamate Grimstad Sudleu, «li restano circa a 
P. T. , e Ilomborg-Sundsfuld a M. q. T. Si può riconoscere l'ingrosso ili 
questo porlo dalla chiesa di Trom-Oc che è rimarchevolissima; è di un colore 
'bianco e sormontata da un tetto turchino scuro. 

Arendnl è una delle più considerevoli cillà della Xorvcyia, per rapporto al 
suo commercio. I bastimenti che hanno bisogno di riparazione trovano tulio ciò 
che é loro necessario in questo porlo. 1 bastimenti grandi sono ormeggiati lungo 
il molo per 18 a 24 braccia d'acqua; i piccoli restano nel lago o ai differenti 
posti di caricazione, secondo le loro bisogne. Moerd-Oc è un'isola situala di 
fuori dell'ingresso 0. del porlo d'Arendul; di dentro di quest' isola si trovano 
parecchi ancoraggi. Di fuori, la sua parie T., havvi una piccola isola, chiamata 
Skndholm. Tra quest'isola e Mocrd-Oe, trovasi l'ancoraggio chiamalo Porto di 
Aloerd-Oe, ove trovatisi 12 braccia d* acqua , fondo di sabbia, diminuendo an- 
dando verso l'isola e aumentando andando verso T. Per questa ragione, i In- 
dumenti non sono cosi bene n questo punto con de' venti da 0. come con ald i, 
quantunque l' isola offra un riparo e che sia provvista di anelli per Iegarvisi. Con 
le brezze da M. hanno luogo de' redoli provenienti dal continente. Malgrado 
questi inconveoienti questo porlo è frequentato come punto di rilascio. 

Siccome vi ha un canale da ciascuna parte dell'ingresso del porto d'Arcn- 
dal, i bastimenti possono uscire con tutti i venti che loro permetteranno di 
scansare la costa. Accade qualche volta, frattanto, che il vento é ben diverso 
al didentro dell'ingresso, tra le alle lerre, da quello che soffia fuori o in ma- 
re. 1 bastimenti molto carichi e di un gran pescaggio d'acqua, non possono usci- 
re che dal passo di P. solamente, e con de' venti da M. T. e Lev. S. Tra Aloerd- 
Oe e l'isola Jes-Oe, che è a T. , non vi é acqua che per bastimenti di 3m. 7 
4m. di pescaggio. E tra Jes-Oe e il punto più 0. di Trom-Oe, non si trovano 
che 2m. 3 a 2m. 7 d'acqua. 

FUOCO D' ARENDAL. - Sopra la grand' isola di Tonningen, a !&° 23' Ili' <|i la- 
Ut. T. e 6° 32' G" long. Lev., vi è un fuoco fisso. Sulla piccola isola Tonnin- 
gen havvene un altro pure fisso , restando a G. T. del primo a una disianza 
di H3i.n. 

• 

■ 
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Questi due fuochi sono visibili l'uno e l'altro in tulle le direzioni e pos- 
sono scorgersi ad una distanza di 48 a 20 miglia. 

Un terzo fuoco fisso è posto solla punta Sandvig, all' ingresso d' Arcndal, 
e visibile da 9 a 12 miglia, in tutti i rombi di vento da P. Ano o (ì. Lev., pas- 
sando da 0., a meno che non sia nascosto dalle torri adjocenli. 

Le fabbriche de' fuochi mentovati sono bianche. 

• 

Istruzioni per aiidare » Arcndal. 

1* Quando si è a 2 miglia circa da terra , bisogna teucre il fuoco della 
punta di Sandvig a T. 5° Lev. o scoperto la larghezza di una vela a Lev. del 
fuoco della piccola isola Tonningen e correre lungo la terra a Lev. di que- 
st' isola per il fuoco della punta Sandvig. La distanza tra questi due, punti é 
i miglio. Tenendosi a 5 cavi, si passerà sufficientemente larghi dalla torre e si 
sarà in una profondità di 12 a 16 braccia. 

2° Un bastimento che possa tra le isole Tonningen deve tenersi a \' 4 di 
cavo dalla più grande. Quando il fuoco di Sandvig resta a G. T. 3° T., bisogna 
governarsi sopra e quando si é a *J 4 di cavo in dentro, si può continuare la sua 
rolla per il porlo. 

Il primo di questi passi è il più facile per gli stranieri (1). 
TROM-OE SOUND. — Un nuovo segnale è stalo erelto sopra Bouden Rock, che è 
air ingresso di Trom-Oc Sound, a l&° ÓV 40" di latitudine T. e a 6° 44' '10 
long. Lev. 

OSTER-R1ISOER. — E una città di uu commercio attivissimo; vi si trova un buon 
porto nel quale si entra da parecchi passaggi Ira le parli sporgenti della cosla 
e delle isole. Il fondo varia da 4 a 24 braccia. 

Questa cillà è a circa 22 miglia e \ t a G. di Moerd-Oe, e può ricono- 
scersi da una montugua che è prossima di Osler Riisoer e alla sommità della 
quale si osserva una parte bianca. Vi sono parecchi punii ove i bastimenti possono 
ancorarsi; ma i passi sono troppo difficili a uno straniero per praticarli senza 
il piloto. Si trova nel porto di Ooster Riisoer un carenaggio e lutto I' occor- 
rente per carenare. 

Da Ooster Riisoer all'isola Foerder, la direzione è Lev. 'j, T. eia distanza 
45 miglia. Tra questo spazio sonvi parecchi buoni porti e delle baje che sono : 
Krager-Oe, ÌMng-Oesund, Porsgrund, Laurvig e Sand Fiord. 

Krager-Oe e Porsgrund sono porli di caricazione. 

A Jomfrcland , vicino l'ingresso di Krager-Oe, havvi un fuoco mobile a 
splendori, di 4óm. di elevazione; gli splendori si succedono di \' t in 'j, minulo, 
visibili da 18 miglia. A una disianza di 8 miglia, questo fuoco non è comple- 
tamente eclissato. 

£ situalo a 58° bT W latit. T. e 7° 21' 10" long. Lev. 

A Lang-Oesund vi è un fuoco di porlo (isso, di 15m. di altezza; la sua 

(1) Queste istruzioni non si accordano con quelle delle carte Danesi pubblicale uol 
18*3, che indicano il fuoco di Sandvig a T. 3° Lev. e scoperto a P. della piccola isola di 
Tonningen. 

Affine che alcuno di questi fuochi non sia confuso con quelli di Mark-Oe o Linderuacs, 
sulla parte 0. delti Norvegia, il fuoco di Mark-Oc ha cessato di essere acceso. 
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portala é 12 miglia e visitile da miti i punii dell' orizzonte. E a 38° SU' 30" di 
laUl. T. e 7° 30' 3(5" long. Lev. 

L' isola Foerder è di un 1 altezza rimarchevole e di forma conica ; è situata 
presso la fila delle isole che contornano la costa all'ingresso della gran baja 
che conduce a Christiania. Havvi su quest'isola una torre che mostra un fuoco 
/f«o, la cui luce é cinta di vetri; è a 74m. 7 di sopra il livello del mare. La 
portala di questo fuoco è di 20 miglia, visibile da tulli i punti dell'orizzonte. 
Lalit. 50° 3' 35" T, e 8. 1?)' 51" long. Lev. 

Quando si fa rotta per l'isola Foerder, bisogna prendere un piloto che con- 
duca a Frederikshall, Christiania, Dram o altri porli adiacenti. 

Sugli scogli di Fuglehuk, vi ha un fuoco mobile variato da degli splendori 
di 30 in 50 secondi per distinguerlo da quello di Foerder-, è elevato 12tn., vi- 
sibile da tulli i punii dell' orizzonte , a una disianza di 8 miglia ; è situato a 
59° 10' 23" di lalit. T., e a 8° 20' r ò" long. Lev. Gli scogli di Fuglchuk sono 
situati a G. 8° T. dall'isola Foerder, alla disianza di 7 miglili. Vicino al fuoco 
di Fuglchuk trovasi una campana che, in tempo di nebbia, quando non si può 
scorgere il fuoco a una distanza di '|* ° *U miglio, batic 10 o 12 colpi, di not- 
te, ogni quarto d' ora, e di giorno ogni *|, ora. Nel caso che il mare c il venlo 
fossero talmenle forli che un bastimento non possa levarsi dulia costa, ove è tra- 
sportalo dalle correnti, con forti brezze, bisognerebbe, se non s'avesse piloto a 
bordo , dirigersi sopra il fuoco Foerder , quindi su quello di Fuglehuk ove può 
mantenersi in panno fino a giorno. 

Le correnti di Dram e di Christiania essendo opposte al venlo che porla 
sulla costa, si può con facilità mantenersi in questa posizione finché non si ab- 
bia il piloto, che condurrà da questo punto a un buono ancoraggio, qualunque 
sia il tempo. 

TONSBERG. — Hanvi parecchi porti nel golfo di Christiania, ove, talvolta, de' ba- 
stimenti rilasciano. Il primo di questi porti, che e" più prossimo del Tuoco di 
Fuglehuk, è Tonsberg. Questo porto può ricevere de' grandi bastimenti e il suo 
commercio consiste principalmente in legname da eoslruzionc. Questa città è 
caduta in rovine e presentemente non ha più di 200 case ; frattanto mantiene un 
commercio assai considerevole per il dettaglio con diverse città dell' interno. 

A partire dagli scogli di Fuglehuk, la rotta a T. q. G. condurrà nel golfo 
di Christiania quasi a mezzo canale. A circa 22 miglia di distanza , a sinistra 
entrando, trovasi la ciltà di Holmerstrand , ben eoslruita e di una popolazione di 
1000 abitanti. Più lungi trovasi un braccio di mare, che chiamasi Dram Fiord, 
e all'estremità del quale si trovano le cillà di Bragernaes e Slromso. Queste 
due città hanno un gran commercio di legname e ferro; ma questi porti non 
possono ricevere clic piccoli bastimenti. 

Sull'isola Basto vi è un fuoco fìsso elevato *Jm. 3; bisogna lasciarlo a si- 
nistra montando; e sul Rodlangen, a destra dell'ingresso del golfo di Dram, 
havvi pure un fuoco fisso di llm. 7 di altezza e acceso tutte le notti, dal 13 
luglio al 31 maggio, dal tramonto al levare del sole. 

CHRISTIANIA. — A Lev. del golfo di Dram, trovasi il passaggio che conduce a 
Christiania, capitale della Norvegia. Questa cillà è situala in fondo al golfo, 
ni-lla provincia di Aggerhmts. In questo golfo, al di là dell' isoìa Basto hanvi 
tre fuochi fissi che sono accesi dnl tramonto al levare del sole, dal ili luglio 
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al 31 maggio, il primo di questi fuochi è a FiUet , 42 miglia a T. di Baslo ; 
ha 8m. di elevazione e deve lasciarsi a sinistra rimontando. 

il secondo è a Steilencss, 14 miglia a T. di Filvet. 

Questo fuoco ha 7m. 3 di elevazione c deve lasciarsi a dirti La rimon- 
tando. 

Il terzo è il fuoco del porlo di Haegholmcn ; ha 7m. 7 di elevazione. 

Questo golfo e circondato da ogni partii da alte montagne e attorniato da 
una quantità di isole di roccia. La città e hen costruita c contiene circa 10,000 
abitanti. 

La parte della città chiamata Quartal, che é in prossimità del porto, è abi- 
tata dai negozianti e dugl* impiegati delle pubbliche amministrazioni. Vi si fa 
un gran commercio e il 15 gennaio ha luogo una fiera importantissima. Le 
«spoliazioni principali sono: pesce, catrame, sapone, vetri ilo, alumc, fono, ra- 
me o legname da costruzione. Qucslo porlo è buono e ben riparalo. 

Sopra il basso fondo Hortenkrakken, nel golfo di Christiania, fuori di Hor- 
Ivn, vi sono quattro segnali, cioè : 

Sulla punta T., un segnale, alla sommità del qua ! c, ha una scopa. 

Sulla punta 0., un altro segnale, con due scope V una sopra l'altra. 

Sulla punta Lev., un segnale portante in cima un circolo di legno dipinto 
di rosso chiaro, e sul quale è scritto il molto Osi (Lev.) 

Finalmente sulla punta P., un segnale portante in cima una tavola quadrala 
tinta di rosso chiaro, sulla quale si legge il mollo Ht*j/"(P.) 

Questi segnali situali a 4m. 7 d'acqua, sono visibili dal miglio di distanza 
e restano al posto durante il tempo che il golfo é navigabile. 

Nei contorni di questa costa, non vi è apparenza che il mare si ritiri dal capo 
.Vare lino all'isola di Focrder e le correnti che costantemente corrono la costa 
a P., non si estendono più lungi che da Foerder a Jomfruland, nello stesso modo 
da Jomfruland lino a .Voce; frattanto a 6, a 9 miglia dalla cosla raramente 
corrono a Lev.; e se per caso prendono questa direzione, non dura mai più 
di 24 ore. 

Caflegal. 

Siccome noi abbiamo indicalo alcuni fuochi delle coste di Danimarca, di 
Norvegia e di Si'ezia, dando la descrizione della costa, noi crediamo opportuno 
di dare qui l' insieme de' fuochi del Caltr<iat. 

Coste di Svezia. 

MARSTRAND. - Sul castello di Marslrand havvi un faro; la sua portala è 24 
miglia. Questo fuoco fa la sua rivoluzione in 8 minuti e produce quattro 
splendori. 

Quest'isola appartiene alla Svezia ; essa è piccola e di roccia. Il porto di 
Marslrand è" sicuro c commodo, quantunque l' ingresso sia difllcile. 
ISOLA DI WLXGOE. — Quest' isola resta a 5 leghe in 0. di Marslrand. Si è 
innalzato su quest'isola, per farla riconoscere dalle altre della «rande costa, una 
torre di legno, tinta di rosso bruno, della forma di una piramide quadrangolare, 
e sormontala da una grossa palla. L' ancoraggio , sopra un fondo di sabbia di IO 
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a 17 braccia d'acquo è buonissimo in Lev. di quest' isolo e dell' isolollo di Bu- 
skiar. Quantunque il more vi si agiti , con buoni ormeggi, non si ho nulla a 
temere con i forti venli da P. 

I piloti per Gotlembonrg c tutta lo costa , si mantengono in certi battelli 
ehe si vedono presso della torre di Wingoe ; essi accennano con una bandiera 
in cimo all' albero <!i maestra. Indipendentemente dalla gran torre dell' isola di 
Wingoe, si è stabilito no faro a fuoco fisso la cui portata è If miglio c visibili; 
da tulli i punti dell'orizzonte. 

GOTTEMBOrRGi — Tre fuochi fittiti. — Si è shhililo un faro sopra Winga, al- 
l' ingresso di Gottembourg , come pnre dei fuochi sul Bnskarett e Botto , si- 
tuati nel passo ehe conduce alla suddetti città. Il fuoco di Winga e acceso in 
tutto il corso dell'anno ; ma quelli di Bmkarett e Botto non lo sono che dal 
15 agosto al IN aprile dell'anno seguente. Lo portata del fuoco di Winga è 15 
miglia. 

iVofo. Da un nuovo avviso, si ha che i fuochi di Bmkarett e Botto saranno 
accesi da oggi in avanti tutto l'anno. La loro portata è 9 miglia. Si lascia en- 
trando il fuoco di Bnskarett a destra e il fuoco di Botto a sinistra. 

NIDENGEN. — Vi sono su quest' isola due fuochi fissi la cui portata è H miglia. 
In tempo di nebbia, si tocca una grossa campana. Di giorno, Nidengen può es- 
sere facilmente riconosciuto da un campanile , la cui nrmadura inferiore è a 
giorno, ciò che lo dislingue dalla piramide di Wingoe , la cui armadura e fo- 
derata intieramente. Si riconosce pure quest'isola per la veduta di una ras;i 
abitata vicino al campanile. 

MORUPS-TANGE. — E a T. della città Falkenberg , sulla costa di Ifalland (Sve- 
zia), nel Cattegat. 

II fuoco di Morupt-Tnnge è finsn; la torre sulla sommità della quale è si- 
tuato è a 5fi°3:>' di In tir. T. e a 10° T30" di longit. Lev. Questo fuoco è di un 
gran significalo e non può essere confuso con quello di Anhnlt che ò mobile. 

KULLEN. — Fuoco mobile la cui rivoluzione, che si compie in 8 minuti, dà, du- 
rante questo spazio di tempo, quattro splendori di circa ~(ì secondi ciascuno, 
con degli eclissi intermediarii di circa 1 minuto e di durala. Questo fuoco 
non potrà essere confuso con quello ó' Anholt, la cui rivoluzione si fa in Smi- 
nuii e ' produceudo 8 splendori di f» secondi di durala ciascuno. 

Questo faro serve a fare evitare gli scogli di Svinbadarne, in T. del fuoco 
p per l'atlerrageio del Sund, venendo da T. La sua portata é 22 miglia. 

STRETTO DEL SUND. — 1 bastimenti che vogliono entrare nel Sund , o uscirne 
nel corso della notle, possono molto bene guidarsi sul fuoco di capo Kullen, di 
Sakkehoved e del castello di Cronborg o Cronenbourg. 

Coste di Danimarca e Isole del Cattegat. 

SKAGEN — Un fuoco fìsso. Havvi un faro sul capo Skagen, costa di Danimarca: 
la sua portata è 13 miglia. A 0. del faro, vi e una chiesa che vedesi quasi nel 
tempo stesso. 

Per indicare i ghiacci nel Cattegat, si alza una bandiera sulla torre di que- 
sta chiesa, cioè : una bandiera bianca, a slriscic nere perpendicolari. 

Nella parte M. della penisola di Jutland , vi sono de' molini che con bel 
tempo posson vedersi a 6 leghe di distanza. 
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HIRTSHOLM 0 IIANSTHOLM — Fuoco mobile (Danimarca). Questo faoco, sta- 
bililo sull'isola ti" Hirtshohn, serve a indicare il passalo Ira quest'isola e l'isola 
di Loesote ; è situato sopra una torre quadra , visibile da tutte le partf , e dà 
uno splendore ogni '| t di minuto. La sua portata è il miglia. 
FLADSTRAND e in ingl. FLASTRAND. — Le carte del deposilo non indicano al- 
cun fuoco su questo capo, ma havvene uno ; è indicato sulle carte inglesi, e su 
quella di Robiquel. La sua portata é 9 miglia. 

Questo fuoco è designalo da' Danesi , sotto il nome di Frederikshaven. Il 
porto di Frederikshaven può ricevere de' bastimenti di 3m. di pescaggio. 

Con de' venti forti da P. si può andare ad ancorare, di tlentro agli scogli 
di Flaslrand, in 1f> e 17 braccia d'acquà. Non bisogna ancorare nella gran 
baja, tra Skagen e Fladslrand, atteso che vi é sempre maretta, e vi si perdereb- 
bero gli ormeggi. 

PUNTA FORNOEES, costa orientale di Jutland nel Caltegat. — Un fuoco mobile 
situato a 2 miglia e a (ì. Lev. magnetico dall'ingresso del porto di Gra- 
nae. La torre é quadrata e sarà sempre tinta di bianco , di modo che , potrà 
servire d' indizio nel corso del giorno , come lo è pure la casa coperta di te- 
goli rossi, che trovasi, T. e 0. con la torre suddetta. 

Il fuoco compie la stia rivoluzione in 3 minuti, di modo che si vede un 
vivo splendore di 'fi >n V, minuto. Questo splendore dura circa 6 secondi; ha 
in seguito un eclisse di 24 secondi. Frattanto , quando si è vicino al faro , sì 
può distinguere la luce delle lampade negli intervalli degli splendori. La sua 
portata è 13 miglia. 

TR1NDELEN (Isola di Lesòe). — Un fuoco galleggiante. — Havvi un fuoco galleg- 
giante a S. di Trindelen , sopra una golella i cui bordi sono dipinti di rosso , 
con una croce bianca. In tempo di nebbia la campana del bastimento suona 
per 10 minuti ; di giorno questo battello porta una bandiera rossa. È proibito 
di avere comunicazione collo stazionario a meno che in qualche circostanza 
grave. 

Il battello prende la sua stazione dal 1° marzo al 21 dicembre. 

Una nave svedese avendo scoperto nel Caltegat un alto-fondo, sul quale 
non resta che 3m. 7 d'acqua e che non trovasi indicalo sulle carte; si è sta- 
bilito di porvi un segnale (e situato a 0. 90° Lev. di Lessóe alla distanza di 4 
miglia). 

ISOLA D' ANHOLT. — Fuoco a eclissi. — È a 7 miglia e % in Lev. q. G. (vero), 
havvi un fuoco galleggiante, del quale noi daremo la descrizione dopo quella 
del fuoco a eclissi. 

Sull'isola tVAnholt, vi era un fuoco fisso che é stato rimpiazzato da uno 
intermittente, i cui splendori durano 5 secondi egli eclissi 25; la sua por- 
tala é 16 miglia. 

Nota. — Da un* altra versione è accennata che questo fuoco fa la sua ri- 
voluzione in 3 minuti e % prodocendo otto splendori di 6 secondi ciaschedu- 
no. Noi impegneremo i naviganti ad assicurarsi da per sé stessi della verità. Un 
segnale, per marcare la punta del banco chiamato Knobén, di dentro al fuoco 
galleggiante , è collocato a 6 miglia a T. 8° Lev. del faro. 
BANCO KNOBEN a 7 miglia e »f 4 in Lev. q. G. (vero) dell'isola d' Anholi. — 
A circa 1 miglio a Lev. dal banco Knoben , a 20 braccia di fondo , havvi un 
fuoco sopra un battello goletta e dipinto di rosso, con una croce bianca. La 
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Iure è fissa all'albero maggiore, ad un'altezza di 8m. al di sopra del mare. 
Porla in rima all' albero di trinchetto una fiamma rossa, quando il tempo è, 
buono; quando è nebbia o piove, una campana suona per r > minuti con inter- 
valli della stessa durata. 

Questo fuoco frali cggianlc prende la sua stazione in marzo e ne sorte il 21 
decembre. É proibito di avere comunicazione con il battello, eccettualo nei casi 
di pericolo. Quando il fuoco galleggiante non sarà alla sua stazione, un fuoco 
fisso sarà acceso sulla parie Lev. del faro. Bisogno fare attenzione di allonta- 
narsi da' banchi del piccolo e del grande Middle e (ìrund. 
PICCOLA ISOLA D' HESSELOE. — Fuoco mobile. —Neil* ottobre m\. si é edifi- 
calo un faro siili' isola II fascine. La torre sulla quale questo fuoco è stabilito è 
bianca; esso serve d'indizio di giorno; nello spazio di 1 minuto il fuoco brilla 
per 10 sec.mdi; dà in seguito uno luce più vivace per H secondi, dopo di clic 
la luce è oscurala per rinnovarsi poscia collo slesso ordine. La sua portata è H 
miglia. 

NAKKEHOVED. — Due fuochi fissi. — Due fari sono slabi liti sopra il capo ;VaJt- 
kehnved, costa della Zelanda. La loro, portata <* 13 e 17 miglia. 

Vicino a questo capo, si trovano de' piloti che conducono i bastimenti lino 
alla rada d' Elseneur. 

Per chiamare il piloto si mette una bandiera in cima all'albero di trin- 
chetto. 

ELSENEUR 0 CRONBORG. — Ravvi un fuoco fisso sulla punta di Cranhorg, parie 

P. del Sunti, venendo da T. ; la sua portala è l'i miglia. 

Nota. — A FAscneur havvi un piccolo fuoco di porlo, sul molo di O. La 

sua portata e 7 miglia. 
COPENHAGUE. — Fuoco fisso galleggiante. — Sali' estremità dell' alto-fondo di 

Crown-Battery , di fronte a Copenhagiie , havvi un fuoco fisso galleggiante la 

cui portata è 10 miglia. 
FORTE DI MALMO. — Fuoco fisso. — AH' estremità T. del torlo di Molino* vi c 

una torre quadrata, rossa, in cima della quale havvi un fuoco. 
QDARTUS GROUND. — Fuoco galleggiante. — Questo fuoco è arresa dal 1° marzo 

al 151 decembre. 

PUNTA DI FALSTERBO. — Fuoco fisso. — Sopra questa punta vi e una torre in 
cima della quale si accende, per 0 mesi dell' anno, una luce a olio, libera, cioè 
senza lanterna. Bisogna evitare di avvicinarsene, e accostarsi a preferenza alle 
spiaggie elevate e sanissime di Sfeven's-Klinl. La portata del fuoco è !2 miglia. 

VIGIE DI FALSTERBO (cosla di Svezia). — Vicino al banco di Falsterbo , havvi 
un fuoco galleggiante dipinto di rosso ; i suoi bordi sono marcati di 2 grandi 
lettere F. S.; porta un grand' albero silualo a prora e una fiamma rossa; di 
notte mostra due fuochi , che veduti nell' asse del bastimento , sembrano uno 
sopra l'altro vicinissimi: il fuoco- il più allo è all'albero di prora : quando 
il bastimento presenta il fianco i fuochi appariscono da una e dall' altra parie 
alla distanza de' due alberi. Sono accesi dal 1j settembre al 1° decembre, epoca 
che il bastimento lascia la stazione per riprenderla il V.i marzo; è ancorato a 
7 braccia d'acqua, alla distanza di 1 miglio fuori la punta la più avanzata del 
banco. In tempo di nebbia, si suona una campana per avvisare i naviganti che 
si approssimano al pericolo. I fuochi sono visibili a una disianza di 0 miglia. 

24 
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A bordo (IH battello a fu.n o , trov.msi M piloti per il servizio di diversi 
porli del Bollito; i più grandi basimenti possono avvicinarsene senza pericolo. 

La domanda del piloto si fa, secondo l'uso della marina, con un segnale. 
Fintanto elie vi saranno piloti disponibili, una bandiera sventolerà in cima all'al- 
bero e quando tulli i piloti saranno preoccupati la bandiera sarà ammainata. 
GOLFO E PORTO DI KIOGE (dì farcia a Falstrrba). — Due Juochi di porlo fissi. 
- QncMi due fuochi servono a dirigere i bastimenti che entrano nel Baltico o 
che ne sortono; la rolla diretta, per quelli che vanno per AVòoe , è di tenerli 
l'uno eoli' nitro. La loro portata è fi miglia. 
STEVEN'S KLINT (1<nla di Zelanda). Il governo Danese ha fatto situare su que- 
sto punto un fuoco a riverbero e a rotazione, il cui ritorno periodico ha luogo 
ogni r>0 secondi ; questo fu<:co è dunque alternativamente veduto e nascosto per 
un minuto, ciò che impedisce di confonderlo col fuoco di Falslcrbo. La sua 
portata è di 16 miglia. 

Mare Baltico. 

YSTAD. — Due ruocbi fissi. — All'estremità della gettata P. del porlo , bevvi un 
fuoco fisso rosso ; la sua porta è fi miglio. 

Il secondo fuoco e bianco; ò nello interno del porto; ma siccome è più 
alto del fuoco rosso, può vedersi alla distanza di 12 miglia, da G. Lev. a P. M. 
passando da O. Entrando bisogna passare rasente al fuoco della gettata P. che re- 
sta a sinistra; la. torre di questo fuoco, è bianca, quella del fuoco dell'interno 
é *!. rossa e bianca in cima. 

ISOLA DANESE DI BORNHOLM — Fuoco fisso. Sul pendio della montagna della 
Sleileberg, vi si mantiene tutto l'anno un fuoco fìsso a olio, la cui luce è brìi- 
lantisima; la sua portola è 21 miglio. 

ISOLA CRISTI ANSOE 0 ERTIIOMAR. — Fn fuoco a rotazione. Il fuoco di Cri 
sliansoc consiste in grandi lampade a reverbero, che in una rivoluzione di 
" minuti, si presenta in tutte le direzioni; in quest'intervallo di tempo, e di 
20 secondi in 20, la massa della luce cresce, e al termine di 5 minuti il fuoco 
è nel totale suo splendore; quantunque vi sia in seguito 20 secondi d'interru- 
zione tra il momento del grande effetto e quello del cominciare della rivolu- 
zione, si scorge sempre un poco di chiarore se non si é ad una gran distanza 
dal faro ; la sua portata è 14 miglia. 

11 canale Ira Chrisliansiic e Frcderick's Ilolm, forma un porto di 2fi7m. di 
profondila; sopra fifim. di larghezza , che offre un asilo prezioso ai bastimenti 
quantunque di un gran pescaggio. Indirizzandosi al comandante del forte di 
Chrisliansiic, si può essere eerti di ottenere, con precisione, tutti i soccorsi che 
lo sfato della nave potrà esigere. 

Per domandare un piloto bisogna mellere una bandiera in cima all'albero 
di trinchetto; il forte risponde istantaneamente colla sua; ma se non risponde, 
a questo segnale alzando la sua bandiera è un indizio che il porto è ingombro 
e che non si può essere ammessi. ■* 

ARCONA. — Fuoco fiw. — Questo fuoco e" alla punta G. dell'isola Rugen: I* 
sua portata é 24 miglia ; non bisogna fidarsi di una roccia che è a 2 cavie ')» 
dalla punta tV Arcana. Questa roccia è contrassegnala da due indizi, de* quali 
uno e sopra il bastione e l'altro vicino al ridotto; la sommità del segnale esterno 
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è tonda e nera, l'altra è quadra e rossa. Si può alidore nella baja di Tram- 
per Wick, ma non bisogna pescare più di ^m. 5 d'acqua. INon si deve andare 
più olire, nella baja de' due segnali, l'uno per l'altro a P. 5° 0. Quando il se- 
gnale quadro si vede al di sopra del segnale tondo, si e troppo vicini a tetra; 
» bisogna allora riprendere il largo. 

FARO D'LTKLIPPAN (nelle carte francesi Vlklippor), costa di Svezia nel Bal- 
tico).— Vn nuovo fuoco è eretto sull'isola XUtklippan, situalo a bo° W latit. 
T. e 13° 20' long. Lev., a circa 11 miglia a 0. della forlczza di Kungsholcn. 
vicino di Carkcrona. Un apparecchio di fuoco mobile a riflessione è sialo in- 
stallalo, la cui rotazione ha luogo in fi minuti, e si scorgono in quest'intervallo, 
tre splendori seguili ciascuno da un eclisse : cou bel tempo questo fuoco può 
vedersi da 10 miglia. 

ISOLA D' OELAND. — Un fuoco fisso. — Sulla punla 0. di quest'isola, vi e una 
torre dipìnta di bianco, in cima della quale bavvi un fuoco (isso, acceso dal 1° 
agosto al 50 aprile; questo fuoco può vedersi da 18 miglia; é prudente di man- 
tenersi a 6 miglia dalla eosta a motivo di parecchi alti-fondi pericolosi, ripidis- 
simi, e sui quali non restano che 2in. a 2m. 7 d'acqua. Questo fuoco deve subire 
de* congiamenli. 

OESTERGARNSHOLM (isola di Gollland). Fuoco fìsso. — L' isolotto di Getter- 
garnsholm trovasi quasi al centro «Iella parte orientale, di Gollland, di faccia al 
capo Koppen, terra la più elevata dell'isola. Sulla punta Lev. di quest'isolotti» 
vi è una torre a fuoco fisso che si scuoprc facilmente a \'ó miglia. L' i-ola di 
Gottland è facile a riconoscersi in questa parte di costa , dalla montagna di 
Thorsbttrgen, che domina tutto il paese ed anche da' campanili elicsi scorgono 
in tulli; le direzioni; Ira questi, si dislingue soprattutto quello di Monne, in 
forma d'aguglia, molto più alto e più sottile degli altri. 

Sulla punla G. dell'isola Faro (Gottland) vi è un faro a fuoco mobile, chc 
può vedersi da 17 miglia, da T. (Ino a Lib. passando da Lev.; la rivoluzione si 
compie in 8 minuti ; i più grandi splendori durano «10 secondi e gli eclissi I 
minuto e 30 secondi. 

Sulla punta O. di Gottland, chiamala Brfudden, vi e un fuoco mobile. 
colle slesse particolarità di quello dell'isola Faro, la sua portala è la slessa, ed 
è visibile da Lev. q. G. a T. q. G. (magnet.) passando da O.; latit. .'iti 0 IXY J. 
e long, l'i 0 48' 5ti" Lev. 

LANDSORT (costa di Sudermanie). — Isola a" Oja. — Fuoco mobile. — Sulla 
punta 0. della piccola isola d' Gja, vi è una torre dipinta di bianco, alla som- 
mità della quale vi è un fuoco che si vede, con lempo chiaro, alla distanza di 
io miglia. Questo fuoco è un buonissimo punto di riconoscimento per i basti- 
inenti direni per Stockholnr, non è acceso nell'estate, slagienc che è sempre 
giorno. Si può, venendo da! largo, accostarsi all'isola d' Oja con tutta franchez- 
za, quando si rileva Ira il G. e il M. T.; là giunti, si trovano piloti per Stuk- 
holm. 

fi nel 1841 che il fuoco fisso dell'isola d' Oja è stato rimpiazzato da 
apparecchio a fuoco moi^g, consistente In un triangolo guarnito di tre specchi 
su ciascun angolo. Questo apparecchio presenta come quello d" Vtklippan Ire 
splendori seguiti da eclissi ogni intervallo di 10 mimili ; questo fuoco può es- 
sere veduto da 18 miglia, con bel tempo. 
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GRONSCAR. - Fuoco fisso. - Ita torre a fttoco fii (ironscar è rolonila e di co- 
lore bianco ; questo fuoco può essere veduto da 42 a 15 miglia. 

KOHZO ( sulle carte francesi Korsso ). — Fuoco mobili: — La torre di Korzo t» 
rossa grigia, e la sommità nera ; la luce cangia di 4 in 4 minuti ed è visibile 
ad un» disianza di 18 miglia. 

ISOLA DI SODFRARM (ingresso del golfo di Botania o mare d' A land). — Sul- 
l'Isola di Soder-Arm,*m o 4fi' lalit. T. e long. 17° fi' Lev., Iiawi un fuoco mo- 
bile che compie la sua rivoluzione in fi minuti, divisi in tre eclissi e tre splen- 
dori; la portata è 15 miglia. 

ISOLA LAGSKAR. — Questo scoglio situato all' ingresso del golfo di Botania , a 
5 l J° 50' 50" lotti . T. e 17° 54' 55" long. Lev. presenta un fuoco fisso di una por- 
lata di Ifi miglia. La torre è rossa e la lanterna gialla ; de' banchi si estendono 
a 5 miglia in fuori da questo fuoco. 

ISOLA D' UTO. — Fuoco fisso. — Sulle coste di Finlandia. — Questo fuoco , che 
e a sinistra, a iH miglia dal golfo di Finlandia, marca, di notte, l'ingresso di 
questo golfo con il fuoco di Dago^ che resta a dritto entrando. La torre del 
fuoco d' Ulo é bigia e il fanale verde; la sua portata e 17 miglia. 

GOLFO DI FINLANDIA. — L'ingresso del golfo di Finlandia è formato a T. dalla 
piccola isola d' llango , estremità occidentale della costa meridionale della Fin- 
landia, sulla quale hanno alzata una torre di legno che serve di segnale ; e in 
0. dal capo Dagerort, punta occidentale dell'isola di Dago. 

Tutti gli anni il governo russo fa collocare sopra gli alti-fondi o scogli pe- 
ricolosi, un segnale galleggiante, sormontato da una bandiera; questi segnali 
sono situati da 5 a 7 braccia d'acqua, possibilmente più prossimi al pericolo; 
quelli che devono lasciarsi a T. portano una bandiera bianca con quadro rosso 
nel mezzo ; quelli che devonsi lasciare a 0. ne portano una bianca ; quelli , in 
T. o in 0. delle quali si può passare indifferentemente, sono segnalale da una 
bandiera mezza bianca e mezza rossa; una bandiera rossa con un quadro bianco 
ai centro , se il passaggio è a Lev. Gli altri bassi fondi , sono segnali da delle 
scope situate in cima d' una pertica. Alla parte T. , le scope devono avere le 
punte rivolte in ulto e nella parte O. la punta al basso. 

Sul banco Si'ta-lkUou , a 2 miglia e '|, a Lib. q. 0. dell'isola Touporau-Sari, 
avanti dell'ingresso di Wcyborg, è stabilito tulli gli anni, nel leinpu che la naviga- 
zione è ripresa, due segnali, l'uno biunco , l'altro rosso; il bianco è situalo 
all'estremità T. dA banco, e il rosso all'estremità 0. 

ISOLA D' HANGO-1'DD. — Fuoco mobile.— La torre di legno d' /fango pule T. 
del golfo di Finlandia, e stala trasformata a fuoco mobile con intervalli «li 5 
minuti; si vede un fuoco brillante, due fuochi più deboli cimo eclisse che non 
si mostrerà JoLdc che a una distanza di 5 o fi miglia dal faro e «lui era lì> o 
20 secondi ;*queslo fuoco può essere scoperto, con buon tempo, da L'j miglia. 

ISOLA DI DAGO. — A 5 miglia in Lev. del capo Dagerort , vi è una Ione a 
fuoco fisso, che si può scorgere da 27 a 50 miglia , con buon tempo ; la torre 
è bili oca. 

Alla pur.'e settentrionale dell'isolo di Dago si \oi\c il capo Simpcnas , sul 
quale il governo Russo ha progettalo di fare stabilire una torre a fuoco. 
ISOLA D ODFNSIIOLM.- Fuoco fisso. - La piccola isola d' Odnisholm e bas- 
sis ima; sulla punta sclleoli ionale hanno eretto un foro n fuoco fìsso. 1! mezzo 
ili evitare lutti i periroli che -ono Ira Dagerort e Odensl'olm è di non avvici- 
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nare l'isola di Daga che a 4 e 5 leghe. Quando si sarà T. e 0 con il faro «li 
Dagerort, si scuoprirà il capo Simpenas, il cui rilevamento indicherà la rolla 
da farsi per passare sufficientemente al largo de' pericoli. Il fuoco d'OdcnsLohn 
può vedersi da 10 miglia. 

L' alto-fondo designato col nome di Xygrund , che è a 4 miglia a G. di 
Odcnsfiolm e sul quale non vi sono che lini. 3 d'acquo, è segnalato, ai naviganti, 
da due segnali sormontali da una bandiera. 

CAPO PAKEROT E SLREPFDD 0 SOFREB. - Due fuochi fissi. - Ciascuno 
di questi due capi ha una torre a fuoco fisso; il primo a 47m. e il secondo a 
barn, al di sopra del mare. Questi due fari, che guidano la navigazione del Val- 
lieo, nel golfo di Finlandia, servono particolarmente di segnali ai bastimenti 
destinali per il porto del Baltico o quello di Beve! ; il primo può vedersi da 
18 miglia, e il secondo da 17. . 

NARGOE, KONSKAER E KOKSKAR-EYR. - Questi Ire fuochi sono visibili nello 
slesso tempo da 10 miglia, il primo é a rotazione; gli eclissi durano 1)0 secondi 
c gli splendori 10 secondi, (ili altri fuochi sono fissi. Il fuoco di Konskaer re- 
sta a sinistra e quello di Nargoe a destra, andanti) a Sun- Pietroburgo', sono 
di fronte l'uno cali' altro ; quello di Kokskar-Eyr resta a dritta seguendo la 
stesso direzione; è un poco più avanzalo nel golfo di Finlandia. 

REVEL. — Due fuochi fissi. — Quesli fuochi, che sono sul monte Haksbcrg o 
Lacksbcrg, dietro l'isola di Nargoc , non sono distillali che a favorire la navi- 
gazione del porto di lieve! , tra i banchi nominoli Xwvo Banco e Bevcnslcin. 
Una torre è di legno e l'altra di pietra. La torre di Lacksbcrg è bianca con un 
tetto rosso; la portala del fuoco è 17 miglia; è situato in maniera che non si 
vede che quando si arriva a T. dell' isola di Wa.sso. 
Il fuoco di V.alhcrinlhal può vedersi da 20 miglia. 

CATHERINTI1AL, presso Baci (sul monte Lacksbcrg). — Per meglio distinguere, 
di giorno, il faro «li Catherinllial dagli edilizi che lo circondano è slata costruita 
sul faro sl«'Sso, una torre ollagona, in forma di piramide, che è tinta, dall'olio 
al basso, a strisce bianche, ros.se e gialli'. 

Sulle corte francesi è scritto Calliarincndal. 

PORK ALA-HDD. — Fuoco fissogli fuoco «li Porknht l'dd è visibile da Lev. S. 
a P. Lib. magnetico; con bel tempo questo fuoco può vedersi a 18 miglia. 
Il faro è bianca e il fanale verde. 

ISOLA DTKHOLME.N. — Fuoco fisso. — Questo faro può vedersi olla disianza di 
1M miglia; è all'ingresso della baja di Jlauwick, ove trovasi un buon anco- 
raggio. 

WASSO, e in inglese Wafso , sulla piccola isolalfi (jfosholm.— Sopra quesF ultima 
isola, bavvi un fuoco mobile; la luce è visibile ogni 7t mimili, per 20 secondi, 
e sparisce in seguito per 40 secondi; questo fuoco è visibile a una disianza «li 
12 miglia. 

ISOLA DI R()!)SK\R. - Fri fuoco »noo»7e. - La piccola isola di Iìodskar è 0 9 
miglia a Lib. <]. P. «Iella punta T. dell' isola di llogland ; il suo fuoco e desti- 
nalo a guiilare- i naviganti, che non possono distinguere i due fuochi d' llogland 
a cagione «Ielle nebbie che cuoprono quest'isola. Questo fuoco, che è silicio 
sul capo LuiWancn, si eclissa e ricomparisce iillernativamenle di minuto in uri- 
nulo, lo splendore è 10 secondi e l'eclisse oO: la lorre è gialla; la portata del 
fuoco 16 miglia. 
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ISOLA D' 110GLAN1). — Due fuochi fiati. — Questi due fuochi sono alla punta T. 
dell'isola, the si può e devisi radi-re da vicinissimo; illuminano le coste di G. 
e di M. dell'isola, e >o:»o invisibili alla parte di 0. a causa delle montagne; il 
fuoco il più elevalo può c>^. re veduto da 21 a 27 miglia; quello più basso da 
9 a 12. L'Isola d' Hotjhiud essendo esposta ad essere nascosta dalla nebbia, per 
cui non sono sempre visibili i fuochi. Durante la nebbia , si suona una campana 
ogni r> minuti e -lì» secondi. L'isola d' 1/otjland , essendo elevatissima può, con 
bel tempo, vedersi ad una distanza di 50 migli». 

I fui), hi nel golfo di Finlandia, sono accesi dal 12 luglio fino all'epoca 
che i ghiacci non impediscono lu navigazione ; e in primavera questo golfo non 
si trova sbaragliato di ghiacci che alla line di maggio. 

MA UVA. — Fuoco fisso. - 11 fuoco di .Varca è a destra dell'imboccatura del bu- 
ine, entrando; la sua portata è 15 miglia. 
• 11 Monitore annunzia quanto segue: 

« llavvi sull'isola di .Vana una torre di pietra; è elevala 22m. al di sopra 
del mare; è dipinta di rosso. » 

Noi supponiamo che si è voluto parlare dell'isola di Norfvo, che è a 30 le- 
ghe in T. di Xoixa, perchè nel golfo di .Varrà non vi sono isole. Sulla carta 
francese è strillo .Vor/lo e su quella inglese .Vartea. 

ISOLA DI- SOMMARI). — Fuoco fisso. — Questo faro è sopra una piccola monta- 
gna a mezzo dell'isola; la sua portala è -L'i miglia. Con un tempo chiaro, sì 
scuopre immediatamente dopo avere perduto di vista l'isola d' Hogland. 

ISOLA DI SESKAFR. — Fuoco fisso. — AH' estremità T. di quest'isola, vi é una 
torre bianca, sulla quale hanno inalzato un fuoco fisso visibile a Ili miglia, e 
che si scuopre avanti di perdere di vista quello di Sommat o. (Sulle carte Fran- 
cesi Scskjm ). 

L'isola di Seskaer è circondala di pericoli da tre parli; si estendono quasi 
a o miglia; la pi:: In M. de' pericoli e segnalata da un segnale con bandiera 
bianco. La parte orientale dell'irla può avvicinarsi solamente a miglio; of- 
fre un buonissimo ancoraggio a Lev. q. S. della torre, in I!i e ib braccia di 
acqua. 

Da Seskocr, facendo rotta a Lev., si scuoprirà ben presto il fuoco del faro 
di Tolbaken, da che si avrà perdalo di vista quello di Seskaer ; si avrà lo stesso 
vantaggio facendo rolla a l\, per sorlire dal golfo di Finlandia; a misura che. 
il fuoco di Tolbakm sparist e sull'orizzonte, si è sicuri di non lardare a vedere 
quello dell* isola di Srskarr. 
ISOLA DI CUON STADI E PICCOLA ISOLA DI TOLRAKFN. - Il fuoco fisso di 
Tolbaken è situalo all' estremità occidentale «Idi' isola di Cmnsladl ; il suo 
fuoco serve, con quello di London-Che*!, che è galleggiante, a dirigere verso l'in- 
gresso del porto di CronslnJt; si scuopre da -Ili miglia in mare e avanti di di- 
stinguere l' isola che e bassissima. 

In 0. S. (vero) della torre di Tolbaken , vi è un alto-fondo che si estende 
a 4 1, miglio circa. La sua parte ili 0. e indicata da una bandiera rossa che 
devesi lasciare a sinistra mirando. Sulla costa opposta e in Lib. q. 0. di que- 
sf ultimo segnile, ti trova il pericolo di London-Cfiest , vicino al quale è an- 
corato il battello a fuoco; si «stende 2 miglia a T. Di giorno 1' estremità di 
questo pericolo è segnalala da una bandiera bianca; il passo per andare a C'ron- 
sladl, comincia Ira queste due bandiere, distanti I' una dall'altra di i miglio e 
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'| 4 ; n si trovouo 5 o 6 braccia d'acqua, fondo che si mantiene fino a Cron- 
stadi. 

11 fuoco galleggiante di London-Chest, o London- Kanrundet, consiste in Ire 
fanali disposti in triangolo equilatero; sarà dunque facile, di' giorno come di 
notte, di prendere l'ancoraggio di Cromiudt. 

V isola di Cronstadl è circondala da un alto-fondo che si avanza 2 migli;) 
in fuori nella parte meridionale a quasi 3 miglia in T. dell' isola : il limite di 
questo alto-fondo, nel passo di Cronstadl, è marcato da delle bandiere rosse o 
mezza parte bianca e rossa , che bisogna lasciare a sinistra entrando. 

Sulla costa meridionale , quella dell' Ina) in , il pericolo di London-Chesl, 
dopo essersi avvicinalo alla terra e avere formato una specie d' internamento, 
avanza di nuovo in T., rotondando, e finisce per non lasciare, tra le gettale «li 
Cronsladt ed esso, che un passo stretto di *l l di miglio; i confini di quest'alto- 
fondo sono indienti in tutte le loro sinuosità da delle bandiere bianche e tur- 
chine; si devono lasciare a destra enlrando. Siili' estremila del pericolo è il forte 
di Cronslatt. Veleggiando per premiere l' ancoraggio di Cronstadl, non bisogn i 
mai avvicinare 1* alto-fondo che circonda la parte meridionale dell'isola, ameno 
di 4 braccia d'acqua. Su questa rada il fondo è di melma, e la tentila delle 
ancore é cosi forte, che si dura molta fatica per palparle. Quando vi si fa qual- 
che soggiorno è indispensabile di sospendere le ancore una volta la settimana. 
Giammai non si deve tentare di salpare un' ancora senza il «occorso di un pa- 
ranco sulla catena ; il mare vi c> agitai issimo col vento da P. 

Una fregala stazionaria è ancorala alla rada; tulli i bastimenti devono 
passare vicini per farsi visitare ; non bisogna cercare di esentarsi da que- 
sta formalità per non esporsi a delle ammende e ad altri dispiaceri maggior- 
mente gravi. Questo fregala manda «le' piloti ai bastimenti che vogliono anco- 
rare vicino al porto o entrarvi. 
LA NEVA. — V imboccatura della Neva , fiume sulle rive del qu:de è fabbricata 
la città di San- Pietroburgo , trovasi nell'internamento d'un golfo, che è in 
Lev. dell'isola di Cronsladt ; il fondo é ineguale nell'interno di questo golfo; 
il fondo va sempre diminuendo da 7m., 4m. e 3m. 3. 

1/ imhorcntura della Xeva Smarcata da delle bandiere; la rolla da seguirsi 
da Cronstadl a queste bandiere, ò Lev. 20° 0. e la distanza 12 miglia. Il ca- 
nale della !S T eva fino a San-Pielroburpo ha 3m. 3 a 4m. d'acqua. Alcune delle 
sue sinuosità sono marcale dalle due parti con delle bandiere, delle pertiche o da 
segnali: si deve, rimontando il fiume, lasciare a sinistra le bandiere rosse e i 
segnali neri e a destra tulle le bandiere bianche; le pertiche non sono pianiate 
sopr;i un fondo minore di 2m. 7 a 3m. d' acqua. 
GOLFO 01 LIVONIA O 01 RIGA. — La parte orientale della Curlandia , dopo la 
punta di Domcsnacs , da una parie, e la costa di Livonia dall'altra, formano 
un internamento o golfo al fondo del quale si trova l'imboccatura della Dinina. 
Si è dato a questo golfo, che s' interna sulla terra, nella direzione di S., il no- 
me di Golfo di Livonia : si indica qualche volta con quello di ììuja, perche bi- 
sogna traversarlo per recarsi in questa rada , all' imboccatura del fiume sulla 
riva destra del quale questo città è fabbricata, a meno di 1) miglia nell'interno. 
Questo golfo é chiuso a M. dall' isola d' Ocsc.l, la cui- punta meridionale, della 
di Svarferort , esaudendosi a 0. alla distanza di 14 a l'i miglia dalla costa di 
Curlandia, non lascia a questo golfo che un ingresso stretto in 0. Lib., e il 
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mi passarlo è multo ristretto finali alti-fondi che si staccano dall' isola d'Oetei 
o .lai continente: questo ingresso solamente presenta alcuni pericoli c richiede 
qualche precauzione; la navigazione dell'interno del golfo e Tacile c bella. Le 
coste sono sane da tulle due lo parli, e si raderà a volontà l'ima o l'altra se- 
condo il vento. 

Un bastimento venendo dal Sunti, direlto per il pollo di Livorno, può, dopo 
avere rellificalo il suo punto di slima in vista di lhrnholm c di Cristiansóe, 
ondare a cercare direttamente la costa di Curlandia e allenarsi tra Libcau e 
Wintltm. 

Quando si ha cognizione di quest'ultima cillà, il cui campanile che s'innalza 
a freccia hi una srande altezza, e si scorge benissimo da 12 a 1;i miglia, si po- 
trà costeggiare la ci -fa a fi o H miglia , mantenendosi sempre a 10 braccia di 
ai'nua. affine di cmlornare ad una perla disianza la punta di Lyterorl , situata 
a 11 miglia in T. di M'intimi, c di evitare i banchi e gli nlli fondi che si esten- 
dono a i miglia in fuori da questa punta. Non si avrebbero meno inconvenienti 
avvicinando troppo il capo Svnrferort , punta meridionale dell' isola d' Oesel, 
perchè a più di fi miglia in P. Lib. 5° P. di questa punta, si estende un pericolo 
nominato Dvah/rundcn, che si eviterà radendo a preferenza la costa di Curlan- 
dia , ma rol'a precauzione di scandagliare continuamente e eli mantenersi in una 
profondila «li 10 braccia. Onesta costa è mediocremente elevata, trista e non offre 
che una spiaggia uniforme di sabbia bianca e delie foreste di abeli. 

Quando si va nel golfo di Livtmia con tempo chiaro, si seorge l'isola di 
Oraci , che si lascia a sin'slra. Sid suo capo meridionale detto punta di Svnrf- 
vcrorl , trovasi una torre a fuoco fisso, a ~7m. di altezza ; le si dà il nome di 
faro di Scria ; si scuopre questo fuoco a 1,'i o 1« miglia. 

Verso il mezzo dell' ingresso del golfo di Livnnia a M miglia in T. 3 n Lev. 
della punta Lyserort, trovasi Tallo-fondo di San Michele , sul quale non restano 
che 7m. 5 a flm. ; di là si rileva il faro di Svorfverort a (ì. 1° T. distante circa 
15 miglia e la parte T. del banco di Dombcrgcn. a L. n. S. fi" Lev. La monta- 
gna di Dombcrgcn, pialla, assai elevata, a 9 miglia a Lib. del capo Domcsnacg; 
è un punto di ricognizione mollo ulilc ai bastimenti che vanno nel golfo di Li- 
vorno. Si giudicherà, dopo tulio ciò che si è dello, di quale importanza è l'avere 
degli uomini vigili per scuoprirc il fuoco di Svnrferort ; poiché alla distanza di 
Ili miglia, da dove si scorge, se si rileva da G. a T., si può concludere che 
si è in prossimità dell' alto-fondo di .San Michele, 

Si può passare da T. e da 0. di quesl' allo-fondo: nel primo caso, bisogna 
portare il punto il più elevato in T. del piatto di Dombcrgcn a Lev. S. 5° 0. e 
dirigere la loro rotta in maniera da conservarlo sempre in questa direzione; il 
passo a O. di San Michele è ben preferibile ; per condonisi bisogna parlare lo 
stesso punto della montagna Dombergeu, che noi abbiamo indicata a Lev. q. S. 
2° Lev. e mantenerla per questo rombo di vento; Stillilo che si rileverà il capo 
Lyserort a O. Lib. 2° O.. si saranno oltrepassati tulli questi alti-fondi. 

Tra i banchi e gli alti-fondi dell'ingresso del golfo, da Lyserort fino alla 
parte meridionale dell'isola à'Oesel, le correnti portano frequentemente a P., osi 
provano talvolta de' salti di scandaglio che indicano 4 braccia d'acqua, ma non mai 
meno , se si ha cura di mantenersi nella direzione e ne' rilevamenti che abbia- 
mo indicali. Lo scandaglio appena alzalo troverà la stessa profondità della scan- 
dagliatura precedente. Quando si è obbligati a bordeggiare, non si deve mai 
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prolungare le bordate verso l'isola d' Oescl,, in maniera da rilevare la scarpa 
di T. delln montagna di Dombcrgen. più OL del S. 6° Lev. Quando si segue la 
bordata di 0., si può accoslaré la costa finché lo scandaglio non dia indizio di 
virare di bordo. 

Appena oltrepassati tutti gif alti-fondi che si avanzano in O. Lib. della 
pnnfa meridionale d'Oe.te/. bisognerà governare a G. Lev. (corrotto), per passare 
la punta Domesnncs che è all'estremità G. della costa di Curlandia: non, si tarderà 
molto a scoprire le sue due torri a fuoco, che sono quadre. -bianche e poco 
elevate; quando sono vedute l'ima per l'altra in Lib. (corretto), si è nel li- 
vellamento del banco . la mi estremila avanza nella direzione di G. a ò miglia 
in fuori della punta di Domcsnars. Lo scandaglio annunzia la vrrinnnza di que- 
sto pericolo dal'a parte di T. e di P. : ma da G. e «la O.. è ripido, per cui non 
bisogna avvicinarlo meno di 1?i braccia per non trovarvi^ sopra senza avve- 
dersene. 

Dopo avere superala la minta Dnmcsnaes. si ritorna a destra e si dfrsre in 
maniera da passare a P. dell'isola Rimo; quest'isola è situata nel mezzo d'un 
baneo , sul quale resta poca acqua ; non deve essere avvicinata a meno di 4 
miglia. 

Ha sulla sua. estremità settentrionale un faro a fuoco fìsso. Con de' venti 
dalla parte di P., si può ancorare versi la costa che si estende da Domcsj\nes 
finn alla rada di Rina, con un fondo di 10 < 12 o \ìi braccia. I bastimenti che 
si allestiscono in questa rada con l'intenzione di sortire dal golfo di Livonia e che 
sono ritenuti da' venti da P. che gli impediscono di shoccare, ancorano ordi- 
nariamente nella baja Kapeliirick , a 0. della pnnla Dnmrsnaes ; ma hanno la 
precauzione di scegliere un ancoraggio che lor permetta di montare i secchi di 
questa punta, se sopraggiungesse un cangiamento di vento che loro impedisse 
di far vela. 

I campanili della città di Riga, che si vedono da parecchie leghe, servono 
di guida per andare ad ancorare su questa rada . the e cattivissima e esposta 
a tutti i venti, da Lev. S. fino a P. Lib. passando da T.; quelli dalla parte di 
P. sono i più frequenti e i più violenti: é 1 raro che l'equinozio non produca 
diversi naufragi. Per prendere l'ancoraggio, si governa in modo da portare i 
campanili di Riga a 0. ò5° Lev. corretto. Quello al quale si deve dare la pre- 
ferenza è* per 11 a 12 braccia d'acqua, fondo di sabbia melmosa, rilevando a 
0. SR» Lev. le torri di Dnnamonde . fortezza costruita all' imboccatura della 
Dwinn. 

Su questa rada, il mare diviene ondulante alla minima apparenza d,c' venti 
del largo e rende le comunicazioni penose e difficili. 

II segnale per entrare nel fiume è il rilevamento, l'uno per l'altro, dei 
due segnali di 15m. di altezza, piantali sulla ripa destra della Dwina: quello 
che è più fuori é sormontato da una palla: l'altro termina in triangolo. 

Vi è sulla barra da hm. a 4m. 3 d' acqua. 

Le boe ossia botti che si devono lasciare a destra entrando, sono dipinte di 
bianco ; quelle della ripa opposta sono nere. Non sarebbe prudente di rimon- 
tare il fiume senza piloto. Si può fare dell'acqua dolce nel fiume stesso, a un 
miglio di dentro a Dunamonde. 

Quanto ai bastimenti destinali per il golfo di Livonia , che avranno atter- 
ralo su Dagcrort , non accosteranno che con precauzione la costa occidentale 
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(MI' isolo Dario e d'flfwi, Per P addietro non esistevo su tulla questa esten- 
sione di costa , nllri punii di ricognizione elio il furo di Dagerort e di St'ar/"- 
vrrnrt ; cosi frequenti naufragi avevano luogo-lulti gli .inni, perchè le terre che 
circondano la gran haja d' Anskil, nell'isola d' Oesel, essendo bassissime, l'in- 
gresso di questa baja ora spesso preso per quello del golfo di Livonia. Il go- 
verno volendo prevenire questi funesti errori e i disastrosi accidenti che ne 
erano In conseguenza, ha fatto costruire, Ha pochi anni, sulla piccola isola di 
Filmnd, costa occidentale d' Oesel ^ un nuovo faro elevato 37m. al di sopra del 
livello del mare. 

Ecco In lista de' fuochi designali nella descrizione di sopra. 
FARO DEM/ ISOLA VIFLSANO (Baltico). — In articolo pubblicalo dalla gazzetta 
di San Pietroburgo, nel maggio W1 , e così concepito: 

» Il faro di legno dell' isola di Yiflhand dovendo essere ricostruito , i due 
fuochi accesi sulla torre di pietra nella stessa isola saranno rimpiazzati da un 
fuoco cangiante, visibile per due minuti e invisibile per uno. Questo cangiamento 
di fuoco d stato giudicato utile per distinguerlo da quelli che s/mo fissi e che 
esistono sull' isola di Dogo c sulP istmo di Swalferort (in francese Svarfcrort , 
in inelese Sirasveort). » 

Xnta. — Hù abbiamo fallo delle ricerche sulle earte francesi e inglesi, e 
non abbimi potuto trovare isola col nome di Vielsand. Noi siamo dunque por- 
tati a crederò che e" quistione qui dell'isola di Filsand , che è sotto la terra 
della grande isola d' Oesel , di cui abbiamo parlato nella nostra pubblicazione 
del MA e quella del Ittil. 

l'n nuovo avviso del IO settembre, dice: « che la nuova torre a fuoco e stalo 
nbbatluta . in conseguenza, non vi sarà più in avvenire che un sol fuoco visi- 
bile come precedentemente. » 

Nel IKrJI, noi eravamo convinti che non vi era isola col nome di Vielsand 
all' increto del golfo di Riqa. E probabile che la gazzetta menzionala di sopra 
abbia confuso il nome di Vielsand con Vlieland , isola all'ingresso del Tcrcl, 
a !m° 17' «P di lalit. T. e 2° 4"' 2'>" di long. P.; allora non vi è caso di con- 
fondere questo fuoco con quelli di Daga e di Stcalferort, poiché il primo é nel 
mare del JVnrd e gli altri due nel lìaltiro. 
ISOLA D' OESEL E GOLFO DI RICA. — Sulla piccola isola di Fihand che è 
sotlo In costa dell' isola d' Oesel , la quale forma P ingresso del golfo di Li- 
vonia o di Rina , havvi un fuoco a rotazione; questo fuoco è visibile per 2 mi- 
nuli e invisibile per I mintilo. 

Fn bastimento dopo avere rettificalo il suo punto col mezzo di questo fuo- 
co, può dirigersi verso l'ingresso del golfo di Biga, con le necessarie precau- 
zioni por non compromettere In sua sicurezza. 
CAPO SVARFVERORT (isola d' Oesel). — Fuoco fisso. — Questo fuoco , situalo 
sul capo meridionale dell'isola A' Oesel, resta a sinistra andando nel golfo di 
Riffa; con un temno chiaro vedesi da 1fi miglia. 
PUNTA DOMESNAES (costa di Curlandia). — Sulla punta Domesnaes, hanvi due 
torri a fuoco che sono quadre, bianche e poco elevate; si vedono da 42 a 15 
miglia. Per andare a Riga, si deve radere la costa di Curlandia; ma con lo 
precauzione di scandagliare continuamente e mantenersi a una profondità di 10 
braccia. 

ISOLA RUNO. — Fuoco fisso. — Dopo avere sormontata la punla di Domesnac* 
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si ritorna a dritta e si fu rolla in maniera eli passare a P. dell'isola Unno; que- 
sl' isola é situala a mezzo di un banco sul quale resta poca acqua ; non deve 
essere accostata a meno di 4 miglia; il fuoco che è sopra una torre rossa, può 
vedersi a 15 miglia. 

RIGA. — Due fuochi sulla slessa torre. — Sulla diga del forte Conici , si è stabi- 
lito un faro composto di due fuochi ; il più elevato è visibile da 12 miglia , il 
meno da 7. 

IMBOCCATURA DELLA DWINA. - I navigami sono avvertili che i due segnali 
situali Uno al presente sulla costa di P. dell' isola Mudnga , presso il faro , 
per indicare la parie esterna della barra, che è all' ingresso del eanale T. 
della Divina , sono stali situali più a 0. , di maniera che , mettendoli V uno 
coli' altro, si passi dal canale sulla barra. 1 due segnali sono attualmente nella 
posizione «vanente; il primo, che è il più prossimo al mare c che porta due 
palloni «eri, è a 2,*2(>2 metfi in 0. 13" Lev. del faro; e il secondo, che porla 
un solo pallone, e in O. 1(>° 50' Lev. dal faro a 2/».'i8 metri. . 

I due segnali giacciono a T. f»O u Lev. e 00" P., sono distanti l'uno dall'al- 
tro 197 metri. L'ullezza dei segnali é 30 metri dal livello del mare. 

FARO DI LYSERORT costa di Curlundia, all'ingresso del goiro di lliga. - Que- 
sto fuoco e mobile, visibile per 1 mintilo e 50 secondi c invisibile durante lo 
stesso intervallo di tempo; la sua portala è 18 miglia. La lalil. di questa torre 
a fuoco , è :i7° 57 50' T. e 1U" 23' la' Lev. 

Fuochi accesi sulle coste di Prussia, nel mar Baltico, partendo da Stimi 

c seguitando la co:;!a di lliga. 

TRLNDELEN (isola Falstcr). Fuoco fisso. 

WTTTOW 0 ARCONA. — Fuoco fisso. — Questo faro é alla punta ti. dell' isola 
Hugcn ; è illuminato da delle lampade guarnite di specchi parabolici. La sua t 
portata è 24 miglia. 

W'ARNEMUM). — Fuoco fisso, visibile da 8 miglia ; e a 0. delle gettale ed è ac- 
ceso dal 1° agosto al 30 aprile. 
(IRYPSWALD. — Fuoco galleggiante. 

STETTLN. — Fuoco fisso, visibile da IO miglia; è all'entratura del fiume, sul 
Swincmunde. L' ingresso del liunie i;i Stettin è indicalo da due segnali , uno 
de' quali è sulle dune di Lev., e l'altro sul molo di Lev.; entrando si lasciano 
le boe bianche a dritta ; si governerà lino a rilevare il fanale a T. 5i t> P., avendo 
alien/Jone di conservare alla destra la gran boa bianca situala all'estremila del 
basso-fondo di P. a 5m. d'acqua, e la boa nera, che è un poco più dentro, a 
sinistra. Quando i piloti non possono sortire alzano una bandiera rossa alla stazione 
del molo. Quando non vi sono piloti e che non si fa alcun segnale, si devo 
stare al mare, o ancorare per attenderli , se il tempo lo permeile. 

RESF.RIIOOFT 0 REZERIIOOFT. — Fuoco fisso. - Portata 20 miglia. 

SPIAGGIA ROBERT-HOOFT. - Presso il villaggio di Jershoft (ingresso Riigen- 
walde e Stolfimunde) un faro è stalo eretto; è a 54° 35' lalil. T. e 14" Iti' long. 
Lev. Questo fuoco è di colore naturale e a eclissi. L i (lurida totale della rela- 
zione è di 0 minuti; gli eclissi hanno luogo di 50 in 50 secondi e la luce e vi- 
sibile per 70 secondi ; sarà dunque facile di distinguere questo fuoco da' fuochi 
Ami di fìischofl aV Arcana, come pure da quello mobile vii lièta, i cui periodi 
di splendore e di oscuramento sono eguali. 
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Il fuoco di Hubert- Hooft é visibile da 18 miglia, da G. Lev. a. Lib. passan- 
do da T. 

UCLA 0 I1ELL. — Un fuoco a splendori di *|i minuto in *J 4 minuto. La portata 

di*quealo fuoco è 1G miglia. 
DANTZ1CK. — All' ingresso della Vistola, sulla punta Neufahwusser , vi sono 2 

fuocbi. 

Un faro a dritta entrando, por luta 14 miglia. 

Il 15 aprile 18-45, il piccolo fuoco, che era stato acceso per servire di se- 
gnale entra mio nella Vistola, è stalo rimpiazzalo da un fuoco d' una portala di 
12 miglia, in cima al molo del porlo di Lev.; è similmente acceso dal tramonto 
ai levare del sole. 

Questo nuovo fuoco è situalo a T. (magn.), a 1, !>17m. dal gran faro, e 
può essere veduto dal mare da P. Lib. a S. Quando rilevasi il fuoco del molo 
orientale a 0. q. S. o a 0. S. e die uno trovasi a 5 braccia di fondo, si è nel 
migliore ancoraggio della rada. Nei rilevamenti di sopra non si è tenuto conto 
della variazione della bussola. 
PILLAU. — Fuoco fisso: portala 20 miglia. 

Il primo oggetto che si scorge quando uno dirigesi su Pillau, è una torre 
elevala 3Gm. sopra il mare, vicino all' A Ito- Piliau , a una disianza di 7 a 8 mi- 
glia sembra vedersi un bastimento. 

Poi si scorge, poco dopo, Ire grandi segnali nella direzione del faro; essi 
hanno lo scopo di guidare nel passo. 
BRUSTER-ORT 0 BRUSSEROUT. — Il fuoco di Bruster-Ort può esser vedulo da 
io miglia ; è a corti eclissi di 5 in 5 secondi ; ma a una distanza minore di 8 
miglia si continua a vedere un fuoco fisso negl' intervalli degli splendori. La- 
lil. M 0 1)7' T., long. 17 u 3U' Lev. 
MEMEL. — Fuoco (isso. — E visibile alla distanza di 20 miglia; si lascia a sinistra 
entrando; si può passare dalle due parli della boa di fuori,. che è nera. A par- 
tire da questo punto si dirige la rolla per passare Ira le altre due boe. Oltre- 
passatoci fanale si può dar fondo. 

Bisogna avere il piloto per varcare la barra con sicurezza. 

Fuochi dei Beli. 

ISOLA DI1FALSTER, punta Giedser dirimpetto la costa di Pomerania nel Bal- 
tico. — Un fuoco fisso. — Questo fuoco può servire di guida per andare a Lu- 
beck, Wismat- e Ilostock. E situalo all'estremila meridionale di Falstcr ; la sua 
pollala è 11 miglia. 

ISOLA FE.MEREN. — Fuoco mobile. — Questo fuoco silunto dalla parie G. del- 
l' isola, a 2 miglia a S. del pericolo PutUjarten , dà uno splendore ogni mi- 
nulo. Sarà bene di assicurarsi se questo rilevamento non è corretto dalla va- 
riazione. La sui portala e* 14 miglia. 

FUOCHI DI NEUSTADT ( golfo di Lubeck). — Un fuoco a splendori di 2 in 2 
minuti di recente stabilito all'ingresso di Seustadl; é visibile da 12 miglia. 
La l'Tre è bianca.^ 

ISOLA 1)1 LANGELANI). — Un fuoco fisso alla punta di Fakkebiera. Questo fuoco 
è situalo sopra un banco chiamalo Unldslar o Fakkebieuj, all'estremila O. del- 
l' i*«la , a 1 miglio a G. T. dalla punta la più sporgente; la sua portala è LS 

miglia. 
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I-ARO DI TUNOE. — Fuoco (isso. — Havvi sull'isola Tunoe, tra il Jutland e Sam- 
soe , un fuoco fisso elevalo 32m. dal livello del mure. Questo fuoco è sopra una 
roccia, é visibile tutto all' intorno dell'isola: la sua pullula e 13 miglia. 

FARO PROVVISORIO DI KYOLM. - Questo fuoco varia con splendori di 30 in 
30 secondi, e a G. di Sansoe sullo stabilimento della quarantina dell'isola; è 
elevato 18m. 7.; la sua portala è 12 miglia. 

FUOCHI DI KM;DSIIOVED, presso Nyborg ; di Halskow, presso Korsoer; di Kor- 
soer e di Sprogoe. — I fuochi fissi di Knudshoved , presso Myborg ; di Ualskov, 
presso Korsoer, e ì due fuocbi del porto di Korsoer, sono stati eretti per ser- 
vire di guida ai postali e al banco del Grand-Beli , Ira le suddette citlà. Sono 
accesi tulle le nolti; ma il fuoco di Sprogiie, varialo da degli splendori di lo 
in 15 secondi, non é acceso che durante il passaggio del postale; la sua poi- 
tata è 12 miglia. 

K1EL. — Due fuochi fissi. — Il primo é sopra una casa che è sul bastione della 
fortezza di Fridcriksorl, parte P. della baja di Kiel; è stalo «situala per segna- 
lare Tallo-fondo che si trovu all'uscita della baia. 

Il secondo é sulla parte T. del golfo di Kiel, sopra una fabbrica in proiet- 
tore del pignone Lev. della casa del piloto ; è elevalo Uni.; la sua portala è 
10 miglia. 

Istruzioni per navigare da Aaze fino a Bergen e Droutheini. 

Da Naze Ano a Listerland, la rotta e* RI.; si trovano tra questi due punti , 
parecchi buoni porli tra i quali il principale é Fahrsund, 

Sull' isola Feroe, che è all'ingresso di Fahrsund, havvi una torre che serve 
di segnale; é dipinta di russo, sormontala da uu albero o da una palla. 

La terra di Lister è alla, ma la punta chiamata Gunnurstioug, è bassa, for- 
mala di sabbia e «porgente. Fuori di questa punta , trovatisi alcune pietre ro- 
tonde chiamate Listcr Sleen. 

Di fuori a queste havvi uu banco chiamato Fischer, sul quale si trovano 
53, 54 e 30 braccia d'acqua. Vi e pure alcuni scogli sott'acqua che sono fuori 
di Lisler Steen e di dentro al banco. 

Quisli scogli sono conosciuti solto il nome di Listerflue. 

Sjuo sempre coperti e perciò pericolosissimi, perché la terra alla che cir. 
eonda la cosla uon permeile di distinguere questi primi che quando si è vici- 
nissimi; e nella notte un bastimento potrebbe toccarci avanti di scuoprirli. 

Per premunire i naviganti conlro questi pericoli e per guidarli nella boja 
di lisler, hanno eretta una lorre sulla punta Gunnarlioug, che mostra un fuoco 
nubile elevalo 42m. sopra il mare , ciò che lo fa vedere , con tempo chiaro , a 
una distanza di 20 miglia. Questo fuoco fa vedere, ogni minuto, una fiamma 
brillante che dura 12 secondi; dopo si oscura, ma quando si é a una distanza 
lii 8 miglia, non comparisce totalmente eclissalo. La lorre è bianca con un cir- 
colo nero in mezzo. 

Que>lo fuoco serve particolarmente per guidare i bastimenti che recatisi a 
Lisia-Oe. F. situato a 38° 3' 43" di lalit. T. e 4° 11' 51" long. Lev. Per evi- 
tare di confondere questo fuoco con quello di d'Ox-Oe, bisogna rammentarsi 
che quest' ultimo e varialo da degli splendori di 4 in 4 minuti. 
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Quasi a 5 miglia tlalla punta Gunnursboug , a G. q. Lev., trovasi la punta 
Waruaes, sulla quale è creila una torre a fuoco fisso che può valersi alla di- 
sianza di 0 a 8 miglia ; ma quando si rileva la lorre a G. Lev. 5° Lev., si può, 
nella sua piena chiarezza, vedere il fuoco a una disianza di 10 a 12 miglia; e 
a 58° U' 45' T. e a 4.° 15' Lev. 

Per guidare i navigami che si recano a Carm-Sund, hanno creilo un fuoco 
fìsso sopra JluiddingsOe , e sopra Tangenaes , a circa li miglia a S. di Huid- 
dings-()c ; hawi pure un altro fuoco di porto, che ha 8m. di altezza. 

L' ingresso di P. di Carni Sund ò accennalo da un fuoco fisso creilo sulla 
punta S. di Curm-Ov. 

Quesla punta è chiamata Skudncss. 

A Howard, nel Carm-Sound, hawi uu fuoco /?sso di porto elevato 3im. 

Due fuochi sono situati sull'isola L'dsire, alla lalil. 5«J° 18' T. e 4° 53' Lev. 
La loro elevazione è 8óm. nò che permeile di vederli a 18 e 20 miglia. 

Affine* t he le torri possano servire di seguale, di giorno, sono dipinte d' un 
colore rosso vivace. 

Queste due lorri possono essere vedute da tulle le parti e sono situate a 
220m. l'ima dall' altra, O. Ii8° Lev. c T. 08° P. (corretto); i loro fuochi sono 
accesi tulle le notti, come segue ; 

Da San Michele lino a Pasqua, ',, ora dopo il tramonto del sole, e da Pa- 
squa fino a San Michele, 1 ora dopo. 

I naviganti poco pratici di queste cosle, che fossero costretti di tirare per 
Cairn Sund, senza piloto, troveranno un gran soccorso nella ricognizione dei 
fuochi di L'dsire, Vidding e Skunesness, e particolarmente quelli che sono ob- 
bligali d' incrociare -su questo punto tutta la uolle; in questo caso è necessa- 
rissimo di fare lui (a l'attenzione possibile alla corrente, che qualche volta è 
rapidissima, per evitare di essere portali di qua o di là dell'ingresso. 

BERGEN. — 11 porlo di Bergen e a (50° 24' di latit. T. e 2° 59' 30* long. Lev. 
La città che è la capitale di questa parie della Xonegia, è grande e situata al 
fondo di una lunga haja, il cui approdo è difficile a cagione di numerose isole e 
scogli mostruosi che la circondano. Il suo porto offre un sicuro riparo, ma non 
si devoti tentare i differenti passaggi senza il concorso del piloto. 

II canale che conduce a Bergen é chiamato Leedl\ ma, noi lo ripetiamo, 
non si devi- azzardare di andare a Bergen che col soccorso di un piloto pra- 
tico. Tutta la costa che lo circonda é alla. 

Sulla punta T. ili Bond-Oe, hawi una lorre a fuo*o a 02° 25' di latit. T. 
e 5° 14' 30" long. Lev.; essa mosUa uu fuoco acceso tulle le notti, dal 15 ago- 
sto al 50 aprile ; è visibile da 10 miglia. Questo punlo è la p.irle più T. del 
gruppo d'isole chiamale FUu waerx-Oerue, che è composto delle isole Scorpu , 
Xeerlands, Moglebust, Borlanda Band -Uè, non che d'altre isolelle. Ilanvi dei 
passaggi, tra la più parte di quest'isole, che conducono a Breed Sund, corno 
pure a differenti buoni ancoraggi; ma per altro è troppo difficile in questi pa- 
raggi per gli stranieri. 

« A Valderhoug, nel Breedt Sund, vi ha un fuoco fisso di porlo che ha 13m. 
di altezza e che è acceso tulio le notti, dal tramonto al levare del sole, a par- 
lue dal 15 agosto fino al 30 aprile; la sua portala è 9 miglia. L'ancoraggio di 
Valderhoug e in S. q. O. del fuoco. 
CHRISTIAN St.ND. — L'ingresso il J>tù frequentalo di questa baja è a T. del- 
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T alto-fondo di Rnvnent. Per prendere l'ancoraggio di Christian Sund, bisogna 
lanciare la pnrle P. di Kirkelandet a S. q. 0. e si passerà Ira eli scogli Sioel- 
brircn e Kraaka da una parte , e gli scogli Trcfflasrn c fìunds Kicllengen , 
dall'altra. Questi scogli sono sempre scoperti. Dopo averli oltrepassati, si 
troveranno hit, fio, 4*> e oli braccia d'acqua. Quesl'nltimn profondità è vicina 
all' ingresso della baia. Alla parte T di questo passaggio, si scorgerà Grib-Oc. 
Groppo d'isole di scogli ai quali sarebbe pericoloso l'avvicinarsi troppo. Alla 
parte G. di qursl' isole , trovasi Grib-Hoelen o ingresso 0. del canale di Dron- 
theim. 

Fuochi di Chrislian-Sund. 

Su Quitholmen , a fi" 0 1' l.V latit. T. e 4° 51' 51" long. Lev., bavvi un 
fuoco elevalo 4.~m. sopra il mare , variato da degli splendori di minuto in 
minuto, seguili da un eclisse che non i> totale. Questo fuoco, nelle' circostanze 
ordinane può vedersi a 18 e 20 miglia in tutte le direzioni della bussola, salvo 
dall' O. Lib. 8° P. a 0. S. 8 a Lev. passando da 0. 

La torre è bianca. 

Se si viene da P., nella notte, con l' intenzione di entrare nel passaggio di 
Fugcl (Fugleledit), bisogna portare il fuoco a Lev. S. Lev. Dopo averlo 'rilevato 
a questo rombo di vento si può corrervi sopra fino alla distanza di lega, 
quindi far rotta a Lev. T., rotta che farà passare a 2 o 3 cavi da Fngnan. 

Un fuoco fìsso è situato presso Stavrncss e questo fuoco , nelle circostanze 
ordinarie può vedersi da 12 miglia, in tulle le direzioni della bussola da M. q. 
P. 8° P., passando da T. . fino a S. È situato a fi." 0 7' latit. T. e long. h° 18' 40" 
Lev. La stia altezza e 21 m.: e affine di servire di segnale, ai naviganti che en- 
trano nel Trefloss, la torre e dipinta «li colore brillante. - 

I bastimenti che si dirigono su Christian Sund , devono , subito che scuo- 
prono il fuoco di Snveness, canciare la loro direzione di Lev. a quella di S. e 
governare co«ì finché il fuoco di barene!.*: resti loro a 0. S. 'f. Lev., ovvero fin- 
che non siano arrivati alla parte ove il fuoco e visibile; allora la rotta deve es- 
sere portata a S. Si passerà tra Smon igancss e la costa , e subito che si potrà 
tenere Sund scoperto, la rotta a Lev. farà guadagnare il porto , ove vi ha buon 
ancoraggio a 8 e 12 braccia d'acqua. 

Se si avesse sorpassato quello porlo, si potrebbe col soccorso del fuoco di 
Stavcnw, entrare nel Treflnss. Tosto che il fuoco resterà a S. 'j, Lev., si sa- 
ranno superali tutti i pericoli. 

Se si fa rolla per Christiand Sund, la direzione è quella che noi abbiamo 
già indicata , subito che un bastimento si sarà approssimato a *f, di lega dai 
fuochi. 

Questi fuochi sono accesi lutto le notti, dal tramontare del sole a giorno. 

1 rilevamenti di sopra indicali sono magnetici, e la variazione in questi pa- 
raggi e 11° 15' M. (I802Ì. 
DR0NTI1E1M 0 TRONDIIEIM. — La città di Drontheim è la capitale della pro- 
vincia nella quale è situata. Questa città posa sopra un banco ed è circondata 
dall' acqua. 

E perfettamente situata per mantenere un commercio esteso. Le principali 
esportazioni sono il rame , il ferro , legname c pesce. Le importazioni sono il 
grano., il vino, pannine e spezie. 
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L'ilIftrKM 0. del canale che conduce a Drontheim è situato a 63* 13' 30" 
Inlif. T. Bisogna, entrando. lasciare fi destra il gruppo d'isole conosciute sotto 
il nome di Grib-Oct l nr , delle quali abbiamo dato procedentemente la descri- 
zione ; e a sinistra, le isole Snclvnrret , come pure jzli scogli sopra uno de' quali 
havvi un segnale; dopo di averli oltrepassati , s' incontra una roccia pericolosa 
chiamata Soeh'nersboen, che è. quasi a mezzo canale. Si può passare da tulle 
due le parti di questo pericolo, ma è prudente di lasciarlo a destra Dal traverso 
di questa roccia, la direzione per Dron'hrim Ered, o canale, sarà quasi il Lev. 
fino all'isola Eddo Edd-Or : quindi bisogna governare a G. Lev. finché non si 
è attaccato Woeser-Oc Allora si continuerà la prova a Lev. finche non si sia 
a Hcmnkocl-Oe , ove il canale trovasi ristretto dalla presenza di parecchie iso- 
le ;d« onesto punto si far» rotta a Lev. 8° T. fino alle isole terni, dietro delle 
«unii i bastimenti generalmente ancorano. Se non si dà fondo, la rotta da se- 
guirsi è il Lev. q. G. fino ni punto ove il canale prende una direzione 0. che 
conduce alla città di Drontheim. 

Quando si fa rotta da Christiand Sund per Drontlieim , dal passo Grib- 
ffoelen , s'incontrano ad un tratto quattro fanali /?<?<»'. Questi fuochi sono accesi 
tutte le notti, a partire dal 15 di agosto fino al 30 aprile, dal tramontare al 
levare del sole. . 

Il primo è quello di Tyrfioug , all' estremità Lev. dell'isola Eddo ; ha 
1im. 7. di altezza ed < ; visibile da 10 miglia. 

La latit. di questo fuoco é G3° 18' 50" T. e la long. 5° 43' Lev. Bisogna 
lasciarlo a sinistra. 

Il secondo è a Tonningen o Terningen, 24 miglia a Lev. di Eddo. È visi- 
bile da 12 miglia da C. Lev. fino a P. Lib. passando da T. La sua latit. é 63° 
2tV 53" T. e la lonjf. fi 0 41' "0" Lev. Deve pure essere lasciato a sinistra montando. 

Il terzo è «ulla punta Agdanens o Agnoes , a 20 mig. n Lev. di Tonningen. 
Questo fuoco è 38m. allo e deve essere lasciato a destra; la sua portata ò 8 
miglia. Circondandolo, la direzione del canale ritorna a 0. e corre verso Dron- 
theim. La latit. é 63° 38' 15" T. e long. 7° 22' 30" Lev. 

Il qnarlo è il fuoco di porto di Monkholmm o Monkhnìm ; ha 13m. 3 di 
altezza ed è situato a S. della punta Agdaness; serve di guida per il porto di 
Drontheim. La sua portala è di 10 miglia. Latit. 03° 27' 20" T. e long. 8° 1' 
15" Lev. 

L' ingresso T. di Drontheim, o Rarnsoe Fiord, è a una latit. di f»3° 30' T. 
e corre a Lev. dell' isola Smoelin. Quest' isola particolarmente nolle sue parti 
Lib. e M.. è circondata di scogli, gli uni al di 9opra , gli altri al di sotto del- 
l' acquo. Si deve sempre passarne ben lontani entrando, sia nel Grib-Ifoelcn sia 
nel lìomsoe Fiord. 

A una distanza di 0 miglia dalla terra principale di Smoelen , si trovano 
due banchi di scoglio all' insresso 0. di Iìamsoe F'nrd. Sono pericolosissimi , 
avendo fio e 100 braccia d'acqua alle sue estremità. Si trova pure il banco Grib 
Tarren o Natergalene , situato a una distanza di 15 miglia a P. della terra ed 
egualmente nel passaggio de' bastimenti. In M. di questo banco, vi è molt'acqua, 
mentre nella sua parte di S., hawi uno scoglio sul quale non si trovano che 
3m. d' acqua. É a M. T. di Grib-Oerne , a una distanza di 12 miglia, e a circa- 
17 miglia a P. Lib. della punta T. o la più esterna de' banchi di Smoelen. Si 
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devono prendere grandi precauzioni per evitare questo pericolo che», con tempo 
burrascoso , si fa osservare per i frangenti. 

Entrando nel fìomsoe Fiord, bisogna evitare la roccia Gcissingboan, che è 
situata all'ingresso posare, alla sua parte Lev. A traverso la punta M. Hi 
Smoflen., si trova Midfordbonn , altra roccia pericolosa situata quasi a mezzo 
canale. Bisogna purp passarne a Lev. e lasciare la roccia Svarlskiar n P. Risn- 
gna governare circa a O. 8° Lev. per Boassps Field. Questa direzione f;irà 
rvitare la roccia di Bamnoe-Bonn. Avendo raggiunto questo punto, si s.irà aperto 
Drant/ieim ì.eed . cioè il canale che conduce a Drontheim. Si può continuar»; 
allora, a mezzo canale, lungo la costa 0. dell' isola ffilteren , verso I/emskirel- 
(ìe o le isole Leren, come abbiamo già indicato. 

Vi sono parecchi altri passaggi che conducono a Drontheim e che corrono 
a T. di Jfitteren, come quello di Froij Fiòrden, che è m I/ilteren e Frayen: 
quello di Suul's Fiord, nT. di Frogen; quello di Giesing Bmjen , c quantità di 
altri passaggi a traverso le isole Froe e I/alien; ma questi ultimi sono talmente 
difficili che non si devono mai tentare senza il piloto. 

Stili* isola Pr«dstor, nel golfo di Falde» ( provincia di Drontheim). vi è un 
fuoco fisso, situato a <H° 47' 26" T. e long. 8° 47' ÓO" Lev. E elevalo 11m. c 
può vedersi da 12 miglia. Non è acceso che dal IV» agosfo al 50 aprile. 

I bastimenti che fanno rotta per Sacro? Sound, lanciando il golfo di Folden, 
devono osservare che la più gran luco del fuoco si scopre quando si rileva a 
G. Lev. un poco Lev., e che mantenendola a questo rombo di vento , si evite- 
ranno i pericoli che sono da ciascuna parte del canale 0. di Praextoe; d'allora 
in poi non si deve più correre a Lev. affine di non perder di vi«la il fuoco. 
Subito arrivali a un miglio da Praestoc , bisogna governare a G. T. , fìnche'il 
fuoco re«li a Lev., poi fare il G. fino nel Nneroe Sound. 

II flusso corre generalmente a G., e il riflusso a Lib. , ma con venti forti 
da P„ corre continuamente T. e G. tanto il flusso che il riflusso. AI contrario 
con de' venti da Lev., il flusso corre costantemenle a Lib., ma è raramente cosi 
forte. Non vi è in apparenza , che poco o nulla di maree. 

Anna lalit. di 67° 5V T. e 9° 50' long. Lev., cioè al punto designato col no- 
me di fìost, vi è una torre in costruzione. Havvene egualmente un'altra, pure 
in costruzione, sopra Hoaholmen. 

■ 

Mare del Nord -Coste d' Inghilterra. 

Descrizione de" Banchi, Boe e Segnali dal banco Nord, all'ingresso del Tamigi, 
per il Stuin e Sledittai, fino alle Orcadi. 

BANCO DI NORE. — (Nore Sand). — Questo banco si estende a partire dadi alti- 
fondi di Yantlel e dal banco di Blgthe, alla parte O. «lei Tamigi, verso Lev. S. 
8° (). e V'j di miglio circa a Lev. della boa nera di Jenkin principia a sec- 
care lo spazio di 2 miglia e fino a 1 miglio c \' 5 di qua del fuoco galleggiante. 
Si estende in seguito in fuori con le'profondilà di 3m. 7>, !im. , firn, e 8m. di 
acqua, fino al punto ove il fuoco galleggiante è ancoralo. 

M) Questa hoa destinata a facilitare ai naviganti il passo di Jenkm. e ancorata ira Sur 
re-Sani e l'isola di Grain. 

2(i. 
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BOA DEL BANCO NORE (Aore Sand lìuoy ). - A circa 1 miglio e della boa 
JewAm c a M. 7° T. dal fuoco galleggiante , trovasi una boa bianca ancorala a 2 
braccia e sulla sponda T. del banco, avendo lo sterrato di Southend a T. \, 
P., il fuoco galleggiante a Lev. S. 7° 0. a 2 miglia di distanza e la boa Lev. 
del fiume Middle a M. T. 8« P. 

Alla disianza di 1 cavo e «/, n T. della boa, hanvi 4 braccia e « Jt d' acqua, 
poi Mei 'j, verso il mezzo del canale. 

• Fi:OCO GALLEGGIANTE DI NORE (The foro tight Vmef).-Qucslo fuoco 
è a 41 miglio dal ponte di Londra. I suoi rilevamenti sono : la chiesa di Min- 
ster con la parte la pili Lev. di un campo triangolare chiamato Meisen Jledge 
a 0. Lib. 5° P.; la punta Garritoti e Shterness a P. Lib. 8° P. a una distanza 
di 3 miglia e e la chiesa di Great-Wakering a G. T.; questo fuoco galleggiante, 
che è dipinto di rosso col mofto .Yare sand in lettere bianche, da ciascuna 
parte, mostra un fuoco brillantissimo mobile di 50 in 30 secondi, elevalo 12m. 7 
al di sopra del livello del mare e visibile in' tutte le direzioni ad una disianza 
di 10 miglia. Nel giorno un pallone rosso è alzato in cima all'albero; con tempo 
scuro o nebbioso la posizione del bastimento è accennata da un timpano. Il 
mare é pieno sopra il banco, nelle lune nuove e piene, a 42 ore c *f tl tempo 
medio, e monta 4m. 7. É ancorato a 3 braccia d'acqua. 

Il canale a partire dal banco Nore per il S w in o King's Channel, è circo- 
scritto a T. dai banchi Foulness o Maplin, Whitaker , Buxey e Gunfleet, e a 
O. dai banchi Mouse, Barrows, Middle Ifeaps e Sunk. 
BANCO DI FOULNESS 0 MAPLIN. — Questo banco ò un alto-fondo di una gran- 
dissima estensione, o piuttosto un seguito de' banchi che si estendono a Lev. e 
in fuori della costa T. del Tamigi, da Leigh e Southend fino all'ingresso del 
fiume Cronch. Secca quasi intieramente e non è coperto che dopo 1 ora e 
di flusso. La sua larghezza, all'altezza di Shaebury, ù di 1 miglio a partire dalla 
ripa. Al largo dell' isola Foulness, ha 5 miglia e *ì t e fuori della punta Crouch, 
ingresso del fiume, la suo larghezza cresce tino a quasi fi miglia; lo sua parie 
di Lev. é ripida e accennala da delle boe, da segnali e da una torre a fuoco 
che indicheremo qui presso. 

Designazione de' banchi all'ingresso del Tamigi. 

IL WHITAKER.— E il prolungamento deì'a pnrle T. di Maplin, estendendosi ver?» 
Lev. e sulla parte Lev. del quale è siliml» una boa rossa. Tra questa boa e 
Maplin. havvi nn passo nel quale trovatisi 3m. a 4m. d' acqua ; questo pn-^o 
non conviene che ai piccoli bastimenti. 

IL BUXEY. — Questo è un gran banco che è coperto a 3. ore '/ 4 di flusso ; corre 
Lev. e P. parallelamente alla parie T. di Maplin e forma il limite T. dell' in- 
gresso del fiume di V.raurh ; la sua lunghezza è 5 miglia e la sua maggiore 
larghezza 1 miglio e «, v Alla sua estremità di P. ha«vi ima boa urrà ; la Mia 
parte Lev. forma il Spilwny o passo che guida dall' Easl-Swin nel Wallct ; 
questo passo è indicalo da due boe. , 

GUNFLEET. — E un gran banco molto esteso da Spilway nella direzione Lev. 'j. 
T., 12 miglia; la sua larghezza è di 1 mig. e 4 j t ; fuori della sua estremità di 
P. trovansi le due boe di sopra menzionale. Per facilitare il passo dello Spitwoy, 
olla suo estremità Lev., havvi un'altra boa nera sormontata da un albero con 
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pallone; hanno situato un segnale sulla sua parlo di S. ; a mozza disianza tra 
questo segnale e la boa nera, trovasi una boa nera e bianca a strisce circolari, 
e quasi a mezza disianza; ira il segnale e la boa Spiiwaij , havvi un'altra b< a 
a righe rosse e bianche marcata S. W. Gunfleet ; alcune parti di questo banco 
seccano a marea bassa. 

Nella parte di M., havvi un alto-fondo di una grande estensione chiamalo 
West Knock ; é coperto dopo 2 ore di flusso e al traverso del segnale havvi 
pure un alto-fondo più grande, chiamalo Easl Knock, coperto a 2 ore e 3 U eli 
mare ascendente. Tra questi due alti-fondi, havvene altri che seccano a umica 
morta. La parte T. di questo banco forma il limile 0. del Wullet e la sua parte 
0. circoscrive a T. l' Kant Stein o King'* Channel in tutta In sua estensione. 

IL MOUSE. — Questo banco è presentemente l'estremità P. di Marroni, distinto 
da una boa nera presso la quale havvi un fuoco gareggiante con una sola luce, 
visibile da 10 miglia di distanza. 

IL BARttOW P. (The West Barrate). — È la parte di un gran banco die forma l'e- 
stremità 0. di West Stein. Si estende dalla boa di Mouse a 4 miglia, avente una 
larghezza di *j 4 di miglio; secca e non e coperto che dopo 2 ore e 'J, di flus- 
so: sulla 'sua parte T. havvi una boa bianca; la sua posizione è G. Lev. 5° 
Lev., 2 miglia e 4 j 4 dalla boa di Mouse. Dalla parte G. di quest i banco spor- 
gono gli alti-fondi di Barrovn correndo a ti. per 10 miglia terminando in due 
punte presso la boa di Ilvaps. Maini parecchie parli degli alti-fondi di Bar- 
rou> che seccano a bassa marea ; questi banchi sono pericolosi in tutta la loro 
estensione. La parte di M. limita il canale che esiste tra essi e i banchi di Jlcaps 
c di Middle: havvi sul Barro*" un nllo-IY>ndo chiamalo Easl Barrate* Head, 
che ha circa 1 miglio di estensione e che non é coperto che dopo 1 ora e 
di flusso ; il lalo S. di Bai roto è separato da Knock John, estremità P. di Sunk, 
per il passo chiamalo Barrate Deep. 

IL SWIiN-MIDDLE 0 I1EAPS. — È un banco stretto c curvo, lungo fi miglia; «• 
indicalo da due boe e da un fuoco galleggiante ancoralo alla sua estremila P. 
Il canale che trovasi tra questo banco e gli alti-fondi di Barrote è chiamalo 
Middle Deep; vi si trovano da 6 a 9 braccia d'acqua. Il passo di T. chiamalo 
East Stein o King'» Channcl , è il più frequentato; vi si trova una specie <!i 
basso-fondo sul quale si hanno da 5 a fi braccia e d'acqua. Havvi di più un 
altro alto-fondo chiamalo il Knot, situato n mezza distanza Ira Middle Ground 
e Hcaps; vi si trovano da 4 a 4 e '|, braccia d'acqua. 

IL SUNK. — Questo banco è la continuazione de'banchi di Oaze e di Knock John, 
la cui direzione è il G. Lev. Trovansi su questo banco numerosi alii-fonili che 
seccano. E stretto ed è quasi parallelo al banco Gunfleet, a 0. del quale è si- 
tualo a 5 o 4 miglia di disianza e vi si trovano da 8 a 12 braccia d'acqua tra 
•^si. Termina in punta a Lev. S. V* 0. del segnale di Gunfleet, alia distanza di 
5 miglia e */ 4 ; a G. T. di questa punta, alla distanza di 1 miglio e havvi 
un fuoco galleggiante, e sulla stessa punta del banco una boa rossa e bianca. 
La rotta che conduce a Jlartcich e verso Orfordncss è seminata di banchi che 
sono : il West Hocks, Cork Sand, Cork Ledge, Cork Knot, Uper e Lower Jlough, 
Shiptejsh, Bandsetj, Kellle , Bottoni, Wkiting e il Cutlcr ; indipendentemente 
«la molli alti-fondi al di denlro di questi. Tra i banchi di West Hocks e Gun- 
fleet , trovasi il passo che conduce nel Wallel ; questo posso è nominato Gold- 
mer's Gatteiy, ed ha circa 1 miglio e *j, di larghezza e vi si Movano !>, fi e 7 
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braccia d'acqua. Esiste pure un passo Ira West Rocks c Kork Santi, ma c 
«trello, e non vi si trova che i braccio d'acqua, per conseguenza troppo peri- 
coloso per i non pratici. 
IL WEST ROCKS. — È un banco molto esleso e pericoloso, situato direttamente 
di fronte all' ingresso di IIar*>ich ; alcune parli di esso seccano quasi comple- 
tamente a bassa marea. Questo banco si estende dagli alti-fondi di Aaze Gnu a 
una boa nera bianca, che è situata a 3 braccia e 3 j 4 sopra una punta che forma 
l'estremila S., la cui larghezza è 2 miglia; sulla boa sono scrini questi motti 
West Iìocks. 

RANCO DI KORK. — L'estremila Lev. del banco Kork è a T. q. M. della parie 
Lev. <ii West Iincks, a una disianza di 3 miglia e V,, da dove si estende a Lib. 
q. l\ per circa i miglio e 'i 4 ; è stretto ed una gran parte secca a bassa ma- 
rea. A 1 miglio a M. T, «j, T. dall' estremità Lev. del banco di Cork, trovasi 
l'estremità 0. di Cork Ledye, che si estende per 1 miglio, sopra una larghezza 
di V 8 di miglio; havvi \ braccio e sopra questo banco; a T, di Cork Ledge 
è situalo un fuoco galleggiante ; questo fuoco e mobile di minuto in minuto 
e visibile a t) miglio. 

IL CORK KNOT. — E un alio-fondo di scogli situati a \ miglio e 4 j, da Cor* 
Ledyc di cui sembra essere la continuazione. Resta a G. della boa di West 
Iìocks alla distanza di 4 miglia e vi si trovano Gm. 5 a Gin. 7 d'acqua. 

LOWER ROL'GU. — A G. *\ t Lev. a 2 miglia e * Jt dalla boa di West Iìocks, tro- 
vasi I' estremità Lev. di Iju^er liouyh, scoglio di 2 o 5 braccia d'acqua, lungo 
\ miglio a s J t nella direzione M. T. ; la sua parie di Lev. è indicala da uuo 
boa rossa, ancorata a 3 braccia e d' acqua. 

UPPER ROL'GII. — Questo segue la stessa direzione all' incirca di Lower Rough , 
e a mezza distanza, tra West Iìocks e Io«er lìough. Ravvi un allro alto-fondo 
di scogli chiamalo Upper o West Uoitgfi, non avente alla sua parte di M. che 
2 braccia d'acqua. Il rilevamento è la chiesa d' Anvarton l'uno coli' allro co" 
la parie Lib. del forte di Landguard. A G. di Upper lìough trovasi Sili piasti, 
liuudsey e Whitiny ; i due primi banchi formano il lato Lev. del canale nomi- 
nalo Siedali, e West Iìocks, lìough e Cutter formano i limili P. 

IL SlUPWASil. — E uu gran banco stretto avente alla sua estremità Lib. una gran 
boa a strisce orizzontali nere e bianche sormontala di un alberello e un pi' 1 " 
Jone, e un fuoco galleggiante non lungi dalla sua estremità di G.; sono si- 
tuali I' uno dall' allro G. '„ T. e Lib. \ 0., a 9 miglia di distanza. 

Alcune pirli di questo banco seccano alla fine del riflusso e ciascuna deile 
sue parti è ripida. Questo banco è pericoloso per i bastimenti che vengono dal 
largo, perché lo scandaglio non può fare presentire la sua posizione, perché ha 
all'intorno a toccare le sue sponde fi, 7 e 8 braccia d'acqua. Il fuoco galK'g* 
giunte è situalo per l'uso dei grandi bastimenti che passano dal canale Shipw a y> 
che trovasi tra i banchi di Baudsey e di Shipwash , in luogo di andare nella 
baja d* tlollesle y. 

RANCO DI RAUDSEY (Baudscy Sand). - Questo banco ha 4 miglia di lunghezza 
e 5 | 4 di miglio di larghezza ; presso la sua estremità Lib., le profondità dell'ac- 
qua sono irregolari, ma non si é mai trovalo, sopra alcuni punti, meno di 4m. 
d' acqua a bassa marca , benché non sia diflicile in qualche Hallo esservenc di 
meno. Alla sua parie di Lib. havvi una boa bianca e nera, e sul Bald H ca 
o alla estremità G. havvene una nera ; l'estensione di questo banco a G. è al- 
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(ualmenle maggiore die in passalo; con il fuoi-o inferiore d' Orfordness e il 
molino \T Aldborouyh, l'uno per Tallio a G. T. 8° Lev., puossi passare di sopra 
a 3 e M, a 4 braccia d'acqua; la parti- la più alla del banco è presso la su:i 
estremila Lib. ove non vi sono che 2 braccia d'acqua, cominciando in prossimità 
della boa marcata e estendendosi per un miglio a T. e a G. ; bisogna dun- 
que prendere delle precauzioni per non avvicinarsi troppo a questa parte. Tra 
1* estremità T. del banco di Baudsey e quello di Sliiptcash, il canale ha circa 
ti miglia di larghezza , e vi si trovano da 8 a il braccia d' acquo. 
WM1T1.NG. — È un banco slrelto nella direzione G. Lev. «j, T. e P. Lib. 0., 
di 3 miglia e *,' 4 di estensione e sul quale vi sono 3 boe bianche; la boa la più 
T. è sormontata da un' asta con pallone. 

I fuochi di Orfordness, T uno per l'altro, conducono direttamente al di den- 
tro della sponda interna e fanno pure evitare il banco Cader ; ma il fuoco in- 
feriore deve esser mantenuto u P, del fuoco superiore quando si va per la baja 
di f/ollesley., 

BANCO DI KETTLE BOTTOM. — Tra il' estremità P. di Whiliug e il banco di 
Baudsey, hnvvi uu alto-fondo chiamalo il Kcllle Bulloni, sul quale non vi sono 
che 2 braccia d'acqua; questo banco è a G. T. 'J, Lev. distante I miglio e ! , t 
dalla boa Lib. del banco di Buudscy. Da questo s'innalza un alto-fondo a \ i 
miglio a T., sul quale non hanvi che 3 a 4 braccia d'acqua e continua a 0. con 
le slesse profondità , lino al punto ove si riunisce al banco di Buudscy, avendo 
da ciascuna parte ti a 7 braccia d' acqua. Il canale tra il banco di Buudscy c 
qucsT nlto-fojido ha % \ k di miglio di larghezza. Tra Afille Bulloni e Whiliug, 
si hanno da G e 7 braccia d' acqua e un buon passo lenendosi a *j, miglio dallo 
boa situala sulla parte»!, di Whiling, oppure tenendo a P. M 8° P. l'estremità 
T. della spiaggia di Buudscy; l'eslreinilà G. del banco di Baudsey corrisponde al 
mezzo di Whiliny ; il canale che li separa ha circa "2 miglia di larghezza e 8 a 7 
braccia d'acqua. 11 rilevamento da farsi per passare il canale è di tenere la 
chiesa di Felislov e la parte elevala della spiaggia di Felistow T uno per Talli o. 

IL MIDDLE GROUND. — É un allu-fondo di sabbia che si projelln da Orfurd Uli- 
veti fino a Orfordness, seguendo la costa. Si distingueva, allre volle, da una 
boa su ciascuna estremità. 

IL FLAGSTONE. — È un alto -fondo di scogli situalo tra la parte Lib. di Whiling 
e il banco di Middle. Corre parallelamente a Whiling e non ha alcun punlo 
che abbia meno di 3 braccia d' acqua di profondità. 

IL CUTLER. — È un alto-uindo di scogli situalo a 1 miglio dalla spiaggia di Bau- 
dsey; lenendo i fuochi di Orfordness T uno colP nitro , si passerà fuori della 
sua parie esterna. L'uà boa nera è siluula presso la sua estremità Lib. a 4 brac- 
cia e 'Ij d'acqua, avendo l'uno per l'altro la chiesa di Buudscy e una casa 
bianca che vedesi di sopra la spiaggia di Baudsey, a T. 'j, Lev.; e il fuoco in- 
feriore di Orfordness, un poco scoperto a Lev. del fuoco superiore; questo 
banco si estende a Lib. 8° 0. e G. 8° T. ; ha \ miglio c s | t di lunghezza 
e \', di larghezza. 

Boe, Segnali e Fuochi Galleggiatiti. 

BOA DI SIIOEBURY NESS (Knock Buoy). — E una boa nera ancorala a '» brac- 
cia d'acqua; bisogna lasciarla a sinistra discendendo dal Tamigi. 
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BOA DI MEZZO SHOEBURY (Middle Buoy). — £ una boa nera ancorata a 3 brac- 
cia d'acqua; bisogna pure lasciarla a sinistra discendendo; il fuoco galleggiante 
di Nure, nncnrnto n 7> braccia e 5 |, deve lasciarsi a diritta. 

BOA LEV. DI SHOEBURY (East Bumj). ~ E una boa situata a ii braccia d'acqua 
e che bisogna , come le precedenti , lasciare a sinistra ; ma bisogna lasciare a 
destra In boa bianca ancorata a 4 braccia presso I 1 orlo del banco Kant. 

BOA P. DI OAZE. — È rosta e ancorala a 5 braccia d'acqua; deve lasciarsi a de- 
stra se si prende il passo di West Stvìn c al contrario a sinistra , se si passa 
dal canale Oazc 

SEGNALE DI BLACKTAIL ( Blacktail Bearmi). — È situato sopra Tallo-fondo 
di Maplin ; si deve lasciare a sinistra. Avanti di questo segnale, s'incontra una 
boa nera situata sull'orlo dell' alto-fondo. 

All' estremità P. di Mouse , trovasi ancorato un fuoco galleggiante ebe si 
lascia a destra discendendo il West Svini questo fuoco è ancorato a fi braccia 
d' acqua ; alla spenda di T. di questo banco e non lungi dal fuoco galleggian- 
te, vi ba una boa nera ancorata in 4 braccia d' acqua. 

BOA DI BLACKTAIL SP1T. — La parte del banco Maplin chiamala Blacktail Spit 
avendo aumentalo nella direzione P. Lib. dal segnale di Blacktail, hanno anco- 
rato sopra questa parte una boa nrra a li braccia e *J« a bas/a inarca delle 
grandi maree; è situata avanti il molino di Sbattendoti, a 0. Lib. un poco P.; la 
chiesa di Prillimeli a M. P.; il segnale di Blacktail a G Lev. alla distanza 
di i miglio; e il Timeo galleggiante di Mouse a Lev. q.S. e il fuoco galleggiarne 
di Nore a P. q. Lib. 

WEST BARROW. — Una boa bianca e nera ancorata a C braccia e d'acqua 
a destra fuori della parte M. o della coda del banco di West Barro* o di 
Foulness. 

BOA DI MAPLIM. — E fissala a 2 braccia c 5 f t d'acqua; si lascia a sinistra. 

TORRE A FUOCO DI MAPLIN SPIT. — Questa torre è situata a S. della parte 
la più visibile del banco, che secca a bassa marca delle grandi marce ; questo 
fuoco è rosso, visibile a M) miglia in tutte le direzioni; i morini sono partico- 
larmente prevenuti che non devono giammai, in qualunque circostanza, sia «li 
notte, sia di giorno, traversare il banco a T. della torre a fuoco che è indicata 
in tempo di nebbia, da un timpano. 

Un secondo fuoco (isso e acceso nella torre di Maplin, rischiarando 8° del- 
l' orizzonto, per indicare il canale tra il fuoco galleggiante e mobile di Gindler 
e la boa del banco Shivering. 

BOA DI MAPLIN SPIT (Maplin Spit Buny).-È nera fissola a 2 braccia e 3 , 
d'acqua, a \ buon cavo a Lib. della base della torre a fuoco; non bisogna ten- 
tare di passare tra la boa e la torre. 

FUOCO GALLEGGIANTE DI SWIN MIDDLE (Swin Middle Ughi Vessel). — Un 
fuoco galleggiante mostrante un fuoco mobile ogni minuto, visibile a iO miglia, 
elevato 42m., è stalo fissalo all'estremità Lib. del banco di S«>in Middle, a 4 brac- 
cia d'acqua, avendo il segnale di Whilaker a T. 'j, Lev. , la boa di Vfhilakcr a 
G. 8. a T. e la boa T. di Hook Middle a Lev. q. G. ; il fuoco deve lasciarsi alla 
destra discendendo. 

IL SEGNALE DI WUITAKER (Whitaker Beacon).— È situato sul banco dello stesso 
nome e deve lasciarsi a sinistra discendendo; è ancorato a im. 5 alla distanza 
di 100 braccia dal segnale. Vi sono 5 braccia d'acqua. 
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BOA DI WHITAKER SPIT. — Questa boa é rossa, a 3 braccia d'acqua, i miglio 
a Lev. q. G. dal segnale di \\hitaker\ bisogna lasciarlo a sinistro. 

BOA 0. DI SWIN SPITWAY. — Questa boa é «era situata a 2 braccia e di 
acqua ; bisogna lasciarla a sinistro. 

SEGNALE DEL BANCO BUXEY. ~ Un segnale di ferro e due boe nere sono situate 
Ticino al banco Buxey ; le boe sono ancorate a T. e a 0. del banco; il segnale che 
si riconosce da una croce , è situato sulla parte di M. del banco che secca a 
bassa marea delle grandi maree, avente la boa P. di Buxey a Lib. 3° 0. ; la torre 
a fuoco di Maplin a 0. *|» P- 

La boa T. è ancorata a 4 braccia d' acqua a marea bassa alla parte T. di 
Buxey, avente il molino di Wivenhoe a T. 8° Lev. ; e il segnale di Buxey, a P. 
Lib. «/, 0. 

La boa 0. é ancorata a 2 braccia è 'j, a basso mare presso la parte 0. di 
Buxey, avendo la chiesa di Brighllingsea a T. 8° Lev. ; la boa di Whitaker 
a Lev. S. Vi 0.; la boa di Whitaker Bidge a P. 'li 0.; a 7 | g di mijrlio a M. 
T. dalla boa 0. di Stein Spitway , è la boa rossa del Vtallct, sormontalo di un 
albero con un pallone. Queste boe indicano il passo nel Walltt tra i banchi e de- 
vono lasciarsi a sinistra discendendo dal Swin o canale. 

BOA LIB. DI GUNFLEET. — fi una boa a strisce bianche e rosse e marcata S. 0. 
Gunfleet, che bisogna lasciare a sinistra ; è ancorata a 3 braccia • d'acqua quasi a 
mezzo cammino tra la boa di Swin Spitway e il segnale di Gunfleet nel canale 
che porla il nome d' East-Swin , fuori dcj banco dì Gunfleet , sulla parte T. 
del canali"; havvi un nuovo fuoco galleggiante ancorato in 9 braccia d'acqua 
(IGm.) a bassa marea delle massime maree; il battello mostra due fuochi bian- 
chi mobili; quello dell'albero di trinchetto ha Ilm. di elevazione e quello di 
mezzana dm. ; sono accesi dal tramonto al levare del Sole. 

SEGNALE DI GUNFLEET. — fi posato sul banco dello stesso nome e deve lasciarsi 
a sinistra : una boa nera e bianca a strisce circolari è fissata all' incirca a mezzo 
cammino tra la boa di G. e il segnale di Gunfleet, a Sbraccia d' acqua a bassa 
marea delle grandi maree. 

BOA LEV. DI GUNFLEET (East buoy). - È una boa nera con albero e pallone 
in cima , a 4 braccia d' acqua : bisogna lasciarlo a sinistra. 

BOA DI MIDDLE HOOK 0 ELBOW. Questo è marcata bianca e nera, a 3 brac- 
cia d' acqua : bisogna lasciarla a diritta. 

BOA DI HEAPS.— Essa è bianca e porla un'asta con un pallone; é a 3 braccio 
d' acqua ; bisogna lasciarla a diritta. 

FUOCO GALLEGGIANTE DI SUNK— E un battello guarnito come quello di Nore: 
fa vedere un fuoco brillante a ÌOm. elevato , visibile in tutte le direzioni a 9 
mig. ; é a 'j, di miglio a G. T. dall' estremità Lev. di Sunk, a IO braccia d'ac- 
qua ; bisogna lasciarlo o destra. 

BOA G. DI MIDDLE. — Una nuova boa a strisce nere e bianche e ancorata a 4 
braccia e a bassa marea massima, presso l'estremità G. della parte elevata 
di questo banco chiamato N. E. Middle , avente la boa di Swin Spitway a M. 
T. P. ; la boa Lib. di Gunfleet e G. 5° T. e la boa I/eaps a Lev. 0. 

BOA DELLA PUNTA .DEL BANCO DI SUNK. - Essa é dipinta di rosso e bianco, 
è a 4 braccia d'acqua. 

BOA DELLA PUNTA DI LONG SAND. - È nera situalo a 6 braccia d'acqua; 
bisogna lasciarla a diritta. 
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BOA DELLA PUNTA S. DI WEST ROCKS. Questa è bianca e nera con i molli 
West Bocks ; ò a 3 broccia c R ' t e devesi lacciai e alla sinistra. 

BOA DI STOXE BANK. — Questa è nera con una croco bianca in cima, e due 
circoli bianchi, uno al centro e l'olirò nella parie estrema ; e situata alla parte 
superiore di .S7o/>e Bank tra West Rackn e Ilarwich IVase a 2 braccia e 

FUOCO GALLEGGIANTE DI CORK LEDGE. - Questo fuoco è mobile di minuto 
in minuto, e visibile a <J miglia ; è situato o 4 braccia e Vi d* acqua a basso 
mare delle grandi maree ; bisogna lasciarlo a sinistra quando si va per Ilarwich. 
Un pallone rosta rimpiazza il fuoco nel corso del giorno. 

BOA DI LOWER ROUGIL — Quella boa è rossa , situata a Lev. di Botigli , a 5 
braccia e d' acquo ; bisogna lasciarla a sinistra sortendo dal Tamigi. 

BOA DELLA PUNTA 0. DEL BANCO S1IIPWASII. - Questa boa è di grossa di- 
mensione ; si distingue per delle strisce orizzontali nere e bianche e da un pal- 
lone di cui essa è sormontata ; ò a 4 braccia d' acqua. Bisogna lasciarla n de- 
stra andando a Orfordnets per il passo. 

FUOCO GALLEGGIANTE DELLA PUNTA G. DEL BANCO SHIPWASH. — Questo 
battello è ancoralo a 0 braccia d' acqua a bassa marea delle grandi maree, a \ 
miglio in T. dell' estremità G. del banco di questo nome; avendo la chiesa di 
AldboroughnT. q. G.; il fuoco superiore iVOrfordness a T. q. M. e la boa G. 
di Baudsey a P. T. ; di giorno, questo battello che porla un albero, si 
distingue da una palla rossa alla sua sommilà (precedentemente portava Ire al- 
bero. Il fuoco che è fisso può scorgersi a iO mig. Lat.J52°2' T. e long. 0° 42' 
24" P. 

Governando a Lib. del fuoco galleggiante, avendo riguardo alla marea , si 
eviterà il bnneo. 

B0\ ALL' FSTRFMIT V LIB. DEL BANCO DI BVUDSEY. — E marmi» bianca e 

nera, a 4 bracci» d' acqna : bisogna lasciarla alla sinistra dirigendosi a traverso 

di Shipwaii vprco Orfordnets. 
BOA SULL' ESTREMITÀ' G. DEL BANCO DI BAUDSEY. - Questa boa che è 

nera e" stnta trasportata di miglio a G. ; è a li braccia d'acqua. 
BOA DEL PORTO DI WOODBR1DGE. — Alla parte di Lev. dell' ingresso del , 

porto di Woodbrige . uno boa rossa e ancorata, avente la boa di Cutter a S. q. 

O. distante 2 miglia. 

BOA DI CUTLER. — Questa è nera, fissata a 4 braccia e «/, d* acqua'; si lascia 
a sinistra. 

BOA DELLA PUNTA LIB. DI WHITING — É bianca ea5 braccia e »/ 4 d'acqua. 

BOA DELLA CODA DI WHITING.— É bianca e a 3 braccia sulla ptinta interna 
del banco, a 2 mig. e dalla boa di Lib. 

BOA DELLA PUNTA G. DI WHITING. — Essa d bianca portante un albero sor- 
montato da un pallone ; è a 3 braccia e 3 f t e a s | 4 di miglio dalla riva opposta : 
tulle queste boe devono lasciarsi a destra passando tra il banco Whiting e il 
Middle. 

BOA D' ALDBOROUGH KNAPES. — Questa boa nero e bianca, c a K braccia di 
acqua sulla punta Lev. dell' alto fondo. 
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Istruzioni per la navigazione del mare del Nord 
per il Swin o king's Channel. 

Navigando a circa miglio a T. del fuoco galleggiante di Aore e a 1 buon 
cavo Ira il fuoco galleggiante di Mouse e il segnale Blacktail , la rotta ti» se- 
guirsi è Lev. 5° 0., G miglia e e di là, a traverso della torre a fuoco di Ma- 
plin, a G. Lev. 7° Lev., 3 miglia e "f,, avendo avuto cura di tener conto della 
marea osservando che il riflusso porta a S. e a Lev.; oppure, trovandosi alla stessa 
distanza dal fuoco di Nore , si può governare a Lev. S. 8° Lev., 4 miglia e 
ovvero Uno al segnale di Blacktail a G. 5° T. e in seguito far rotta a G. Lev. 
•J, Lev., 7 miglia e V 4 verso il fuoco di Maplin. 

Havvi un alto-fondo, lungo e stretto, tra il fuoco di Xore e d'Oazc , a 
canale circa, che chiamano the Warp, sul quale non si trovano che 4 a fi 
braccia d'acqua, e da ciascuna parte di esso trovasi una buona profondità. 
Bisogna tenersi a T. di Warp finché non si sia dirimpetto al segnale di Black- 
tail a traverso del quale si hanno 7, 8 e fino a U bracrii d'acquo; a questa di- 
stanza se il vento e le maree non permettono di fare buona rotta, si deve an- 
corare, tenendo il fuoco di Nore a P. 3° 0.,aMn distanza di :> miglia e ri- 
girando, bi^na evitare «li correre troppo a T. di Warp, in ragione dei neri- 
coli rhe offre il banco di Maplin. 

Havvi un canale tra le parli P. e Lev. di Barrows nel quale trovansi «la 2m. 
n firn. 7 d'acqua, ma questo non ha che 2 cavi di larghezza sopra una lun- 
ghezza di 1 miglio e 'J* pe»' M. e S. ; il suo ingresso M. è a 1 miglio e 8 | 4 a 
Lev. della torre a fuoco di Maplin. Il principale passo è tra i banchi di Bar- 
rows e quello di Maplin \ lo chiamano West Swin. 

Discendendo dal fuoco di A ore e all' opposto del segnale di Blacktail , si 
deve restare a T. in fi o 8 braccia d' acqua e verso I' Oaze per 7 o 6 braccia ; 
ma discendendo a basso quanto il fuoco galleggiante di Mouse . non bisogna 
essere a meno di 7 braccia d'acqua, si da una parte che dall'altra; nel mezzo 
del canale trovansi 11, 10 e 9 braccia di acqua. Dal traverso di Blacktail alla 
torre a fuoco di Maplin, la rotta varia da Lev. '/* T. a. Lev. q. G. e presenta 
alcune difficoltà; bisogna vigilare partendo da Warp di non troppo toccare in 
0. per tema che la marea non vi spinga a 0. di Mensa. La rotta , dal traverso 
della torre di Maplin , fino al fuoco galleggiante di Middle, a P. del quale bi- 
sogna passare, e il G. distanza 4 miglia ; ritornando dalla torre a fuoco di Ma- 
plin al fuoco galleggiante di Middle, si può mantenersi su Barrows in fi brac- 
cia d'acqua e verso il banco di Maplin in fi braccia egualmente. 

Tra la torre a fuoco di Maplin e il fuoco galleggiante di Middle, havvi 
un buono ancoraggio da per tutto da 1 miglio al di sotto di Maplin fino a 1 
miglio di sopra del fuoco di Middle, in fi, 7 a 8 braccia d'acqua; é un eccel- 
lente rada , ma bisogna slare attenti di non lasciarsi cascare verso Middle 
Deep che forma oggidì un canale di 6 miglia di lunghezza q nel quale non 
trovansi che 5 a 8 braccia : la marea in questo luogo monta con gran violenza 
e potrebbe portare sopra i banchi di Barrows. 

Il canale tra il fuoco galleggiante dello Swin, Middle e il Whitaker non ha 
più di 4 f« miglio di larghezza; trovasi Ira Ileaps e Govfleet da 5 a fi braccia 

27. 
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d'arqu.i. Dal traverso del fuoco galleggiente fino nll;i boa marcila Hook, !;i rulla 
•li percorrere è il Lev. 8° T. e I» disianza ~> miglia; questa direzione conduce 
dircllamenle verso East Stein o King's Channel e fa evilare (ulti i pericoli 
a traverso del fuoco di Sunk; e quando questo fuoco rcsla a 0. S. a una di- 
sianza di 1 miglio e , bisogna governare a G. un poco a Lev. e si sarà 
condoni tra Baudsey e Shipwash e in T. d' Aldborough Knapes. Dalla boa 
di Hook a quella bianca di Lev. di Ucaps, la rolla è il Lev. q. S. 3° 0. e la 
disianza 3 miglia e 

FIUME DI MALDON. — Lo Spitway è un passo che conduce dallo Swin al Wallct 
o Nume di Maldon. 

É situalo tra 1' estremila Lev. di Buxey e P estremità P. di Gunfleet ; Iro- 
vansi in questo passo da 2m. 7 a 3m. d' acqua a bassa marea. 

L' ingresso di Maldon è ostruito da parecebi alti fondi de' quali alcuni sec- 
cano a bassa marea ; sugli altri non resla che poca acqua ; la rolla da tenere 
traversandolo Spitway è il M. T. */, P., 2 miglia e */, , lasciando le due boe a 
P. o a sinistra e dallo Spitway all'ingresso del flumo di Maldon bisogna gover- 
nare a M.; vi ha là la seconda boa. 

Quella di 0. che è bianca è fissata all' estremità Lev. del banco Knoll, a 2 
braccio d'acqua. 

L' altra che è nera è fissala all' eslremilà S. di Eagle, in 2 braccia d' acqua 
egualmente. Risogna governare tra due boe e si passerà la barra in 5 e 6 braccia 
d'acqua al di là della boa rossa detta Coinè Bar Head e si può dirigersi verso il 
fiume di Mersey , conservando il mezzo canale finché non si sia sormontata 
l' estremità P. dell' isola Mersey, ove si troverà una maggiore profondità d' acqua. 

La boa rossa , di cui abbiamo parlato , è situata all' ingresso del fiume di 
Coinè, in cima della barra per 3 braccia d'acqua, restando a M. q. T. dalla 
boa di Fagle c a M. T. <|, T. da quella di Knoll; la rotta, a partire dal prin- 
cipio della barra perii fiume di Coinè , é circa la T., lasciando la boa rossa a 
Lev. o a diritta. 

Hawi buon ancoraggio , in fi o 8 braccia d' acqua, dietro il Buxey, in un 
luego chiamato Stein Hole. Hawi pure un passo per i bastimenti di piccola 
portata a P. di Burey , conducente al fiume di Crouch ; ma il migliore canale 
per attaccare questo fiume e a O. del banco Btixey. 

All'estremità T. del banco Maplin, hawi una boa musa che bisogna la- 
sciare a sinistra e lasciare a diritta quella che trovasi all' estremità P. di Buxey. 

II passo ha circa 8 | t di miglio di larghezza, ma si trova un'alto fondo chia- 
mato Stintoti Btixey , che lo divide e lo ristringe ; una parte di questo banco 
secca a bassa marea. Il canale non ha in questa parte che 2 braccia d' acqua 
di profondità. 

Il canale Ira Swin Middle e ffcops da una pnrle e il Gunfleet dall' altra , 
è di 2 o 2 miglia e *l i di larghezza, ma quando si è sorpassala la boa di Ileaps 
trovansi 4 miglia e *\ t di larghezza; questo canale è chiamato The East Swin 
o King '* Channel; non si deve accostare alcuna parte di Middle Ifeaps a meno 
di 7 braccia d' acqua. 

Il banco di Sunk è pericoloso da ciasenna parte; e nndnndo tra il Sunk e 
% Gunflect bisogna conservare il fuoco galleggiante a Lev. q. G. , nulla più a T.; 
si troverà allora in 10, 11 e 12 broccia d'acqua. Non bisogna avvicinarsi a 
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Gunfleet a meno di 6, 7 braccia d'acqua; quando il fuoco galleggiante di Sunk 
resta a Lev. q. G. , si é allora nell' allineamenlo della boa di Heaps. 
MAREE. — E pieno mare a luna nuova e piena nel King'* Cknnnel a mezzo- 
giorno e il mare monta 5m. 5 nelle grandi maree e 3m. 3 nelle minime ; bi- 
sogna tener conto de' venti osservando che il flusso si anticipa con i venti da 
Lev. e ritarda con quelli di P. A P. di Swin e dopo la parte P. di Spitway fino 
all'estremità P. di Oaze, la corrente cambia queste direzioni 20 mimili dopo il 
pieno mare; nel mezzo, tra P estremità Lev. de' banchi di Gunfleet e Nor- 
wich Naze , 10 minuti dopo il pieno mare ; e a circa 2 miglia a 0. Lib. di 
questa stessa estremità di Gunfleet , all' ora del pieno mare. 

All'ingresso de' fiumi di Burnitemi , di Maldon e di Coinè è pieno mare a 
mezzogiorno e il mare monta 4m. 7. ; ma a Maldon Quay, il pieno mare é a i 
ora; non monta che 2m. 

A traverso King V Channcl e il West Swin 11 flusso monta nel fiume e segue 
all' incirca la direzione di diversi alti fondi. 

Molila durante le due prime ore con una grande celerità tra Sunk e Long- 
tand ed il riflusso fassi in una direzione opposta. 

Nel Swin la marca monta con grande violenza sopratutto nel West Swin 
tra Mouse e Maplin ; lo ste«o effetto si riproduce al traverso di Middle Dceps ; 
il rigiro della marco si fa obliquamente pur con molta forza, al di là di Mouse 
e di West Barrows. 

Si deve in conseguenza, quando si discende dal fiume , vigilare con molta 
rnra per non lasciarsi strascinare sopra questi banchi ; le slesse precauzioni seno 
da prendersi traversando tutti questi canali , perchè le maree corrèndo a P. 
Lib. e a G. Lev., prendono una direzione obbliqua sopra il gran numero di questi 
banchi e particolarmente su quelli situati all' estremità T. di Shipway e di 
Gunfleet. 

Istruzioni per andare da King f s Channcl a Orfordness. 

I bastimenti che sortono da Stein o King '* Channcl per attaccare Orford- 
ness , possono governare tra i banchi di Baudsey e di Shipwash in un passo 
chiamato lo Shipway, ovvero traversando lo Sledway, tra il banco di Hourh e 
di Baudsey , passare dalla baja di Hollcsley a P. di Wailing nella direzione di 
Orfordness. 

Se si prende il passo detto Shipway , dacché si é a mezza distanza dalla 
boa Lev. di Gunfleet, che resta allora a 2 miglia a M. T. o a T. q. M., e il fuoco gal- 
leggiante di Sunk , si deve dirigere à G. per lo spazio di 4 miglia ; si troverà 
a traverso della boa marcata nera e bianca di West Rocks, che si lascierà a si- 
nistra a una distanza di 2 miglia : si avanzerà al di là altre 5 miglia sempre 
nella stessa direzione, e dopo di ciò uno si troverà esattamente tra la boa rossa 
di fìough e la grande boa rigata nera e bianca situata all' estremità Lib. di 
Shipwash, avendo Rough a sinistra e Shipwash alla diritta; a 4 miglia al di là, 
s' incontra la boa Lib. di Baudsey che è intarsiata ; si lascia sulla sinistra alla 
distanza di I miglio é 'li- 
La boa nera situata alla sua estremità di G. deve essere egualmente la- 
sciata alla sinistra. A 5 miglia e 'J, dalla boa Lib. di Baudsey, si troverà ti 
traverso del fuoco galleggiante ancorato all' estremità G. di Shipwash che si 
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Liscia alla diritta. Si può allora proseguire nello slessa direzione finché non si 
sia al di dentro di Orfordness a 2 miglia; allora governando a G. *|, T. si pas- 
serà a P. di Knapes o Napes, oppure facendo il G, q. Lev. si passerà a S. di 
quesf alto Tondo. 

Durante tutta questa navigazione il fondo varierà da 14 fino a 5 e quindi 
da 6 a 15 braccia d* acqua ; bisogna prender sempre delle grandi precauzioni 
per non avvicinarsi ai banchi che sono tutti ripidissimi; bisogna esattamente 
tenere conio dello stabilimento delle maree : il flusso sul Shipwash , corre a P. 
Lib. e il riflusso a G. Lev. , ciò che rende le vicinanze pericolose. 

Dirigendosi per Sledway , verso la baja di HoUesley , bisogna a mezza 
disianza della boa Lev. di Gunfleet e del fuoco galleggiante di Sunk , go- 
vernare a G. finché non si sia a 2 miglia al di là della boa di West- Rocks o 
tiuché non si abbia la chiesa di Rutley appena scoperta a Lev. del molino di 
lìoyton e a P. della foresta dello slesso nome, che resterà a G. T. l |, T. un 
poco a Lev., questo rilevamento farà scansare lo Sledtcay a Lev. di Rough, in 4 
e 5 ,' i , 7 e 8 braccia d'acqua, alla distanza di 2 cavi in Lev. della boa rossa di 
Lowvr Rotigli. Bisogna avanzare in questo rilevamento in 6, 8 e 7 braccia di 
acqua, finché il segnale di M. di Orfordness o il molino bianco {Whiie Mill) sia 
un poco scoperto dalla casa dell' isola Havergate, a G. 8° T. e conservare que- 
sto rilevamento, finché uno non trovasi tra l'estremità Lib. di Whiling e Mid- 
tllc Ground o lino a che il fuoco supcriore d' Orfordness (che é a P. del fuoco 
inferiore) apparisca due volle In sua altezza a 0. del fuoco inferiore; si troverà 
sulla parte la meno profonda del banco di Flagstone in 5 braccia e '],; questo 
rilevamento è quello che conduce a HoUesley Ray; bisogna conservarlo tinche 
non si giunga a G. della coda del banco di Whiling; si governerà in seguilo a 
Lev. '|, T. che porterà a O. di Aldborough- Knapes ; il rilevamento da osser- 
varsi per evitare la sua estremità Lib., é di tenere il castello d'Orford una lar- 
ghezza di vela scoperto a 0. della chiesa che resterà a P. q. M. 

Risogna fare attenzione di non rilevare il fuoco superiore d' Orfordness , a 
0. del P. avanti che la chiesa di Jken non sia scoperta a T. di Limekiln ; ma se 
si propone di andare tra Aldborough Knapes é il continente, bisogna allonta- 
narsi ragionevolmente dalla torre d' Orfordness e tenere la chiesa di Raudsey 
bene scoperta a 0. di Orfordness, restando a P. Lib. 8.° P., affine di evitar»: 
Union n Tallo-fondo di Nathanicl e il Ridg Anche la chiesa d' Aldborough re- 
sta a M. T.; governando in seguito a G. 'j, T.; questa rotta condurrà a T. 
d' Aldborough- Knapes. Virando di bordo non bisogna avvicinarsi all'estremità 
P. di Shipwash tanto da conservare la chiesa di Raudsey V una per V altra con 
l'estremità G. della gran foresta che trovasi in Lev. della spiaggia di Raudsey, 
né di avvicinarsi a .West Rocks al di là del punto ove le chiese d'Alderton e di 
Raudsey possono essere tenute I' una per V altra. Bisogna tenersi a o braccia 
d' acqua da West Rocks e per 8 almeno «la Shipwash. 

Dopo avere passalo Lowcr Rough, non bisogna accostarsi ai banco di Raud- 
sry al di là del pnnto ove l'arco, che trovasi a T. della chiesa d'Orford, possa 
essere rilevalo vicino a questa chiesa a P. ; né ai banchi di Cork , Cork Legd e 
Cork Knot al di là del rilevamento, che consiste in tenere il campanile della 
chiesa d' Harwich V uno coli' altra con la torre di Martello, situala un poco a 
T. del forte Landguard. Durante la notte non bisogna tenersi a meno di li brac- 
cia d'acqua da Cork Ledgc e non meno di *i dal Cutler. 
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Andando dalla boa segnale di Gunfleet all'ancoraggio superiore della baja 
di Hollesley bisogna governare a G. Lev. T. per 3 miglia e in seguilo al di 
là della boa marcala Vf est-Rock* a G. per nltre 3 miglia; questa rotta con- 
durrà a Lev. dell» boa di bwr Rtmyh ; allora si dovrà tenere la chiesa di 
Ratidsey scoperta a Lev. del nuovo segnale restando a T. 5° P., e correre sulla 
boa nera di Cutter ; da questo punto la rotta da farsi per prendere l'anco- 
raggio della baja d' Hollesley , sarà il G. 3° T. per 3 miglia. 

Il migliore ancoraggio della baja di Hollesley è di situare la chiesa di Hol- 
lesley a T. q. M. 8° P. o il presbiterio e la capanna rossa l'uno per l'altra a 
5 o 4 braccia d' acqua. 

Ravvi pure buon'ancoraggio alla parte G. della baja tra la boa di Middle 
o delia coda di Whiliny e l' estremità G. di Middle Ground, in 6 a 7 braccia; 
in questa baja il pieno mare è a 11 ore nelle lune nuove e piene. 

Bordeggiando nella baja di Hollesley, bisogna sempre tenersi in G braccia di 
acqua e non mai avvicinarsi alla riva a meno di 7 braccia. Molto prossimo a 
Orfordness la profondilà è 10 braccia ; il fondo è così duro e cosi ripido che 
bisogna mantenersi almeno in 12 braccia; a P. di Onion, il riflusso si compie con 
una celerità eguale a quella della marea montante; bisogna dunque stare al- 
lenii a questo circostanza per non essere trascinali sulla costo. 

» 

Descrizione delle bo<> e. alti-fondi dalla baja d' Hollesley a Norwich. 

V ingresso d' Harwieh è ingombro da un gran numero di banchi che tro- 
vansi ni di dentro di quelli ohe abbiamo già indicali. I seguenti: the Caller, 
the Plaiters, the Andrews, the Felixlow e Wadgaie Lcdyes , giacciono nel 
passo che conduce nello interno della baja al porlo d'Haricich, restano a de- 
stra ; si coniano di più in queslo slesso passo i banchi seguenti ; che si la- 
sciano a sinislra, cioè: il Cork Ano/, Cock Lodge, V.ock Spit, the Ridgr, Halli - 
day, Flats, Aitar, Cliff, Font, Cod, Glutton, Guard, Bone e Gristle. 

IL CTJTLER. — È un alto-fondo di rocce, d' ineguale profondilà che si distacce 
dalla spiaggia di Hnudsey; si riconosce dalla sua boa nera siluala alla parte di 
0. e ancorata a K bracciale V, d'acqua. 

FEUXTOW E W AD GATE LEDGES. — Questi sono situati a T. del canale; si 
trovano sul primo situalo a 1 buon miglio al largo della costa di Felistow, da 
da 2 a 3 braccia d'acqua sulle parti le più elevate; Wadgate è un alto-fondo 
«li scogli un poco a Lib. ili Felistow e presso le sponde del quale trovansi 3 
braccia d'acqua ; lo scoglio di Bumt house, appena scoperto con lo scoglio di 
Saze a P. Lib. 'f, 0., condurrà a O. di questi due pericoli che non bisogna 
avvicinare a meno di 4 braccia d'acqua. 

BANCO PLATTERS. — il banco Plaiters s' estende a circa 1 miglio dalla eosta , 
la sua parte esterna è a S. q. Lev. «lei forte di Landguard, e secca quasi a 
mezza marea; bisogna mantenersene a li braccia d'acqua; i rilevamenti per 
evitarlo sono, hi chiesa e il castello d' Or fiord scoperti dalla spiaggia di fìaudsey 
fuori d' Ila punta Lev. di Platters ; havvi una boa nera ancorata in 4 braccia 
e »'„ avendo la chiesa d' Norwich per la cupola della Cappella di Landytmr 
a II., e la Casa fìianca, al passo di lìandsey per V estremità G. della spiaggia 
Felistow a G. 

LLS ANDREWS. — Sono a P. di Plaiters ; è egualmente un alto fondo perico- 
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loso quasi a fior d' acquo e ripidissimo. È al di dentro dei Platters e si estende 
circa */, miglio a 0. S. della punto Stony (Stony Reach); la prima metà del ri- 
flusso lo copre con gronde rapidità. Forma a destra il limile dell'ingresso del porlo 
A'/Iarvich. Sulla punto P. A' Andrete* trovasi una boa nera per 4 broccia d'acqua. 

CORK KNOT, LEDGE E SP1T. — 1 due primi sono già stati menzionati; I* estre- 
mità M. di Cork Spil è a 1 miglio e a S. 5° Lev. dal forte di Lnndguar , 
la sua minore profondità é di 2 broccia e 5 | 4 , In spiaggio di Rumi house appunto 
scoperto alla sinistra della roccia di Nate, conduce al di là e permette di sor- 
montare la sua estremità S. Tulli questi alti -fondi devono essere, lasciali alla 
sinistra ; lo spazio che gli separa da Felistow e da Wadyate Ledges è comune- 
mente conosciuto sotto il nome di Rada di Felistow (Feiixtow Road). 

LE R1DGE. — É una catena di scogli che (rovonsi a 0. del canale; corre M. e 
S., s j 4 di miglio con '[« di miglio di larghezza, e la sua minima profondità è 
2m.; alla sua estremità S. havvi una boa marcala di rosso e bianco, ancorala 
in 2 braccia e 4 /« d' acquo. Trovasi pure sulla parte inlerna di Ridge una boa 
bianca fissata a 2 braccia e d'acqua. Tra questa boa e quella d' Andrews, 
che non sono distanti I 1 una dall' altra che di 'J 4 di miglio, esiste il canale che 
conduce al porlo. Vi si trovano 4 braccia d'acqua al di sopra della barra che 
separa Pitching da Rolling Ground. 

HALLIDAY FLATS. — Questo banco s'estende verso P. M. «/, T. a partire dalla 
boa bianca di Ridge di cui abbiamo parlato, trovansi alle sue estremità 4m. 5 r 
5m. 7 e 4m. 3 d'acqua; questo banco forma il limite 0. di Rolling Ground , 
il cui limite T. é detcrminato dai bordi del banco d' Andrews e di Reach End. 

Per indicare l'alto fondo fuori la punta Landguard, hanno ancoralo alla 
suo estremità 0. una boa nera sulla quale sono scritte le parole, Reach End; 
è a 2 braccia e *j, d'acqua. 

THE ALTAR. — E un alto-fondo di scogli sul quale non trovansi che 2m. 5 -d'ac- 
qua : è situato a Vi di miglio a T. della boa nera di Reach End e n , | 1 miglio 
n P. q. Lib. della cupola del forte dì Landguard. 

TUE ALTAR FLAT. — Questo trovasi a T. A" Aitar, e si projelto, formando un 
nugolo da M. q. T. dell' olio-fondo fino a G. T.; e coperto di 5m. 5 a 4m. di 
acquo alla sua estremità, che non è che a *\ t di miglio «la Aitar; è indicalo ila 
una boa nera sulla sommità della quale é scritto, West Aitar; questa boa è 
fissala sulla coda P. dell' alto-fondo ; è a 3 braccia di profondità d'acqua. 

LE CLIFF FOOT ROCKS. — Trovasi a P. d'Aitar ; la distanza che divide questi 
due banchi forma il canale d'ingresso del porlo d' Norwich. L'estremità Lev. 
de' suoi scogli- è indicalo da una boa nera e bianca, restando a P. q. M. 3° P. 
dalla boa di Reach End menzionala di sopro e a Lib. q. P. 3° P. da quella 
iV Aitar. Quesl' olio-fondo sul quale ha appena Om. 7 (2 piedi) d'acqua in ceni 
punti, si prolunga per più di 'i 4 di miglio nella direzione di M. T., fino a due 
cavi da Rlackmans' Read, e a partire dal segnale del banco sull' estremila di 
Rlackmans' Head, si osserva una boa nera; a (). sull'estremo del banco sene 
trovano due come all' estremità di T. 

LE COD BANK. - Questo trovasi a «J, di miglio a G. T. della boa West Aitar 
designala di sopra e a l |» miglio dal forle di Landguar ; vi si trovano da 3m. 
a 4m. d'acqua a bassa marea. 

LE GUITTON. — È a T. di Cod Rank; ha da 2m. 3 a 4m. d'acqua. La sua punta 
P. res/a a G. T. '/» T. dalla boa d' Aitar; la sua estremità faev. é indicata da 
una boa rossa, fissata a oro. d'acqua. 
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LE GCARD 0 BANCO D'HARWICII. — Questo é uno scoglio che si estende at- 
torno lo punta di Harwich in una estensione di 5 cavi circa , poi di là forma 
la parte occidentale del canale di P. e percorre una distanza di 5 altri cavi; in 
questa ultima si trovano 2 braccia d' acqua , mentre nella prima che parte dalla 
punta (VHarwich, a 3 cavi, non si trovano che Om. 7 a 2m. d'acqua e qualche 
parte secca. 

LE BONE ET GRISTLE. — Questi sono di dentro la barra e a mezzo del canale. 
Bone è il più grande è il più Lev. dei due; vi si trovano 1m. 7, 2in. e 4m. di 
acqua ; è distante \'. miglio dalla riva opposta. Qnest' intervallo forma pure 
un canale di una profondità di 6 braccia, quello che praticano i bastimenti. Gri- 
stle è un alto-fondo di forma rotonda coperto di im. a 2m. d'acqua a »(, di 
miglio dal Guard, tra ì quali hanvi 4 braccia d'acqua ; la boa rossa situata sulla 
estremità T. di qucsl' alto-fondo è ancorata a 2 braccia d'acqua. 

WALTON FLAT. — E un allo fondo formato dalla parte dalla riva che serra a 
bassa marea alla distanza di \ cavo dall'altra parte della torre di Wallon Mar- 
tello e di Ferry; non dà a 1 cavo, nella direzione del flume Orwell che da Om. 
3 a im. 5. d'acqua. 

LE HORSE BANK. — È pure questo un alto-fondo di Im. a 2m. 3 di profondità , 
situato a 1 covo al di là della punta Bloody di Schollcy Flats, tra i numi Stour 
e Orwell. 

Istruzione per navigare dalla baja di Hollcsley fino a Harwich. 

Sortendo dalla baja di Jlollesley per Harwich, bisogna tenere il fuoco inferiore 
di'Orfordness un poco scoperto a M.dcl fuoco superiore e (piando la chiesa di lìau- 
dsey resterà a M. T. 'I, P., si troverà l'uno per l' altra con la porle Lev. del bo- 
sco di Baudsey, si sarà presso l' estremità G. di Cutter ; allora scoprendo il 
fuoco inferiore a Lev. del fuoco superiore e conservandoli in questa direzione 
finché la chiesa di Bamsholt apparisca a P. della spiaggia di Baudsey , si sarà 
passali a P. «Iella boa del Cutter e si sarà all' ingresso di Felixslow Boad, rile- 
vando la chiesa di Baudsey a G. T.; il forte di Landguard a P. M. 8° P. e la 
boa di Caller a G. Lev. 8° Lev. , alla distanza di i miglio e di là, gover- 
nando a P. si traverserà Felixslow Boad Ano a Pilching Ground , al di là del 
fuoco galleggiante di Cork Ledge; dando, passando, una certa distanza alla si- 
nistra per ev ilare Cork Spit. Da che la chiesa di Dover Court apparisce a M. 
q. P. un poco a P.. bisogna governarsi direttamente di sopra tra le boe di Bidge 
e d'Andrew* , finché il fuoco superiore d' Harwich, si scopra a P. del fuoco 
inferiore restando a M. T. 3° P.; si può correre con questo rilevamento, finché 
non si sia a *\ t di miglio al di là della boa Beach End e conservare la cupola 
del forte di Landguard a Lev. q. G.; quando la boa d' Aitar resterà a G. T. 
e lo scoglio di Foot Bocks a P. 'f, 0., si sarà all'ingresso dei passi. 
PASSO LEVANTE. — Lo Eastern and usuai Channel è il più comunemente fre- 
quentalo. — Dopo di avere superala la boa di Beach End , bisogna contornare 
la boa d'Aitar a P., ciò che fa traversare V Aitar Fiat per 4m. a bassa marea 
delle grandi maree e prolungando la terra di Suffolk, si lascia a P. tutto il 
resto dell' alto-fondo. 

Pervenuli al traverso della boa d' Andrew, bisogna fare il P. in modo che 
il fuoco supcriore resti scoperto di futta larghezza a P.del fuoco inferiore; cor- 
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rere in questa direzione per passare n IV «Icllo boa di Beaeh End e radere i*a vicino 
la boa d' Aliar; se accadesse clip quest'ultima non fosso visibile, si sarà oltre- 
pnssala quando la parte Lev. della torre del Martello, sulla ripa di fjvufniutrd . 
si aprirà a T. tìcW Hangar nero. Allora bisogna mettere la prora sopri Su/folk 
a G. Lev. un poco T. , cioè sul capo Su /folk, finché l'asta dello bandiera dèlia 
cupola del forte Landguard restino l'uno per l'altra a 0. Lev.; con questi 
rilevamenti, si passerà il resto del canale finché il Chantier Noir e la Sablun- 
nière de Wallon vengano l' uno con l'altra n Lev. 8° T. : da questo punto 
fnrendo rotto a P. q. M., si eviterà Bone e Gristle e si giungerà all'ancoraggio 
(Vl/arwich. 

Per navigare in buona direzione , bisogna conservare il fuoco superiore 
aperto a P. del fuoco inferiore e dirigersi col mezzo dello scandaglio verso i 
banchi Hallidays e Cliff Font, finché la porte Lev. della torre Sliotley Martello 
resti aperta di tutta la sua larghezza di Ordnancv Pile Jetty a T. q. Al, 

Dirigendosi sul banco d' Aitar, bisogna che i fuochi siano I' uno per l'al- 
tro, girando a traverso del banco, a Lev. d' Aitar Fiat, e dopo di avere con- 
tornata la boa A' Aitar, si governerà a 0. finrhé la parte Lev della torre di 
Martello e V Hangar nero, si trovino l'uno per l'altra e tenendo a T. il molino 
di Dover Court bene scoperto dalla roccia sulla quale é il segnale; per rico- 
noscere la sua posizione per rapporto agli alti-fondi di Glutton e di Bone , si 
deve tenere l'asta della handiera tra i due in linea a P. dei camini del forte di 
Landguard; trovasi allora, é vero, un poco più presso di Bone che di Gluttnn. 

Si può generalmente avvicinare alla distanza di \ cavo dalla riva di Suf- 
folk, eccettuato presso di Ferry Waltnn ove giacciono degli ammassi di cemento 
che gettano da terra ; facendo rotta sulla città , bisogna quando sì é in 0., te- 
nere il renajo di Wolton scoperto a T. di Hangar nero ; ma non si deve ap- 
prossimare alla sponda di Shotley avanti che i due molili i di Wnlion e la torte 
di Wallon Martello reslino gli uni per I' altra. 
PASSAGGIO DI P. (Thi Western Channel). — Questo passo é più diretto; lascia 
a Lev. la boa d* .4//or come li 4 altri piccoli alti-fondi e si estende lungo di 
Gnard o pericoli A'Harwich; vi si trova da perlutlo 2 braccia d'acqua, salvo 
un alto-fondo ili poca estensione e che non ha che 5m. 7 d'acqua : questo passo 
non deve essere praticato che con buon vento o col rimorchio. 

Rilevamenti ; a partire dall'imboccatura tra le boe d'Aitar e di Cliff Fool, 
bisogna tenere rotta a G. T. finché due segnali bianchi al di sollo dello scoglio 
di Fagsborough restino l'uno per l'altro a T. q. G. 8° Lev. e mantenerli in que- 
sta posizione finché un altro piccolo segnale bianco si confonda a M. 8° T. con 
la chiesa di Shotley Martello; allora mettendo la barra a diritta , si mette la 
prora sopro quest'ultimo rilevamento, che condurrà a mezzo canale tra Guari 
e Gristle, all'ancoraggio al di là della città. 

Indipendentemente dal passo che noi abbiamo descritto, ne esiste un altro 
di una buona profondità , ove trovansi 6m. 3 a bassa marea ; è a toccare la 
punta di Landguard, ma é cosi ristretto presentemente che una fregala avrebbe 
bisogno per varcarlo, di situare da ciascun lato, delle boe o delle imbarcazioni 
per indicarne il centro. 

Contornando la punta di Shotley per recarsi da Sloùr a Orwell, bisogna 
rilevare la cima del fuoco superiore aperta a Lev. del campanile di Harwich , 
per il mezzo all' incirca del lello della chiesa che resterà a 0. Lib. P.,o con- 
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servare il fuoco inferiore assai scoparlo da Or donane e Pile 7/7/// l'uno e Pul- 
irò ili questi rilevamenti farà evitare il banco Morse Unni;, per 4m. a marca 
l);issa. 

Istruzioni per entrare di notle nel porlo (filameli. 

Per facilitare ai navigatori V ingresso di questo porto >i e colini -ato ni pie- 
de dell' A Ila Torre, » fuochi seguenti. Dopo di avere superalo Rollimi 
Ground , avendo il fuoco supcriore scoperto a P. dell' inferiore , un fuoco 
rosso apparirà dalla parte inferiore della Torre Allo e continuerà ad es- 
sere visibile fintantoché 1 la rotta tra le boe di Beach End e Cliff Foot resterà 
aperta tra queste boe; quindi , quando si rileverà a M. T. 3" P., apparirà di 
colore naturale. Questo fuoco deve essere costantemente tenuto in vista per 
mantenersi nel passo finché non si abbia oltrepassato Landguard Fort ; allora 
si deve dirigere a T., poi a Lev. per raggiungere l'ancoraggio. 

Il fuoco apparirà rosso immediatamente dopo avere passato a Lib. del fuoco 
bianco, in modo che bordeggiando, il fuoco rosso comparisca in vista dalle iluc 
parti; si può continuare la rotta con sicurezza, mantenendo il fuoco bianco in 
vista fino al di là di Landguard Fori, come si è detto di sopra. 

Le istruzioni qui presso devono essere considerate come misure, finché le 
circostanze lo esigono. 

Un fuoco é visibile a Landguard Fott. Le disposizioni de' fuochi per que- 
sto porto sono le seguenti : i fuochi delle torri, superiore e inferiore , di //»r- 
w'/cft sono mantenuti fissi come precedentemente , e nella parte inferiore della 
torre superiore si scorge un fuoco di colore rosso o bianco a forma del punto 
in cui é veduto dal mare. 

i° Rosso, 

2° Bianco, 

3° Verde. 

Quando si é pervenuti al momento di potere rilevare i fuochi superiore e 
inferiore d' Harwich l'uno per l'altro, bisogna governare in modo che il fuoco 
rosso di Landguard Fort possa essere rilevato a (i. Questo fuoco non é visibile 
che quando si é a T. di Ridge ; quando sarà in vista , bisognerà governare a 
M. q. T. finché il fuoco bianco inferiore, che é nella torre superiore, possa es- 
sere rilevato a Lib. del fuoco rosso; il qual fuoco bianco cosi mantenuto, con- 
durrà a Lib. della, boa di Beach End e tra Cliff Foot fìocks a sinistra e Aitar 
Shwil a destra ; quando si sarà a traverso della boa di fìeaeh End , il fuoco 
rosso di Landguard Fort sparirà e sarà immediatamente rimpiazzato dal fuoco 
bianco di questa forte; continuerà ad essere visibile fino alla boa d\\ Itar ; 
arrivar a questo boa il fuoco sparirà e sarà rimpiazzalo da un fuoco verde. 
Quando si é in vista di quest' ultimo fuoco, bisogni» rilevarlo in modo clje resti 
a Lev. avanti di ancorare. Le disposizioni di questo fuoco saranno probabilmente 
cangiate , quando la gettata sarà .stala terminata. 

Il miglior ancoraggio nel Felixlow Road trovasi nella posizione ove rilevasi 
la chiesa di Baudsey, due volle la sua larghezza scoperta a P. del punto il più 
culminante della spiaggia di Baudsey, ove trovasi la torre da segnali ; là si sarà 
per 40 braccia e *Jt d'acqua. 

Il migliore ancoraggio nel Pitching Ground é la posizione ove si può ri- 
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levare il castello d' Or foni , a 3 voli»» hi distanza clic separa il easlcllo dalla 
chiesa , a S. della spiaggia di fianrfsey, in ?i braccia ù' acqua. 

Il migliore ancoraggio nel Rolli ng Ground è di lencrc la spiaggia di Band- 
seg per quella di Felirstow e il fuoco inferiore di Hurvich all' incirca a eguale 
disi; nza della chieda e del fuoco superiore, in li braccia d'acqua. 

Il passo di Rongh è Ira il Cork Sand, Lodge e Spit da una parie, e il Cork 
L'nnt e Wndgale Lodge dall'altra; i bastimenti che prendono questo passo de- 
vono tenere il fuoco superiore d'i I fami eh appena scoperto con la parte destra 
d' I forte di Landguard, restando a M. q P. e conservare questo rilevamento 
finché la chiesa di llaudsog resti a G. 3° Lev.; in questo modo si giungerà 
all' ingresso di Pitehing Ground ; per passare a Lev. di Iìough , bisogna te- 
nere lachiesa di lìatidsey per !a punta della spiaggia di questo nome , che in- 
dica il pieno mare, a T. 5° P. 

Descrizione degli olii fondi, Tìoe e Segnali per andare a llqrwich, traversando 
il Goldemer' s Gat per di sopra il Auze Flats falli fondi). 

(ili alti fondi di Aaze si estendono ad una grande distanza verso Lev. e 
raggiungono il West lloeks ; i bastimenti di una grande immersione che li tra- 
versano per recarsi a llanvich, devono primieramente consultare le maree, pr-r 
bene assicurarsi che la levata dell' acqua loro permetta di valicarli senza peri- 
colo. Questo passo é chiamato eanale di Medusa (Medusa Channcl). 

Offre a P. il Naze Lodge (alto fondo di Aaze) , le barre dette di 0. del 
mezzo e di T. ; i banchi di sabbia di Ptje e di Halliday e lo scoglio di Cliff 
Foot ; e a Lev., presso West fìocks il Slonc lianks subilo, e più verso Tt, il 
litigo. 

BANCO DI NAZÈ (The Aaze Lodge). — E un banco di scogli che si estende a un 
buon miglio a Lev. della terra e sul quale non frovansi che im. a 2m. cP acqua; 
la parte che offre meno profondità d'acqua è la più prossima alla rivo; la sua 
estremità S. resta a S. 'j, Lev. dalla torre di Aaze, alla distanza di 4 'j, miglio; 
vi si trovano 2 braccia d' acqua. 

LE BARRE DI 0., DEL MEZZO EDI T. — Queste corrono a T. di Lodge ; esse sono 
di forma irregolare e di differenti profondità; lo scandaglio dà da «I* fino a *| t 
braccio. 

BANCO di PVE. — E questo lungo e stretto; si estende a G. Lev. a 1 miglio e 
? / 4 della punta di Wallon. che forma la parte 0. dell' ingresso nello acque di 
llorsrij o llamford. Secca a marea bassa e scopre quasi a mezzo riflusso ; la 
spiaggia di llarukh resta n G. T., distante 1 miglio e 4 f, dalla sua estremila e 
la chiesa di Dwcr Court in linea con un podere a M. T. *|, P. 

THE HALLIDAYS.— Questi banchi trovansi a T. del banco di Pge e formano il 
limite T. dell' ingresso di llamford. Seccano a bassa marea , ma non si ost«- 
dono tanto a l ev., «pianto il banco Pge. 

IL CI. IEP EOOT ROCK. — E situato a 1 miglio in fuori delle spiagge di llar- 
vicli; la sua parte la meno profonda non dà che Om. 7 (2 piedi); questo banco 
e il precedente, come è stato dello, restano a P. del canale. 

GLI STONE BANKS. — Sono quei banchi. lunghi e irregolari che Irovnnsi tra 
Aaze Ledges e West liocks e su' quali banvi da 2m. 5 fino a 5m. Una boa 
nera, con una croce bianca sulla sua sommità e una rigo bianca nel mozzo e 
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alla cima, è situala sul Sione Banks a 2 braccia e d'acqua ; la torte di .\u:e 
resta a P. q. Lib. da questa b.a. 
L' HORNE. — È un piccolo banco di scogli sul quale non trovatisi che Sin. d'ac- 
(|iia. E situato a 0. q. Lib. 3° P. a miglio dall'estremità I*. di Bidge ; a Lev. 
S. O., \ miglio dall' estremila lì. del banco Pye e a T. H° Lev., I miglio e 
V, dalla boa di Sione Banks. 

Istruzioni pcf recarsi da ,\azc ad Hai u uh, W allei , re, 
dagli alti-fondi di Xuze. 

I bastimenti clic si dirigono verso Harwieh dal Goldmers Cai, devono 
portare il palazzo di Walton appena scoperto sulla destra della Ione di Nate 
a M. 4° T., e correre in questo rilevamento tinelli 1 ! il fuoco superiore d' Har- 
wieh apparisca loro a T. 'j, Lev. e in linea con il capo liliwktnan's, che èia parte 
Lev. delle spiagge d'Harwich ; si sarà allora all'ingresso del passo di Medusa, e 
portando una gran casa di mattoni rossi, alla fornace di Wulton, Ferry, di dentro 
del forte Landguard, circa la sua lunghezza aperta alla sinistra dell'alio se- 
gnale della punta di Landguard, restando a G. T. 3° T. Si traverserà il ca- 
nale Medusa fino a Halli ng Ground, ove si potrà ancorare in 4 e 'i, e 5 brac- 
cia d' acqua, tenendo la Ion e che è dietro il forte Landguard per iu putita S. 
del forte, in 5, 4 e o braccia d' acqua. 

Rilevando le sphgge di Baudsey e di Felixtow l'ima per l'altra e il fuoco 
di Harwieh a eguale distanza dalla chiesa e dal fuoco superiore, restando a M. 
T. 'fi ' ., questi rilevamenti sono quelli de) migliore ancoraggio. Si può allora 
continuare per il porlo, riportandosi alle indicazioni precedenti e avendo gran 
cura, tuttavia, di assicurarsi di uua conveniente profondità d'acqua per varcare 
gii alti fondi di Naze. 

CANALE DI GL'LLET. — E a Lev. di quello di Medusa, tra Sione Banks e West 
Bocks. La sua minima profondità è di 3m.; i rilevamenti sono: la casa Bianca 
del Dottore Frank (presso la chiesa di Alderlun) scoperta della sua lunghezza 
al di sopra dell' estremità P. della parte la più bassa delle spiagge di Baudst-y 
a G. *| 4 T. (ma questo rilevamento non è facile a osservarsi da uno straniero;. 
Bisogna continuare in questa rotta finché i fuochi di Harwich compariscano 
l'uno coli' altro a 31. q. T. e governare in seguilo sopra questo rilevamento 
lino a Holling Ground tra le boe di Hidge e Andrews. Quindi a traverso 
d' A ndreivs , bisogna governare a P. in maniera da rilevare il fuoco superiore 
d' Harwich, la sua larghezza scoperto a P. del fuoco inferiore a M. 1. 3" P. 

IL WALLET. — Il Wallet è un canale situato tra il banco di Gunfleet e la riva 
e che si estende dalla boa di Gunfleet lino a Buxey; a T., il fondo diminuisce 
per la esistenza di un banco, il Gopperas, che si estende senza interruzione da 
West Bocks tino a Buxey; la più grande profondità d'acqua di questo canale 
trovasi a 0. della parie di Gunfleet. 

limivi due ingressi nel Waltel: l'ingresso di Lev. e dal Goldmer's Gal e 
l'ingresso P. è nell' Fast Swin per il Spitway tra Buusey e Gun/leel ; è Mar- 
cato da due boe già descritte. 

II rilevamento da osservarsi per entrare da Lev. o da Goldmers Gul, è il 
palazzo di Wulton appunto scoperto a destra della torre, a M. 4 U T. 

A circa 3 miglia 'J, dalla boa di Gunfleet, havvi una gran parte di questo 
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alto-fondo dir serra e che non è coperto che a 2 ore c »j, del (lusso; lo chia- 
mano Fast Knock. 

Più lungi hanvi duo nllrc parli che seccano a basso mare delle grandi ma- 
rco ; e all'estremità di Gunfleel presso del Spilway, trovasi West Knock, che é 
coperto a mezzo flusso ; Ira questi alti-fondi havvi della ieyala che dà un au- 
mento di <»n>. 7 a 1m. d'acqua. 
COPPF.RAS BANK. - Quest' alto-fondo è quello che corre il continente da West 
Um-kx lino a Hitrey, si estende da I a 2 miglia dalla riva. A P. \' t M., 0' mi- 
gli i distante «falla boa di Gunfleel; a Lib. q. 0. , 4 miglia e v ìt dulia torre di 
Waltun, c a M. T. 'j, P„ 2 miglio e ''J, del segnale di Gunflcet, trovasi l'estre- 
mila Lev. del banco Cepperà*, correndo di là 1 miglio e { l t a P. M. '| 4 P. ; il 
mezzo del bancu resta precisamente a 0. della chiesa di Great llolland, distanza 
2 miglia e 3 U ; si eviterà la sua estremità G. portando a. G. T. il segnale 
inalzato sulla batteria situala sullo scoglio Burnthonsc. Il canale del M'allei 
non ha qui che 1 miglio e ' u di larghezza. Sul banco Copperas , Irovansi 3 
bracci;) e 1 4 d'acqua, e al di «lenirò 4, 5, 2 e 1 braccio, diminuendo a misura 
che si avvicina il continente. Tra questo banco e Gunfleel hanvi Ij,G e 7 brac- 
cia d'acqua. 

TRIPOl). — A P. M, 'j, P. 2 miglia e »,', dall'estremità P. del banco Copperas, 
trovasi il Tripod, allo-fondo triangolare, quasi secco a bassa marca, situalo a circa 
'Jj miglio dalla costa. 

ELBOW. — A P. 8° 0. i miglio e 'j, dall'estremità P. del banco Copperas, bavvi 
quello di Elbow, sul quale non Irovansi che 3 braccia e 'j, d'acqua e i e 'j, 
presso il suo lato di 0. Resta quasi a S. di Tripod, distante \ miglio. 

RINCIl. - A P. q. Lib. del banco Elbow a 1 miglio e 'j„ trovasi il Ranch, banco 
sul quale non bassi che 3 braccia e d'acqua e solamente 1 braccio alla sua 
parte di G.; a T. di questo banco non si trova che 'j, braccio d'acqua e 5, 6 
e 7 a 0.; ha di miglio di lunghezza; la sua estremila P. resta a G. *\ t Lev. 
dalla boa interna di Spilway, distante 2 miglio e 5 i 4 . 

A P. di Gunfleel, a 5 miglia e o a 4 al di sopra della boa di Lev., si avrà 
un eccellente ancoraggio con i venti da S. un poco a 0. tino a Lib., al riparo 
di Easl Knock ; se uno si trovasse nel Kiug's Chunnel all' altezza della boa di 
Gunfleel con de' venti da Lib. e con tempo minaccevole, ciò che vi è di meglio 
n farsi , è. di guadagnare in T. del banco di Gunfleel fino all' ancoraggio che 
abbiamo indicato e di dar fondo I* ancora in o o 0 braccia d'acqua ; là, si sarà 
più sicuri con un ancorotto, che con due ancore, a tutta slesa, a S. del banco. 

I bastimenti che arriveranno nel Wallel dal Siria Spilway, governando a 
G. Lev. a partire dalla boa T. di Spilway, anderanno direttamente tra il banco 
di Capperone il continente, all'ingresso del canale di Medusa; e serrando più 
a Lev., si troveranno a 0. del banco e in una maggiore profondila d' acqua. 

Per sortire dal Wallel per il Goklmcfs Gatway, si può rilevare la torre di 
ììazc a M. % T. e con il flusso governare a S. q. Lov. o nS.q.O.; con il ri- 
flusso o secondo il vento e la marea e i rilevamenti indicali, si sarà portiti a 
4 \ 4 , 0 e 7 braccia d'acqua. Sortendo dal Wallel, si può ancora governare a 
T.. correndo il Gunfleel per U braccia d" acqua , tinche il palazzo e la torre di 
Waltan compariscano l'uno coli* altra. 
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Descrizione de' bandii, Hoe oc., da Orfordness fino a Yarnwuth. 

Lo terra intorno di Orfordness è bassa e sii ali i-fondi nelle sue vicinanze 
sono: Onion , Mathaniel's Knoll, Ridge , Aldborougll Knapes e il banco di 
Sizeuell.. 

0N10N. — K un alto-fondo che parte dal traverso del fuoco* inferiore d' Orfordness 
e si estende a 1 buon cavo in fuori delln punta. 

NATHAMEL'S KNOLL — E un banco stivilo che si unisce n quello di Onion e 
ebe corre a G. circa *|, miglio; trovasi soltanto 1 braccio olla sua estremità 0.; 
é situato a G. Lev. , j t Lev. dal fuoco superiore e a Lev. q. S. del fuoco infe- 
riore, a *\ 3 di miglio da quest'ultimo. Sul mezzo dell'alio fondo, trovatisi 3m. 
d'acqua e alla sua estremili T. , 2 braccia. 

RIDGE — Quello è un banco di forma ovale che si estende 4 , miglio a G. q. 
Lev. e non ha nella sua massimo larghezza, che *[ t di miglio; la sua minore 
profondila è di 2 braccia ; una boa nera è situata alla sua parte esterna in 4 
braccia d'acqua , a circa 2 miglia e 1 4 dalla punta di Orfordness ; in seguilo 
all' estensione di questo banco verso S., parte sulla quale non trova usi che 4m. 3 
d' acqua p bassa marea , una boa supplementaria è stala ancorata sulla sua 
parte di S. Questa boa e" stata collocala più a Lev. e resta presentemente an- 
corala avente il fuoco superiore d' Orfordness a P. Lib. 

ONION, NATANIEL'S KNOLL E RIOGE. - Devono oggidì essere considerali co- 
me la continuazione dello slesso alto fondo, dirigendosi 5 miglia e *\ i a G. lev. 
dal fuoco supcriore d' Orfordness ; vi si trovano «la 1 a 4 braccia d'acqua. 

Un alto-fondo di sabbia di 4 braccia segue , in linea parallela , il lido della 
baja d'Aldborough e si estendo a partire dal traverso della torre Martello, senza 
interruzione, (ino a Thorpncxs. 

ALDB0R0UG1I KNAPES. — è un olio-fondo che si estende G. e Lib. 2 miglia e 
'jj, offrendo su ciascuna «Ielle sue estremila, 4 braccia d'acqua; ha circa l \ t di 
miglio di larghezza; non ha nel mezzo che 2 braccia e tl it d'acqua, e 4 brac- 
cia presso di ci.iseuna estremila. L'estremità di G. ha la chiesa d' AldborouQh 
a P. M. P. alla distanza di 4 miglia. 

BOA D'ALDBOROCGII. — llavvi una boa intarsiata bianca e nera situata sulla 
sponda Lev. di questo banco, in .'> braccia d'acqua; la chiesa d' Aldborougfi 
resta a M. di detta boa; tenendo la chiesa à" Or fard e le rovine del castello, 
la larghezza d'una vela scoperte da ciascuna parte, si scanserà Knapes a Lev. 
o a P.; la chiesa di //rc/i rilevala a mezza distanza della cosa Shughden e della 
torre Martello a M. 3 n P., gli farà evitare a O., e la chiesa di frittoti scoperta 
al di sopri della chiesa di Tiutrpe a M. q. T., lo f irà evitare a T. Tra ltidge 
e Aldborongh Kii't}ì< , s, Irovansi t>, IO e 11 braccia d'acqua, fondo di sabbia. 

BANCO DI SIZEWELL. — Questo banco da qualche anno è aumentalo, e forma 
presentemente un pericolo di J J t ili mìglio di larghezza, dallo parte 0. della città 
d' Mdborough tino a (> miglia circa verso G. Vi si trova una profondità che varia 
da 4 a 2 braccia e d'acqua e non avente a bassa marea che 3m. nella sua parie 
la più elevala, che resta a G. Lev. ','« Lev., 1 mig. e ' u da Thorpness, è a 4 mig. e ',!, 
0. q. Lib. dal'a chiesa di Dtunricfi. La parie G. del banco, in 4 braccia d'ac- 
qua, si rileva per le chiesi» «li Jìlijthbnri agli e Punii irli, V una per l'allea a T. 3" 
P. ; si scanserà questa parte lenendo la costruzione di Bhjthborough (un podi-re 
che scuopresi nel mezzo di un gruppo d' alb. eii scoperto a Lev. o a destra 
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«lolla chiesa di Dttnvu. h. (Invernando in modo <!n tenere il castello d' Orford 
scoperto a 0. dello ritià d* Aldborough , o H P, Lib. 3° 0., si perverrà senza 
ostatolo a Lev. di questo li meo. 

Le vicinanze di T/iorpncs* son gremite di senili. Tra questo lido c I' estre- 
mità O. del banco di Sizcu'ell , vi sono 3m., 4m. e lini, d'acqua; «li In, fino alla 
estremità T. del baneo, limivi da 5 a 4 bracciii d'acqua, eccettuato l'alto fondo 
di 3m. 

BOA DI S1ZEWELL. — L'na boa nera e bianca n strisce, Shurll lìank, è ancorata 
n Lev. dell'alio fondo in 4 braccia e , \ l d'ai qua ; a partire da Thnrpnest, esiste 
presso di terra un banco di sabbia die si estende senza interruzione fino al baneo 
di Damarli, l'acquo diminuendo a misura che si avvicina alla terra. A S. della città 
dì Dtutwich , trovasi l'estremità 0. dì un alto fondo di sabbia chiamato Dun- 
uich /iati k ; vi si trovano da 4 a 3 bracchi e s ? 4 d'acqua; il suo lembo inte- 
riore è n 1 miglio e i \ t dalla costa; corre quasi parallelamente alla terra per 
circa \ miglio '),. La sua larghezza e di 'j, di miglio. Di dentro trovansi 5 e 'J 4 , 
4 e 5 ; 4 d'acqua e in fuori 15, fi, 7 e 10 braccia. La chiesa di Covehithe bene 
scoperta a Lev. dell'estremità (ì. della spiaggia inferiore di Edafon, la farà 
oltrepassare n T.; e la chiesa d' Aldborough scoperta da Thorpness, la farà evi- 
tare da 0. fino a Lev. per 3 , 0 o 7 braccia d' acqua. Questa parte e chiamata 
Sole Bay. 

IL BARNARD. — Questo banco parte dalla riva di Cwehithe 3>w, e di là si stende 
n*2 miglia e ' , a G: T. ; ha di miglio di larghezza ed è coperto sola- 
mente da tm. 3 d'acqua a bassa marea, sulla parte la più elevata. È ripidis- 
simo dalla parte di Lev. ; a mezzo canale, tra il banco e la costa vi sono da 4 
a o braccia d'acqua. Il banco lìarnard si riunisce al banco di Ncwcome per 
una catena di scogli di circa miglio di larghezza, coperti di 3 a 3 brac- 
cia e d'acqua. I bastimenti che vanno dall' 0., alle rade 0. di Lowextoff , 
passano su questo scoglio che fa la congiunzione dei due banchi ; un passag- 
gio stretto si è aperto Ira !a punta di Covehithe, all' estremità O. del banco 
lìarnard , e vi si sono collocale due boe per facilitare il passo dei basti- 
merli che si trovassero nella necessità di ricorrere a questo canale. Le bnr 
sono situate come segue : una boa nera marcata South Jnner lìarnard, è fis- 
sala di dentro, all'estremità 0. di questo banco in om. d'acqua a bassa ma- 
rea delle granili maree; un'altra boa rigala nera e bianca, marcala Covehithe 
Paint, è ancorata in 'ini. d' acqua fuori di detta punta. 

Queste due boe sono 0. q. Lib. 3° 0. e T. q. S. 3° f . V una rapporto 
all' altra e la larghezza del passo e di ÌPQ braccia. 
BOA LIB. DI BARNARD. — Questa boa e rossa fissala all' estremità Lib. del 
banco Lìarnard , a fi braccia «l'acqua. 

Per oltrepassare senza pericolo l'estremità di lìarnard, bisogna mantenere 
la chiosa di Stmlhwnld almeno due volle la sua lunghezza apparente alla sini- 
stra delle eiise di Kaston, che sono al di dentro delle spiagge dello slesso nome. 
ROA T. DI BARNARD. — Una boa nera e bianca con un albero e pallone, e (is- 
sata all'estremità (J. del banco lìarnard, a 3 braccia d'acqua. 

Nel canale lìarnard, che è di fuori di Pakrfield, non si trovano, tra le boe 
T. lìarnard e 0. ftcwcome, a bassa marea delle grandi maree che 3m. 3 d' ac- 
qua sulla barra a mezzo del canale. È perciò raccomandato ai naviganti di poi- 
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lare tutta la loro attenzione a quo-lo avviso, afllne di scrupolosamente vedere se 
loro conviene di attaccare questa barra a marea bassa. 
TORRE A FUOCO DI PAKEFIELD. — Questo fuoco è situalo 4 miglia a Lib. del! . 
chiesa di Pakefield , sopra una torre bianca elevala 7m. 7. : il fuoco e fisso 
elevalo 22m. 7 al disopra del livello del mare; è visibile da i.*> miglia di S., <|. 
Lev. 5° Lev. fino a S. 8° 0. Questo fuoco ha per scopo di guidare i bastimenti 
ira i banchi di Barnard e di Xewcome, all' ingresso e alla sortila delle r;»de«0. 
di Lowestoff. 

Siccome é slato riconosciuto che dei bastimenti giunti da 0. alle rade di 
Lowestoff erano stali condotti in posizioni pericolose prendendo i lumi delle 
abitazioni di Kexxingland, per il fuoco di Pakefield, l'ammiragliato ha ordinato 
che il fuoco della lorre fosse tomo per l'avvenire , invece di bianco come era. 

Siccome lo scandaglio, avvicinando la terra è. irregolarissimo lino a T. di 
Lowexloff, mentre Irovnsi regolassimo al di là di tove&toff ove si può riposare 
con tutta sicurezza per tali indicazioni, e i bastimenti venendo dal liirgo deb- 
bono procurare di atterrare per la latitudine di Lowextoff, che è 52° e 2*1' ; eoo 
questo dato possono avanzarsi arditamente, sia di notte, sia di giorno, fino alla 
profondità di 17 braccia d'acqua, perche di nofle , questo fuoco può es«ere 
veduto da 9 a 12 miglia e di giorno la chiesa r la patte elevata della città 
possono ve,der«i alla distanza di 21 miglio, se il tempo è chiaro. 
PAKEFIELD GAT. — Il Newcome Sand si è avanzalo in O.. mentre chela parte 
G. di Barnard Sand è quasi scomparsa; il fuoco di Pakefield, rilevalo a M., 
non conduce più i navigli nel huon canale; in conseguenza, la boa marcata T. 
Barnard, dipinta a scacchi è stata pollata 'l* miglio nella direzione Lib., ed «* 
presentemente ancorata a firn, d'acqua nei rilevamenti seguenli: la boa 0. di 
Newrnme . G. '/, T. : il faro di Pnkefieìd. T. 8° P. ; la terra di Snulhwold , 
scoperta un poco a P. , a Lib. di Covehithe-nexs ; la boa Lib. di Barnard , 
a 0. Lib. ' 

La rotta del buon canale, nel Pakefield Gat , è attualmente il M T. 8° P., 
e la direzione del fuoco é stata modificata per corrispondere con questo nuovo 
rilevamento. 

Boe e alti- fondi nelle vicinanze di lowextoff e o" Tarmatali. 

Il banco di sabbia di iM^estoff Newcome si estende nella direzione Lib. q. 
0. e G.. q. T. ; forma la parte P. del passo «li Stanford e la parte Lev. della 
rada O. «li Loìr^stnlf. La «uà estremila O. < ; distante 1 mielin dalla costa di Lo- 
wentoff e la sua estremila T. '(, mifflio «la Nexxe. Onesto alto-fondo avendo can- 
giato di posiziono, è siala silunln una boa «unnlemenlaria. 

BANCO INTERNO DI LOWESTOFF ( Iwestoff fnner Slwnl ). - Queslo af- 
fondo, si e «ti eh lamio jmni fa: è ira V ingresso del porlo di Lowestoff e la 
punta O. «li C.ovehithe nexx o South nexx, a 1 «ti miglio dulia costa: vi si tro- 
vano 3m. 7 a Jìm. d'acqua; una boa nera e bianca è siala collocala sulla parie 
di Lev. ; nna boa nera supplemenlaria è slata situala sulla sua parte di Lev. ; 
una boa néra supplemenlaria è stala collocala ullimamenle alla sua parte di P. 

CANALE INTERNO DI LEWESTOFF. — ( Lowextoff fnner Channel). - I bastimenti 
proventienli da 0. possono prendere questo passo; per guidarli, hanno situate 4 
boe nere sulla parie P. di Newcome ; quando si dirige a T., si devono lasciare 
• diritta o a Lev. e uel basso fondo, ove Irovansi 3m. 7 a bassa marea. 
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PARTE T. DI NFAVCOME SANI). — V estremità T. di questo l>,mr.» essendosi 
eslegi « G., unii boa dipinta di rosta e portante i molti Xord : Kst Xewe.ome,v. 
stilla situila ,1 7m. d' acqua nei rilevamenti seguenti: i! fuoco galleggiente o'i 
Stanford, a G. T. 3" Lev.; il f.iro inferiore di Lnucsloff , nel livellamenti» del 
melino, M. T. 5° P. la boa di Xiiccome , I.ib. 1 „ 0. 

PARTE 0. DI NEWCOME SANO. - La bo i segnala nera situala n 0. di Acir- 
cotne Suini è stata trasportata 3 cavi più a 0 tifila sua primitiva posizione ed 
è ancorala a liti», d'acqua ne' seguenti rilevamenti :' la boa Lev. di Xciccamr . 
G. 3° Lev.; il molino superiore di Lnwestoff , toccando la parie P. Av\Y Aìbenjo 
.Y«wo, T. 8° Lev.; il faro di Pakefirld, M.; la chiesa Kessingland, P. 8° 0.; In 
chiesa di South'fn'd , scoperta a Lev. delle due ca*e rimarebe voli -sulla spiag- 
gia , Lib. 3° P. e la boa T. di Barn/Ir J , Lib. \ 4 0. ' 

Lna boa, ancorala nello interno del basso-fondo, nera e bianca, è sia!» tra- 
slocata e portala a I cavo e più a 0.; e a 2 braccia e : , d'acqua, avendo 
la freccia della chiesa di Imw c staff n M. T.; il molino di Pakclpeld a P. Lib. 
P., e la boa nera nello interno del basso fondo a P. 8° T. 

BOA DELL' ALTO-FONDO INTERNO DI P. (Western /nner). — È nera e fissa a 
3m. 7 d'acqua , avente il fuoco inferiore di Lowesloff a M. T. \i, T. e la boa 
marcala nello interno a Lev. 8." 0. Di giorno alza due palloni ros<i. 

FUOCO GALLEGGIANTE DI STANFORD (Stanford Li giti l>s*e/).- Questo battello 
mostra due fuoebi Ossi situati orizzontalmente a 7m. 7 di elevazione e visibili 
«la [) miglia; bisogna lasciarlo a sinistra venendo da O. , per passare Ira i ban- 
dii di Xewcome e di Corion. 

NTOVO PORTO DI LOAVESTOFF. (Lowestoff Xew //ar&otir).— L'ingresso di que- 
sto porto è tra Pakcfieid e Lowestoff, a circa 'i 4 di miglio a Lib. del fuoco in- 
feriore. Il porlo è scavato nel lago Ijtlhhuj ; è attualmente riu-rlo al mare «la 
Lev. A P. , col mt zzo di nuovi tagli e canali, j fiumi Wawennj e Y»re comuni- 
cano con la città di Norwich, che è presentemente capace di ricevere de' basti- 
menti di 2<K) louuellale. 

Peonia menti dei Simo Porto Lowestoff. 

]° Qualunque basimento chi* si proponga di entrare nel .Y;/oivn Porto, 
alzerà un segnale in crina della verga, e se reclama i soccorsi di un vapore, al- 
zerà una piccola banderuola in cima all'albero. I bastimenti in pericolo osa 
banchi, reclamando i soccorsi d'un vapore, alzeranno una bandiera in cima al- 
l'albero. Nella notte, il segnale per domandare un battello, *sarà di mettere due 
fuochi in cima dell'alberatura, ove possono essere vcduli: un semplice fuoco 
indicherà la domanda di un piloto. 

2° Per facilitare l'ingresso del porlo nella notte, due fuochi rossi saranno 
visibili sulle due gettate e tenuti accesi dal tramonto al levare del sole. All'in- 
terno del porto, due fuochi verdi saranno pure visibili , c quando sono te- 
mili in una linea verticale, conducono nel canale interno; ma i bastimenti non 
devono avvicinarsi al porlo avanti che il fuoco inferiore non sia cangiato e com- 
parisca rosso, segnale »hc indica che il ponte è aperlo. Se si fa vela nella nolte, 
un fuoco verde sarà visibile ; apparirà di colore rosso quando il ponte sarà 
aperlo. 

3° Un pallone rosso sarà alzato alla stazione che è all' interno del 
porlo , quando le porle del bacino saranno aperte e resterà permanente finché 
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In marea permetterà ai bastimenli di entrare nel porto ; si può entrare a tutte 
le ore dello inarca, ma ciò non si può fare che quando la bandiera rosta è al- 
zata nel giorno e di notte quando risplendono i due fuochi verdi. Il primo se- 
gnale è un pallone nero indicante l' ora prossima dell' ingresso. 

4° 1 bastimenti non devono ancorare nel passo, ma bensì tra le boe del 
porto esterno e la gettata se occorresse, e tonneggiarsi con una buona lanzana. 

o° I naviganti che abbisognassero di far visitare i loro bastimenti non do- 
vranno farlo senza I' autorizzazione dell' ufficiale del porto. 

fi 0 Lo sbarco delle armi da fuoco, nel porto, è scrupolosampnlc vietato. 
7° Chiunque getterà fuori del bordo, cenere, spazzatura o rottami, o che 
scalderà sia catrame, resina, olio, combustibili o altre materie infiammabili, sarà 
punito a forma della legge. 
PASSAGGIO DI STANFORD.— Questo passaggio ha subito, in seguito de* frequenti 
cangiamenti de* banchi di Newcome e di Holm , delle modificazioni successiva- 
mente e puntualmente indicate da delle boe che mutano secondo la necessità ; 
nggidi, la boa rossa che era a Lev. di Newcome, ancorata a 2 braccia e e 
la boa nera che era a 0. di Holm, ancorata a una stessa profondila, sono por- 
tate : la prima più a 0. e la seconda più a P. Quantunque non si trovino attual- 
mente distanti l' una dall' altra che di 2 cavi, lasciano nonostante un passo ove 
trovansi 4m. 7 a 5m. d' acqua. 

Queste istruzioni non servono che come un avviso; — tutto ciò non esclude 
le prernuzioni da prendersi dal marino in oltre epoche. 

Una boa marcata bianca e nera situata sulla coda Holme , e portante le 
parole Holm Kook è fissata a 6 braccia avente la torre della chiesa di Lowestoft 
in lineo con il fuoco inferiore di fjowesloft a T. q. M. 4° T. e la boa Lib. di 
Corion a G. T. 5° T. 

I naviganti devono osservare che le maree nel canale dì Stanford corrono 
G. e Lib., e che devono sempre passare a Lev. del fuoco galleggiante. La rotta 
da farsi, traversando questo canale, é uuasi T. q. G 4° Lev. e S. q. Lib. 4° P. 
BANCHI DI HOLM E DI CORTON. — {The Holm and Corion Sands). — Questi 
banchi sono fissati a Lev. e a T. del passo di Newcome e di Stanford. 

Holm ò un grande alto-fondo di sabbi* del quale alcune parli seccano ; si 
unisce presentemente a un gran banco chiamato Corton ; questi banchi si esten- 
dono in lunghezza in una direzione parallela alla costa per 6 miglia buone e 
formano il limite Lev. delle rade di Lmoestoft e di Corton. 

Molte parli di quest'ultimo banco, soprattutto un alto-fondo che scopre di 
2m. a bassa marea delle grandi maree, secca a bassa marea; quest'alto-fondo 
é a 1 miglio e •/* S. q. 0. del fuoco inferiore di Lowestoft. Sulla parte P. di 
Corton, hanvi 3 boe marcate nere e bianche e a Lev. di Holm e di Corton , 
banvi 6 boe nere, supplementarie a quelle indicate South Holm e delle quali 
abbiamo di gin parlato. 
BOA P. DI CORTON. — E nera e bianca e ancorata in 5 braccia. 

Un alto-fondo essendo stato riconosciuto in uno direzione P. tra le boe P. 
e Lib. , una nuova boa portante le parole Middle Corton è stala situata a li 
braccia e *j t di acqua. 
BOA LIB. DI CORTON (S. W. Corton Buoy). — Essa è come la precedente mar- 
cala nera e bianca e fissata a 5 broccia a 0. Lib., a i miglio e */» dalla boa 
P. dello slesso banco. 

». 
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BOA S. Dl/HOLM (.V. E. 1/olni Bnoy). - E nera è fissata a G braccio e *' tì d'acqua. 
BOA sulla punta DI CORTON. {Corion Spit). — É nera ancorata a 4 braccia. 
BOA M. DI CORTON ( N. W, Corion litioy ). - fi nera ancorata in 2 braccia 

e 5 ,V 

Il principale ingresso tra le rade A' Yarmoulh , per i bastimenti di una 
prandi* immersione , ero «lato dal canale clic lasciavano tra e^.si , il banco di 
Corion a P. e a Lev. quello di Son Nicolas, o Kelllo Unitovi. 

Questo passo, comunemente designalo sotto il nomo di San Nicolas Cai . t- 
marcalo da tre boe nere, ancorale all' estremità Lev. del inoro di Corion, di cui 
abbiamo già parhio e da un fuoco galleggiante ancorato in IO braccia d'acqua 
a bassa marea delle grandi maree, all' estremità T. del banco di San Nirolax. 
Questo passo ba circa V, di miglio di larghezza e una profondità clic varia da 
3 % a fi braccia a bn<sa marea. 

Ma dopo ragguagli più recenti «iamo in grado ti t prevenire i marini ebe 
questo passo, in seguilo della diminuzione del fondo, é meno frequentato dai ba- 
stimenti di un grande pescaggio, di quello di 1/rnrtt. 
PASSO DI IIEWETT. — Questo passaggio è aperto Ira i banchi di San Nicolas 
e di Scroby; ha 4 f« miglio di larghezza nella sua parte T. e 5 , di miglio alla sua 
apertura venendo di fuori. Vi si trovano da ìi a «J braccia, in una direzione T. 
■j t P. e 0, \ Lev. 

Facendo rotta per le rade di Yarmoulh, da questo pos«o, bisogna lasciare 
a sinistra la boa rossa del banco San Nicolas e il fuoco galleggiante ancoralo 
in 10 braccia, alla parte T. di questo banco ; e a diritta le 4 boe ancorate lungo 
la porle P. di Scroby. La prima di queste boe. che è alla parte di ()., è nera, 
sormontala da un segnale; è ancorata in 3 braccia c «j, d'acqua. La seconda 
è a bande nere e bianche c. ancorata a 5 braccia e La terza è nera e 
bianca ancorata in f> braccia e finalmente la quarta è sormontata da un segnale. 
BANCO DI SAN NICOLAS O KETTLE ROTTON. — Questo e il banco che forma 
la parte P. del passo Ifewell lungo e stretto; corre T. e 0. lo spazio di '| t mi- 
glio. Vi si trovano da 1 braccio e M, alla sua parte O. fino a Everso T.; («in- 
dicalo dal fuoco galleggiante designalo di sopra e da una boa rosta, chiamala 
la boa O. di San Nicolas, ancorala in 3 braccia d' acqua. 

Istruzioni per navicare da Orfordness 
fino alle rade d' Yarmoulh. 

1 bastimenti che da Orfordness si dirigono a Yarmoulh devono mantenere 
la spiaggia di Baudsey bene aperta col lido di Orfordness, a P. Lib. 8. P. , 
finché la chiesa dWldborouyh resti a M. T.; in seguito, governare direttamente 
a G. 18 o 19 miglia, finché i due fuochi di Loucslofl restino l'uno per I' altro 
a T. q. G.; questa rotta condurrà tra Aldborough Knapes e Bidge e il banco 
di Sizetoell. Bordeggiando si può accostare alla cosla a 9, He 7 braccia e allon- 
tanarsene fino a 12 o 14, la sonda essendo regolare; ma non bisogna lasciare 
arrivare il fuoco inferiore d' Orfordness più a P. del P. q. Lib., per tema di 
correre sul Knapes; bisogna pure evitare di portare questo stesso fuoco più a 
O. del Lib., Vi P. per non accostarsi di troppo di Sizcwcll. Il rilevamento per 
passore Ira qucsli alti-fondi é di tenere i fuochi di Orfordness l'uno coli' altro 
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a Lili. q. P. 3' J P.; la notte, per scansare Ridye , noi» bisogna portare ii fuoco 
supcriore a 0. del 1*. Lib. > j i P. finché non si e oltrepassalo ili 'i miglia circa, 
perché la parte devota di questo banco è quasi li. Lev. a 3 miglia e V. dal 
fuocp superiore. 

Queste precauzioni saranno pure necessarie dirigendosi a 0., perche guar- 
dando i fuochi l'uno coll'allro. dopo avere passato Sizewell, si sarebbe condotti 
sopì a Ririye e per evitarlo, il fuoco superiore deve essere per tempo aperto a 
0. del fuorn inferiore ; lenendo la Loggia di Rlylborouyli aperta a T. della chiesa 
di Dunicirh, si eviterà senza ostacolo l'estranila T. di Sizcmdl. 

lì. MA DWLDHOHOKill {Mùbomayh R a y ). - Questa baja ètra Ririye e Sizevell. 
Vii alto-fondo di sabbi' si estende al di là del litio, ma vi è buon'ancoraggio 
con i venti di terra in 7, 8 e 'J bracci». Il fuoco inferiore d'Orforriness a Lib. 
' Jt P. e la chiesa d' Aldboronyfi a P. M. 3° T. 

BAJA DI SOLE O SOLTIIWOLU (Soutlivold or sole liuy). — Questa baja è com- 
presa Ira i banchi dì Si zen-eli e quello di Ramarri; in questo luogo , quando 
i venti sono di terra vi è buon ancoraggio in «!, 8 braccia d' arqua, n 't, mi- 
glio (fallii costa ; non bisogna troppo avvicinare il Ramarri, ov vero a meno di 
9 braccia d' acqua, perchè il banco è ripidissimo e si trovano X braccia a toc- 
care la sua parie di Lev. Hawi presentemente una boa rosavi situata a Lib. del 
banco Ramarri. 

Se si ha intenzione di passare dal canale interno di Lowesloft , bisogna , 
quando uno trovasi al di fuori della estremità O. di Ramarri, a 7 brac- 
cia d'acqua , allorché la chiesa di Soutuolri è scoperta di due volle la sua lar- 
ghezza apparente a sinistra delle case d' Easlon, che è il rilevamento dato per 
evitare l'estremità O. di Ramarri; bisogna avanzarsi conservando questa dire- 
zione, tinche' il fuoco superiore di Pakefield resli a M. ; allora, si governa di 
sopra, passando sull'allo-fondo che trovasi tra Ramarri e 3>«Tome per 3 brac- 
cia eoe 'i 4 d'acqua a marca bassa eseguitale lino che la chiesa di Covehithe, 
si confonda con la estremità della pescheria di Kcssinyland ; seguitando questa 
rolla, si sarà consolli nella rada di 0. ili Lowesloft tra il banco Newcome e 
Palio-fondo interno il: ùneistoft. Conservando questo rilevamento, si arriverà 
nella rada 0. di bwesloft , Ira Xttocoau- e il pericolo d' Inner Lowesloft. Il 
molino e la capanna di Pakefklri veduti l'uno coli' altra a M. T. P. con- 
durranno egualmente e faranno evitare l'estremità 0. di Xewcomc per ?jm. 3 
d'acqua finché il rilevamento disopra citato ricomparisca; di notte bisogna rile- 
vare il fuoco di Pakefield a M. e conservarlo finché il fuoco inferiore ili Lotc- 
stop resli a (i. q. T. e continuare in questa direzione finché il fuoco galleg- 
giante di Stanford resli circa a G. Lev.; bisogna allora governare di sopra e 
dopo di averlo oltrepassalo a P.. l'are it G. T. lino alla rada T. ili /j)w:stoft e 
lino alle rade di Yai winUlt : oppure, lenendosi a L'invi dalla costa, sorpassando 
il fuoco inieriore, >i può prendere il canaio interno per lim. 3 a 3m. 7 d'acqua 
a has-.i maiea. I bastimenti che manovrano Ira il Ramarri e il ;>'<'«, come de- 
vono terrore di perder di vista ii fuoco di l'akefielri. 
PASS A(ì (ìiO DI STANFORD. ( The Stai, forti dianovi,. — !•: rivenuto navigabile ed 
e indicalo da delle bue come abbiami) espresso. 1 rilevamenti per navigare ira 
le hoc che indicano l'ingresso 0.,è rii tenere il fuoco galleggiante di Stanford 
n (i. T. 'j 2 T. ; si può correre con «presto rilevamento lino ni traverso della boa 
Uulm Uaok; allora si governerà a G. T, per le rade di Lowesloft o tV \ armoiri h. 
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CANALE 1)1 STANFORD. — Non vi ha più presentemente canale conveniente a P. 
del fuoco galleggiante di Stanford; questo fuoco galleggiante indica attualmente 
il limite Lev. del banco interno ( Inner Shoaì); la boa Lev. del banco interno 
é stata tolta e non sarà più rimpiazzala. 

L'ancoraggio nella rada d'Yarmoitlh è estesissimo e bawi posto por qua- 
lunque numero di navigli; il fondo è di sabbia e i bastimenti alcune volte bat- 
tuti da fortissimi venti di G. T. e 0. Lib., hanno in pari tempo la facilità di 
porsi alla vela. 

MAREE. — É pieno mare nelle rade d' Yannoulh, ne' giorni di luna piena c nuova 
a 8 ore e 40 minuti: nelle forti maree l'acqua aumenta 2m. di più del livello 
ordinario, ma il flusso continua a correre in 0. lino olle ore 10 e 

A Luvsesloft, è pieno mare a 9 ore ; la marea monta 2m. 3 e il flusso corre 
lino a 10 ore e *j t . A Orfordness, il flusso si fo sentire a 10 ore e 40 e con- 
tinua fino a 41 ore; la marea monta 5m. 7 e nelle acque morte, solamente 
2m. 1. 

Descrizione de' Banchi di sabbia da Yarmoulh e Orfordness fino alle Dune. 

In questa catena esteriore hanvene alcuni pericolosi . principalmente : lo 
Inner e Outer Gabbards , il Gallnpvr , il Foor Mite Knolls , il Falls, il Long 
Sand e Kentisk Knock; i due ultimi possono essere considerali rome la con- 
tinuazione de' banchi, che otturano l' ingresso del Tumùji , ma gli altri ne sono 
molto distanti. 

G ARRA RD INTERNO {The Inner Gobbard). — Questo è un alto-fondo di 6 mi- 
glia e '| 4 di lunghezza, correndo G. 'j, T. e Lib. «J, 0., avendo sopra la sua parte 
meno profonda 2 braccia a bassa marea; si ha qnesla profondità per la esten- 
sione di 2 miglia al centro dell' allo-fondo, ma nelle allre parti, vi si trovano 
da 4 a 40 braccia d'acqua; sulla parie centrale havvi una boa nera. Sulle al- 
lre parli, hanvidaòai) braccia; quesl' allo-fondo è tanlo più pericoloso, perchè 
a */, miglio di distanza da ciascuna parte lo scandaglio dà 13 a 16 braccia. 

GARRARD ESTERNO {The Outer Gabburd). — Questo banco è a 4 miglia a Lev. 
del Gabbard interno e forma un allo fondo stretto di 5 miglia e 'j, di lunghezza, 
diviso frattanto in due parti da uno stretto canale ; quest' alto-fondo corre G. 
T. e 0. Lib. e vi si trovano da «J a 3 braccia d'acqua; l' estremità T. resta 
a S. 3° Lev., 18 miglia dal fuoco di Orfordness ; una boa rigata rossa e bianca 
indica il luogo ove trovasi la minima profondità , a circa 1 miglio dalla sua 
estremità G. T.J qnesl'allo-fondo è pure pericolosissimo per la stessa ragione che 
esso ha tulio all'intorno, a 'I, miglio di distanza, da Ili a 17 braccia d'acqua. Le 
boe d' Inner e Outer Gabbard sono Lev. e P. l'uria dall'altra, alla distanza 
di fi miglia. 

Eccettuato che all'acqua morta, esiste sopra questo allo-fondo un rivolgimento 
che ne accenna la vicinanza, ovvero il pericolo, particolarmente con tempi neb- 
biosi che impediscono di vedere le boe. 

Tra /liner Gabbard e Gallopcr hanvi da 13 a 15 braccia d'acqua. 
GALLOPER. — È un alto-rondò molto pericoloso sul quale in alcuni punti non 
trovasi che un braccio «l'acqua a bassa marea; si prolunga U miglia da G. a 
Lib., dando 7 braccia a ciascuna delle sue estremità ; la sua più grande lar- 
ghezza, che trovasi al centro, non ha più di 1 miglio; quesla parte resta a 0- 
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S. '| 4 0. «lei fuoco superiore ili Orfordness , «listante 23 miglia; il mare ordi- 
nariamente vi si agita al di sopra. 

Un fuoco galleggiante è ancoralo in 15 braccia presso la sua estremila Lib.; 
questo battello mostra due fuochi situati orizzontalmente sopra due alberi se- 
parali e elevali lOm. 7 ni di sopra del mare; è a 51° 45' di lalit. T. e 0° 24' 
50" long. P. A circa 3 J 4 di miglio al S. dal fuoco galleggiante , havvi una boa 
nera ad indicare la posizione di questo fuoco galleggiante , in caso di qualche 
straordinario avvenimento di traslocamelo; questo fuoco resta a 0. 8° Lev. del 
fuoco superiore di Orfordness, distante 24 miglia, a G. Lev. «j, T. dalla Ione a 
fuoco di North Foreland, 28 miglia e z \ it c a Lev. S. 0. dalla punla di Long 
Sand, 12 miglia. 

La marea monta in questo punto, nei giorni di nuova e piena luna, (ino a 
11 ore e s ,' 4 , con una celerilà di. 5 miglia. Il flusso corre prima a G. e poscia 
a G. Lev.: il canale Ira Gulloper e la punla di Long Sand è 12 miglia largo, 
e vi si trovano da 20 (ino a 17 braccia, diminuendo gradatamente a misura che 
si avvicina a Long Sand ; a Lev. di Galloper hanvi 12, Ili, 18 e 20 braccia; a 
una distanza di 3 miglia trovansi 27 braccia ; il fondo é di grossa sabbia , me- 
scolata con ghiaia riera. Presso la estremità 0. hanvi 14 braccia, fondo pietroso; 
a circa :, f 4 di miglio in fuori della estremila T., Uovansi 14 braccia , ghiaja 
grossa nera ; conlro questa estremità hanvi 0, 8 e 7 braccia. (Un nuovo banco 
è indicalo sulla carta del Tamigi dell'Ammiragliato). Questo bauco si proj.llu 
Lib. 4 /i 0. 5 miglia, e dà 0 braccia d'acqua a ciascuna delle sue estremità ; ma 
visi trovano altri alti-fondi sopra de' quali non basai che 4a4 *ì t braccia d'ac- 
qua. L'alto-fondo di T. resta a 0. Lib. circa 5 miglia e dalla boa di Gallo- 
par ; a Lib. q. 0. di quesf alto-fondo a S J 4 di miglio di distanza, se ne trova 
un allro sul quale trovasi la stessa acqua. Il Tondo, a circa *J, miglio a Lev., è 
di 17 a 14 braccia ; a P. trovasi maggiore profondila. 

La distanza che esiste tra 1' estremila T. di quest' allo fondo e 1' estremità 
0. di Galloper è circa 2 miglia con una profondità di 16 a 20 braccia. Questi 
alti fondi sono indicali nel rapporto del capitano Hewclt, solto il nome di Four 
Mile Knolls. L' estremità 0. di quest'ultimo banco trovasi a 4 miglia e l \ ì dalla 
parte. T. de Falls, alla quale è legala da un alto fondo che segue una direzione 
Lib.; trovansi sui Falls ili T. (North Falls), 0 braccia d'acqua 5, 4 e 8 sulla 
parte 0. Le istruzioni che imi diurno qui sono conformi alla carta di Norrie 
pubblicala a Londra nel 1850; ma nel piano di Robiqnel di Parigi, non si trova 
che un allo fondo situalo verso il mezzo de' Full» di 0., sul quale Io scandaglio 
non dà che 2m. d' acqua. 

THE FALLS. — E un banco che si estende 18 miglia da 51° 15' fino a 51° 33' di 
latitudine e «he non ha in veruna delle sue parti, più di un miglio di lar- 
ghezza; la sua parie la più elevata dà 4 braccia '|, a 5 d'acqua; quest'alto 
fondo è compreso tra 51" 22' e 51° e 17' di latitudine; é circa 6 miglia e '/t 
in Lev. del fumo gnllrggianle di Goodwìn. Si trovano tra essi 24, 28, 30 braccia, 
poi 13, 12 e 10 lino al fuoco galleggiante. 

THE LONG SAND. É esteso a T. lino a una lalit. di 31° 45' 30, ove si termina 
in una punta di z ' it di miglio di larghezza, presso la quale trovansi 4 braccia e V, 
d' acqua ; questa punta è chiamata Long Sand Head e resta a P. M. V, T. dal 
fuoco galleggiante di Galloper, distante 12 miglia; a Lev. S. 'f, 0. della boa 0. 
di Shipwash, distatile 8 miglia. 
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Si trovano fi o 6 braccia d'acqua a rasare la punta Lev. di Sund Head; 
questa profondila discende tuli* ad un tratto a s e t) braccia. Una boa nera ù situata 
alla'punta di qucslo baite- , a 0 braccia d'acqua a bassa marca; la torre di Xaze 
rilevata a M. pennellerà di passare nel Goldmrr 's Gat e di sormontare la punta 
di Long Santi per X e 10 braccia d' acqua. 
THE KENTLSH KNOCK. — E un allo fondo gran le e pericoloso clic si distendo 
circa G. e Lib. ; la sua lunghezza è 7 miglia e la sua più grande larghezza, 
che trovasi al centro , e 2 miglia. La sua et tremila G. resta a P. « u T. dal 
fuoco galleggiarne di Galloper , disiatile 12 miglia , e a O. q. Lib. dalla 
boa di Long Sund Head, disiatile ì mig. e la sua estremità Lib. resta a P. 
q. Lib. dal fuoco galleggiante di Galloper, distante Iti miglia, e a G. 5° T. dal 
fuoco di jSorlh Forchimi , ad una distanza di li miglia. Una gran parie di questo 
banco secca a bassa marca : trovasi poca acqua in tutta la sua estensione, cioè : 
da im. a 2m., salvo in alcune parli ove trovansi 2 o 7» braccia. 
FUOCO GALLEGGIANTE DI KENTISH KNOCK. - (Kcntish Knock tight Ves- 
sel.) — Questo battello è ancoralo a Lev. del banco, a una piccola disianza dalla 
situazione sulla quale era situala altre volle la boa a segnale. 

Qucslo fuoco non si compone che di una semplice lanterna; è mobile, e ele- 
vato Ì2m. 7 al disopra del livello del mare : l'albero e come lo sono tulli quelli 
della corporazione della Trinili/ House, sonnonlalo da un pallone, ma (come 
supplemento intanto) è sormontato di un secondo pallone di più piccola dimen- 
sione, di modo che si può distinguere questo fuoco con certezza con lulli tempi 
nel corso del giorno. 

Questo fuoco resta a P. 5° 0. H miglia da quello di Galloper; a G. Vi Lev. 
dalla torre a fuoco di Xorlli Forcland , 10 miglia e dal fuoco galleggiante 
di Sunk a 0. S. , lo miglia. Havvi pure una boa di vigilanza fissata all' incirca 
a 'J 4 miglio a P. deh fuoco galleggiante menzionato di sopra ; questa boa è 
«era, e la mela della sua sommità e dipinta di bianco con i molli Kentish 
Knock; trovansi fi, C, He «J braccia a toccare la parte S. di questo barn.) 
rbe è* cosi pericoloso. H fondo è generalmente mo!le e fangoso ; vicinissimo 
alla sua estremila T. limivi 10 e 11 braccia, e tra questo profondila e Lonj 
Santi , havvi un passo nel quale trovansi H, «J, 10 e 12 braccia; questo passo 
ha 2 miglia e *j, di larghezza; ma a meno che in caso forzai", si deve evitare 
di praticarlo. 

FI OCO GALLEGGIANTE DI GOODYYLV (The Goodwill Lighl Wssel!.— Ha Ire 
luci brillanti sopi i alberi separali e elevati Um. 7 e 7m. 7 al disopra del livello 
del mare ; ipieslo fuoco è situato a IO braccia d' acqua a G. , ipiasi 2 miglia dalla 
parte la più vicina a Xorth Santi, che secca a bassa marea , avendo la ione a 
fuoco di yorih Forelund a M. q. T. a ti miglia e distante. 

Affine di distinguere questi fuochi dai duo di Xnrth Forcland, sino siiti 
stabilii! in guisa ci te. la luce cedrale comparisca molto più elevala Oc' i!ue 
fuochi laterali, in maniera che esse formino un triangolo v non possiuo in culai 
moilo essere confuse. 

In tempi k |i u.-hbia o di oscurila, un timpano e cost intemenle toccato ,i 
bordo, per p: evenire le navi che trovansi nelle vicinanze della punta di Aorllt 
Santi. La situazione di qucslo fuoco galleggiante rende impossibile ai bastimenti 
di cascare sulla punla Aorth Santi o in qualche parte del Goodwin, se si os- 
servano cou attenzione le tre direzioni qui presso curie c chiare che seguono. 



Digitized by Google 



I 



COSTE D'INGHILTERRA 231 

!• Lo scopo principale rie' bioi-hi di ConJwin esondo di tenero le navi a 
Lev. di questo banco, i naviganti venendo ria! mare del Nord verso il passo di 
Caini a, devono fare attenzione di non portare i fuochi di Cood, r in più in O. del- 
l' 0. Lih. mago., ma al contrario, devono sempre mantenere i fuochi più a P. che 
a O. o Lev. di questo rilevamento linehè saranno in T. di questi punti /e 
saranno allora certi di passare a*s;ii lontani a Lev. di lutti i punti del Coodwin, 
governando a O. q. Lih., dopo nvtve oltrepassato i fuochi. 

2.° 1 naviganti venendo dal passo di Calai* e andando verso' H" mare del 
.Xnrd, devono fare attenzione di non correre più in T. che non sia necessario 
per conservare i fuochi di Conti win a T. q. G. e di conservare i fuochi piut- 
tosto a T. che a Lev. di questo rilevamento, finché noi» saranno a 0., ove sa- 
ranno rcrli allora di passare a<sai a Lev. di tutti i punti del Gnodwin. 

~.° Se accadesse che venendo dal mare del \orri verso il passo «li Caia in . 
si fossi» obbligati sia per rnsion de! vento , sia per le maree , sia per 
tutt' altre cause, di passare lungi dal Contivi n , a 0. oppure a Lev. di que- 
sto banco , si può , dopo avere rilevato i fuochi di Confitti n , ancorare sul 
North Sond Head , in f» , 7 braccia . buon fondo , e resfare ancorali tranquilla- 
mente come ci sta il fuoco galleggiante. In questo caso, uno deve tenersi a T. 
del fuoco galleggiante, e quando resta quasi a O. . ancorare a i miglio e 
o se si preferisse ancorarsi a P. ilei Gootlwin. in maniera da avere Culi Streom 
aperto , devesi avanzare a T. del Coodwin finche non si giudichi avere corso 2 V, 
a T, miglia in dentro, o a M. de' fuochi , e in seguilo ancorare in 7 o 8 braccia, 
rilevando i fuochi a S. 
SEGNALE SOPRA I RANCHI DI GOODWTN fflraeonon the Gnodwin Sauri x)- 
L'Ammiraslinto ha deciso che un segnale sarebbe situato sufi' orlo Lev. dei banchi 
del Condicio, sopra un fondo che seca a marea bassa delle grandi maree e le 
inriirazioni qui presso daranno i rilevamenti della bussola : la forre a fuoco 
di Xortk Fnrcltmri a T. q. M.: il funeri «nneriore di Smith Forelanri a P. Lih. V' f 
P.; il fuoco galtegiriante di Mot Ih Sauri Head a G. T. 1 t Lev. e il fuoco gal- 
leggiante di Culi Strearn a M. 3° T. 

I naviganti devono osservare rbe onesto sognale è sormontalo da un pal- 
lone che e elevato I7m. af di sopra del livello del banco; osserveranno pure 
< he al disotto di Km. dal centro del pallone , havvi una galleria che in caso 
di bisogno potrebbe servire di rifugio ai naufragali ; questa galleria rende il 
seirnale mollo rimarcabile per distinguerlo dagli alberi e dai palloni degli altri 
fuochi galleggianti delle vicinanze dei banchi di Cooduiu. 

Al di là di questo segnale e sud' orlo S. del banco di Goodwin , hanno si- 
tuala una boa sormontala da un segnale, a 3 miglia a Lih del segnale di cui ab- 
biamo parlato, cai miglia e 'l, >» Lev q. G. del fuoco galleggiante di South 
Sauri licori. 

Istruzioni per recarsi ria Yarmouth a Orfordness e alle Dune. 

ì bastimenti partendo dalle rade di Yarmouth per Orfordoness devono sor- 
tire da San Xicolas Cut con i rilevamenti precedentemente indicali, e quando 
sono passati all' 0. di tutte le hoc, governare a Lib. 7 o 8 leghe. 

Questa rotta li condurrà tra Siztvd e Knupcs 'tinche, non portino i fuochi 
il' Orfordness l'uno per l'altro, facendo attenzione, quando saranno a traverso 
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«li Orfordììes*, di evitare Hidge e Nathaniel\<i Knoll finche abbiano la sping- 
jtrin di Daudseu bene scoperta con la riva d' Orfordne**, non accostandosi più presso 
di Bidge che ppr 9 o 8 braccia ; con questa indicazione entreranno nello baja 
di I/ollesley ; ma se essi vanno direttamente alle Dune, devono rilevare il fuoco 
superiore a P. allo disianza di 3 miglia, e far»* rotta a 0. Lib. l \ i 0. per lo 
spazio di 25 miglia , ciò che li condurrà a traverso della punta G. di Kentixh 
Knt»ck ; e governando in seguito a Lib. lo spazio ili 21 o 22 miglia, si troveranno 
all' ingresso di Cult Stream ; ollrapassando l' ingresso O. del canale di Stan- 
ford, si può governare a 0. Lib. 3° P. lo spazio di 43 o 44 miglia ; questa^rottn 
condurrà a 2 miglia al «li dentro d' Aldborough Knapcs e a itipzzo cammino tra 
Shipt sh e fnner Gabbarti , ciò che obbliga di passare al largo di Kentish 
Knock ; allora la rolla a Lib. per 21 miglia , condurrà all' ingresso di Gali 
Slream. 

Dalla Baja Hollesley fino alle Dune. 

I bastimenti facendo rotta dalla baja d' /folle/ilei/ per le Dune, con un vento 
da Lev., s ( >no portati comunemente fino verso Orfordnexi con il riflusso e quando 
sono passali lu boa Lev. di Whiling , la corrente li porta a S. ; bisogna tenere 
il fuoco superiore a T. q. M., questo rilevamento condurrà senza pericolo a T. 
di Shipwash ; e quando si sarà passato il fuoco galleggiante di North Ship Head, 
circa 1 miglio e si sarà nella rolta desiderata, e di là governando a O. 
Lib. f |, O. per 23 miglia, si passerà a Lev. di Kentish Knock. 

Navigando vicino a Shipwash, bisogna fare attenzione «li bene osservare la 
marea; con dei venti contrarii si può restare verso Shinwash in 12 e 14 brac- 
cia , e al di là in 17 o 18 braccia ; verso Luna Snnd Ifnnd in ?> a IO e al di là 
in 20 braccia; verso Knock in 12 e 13 e al di là in IH a 1« braccia ; e quando 
uno trovasi in posizione di rilevare il fuoco galleggiante di Kentish Knock e 
quello di Gaìloper, uno a Lev. 'f, T. I' altro a P. *,L 0.. bisogna governare di- 
rettamente a Lib. per Gull Slream : il rilevamento da prendere, per giungervi, 
è di tenere il fuoco superiore di South Foreland per il mezzo della baja Old 
Stairs. 

MAREE (Tides). — E pieno mare a Long Sand Ifrad , nei giorni delle congiun- 
zioni e quadrature, a 11 o x \ % \ la marea monta 3m, e ad acqua morta 3m. 3. 
A North Fnrelnnd, a 11 ore e 13 minuti; la nwn monta 3m. 3 e la morta 
2m. 3. Il flusso corre std Shipwash a P. Lib, e il riflusso a G. Lev., di maniera- 
ché i bastimenti che passano da Gnnfleet a ìjong Sand Head . lo prendono 
quasi a traverso; durante le prime 2 ore di flusso corre a P. q. Lib., tra Long 
Sand Head e Kentish Knock, e cosi Ira Lana Sand Head e Snnk, con grande 
velocità: mentre che il riflusso corre con la medesima rapidità in una dire- 
zione contraria. 

Descrizione della costa dalla rada d' Yarmoolh fino a 
Flamboroogh Head e Scarborongh. 

La costa nelle vicinanze d' Orfordness ò generalmente bassa; ma s'innalza 
a misura che si va verso T. Le cosle di Suffolk e Norfolk sono basse; ma Foul- 
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ness e la terra adiacente, si presentano sotto l'aspetto d'una spiaggia a picro 
rhe, a Mundcsley, ha da 17m. n 20m. di altezza. 

A partire di là, la costa è uniforme, salvo alcune eccezioni. Presso di Hun- 
slanton, la rosta è dirupata e si eleva fino a 2fim. 7. Il capo Flamborough è una 
magnifica spiaggia di pietre bianche, sulla sommità della qti.de hnvvi una torre 
a fuoco. 

Descrizione de' Bassi Fondi, Hoc ec, da Yarmouth finn a Foulness. 

BANCIII. — La rada d' Yarmouth è ingombra di banchi che cangiano olle volte 
e de' quali le dimensioni variano a seconda delle tempeste. Indipendentemente 
dai banchi già menzionati due parti si estendono a T. del banco San Nicolas, 
aventi molla acqua tra esse; il banco esterno o di Lev. è formato dal Cross 
Sand e i\e w arp ; e quello dell'interno o di P., è lo Srroby. Hnvvi pure un 
banco stretto chiamalo Sea Head*, a G. di Scroby. A P. di Semini e di Sen. 
Head*, trovasi il Darber , e più lungi verso T. è il Cockle Bank. ILivvi un 
passo tra Scroby e Sea fleads da una parfe e un altro egualmente tra Cross 
Sand e Ncwarp dall'altra; ma non vi sono punte boe, di modo che il passo, ve- 
nendo da T. , il più frequentalo per andare «Ila rada d* Yarmouth e per uscir- 
ne è Ira Scroby e Sea Head* da una parte e fìarber c CocÀ7e dall'altra. Que- 
sto passo è comunemente chiamato The Cockle Gal. 

BANCO DI CROSS (Cross Sand). — Questo banco è a 1 miglio e a Lev. di 
Scroby ; ha 6 miglia di lunghezza e 4 braccia d' acqua a ciascuna estremità e 
la sua parte più larga non eccede di miglio. A 'j, miglio a T. della boa si- 
tuata sulla estremità 0., havvi una catena stretta di scogli che corre G. T. e 0. 
Liti. di miglio ; a i miglio e 'f 4 a G. T. dell'ultimo scoglio, un altro alto-fondo 
comincio e si estende , nella slessa direzione per 1 miglio e '| t ; si trovano 
da 2 a 4m. d'acquo su questo banco. La boa di Middle Cross Sand è situata 
presso la parte più profonda ; sulle altre parli Irovansi generalmente da 3 a 4 
braccia e «(» * marea bassa; tre boe nere sono presentemente collocale sul 
ciglio Lev. di questo banco. 

La boa T. è una bon supplementaria che d. stata situala ultimamente sulla 
estremità G. del banco Cross, e quasi in linea con le due boe nere di sopra, 
ancorale in ìì broccia d* acqua. 

Un alto-fondo sul quale non resta che 5n». d' acqua si è formato a i miglio 
in T. q. G. della boa di Xorth Cross Sand. Una bea a bande rosse e Airin- 
che e sulla quale sono dipinti i molli IS'orth Cross Sand Knall , ò siala ancorala 
a 7m. d'acqua precisamente a Lev, del detto banco nei rilevamenti seguenti: il 
fuoco galleggiante di Ne w arp a G. T. un poco Lev. ; Burnìctj Hall quasi a 
mezza distanza tra la chiesa e il fuoco di Wintertnn, a P. M. T. e il fuoco 
galleggiante di Cockle a P. \L T. 

IL NEWARP (The Ne to arp). — tl un altro banco pericoloso, la cui parte più ele- 
vata comincia alla boa T. di Cross Sand e corre quasi a G. T. lo spazio di 4 
miglia e verso il fuoco galleggiante. Si può verro re questo banco per 7, 1) 
braccia d'acqua, avendo la chiesa di Winlerton a P. M., e il fuoco di Cockle a 
P.; Newarp è un alto-fondo di forma circolare e di piccola dimensione, avendo 
2 braccia c a 3 e 'J, e su quello che si estende a circa 1 miglio dalla suj 
parte T., havvi una boa rossu e a G. della boa, un fuoco galleggiante. 

50. 
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NEW ARP BUOY. — Qucst.i bon è rossa; è silurila a 0 braccia d'acqua; ba ir 
funro di Newarp n T. 'i. Lev. disianza 5 ,' 4 Hi miglio. 

FUOCO GALLEGGIANTE DI NEW ARP (IVcwarp tight Vessef). - Mostra Ire fuo- 
cbi (issi brillami sopra dogli alberi separati, elevati 12m. 7m. al di sopra del- 
l' nrqua ed è visibile da 9 miglia; e nel giorno può essere farilmente disfinto , 
avendo 5 polloni rossi , uno alla tosta di ciascun albero : (' ancoralo in 18 
braccia d'acqua a T. V, Lev., a di miglio dalla boa di iXewarp. 

LO SCROBY. — Questo e situato a T. del banco San Nicolas o Retile Bottoni , 
dal quale è separalo dal nuovo canale; è diviso in due parli T. c 0. da un 

, passo nel quale trnvansi da 4 a 5 braccia d'acqua; la sua lunghezza da T. 
a 0. é 7 miglia e la stia maggiore larghezza \ miglio e molle parli di que- 
sto banco sono quasi a fior d'acqua a bassa marea, vale a dire che non vi sì 
trovano Om. 7 a 1m. d'acqua menlrc che alle estremità hanvi 3 e *|, braccia e 
i> o fi quasi a toccare il banco. 

Sulla sponda P. di Svroby hanvi 7 boe; ne abbiamo già descrille le quat- 
tro più a O. Le boe di P., del mezzo e di T. sono tutte marcate ; quella di T. 
porla un albero e un pallone. 

SEA HEADS. — É un hanco stretto che ha 3 miglia «li lunghezza sulle estremità 
del quale trovansi da 4 a 5 braccia , mentre non ha verso il centro che 'f, 
braccio. 

FUOCO GALLEGGIANTE DI COCKLE. — Questo fuoco é ancorato per 8 braccia 
a Lev. di Corkle Gal e a traverso dell' estremili T. del banco Srrobtj; è bril- 
lante e mobile ogni minuto, e vedesi dal tramonto al levare" del sole. 

Grandi precauzioni debbonsi prendere in qualunque circostanza, avvicinan- 
dosi e manovrando in questo passo ; i bastimenti che arrivano di notte devono 
governare a 0. S. 0. sul fuoco di Corkle, e non mai rilevarlo più in T. del 
G. T.; parlendo da questo fuoco verso la rada d' Yarmouth, e con il flusso 
si Insci» il fuoco a sinistra e devisi rndere il Corkle e il Barber , che sono in- 
dirai i da S boe nere. La posizione del fuoco galleggiante di Corkle ha reso que- 
sta navigazione, un lempo cosi difficoltosa , migliorata in modo da potersi fre- 
quentare con «icurezza , «ia di nolfe, sia di giorno. 

BANCHI DI BARRER E DI COCKLE (The lìnrher and Cockle Sands). — Quest i 
due banchi formano il limite P. del passo di Corkle Cat. ove il banco di Srro- 
bif » s,, i l^mhi del nunle sono ancorate le boe di cui ahbhmo precedentemente 
parlalo , forma il luto Lev.; il passo tra di essi ha *ì, di miglio di larghezza; so- 
pra Jìarber e Coekle. hanvi fi boe del faglia le qui presso e che devonsi lasciare, 
a sinistra sortendo e a destra entrando nel passo; a 1 miglio a M. T. V, T. a 
G. di Corkle, si vede fa boa nera nel passo; é ancorata a 7 braccia avendo la 
chiesa di Winterton r> P. M. arca. 

BOA 0. all'interno Hi RARRFR (Smith Jnner Jìarber Jìhoij). — Questa boa è ne- 
ra, a li braccia H' acqua sulla sponHa S. del banco, a V, miclio a G. della sua 
estremità Lib.. avendo la torre a fuoco di Winterton a T. q. M. e la bon esterna 
di Jìarber a G. q. T. alla distanza di '(,„ di miglio. 

BOA ESTERNA DI BARBER (The Buoy of the Outer Barber). — t nera fissala 
a fi braccia d' acqua. 

BANCO DI COCKLE (The Cockle Sand). — Questo boneo si estende a T. di Bar- 
ber , di cui non è che un prolungamento di 2 miglia; si ristringe andando verso 
T. e vi si trovano da 3 a 4 braccia d'acqua. Sulla sponda Lev. di Cockle hanvi 
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5 bue che abbiamo già menzionale più sopra. Di dentro al banco di Cookie, Ira 
il banco c la terra , bavvi un canale , chiamato oggidì Nelson'* Gal o He- 
mesby Jlole Gal, dio miglia e 'j, di lunghezza, e di ■ '| t misi io di larghezza ; l'iu- 
grcsso e formalo da un pinolo canale che trovasi tra l'estremità 0. di Burba- inter- 
no e nel quale trovatisi 2 braccia e 'j, a bassa marea ; ma di qua o di là, hanvi 
?j braccia, profondità che aumenta verso T. lino a 8 e 10 braccia; la rotta da 
seguirsi nel canale di Hemesby I/oie è T. 8° Lev., alla disianza di migli.» 
dalla tosi», tra Hood che e un banco lungo e stretto, disteso parallelamente 
lungo la costa fino alla torre a fuoco di Winlerlon a P. , e la porte P. del banco 
di Cookie a Lev. 

Questo canale chiamalo presentemente Nelson'* Gal, e ordinariamente pre- 
feriti! di giorno a Cookie Gal, dai piccoli bastimenti. 

Una boa bianca è stala situala sulla parte di P. del banco Cookie, a 5 
braccia. 

Andando dalla rada ù'Yannoulh in quella di Nelson'* Gaf, bisogno tenere 
la cupola dell' antica chiesa di Yarmoulh un poco scoperta a 0. del ramino 
del piccolo lavori finché la chiesa di Cuislor si scopra o si slacchi dalla parte 
la più elevata della montagna di Cuislor, ciò che guiderà in 4 bracc ia d'acqua; 
allora bisogna tenere in linea i due guardioli di Winlerlon, governare circa a 
T. q, G., e lasciare la boa bianca a destra finché non si pervenga alla profon- 
dità di 0, 8 e D braccia. Tenendo la rimessa a embrici rossi, sulla montagna 
di Caistor scoperta a Lev. della collina a T., si scanserà llood, a 0. del quale 
non si trovano che 2m. d' acqua. 

Fuori di Winlerlon Ness esiste un banco stretto su) quale non si trovano 
che 1m. 5 a 5m.; ha 1 miglio e *l t di lunghezza, colla direzione 0. S. 'i, 0. 
e M. T. '|J; la sua parte esterna non è che a 'j 4 miglio dalla costa. 

PASSAGGIO D' HASBOROUGH (Hasborough Gal). - E situato Ira Newarp e Sea 
Head* che gli resta a Lib., o a sinistra di Winlerlon Hidge, l'allo-fondo di Ham- 
mond e il banco di Hasborough a G. o a destra. Ha circa 7 miglia di larghezza 
e una profondità che varia da 10 a 20 braccia. La boa e il fuoco galleggiante 
di Nc^arp dovranno essere tenuti a P. o a sinistra e la boa nera , sul banco 
ti* Hu.sbotouyh, a Lev. o a diritta dirigendosi a T. 

BANCO D' HASBOROUGH {Hasborough Sand). — Questo banco si estende a Al. 
T. per 10 miglia almeno; una boa nera indica l'estremila di 0. ; e un'altra nera e 
bianca I' estremità T.; ha 1 miglio di larghezza e 4 braccia da una parie all'alila 
nella sua maggiore larghezza; ma presentando alcune parli che seccali.) a bassi 
marea delle massime marce; quesio banco è ripidissimo da «riusi una parte; lm- 
vansi alle sue sponde da 5 a 8 braccia d'acqua: e nlla distanza di \, di miglio, 
da 15, io a Hi braccia, ciò che rende indispensabile lo scandagliare ai basti- 
menti che vengono dal largo; vicino alla sua estremila 0., e a Lev., presenta 
alcune scabrosità ; a T. q. G , della boa nera di 0. , esiste una piccola catena 
di rocce che si projclla per 3 miglia e 'j 4 e sulla quale non trovansi che 4 
G e 8 braccia. 

BOA 0. DEL BANCO D1IASB0R0UGH (Hasborough Sand South liuoy). - I- nera 
e fissala a 7 braccia d'acqua direttamente all' estremila O. del banco, avendo il 
fuoco galleggiante di Newarp a 0. Lib. 8° 0. alla distanza di 0 miglia e 'j s . 

BOA T. DUL BANCO I)' HASBOROUGH (Hasborough Sand Furili Buoy), — È 
dipiala a scacchi, cioè a quadrelli bianchi e «eri; è situala a li braccia, averne 
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la ione ;i fuoco di Cromer a P. q. M. al In disianza di 12 miglia e ', lt e il fuoco 
supcriore d* //asboroitfjti a Lib. 4 ^ P. ali :• disianza di 10 miglia; tra questo boa 
«• !a parie la più elevala del banco che le resto a 0. q. S. distonie 1 miglio, 
trovatisi 5, 4 e 5 braccia. 

FUOCO GALLEGGIASTE 0' IIASBOROI'GH (Ifusborough Light Yesscl). — È an- 
corilo un poco in fuori della estremità T. del banco iì'I/asboraugh, mostrando 
due lanterne a fuoco fisso t elevate sopra alberi separali , n 12m. 5 di altezza. 
Sui (lancili del galleggiante sono scritti i molli JlasOorough Lia li t. Questo fuoco è 
a 15 braccia e avente la Ione a fuoco di Cromer a P. q. M., il Tuoeo su- 
periore d' llasborough a Lib. 5" O. e la boa T. del banco A' Hasborough a Lev. 
q. S. distante 1 miglio; questi fuochi possono vedersi a 9 miglia. 

ALTO-FO.NDO 01 1IAMM0.N0. — È una punto stretto che corre nella slessa di- 
rezione d' Ilasborough; l' estremità 0. di questo alto-fondo trovasi a Lev. S. x [ t 
O. distaide 4 miglia dalla boa nera o boa di 0. d' Uasborough\ questa punta 
è coperta da 0 braccia d'acqua; corro Terso M. T. 'j, T. per circa 0 miglia e 
4 4 . Trovatisi G e 7 braccia a ciascuna delle sue estremità T. e ()., e solamente 
braccia al centro, per una estensione di 2 miglia e la sponda Lev. è molto 
pericolosa , in ragione che vi si trovano di contro 8 a 12 braccia. Tra V estre- 
mità 0. e la boa nera d' Htisborough trovatisi 9 e 15 braccia. 

Il ANCO 01 Wl.NTERTON {The Winterton liidgc). - Questo banco è situalo a 
S. dell' allo-foudo di Hammond; ha circe 4 miglia di lunghezza e 4 | 4 di miglio 
di larghezza, corre da T. 4 | 4 P. a O. 4 jj Lev.; non trovansi che 2 braccia sulla 
parte la più elevala ; alla sua estremità T. bau vi G braccia e verso quella di 
O. 4 e li. La sua estremità 0. resto a S. */, O. distante 8 miglia , dalla boa 
nera del banco tfHasborotigh, e 7 a Lev. del fuoco galleggiante di Atvcarp. Que- 
sto banco e pure ripidissimo, soprattutto a Lev. Tra l'estremità di Hidge e quella 
tlcir alto-fondo di Uammond, che sono distanti Putta dall'allra di quasi 3 miglia, 
il fondo v* ha da 9 a Ili braccia. 

W1NTEUT0NNESS. — Per procurare una guida conveniente ai bastimenti che cer- 
cano riparo a Hemesby-IIole , una boa a bande nere e bianche e macerila col 
mcillo JI7;i/cr7oHJte«s è stola ancorala a 7 braccia d'acqua nei rilevamenti ar- 
guenti: la chiesa di Winterton a 0. Lib. 'J, P.; il faro di Winterlon a O. Liti. 
! ;j O. ; il guardiolo de' guardacoste a IT'inferro», nel livellamento della pittila di 
Lev. del posto (Stazione preventiva ) , a 0. L. 3° P. ; il fuoco galleggiante di 
Cockle a 0. q. S. 8° Lev. e la boa Fairwoy (del «anale) a O. S. 3° Lev. 

S.MITll'S KNOLL. — L'estremità T. di questo banco è a G. T., a V estremità O. 
n Lev. 3" 0. della chiedi di Yarmoufh ; il centro, sul quale non Irovansi che 
2 a 3 braccia e \l 4 , resta a 8 leghe a G. Lev. Lev. di questo stessa chiesa ; 
in questa posizione, si deve rilevare il fuoco galleggiante situalo all' estremità 
T. di Xetrarp, a P. 8° 0. distanza 17 miglia; il fuoco di Winterton a P. q. 
Lib. 22 miglia; l'estensione di questo banco è di 1!) miglia di lunghezza, so- 
pra una larghezza di s j 4 di miglio; è ripido e per conseguenza pericoloso alla 
parte di Lev., ove si cade, in uno spazio di 5 ! t di miglio al più, verso Lev., ila 
4 braccia a 27 e a 'J 4 di miglio più a Lev., a 2ò braccia fondo di grossa sabbia 
bruna mescolala di pietre macchiale di nero; lo scandaglio riporto in generale, 
tra questo banco e il precedente da lo a 20 braccia, fondo di sabbia line ro**a 
e /;m»m mescolala di argilla turchina. 

Tra Smith's Ano// e la punto di Winterton trovasi l' alto-fondo che i pc- 
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scalori chiamano Middle ( ì round ; l'acqua v i è profonda e il fondo t* <J i sabbi» 
line e di terra «russo. All'estremità O. di « |<i c*-l " alto-fondo , il flusso ed il ri- 
flusso hanno min celerilà di "2 migli» e 4 J, nelle grandi maree c di 1 miglio 
nelle acque morie. Verso la parie T. di quest'ulto fondo le maree corrono qrnisi 
T. e 0.; all'eslremilà 0. e al mezzo, corrono a G. T. e n O. Liti. ; l'ultima 
parie «lei flusso corre nella direzione P. e il riflusso a Lev., l'uno e l'allro 
sono dominati dai venli forti; il vento di P. ritarda spesso Ih corsa del flusso » P. , 
mentre accelera il flusso a Lev. e i venli di Lev. producono T effetto contrario. 

A rimiri miglia a Lib. dell' estremità T. di Smith*» Ano//, si dice che esi- 
sta un allo-fondo di 3 a ti braccia, e tra quello e llidye pure un'altro della 
slessa profondili'!; ma all'intorno banvi da G a 20 braccia, limivi pure altri 
banchi a T. chiamali le man el Owcr , ec, dei quali daremo la descrizione in 
seguilo. 

Istruzioni per sortire dalla rada d' Yarmouth dal Cockle Gat. 

COCKLE GAT. — ti un passo che è limitato a P. dai banchi ìiarber e Cockle già 
menzionali e a Lev. da quelli di Scroby e Seti Head*. 

Per recarsi dalla rada i\" Yarmouth nel Cockle Gat, quando havvi il flus- 
so, bisogna tenere il monumento di Nelson per la gel la la d' Yarmouth e la ca- 
patina presso di Coricatoti a JLib. «fi O.; o se é riflusso, tenere la chiesa d' Yar- 
mouth per la batteria Nari fi Star ; ciascheduno di questi rilevamenti pennel- 
lerà di varcare il passo di Cockle Gal; la rolla da farsi a parlile dalla gellata 
è il G. '/« T. disianza 5 o G miglia, facendo grande attenzione alla marea che 
é generalmente rapida. Traversando il Cuckle Gat con de' venti variabili , non 
bisogna troppo avvicinarsi a Scroby; perché è ripidissimo; subilo che I' acquo 
diminuisce a 6 braccia, bisogna girare in ragione che il flusso porla vigorosa - 
mente sopra questo banco e il riflusso sopra quello di Cockle. Dopo di avere 
ollrepnssalo le hoc del banco di Scroby , uno può tenersi dalla parie opposi» 
in li o G braccia, senza dimenticare tuttavia che lutti questi banchi sono peri- 
colosi. Il passaggio Ira questi banchi è di s j 4 di miglio di larghezza. 

Quando si e passato il fuoco galleggiante di Cockle , si può governare a 
T. q. M. finché le chiese di Winterlon e Marlham si presentino in linea ; si 
avranno allora oltrepassali i pericoli, e si potrà continuare a T. 

1 bastimenti che non sono destinali per Yarmouth, dopo essersi allargati da 
Orfordness e oltrepassalo il Knapes, dopo i rilevamenti indicali, continueranno 
a G. 5° T. lino al traverso di San Nicola* Gal , e allora faranno il G. q. T., 
fino alla torre a fuoco di H7»/cr/o»i rilevala a M.; poscia governando a T. 'i, 
Lev. per li miglia per trovarsi al di fuori de' banchi e sul fuoco galleggiante 
di Nevwrp ; passeranno in colai guisa a Lev. di tulli i banchi siluati nelle vi- 
cinanze d' Yarmouth. I bastimenti che virano di bordo nella nollc, devon pren- 
dere il loro punto di partenza dai fuochi di Newarp e governare a O. 'j, P. 
finché il fuoco di Winterlon resli a M.; in seguilo eorrendo a Lib. q. 0. pas- 
seranno di fuori a tulli i banchi d' Yarmouth. Il mare é pieno alla rada il' Yar- 
mouth a 8 ore e 40 minuti, nelle nuove e piene lune, e fuori de' banchi a io 
ore e e a Orfordness a 40 ore e 40. 
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Istruzioni per passare nel passo Hashorough Cai. 



Venendo dal largo e facendo rotta per I/asborottgli Gal, la prima cosa da 
farsi, sia di giorno, sia di notte, è di rilevare il fuoco galleggiante situalo fuori 
della estremità T. di Xewarp ; quando è in vista non bisogna rilevarlo n Lev. 
di T. o* se restasse in tal rombo, bisognerebbe governare a Lev. Huclie non ri- 
manesse a T. o a Al. prima di esserne a 5 o 4 miglia; se con il riflusso, si 
rilevasse a M. T., si può allora governare sopra questo fuoco con sicurezza , perchè 
il riflusso coire quasi in questa direzione. Dopo di avere passalo qucslo fuoco 
si può continuare la rolla a Al. T. un poco più a P. , lincile non si rilevino i 
fum hi d' Husborough V uno coir altro ; dovranno restare a AL; in tempo di 
nebbia bisogna scandagliare e non bisogna avvicinarsi alla costa a meno di 12 
a 8 braccia, e (lassalo il fuoco galleggiarne di 1 o 2 miglia o Lev., il riflusso 
porterà facilmente nel passo. 

Se si fa rolla per la rada d' Yarmoulh, bisogna governare a P. q. M. del 
fuoco galleggiatile di Xewarp o tuli" altra direzione che possa far rilevare il 
fuoco galleggiarne a Lev. q. S. , lem-ndo conto della marea , si passerà a T. 
degli scogli che esistono al di là di Sta Head*, lasciando le boe di Scroby, n 
sinistra e quelle di Cuckle c Barbcr alla diritta ; si può allora proseguire per 
la rada con i rilevamenti già indicati. 

Per sortire d' Jlasborough Gal sul cadere della nelle, si può varcarlo con 
la più grande sicurezza lenendo i due fuochi d' Jfasborough V uno per P altro 
nella direzione di Al.; in seguito governando a S. e conservando questi fuochi, 
si sarà guidali a circa 1 miglio a G. del fuoco galleggiante di Xewarp. La parte 
Lev. di questo banco resta a 0. q. Lib. del fuoco galleggiante; per ciò contor- 
nando dello fuoco e correndo a 0. non bisogna rilevarlo a Lev. di T. o di T. q. 
Al., finché non si ubbia oltrepassalo di 7> o 4 miglia, in seguilo si governerà 
a 0. Lib. 'J, P. o a Lib. q. 0., direzione che condurrà al di fuori de' banchi > 
di Cross e di Jlolm. Contornando il fuoco galleggiante, se si avesse l'ora di-I 
mezzo flusso e una brezza favorevole, si potrebbe con sicurezza governare a O. 
Lib.; perchè il flusso coi rendo a 0. S. farebbe evitare Xvwnrp ; ma il riflusso 
portando in una direzione opposta , bisogna vigilare per non essere trasportali 
sul banco ; in caso di vento contrario bisogna dar fondo. 

Se il vcnlo fosse dalla parie di G. Lev., sarebbe conveniente il tenersi sn- 
pravvento «lei fuochi d' Jfasborough , lenendoli l'uno per l'altro. Si può fare 
camminare allorquando il fuoco superiore d' Jfasborough rc>ia per P. Al., per- 
ché P estremila 0. del banco d' Jfasborough è a Lev. S. , , 1 Lev. da questo 
fuoco; questa rolla farà passare a giusta distanza dal fuoco di Xewarp che è 
buona guida per fare evitare il banco di lai nome. 

Se la brezza fosse forle da Lev., e che non restasse bastantemente tempo 
per raggiungete la rada d'Yurmoulh di giorno, e che non fosse possibile di 
mettersi al vento del fuoco galleggiante, e" allora essenziale di ancorare fuori di 
ffasborough, rilevando i suoi fuochi a P. q. Lib. a 1 lega dalla costa, o fino a 
mezza disianza Ira il banco c la costa d' Jfusborough , in 10 e 12 braccia, ove 
il passo è inlieramcnlc libero, piuttosto che di te/carc di prendere il porto di 
Wintcrlon, atteso che nella prima posizione, si sarebbe riparali dal banco d'//u- 
sboraugh, menile che nella seconda si sarebbe molto esposti. 
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Dopo che il fuoco galleggiante è sialo situalo all' ingresso T. di Cockle 
Col , un bastimento può continuare con tutta sicurezza verso In rada d' >'«;• • 
month con vento dn Lev., osservando i rilevamenti già indicati. 

Da Winterton Ness a Fonine**, lo costa corre a M. T. 17 miglia c quasi 
nella stessa direziono si estende il banco d' Hatbaraugh presso della estremità 
T. del quale è il fuoco galleggiante indicalo. 

Percorrendo la costa la sonda è regolare e dà il, fi, 7 e 8 braccia; più in 
fuori 10, 11, 12 e 14; si può dunque virando di bordo, mantenersi nella pro- 
fondità che conviene fino a 14, 15 e 1(5 braccia; ma allorché In profondità giunge 
a 20», 25, 18, bisogna rigirare, perchè tal differenza é l'indizio della vicinanza 
al banco d' Hnxborough. Il canale che esiste tra questo banco e la terra, e che 
chiamano il Would , ha circa 8 miglia di larghezza. Esiste un alto-fondo desi- 
gnalo sulla carta inglese di W. Norie, col nome di Iìippling* (banco del rivol- 
gimento ); quest'alto-fondo é a 3 miglia e |J t dal fuoco superiore d' Ha*borongh 
e resla a Lib. 5° 0. di questo fuoco; corre a P. Lib. e (ì. Lev.; la sua lun- 
ghezza è di 1 miglio e 'fi e non ha neppure ,[ , miglio di larghezza; vi si tro- 
vano 8 e «.) braccia d'acqua; é a 2 miglia e l j i dalla costa e vi si osserva molta 
maretta, e l' estremità Lev., o P esteriore, è circa a 4 miglia e «f* dal banco di 
Ilaxborotnjh. 

Vicino a questo banco, dalla parte di terra hnnvi 10, 9 e 8 braccia e dal- 
l'altra parte 10, 15 e 17. A Lev. O. e a I miglio e *|, dal fuoco superiore 
d* Ila*borongh, hnvvi un piccolo alto-fondo coperto di 4 braccia d'acqua : i ba- 
stimenti oltrepassando questo alto-fondo, che alcune carte chiamano lìidge, non 
devono avvicinarsi alla costa a meno di 7 braccia; come sul Ripplings non 
vi sono meno di 7 braccia e non é necessario di evitarlo a meno che il mare 
non fosse di troppo agitato; quando si sarà nel eanale, non Si dovrà avere timore 
alcuno di cadere istantaneamente da un» profondità di 12 a iìi braccia in quella 
di fi o li. l'n nlln-fnndo di sabbia corre la co«ta da Winterton fino a Foulne**. 
Bisogna allontanarsi sufficientemente dalla costa e non mantenersi a meno di 9 
braccia cT acqua , a causa degli scogli che si estendono fino allo distanza di i 
miglio all' infuori 

FUOCO DI CROMER (Cromer Light Home). — A Cromer o Fonine**, havvi una 
torre a fuoco di 19m. 7 di altezza ; ma la lanterna é a 91m. al di sopra del li- 
vello del mare. Il fuoco é di colore naturale; é mobile e mostra uno splen- 
dore di minuto in minuto; può vedersi a 7 leghe. La boa T. del banco d'Ila- 
*borough resta a Lev. q. S. o° 0. da questo fuoco, distanza 11 miglia e */»» e 
il fuoco del banco d' ffnsborongfi a Lev. q. S. 10 miglia e V,. 

BOA DI FOULNESS (Fonine** Bttny). — Una boa ro*sa è situata sulla punta 
esterna di Fonine** ni di là di Cromerà a 3 braccia. 

MAREE (Tide*). — Nella rada d'Yarmonth, è pieno mare a 8 ore e 40 minuti 
nei giorni di luna nuova e piena; le grandi maree montano 2m. 7 e le minime 
2m'. Di fuori de' banchi, il flusso corre fino a 10 ore e '/» nel Cockle (fot; 
monta rapidamente sul Seroby e il riflusso sul Cockle e fìarber ; nell' Ilasbo- 
tongh Gat, il flusso corre a 0. S. un poco più a 0., terminando alle ore 10 e 
mentre il riflusso corre contrariamente nelle forti maree; In corrente è di 
3 miglia e «f- «IP ora. Di fuori al banco d' Ifaxborongh , la marea non corre 
più con tanta velocità, il flusso corre più a 0. sul banco di tal nome. L'acqua 
monta 3m. 5 nelle grandi maree. All' infuori d' Ilasborough ò pieno mere a 7 
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ore e 40 minuti; le grandi mane montano 5m. 7 e le morte 2m. 3; ma il 
(lusso continua n correre a O. (ino a 10 ore e 15 minuti. 

Virino a Fintine**, è pieno mare a 7 ore, il flusso corre (ino a 10 ore e ir» 
mimili; il mare ascende 4m. 7 nelle grandi maree e nelle minime 2m. 8. 

Prossimo a Winlcrton Wdge è pieno mare a 7 ore e 50; il flusso corre a 
0. (ino a 10 ore e '[« la marea viva alza 3m. 5; la morta 2m. 

Alti-fondi a Lev. e a T. del banco dllasborongh 
e Ira Fonine** e Flamborough Head. 

Armiamo già menzionati due alti-fondi che sono a M. di Smith' s Knoll , i 
quali circondali da altri alti-fondi , rendono la navigazione di questi paraggi , 
particolarmente tra Yarmmtth e Flambornuoh Head, estremamente pericolosa 
per i bastimenti grandi, eccettualo nelle grandi maree e con tempi assai mo- 
derali. Le roste di Norfolk, come abbiamo fatto osservare, sono generalmente 
basse ad eccezione di una piccola pnrle verso Foulness e un'altra parte alle 
spiagge di I/nnstanton. 

A mezzo cammino in gli alti-fondi di Smith e di Mammona" . esiste un 
banco sul quale vi ha dell' acqua , ma che non ha che 3 braccia d' acqua sulla 
sin parie di 0.; i fuochi d' ffasboronqh gli restano a P. 8° T. , distante 20 miglia 
e il fuoco di Cromer n P. M. 3° T., 27 miglia. Di là corre in una direzione 
M. 8° T. per circa 3 miglia , divenendo più profondo andando a T. fino a 4, 5 
e Ct brnecia. poscia coite fulla ad un tratto in una maggiore profondità. 
RANCHI DI LEMAN ED OWER. — Sono due banchi pericolosi sopra de' quali, 
in certi punii non trovasi che 1m. 7 d'acqua; questi sono situati quasi paralle- 
lamente l'uno all'altro; quello dell'interno, chiamalo Leman è a 7 leghe e 
dalla eosfa opposta. 

Il banco Leman. di forma irregolarissima si estende a una distanza di Ti 
miglia da M. T. 'f, P. a 0. S. '/« Lev. La sua estremità 0. sulla quale trovansi 4 
braccia, e a 53° 2' 50" di latit.. T. e 0° 12' 40" di long. P.; la sua estremità T. 
è a 53° 10* 10" e0° 50' 24"; esistono sopra questo banco due code rimarcabili la 
cui parte convessa è a Lib.; la coda la più a 0. è a 53° 5' e 0° 18' 34"; quella 
di T. è n 53° 8' e 0° 20' 40"; la punta della coda O. è facile a riconoscersi 
dalla eonvessilà maggiore e lo scandaglio, quando uno se ne avvicina venendo 
da P., diventa irregolnrissimo , quando uno trovasi ad una profondità minore 
di 5 braccia. 

La coda T. è la parte meno navigabile, del Leman, perché 1 non vi si trova 
che 1 in. 7 per una estensione di 4 f 4 di miglio quadrato. Tra queste due code 
non trovansi più di 3m. 7 a 4m. 3 e da ciascuna di queste code all'estremità 
corrispondente del banco , il fondo aumenta gradatamente lino a 4 braccia e di 
là a 0 o a 7. Hanno ancoralo a 2 miglia e s |, dell' eslremilà T. di questo banco 
suiti parte interna o di Lev., una boa roxsa a 3 braccia d* acqua. 

Dall'estremità 0. di Leman il fuoco superiore d' lla<tboroufjh resta a P. '/» 
O., distanza 2.'» miglia ; il fuoco gaMeggiante il' Hmboronnh resta a P. quasi P., 
19 miglia; e la torre a fuoco di Cromer a P. q. M., 30 miglia. 

R fuoco superiore d' Hasborouyh resta a Lib. \', P„ 23 miglia e dalla 
sua estremità T.; il fuoco galleggiante il' Hasborow/h a Lib. q. P., 15 miglia c 
la torre a fuoco di Cromer a P. Lib. 8° P., quasi 24 miglio. 
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Venendo da P. e dirigendosi verso il banco di Leman , possono , scanda- 
gliando, riconoscere dalla profondila lo avvicinamento, senza esporsi a raggiun- 
gerlo; ma non è così venendo dn Lev., perché queslo banco e talmente ripido 
da questa parte, che ci si sarebbe di sopra avanti di avere il tempo di scandagliare, 
soprallullo a marea montante; una particolarità degna di attenzione riguardo 
a questo banco , e che la parte di Lev. è la meno profonda , di modo che tra- 
versandolo da P. o Lev. subilo che si è arrivali nella minore profondità , lo 
scandaglio cado immediatamente a IH e 20 braccia vicino all'estremila 0.; a 13 
e 14 tra le due code, e finalmente a 15 e 16 presso l'estremità T., ove trovasi 
la maggiore profondità. È importantissimo di fare ogni possibile attenzione quando 
nno si avvicina a questo banco, sul quale si vede frullare il mare quantunque 
poco agitalo. Un marinajo situato di guardia in cima di un albero può non 
ostante riconoscerlo pure con tempo calmo , dall' ondeggiamento che vi si os- 
serva al di sopra. 

Le code di questo banco sono cosi ben mnrcale prr la differenza della 
loro eonvessilà e per il rivolgimento che ne indica perviamente la forma, che 
si distinguono facilmente l'uno dall' olirò, dalla calma relativa dell'acqua tra le 
due code, e che può servire per un eccellente punto di partenza. 

È pieno mare snl banco Leman nei giorni di luna nuova e piena a G ore; 
è 1' ora in cui il flusso corre con la maggiore velocità, 2 nodi all'ora, a O. 'ft 
P.; la corrente inclina in seguito gradatamente a P. con l'attrazione del sole 
fino a 3 ore del riflusso; allora corre a O. Lib. 3° P. e la sua forza è ridotta 
n 5 | 4 di miglio all'ora. Poco dopo cessa fino a 5 ore del riflusso; allora il ri- 
flusso porta a M. T. 5° P., inrlinando a T., e aumentando di forza fino dopo la 
bassa marea; quindi corre a G. 4 [» Lev. con tutta la sua forza e con una ce- 
lerilà di 2 miglia per ora; inclina in seguilo a Lev. e diminuisce di forzo fino 
alle ore 4 del flusso, ora nella quale si perde a G. Lev. 

Per riassumere in riguardo della marea, si deve osservare che il flusso delle 
grandi maree si dirige primieramente a. 0. S. 3° Lev. e cessa all'oro del pieno 
mare portandosi verso O. Lib. 3° 0.; il riflusso corre primieramente a M. T. 
3° P. e cessa a G. Lev. Bisogna pure osservare che la marea porla sulla parte 
la più elevata del banco Leman con una forza doppia della sua rapidità ordi- 
naria, ma che riprende subilo la sua primiera direzione e la sua celerità ordi- 
naria. Bisogna ancora nolare che la più grande celerilà della corrente su queste 
parti del banco ha luogo al momento ove il mare é fermo al di fuori e clic 
cede a quello ove havvi 3 ore di flusso o di riflusso. 

Il banco d'Oteer é più pericoloso ancora e di forma più irregolare di quello 
di Leman; la sua estremità 0. sulla quale Irovansi 4 braccia d'acqua, è situata 
a 53° 7' 30" di latit. T. e per 0° 13' 40" di long. P.; la sua estremità T. è a y3° 
14' latit, T. e 0° 27' 24" long. P.; si trovano egualmente 4 braccia in questa 
parte. 

Queslo banco ha pure due code, una a Lev. e l'altra a P.; little due sono 
nello stesso parallelo di latit. 33° 10' 30"; la prima è a 0° 19' 24" di long. P., 
la seconda a 0° 23' 24", ma contrariamente alle due code del banco Leman , 
convesse a P., le code d' Ower , oppongono la loro convessità ; quella di Lev. a 
G. Lev. c quella di P., a Lib.; tale differenza, indipendentemente dai loro rile- 
vamenti respetlivi, permette facilmente di distinguerli non solamente dalle code 

31. 
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di ternan, ma benissimo l'uno itali* altro, soprattutto quando i frangenti o la 
forza dello corrente si manifestano nelle vicinanze. 

Medesimamente che sul banco di Leman, la parte del banco d'Ower, dalla 
sui estremità 0. fino alla sommità della coda Lev. é la parte la meno pro- 
fonda; non vi si Irovano che 3m. 3 a 5m. d'acqua; questa poca profondila si 
prolunga fino alla coda di P., ove si arresta allargandosi e formando un alto- 
fondo di certa dimensione, die non è coperto, che di 1m. 7 d'acqua, e la cui 
porle P. è ripidissima, e per questa ragione pericolosa; a T. di quest'ultimo pe- 
ricolo, diventa più regolare nella sua forma; nulladimeno, tutta la parie Lev.é 
la più ripida , ed è diffìcile , avvicinandosene , di regolarsi dallo scandaglio ; al 
centro del banco, nel senso della larghezza, e a V, miglio a T. dell' alto-fondo 
che abbiamo indicalo, trovasi un basso-fondo che dà 4 braccia e *\ t al centro e 
2 •/« sulle sue parli ; poscia a 1 miglio e '[« » T. Mi T. (da questo stesso alto- 
fondo della coda P.), trovatisi altri alti- fondi di qualche estensione e sui quali 
non hanvi che 3m. 7 d'acqua; del resto, quando il mare è un poco agitato si 
riconoscono dal ribollimento del more che vi regna sopra. 

Questa parte del banco compresa tra l'estremità 0. e la coda P., si mostra 
essa pure dal bollieamento che vi si manifesto durante le forti mnree come ac- 
cade sul banco Lemnn , ma la parte T. della coda non è cosi chiaramente in- 
dicala a cagione della forma più regolare del banco, per la ragione che In cor- 
rente della marea non vi si porta così obliquamente. É pieno mare sul batro 
Oxccr nelle congiunzioni e nelle quadrnlure, a fi ore e «/, ; il fiosso corre, nelto 
maggiore celerità, 2 miglia l'ora, a O.q. Lib. un'ora dopo il pieno mare; prende 
in segni'o In sua direzione verso P., come al banco Leman e termina verso 
Lib. q. 0. 3 ore e V, dopo il pieno mare. La contro corrente del riflusso co- 
mincia a 5 ore dirigendosi a M. q. T. e nella sua maggiore forza , 2 nodi al- 
l' ora , corre a M. T. 8° T. un' ora dopo il basso mare e termina a Lev. a 4 
ore del flusso. La corrente comincia a li ore del flusso a 0. q. S. 

Una singolare particolarità della .marea e slata osservala sul banco Over', 
non havvi alzala sensibile nella marca fino a 3 ore dopo la bassa marea e 
quando la corrente del riflusso é quasi immobile. Tulio ad un trailo una IcvbI» 
di fi o G piedi si fa rimarcare in modo che quasi l'intiera alzata della marea si 
compie nelle ultime 3 ore; la marea corre sopra la parte più elevala d' 0»ecr. 
come a quello di Leman , con una violenza quasi uguale al doppio della san 
forza naturale. 

L'estremità 0. del banco Ower resta a G. 3° T. dall'estremità di Lemnn, 
a 4 miglia e '[» di distanza; l'estremità T. d' Otrer , resta a G. •/« Lev. dalla 
eslremità di Leman alla distanza di 4 miglia ; e I' alto-fondo della coda P. di 
Ower resta a G. Lev. «f, T. dalla coda di Leman, a 3 miglia circa; queste sono 
le parti le più prossime de' banchi. 

Dall' estremità T. d' Ower , il fuoco superiore d' ffasbnrnuQh resta a Lft. 
•J, P. . a 28 miglia; Il fuoco galleggiante del banco d'/ZarsooroMp/ra Lib. q. 
19 miglia . e la torre a fuoco di Cromer a P. Lib. 3° P., 27 miglia. 
FUOCO GALLEGGIANTE Dì LEMAN E D'OWER. - Questo fuoco é ancorato tra 
i banchi, sopra un fondo di ifi braccia d'acqua, a 53° 9' T. e 0° 20* 24" P; 
la parte la più alla del banco Oioer, resta a M. T. »j, T. a 2 miglia distante e la 
parte la più elevata di Leman a P. q. M., distante 4 miglia; questo fuoco è di- 
viso in due luci situale sopra due alberi ; il più elevato che c a 12m. 7 al di sopra 
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dell' acqua , é mobile, con splendori di minuto in minuto, mentre che il fuoco 
inferiore è fisso ; l;t sua elevazione non è che Um.; In l »ro portala 10 miglia. I 
navigatili debbono osservare che questo fuoco non è situato che come un segnale 
indicante la posizione di tali banchi pericolosi, e che non deve essere avvici- 
nalo da ninna parte, sia di notte, sia di giorno. 

1 naviganti sono prevenuti che di giorno i fuochi sono rimpiazzali da dei 
palloni roisi ; sono pure prevenuti egualmente che se si trovassero in pericolo, 
un colpo di cannone sarebbe sparato dal galleggiante affine che il bastimento, 
ovvero P equipaggio di bordo possa immediatamente prendere le misure conve- 
nienti per evitare i pericoli. L'estremila 0. del banco d'Ower, è indicala du 
una boa nera situata a 1 miglio in Lev. del fuoco galleggiante. 

A Lev. del banco d' Ower, hanvi Ire banchi sopra dei quali non Irovansì 
meno di 5 braccia d'acqua. Sono situali parallelamente gli uni agli altri tra 
Leman e Wells Banck* ; ma Ira loro hanvi de* passi di una grande profondità 
d'acqua, offrenti un buon ancoraggio. Sulla parte di P., e presso di Leman, 
hanvi 20 braccia; tra Leman e Ower 11), 20, 21 e 22 e si troveranno eguali 
profondità Ira ciascuno degli alti-fondi, con un buono ancoraggio. 

BANCO DI HADDOCK (Haddock Banck). - A circa 5 leghe a T. dello parte T. 
del banco Ower, a 12 leghe a G. della torre a fuoco di Cromer, trovasi l'estre- 
mità 0. di Haddock Banck che, di là si estende C miglia a M. T. *{, P., avendo 
quasi 2 miglia di larghezza e al mezzo 5 braccia , fondo che aumenta grada- 
tamente lino a 6 e 7 braccia. Vicino a questo banco , sopra ciascuna parte , vi 
hanno da 10 a 14 braccia, e Ira esso e Ower t da 15 a 24. A. T. P. dalla 
estremità T. di Haddock Banck, 14 miglia a G. T. 5° Lev., è 50 miglia dalla 
Wre a fuoco di Croni er , esisle un basso fondo chiamato il G. T. Hole , ove 
trovansi 8d un trullo 40 braccia , mentre Ira esso e Haddock Banck , non vi 
sono che 15 a 17 braccia. 

BANCO DI CROMER OlìTER 0 KNOLL. — Queslo banco è situalo a 0 miglia a 
M. T. \, P. dalla parie T. di quello di Leman e a 22 miglia e a G. \, 
Lev. dalla torre a fuoco di Cromer , estendendosi a M. q. P., circa 2 miglia, 
sopra una larghezza di t \ i di miglio. Presso della sua estremità Lev. hanvi 2 
braccia e '/« e a quella di P. 5 ; trovansi 20 braccia tra queslo banco e 
quello di Leman, dall'estremità T. del quale la distanza é 9 miglio. 

BANCO DI CROMER INNER - Questo banco è situato a 10 miglia a P. Lib. di 
Outcr Cromer, 15 miglia a T. q. M. dal fuoco galleggiante d-' Hasborough e 
13 miglia a G. della torre a fuoco di Cromer; si prolunga da M. q. P. a S. q. 
Lev. per 5 miglia. Ila un miglio di larghezza e sul suo centro 4 braccia; a 
ciascheduna estremità trovansi da 6 a 7 braccia d'acqua. Tra queslo banco e 
il precedente hanvi da 17 a 18 braccio e Ira lo slesso e quello d' Hasbarouyh 
12, 14 e 18; trovansi quindi 14, 15 e 12, fino a 8 braccia a marea bassa Ira 
lo slesso e Foulness. 

ALTO-FONDO DI SIIERRINGHAM.— Queslo è un banco di sabbia, stretto, che corre 
da M. '|i P- a S. 'li Lev. 4 miglia e \' t ili lunghezza, avente nella sua parte centrale 
da 2 a 5 braccia d'acqua; ma a partire dalla sua estremità Lev., per lo spazio 
di «ft miglio, trovansi 4 braccia e in seguito 5 sull'estremità di P., per un poco 
più di 1 miglio, trovansi 5 fino a 7 braccia. Una boa nera e ancorata alla sua 
estremità Lev. per 4 braccia d' acqua. A 2 miglia a M. q. P. dalla boa non vi 
sono che 5m. 7 a bassa marca delle grandi maree ; il corpo di questo banco é 
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situalo a li miglia e dalla costa e havvi Ira esso e la rosln un buon passo, 
con 8, 10, U, 7, fi r 5 bracci» d' acqua. 

BLAKENKY OVERFALLS. — L T estrni.il;» Lev. di questi pericoli è circa a i mi- 
glia a P. q. M. dall' estremila P. del Shcrringham , avcnle le chiese di KclUng 
e Salthouse V una per l'altra a O. V, Lev.; si trovano sulla estremità Lev. ili 
Blakeney 4 braccia d'acqua; poi 3 , 2 V t e finalmente 1 e V, al cenlrn. Si 
estendono verso P. M. 8° T. fino a riunirsi alla parie Lev. degli alli-fomli ili Unni- 
ham; questi, medesimamente del banco di Shcrringham , seguono all'incirr.i una 
direzione parallela al lido. A circa 1 miglio e \ t dell'estremili Lev. di liurn- 
ham, bavvi un alto-fondo di Sin. d'acqua. Quindi un poco più verso M. trovansi 
5 braccia ppr lo spazio di 2 miglia ; ma se uno si dirige verso P. non trova 
più die 2 c le e 1 sul centro del fonico. La pule la più alta di questa 
ftllo-fcndo è situata direttamente a M. T. 8° T., a una disianza di 7 miglia dalla 
chiesa di Dlakcncy e a circa 4 miglia dalla coMn; a 7> miglia di là verso l\, 
esiste un altro piccolo gruppo di pericoli, sopra ile' quali non hanvi che 5m. •) 
a 5m. 7 c che formano la parie la più P. di ciò che può chiamarsi lìlakeneij 
Ovcrfulls ; lutti questi alti-fondi si riuniscono a quello di Unrnham. Hanvi 5, 
6, 7 e 8 braccia vicinissimo alla parte Lev. esterna degli aìli-fondi di lìlakctiey; 
più in fuori hanvi 10 braccia, e di dentro a questi alti-fondi, trovansi 6, 7 e * 
braccio (grossa sabbia macchiala di nero), diminuendo gradatamente verso la 
costa , Ira Blukcney Ovcrfalls e Shcrringham hanvi 7 e 8 braccia. 

POLLARD. — A circa 8 miglia a M. 3° T. dalla torre a fuoco di Cromer, c Ira 
I' estremità M. dell' allo-fondo di Shcrringham e In costa, trovasi il Pollarti, 
piccolo alto-fondo sul quale non vi sono che 3 braccia e 2 'J, d'acqua; loti» 
all'intorno vi sono 5, 6 e, 7 braccia; la sua parie interna è a 1 miglio e 5 J 4 dalla 
costa, avente un buon canale da ciascuna parte. 

STUKEY OVERFALLS. - Questo banco è situato al di dentro di quelli di Dlakc- 
ncy e si prolunga lungo la costa dalla baja di Warnham , che é di fronte , 
fino al di là della boa che indica P ingresso del porto «li Wells ; forma una 
piccola banda stretla sulla quale non vi sono che 2 e ',' s a 2 braccia e 
acqua, mentre che di dentro trovansi 4 e o braccia, tra Stukcy e i banchi 
Blakeney non vi sono meno di fi a 7 braccia. La parte P. di Sittkry è alcune 
volte chiamala Wells Overfalls, e forma una parte dcll'alto-fondo che si avanza 
fino a Brighi Girdlc. 

THE DUDGEON. — 11 fuoco galleggiante di Dutìgcon è situai i a 24 migli* » T - 
q. M. della torre a fuoco di Cromer ; questo fuoco che non ho che una luce ^* 
sibile a 10 mig., c situato un poco a P. dell'alto fondo di questo nome, a.V- 
13' T.e 1° 21' 24" P. Di giorno, il fuoco é rimpiazzato da un globo ro*«>;' 
battello é pure dipinto di rosso; si tocca un timpano in tempo di nebbia, 
banco corre M. T. 4 / t P. e 0. S. ( |, Lev., avente quasi 3 miglia di li»!»^»»^^^ 1 * 
e 1 miglio di larghezza. Hanvi 3m. e 3m. " sulla parte meno profondo , che ^ 
a G. a 1 miglio dal fuoco galleggiante. Sulle olire parti del banco hanvi da «> 
e a 4 braccia. Questo alto fondo è indicato da una boa nera. 

BANCHI DI NORTII R1DGES. - Questi banchi cominciano a s j, di miglio a M 
dell' estremità T. di Dudgeon ; Ira questo e i ,\orth Ririge» bavvi un |«'*° 
ove trovansi 3 e 3 e braccia d'acqua. Questi sono Ire alti-fondi. «Irei 1 »» ,h 
sali T. e 0. l'ima dall'altro, seguendo una direzione da M. a S. Hanno 2»»'- 
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glia di lunghezza; non si trovano di sopra che 3, 3 e 4 braccia d'acqua a 
marra bassa , ina trovasi Ira essi una maggiore profondità. 

Rilevando il fuoco galleggiante a 0. S. 'i, 0. a una distanza di 4 miglia, non 
si avranno che 5 braccia sulla parte T. di questi alti-fondi. 

Con questo rilevamento, si ollrc|)asseranuo senza pericolo ; se questi scogli 
si trovassero sulla rolla da tenersi , si vigilerà a mantenere questo Inoro gal- 
leggiante esattamente a S. q. 0. non più 0., alla distanza di 2 tino a 4 mi- 
glia e J si troveranno 10 braccia d'acqua a 1 miglio a P. di questi balubi; 
il fondo diminuisce gradatamente (ino a 4 braccia e a misura the uno sene 
avvicina. Hanvi parecchi altri alti fondi a 3 miglia a M. di Xorth Hidyes, sopra 
de' quali, trovansi 5 '|» a li braccia d'acqua. 
BANCO DI RACE'S 0 1)1 SOUTH WEST. - Questo banco è situato a P. e P. Lib. 
di Dudtjeon a 5 miglia ; la chiesa di Dlakney restando a O. *|» P. dalla su i 
estremità 0.; il fuoco di Cromer a 0. S. e la chiesa di Halkam quasi a 
Lib. «|, 0. 

Questo banco e stretto ed ha quasi 10 miglia di lunghezza; si estende pri- 
mieramente a T. per 4 miglia a partire dalla boa S., che e bianca e ancorata 
a 5 braccia ; in seguilo corre a M. 'j, T. per 0 miglia tino alla boa , M. che è 
rosta e a 7 braccia a bassa marea ; trovasi sopra dello banco I braccio e 
al suo centro ; 4 e a 5 braccia verso la sua estremità 0. ; e 2 '|, 5 e 4 brac- 
cia alla sua estremità M. 

Tra quest'alto fondo e Dudgeon vi sono fi, 8, 10 e II braccia, salvo in due 
piccoli alti fondi che giacciono a P. Al. \, P. 4 miglia dal fuoco galleggiante di 
Dudgeon e a 1 miglio a G. di liace's Bank. 

Questi alti fondi hanno quasi 1 miglio di lunghezza L. S. e P. M. Si tro- 
vano 5 braccia e *l t sopra di uno e 4 braccia sull'altro. A T. di questi alti rondi 
ne esistono Ire altri dei quali quello del centro che è il più elevalo e sol quale 
non vi sono che tre braccia e 'j, d' acqua , trovasi alla distanza di 0 inibii \ 

OL'TER D0WS1MJ. — È un pericolo composto di due piani , a una disianza di 12 
miglia e '„ l'uno dall'altro, e unito insieme da un banco che corre da O. q. 
S. a T. q. AI., sul quale liovansi 8 e 9 braccia d'acqua. L'estremità 0. del 
piano il più a 0. e a 21 miglio a G. T. 3° T. da foulncss e si projetla da 
O. Lib. a (ì. T. per 3 miglia, avendo 4 e 'J, a 3 bjaecia d'acqua. 

La parte 0. del piano di T. e a 30 miglia da Foulness. Vi si trovano 0 
braccia. Di là si estende a M. per C miglia e '[«< 'I fondo diminuendo a li, 4, 3 
e 2 braccia alla sua estremità T., che ha circa 4 j, miglio di larghezza. E>i<le , 
a partire da questo punto, un allo fondo che dà 3 e 4 braccia, e a 3 miglia 
in AI. di questo trovasi pure un altro piccolo banco designalo sulla carta in- 
glese col mollo Shuul, sul quale vi sono 3 braccia d'acqua alla parie di T , che 
è la più clevnla e 4 e b braccia sulla parte di S. 

LNNLIi DOWSIXG.— L' estremità di T. di luncr Dowsing e situala a 37 miglia a Al. 
T. «i, P. di Fattine** ; 14 miglia e «J, AI. '/« P. del fuoco galleggianle'di Dudgeon; 
22 miglia a 0. S. 0. di Spttrn ; e 10 miglia a Lev. S. % 0. della chies i di 7Vu- 
storp. Si estende fi miglia a 0. Lib. * rl 0.; ha circa miglio di larghezza; la 
minore profondila che ritrovasi in questo banco è 1m. 3.; prossimo a l\, Irò- 
vansi 8 e 10 braccia d' acqua e 8 dalla parie «li Lev. ; V estremila 0. è situala a il 
miglia Lev. q. S. dalla chiesa di In gold 'sin ci; Ira questi due ponti, hanvi IO, 0, 8, 
ti e 4 braccia d' acqua ; tra Inncr Dowsing e il fuoco galleggiante di Dwlgeon , 
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lianvi 9, 12, 14, 10 e 7 braccia. Una boa nera con albero e pallone è ancorata 
sulla estremità G. di questo banco, in 3 braccia e 3 ; 4 a marea bassa. 

A 1 miglio in M. q. P. dalla boa a segnale neru, ancorala all' estremila T. 
di Inner Dowsing, trovasi un gruppo di piccoli alti fondi sui quali non tro- 
vatisi che 4m. d' acqua. 

L' istruzione inglese dà loro il nome di Inner Dowsing Overfalls. Sono più 
pericolosi perché in prossimità di essi trovatisi 7 e 8 braccia d' acqua. 

La chiesa di Trusthorpe resta a P. M. 8° T. «lai centro di questo gruppo, 
a una distanza ili 9 miglia. Nel passo che separa Dowsing da questi alti fondi, 
si trovano 8 e. 9 braccia. 

lliivvi pure un alto fondo di *| 4 di miglio a Lev. dell' estremità 0. d' Inner 
Dowsing avente solamente 3 a 3 'Ij braccia d'acqua, corre G. T. e 0. Lib. 1 
miglio e '| 4 e ha circa \ 3 di miglio di larghezza. 

Dalla sua estremità O. per 3 braccia, la chiesa d'^1 ddlethorpe resta a P. M. 
a una distanza di 9 miglia e *| t ; è la boa marcala ancorata sulla estremità T. di 
Docking, a Lev. q. G. 3 miglili e 'j,. La su» estremità T. resta a P. M. 3 miglia 
circa dalia stessa bua : quesl' alto fondu trovasi nella rolla dei bastimenti di gran 
pescaggio che passano Ira il bnneo Docking e Inner Dowsing. Un bastimento 
andando a 0. da questo canale può passare a 1 miglio a P. della boa Doc- 
king, in 12 e 15 braccia, e di là , governando a Lib. q. P. 13 miglia ( tenendo 
conto della marea), si arriverà da Uurnham e da Lynn Knock lino al fuoco gal- 
leggimi le di Lynn Well. 
DOCKING SANI). — L' cslrcmità T. di questo banco è situata a Lev. S. % Lev. 3 
miglia e <j t dall'estremità 0. di Inner Dowsing e a P. 2 miglia dalla boa 
rossa ancorata sull'elremilà T. di tiace's /tonÀ. liavvi una boa bianca e nera 
sulla sua estremità T. Questa boa e fissata a 9 braccia d'acqua. L'estremità 
Lib. di questo banco é situala a s j 4 di miglio dell' estremità T. di Uurnham 
Flats ; avvi tra queste due estremità, un passo di una profondila di 5 o C brac- 
cia. Presso della parte T. di questo banco non vi sono che 2m. 5 o 2m. 7 d'ac- 
qua ; la sua parie 0. forma un grande alto fondo triangolare sul quale non 
hauvi che 1 \ t a 5 braccia d'acqua, salvo una eminenza presso le sua punta 
Lib. clic secca quasi a marcii bassa. Questi scogli sono situali a G. q. Lev., a 4 
miglio e i j l dalla boa rossa di Uurnham Flats. Dalla boa che è alla estre- 
mità T. di Docking , il banco si estende a Lib. per 5 miglia ; questa parte di 
banco è mollo pericolosa perche nulla l' annunzia e che quasi a loccarla Irovansi 
ancora 9, H braccia d'acqua; la parie iulerna di questo banco corre quasi 
S. Lev. e M. P. circa 6 miglia; e la parte esterna corre a M. T. »/, T. 
7 miglia Uno alla boa ancorala alla sua estremità T. Le due ultime parli del 
banco non sono cosi pericolose come le prime; il canale Ira i banchi di Race 
e di Docking non ha che 2 miglia di larghezza presso le due boe. Si allarga 
lino a 3 miglia dirigendosi verso 0. 
BUUxMlAiN FLATS. - Sulla estremità T. di quesli alti-fondi havvi una boa rossa, 
sormontala da un albero con pallone, in 4 braccia d'acqua, avente il fuoco 
galleggiarne di Lynn Wt-ils a P. Lib. 5° P. distaine 10 miglia e *|«. La parte 
del hauco di Docking che si trova la più prossima di quesla boa (parte che è 
nello stesso tempo quella ove è la minore profondità), corre, per rapporto alla 
boa di Uurnham Flats, da G. q. Lev. a L. S. 'j, Lev., 1 miglio e 'J 4 ; tra que- 
sla boa e la putita P. di Docking trovasi il canale di questo nome, la cui boa 
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maga di sopra ha per oggetto di facilitare l'ingresso. In questo canale c pieno 
mare a luna nuova e piena, a fi ore, e le grandi mnree montano ìim. 3. 

A I miglio e «J, in T. di Rwrnham Flats trovasi una boa nera marcala 
Bumham Ridge , ancorala in 5 braccia , sopra un piccolo allo-fondo situato n 
T. di questo banco e sul quale non trovansi che 3 braccia. 

Tra I' estremità T. del banco di Docking e I' estremità 0. d* Inner Dow~ 
*ing, havTi un passo di 2 miglia buone di larghezza nel quale trovansi da 10 
braccia a 14. Traversando questo canale bisogna mantenersi a 1 miglio e V, 
dalla boa marcata , per evitare gli alti-fondi di braccia 3 menzionali di sopra. 

I banchi che noi abbiamo descritti sono quelli che trovansi ad una certa 
distanza da terra; in quanto agli altri più prossimi, noi gì' indicheremo qui 
presso. 

Istruzioni per la rolla da Fonlness a llamber. 

Gli attcrraggi della costa a partire da Fonine** per andare a Uumber sono, 
in più luoghi, pericolosi e pieni di scogli, particolarmente al di là di Cronier 

• Sheringham e Weybourne. A 3 miglia da Foulnex*, a 9 e 10 braccia , trovasi 
un fondo di sabbia fine grigia con tacche nere; la chiesa di Cronier restando 
0. Lib., In rolla da seguirsi per il porto Rlakeney e per il porto di Clay sarà 
ali* incirca P. M. Questa rotta condurrà tra il banco Pollarci e la costa ; gover- 
nando a M. q. P. si scanserà il banco Pollard e si potrà passare tra questo 
banco e (hrerfalls. Nello prima rotta si troverà fi e 7 braccia ; ma nella secon- 
da , tra il banco Pollarti e gli Overfall* 8 , 9 e 10 braccia. 

PORTO DI RLAKENEY. — È considerato come il migliore di questa rosta e co- 
nosciuta por un buon rifugio alle navi, che si Irovnssero assalile da una tempe- 
sta ; la chiesa di Rtnkeney con tempo chiaro, può scorgersi alla stessa distanza 
drl fuoco di Dudgenn, a O. Lib. 'f 4 0. del quale resta a una distanza di quasi 
5 leghe e Venendo da P. per attaccare il porto di Rlakeney, bisogna pro- 
curare che la chiesa resti a S. q. 0.; si può correre in questa direzione finché 
non si «coprino le hoc; tenendo le chiese di Sali home e Kelling l'ima per Pol- 
tra a O. V, Lev. si passeri giusto a Lev. di Rlakeney Knock e foerfalts. \ mo- 
lini bhnrffl di I.angliam che sono a P. di Rlakeney sono nn buono indizio per 
dirigersi al porlo; bisognerebbe tenerli circa a 0. *f, P.; una piccola eminenza 
può pure estero scoperta a 3 leghe: e a ,: , miglio a O. del porto: tenendo la- 
chiesa sconerfa a M. del porlo un mezzo cavo, si anderà per la boa esterna. If 
porlo Hi Rlakeney ha una barra indicata da delle hoc ; ma siccome i banchi 
cangiano freauonleroente di posizione, quesl* ingresso deve essere naturalmente 
pericoloso per quelli che non sono pratici; nondimeno, con nn tempo forzato, 
sarà sempre più prudente di entrare che di esporsi ad essere derivati solla 
costa. 

E pieno mare a fi ore a luna nuova e piena, a Rlakeney ; ma fuori del 
porto, la marea corre a 0. 3 ore più fardi; una circostanza deve essere parti- 
colarmente rimarcata: non trovansi meno di firn, d'acqua sullo barra nelle 
grandi maree; ma con i venti forti da M. o da T. visi troverà più acqna. Con 
de' venti da P. bisogna tenersi al vento più che sia possibile, perché La marea 
porta con forza a Lev. finché non si sia al di dentro della seconda o terza 
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boa. ììlakency è 1* unico porto di rifugio quando uno trovasi sttlln cosla con 
«rosso tempo e può ricevere do' bastimenti di 4 a 500 tonnellate. 

Se i battelli dei piloti non possono sortire, una bandiera servirà di sognale 
per lo ingresso alzata sulla torre della chiesa, quando si avranno 3m. d'acqua 
sulla barra. 

Nuovi segnali sono stati da lungo tempo eretti per facilitare l' ingresso dei 
bastimenti noi porto, cioè: un pallone alzato all'albero sulla punta, indica 2m. 
7 d'acqua ai bastimenti che arrivano dal canale di P.; due palloni indicano 5m. 
3 (IO piedi) e tre palloni 4m.; gli stessi segnali sormontati da una bandiera , in- 
dicano la profondità dell'acqua nel canale di Lev. che non ha punte hoc ; d par- 
ticolarmente raccomandalo di aspettare il piloto alla punta» avanti d'impegnarsi 
in questo passaggio. A P. di lìlakcney, e tra questo porto e quello di Wells, 
havvi un alto-fondo di 1 miglio di larghezza che corre lungo la cosla e sul 
quale Irovansi 2 o 3 braccia d' acqua ; più in fuori si trovano i banchi di Slti- 
key (tonfali*, già menzionali. L'estremità Lev. di questo banco resta a 6. T. 
della chiesa di Stukey ; tra Stukcy Overfalls e il banco di sopra, hnnvi 4 e li 
braccia. 

PORTO DI WELLS ( Wells Harbaur ). — Questo porlo avendo subito de' grandi 
miglioramenti, offre presentemente un altro rifugio quando la tempesta batte 
sulla co«la. Il suo ingresso è situalo a o miglia e '/« a M. T. del porto di ììla- 
kency ; è indicato da una boa di passo dipinta di rosso. All'interno 7 boe nere 
sono ancorate a (tesh a del canale, e 5 boe bianche a sinistra. Dal mare si scuo- 
prono due segnali rl:e, rilevali l'uno per l'altro a 0. q. Lib., conducono nlla 
boa esterna a partire dalla quale si avanza di boa in boa fino alla quarta della 
sinistra ; allora, si scorgeranno Pnna per l'altra le due boe dell'interno a 0. Lib. 
5° 0.; questi segnali hanno un fuoco nel corso della notte. 

Il porto di Wclìcs secca quasi a marea bassa, ma alle grandi maree vi sono 
!im. 5 e fini, d'acqua. E pieno mare sulla barra a fi ore e 20 minnli a luna piena 
e nuova; ma la marea corre ancora a Lev. o ore dopo. Bisogna per conse- 
guenza bene osservare le maree. A 2 miglia dall'ingresso «lei porto havvi qual- 
che alto-fondo di 2 e 2 e 'f, broccia d'acqua; ma tra questi banchi e le boe 
hanvene 4 e } A. 

rt ADA DI WELLS O RAJA DI HOLRAM. — I bastimenti possono trovare un on- 
corag£rin alla rmla di Wells a ~ braccia, portando la chiesa di Wells a 0. q. S. 
e la chiesa di Ifalkam a Lib. R° O. La parte T. di Scald Heads è a P. M. di- 
stante 1 miglio e ' |, dalla co«ta. Gli Scalds Head* sono formali da un rango di 
piccoli banchi ripidissimi. A circa V, miglio a T. di questo ancoraggio, se ne 
trova un altro per 4 o 5 braccia , fondo di buona tenuta. . 

BANCO DI RRKÌIIT GIRDLE. — Questo banco pericoloso è di forma irregolaris- 
sima; è situalo sopra l'allo-fondo che, a partire dal porto di Wells , corre la 
cosla, e fuori di Scald Heads. ]] centro di questo banco, che trovasi a più di 1 
miglio al largo, secca a bassa marea ; resta a M. q. P. disiatilo 15 miglia dalla 
boa esterna del porlo di Wells, e a Lev. 'j 4 O. 2 miglia e '[ 4 dall' csl remila T. 
di Scald //eof/s. Un'altra parte di questo banco, sulla quale vi ha pochissima 
acqua, si estende a T. di questa parte; secca per una estensione di \ miglio e 
*f 4 . Di fuori di detto banco, a ó miglia dalla cosla, havvi un canale stretto ove 
si trovano 4 \' 4 e *i e 'f 4 braccia d'acqua, il quale conduce olla rada di lìran- 
caster ; non vi è che quelli pratici di questa navigazione che possono tentare 
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questo passo, perché! a T. della rad» havvi una barra stretta snlla quale non 
trovatisi che _m. 7 a 3m. d'acqua; per conseguenza , bisogna aspettare mezza 
flusso o i Ire quarti avanti di spingersi a P. di Brid Girdle. Havvi pure un 
passo, didentro del Brid Girdle, per i piccoli baslimenli, ove non vi sono che 
hm. e 2m. a bassi marea e esige delle grandi precauzioni. Per navignre senza 
inquietudini a Lev. di Brid Girdle bisogna tenere l'obelisco e la chiesa di Boi- 
kam Tuiio coll'altra a 0. 'li P. P pr andare a P. bisogna tenere la chieda Deep- 
date a Burnham di sopra Scaìd fleadx a 0. Lib. ; questo rilevamento conduce 
a traverso questi alti-fondi, per 2m. 5 a 2m. 7 d'acqua a bassa marea, nella rada 
di Brancoster, ove vi sono 2 Vj * a 4 braccia. 

ALTI-FONDI DI BURNHAM (The Burnham Fiat*). - Questi sono situati a M., for- 
manti un banco di grande estensione di una forma triangolare ; si uniscono a 
un altro a P M chiamato woolpark. Questi due banchi corrono da Lev. a P. uno 
spazio di9 miglia e da T. a 0. 7 miglia, pericolosi dappertutto, e aventi in al- 
nine porli solnmente 1m., 2m. e 3m. d'acqua. All'estremità T. di Burnham, 
havvi In boa marcata rowa , e la boa nera sul Burnham Bidqe di gin men- 
zionata ; In soa parte di P. é ripida e pericolosissima; forma il limile di 0. del- 
l'ingresso di Lynn Deep*. 

IL WOOLPACK. — E situato all' estremità Lib. degli nlli-fondi di Bttrnham, molto 
pericoloso e circondato di alli-fondi, alcuni de' quali sono a fior d'acquo. La 
punta Lib. di Woolpack, a 2 braccia d' acqua', resta quasi a G. T. dell'estre- 
mila di Gore, distante 4 miglia e a G. q. T. della torre a fuoco di Bunsian- 
tnn, 5 miglia e »,',. Esiste un eanale stretto a O. di Woolpack e degli alli-fondi 
di Burnham, ove Irovansi 2 *J, a 3 braccia d'acqua, ma questo canale é im- 
pralienlnle per gli stranieri. 

IL MIDDLE. — A Lib. di Woolpark , trovasi il banco Middle, separato dn Wool- 
pack dal canale stretto ritato di sopra. Di la si estende a P. Lib. per 3 miglia, 
ove si riunisce al Sunk; questa seconda parte secca per la distanza di un mi- 
clio e di lunghezza e ♦/» miglio in larghezza ; è diviso in due parti. 

IL SUNK. — Questo banco è stretto; parte da P. di Middle e segue una direzione 
a"0. q Lib. per 2 miglia e *[,, ove sì riunisce al Ferrer. La parte che secca 
ha 1 miglio e '[ 4 di lunghezza; l' alto-fondo di sabbia che circonda il Sunk si 
estende un grosso miglio a P. delle parti del Sunk che seccano; una boa segnnle 
rossa è siluata alto sua estremità P., dalla quale la torre a fuoco d'//un stani on 
resta a S. 8° 0., distanza 2 miglia e '/,. Havvi un canale per i piccoli battelli tra 
Middle e Sunk, nel quale havvi im. d'acqua a bassa marea; questo canale ha 
circa 5 / 4 di miglio di larghezza. 

BANCO DEL FERRER.— Questo banco si estende in una direzione Lib. q. O. e si riu- 
nisce ai banchi che seccano e che ingombrano l'ingresso di lynn. Sulla sponda 
Lev. havvi una boa nera con albero e pallone restando n 0. Lib. '|, P. dalh 
boa di Sunk distante 2 miglia, e dalla torre a fuoco d' Hunstanton a P. q. M. 
distante 2 miglin e s f 4 . Questo banco è stretto e forma la continuazione degli 
a Iti -fondi che circondano il Sunk e il Middle. 

Presso della boa non vi ha che Om. 7 (due piedi) d'acqua a bassa marea. 
A circa % miglio titilla boa a segnale di Ferrer, havvi una boa rossa si- 
tuala alla parte P. di Middle Ground che secca ; queste boe sono situate S. e M. 
alla distanza quasi *Jt miglio e indicano l' ingresso del canale che conduce da 

52. 
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fiore Bay a Lynn Deep. Tra lo Ime havvi unn borra che non è coperto che 
da 1m. d' acqua a basso marna. 

LYNN DEEPS. — É lo spazio circoscritto a T. da Long Sand e a 0. tini banchi 
Boaring Middle, il Surik, il Middle e il Woolpack. 

LYNN WELL. — E, propriamente parlando, il canale clic regna lungo Lynn Deepx 
a partire dal traverso «li Lynn Knock a 2 o 5 miglia P. Lib. dal fuoco galleg- 
giarne ffi Well. 

FUOCO GALLEGGIANTE DI LYNN WELL. - Questo fuoco é situato a 1 miglio 
a S. dolio coda che forma il Ismg Sand; mostra due fuochi fiuti, rotti separali 
e a eguale altezza, visibili a 10 miglia; di giorno, i fuochi sono rimpiazzati da 
do' palloni rotiti ; in tempo di nebbia si tocca un timpano di 10 in 10 minuti ; 
questo battello è tincorato a 2(5 braccia e *|t d'acqua a P. Lib. 3" P. distante 

10 miglia e M, «lolla boa segnale che è air estremità T. degli alti-fondi di Bxtrn- 
ham ; la chiesa di Botton rosta a P. M. 8° P. da questo fuoco ; la chiesa di 
Snelli thatn a 0. 'fi P. e la torre a fuoco di ffunstanton a 0. »(, Lov. 

I bastimenti provenienti da Lincolmhire e che sono diretti per Well, de- 
vono (onere il fuoco galleggiante a Lib. q. P„ rotto che conduce quasi a \ mi- 
glio a Lev. di Lynn Knock e dopo di averlo contornato a 0. lenendo conto 
delle maree (il flusso correndo a P. q. M. nelle grondi maree, di 4 o li miglia 
all'ora), devono governare a P. Lib. P. per 5 miglia e ancorare per la notte, 
a 9 o 10 braccia a bassa maréo, avendo il fuoco galleggiante a G. Lev. 

L'ingresso di Ltfnn è ingomhro da una gran quantità di banchi che si 
estendono a partire dalla punta IJumtanlon per 1) miglia o P.; questi banchi 
sono : il Slubborn , Ferrer , Pendora, Middle, Seal, Ihief, Whiting e Boaring 
Middle ; la niù parte seccano a bassa marea e sono ricoperti a mozzo flusso, 
eccettuato Boaring Middle -che non secca giammai. Una boa nera è ancorata sulla 
sponda esterna di Slubborn ; essa conduceva altre volte all' antico canale di 
/,f/rm divenuto oggidì impraticabile, di modo che la boa è senza veruno scopo; 

11 canale di P. e quello che devesi prendere; ha subito dei miglioramenti ed è 
regolarmente inHjrato da dello hoe. 

FUOCO D' HUNSTANTON.— Il fuoco della torre VHunttanton è fisso, rotto elevato 
3f»m. e visibile a 15 miglia nella direzione del banco chiamoto Boaring Middle ; 
questo fuoco apparisce di un colore rotto brillante quando si rileva a Lev. S. 
e S. q. Lev. 

ROARING MIDDLE. — Questo banco corre a Lib. q. O.; forma il limite Lev. del 
nuovo canale di Lynn e si unisce a 0. a Whiting. Alcune boe sono ancorate 
su questo banco; la boa esterna ancorata per 2 braccia d'acqua, è dipinta a 
scacchi (neri e bianchi): questa boa non è situata all'estremità T. del banco 
perchè un alto-fondo si estende a G. Lev. «J, T. di questo banco, la distanza 
di V's di miglio; questo nlto-fondo non ha che 2 braccia e e 2 braccia c 
solamente 1 braccio verso la parte T. di Middle. Un poco più a T. e verso la 
parte Lev. di Boaring Middle, trovasi Middle Bank avente 3m. e 5m. d'ac- 
quo e 1 miglio e »| 4 di lunghezza; questo banco situalo a G. della boa, au- 
menta ancora e minaccia di riunirsi al banco di Boaring Middle. 

Una boa a segnale è situala sulla parte la più elevata del banco Boaring 
Middle ; le estremità di questo banco sono indicale da 4 boe marcate nere ; si 
devono lasciare a sinistra entrando nel canale che conduce a Lynn ; questo 
canale è perfettamente indicato da delle boe nere e bianche; le prime devono 
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essere lasciate a sinistra, ad eccezione d'una boa nera clic trovasi ancorala 
all' estremità del banco stretto che circoscrive a M. il passo Wisbeach Eye e le 
bianche a destra. Il canale Ira la terza boa nera del banco Hearing Middle e 
la boa bianca opposta chiamata The tìell Buoy, ha */ s di miglio di larghezza e 
7 braccia di profondità, ma di là a Lynn, si ristringe moltissimo. 

A P, del canale di Lynn hanvi i banchi di Westmark, Knock, Hull e Breasl, 
che ne formano i limiti P.,e la parie Lev. dell'ingresso di Wisbeuck Eyc II 
passo in quest'ultimo e egualmente indicalo da delle boe; la più esterna, che é nera 
é chiamala comunemente Boa delta Barra, è (Issala a om. d' acqua e resta a 
P. Lib. 5 miglia dalla boa nera e bianca di Boaring Middle di sopra indicala 
e a Lib. q. P. 5° P. dal fuoco galleggiante, distimie 6 miglia e ! | t . A P. 5° O. 
l i i di miglio dalla boa nera esterna, havvene una rossa, e più lungi, alla slessa 
distanza, una seconda boa rossa. Havvene pure due altre per indicare gli alti- 
fondi della parie di P. dell'ingresso di Wisbeach (1). 

Tulle queste boe devonsi lasciare a diritta e le boe nere di Westmark 
Kntck a sinistra; su quest'ultime havvi un segnale salvagente in caso di nau- 
fragio (2). Il canale é marcato più in dentro da delle boe nere e bianche ; ma 
é sempre necessario di avere un piloto per la navigazione di qursli paraggi. 
BOSTON. — Gli ingressi di Boston sono separali da quelli di Lynn da Dog's Head, 
Long Sand, Boger e Gali Sands. • 

Havvi pure un passo tra i banchi di Gali Sands e quello di Boger che con- 
duce a Boston. 

Una boa utssa indica la parte sinistra dell'ingresso o canale di 0, che co- 
munica a Lynn Deep ; a 1 miglio a P. 5° T. da questa boa trovasi quella di 
Gali, fissata alla sponda del banco; é rossa egualmente; a P. M. 5° P. 1 miglio 
e \, più lungi è fissalo il seguale di Gali. Questa boa e questo segnale indi- 
cano il limite 0. del canale che conduce a Boston, e devono lasciarsi a sinistra. A 
r. del canale , di fronte alla boa di Gali e alla distanza di 'J, miglio da della 
boa è ancorala la boa nera di Toft ; e a P. M. 2 miglia da quesl' ultima boa, 
havvi il seguale di Toft. Devono lasciarsi alla diritta. Vicino della prima boa 
rossa hanvi 2 braccia d' acqua e presso d segnale di Gali, a mezzo canale più 
lungi, si hanno 4 a 5 braccia. 

Al di là di questa boa il canale diviene meno navigabile. Il passo è indi- 
rato da delle bue nere e da delle boe rosse, le prime a diritta e le ultime a 
sinistra ; questo canale si riunisce al canale di T. dal passo Macaroni ; il canale 
di T. è comunemente chiamalo Boston Deeps. 
BOSTON DEEPS. — L'ingresso ilei canale è formalo dai banchi Dog's Head, Va- 
ler e Inner Knock; al di là è Long Sand , che si riunisce verso P. a un gran 

(1) In seguito ai miglioramenti procurati al porto di Wisbeach, i bastimenti di 4oo 
tonnellate possouo andare prcseniemenle con la più grande facilità; e quelli di Suo lon- 
nellaic, rimontano tino alla citisi, ove trovano un ancoraggio assai conveniente. 

(2) Questo segnale è elevalo t tm. al di sopra dell' indicatore della bassa marea, ti a 
275nt. dal fondo di 3 braccia d'acqua a bussa marea. Le catene che lo tengono fermo souo 
attaccale a 8 pielre. L'albero è installalo in modo ette i naufragati possono rilugiarvisi in 
cjso di bisogno. Alla sua sommila havvi ima gran banderuola triangolalo che ha Om. 7 
di lunghezza e che può essere, veduta in tulle le direzioni dell' orizzonte. 

Alla disianza di 2 o 3 miglia questo seguale apparisce come mio Sloop all'ancora. 
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banco chiamato Roger; questi banchi formano In parte 0. di Boston Decpx;ti\h 
pnrtc T. di questo canale restano i banchi di Middle , di Skegness , di Ànodi 
e di Wainfleet. Havvi di più il banco Skulrig che è situalo a mezzo del cantilo 
e da ciascuna parte del quule si può passare. Andando 8 O. di questo banco, le 
boe rosse e nere devono restare a destra; se, al contrario, si passa a T., si la- 
sciane» le boe rosse a sinistra e le boe nere a diritta. 

LYNN KNOCK. — È un banco stretto e pericoloso di 2 miglia di lunghezza nella 
direzione G. T. *f, Lev. e 0. Lib. P. E situalo a Lev. di Dog's Head e Long 
Sund, separati da questi banchi da un canale ove|lrovansi 5, 6 e 7 braccia d'ac- 
qua; havvi una boa nera, su Lynn Knock, sormontala da un segnale avente una 
banderuola e una palla, e Ossala a Un. 7 d'acqua; a di miglio a T. di que- 
sta bua havvi un alto-fondo di 5m. d'acqua. 

Il rilevamento per evitare la parte Lev. di Lynn Knock per 7 braccia é la 
torre a fuoco di Ilunstanlon col campanile di Snettisham a 0. Lib. «j, 0; per 
passare a P. di questo banco bisogna tenere il campanile di Snettisham, all'e- 
stremila P. della spiaggia d'Uunslanton a 0. q. Lib.; questo rilevamento fa passare 
liberi diii banchi di Dog's Head presso la barra di Boston. 

DOG'S HEAD. — È un banco , coperto solamente quando havvi un quarto 
di flusso, correndo Lib. 4 J» O.e G. «|, T. 4 miglia; una barra , che si esti'ii.le 
dall' estremità di questo banco all' «tremila T. di Cutcr Knock, ottura l'in- 
gresso del canale di Boston. Due boe souo situate su [questa barra e indi- 
cano- il passo; la boa di 0. è rossa e tissata a 2m. d'acqua. A T. q. M. 3° P. 
da questa boa havvi una boa segnale nera con un pallone; a Lib. q. 0. di questa 
boa, havveue un'altra nera e più in dentro sulla costa di Dog's Head, havvi 
una boa rossa; quest'ultima é llssata quasi a 0. Lib. della seconda boa nera, 
disiente miglio, e dalla boa rossa esterna di Dog's Head a Lib. 8° P. a quasi 
1 miglio ; le boe nere, entrando, devono lasciarsi a destra, e le boe rosse a si- 
nistra. Esse indicano il canale comunemente frequentalo per recarsi a Boìlon 
Deeps. Questa barra é suscettibile di mobilità ; ma le boe sono egualmente 
cambiale per indicare in ogni occasione il passo conveniente. 

Trovunsi da 5m.7a4m. 7 d'acqua sulla barra nelle grandi maree; è sempre 
conveniente di tenersi a i cavo intono dalla boa segnale di sopra citala. Havvi, 
come abbiamo dello, tra Dog's Head e Long Sand un passo avente 4, li e 6 
braccia, ma è stretto e per questa ragione non è frequentato. 

OUTER E LNNER BOSTON KNOCKS. — Questi due banchi sono oggidì riuniti 
e non ne formano che uno solo che corre Lib. P. e G. *f, Lev., avente una 
lunghezza di 5 miglia e 4 j, e una larghezza di 4 j, miglio; e coperto a mezzo 
flusso e vi ha un passo tra la sua estremità 0. e il banco di Wainfleet die 
conduce al porlo di Wainfleet; indipendentemente dalla boa segnale e dalln se- 
conda boa nera mentovala, havvi un'altra boa nera sulla sua parte di Lev. c 
una boa marcala fuori della sua punta 0., direttamente all' ingresso del passo 
che conduce a Wainfleet. 

RANCO DI WAINFLEET. — Questo banco è la parte G. de' grandi alti-fondi che 
corrono la costa Gno 'all' ingresso del fiume Witham. Il contorno di questo 
banco é generalmente bene indicato; é però conveniente di non avvicinarsene 
di troppo, perche il fondo diminuisce instantaneamente di 4, li e 4 braccia a 4m., 
Sm. e Im. Hanvi due boe che servono ad indicare il canale; una che è nera 
ù ancorala all'estremità T. del banco di Wainfleet; e l'altra, che è rossa, è 
ancorata sulla punta P. d' Inner Knock. Sulla parte dei banchi di Wainfleet 
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Itanvi 6 boc nere. La prima è situala a 1 miglio c| 4 al di là della boa del 
passo di Wainfleet, e ancorala alla sponda del bancoli Wainfleet ; « 0. di que- 
sta boa Irovansi 5 e (i brticcin d' acqua nel canale. 

La seconda è la boa di Friskeney fissai» a 2 nglia ai di la della boa di 
Wainfleet ; a 2 miglia e */, .dalla boa di Friskeney Uvasi la boa di Wrangle ; 
a 1 miglio e 'j 4 più lungi è la boa di Lcverton ; in sguilo la boa di Benninglon 
a circa 4 miglio da quella ili Leverlon, e flnalmenlen boa di High Hurn , a I 
miglio e 3 | 4 al di là di quella di Benninglon ; tutlejuesle boe, come abbiamo 
dello, sono tulle nere e bisogna sempre lasciarle a'. 
SCULRIG. — È un banco slrello situalo parallelamente» banchi di Wainfleet e 
di Friskeney ; la sua lunghezza dalla parie G. pefi braccia e 'j, tino all' e- 
stremilà Lib. per 4 braccia, è di 5 miglia e 5 j 4 ; mail centro del banco secca 
alla bassa marea. 

Due boe rosse sono sii unte alla sua parte interi ; la boa Lev. resta a P. 
Lib. 8° 0. dalla boa rossa esterna della barra di Bion distante u* miglia e *j 4 ; 
c a Lev. S. 8° Lev. dulia boa nera di Friskeney , ia$i a i miglio. La boa P. 
di Sculrig è distante dalla boa Lev. i miglio e le resta a P. 8° 0. Havvi 
un passo da ciascuna parte del banco; il canale iutfic ha \' 4 di miglio di lar- 
ghezza con 4 e *j f , 5 e (i braccia «l'acqua; il inde esterno, Ira questo 
banco e Iahhj Sund ha '| s di miglio di larghezza e unjprofondilà di C a 7 in accia. 

Il banco Long Sand , di Torma rotondo, si dii ij a S. È grande e largo e 
alcune delle sue parli sono coperte a *| s del flué. Il fuoco galleggiante «li 
Well, già menzionato, é ancoralo nel Lynn Deep étì braccia e 'j, d'acqua 
a bassa marea, a i ] i miglio a S. dalla coda che fori Long Sand, e dal punto 
ove era situala la boa di salvezza. 
IL ROGER. — É situalo a Lib. di Long Sand, di cui pò essere considerato come 
la continuazione; è non ostante separalo da un calle di 2m. a 3n>.; a *\ t di 
flusso una grandissima parte di T. di Roger è copra. La sua parte 0., desi- 
gnala sollo il nome di Trap e del banco Bar, e einlmenle coperta a *fj di 
flusso. Sulla parie di T. del banco di Bar havvi unaoa rossa (issata a 0. Lib. 3° 
()., distante 3 | 4 di miglio dalla boa di Benninglon. 

Tra queste due boe vi sono 5 e (i braccia d'atia/e 8 braccia presso la 
boa di Bar. A 0. Lib. 8° P. da quest'ultima boa, ai distanza di 2 miglia e 'J, 
havvi un'altra boa, ma bianca, situata all' ingressalel canale stretto chiamato 
i Macaroni , che esisle tra i banchi Bogcr e Hookìi'.l nel canale di Withant. 
Questo passo é guarnito dappertutto di boe nere eto.-se. 

Le prime devono lasciarsi a T. e le seconde a . Havvi pure un'altro ca- 
nale a T. tra il banco Hook Hill e il banco Herrioi ron si deve tentare questo 
passo senza il piloto pratico. 

Sulla punta G. del banco Herrion, havvi una b} 'ossa per la guida an- 
dando a Gay Hole, ove si può ancorare in 5 c 2 la «eia e In questa posi- 
zione il passo ha due altre boe rosse sopra il banci//.rn'on e due segnali sul 
banco Frieston Scalp ; le boe debbonsi lasciare a \ e i segnali ù T. Questa 
spiegazione sarà meglio compresa con la carta aliatalo. 

Istruzioni per dirigersi a Lynn «Boston. 
1 piccoli bastimenti provenienti da 0. e che fino rotta per Lynn Deept , 
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(|u:it)t)o sono pratici di uesla navigazione, vanno frequentemente tra la costa 
c la parie 0. itegli ollibndi di Bornham per le rade di Brancaster e le baje 
della costa di Gore. La-olla da seguirsi da Blakeney è il M. 'I, P. finché In 
chiesa di Holkam resti Lib. q. 0.: in seguilo governando a P. M. 4 |, T., si 
eviterà il banco Brid b àie ; non bisogna tenere l' obelisco di Holkam scoperto 
a P. di lla chiesa avantche i mulini di Brancaster restino per il centro di 
Scald Brads. Il rilevammo de' molini bene scoperti dall' estremità P. di Scald 
Heads a P. Lib. 'j, Condurrà a '/* <!• miglio a P. di Brid Girdle nella mag- 
gior profondità. Si cori allora finché non si é a */ 4 di miglio dalla costa. 

Se non si avesse Musso favorevole , bisognerebbe ancorare rilevando la 
chiesa di Brancaster aJ. q. Lib. ; o la chiesa e il molino I' uoo per l' altro a 
0. Lib. '|, P. e si uvnda 4m. a 5m. d'acqua a bassa marea. Questo ultimo 
passo non deve leularsilnché la marea sia sufficientemente alzala ; perché , a 
T. e a P. di Zfrid fr'iVdk» «/, miglio e al di dentro, hanvi degli alti-fondi sopra 
de' quali nun trovasi chlm. e lm. 7 d'acqua a bassa marea. Ravvi un passo 
a 0. del Bridle Girdle ul quale non Irovansi che 2m. d'acqua a bassa ma- 
rea ; la rotta a P. M. :r 4 miglia, a partire dalla boa del passo, ancorala 
fuori di ' WelU, condurr per questo passo a Brancaster Boads, avendo cura di 
allontanili si di *J 4 di tulio dal banco di Scald Heads; ma se si ha il vento 
dulia |wrte di Lev. e iflusso favorevole, si può passare Arto" Girdle, percor- 
rendo la costa a una stanza di \ miglio e *\ x , e dopo avere sormontata la 
punta di Gore , si dev entrare a Lynn Deeps , presso della boa di Sunk o 
tra Sunk e Middle Bau e si troverà un buon ancoraggio in 6 , 7 e 8 braccia 
d'acqua, ove *i può olliere un piloto. 

1 battelli dei piloti riconoscono da una grande banderuola e quando fanno 
segnale di avvicinarsi Dessi, mettono una bandiera turchina o rossa di sotto 
della banderuola. Si pu>ottencre de' piloti a P. del canale di Lynn, Wisbeach 
Eye e Clay Hole, per porti di Lynn, Wisbeach e Boston. 

Lo spazio che trovi circoscritto a 0. da S. Edmund" s o Gore Point eie 
terre adiacenti e a T. di Woolpack, Middle e Sunk, a cui si dà il nome di Baje, 
e frequentatissimo; pi è troppo pericoloso per chi non ha pratica locale, a 
meno che per assoluta ecessila o quando vi si ò trascinati da delle tempeste 
di Lev. 

Per sortire dalle Bit, tra Middle e Sunk, bisogna tenere la chiesa di Thorn- 
ham per Gore Point 9 a 0. S. 8* Lev.; ma bisogna aspettare la marea a 
seconda dell' immersion del bastimento, perché Ira Middle e Sunk non vi ha 
che im. d'acqua a bass inarca delle grandi maree; un piccolo bastimento non 
deve tentare questo p*so avanti i f |, del flusso. 

Per mettersi alla «w dall' ancoraggio al punto ove la chiesa e il molino 
di Brancaster sono l'in per l'altro, tra Middle e Woolpack, bisogna gover- 
nare a M. q. T. v passaiesuir allo fondo di 3in. a marea bassa, e entrare nel 
Lynn Deeps a circa 5 nigiia e «|, a G. Lev. della boa di Sunk ; là trovansi C 
braccia. Fuori di Gote Point il fondo é di fango e di scogli ; secca nelle 
grandi maree lino a I tiglio dalla costa. Finalmente per veleggiare tra gli alti 
fondi di Burftam e il baco Docking, bisogna tenere la chiesa ili Addlethorpe 
bene scoperta a T. dell chiesa d' Jngoldsmel e si passerà a T. della boa se- 
gnale ove precedentemem si trovavano 5 braccia; ma dalle ultime informazioni 
sappiamo che la profondi era minore di queJla di sulla barra. 
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I bastimenti grandi clic fanno rotta per Lynn o Boston pn««nno ordinaria<- 
mente a T. de' banchi di Sherringham, di Race'x e d Docking ; in conseguenza 
dacché si é fuori di Fonine**, bisogna mantenere il ìoco di Cromer a 0. Lib. 
disianza 6 minila , per scansare Sherringham ; in scuito bisogna governare n 
M. T. 3* P. 20 miglia. Questa direzione condurrà a Imiglio a P. del fuoco gal- 
leggiante di Dudgeon e quando resterà a S. q. Lev„dislantc 1 miglio , biso- 
gnerà governare a P. M. per 6 miglia verso la boa ps*a che è air estremità T. 
del banco di Race'*, avendo riguardo alle marce. Di à, correndo a P. per 2 mi- 
glia si perverrà sulla boa marcata che trovasi all' es-emità T. del banco Do- 
cking ; a 1 miglio a P. di quest'ultima boa, si faràrotta a Lib. q. P. per i*i 
miglia per essere condotti all' altezza del fuoco gallgjriante di Lynn Well. X 
partire da questo fuoco bisogna governare a P. Lib. 0 P. finché non si sia ol- 
trepassato di 5 o 6 miglia , per rilevarlo a G. Lev.* G. Lev. 5° Lev. , quindi 
ancorare da 12 a 7 braceia. Stimando la distanza , isogna fare ogni possibile 
attenzione alle maree, il flusso eorrendo a P. a ragime di K miglia all' ora. Na- 
vigando nel Lynn Deep», bisogna tenere il fuoco di funslanton per il campa- 
nile di Snettisham o il fuoco a Lib. V, P. ; questa «rezione condurrà a Lev. 
di Lynn. Knock che é la migliore rolla per la nollt Per navigare Ira Lgnn. 
Knock e Dog'* Head, bisogna tenere la chiesa di Gayrood presso King'* Lynn 
a 0. Lib. 5* P., o se questo oggetto non fosse visiEle. bisognerebbe slare a 
mezzo canale Ira Dog'* Head e Knock. Il eampanile li Snettisham per l'estre- 
mità P. della spiaggia d' Hnnstanton, condurrà a. P. fi Lynn Knock; ma ben 
prossimo di Dog'* Head. Questo passo è pericoloso e deve, in conseguenza, 
praticarsi con molta precauzione. 

A mezzo canale tra Lynn Knock e gli alli fondi li Burnham, per 1f> a 17 
braccia , gli scandagli saranno fangosi ; verso gli alli ondi , bella sabbia bruna 
e presso di Knock, sabbia bella e sabbia con roarnie nere; ma avanzando 
verso la coda di fjtng Sand, si trova sabbia grossa, dilla ghiaja e dello conchi- 
glie; ed é per ciò. che quando la torre a Timeo d' Rumiamoti resia dnll' 0. Vi 
P. fino a Lev. S. 0. non bisogna avanzare al di là fi un fondo di 20 hrarria, 
perche vicinissimo di Hook, hanvi 18 braccia, poi 9 eavnnli di aver il tempo 
di potersi elevare nel canale, si sarebbe esposti a incagliare. Si può restare con 
sicurezza a Lev. in tfi. H e 12 broccia; ma a P. , di notte «opratullo, non si 
saprebbe prendere troppe precauzioni. Risogna fare igni possibile allenzione 
e tenere esalto conio della marea non che del vento, perché fuori dì Lynn 
Knock o della coda di Lang Sand, nelle grandi maree, il flusso corre spesso 5 
miglia all'ora e a acqua moria 2 'f, ; l'alzata del mar» é nelle grandi maree 
di 4 braccia e 2 e *|« al tempo delle acque morte. 

Quando il flusso principia a coprire. Long Sand, il mare lo traversa rnn 
forza da Lev. ; bisogna allora ancorare in tempo, perché con vento debole si sa- 
rebbe in pericolo di esserci trasportati di sopra. La tolta da farsi , dal fuoco 
galleggiante alla boa nera e bianca, è il P. Lib. 8° 0. fi miglia di disianza : dopo 
di che, si può dirigere su Lynn, secondo i rilevamenti già indicali, lasciando le 
boe nere a sinistra e le bianche a dirilla. 

Per entrare a Boston Deeps, dopo di avere rilevala la chiesa (VAddlelhorpe 
bene scoperta a 0. rffngoldamel, si polranno vedere le boe di Knock e di Dog'* 
Head. Bisogna tenere Addlethorpe a M. T. 3° P. distanza 4 miglia e '|, o 5 e 
dirigersi sulla boa a segnale nera d' Outer Boston Knock. Bisogna aspettare 
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«ile il flusso abbia anmntalii I' acqua a sufficienza siili» barra por varcarla se- 
condo il pescaggio del nstimento. La rolla «la eseguirsi quando uno trovasi a 
Inverso di questa boa ì circa il Lib M che porterà presso In prima boa nera c 
proprio sulla barra ; mnJcnme l'abbiamo falto osservare, la barra cangia sovente, 
e conscguentemente I» msizione delle boe è in ragione modificata. Dacché si è 
varrnta h barra, il canile diventa più largo. Fncendo rotta a Lib. q. P. saremo 
condotti al di la della feonda boa nera di fnner Knock e verso la boa Lev. 
di Srulriff. Il migliore Incoraggio è al di là di questo banco. 

La boa Lev. di Stirig è situata a P. Lib. 8° 0. ad una distanza maggiore 
di 6 miglia e V, dalla ioa rossa esterna della barra di Boston. Quando si è" 
oltrepassato Sculriq, il «anale si allarga di i miglio e Vi, ma si ristringe gra- 
datamente verso P. I hnchi da ciascun» parte sono ripidi , sopratutto Ijanff 
Sond. I bastimenti ancrano generalmente Ira le boe di Wrangfc e Leverton, 
attendendo un piloto pr entrare nel nuovo canale a Scalp, ove incagliano so- 
pra un fondo molle. 

Di fuori alle boe rida barra di Boston, il flusso corre a 0. Lib. fino alla coda 
di r.nnq Santi e a narfre da questo punto si dirige tra il P. q. Lib. e il P.; al 
di fuori «ti hjnn Knon corre a P. q. Lib., e il riflusso nella direzione opposta. 
Ounndo «si é presso hwr Dowsing o del banco Docking, e al di dentro di que- 
sti banchi, trovasi la mr"« che corre a G. e che si dirige in seguito a Lev. q. 
G.; il primo quarto de'flu«so corre primieramente a G.. quindi a Lev. q. G.; il 
primo nnarlo del rifluso corre a Lib. e in seguito inclina a P. q. Lib, Fuori 
di questi banchi Je mree massime non si fermano mai: il primo quarlo del 
flusso porta a M.; il sicondo a G. e l'ultima metà del flusso e il primo quarto 
del riflusso a Lev. fini a 0. S.; a mezzo riflusso di bassa marea dopo il Lib. 
fino a P. M.: la forza #ella marea è continuamente h stessa di 2 e * 3 migli'» 
eT ora. A L**v. di Wél , presso di Woolpack e di Sunk , il riflusso corre a P. 
Lib. e il flusso nella drezione contraria ; dalla boa di Sunk fino alla rada di 
hjnn, il riflusso corr# a Lib., e il flusso a G. Bisogna osservare che la corrente 
in tutte le porti di Well . nelle grandi maree, è di 5 miglia e «|,. L'acqua 
spesso monta 4 hraccii di altezza, di modo che bisogna bene calcolare l'ora della 
marea, affine di averr sempre assai acqua per tenere il bastimento a flusso. 
PORTO E RADA DI WMNFLEET. — Se si fa rotta per Wainfleet, il passo è » 
T. e a P. di Jìastnn Knock e tra questo banco e quello di Skegness Middle. 
Qne«r ultimo banco s estende a G. e Lib. ; la sua parte la più esterna è a 5 
miglia e • dalla punta di Gibraltar , a G. V T. della quale essa resta ; a 2 
miglia e a T. 3° F. dal segnale di Ovter Knock e quasi a 1 miglio dalla 
costa. Tra Boston Kno^k e Skegness Middle vi hanno da 5 a 2 braccia d'acqua; 
generalmente i piccoli bastimenti danno fondo alla estremità la più distante, o a P. 
che trovasi dirimpetto al canale che conduce tra Dog's Head e hmg Sand nel 
Boston Deeps. Risogna avere gran riguardo di non andare a M. di Skegness Mid- 
dle, tra questo banco t la costa, e di prendere questo passo per il vero canale, 
perché un simile errore potrebbe essere fatale; ma si può evitare questo peri- 
colo non approssimandosi a meno di 3 braccia e Quando si è a traverso 
del centro di Skegness Middle, la casa a T. di Skegnesx dovrà restare a P. M. 
e qoando la casa di 0. , o Vecchio Bòtel, resterà a P. M., si avrà ollrcpa«- 
sato il banco , e si potrà correre fino a Sykcs's House che è la casa la più 
a 0. della costa, osservando che bisogna rilevarla a M. ; allora si può auco- 
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rare a 3 o 3 c •/« braccia buon fondo; ma se si vuole far rollìi per imporlo 
di Wainfleet, con un bastimento che non emergo più di 2m. 7 o 5m. , biso- 
gna contornare da vicino la punta, radendo la boa che vi è ancorata, più pres- 
so che sia conveniente ; avanti di attaccare la punta di Gibrallar , bisognerà 
portare l'uno par l'altro i due segnali che si scorgeranno e lasciare correre 
Cliché si sia a traverso del più alto dei due segnali; allora si dà fondo; ma se 
Io notte giungesse avanti di potere rilevare la casa di Skegncss , non bisogne- 
rebbe perdere il fondo di 4 braccia d' acqua, ciò che permetterà , se si vuole , 
di passare Ira Inner Knock e la terra; all'ingresso di questo passo si trove- 
ranno 6 e 5 braccia; tal fondo diminuisce a poco a poco Uno a 3 e e 3 brac- 
cia, ove lo scandaglio indicherà un fondo adottato per ancorare. I bastimenti che 
con dei Tenti da 0. Lib. e Lib., non possono convenientemente impegnarsi nel 
Lynn Well, si dirigono generalmente verso questo ancoraggio, ove sono bastan- 
temente sicuri. 

É pieno mare sulla punta di Gibrallar a 6 ore, nelle lune nuove e piene, 
e le maree montano generalmente da 3m. 3 a 6m. 7. 

Descrizione degli alti- fondi dalf ingresso di Boston e di Lynn Deeps 

fino a Humber. 

Per andare da Boston Bar a Humber, si incontrano parecchi banchi che 
sono: day lluts Tiuslhorpe, OverfalU, Teddlelhorpe , Middle e Over fall* t 
Saltfleet e Protector Overfalls, Rose Sand e Sandhailc Flats. 
BANCO DI CLAY HUTS. — È un banco il di cui fondo è di argilla dura', situato 
circa a 1 miglio e ( j a a 0. della chiesa di Truslhorpe, estendendosi a S J 4 di mi- 
glio dalla eosta e sul quale si trovano che 1m. 3 a 2m. 7 d* acqua e 2 braccia 
vicinissimo alla sua parte di Lev. 

Tmstkorpe Overfalls. — Questi banchi si estendono da Lev. a Lev. S. quasi 3 
miglia e */ 4 dalla chiesa di Trusthorpe ; non vi si trovano che 3 braccia e *\ t 
a" bassa ©area; si compongono di quattro alti fondi, aventi tra di essi 5 e 5 
braccia e •/,. 

THEDDLETHORPE MIDDLE. — Resta a 3 miglia grosse a 0. di Saltfleet e a 
circa *| t miglio dulia costa che segue parallelamente; si trovano 3 braccia e 
radendo il banco a Lev. e di sopra non ha più di 1m. a bassa marea. 

THEDDLETHORPE OVERFALLS. — Si chiamano cosi parecchi alti fondi situati 
a Lev. S. della chiesa di Thcddlelhorpe, a 3 miglia di distanza dalla costa e 
sovra i quali trovansi 3 a 3 braccia e % 

SALTFLEET OVERFALLS. — Questi banchi consistono in molli alti-fondi so- 
pra de' quali non trovansi che 2 braccia e *J* fino a 3 e e li 7 braccia tra 
essi; questi alti-fondi restano da Lev. S. V» Lev. fino a S. % Lev. di Saltfleet; 
la parte esterna è a Ò* miglia dalla costa. 

ROSE SAND. — Questo banco principia in prossimità di Saltfleet e di là corre 
nella direzione di G. T. per 3 miglia e 'J, fino in prossimità di Sandfiaile Flats; 
non trovasi su Rose Sand che Om. 3 (1 piede) ovvero Om. 7 d'acqua. La sua 
estremità T. resta a Lev. S. del segnale di Donna Nook, a 3 miglia di distanza; 
vi si trovano 5m. 3 a 4m.; alla sua estremità di 0. bawi appena a marea bas- 
sa, lant' acqua per una barchetta; lungo la sua sponda di Lev. hanvi da 3m. 
3 a Cm. d' acqua. 
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ROTECTOR OVERFALLS. — Ln parie estrema T. di questi pericoli resta quasi a 
Lev. S. di Saltfleet , a 8 miglia di disianza. Di là questo banco con o a 0. 2 
miglia con una larghezza di V» miglio e con una profondilà di 3m. a 3 luaccia 
d'acqua. Saltfleet resta a P. M. V 4 T., 8 miglia dal punto ove non trovanti che 
3m.; la chiesa di Trusthorpe a P. Lib. Vi 0. 7 miglia; la boa segnai»* minorala 
all'estremità T. d' Inner Dowsing a 0. S. Vi 0. 8 miglia; e Silver Pits da 
Lev. q. G. a Lev. S. 8 miglia e V,; trovansi 6, 1) e iO braccia d' acqua Ir.» Silver 
Pits e Protector Overfalls, ma il basso-fondo di Silver Pils dà, al suo centro 
da 40 a 'io braccia , da 50 a 40 verso la parte 0. e 3!> alla parte T. Il fondo 
cangia tutto ad un tratto e dà una profondità di 40 a 50 braccia alla l.itiludine 
di Saltfleet; questo basso-fondo é alla distanza di 16 miglia dalla costa ; gli alti- 
fondi di Protector Overfalls sono pericolosi a bassa marea e trovansi precisamente 
nella direzione della rotta da seguire; per cosi importante ragione, un bastimento 
deve mai sempre tenersi alla distanza di 9 miglia dalla terra, quando trovasi in 
questo parnggio; e quando trovasi con un tempo nebbioso, non bisogna avanzare 
che rullo scandaglio alla mano a partire di Silver Pits , affine di ben calcolare 
a quale distanza uno ritrovasi. A circa \ miglio a 0. della estremità 0. del banco 
di sopra, hanvi ancora due alti-fondi aventi 3 e 5 e V 4 braccia e di circa Vi miglio 
di estensione ; correndo a T., a partire dalla boa & Inner Dowsing, si scanserà 
questo pericolo a Levante. 

ALTO- FONDO DI SANDHAILE. — È un gran banco che si estende 5 miglia in 
fuori della costa di Lineolmhire ; la sua sponda T. è situala a G. della chiesa 
di Saltfleet e la sua estremità S. per 4 braccia, resta a Lev. q. G. dal molino 
a vento di Saltfleet a una distanza di 5 miglia e Vi e " 0. S. della torre del fuoco 
superiore di Spurn: la chiesa di Patrington , libera dalle allure che dominano 
la punta di Spurn, elevata a M. T. 8° T., farà passare sull'estremità Lev. di qnesln 
banco a 3 '{» e 4 braccia; là, la parte di questo banco si curvo dirigendosi verso 
P. fino all' nperlo del porlo di Tetney e di là verso Cleaness, ove forma il li- 
mile P. dell' ingresso dell' ffumber. La profondilà sopra questo banco diminuisce 
gradatamente a mistira che uno si accosta alla terra e secca a 4 miglio in fuori. 
Il molino di Cleaness con la chiesa di Grimsby farà percorrere la parie T. di 
questo banco a 3 e 3 fV, braccia d'acqua, e quando Palla-torre del fuoco di 
Spurn resta a G. Lev., si sarà a traverso dell'ingresso di Tetney ffaven. 

Una boa rosm é* situala sulla parte la più sporgente di Sandhaile, avente 
la torre a fuoco di Spurn a M. T. V, T.; il fuoco galleggiante di New Sani 
a G. V» Lev., e il segnale di Donna Nook a Lib. '/« P- 

SEGNALE DI DONNA NOOK. — Sopra una punta di lerra o T. •/» Lev. 3 miglia 
e V» da Saltfleet , hanno collocato un segnale alto 46m. 7, di forma conica, la 
cui sommità ha una forma triangolare; questo segnale é rosso e può scorgersi, 
con un tempo ebbro, a 9 miglia. In prossimità di queslo segnale havvi eziandio 
una tctloja per un battello di «alvazione. 

Istruzioni per navigare da Boston e Lynn Deeps 

fino a Hnmber. 

Per andare da lynn o da Boston Deeps a ffumber , la rolla diretta , per 
un piccolo bastimento, è al di dentro d' Inner Dowsing, cioè tra il banco e la 
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costa. Prendendo per punto di partenza, il traverso di Lynn Knock a I miglio 
a Lev. della boa, si governerà a T. q. G. per 27 miglia, si giungerà all'imbocca- 
tura del Nume, in modo da rilevare i fuochi di Spurn l'uno coli' altro a una 
distanza di 8 miglia. Governando in quest'ultima direzione, si sarà passati tra 
i banchi di Saltflccl c Proteclor, sopra de' quali banvi alcuni alti-fondi aventi 
da 3m. n 4m. 3 a bassa marea delle grandi maree; tra Sall/lcet e Proteclor 
Overfalls havvi un banco di 3 braccia d'acqua; é essenziale di tenere conto 
esalto dello stabilimento delle maree. 

Se si fa rolla dalla barra di Boston, bisogna governare a G. T. per 4 leghe, 
e in seguilo a T. q. G. finché non si giunga a rilevare i fuochi di Spam l'uno 
coli' altro a M. 'J, T.; governare in questa direzione finché il fuoco galleggiante 
resti a T. q. G. distante 1 miglio. Con un bastimento grande, si deve passare 
«li fuori d' Inner Dowsing e di Proteclor Overfalls, governando o G. q. Lev. 
dal fuoco galleggiante di Lynn Deeps per ili miglia, ciò che porterà a 1 miglio 
n P. della boa marcata che trovasi sull'estremità T. di Docking Sand e per 12 
a 13 braccia; du questo punto si governerà a T. q. G. percorrendo per 10 
miglia la parte di Lev. d' Jnner Dotvsing ; quindi , correndo a M. T. altre 10 
miglia, uno si troverà all'ingresso del Humber , rilevando i fuochi l'uno per 
l'altro. 

I baslimcnli che vanno da Fotdness a Humber dovranno passare a P. del 
ruuco gulleggianle di Dudgeon, governando a M. T. 5° P. dacché il fuoco di Foul- 
n&s loro resterà a O. Lib. a 6 miglia di distanza , poi a M. T. 5" P. subito che 
si avrà oltrepassalo il galleggiante di Dudgeon ; questa direzione conduce u 
Humber, ma se si volesse passare a Lev. del banco di Dudgeon, bisognerebbe, 
partendo da Foulness e dal rilevamento di sopra menzionalo, cioè da che si ha 
il fuoco di Cromer a 0. Lib. distante C miglia, governare a M. P. per 24 
miglia, quindi a M. *j, T. 27 miglia, ciò che condurrà a poca distanza dal fuoco 
galleggiante di Spurn. I naviganti devono sempre portare grande attenzione allo 
stabilimento delle maree di cui daremo più lungi un esalto dettaglio. 

Descrizione de' Banchi, boe, ec. drl fiume di Humber. 

L'ingresso di questo (lume è circoscritto a O. dal Sandhaile Fiuta designato 
di sopra, a T. dallo Slonc Banks o Bivks, dal Aew Sand e South Knoll o banco 
Chequer. Due torri a fuochi fissi sono elevale sul capo Spurn; questi fuochi 
che possono essere veduti ad una distanza di 11 a Vi miglia, indicano sufficien- 
temente l'imboccatura del fiume. Una torre é rossa scura, e l'altra nera; esse 
sono ad una distanza di 180m. l'ima dall'altra nella direzione M. 'j, T. 
BANCHI DI STOiNE (S/one Banks). — Chiamati egualmente Outer e Inner Banks; 
questi sono degli scogli di conchiglie che partono dalla costa di Spurn, dalla 
quale sono separali da un canale stretto e di poca profondità ; questo eanale 
gira attorno della punta di Kilnscy e non può essere utile che ai piccoli basti- 
menti e a delle genti pratiche. I banchi di Slonc si compongono di varii alti- 
fondi di Im. a 2in. d'acqua appena e alcune parli di questi appariscono di 
tempo in tempo al disopra dell'acqua; sono designali con i nomi d' Inner Mid- 
dle e Outer Bank; il banco Jnner é situalo a 0. S. della torre più alta a fuoco 
e si riunisce quasi alla punla di Spurn; si può evitare tenendo il segno nero 
di dea Common (o Clea ft'ess) che é elevato 20in., con la chiesa di Grimsby, a 
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P. M. 0° T. Il iV/(/(f/(> è separato da /nner da un canale di 1m. a 2m. d'acqua. 
Sopra questo banco vi sono «lue alti-fondi che spesso seccano, e allora le parti 
all'intorno non hanno più di Om. 5 (1 piede) d'acqua a bassa marca. Questo 
è direttamente a Lev. d' Inncr Bank , alla distanza di 'J* di miglio circo ; 
YOuler Bank è coperto da 1m. 7 a 4m. d'acqua; é a Lev. 0. del fuoco supcrio- 
re, 5 miglia distonie. Per evitare la parte Lev. di questo banco, bisogna tenere 
le allure di Dimlington bene scoperte e la loro parte superiore n M. T. 3° P.; 
sulle parli di 0. e di Lev. di questi banchi hanvi 5 boe nere; quella di mezzo 
è sormontala da un' asta con pallone. 
BANCO DI NEW SANI). — Questo banco trovasi a S. di Stone Banks. A Lev. q. 
S. di questo banco, hanvi alcuni nlli-fondi di 3 a 4 braccia sopra de* quali, con 
il riflusso, vi regna un rivolgimento che si estende a 2 miglia dalla boa tino alla 
profondità di 7 braccia ; ma al di là trovasi un canale di 10, 12, 15 e 17 brac- 
cia che fa passare a O. del fuoco galleggiante e del banco Chequer ; a '|, di 
miglio in fuori della boa nera e bianca di Chequer, si hanno 9, fi) e 12 
braccia. 

BANCO DI CHEQUER,. — È un banco di forma quadra giacente a Lib. di i»te 
Snnd e nel mezzo del canale ; la minima profondità che vi si trova è firn. 5 a 
bassa marca delle grandi maree; hanno collocato alla parte di P. una boa mezza 
bianca e mezza nera; la notte un fuoco rosso, situato sulla torre più alta di 
Spurn, e visibile nello spazio compreso tra M. q. P. e il M. T. */, P., spazio 
che racchiude il banco di Chequer ; a quest'ultimo rilevamento il fuoco cessa- 
di essere rosso e diviene brillante. 

A 4 miglia e ' l4 dalla torre a fuoco di Spurn, hanno situato un fuoco gal- 
leggiante, ancoralo a U braccia d'acqua, dal quale le alture di Dimlington, re- 
stano a T. 8° P. a 6 miglia e la chiesa di À7/;i*ej/ a M. T. T, a 4 mi- 
glia e 4 j i ; la boa marcata di South Knnll a P. 'j t 0. e il fuoco superiore di 
Spurn a M. q. P. Questo fuoco è rosso e inabile , la sua rivoluzione si compie 
ogni 'I, minuto; arde tutta la notte, e vederi a 0 miglia ; dì giorno, l'albero porla 
un pallone; in lempo di nebbia batto un timpano ogni 10 minuti, fi battello, che è 
dipinto di rosso, è a i>3° 34' I» t ir. T. e 3° 7' long. P. 

Il canale nel liume Bumber i tra le boe di Chequer a T. e quelle di Saint- 
ftaile a 0.. ha 2 miglia e 'li di larghezza; la sua maggiore profondità è dalla 
parte T, ove Irovansi 10, 11 e 12 braccia vicinissimo del banco Chequer , ove 
il fondo diminuisce gradatamente a misura che uno si avvicina verso gli alli- 
fondi di Sandhaile. Di dentro <felI7/i«n6er, sn!ia rotta che conduce a Kingston- 
llupon Bull che è a 6 leghe «la Spume Bead, s'incontreranno parecchi banchi 
che sono il Bull, il Cica Ness , il Middle, il Burcum , la Trinity , il Sunk, il 
Foulhoin , il Punii e il Skilter. 
BANCO DI BULL. — Questo banco ha circa 1 miglio e , \ t di lunghezza e i l t * 
miglio di larghezza, con la direzione ria M. T. e 0. S.; non vi si trova che 
1 braccio d' aequa e 3 e 2 alle sue parti. Sulla sua parte di Lev. havvi una boa 
rossa. A mezzo canale tra Spurn e Bull , hanvi da 0 a 11 braccia d' acqua a 
bassa marea. 

FUOCO GALLEGGI ANTE DI BULL. — Questo fuoco è ancorato a «/, di mi- 
glio fuori della punta S. del banco di sopra, a 4 braccia e 'j, a bassa marea e a 
circa 1 miglio e dalla punta di Spurn, nvcnle il fuoco superiore di Spurn 
a G. Lev.; questo fuoco che è acceso tutte le notti, c rosso elevalo firn, c può 
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vedersi n IO miglia; di giorno, il fuoco c rimpiazzato da un pali ne; con un 
tempo nebbioso, il timpano è toccalo per avvertire della sua posizione. 

BANCO DI CLEA NESS. — E una parto del banco di Sandhaile di cui forma il 
prolungamento; si estende dalla punta di Ncss verso Lev. per 2 miglia e l | 4 e 
c di là verso Grimsby c Stali ingborough ; V interno di questo banco secca a 
marea bassa; una boa nera é situata sulla punta, e resta a Lev. q. S. della 
chiesa di Gvimtby e a M. q. P. 3 miglia e 'J, dal fuoco superiore di Spimi; da 
Spm~H a questa boa, in linea retta, Irovansi 8, 5, C e 4 braccia e *|«; minima 
profondità trovasi a 1 miglio dai fuochi di Sfutrn. 

SEGNALE DI CLEA NESS. — All' ingresso del fiume Humber si osserverà un se- 
gnale (di già indicato) di forma otlagona e dipinto di nero, di 20m. di altezza; 
si eviterà la parte P. de' banchi d' limar, lenendo la chiesa di Grimsby per 
questo segnale a P. M. f»° T. 

MIDDLE. — É un banco slreilo c irregolare situato esattamente nel mezzo del 
canale. 

Due boe bianche ivi sono situate per guidare i bastimenti che dirigonsi 
verso la rada di llutrk, o che ne escono. La b ta bianca a Lev. è fissala a 5 
braccia e d' acqua ; quella di P. a 4 braccia. La profondila che si ottiene sul 
Middle ò di 2, 3 e 4 braccia. Tra le boe di Middle e di Clea Nexs , hanvi li, 
e 7 braccia d'acqua; ma accostandosi alla boa bianca lo scandaglio non dà più 
di 4 a 3 e braccia d'acqua. 

BANCO DI RURCUM. - Questo banco è lungo e stretto ; si estende quasi paral- 
lelamente alla costa. 

Alla sna estremità Lev. vi ha una boa nera a 5m. d'acqua ; questa boa re- 
sta direttamente a P. della boa di P. di Middle distante 1 miglio e 'I*. Questo 
banco si estende al di là de' forni da calcina di StaUingborough; qualchrduna 
di queste parti secca, parlicolarmenle verso la sua estremità di Lev. Tra la boa 
di Clea iVe« e il banco Burcum, trovasi la rada iVfnncr, o eanale < ho conduce 
nel nuovo bacino di Grimsby. Tra Middle e il banco Cica Ac*s, hanvi da 4 a 
7 braccia d'acqua; tra l'estremità Lev. di Burcum e l'estremità P di Middle, 
vi sono 4 ']', , li e f» braccia, ma a Lib. di Burcum, nella rada d' Liner, non 
Irovansi che 2m. e In», sopra un fondo molle d'argilla e di fango. 

BANCO TRIMTY. — É situalo a T. d'Uumber e si riunisce ad altri bandii , che 
corrono la costa e che formano un'estensione considerevole; la sua estremità 
di S. è circa a M. T. del fuoco superiore di Spurn, e di là corre 3 miglia verso 
il banco di Sunk , essendo separata dagli alti-fondi che circondano Sparti, «lai 
canale, comunemente chiamato Chenal N. di Patringlon, nel quale vi sono 4m. 
5m., e 2m. 7 a bn^si marea. 

L' alto-fondo ili Spurn è di melma molle e secca a \ miglio dalla costo; il 
banco Trinily è di melma e sabbia , separato dal banco di Sunk da un canale 
slreilo che conduce lino a Patrington; questo canale è bene indicato da diversi 
segnali d»*' quali qualcuno ha una scopa in cima; questo è designato sotto il 
nome di Chenal P. di Patringlon; la parte Lib. del banco Trinili/ secca rei è 
preceduta da un allo-fondo che si eleva gradatamente da 3m., 2m., c Om. 7.; 
«in nella rada di Huvok vi sono da fi a 13 braccia d'acqua. 

BANCO DI SUNK. — Questo banco parte dal canale P. di Patringlon , corre 
la costa O. -dell'isola di Sunk c si estende nella direzione P. M. 'J, T. fino a 
una boa bianca che é fissata sulla sponda di un alto-fondo. Un altro olio-fondo 
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chiamato Sunk Spit si nvnnza a S. *j t Lev. di questa boa; questo banco non dà 
clic 2m. 3 sulla sua estremila; si deve fare grande attenzione per evitarlo. 

BANCO DI FOULIIOLM. - A M. q. T. alla distanza di 5 miglia e dalla boa 
bianca di Sunk Spit, principia la parte del banco Foulholm che secca. Questo 
biinco si riunisce con quello di Paull e presenta de* pericoli per una lunga 
estensione ; esiste sopra questo banco un canale che conduce a Sione Creek e 
verso la città di Paull o Paghili; ma non può essere frequentalo che dai ba- 
stimenti costieri. Il passo comune è a P. di delti banchi. Havvj un alto-fondo di 
poca profondità dalla parte 0. di Foulholm, sul quale havvi una boa bianca, e 
all'i ncirco 2 miglia al di là di questa boa bianca havvene un'altra nera e bian- 
ca, llnvvene pure una rossa e bianca a S. q. q. Lev. a 4 miglio dalla boa 
bianca ; tulle queste boe indicano la parte P. del banco e devono essere la- 
sciate a Lev. o a destra entrando. Il canale ha qui circa '|, miglio di larghezza 
e mia profondila di l J, 10 e 8 braccia. 

FUOCHI DI KILLINGHOLM E DI PAULL. — Due torri con fuochi fissi sono ele- 
vale sulT orlo della costa a South Killingholm da una parte, e V allro a Paull, 
o Paghili. Il fuoco supcriore di Killingholm ha IGm. 7 di altezza e il fuoco in- 
feriore lini. 7; la loro portala è 11 miglia. Quello di Paull, che é egualmente 
fisso ha lOm. di altezza e può scorgersi ad una distanza di 7 miglia; questi tre 
fuochi sono di colore naturale. 

BANCO DI li ALTON MIDDLE. - L'estremità 0. di questo banco é situata a % 
di miglio a M. T. '„ P. dalla boa di Foulholm e corre da T. fino alla boa nera 
a 0. del banco Skitler alla distanza di 4 miglia. Sopra questo banco si hanno 
3, 2 '|, e 2 braccia d'acqua. Tra la sua estremità 0. e In costa di Lincoln- 
shitc, in una parte che trovasi di fronte al porlo di Killingholm è chiamala 
rada di Whitcbooth, ove Irovansi 10, U , 8, 6 e 5 braccia d'acqua. 

Quoto banco, verso la parte la meno profonda della roda di Whiteboolk, 
ha pi ov ilo un cangiamento a mezzo canale. 1 rilevamenti di quest' alto-fondo 
erano: la chiesa d' Jimnghum 'fi lunghezza di bastimento a P. del fuoco infe- 
riore di Killingholm a Lib. q. 0.; la chiesa di Killingholm a Lib.; la cosa i/o- 
thvr li town, che e a T. di Killingholm J faveti , a Al. q. P.; e la boa di Holm 
Hook a S. q. Lev. H.nvi. om. 7 sulla parie la più alla di questo banco a bassa 
marea delle grandi marce. Tra quesl' allo-fondo e il biinco Jlolme, hauvi da 5 
a 4 braccia e *,•»> e a P. Ira questo banco e la lerra, da U a IO braccia. 

LO SKITTER. — É un banco di forma circolare che comincia all' altezza della 
boa nera, di sopra citata, e si estende al di là dell'estremità P. di Hall, ma 
l' alto-fondo può essere consideralo a principiare dalla rada di Whitcbooth fino 
ni banco di Barlon ; quallro boe nere indicano la parte esterna del banco Skit- 
ter, che si estende a 1 miglio e «j, dalla costa Lib. e seguila durante tutta la 
metà della parte navigabile del canale. La prima boa riera di 0. è (Issata a 2 
braccia e avente la torre a fuoco di Paull a Lev. distante 5 | 4 di miglio; la 
seconda è a un buon miglio più lungi della prima e resta a M. '/< T. 1 miglio 
e da Ferry; la terza boa nera è a /, di miglio al di là della seconda e gli 
resla a M. q. P., ma dalla parie opposta della boa di Hebblcs. Il canale non un, 
in questo luogo, che '/ 4 di miglio di larghezza, ma ha una profondità di 7 
braccia. 

Una boa nera portante il molto Elbow è stata posala sulla estremità la più 
Lev. del banco Skitter, a circa miglio a T. di questo stesso banco; questa 
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boa Irorasi Ira quella di Anton e l'estremila del banco Skiller, a circa 3 braccia 
a bassa marea. 

BANCO HEBBLES. — E un banco strclto lungo la costa per »,', di miglio , non 
offrendo passo che per piccole imbarcazioni. Sulla sua estremila P. havvi una 
boa bianca ancorala a 4 braccia e l j t a mezzo riflusso d' acqua morta. É a G. 
'li T. distante V, di miglio dalla boa P. del banco di Skitter. Dalla parte op- 
posta della città havvi un gran banco chiamato Middle Sand, sul quale non tro- 
vansi che im. 5 a 2m. d'acqua a bassa marea. Sulla sua estremità di Lev. 
havvi una boa nera e bianca restando a M. q. P. a *|, miglio dalla boa nera 
che é a P. di Skitter. Sulla sua parte di T. di questo banco , a 4 miglio dalla 
prima boa, havveoe una seconda nera e bianca. La rada di /full è a T. di 
queste boe. 

Un fuoco galleggiante è ancorato a 4 braccia d'acqua a 0. del canale di 
llcbbles, Ira le due boe nere a M. di Skitter. Questo fuoco é tomo e (tuo, ele- 
valo Gai. 7 e visibile a 5 miglia; di giorno mostra un pallone in cima al- 
l'albero. 

Istruzioni per la navigazione del Game Hnmber. 

Dopo di avere rilevato i fuochi di Spurn l'uno per l'altro a M. '|, P., si può 
correre arditamente finché il fuoco galleggiante resti a T. q. G.;'si sarà allora ili- 
stanti i miglio e *| 4 e 5 dalla torre a fuoco supcriore; bisogna in seguito go- 
vernare a P. M. finché il fuoco galleggiante resti a Lev. 'f, T. ma non più 
Lev.; allora si avrà sorpassala la boa a 0. e si potrà avanzare a T. e passare 
tra la torre a fuoco di Spurn e il fuoco galleggiante di Bull, quindi continuare 
o per la rada di Hawk o verso la boa di dea Ness. 

I bastimenti, venendo da T. e diretti per Ihimber, non devono rilevare l'alta 
terra di Dimlington sulla quale vi ha un segnale a T. del M. T. V, T. affine 
di 'evitare i banchi d'OuJer Sione, di New Sand, ec; ma quando si sono oltre- 
passali , si può passare a Lev. o a 0. del fuoco galleggiante allargandosene 
molto; passandone da P., bisogna fare attenzione di non rilevarlo più a Lev. 
dchjG. Lev. finché il fuoco superiore di Spurn resti a M. T; allora si può con- 
tinuare a P. come é stato già detto. 

Devesi soprattutto non perdere di vista lo stabilimento delle maree, perchè 
il riflusso porta con forza da 0. sullo Stony Bank e il flusso con forza eguale » 
in una direzione contraria; è per ciò, che devesi guidare a preferenza sui rile- 
vamenti che sulla rotta eseguila , poiché tutto dipende dalla celerità del basti- 
mento. Le massime maree corrono 4 nodi e *|, e ad acqua moria 2 nodi all'ora: 
ma il riflusso corre con più rapidità quando havvi gran vento. 

La carta del cap. Hevell indica di tenere le allure di Dimlington bene 
scoperte; la più elevala rilevata a T. q. M. 3° P., farà evitare la punta G. di 
Outer Bank ; quando il fuoeo galleggiante resta a O. q. Lib. , bisogna gover- 
natisi di sopra ; allora, la rolla P. O., condurrà al di là* della boa del banco 
Chequer , e quando si potrà rilevare la torre a fuoco superiore a M. T. , biso- 
gnerà governare a M. 5° T.; questa direzione condurrà a T. del banco di Bull 
e al di sopra della boa nera di Clea Ne»» e della rada di Grimsby. 

Attaccando in colai guisa il fiume Humber non bisogna correre sopra gli 
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rilli-fondi di Sandhuile, a mono clic il vento non fosse dalla parte di Lio.; per- 
che, se si conteggiano con i venti da S. per 4, ?> e 6 braccia, sarebbe impossi- 
bile, con il flusso, di montare l i punto Ci.; se si miniasse Sparti con de' venti 
da Lev. o «la G., il migliore ancni aggio sarebbe nella rada di flawk; ma con un 
vento da O. o da Lib., la rada di Grimsby sarebbe preferibile; nel primo casa 
si va ad ancorare alla ratio di Jlawk in , f > e G braccia rilevando il capo Spurn a 
0. S. distante 2 miglia. Risolila sempre tener conto delle maree, perché nelle 
grandi maree l'acqua munta da 8m. 7 a i»m. 3 e 4m. e 5in. 5 con acqua mor- 
ta. Col mezzo di questa precauzione, si sarà sempre sicuri di una conveniente 
profondità d'acqua avanti di entrare. 

Se si volesse andare al di là della rada di Hmrk e spingersi lino all'isola 
di Snnk , bisognerebbe governare a M. 5" T. finché non si abbia sorpassata la 
boa bianca di Middle lasciandola a sitnstrn , e non avvicinarci al banco Triniti/ 
a meno di fi o 7 braccia, e correre in seguito più a l\ per la roda di Suuk. Il 
canale T. di Middle ha circa Ì miglio di larghezza , e fi, 7, 8 e i) braccia di 
profondità. Trovasi un ancoraggio a T. di Sunk, tenendo la chiesa «li Jfumber- 
stone con il molino di Cica, rilevandoli a 0. q. Lib. per fi o 7 braccia; oppure 
seguitare ancora, e ancorare al di là della boa bianca di Sunk Spit, avendo il 
campanile di Patringtnn e la cappella dell'isola di Sunk l'uno per l'altra, a 
Lev. 8° P. in una profondità di fi, 7, 8, 9 e io braccia; di là, si può continuare 
per Kingstotvn , come sarà espresso in seguito. 

Noi abbiamo detto che la rada di Grimsby, con de' venti di 0. e Lib., era 
preferibile alla rada di Ifawk. Quelli che vogliono ancorare a Grimsby devono 
governare a M., lungo la parte Lev. del banco di Bull in fi e 7 braccia, finché 
il fuoco inferiore apparisca scoperto d' una lunghezza di manovella dal fuoco 
superiore che dovrà restare n S. 8° Lev. Mantenendosi bene in questo rileva- 
mento uno si troverà tra Middle da una parte e i banchi di Clea Ness o di 
Burcum dall'altra. 

Dopo di avere oltrepassato le boe del banco di Cica Ncss, che bisogna fa- 
sciare n sinistra, e avere percorso i 8 | 4 della distanza verso la boa nera che é si- 
tuala sulla estremità S. di Burcum, si sarà nella rada di Grimsby. In questi 
rado i grandi bastimenti devono ancorare un poco in fuori dell'acque della boa 
di Burcum, in fi e fi braccia, ma i piccoli possono ancorare al di dentro di delta boa, 
avendo la torre della chiesa di Grimsby a P. q. Lib. o un poco più a basso a óm. a 
o lini, d' acqua sopra fondo di melma e argilla. Risognn sempre fare attenzione al- 
l' ora della marea quando si dà fondo, egualmente olla gran marea e all'acqua 
morta. I bastimenti destinati per il porlo di Grimsby, possono, senza inconve- 
nienti, immergere 5m. fi a firn. Se si arrivasse innanzi al porto nel tempo del- 
l' acqua morta o della bassa marea , si potrebbe ancorare con tutta sicurezza 
sulla rada attendendo la prossima marea ; lo stesso vento che favorisce l'uscita 
dal fiume Humber é egualmente buono per uscire dal porto. 

Trovasi nel porto di Grimsby un bacino a flusso e un altro a secco , con 
cantiere di costruzione. Hanvi pure altri bacini particolari per scaricare e cari- 
care i legnami da costruzione e altre mercanzie. 

Se si volesse andare a cercare la rada di Bull, all' imboccatura del fiume 
di questo nome, che conduce a Kingston n, bisognerebbe lasciare la boa di Bur- 
cum a sinistra ; il rilevamento da osservarsi correndo la parte G. di Borcum 
è di tenere a M. la chiesa di Killingholm scoperta a Lev. della fornace di Stai- 
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lingbnroufjh ; a mezzo canale hanvi 5 e (ì braccia d' acqua. Se il vento rifiuta 
bisogna tenersi in 5 e (i braccia verso il banco Burcum ; ma se al contrario è 
favorevole, bisogna restare a 8 e 7 braccia, e quando si avvicinano gli alti-fondi 
di Slallingborough, che sono ripulì e che si estendono a s ,' 4 di miglio fuori della 
costa, bisogna scansarsene e mettere la prora sulla boa bianca di Foni/ioli* 
finché la chiesa d' Immingham resti a P. *Jt T.; allora uno si troverà a 'j, mi- 
glio a 0. da questa boa. Bisogna aver cura di mantenersene a P., perche il flusso 
porta con violenza sopra questo pericoloso banco ; di fronte a questa boa , e n 
mezzo canale hanvi 9 e 10 braccia d' acqua. Se uno si trovasse trasportato dal 
flusso, dentro a questa piccola bnja con un debole vento, e che non potesse sor- 
montare la sua estremità 0., bisognerebbe immediatamente dar fondo. A mezzo 
canate, un poco più al di sotto dalla boa bianca di Foulholm, hanvi da 10 a 12 
braccia; una volta pervenuti all'altezza di codesta boa, bisogna governare a M. 
finché non si pervengo a rilevare la chiesa di Grimsby per In fornace di Stallina- 
borough; allora, si può far rotta con questo rilevamento al di là della nuova boa, 
governando a M. T. 8° T. per la rada di Whitcbooth ; il migliore rilevamento, per 
mantenersi nella maggiore profondità dell' Humber , a partire da Spurn, è di os- 
servare i due fuorhi di Killinaholm l'uno coll'altro a M. 3° T., finché la chiesa 
di Grimsby e la fornace di Staili ngboroxtgh vengano pur esse l'una coli' altra. 

Havvi buon ancoraggio in questa rada in 5, fi braccia d'acqua, lenendo il 
campanile di Palringlon per una macchia d'alberi chiamata Sali Rush e la 
chie<y» di Grimsby, una vela scoperta a Lev. della fornace di Slallingborough. 
Havvi un piccolo fuoco di marea a Stallingboroufih per indicare il passo. Se si 
vuole continuare la sua rollo per Muli, senza ancorare nella rada di Whilebooth, 
bisogna lasciar correre tenendo la chiesa di Grimsby scoperta a Lev. della 
fornace di Slallinqborough finché si possa rilevare la città di Vanii a P. delle 
spiagge, ciò che condurrà lungo la sponda del banco fino alla ra«la eli Paull, in 
4 e S e M, braccia d'acqua. Dacché il fuoco di Paull sarà visibile, bisogna go- 
vernare un poco più a T. senza però dirigersi esattamente sopra avanti che il • 
fuoco superiore dì Killingholm restì a P. Lib.; noi rammentiamo pure le nostre 
raccomandazioni intorno allo stabilimento delle maree. 

Vn grande banco si estende di fuori la costa P., un poco al di sopra della 
rada di whilebooth, e occupa tutta la larghezza del fiume ; non è coperto che. 
di 3m. a 4m. d'acqua. Bisogna lasciare montare il flusso avanti di salpare dalla 
rada per andare al di là. 

Nelle rada di Wilhebooth, quando si è salpala I' ancora, bisogna correre a 
Lev. finché si possa tenere bene scoperta la strada della città di Paull ; in se- 
guilo, bisogna governare a T. 'fi Lev. peri, 5 e fi braccia; fuori delle spiagge 
di Paull si troveranno 7 braccia: un poco al di sopra, e vicinissimo alla coMa 
trovasi la rada di Paull e il porto di Hedon. V ingresso di quesl' ultimo é in- 
dicato da un Delfino; ma la durezza del fondo e la forza delle maree rendono 
queste rade le più cattive del Humber. 

Dalla rada di Paull bisogna governare a M. q. T. e in seguito a M. cir- 
condando il banco di Skitter. Bisogna aver cura di mirare la chiesa di Marfleet 
scoperta di una gran lunghezza di bastimento a Lev. della gettata di questo 
porto, finché la gettata di Paull comparisca eoa la casa la più 0. della città 
di questo nome. In seguilo bisogna governare con quest'ultimo rilevamento 
finché la chiesa e la gettata di Marfleet restino 1' una per I' altra ; il molino a 
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vento che é situalo presso delle fornaci, comparirà appena scoperto dalla Rollato 
all' estremili 0. della citlù, questo rilevamento condurrà alla rada di Unii: Nel 
traslto, dalla rada di Paull a quella di IIull, si troverà raramente meno di 6 
braccia d'acqua. 

Alla parte di T., da Paull lino alla cittadella di fluii, esistono desìi alti- 
fondi che si avanzano a una gran distanza in fuori della costa 0., e vicinissimo 
ad essi Irovansi 7 e 8 braccia. Dalla parte opposta, dacché lo scandaglio ripor- 
terà 5 o fi braccia, si sarà vicinissimi al banco Skilter il di cui contorno é in- 
diente» da 4 boe nere di già citate ; bisogna, in caso di vento contrario, evitare 
di avvicinarlo troppo prima di avere sormontata la punta, perchè, se si toccasse 
al «li quii, si correrebbe rischio di arenare, oppure in certi casi di rovesciare. 
Ma dopo avere sormontata la punta del banco Skilter, si può restare in fuori a a o 
6 braccia e quando si sarà nelle vicinanze dei banchi dalla parte T. . che sono 
ripidissimi, non bisogna avvicinarsene a meno di 8 braccia di fondo; perchè, 
siccome la marea corre con veemenza , sia (lusso o riflusso , se il bastimenta 
toccasse, non se ne caverebbe che con difficoltà. 

lina boa bianca, già indicata, é situala su Hebbles a 4 braccia e '/« « mezzo 
riflusso di acqua moria. 
RADA DI HULL. — I migliori ancoraggi sono di fianco alla cittadella , o un poco 
di sotto in 4, 5 e fi braccia a T. delle boe del Middle. 

Più uno si avvicina alla costa, migliore è il fondo e meno si risente il eorso 
della marea. Se si volesse entrare nel porlo o ne' bacini, si potrebbe, se vi fosse 
flusso, correre verso terra fino alla punta de Delfini c essere a portata di ton- 
neggiarsi. 

I marini poco pratici della navigazione di questo fiume , devono prendere 
nn piloto a Spurn o nella rada di Grimtby, poiché la violenza delle maree rende 
questo fiume estremamente pericoloso, e se si toccasse sopra uno de' banchi di 
cui abbiamo parlato e specialmente sopra quelli di Foulholm , di Paull o di 
Skiller, sarebbe difficile evitare il naufragio. 

MAREE. — I/ora dello stabilimento a Spurn è a 3 ore e 20 minuti; il flusso corre 
fino a fi ore e ; è bassa marea n 11 ore e 40 minuti e il riflusso corre fino 
a mezzogiorno; a Sandhaile e a Grimuby è pieno mare a fi ore; nella rada di 
Nuli il tempo della marea é a fi ore di sera; ma il flusso corre fino alle 6 e 
è basso mare a mezzogiorno e 20; mo il riflusso corre fino alle 12 ore e 40 
mintili. 

Alla punla di Spurn, la marea monto 7m. 7 nelle grandi maree e in quelle 
morte, 4m. 7; a Hull, nelle grandi maree, monla 7m. 5 e in quelle morte, 4m. 
3. — La variazione nell' Ifumber é 23° M. 

II flusso corre a traverso I' imboccatura del fiume , >f, d' ora avanti di 
entrarvi e una volta entrato si dirige verso la costa di Lincoln*hire a P. Lfb. 
Tra Spurn e Clea West, corre a M. ; il riflusso, in senso contrario; all' intorno 
di Spurn e nella rada di ffawk, corre pure a traverso i banchi di Trinity, M 
flusso corre a T. q. M., mentre che il riflusso, nella rada di ffawk, discende 
molto avanti che sia pieno mare alla costa. 

Tra I banchi di Bull e di Clea Ne**, il flusso corre a T. e il riflusso a 0.; 
I' uno e P allro portano con forza sopra i banchi di Foulholm e di SkiUef. Tale 
é in generale l'andamento delle maree nell' ffumber; i naviganti , per la loro si- 
curezza, non dovranno mai omettere lo più scrupolosa sorveglianza. 
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Da Uumber fiso ai capi Flamborough e Scarborotigk. 

Per sortire dall' Humber , uno si deve rapportare alle islruzioni giù date 
per lo ingresso di questo fiume ; esse faranno facilmente evitare tutti i pericoli ; 
di giorno, e quando si dirìge a T., dopo avere oltrepassalo il fuoco galleggiante 
a 0., ad una distanza di \ miglio al più, o (indiò le allure di Dimlington, re- 
stimi a M. T. 5° T., siano bene scoperte dallo scoglio di Kiln&ey, si può fare la 
rolla a T. 8° Lev. Ano al capo Flamborough ; ma se, al contrario, si salpa nella 
notte, bisogna, allorché il fuoco di Spurn apparisce a M. T., governare a Lev. 
S., sempre avendo cura di non portare il fuoco galleggiante più a Lev. del Lev. 
T., tinche non si é bene oltrepassato; si può allora fare lu rolla indicata di so- 
pra lino al capo Flamborough ; la disianza dall' imboccatura dell' Humber , a 
questo capo, è 34 a 36 miglia. 

Havvi moli' acqua in tutta questa estensione che è senza alcun pericolo, An- 
che non si sia presso il capo, dall' estremità del quale si dislaccano de' pericoli 
che si estendono a 2 cavi o 3 in fuori. 

Il capo di Flamborough è rimarchevolissimo, la sua elevazione è considere- 
vole e la sua bianchezza risplendente. Yi hanno costruita una gran torre a 
fuoco, della quale avremo occasione di parlare più lungi. 

Conlinuando lungo la cosla di Yorkshire, non s' incontrerà vcrun pericolo 
(inchc non si abbia attaccata la baja di Bridlington. La cosla è guarnita di chiese, 
i campanili delle quali possono vedersi a gran distanza; questa cosla, per 18 
miglia , cioè dogli scogli di Dimlington (ino a Hornsey , corre a T. 8° I\, di là 
verso T. inclinandosi gradatamente verso Lev. Uno al capo Flamborough, forman- 
do cosi un rientramento semicircolare chiamalo Bridli nylon o Burlington Bay. 
BAVA BURLINGTON. — Questa baja ostruita da un banco chiamalo The Smithic, 
la cui estremità di G indicala da una boa rossa, ancorata per 4 braccia e *|,, 
è situala a Lib. q. 0. dalla estremila del capo di Flamborough ; questo banco 
Mvue, a partire di là, una direzione Lib. per 3 miglia diventando più hrgo a 
misura che si avanza, di modo che la sua parte P. ha più di 3 miglia di lar- 
ghezza. La parli le meno profonde del banco Smithic danno da 3:n. 3 a 4m. 
d'acqua a bassa marea delle grandi murre; l'una è situata a P. q. Lib. del 
banco e l'altra alla sua punta G.; lo spazio che divide queste due parli ha 1 
buon miglio di larghezza e dà 3 '(» a 4 braccia d'acqua. 

A 1 miglio circa a 0., tra l'allo-fondo di Smithic e il porto di Burlington, 
esiste un passo nel quale si trovano da 5 a 5 braccia d' acqua a bassa marea ; 
tra la boa rossa di Smithic e la lena di Flamborough trovansi 8 braccia. 

Jl rilevamento ila osservarsi per evitare l'estremità P. di Smithic consiste 
nel tenere le leste delle geliate a G. T. 'j, T. , quando si colloca tra Oubem 
e Wilsthorpe , o a i miglio dalla cosla ; quando Wilsthorpe resta a P. M., uno 
trovasi nella direzione del passo, Ira il banco Smithic e il capo Flamborough e. 
si può allora governare un poco più a Lev. per premiere l'ancoraggio della 
baja. Per iseansare l'estremità G. di Smithic bisogna tenere il podere di Gray 
a P. della vecchia Ione di Flamborough; ma la boa di sopra citala è la migliore 
guida. 

Veleggiando nella baja di Bridlington , tra Smithic e il capo di Flambo- 
rough, bisogna tenere il palazzo di Sewerby appuuto scoperto al di fuori della 
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parie sporgente dell'angolo a 0. di Flamborough, finché il fuoco comparisca a 
G q. T.; si sarà allora alla parte opposla dell' estremila G. di Smithic , e si 
può «governare verso il molo per ancorare. 

La bnja di Bridlington è sana da tutte le parti, ma il migliore ancoraggio 
ò di fronte alla strada del molo, scoperta a P. M., in 4 braccia d'acqua. La 
costo è formala di scogli a picco mollo alti. Una bandiera rossa è alzala di 
giorno sopra un albero, a 35m. al di dentro l' estremila 0. della gettala Lev. , 
e la notle, un fuoco di porlo si accende quando vi sono 2m. 5 d'acquo all'in- 
gresso delle geliate. 

TORRE A FUOCO DI FLAMBOROUGH.— Questa torre a fuoco è bianca ; è situala a 
54° 7' di latitudine T. e a 2° 2o' 24" long. Prelevata 71m. dal mare al di dentro 
dell'estremila della punla del capo Flamborough; il fuoco è mobile, avcnle Ire facce 
composte ciascuna disello reflcssi; ma affine di distinguerlo dai fuochi mobili di 
(,'romcr e di Tynemouth, che moslrano una delle loro facce ogni minuto, que- 
sto non In mostra che ogni due minuti d'intervallo; di questi Ire fuochi uno è 
rosso e lo splendore essendo minore , non potrà essere , con tempo nebbioso , 
scoperto cosi da lungi come gli altri due fuochi; per tuie ragione , in queste cir- 
coslanzc, noti si scorgeranno che due delle tre farce, di modo che gli eclissi saranno 
regolarmente Hi 2 mimili, quindi 4 allernalivamenle; queste indicazioni bastano 
per non confonderlo con qualunque altro fuoco; é visibile a 20 miglia. 

Il fuoco dì Cromer resta a 0. 8° Lev. da quello del rapo Flamborouyh, 29 
o 50 leghe distonie; il capo Spurn gli resta a 0. q. Lib. a 11 e 12 leghe, e il 
fuoco di Dudyeon a 0. q. S. a 21 lega. 

Il rapo Flamborough è elevatissimo, come pure la cosla, fino adi scogli di 
Spccton , che sono a picco e senza pericoli. La rolla da eseguirsi a partire 
dal capo per Scarborough, è il M. T. disianza 14 miglia. A 8 miglia e dal 
capo Flamborough, trovasi Filey Jìrig, sorla di promonlorio, formalo di scogli 
pericolosi , sporgenti verso il mare e formanti una specie di curva dietro della 
quale de' piccoli hastimenli possono mellersi al riparo de' venti da M.; tulli gli 
allri vcnli battono sulla cosla. 

La baja di Filcy è sana in tulle le sue parli; il fondo diminuisce gre lato- 
mente a misura che si avanza verso la ripa. Il mare è pieno nei novilunii e qua- 
drature, a 4 ore e 20 minuti ; alza firn, nelle grandi maree e 3m. 3 nelle morie. 
Per scansare la punta di Filcy Jìrig, bisogna tenere la casa Myer bene scoperta 
a 0. della via bianca di f/ummanby. 
SCARBOROUGH. — E un porto con geliate . o i bastimenti a bassa marea pos- 
sono arenarsi, il fondo essendo di sabbia fina. All' estremila della gettala havvi 
una torre bianca, elevala 17m., nlla sommila della quale havvi un Timeo fi*<o, 
visibile a 15 miglia con tempo chiaro. 

Entrando nel porlo queslo fuoco deve essere lasciato a destra; veduto da 
lontano è di colore rossa e di colore nal tirale dalla parte del porlo. Di giorno, 
. una bandiera rossa è alzala quando vi sono 4m. all' estremila della gellala, e 
3m. 5 nel porlo. 

Il migliore istante per entrare in queslo porto è alla metà del flussi o dopo 
il primo quarto del riflusso; se il vento soffiasse Iroppo da T. al momento di 
entrarvi, obbligherebbe di aspellare fuori verso Spa House, bisognerebbe fare 
attenzione di evitare gli scogli che si estendono a una grande distanza dalla ro- 
sta a O. di Spa e che seccano. 
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Diversi lavori sono slati eseguili a Scarborough; Irovnnsi presentemente in 
questo porlo, all' ingresso 5m. cP acqua al pieno mare delle acque morte e Gin. 
nelle prandi marce. 

1 bastimenti adatti per arenarsi possono trovare un buon riparo contro tutti 
i venti. Se si facesse rotta per il porto, avanti che vi fosse. acqua sufficiente 
per entrare, troverebbero un riparo, contro i venli da G. dietro la gettata. 

Istruzioni generali sulle maree Ira Cromer e Scarborough. 

LEMAN ET OVER. — La marea, alle parti di Lev. di questi banchi, corre in di- 
verse direzioni , come abbiamo già detto. E pieno mare a luna piena e nuova , 
a 6 ore a Leman e a 6 e '/» a Otoer ; la marea corre a 0. 3 ore più lardi. 
Le grandi maree montano 4m. 3 e le morte 2m. 7. Il primo quarto del flusso 
corre a T. q. G., poi a S. per la maggiore parie della marea e si dirige un 
poco avanli l'ora del pieno mare a 0. q. Lib.; la sua più grande forza , \ ora dopo' 
il pieno mare, pira a P.; a bassa marea, corre con molla velocità a G.; si può 
stimare la corrente 2 miglia all'ora. 

DUGEON. — E pieno mare a Dugeon a G ore; il flusso corre fino a 7 ore e '/« 
a 0. e il riflusso a T. A 10 miglia a M. T. di Dugeon, e il flusso si dirige a 0. 
Lib. , e il riflusso nel senso opposto. 

OUTER DOWSING. — Alla sua parte di T. le maree variano pure; il primo 
quarto di flusso corre a Lib. q. P.; a mezzo flusso a S. q. 0.; e 1' ultima parte 
di flusso a G. Lev.; il riflusso corre nelle direzioni contrarie. 

Tra Foulness e Blakeney è pieno mare, alla costa, a 6 ore e % \ % \ il mare 
monta Gin. 7 nelle maree massime e 4m. 3 nelle minime; ma con venti forti da 
T., monta fino a 4 braccia di sopra della barra; la marea continua a correre a 
S. fino a 9 ore e 20 mimili. 

Nella rada di Wells é pieno mare, nei giorni di luna nuova e piena, a G 
ore e 20; il mare ascende Gm. nelle massime marce. 11 flusso continua a cor- 
rere a Lev. fino a 9 ore. 

Tra Wells e Lynn, il flusso corre ordinariamente lungo la eoslo verso P.; Ira 
Stukeij Overfalls e. l'estremità T. di Docking, circa a P. M. e il riflusso a G. Lev. 
è pieno mare a G ore; le maree massime montano 5m. 5, e le morte 3m. 3. Tra 
l'estremità T. di Docking e l'estremità 0. d' Inner Dowsing, il primo quarto 
del flusso corre a Lib., il secondo a P. q. Lib. (ino all'ora del pieno mare. 
Fuori di Docking c di Dowsing, e presso la parte 0. di Race's Bank, giam- 
mai le grandi maree restano ferme; la corrente può slimarsi di 2 e a 3 mi- 
glia; il primo quarto del flusso correa S., il secondo da 0. Lib. lino a Lib. q. 
P., inclinando gradatamente verso P., fino all'ora del pieno mare, direzione che 
segue allora, mentre che il primo quarto del riflusso torre da P. M. Ano a M. 
T.; a mezzo riflusso a G. T. o G. q. T., in seguito a G. Lev. Lev. e Lev. 
S. fino a basso mare. 

E pieno mare a Lynn Well a 6 ore e 50; il mare alza 7m. 7 nelle massime 
mnree e nelle minime 4m. 7; si può considerare che il flusso faccia 4 a li mi- 
glia all'ora e il riflusso 2 e •(«. Fuori delle boe di Boston, il flusso corre a P. 
Lib;, e fuori della coda di Long Sand, a P. q. Lib. ; il riflusso in senso con- 
trario. 
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Prossimo all'estremità T. d' Jnner Dowting, il flusso corre a Lib. q. P., e 
tra questo banco e la costo, a 0. Lib., tino a S all'ore e % 

E pieno mare alla punta Spurn, a luna piena e nuova, a 5 ore e 30 mi- 
nuti; nella rada di Hull, a 6 ore; nell* Uniber, le grandi maree montano da 6m. 
7 a 7m. 7., le morte 3m. 3 a 4ni. 7; fuori all'imboccatura dell' Humber alla 
distanza di 7 a 8 miglia continua a correre (ino a 7 ore e 8 e *J f . È pieno mare 
nella baja di Bridlington a 4 ore e 4 j t , il mare ascende 5m. nelle maree vive 
e 5m. nelle maree morte. Il flusso corre con forza lungo la costa dirigendosi a 
0. e continua fino a 7 ore e */tS continua a correre in fuori per 3 ore dopo 
ebe è pieno mare alla costa. 

E pieno mare al capo Flamborough a 4 ore e '| t j il mare alza Gm.7 nelle 
maree grandi, e 5m. 7 nelle piccole; alla parte 0. del capo di Flamborough, e 
vicino a terra , il flusso corre a Lib. q. P. , e il riflusso in una direzione oppo- 
sta; per tal motivo, i bastimenti andando a 0. non devono passare il capo senza 
avere il flusso con essi, particolarmente con venti contrarli. 

E pieno mare a Scarborough a 4 ore e il mare monta 4m. 3 nelle grandi 
maree e ihn. 7 nelle piccole; al largo, le marea corre Uno a 6 ore e 45, cioè 
3 ore e dopo il pieno mare. 

Descrizione della Costa da Scarborough al capo Saot-Abb. 

A partire da Scarborough, la costa corre a T. q. G. circa 5 miglia fino al capo 
Abram Uck; là, ritorna più a T. per 3 miglia e forma la parte 0. della baja 
Robin Ilood. 

BAJA DI ROBIN HOOD. — La baja di Robin Hood è un punto ove si può restare 
per attendere le maree, tenendosi verso la punta T. della baja, in 8 o 9 brac- 
cia d'acquu; ma non sarebbe prudenza restarci mollo tempo, massimamente 
d' inverno. Le punte T. e 0. della baja sono formale di scogli che si avanzano 
in fuori e dai quali, per tale ragione, bisogna allontanarsi a sufticienza. 

PORTO 1)1 WI1ITBY. - Questo porlo è situalo a 7 miglia a 31. T. \, T. della 
punta 0. della baja di Robin Hood; ha delle gettale, e secca quasi totalmente 
col riflusso. Nella rotta da percorrere, per entrare nel porlo Whilby t trovasi 
un gruppo di scogli pericolosissimo che chiamano Whilby Rocks , situato a s < 
di miglio dalla costa, in Lev. del porto. Il punto culminante di questo pericolo é a 
G. 8° T. Mia gettala di P., distante »/, di miglio ; una boa segnale nera è situala 
a un cavo circa a G. dell'estremità di questi pericoli a 10 braccia. Esiste un 
passo, di dentro a questi scogli, chiamalo Sledway ; ciò che li rende maggior- 
mente pericolosi, è che il flusso corre a 0. appunto a traverso dello ingresso 
del porlo. 

La rada di Whilby si trova tra lo scoglio di Whilby e quello di Upgong; 
quest'ultimo resta a M. P., i miglio dal primo; si distacca dulia costa, e m 
estende finché la sua estremità Lev. resti a 1 miglio e \', a M. T. della geltola 
di P. Non è coperto che di Ini. 5 a Un. 7 d'acqua; ma nella rada trovansi à 
a 7 braccia. R rilevamento du osservarsi, per l'ancoraggio, é di tenere lo ca?a 
Larphill per il mezzo della città di Whilby, che resti a 0. Lib. 

La città di Whilby è situata all' imboccatura del fiume di £'s*;il suo por 10 
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guarnito di belle gettato è considerato per il più bello di tolto questo littoralc; 
una torre a fuoco, di pietre, è elevala sulla gettata P. a 54° 29' 42" T. e 2° 87' 
P. Questa torre è elevata 27m. 7 ni di sopra del livello del mare ; il suo fuom 
è fisso, verde, e mostrasi subito che vi sono 2m. 7 d'acqua sullo barra; con 
tempo chiaro può scorgersi a 12 miglia; di giorno, una bandiera è alzalo, ad 
ogni marea, durante lo slesso spazio di tempo. 

Nel 18o5 è slata situata una Iure rossa, elevata 18m. e visibile da 10 mi- 
glia a 0. della Iure verde della celiata di P. 

Venendo da O. per rernrsi al porto di Whithy. bisogna aver cura di tenere 
la punta T. della baja di Robin Hood bene scoperta dalla testa dello scoglio 
Whitby, per evitare questo scoglio finché non si abbia portolo l' tino per l'al- 
tra a 0. Lib. 8° P. t la casa di Larphill e la punta della gettata Lev., momento 
in cui si può dirigere per il porto. 

Se accadesse di essere privi di un piloto, non bisognerebbe entrare fintanto 
che non si rodesse alzata, sulla spiaggia T., una bandiera il di cui scopo é di 
indicare che si può dirigere per i pas*i , altrimenti il tentativo per lo ingresso 
potrebhe essere pericoloso. 

É pure importantissimo di notare che, con de' (orli venti da Lev. a O. S„ 
nelle grandi maree i bastimenti, che non pesenno più di "m. 3 d'acqua, pos- 
sono traversare il passo che trovasi tra gli scogli di Whithy e la terra , nel 
caso, bene inteso, ove il segnale accenni il passo della barra; ma qualunque 
bastimento di maggiore immersione, deve passare a T. la punta degli scogli di 
WhUhy. 

Alla fine del flusso, entrando in questo passo, bisogna avanzarsi finche, la 
seconda parie «porgente della gettala Lev., si scopra la larehezzn di una vela 
dall' estremità di questi» gettala P.; allora si governa per il porto; quando il 
flusso cesserà di correre, bisognerà aver cura di stringere la costa per non es- 
sere trasportati sottovento. E accaduto, più volte rho d*' bastimenti essendosi 
tenni» troppo larghi dagli sensi', non hanno più potuto prendere il porto, por- 
tati sottovento e obbligati a virar di bordo, sia in poppa, sia per davanti; queste 
manovre trattengono e qualche volta non permettono più di riprendere il soprav- 
vento per cui i bastimenti sono stati gettali snlla costa. 

In tempo delle piene. Il mare frange Ira gli seogli e la terra; questo fe- 
nomeno non si fa rimarcare con i venti da Lev.; con i venti da 0. il mare si 
manifesta meno. 

SAND'S END. — P. una baia aperta, o rada, nella nuale i bastimenti possono an- 
dare con sicurezza con i venti dalla parte dell' 0.. in 8 e 4 braccia d' acqua. 
Essa è situata a M. q. P. . 2 miglia da Whithy Rock : il rilevamento per P an- 
coraggio e io P. della rada di Sand's End. o di tenere il centro della città per 
il castello di Mulnrave, a Lib. 8° P.; tra Whithy e Lyth. piccola citta a 3 mi- 
glia a M. di Sand's End, havvi un banco la cui superficie é piana, nominato 
comunemente Whitby Sand. 
BAJA DI RUNSW1CK. — Questa baja trovasi a S miglia a M. q. T. di Whitby ; 
può contenere un gran numero di bastimenti per 5 o fi braccia d' acqua. Essa 
é sana e forma un buon rifugio per tutti i bastimenti sorpresi da de' colpi di 
vento; ma è troppo aperta a T. Per prendere quest'ancoraggio, i rilevamenti con- 
ncl portare le colline di Brown in linea con la fornace che é alla parte 
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l»„ finche l'elevazione sulla quale è situata, si confonda con le allure dell» 
terra ; si sarà allora per 4 braccia e •/$ d' acqua, fondo argilloso. 

Quando si è a T. della baja di Runswiek e tra questa baja e Tee» , biso- 
gna tenere le rovine dell' abbadia di Whitby scoperte da Kettleness; in questo 
modo si eviteranno lutti i pericoli. 

A circa 15 miglia a M. di Whitby trovasi Hunt Cliff. Tra questi due punti 
la costa è irregolare e gremita di scogli; le direzioni da seguirsi da Whitby sa- 
ranno, in conseguenza il M. T. 7 miglia, e in seguito circa a M. q. P. 6 mi- 
glia. Harllepool resta a M. T. P. di Hunt Cliff, distante 10 miglia e «I, , 
e a T. 8° P. 27 miglia di Souler Paint. Tra Hunt Cliff e Harllepool trovasi 
l' ingresso del fiume Teca. Nella rotta che conduce da Hunt Cliff a Harllepool, 
hanvi i banchi Sali Scarsi, che sono pericolosissimi ; a 0. di questi hanvi alcuni 
alti-fondi di scogli che non hanno che due braccia d' acqua ; il più fuori di 
questi é chiamato High Rock, situato quasi in linea tra In parte esterna di Salt 
Sears e Hunt Cliff, o a 3 miglia M. T. *f, P. da quest'ultimo. 

SALT SCARS. — È un gruppo di scogli che si estendono a Lev. di Redear Poinl 
fino a 1 miglio e 'fi nl largo; secca a mezzo riflusso a una distanza di 1 mi- 
glio a G. di Redear. Non bisogna avvicinarsi a questi scogli a meno di 9 o IO 
braccia di profondità. Alcuni bastimenti si sono perduti in seguilo all'errore 
commesso prendendo I* estremità P. di Rarnaby Moore per Hunt Cliff Foot, c 
per non avere scandaglialo di tempo in tempo. Per prevenire simili errori, bi- 
sogna osservare che la punta di Hunt Cliff Foot è quasi perpendicolare, men- 
tre che Rarnaby Moore s' inclina a P. e ebe é sormontala dalla torre detla 
Torre del Capitano Cook ; di notte la terra bassa non può esser" veduta , rio 
che cagiona l' errore. I naviganti faranno bene, in conseguenza, di scandagliare 
spesso e con esaltezza. Si può ancorare all'imboccatura del fiume Tee» in 8. 9 
e 10 braccia, sopra un buon fondo di sabbia fine e di buona tenuta. L'estre- 
mità Lev. di Salt Sears é segnalata da una boa nera. 

FIUME DI TEES. — Il cnnale di questo fiume trovasi tra i banchi chiamali Gare 
del Nord e dare del Sud. A partire dalla barra, si dirige a Lib. q. 0. Io spa- 
zio di 5 miglia, dopo di che, forma una coda rotonda di 2 miglia e *J t circa, 
dirigendosi in seguito verso M.; questa parte del canale é circoscritla dal banco 
di sabbia Seal; il canale di detto fiume é indicato da molti segnali e boe, di 
cui noi passiamo ad indicare la situazione , dopo le ultime osservazioni , senza 
poter garantire che esse sono tali oggidì , in ragione dei traslocameli che i 
bnnehi sono suscettibili di provare in forza de' temporali. La prima boa, o boa 
del passo è rossa, sormontala da un* albero, con banderuola, e palla sferica ; è 
ancorata a ìi braccia, di fuori della barra, a *f, miglio di altra boa rossa situala 
sulla parte della barra medesima, ove indica la maggiore profondità che è circa 
2m. 7 a bassa marea. 

La prima boa a sinistra , di dentro della barra , è bianca ; è situata sulla 
parie del Care Sud. Dalla parie opposta di questa, havvi la prima boa nera si- 
tuala sopra il Gare del Nord, e che bisogna lasciare a destra, cosi la seguente 
della parte P. che è nera egualmente ; è situata sopra la coda formata dal Gare 
Nord ; havvi ancora una terza e una quarta boa nera ; I' ultima e fissata sulla 
estremila P. di Middle Knoll o Scalp, che bisogna lasciare a destra; tutte queste 
boe nere sono situate sopra la sponda del Gare Nord. Il Gare Sud ha pure Ire 
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bop bianche ; a havvcne una «[tinrln egualmente bianca, ancorala sopra la coda 
del banco di sabbia; quest'ultimo boe devono lanciarsi a sinistra cull ando. 

A Lib. 4 J, 0., quasi a •(« miglio della boa bianca di Bruii , trovasi anco- 
rala la quinta boa nera; è situata all'ingresso dì un pa«so clic corre verso 
Snoak Potuti Ira queste due b;><> si è sii mio un Hi oro galleggiante. A O. della 
quinta boa nera, alla distanza di \- di miglio, è la sesta boa nera e ben più 
lungi, hanvenc due altre che devonsi sempre lasciare a destra facendo rotta per 
Slorton. Due di queste boe sono /iste, una di sopra, e l'altra al di sotto di Sto- 
rteti Brig Beef, che si possono considerare come la barra interna del porlo , e 
sopra della ouale non si può passare che quando il flusso ha sufficientemente 
alzalo ; perchè non si trova in questo luogo, a bassa mare* , che 1m. 3 d'acqua 
n mezzo canale. 

Indipendentemente da queste boe hanvi due segnali di p : otrn . con le som- 
mità triangolari . che, l'uno per l'altro, conducono nel canale (Ino al di là di 
Slonet/ fina. Al di là di questi due segnali, e a P. del canale, trovasi quella 
di Daggen, avente la sommità quadra e ben «taccata. A mezzo miglio più lungi 
sulla stessa parte, havvi il segnale di Middle; di là. il fiume conduce fino a 
Stocktnn ; ma per il fiume di Tee*, abbisogna necessariamente il piloto; se ne 
otterrà uno prontamente, alzando una bandiera in cima all'albero di trinchetto; 
la tariffa del pilotaggio è, dal 1° aprile al primo ottobre, ili den. ster. per piede, 
e rial 1° ottobre Ano al 1° aprile. 18 den. ster. 

Se si fa rolla per il fiume Tee* venendo da 0., bisogna governare, a par- 
tire da /7if»t Cliff. a M. T. *f, P. con il flusso, e M. q. T. con il riflusso, ciò 
che farà scansare il banco di Sali Sears, al quale uno non si deve avvicinare 
a meno di il braccia di profondila, come abbiamo dello più sopra. Il rilevamento 
condiste di tenere il segnale di Elwich ( monumento di forma rotonda , elevato 
sopra le alture 0. di Durham) , o M. q. P. , per un alla casa situata a T. di 
Seaton ; quando l' estremità P. di Barnaby Moore resterà a Lib. si sarà oltre- 
passato qneslo banco. 

Se si viene da T„ e quando si è a traverso di Ifartlepnol con de' venti da 
M. un poco verso T., bisogna governare in modo da poter rilevare la casa bianca 
a tetto turchino, situala nella parte P. della chiesa di Hartlepool, appunto per 
P estremità del campanile della chiesa , che resti a T. 5° P., si giungerà cosi 
fino alla barra di Tee*. 

Se, con de' venti da T , si viene da T. per attaccare questo fiume, bisogna 
tenersi a 5 o fi braccia, affine di evitare Long Sears, punta di scogli situata 
quasi \ miglio a 0. di Hartlepool e che si estende quasi Lev. e P. s | 4 miglio 
dalla costa; questi scogli seccano all'ultimo quarto del riflusso, e devono sempre 
scrupolosamente evitarsi. Per scansare questa punta, sulla estremità della quale 
si é situala una boa nera che resta a 0. *\ t Lev. dalla torre a fuoco di Hart- 
leponl, bisogna tenere un'alta montagna di sabbia situala a T. di Hartlepool, al 
di sopra della cappella situata all' estremila P. della riltà ; il rilevamento , per 
evitarla, è di tenere la casa a tetto turchino di Cor, a P. Lib. 8° P.; trncivdo 
i camini scoperti da ciascuna parte, si eviterà Long Sears. 

Affine di permettere ai marini, quando il venlo è. propizio, di varcare, di 
notte, la barra di questo (lume e di procurarli la facilità di ancorare al di den- 
tro di questa, si è stabilito tanto all'ingresso che nello interno, diversi fuochi 
de' quali passiamo a darne la descrizione. 

35. 
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FUOCO DI HEGGH. — Questo fuoco é il primo che si scorge ; é situato sul capo 
Heugh; è fìsso e di colore naturale, elevato 25m. al di sopra delle alte maree 
degli equinozi. 

Al di sotto di questo fuoco principale, che può scorgersi dal mare alla di- 
stanza di 15 miglia, si vede un secondo fuoco di colore rosso, che non è acceso 
che dal mezzo flusso al mezzo riflusso. Di giorno , questo fuoco è rimpiazzato 
da un pallone rosso situato alla sommità della torre, a 54* 41' 51" di latit. T., 
e n 5° 50' 23" di long. P. 

Ali' estremità della gettala del porto di Hartlepool, hnvvi un faro n fuoco 
fisso; alla estremità slessa si fanno de' segnali col mezzo di palloni che mano- 
vrano sopra un albero , quando i bastimenti senza il piloto sono forzati di 
entrare. 

Hanvi inoltre allo stesso punto due piccoli fuochi verdi e due rossi fissi, 
che bisogna rilevare a M. per entrare nel porto. 

Due torri a fuoco d* ineguale altezza sono state elevate a una piccola di- 
stanza a T, di Statori; questi due fuochi sono situati S. e M. l'uno dall'altro 
a una distanza di 5 cavi; uno, quello di T. il più alto, é di colore naturale; 
l'altro, più basso é rosso, le luci sono fisse, elevate 28m. 3 e lOm. al di sopra 
del livello del mare delle grandi maree. 

In seguito, due altre torri sono stote erette snl Brand Sand; esse sono si- 
tuate a 0.20° 30 P. e T. 20° 30* Lev. l'ima dall'altra, alla disianza di 4 cavi e 
«/, ; la più alta (S) porta un fuoco fisso a Ifim. di elevazione; la più bassa (N) 
che ha llm. 7 porta un fuoco rosso egualmente fisso. La torre più alta è a 
slrisee longitudinali nere e bianche e l' inferiore è a strìsce orizzontali. 

Finalmente un fuoco galleggiante è stato ancorato presso la posizione che 
occupava altre volte In quinta boa, presso la parte 0. del banco North Carr, 
che é alla parte P. dell' ingresso ; questo fuoco é visibile in tutte le direzioni. 

Venendo da 0. per andare in questo (lume, si deve fare attenzione di pas- 
sare sufficientemente al largo degli scogli di Sali Sears, a rilevare l'uno per 
l'altro a M. 8° P. i fuochi situati presso Seaion, finché i due fuochi di Bran 
Sand. siano rilevati l'uno coli' altro a O. Lib. % P.; allora si sarà arrivati alla 
boa del passaggio. Bisogna, a partire da questo punto, governare a 0., avendo 
i fuochi di Bran Sand l'uno per l'altro, finché il fuoco galleggiante resti a 
Lib. 8° P. 

Questa direzione condurrà nel fiume ; P ancoraggio é a 0. del fuoco gal- 
leggiale. É raccomandato di tenersene bastantemente distanti, per evitare d'im- 
pegnarsi tra i suoi ormeggi o di urtarvi sopra. 

Per sormontare la barra, venendo da T., si governerà primieramente dopo i 
fuochi Bran Sand ; i fuochi di Seaton l'uno per l'altro daranno la rotta da se- 
guire fino alla boa del passo; allora le direzioni di sopra sono applicabili. Di- 
scendendo dal fiume di Tees, queste direzioni saranno quelle da eseguirsi, ma 
in ordine inverso, i rilevamenti essendo tutti magnetici. 

É necessario di osservare che I fuochi su Bran Sand , saranno variati di 
posizione, secondo le circostanze In seguito de' cangiamenti che avranno luogo 
nei banchi all' ingresso del fiume Tees; i naviganti debbono portare tutta 1 at- 
tenzione di portare questi fuochi V uno per l' altro, senza riguardare ai rileva- 
menti, tali quali come noi gli abbiamo indicati più sopra. 
HARTLEPOOL. — É situato sopra un promontorio, quasi circondato dal mare. La 



Digitized by Google 



COSTE D'INGHILTERRA 



chiesa è 54' 41' T. e 3° 30' 30" P. 11 porlo è piccolo, ma é stalo miglioralo col 
mezzo di una geliate, delle porle per il flusso, ce: di maniera che i piccoli ba- 
stimenti possono andarvi sicuri di esservi ben riparali. 

All' estremità della gettata hawi una torre sormontala da un fuoco rosso; 
i bastimenti provenienti da T. devono tenere questo fuoco scoperto quando re- 
ste a M. T. e non devono, nella notte avvicinarsi alla costa a meno di 6 a 7 
brarcia d'acqua delle grandi maree; possono ancorare, se fosse necessario. Fa- 
cendo rolla per il porto, di giorno, devono, dopo avere passate la boa marcata, 
lasciare tutte le boe nere a diritta. 

Di giorno , una bandiera rossa reste alzate dal mezzo flusso al mezzo 
riflusso. 

Come supplemento al fuoco rosso menzionato, un fuoco di marea di colore 
bianco si mostra immediatamente al di sotto. È visibile dal mezzo flusso fino 
al mezzo riflusso; due fuochi rossi sono pure situali sulle mura del bacino, per 
indicare la direzione al di là dell' ingresso. Facendo rotte per il porto, quando 
il fuoco della gettata resta a (I. T. \ t Lev., a 120 braccia di distanza, si deve 
governare a T. 'fi Lev., finché i due fuochi de 1 bacini restino l'uno per l'altro 
a M. T. 8° P., che é la direzione del canale dello interno del porto. 

Se si fa rotta per Ifartlcpool con de' venti da T. o M., bisogna allargarsi 
sufficientemente dalla punta di Heugh , in modo che il molino di Ilari appa- 
risca al di sopra della gettala di Hartlepool; questo rilevamento farà evitare 
Stone Rcef, che si estende a 0. di Hartlepool, poscia tenere la chiosa di Stran- 
ton al di sopra delle case di Row; si può avanzare con questo rilevamento fin- 
ché la terza casa di Heugh, chiamata Field House s'apra per l'estremità Lev. 
della chiesa ; allora si può dar fondo io 4 o 5 braccia sopra uo fondo argilloso; 
questo ancoraggio è buono con i venti da M. Se si fa rolla per il porto, serve 
di alzare una bandiera per ottenere immediatamente un piloto. Hanvi da 2m. 
3 a 3m. d' acqua all' alta marea dell' acqua morta. 

Il porto di Sunderland è situato a 5 leghe a T. Lev. di Hartlepool; 
la coste forma un rientramelo tra questi due punti. Havvi un alto-fondo chia- 
malo Boat, situato a 5 miglia e «|, a T. q. M. della punta d' Hartlepool. 
SEAIIAM. — È un porto nuovo, situalo a circa 9 o 10 miglia a T. di Hartlepool 
e a 5 miglia a 0. Lib. «| t 0. di Sunderland. 

Questo porto appropriato ai bastimenti destinali a prendere de' carichi di 
carbon fossile, ha due gettale; vi si trovano dei bacini de' quali uno é aperto 
dal 1846; è situalo a T. del primo. 

A circa »j* miglio a 0. S. del porto Seaham, esiste un banco sul quale non 
trovansi the 3m. d'acqua, e su questo banco, esistono due alti-fondi indicali da 
delle boe. 

Il porlo di Seaham è indicalo da una lorre a fuoco di 55m. 3 al di sopra 
del livello del mare delle alle maree; questa torre, che é sulla punta lied Acre, 
contiene due fuochi di cui il più elevato è fisso, brillante e visibile, tutta la 
notte, a 14 miglia; l'altro, elevalo 18m., é rosso e mobile; si eclissa di in 
mirmlo, e vedesi da tulli i punti come I' altro, quanlunque più elevalo; si 
distinguerà sempre facilmente questo fuoco da lutti gli altri di questa parie della 
rosla. Havvi un altro piccolo fuoco fisso sulla gettala di 0. 
SlUXDERLAND. — E presentemente consiilerabilmenlc migliorato; hanvi due ec- 
cellenti gettate munite tutte due di una torre a fuoco; quella di T. a 21m. 3 
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di altezza e quella di 0. 7m. 7. Le sue lanterne sono a 24m. 3 c iOm. 7 al 
di sopra del livello del pieno mare; questi due fuochi sono fissi e possono ve- 
dersi, uno a Ire c I' allro a fi leghe. Il fuoco di T. è acceso tutta la notte., ma 
quello di 0. non lo è che dal mezzo flusso a un quarto del riflusso solamente, 

0 untatilo che il vento e le maree sono favorevoli per entrare nel porlo; con 

1 venti da P. è spento ni momento del pieno mare. Di giorno, una bandiera è 
alzata lutto il tempo della marea. Le torri sono gialle. 

Vi ha un alto-fondo chiamalo Wnitc Slones, sul quale non si Irova che \ 
braci io e 3 / 4 d'acqua ; è situato a *|, di miglio a 0. q. Lib. degli scogli di Hen- 
dun ; trovatisi 5 e G braccia d'acqua al ili dentro di questo alto-fondo. 

La punta di Suter resta a G. V 1 , T. delle torri a fuoco di Sunderland ; la 
parte esterna degli scogli di Whilbum le resta a G. 5° T. ; la boa T. della 
rada a G. q. Lev ; la boa 0, a Lev. S.; la parte esterna degli scogli di Jlendon 
a 0. S. «/, Lev. 

Le boe della rada sono fissate a 5 braccia e */,, e un segnale é eretto sul- 
l'estremità degli scogli ; i naviganti che non conoscono queslo ingresso, devono 
sempre aspettare che una barca li prenda al largo, se il tempo lo permette. 
TYiNEiMOlTH {Ingresso di yttccaslle). - A circa 3 miglia a G. q. T. di Sunder- 
land, è la puma di Suter o Suter Paint, e a 3 miglia e •/* a T. q. M. di Suter 
Paint è il porlo di Tynemoulh; queslo porlo si riconosce facilmente, di giorno, 
da un castello in rovine che si vede a T., e la notte da un fuoco mobile che è 
costantemente acceso, mostrando primieramente un fuoco, nella sua maggiore 
chiarezza, di minuto in minuto, come una stella di prima grandezza; declina 
gradatamente e diventa meno luminoso fintini non sia affatto invisibile. La lorre, 
di pietre, è elevala nel cortile del castello a 2lm. di altezza e il suo fuoco, ele- 
valo 4*Jm. 3 al di sopra del livello del mare, può vedersi a G leghe. 

Percorrendo la costa , da Sunderland fino a Tynemoulh, bisogna tenersi 
sufficientemente distanti perché' è generalmente ingombra di scogli. Da questa 
patte, un poco fuori di Tynemoulh, di fronte alla piccola casa chiamala l'rior's 
Haven {Ikulu di Prior), e il Sinuate JJawk, scoglio pericolosissimo; a 0. dello 
ingresso del porlo, havvi un gran banco chiamalo The Uerd, sulla estremità G. 
del quale si è silu.tla una boa gialla, a 210. 3 d'acqua a basta marea, «venie 
la lorre a fuoco «li Tynemoulh a T. b° P.; il fuoco supcriore di Morth Shidds 
idi cui noi passeremo a parlare qui appresso) a P. M. 3° P. f e la lorre a fuoco 
superiore di sopra mentovala, 2 larghezze di vela scoperta dal fuoco inferiore. 

xV'cl fiume e presso la città di Aorth Shields, sono elevale due Ion i a fuoco 
che servono di guida per valicare la barra e costeggiare il banco Uerd, cioè 
per la maggiore profondità d'acqua; queste torri, che si devono lasciare a di- 
x ritta entrando, sono bianche a una distanza di 240m. P. 'j 4 T. e Lev. 'j, 0. l'unii 
dall'altra; i fuochi sono brillanti e fissi. Il fuoco il più elevalo delle due torri, è 
n 41m. e il meno 2lim. 7 al di sopra «lei livello del mare, ciò che facilità di distin- 
guerli a una distanza di il e 14 miglia; ma bisogna notare che non sono accesi 
che dal primo quarto del flusso al primo quarto del riflusso; di giorno, una ban- 
diera- e alzata duratile lo stesso periodo di tempo; si trovano da 2m. 3 a 2m. 

8 d' acqua sulla barra nelle più basse maree degli equinozi. Il mare monta 5m. 
nelle grandi maree e 2m. 7 nelle morte. 

Due segnali sono fissali siili' lf e rd ; se si fa rolla per il porlo venendo da 
T., con dei venti da questa direzione, bisogna avanzarsi in modo do rilevarli 
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l'uno por l' altro , 6nché i fari possono, egualmente, essere rilevali pure 
Puno per V alleo. 

Di (lenirò di questo fiume hnnvi 3 boe sopra ddlc quali uno può tonneg- 
giarsi; duo n 0. e uno n T. Di fuori al forte di ( "h ffìrd , ove è situato il fuoco 
inferiore, havvi un'altra boa. Allo parte 0. del liumee presso la città «li Soniti 
Sltields, havvi un posto ove si alza una bandiera all'ira della marea, quando i 
bastimenti possono passare la barra; dentro questa barra trovatisi da 3m. 3 
a 3ro. 7 d' acqua ; la maggiore profondità è a T.; di là, la rotta da seguirsi é 
il Lib. tino alla seconda boa, conservando il mezzo dd canale, la profondità del- 
l'acqua aumenterà da 4m. a 7m. 7 avanzando verso la lillà ili Shields; con i forti 
venti da T. aumenterà maggiormente l'acqua sulla bair», mentre ebe con quelli 
da O. diminuirà; si trova ancoraggio di fuori del crslello di Tynemonih, per 
7, 8 e 9 braccia, il fuoco restando a P. q. M. È piene maro stilla barra a luna 
piena e nuova, a 3 ore; con de* venti da T. monla un'ora più presto e con 
quelli di 0 un'ora più tardi. Quando I naviganti pagi no i diritti di navigazione 
è rilanciala U ro una copia del regolamento e un piali) del porto. 
BLYTHE — A circo 11 miglia a T. q. G. del castello li Tijnemonlh , trovasi la 
punta JVewbiygen. Tea questi due punti sono situai Jfartley e lih/llte, due 
piccoli poeti ove i bastimenti caricano di carbone e di side; questi porti seccano 
a bassa marea. Fuori di Itlytlw trovanti alcuni scogli che scoprono all' ultimo 
quarto del riflusso; uno se no scanserà lenendo il coltrilo di Tynemonth sco- 
perto di Hartìey Hate*; i Data formano una punta d scogli che si estende a 
una gran distanza dalla costa 0. del porlo di Hurtlcy ; hanvi pure Ire altre 
rocce vicino a terra a T. dei Datcs; questa parte dell» cosla e chiamala comu- 
nemente Rada di Seaton. 

Al porlo di Blylhe e all'estrcmilà 0. della eilli, hanvi due fuochi fissi, 
brillanti, shunti a sinistri mirando; sono disiami l'uno dall' alleo di 1'i*m. o 
sono aerosi quando vi sono 2m. 7 d'acqua sulla barri e visibili, uno a i\ mi- 
glia e l'alleo a 7. Lo torri sono riconoscibili dal loro coloro bianco. Di giorno, 
una bandiera e alzata durante lo stesso periodo di-Ila marea. 

Di fuori della punì a Sewbiygen , gli scogli si estendono quasi a 'fi miglio 
da terra; fuori di Cresswell, il fondo si avanza a 4 |j «li miglio dalla cosla. Cresswell 
c. Skeres sono due scogli «opra do* quali non trovatisi che 3 braccia d'acqua; 12 
a 13 braccia attorno le loro parli di Lev. e 7 a 8 tra ess ; ; sono situati a 1 m'glio 
e *J 4 dalla cosla. IlafcheiKjh Cray , rilevalo al di sopra do' più alti alberi di 
Jlauxley a T. 5° Lev., conduce din Manierile sopra questi alti fjndi; il rilevamento 
per evitare il più alto foiu!o a 0., è di rilevare il palazzo di Cresswell a P. q. 
Lib., I miglio e '{,, e per evitare quello a T., lo slosso rilevamento a P. Lib. 8° 0., 
quasi 2 miglia. 

A T. q. G. a 2 mi;;lia e 'j, dallo scoglio di T. di Cresswell Skeres, è 
situato Whilc limili, sul quale non vi sono che 2 braccia e 'f,, e a G. a ', 4 di 
miglio Ha qnost'u'timo, trovasi un alto fondo chiamalo Northern UHI, con 2 bracci i 
e '; 4 d'acqua. Accosto di quegli banchi che sono legali alla cosla, e allontanandosi 
a 1 miglio, trìv.msi 4 lira-ria d'acqua; il rilevamento per evitarli, a Lev., é il 
castello ili JJunxlanbnrQ a T. q. G.. scoperto a Lev. dall' isola Cnqnet. Questo 
rili i amento farà pure evitare a L>'v. gli scogli di Bondicar e di //anxley. 
ISOLA COQLET. — Qucsf Isola è situala a una latil. di 33° 20' T. e long. 3° 32' 24" 
P. ; è a 1 miglio e V, dalla cosla e 8 e a G. T. dalla punta di \ewbiygcn; 
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ira la costa e l'Isola, ba'vi buon ancoraggio per 5 e 4 braccia d'acqua; ma è 
più prudente di andare id ancorare verso l'estremità T. dell'isola. 

I naviganti cbc con tempo nebbioso, si trovassero in questa parte pericolosa 
della costa, devono scanagliare costantemente; perchè l'influenza delle maree 
è cosi grande che la mhima negligenza può cagionare la perdita di più e più 
bastimenti e uomini. 

TORRE A FUOCO DELUSOLA COQUET. - Questa torre è bianca e elevala 
26m. 7 al di sopra del Ivello del mare; mostra un fuoco di prim' ordine, fisso 
e brillante; è visibile dn T. q. G. «J, T. a 0. Lib. '|, 0; si vede pure dalla parte 
di terra, in tulle le dirvioni, un fuoco di un ordine inferiore. 

Noi rammenlnremo ai naviganti che la parte la più sana per ancorare sotto 
quest'isola, è quella di f., tra la boa G. Coquet e quella di Pan Bush, di cui 
passiamo a parhirc; alfa parte 0., tra la boa Lib. di Coquet e quella de 
banco Soud Spit, non ri sono che 2m. 7 d' acqua. 

Una boa rossa ma ira la N. E. Coquet è ancorata a 5 braccia e 'j a d'acqua/ 
Una boa rossa e banca dipinta a circoli, marcala N. W. Coquet, è anno- 
rata a 2 braccia ; la boa G. Coquet le resta a G. Lev. e la torre a fuoco di 
Coquet , a 0. 3° Lev. Una boa rossu, marcala S. W. Coquet, è ancorala a 3 
braccia d'acqua. 

Una boa nera marcala Sand Spit è ancorala a 3m. d' acqua sulla estre- 
mi là di un pericolo eie si estende da terra verso l' isola Coquet. 

Una boa nera mirrata tìauxley Point , è ancorala a 5 braccia e *|« s* 1 " 8 
estremità di questo pericoloso scoglio, avente la torre a fuoco di Coquet a 
T. q. G. 

Una boa marcata aera e bianca Pan Bush , è ancorata a 2 braccia solla 
parte S. dell' alto-fondo di questo nome ; ha la torre a fuoco di Coquet a Lev. 
S. e la boa G. Coquet, a Lev. S. 8° 0. 

GRIMSTONE. — È un alto-fondo di scogli situalo a circa «fi di miglio in Lev. 
della punta di Sunderiand (non confondiamo col porlo); il mare frange gene- 
ralmente sopra queslo scoglio, ciò che obbliga di passarne a una buona distan- 
za. Gli scogli di òca Home* si avanzano a una grande distanza a Lev. della 
cosi» e si prolungano a un buon */, miglio a T. della punta. 

ISOLA DI FARI* 0 FLRN. — È un ammasso di scogli, facili a distinguersi l'uno 
dall'altro e che a basso mare, non presentano che l'aspetto di un solo scoglio. 

II più grande ed il più elevalo del gruppo ha circa fifnn. 9 di estensione; 
vi si sono situale due toni a fuoco; resta a 2 miglia per Lev. q. S. dal ca- 
stello Bamborough; queslo scoglio é ripido e a picco a Lib., ma inclinato 
verso G. 

Il fuoco superiore è situalo alla punta Lib. della spiaggia. La torre è bianca e 
la sommità è rossa; questo fumo è mobile dì 50 in 30 secondi e visibile, in tulli i 
punii dell'orizzonte, alla distanza di 14 miglia; il centro di queslo fuoco é ele- 
valo 27m. 5 al disopra del livello del pieno mare. Il fuoco inferiore é fisso 
sulla parte M. dell'isola e non può vedersi che dalla parte di M., alla disianza 
di IO miglia; resta a M. T. 8° T. dal fuoco supcriore; questo fuoco fisso ha 
42m. 7 di elevazione al di sopra dell'alia marea. La sommità della torre é 
egualmente rossa. 

I fuochi, l'uno per l'altro a 0. q. S. condurranno Ira Goìdslone e Plough 
Seat, e direllamenle sopra Mcgslone. 
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Havvi una fabbrica rimarchevole quadrangole sulla parte G. di quest'iso- 
lotto, chiamala St-Cuthbert's Tower sulla quale i era altre volle un fuoco. 

A Lev. S. di quest' isola hanvi due piccole sole di scogli chiamale Wide 
Open, o Little Farns, e a Lev. di quest'altri due sogli neri chiamati Scar Croxcs 
o Start Cars ; questi ultimi sona sempre al di sopra dell' acqua e ripidissimi 
dalla parte di 0., cioè, quasi a toccarli vi si (roano 9 e 7 braccia; tutti questi 
scogli e tutte queste isole, quantunque separati « de' passi stretti, non formano 
che un sol gruppo. 

ISOLA STAPLES. — È la parte la più 0. di un armalo di piccole isole separate 
da degli stretti passi, e che si estendono lo spaio di <f, lega. Quasi' isola é di 
forma triangolare; vi si osservano ancora le rovie di una antica torre a fuoco. 
Sulla sua parte di 0. hanvi alcuni dirupamenf di un'altezza di 13m. 3, for- 
manti de' frammenti di colonne spezzate; li chimono Pinnaeles. A G. dell'isola 
Staples trovansi gli scogli Brownsman, di forma 'regolare e su' quali si scorgono 
pure le rovine di una torre a fuoco, elevala alla sna estremità T., e restano 
a G. Lev.. della torre a fuoco superiore di Fot; presso di queste rovine, si 
vedono una lorre quadrata, e una casa antien »n un tetto rosso. 

A T. di Bravomman, hanvi le due Wamst, da dove si distacca una ca- 
tena di scogli che si avanzano a 1 cavo verso '. e verso M. ; i due Wamses 
sono separati tra loro e da Brownsman, a mani alta da stretti canal). 

A circa 'I, di miglio a G. Lev. della antù torre a fuoco è situato Long- 
«fon, scoglio di grande dimensione, esteso T. eO. per "f, di miglio. 

Tra Wamset e Longttone trovasi urt buon minerò di scogli alcuni sopra o 
alcnni sott'acqua, chiamati i Blue Capi; il più [rande è chiamato Hacker. 

LONGSTONE. — Questo scoglio sembra diviso inmolte parti quando il mare è 
pieno e a marea bassa non forma che un' isola la sua parte Lev. è la più alta 
e si compone di scogli ineguali; a 200m. a P. b. delIVsIremità dello scoglio é 
stahilila una torre tomo, alla sommità della que brilla un fuoco mobile di 30 
in 30 secondi, visibile da tulle le parti a 13iiglia; è situato a G. Lev. del 
fuoco superiore di Farn. Havvi un alto-fondo he si stacca dalla punta G. di 
Longttone e che corre a una piccola distanza questa direzione. 

CRUMSTONE. — E' uno scoglio piatto, fuori d'qua, situato quasi a ì miglio a 
S. q. Lev. della parte 0. dell' isola di Staples ) a \ miglio a 0. della torre a 
fuoco di Longttone; un pericolo chiamato il Ciert, si avanza quasi '/i miglio 
a M. di Crtimtlone; la sua estremità resta a ( Lib. 8* 0. dal fuoco di Long- 
ttone; un banco chiamato Callert , si avanza uasi '/« miglio a N. di Crum- 
tlone ; la sua estremità resta a 0. Lib. 8 0. al fuoco di Longttone , 
avente la parte T. di Megttone, a toccarela parte 0. dell'isola Staples 
e tiene il camino della macchina di Glororu in linea col fnoco superiore 
dì Farn. A circa un cavo a P. Lib. «J, 0. di Qmstone trovasi nn piccolo sco- 
glio chiamato il Fang, sul quale non vi sono he 3m. d'acqua a bassa marea. 
Crumttone è il più 0. degli scogli di Staples resta a 0. Lib. 3' 0. di Kna- 
Qettone, a 4 miglio Vs e a G. 3* Lev. dellapunta di Sunderland, a 3 mi- 
glia e % 

A T. delle isole di Farn «onvl gli scogli Megttone, Swadman, Elbow- 
Òx Scar e Glororum Shad. 
MEGSTONE. — É' un piccolo scoglio nero semp- fuori d'acqua, restando a più 
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di I miglio ìi T. q. 31. dalfuoro superiore deiT isola Farti; trovnnsi tra questi 
due punii, ti i ini) bracci, fondo di scogli. . 

SIMTTAL HURST. — E' un Ilo-fondo di scogli di 1 cavo e mezzo situato a Lev. 
S. " it 0., 4 miglia e da fuoco di I/enn'ch, e ti T. un poco P„ 5 miglia dal 
capo Emanuel. Con i colpi li vento, nel riflusso delle grandi maree, i frangenti, 
sopra queslo scoglio, si scorono da Berwieh e da lluly hi and, ma sembra non 
avere meno di *> braccia bassa marci, e t) o 10 idi' intorno. I rilevamenti 
«sono: Fa parte In più Lev. lei castello di fìamborough in linea col segnali» di 
capo Emanuel, e un cespglio a T., rimarchevolissimo , a una grande distanza 
nello interno, in linea con Vteswirk. 

BERWICK. — É una citlà fopficala situala «ni banchi di G. del fiume Twed. Si 
ncserva una freccia che ò al palazzo della rillà, che giace a !>;i° 40' T. e 4° 
20' P. ; a T. della cillA hn\i una torre oltagnna chiamata Old lìdi, che come 
la casa Nandala Field, snn duo punii rimarchevoli. Berwieh è unita da una 
ponte di 15 archi, alla citta i Tweedmoulh; alla parte 0. del fiume, bawi un gran 
banco formalo di scogli, chinato il Cnrr, che si distacca dalla costa e attorno 
del quale trovasi la magci-e profondità d'acqua e il migliore ancoraggio ; i 
bastimenti si legano geneilmenie , in questo po<to , n un anello fissato sullo 
scoglio e con un ancora n» canale; la pat te 0. dell* ingresso di Rerwieh for- 
ma una baja ove trovasi ni fondo di sabbia; ma a T. havvi un banco di scogli 
che secca a una gran dishza, e lungo del quale vi é una gettata lunga di 
flOOm. , siili' estremila del quale è alzata una torre che mostra due fuochi 
finiti; il fuoco superiore èacceso tulle le notti, ma il fuoco inferiore che e" 
rnsgn, non è visibile che qundo vi sono Sin. d'acqua sulla barra ; é un fuoco 
di marea che, ron tempo «iaro, può scorgersi a S o fi miglia; il fuoco supe- 
riore può vedersi n 11 ntijia. 

D\ RFRWIfH ni rapo ST AR. — A circa 1 miglio a T. di Rerwieh, trovasi I» 
punla flnitlene**. a O. dell qude è uno si oglio che sporge a una disianza dì 
«lue cavi e di cui una pac è snpr' acqua; da queslo punto a Whapness, la 
rolla è T. P. circa 2 le^e ; a P. di Whapnem bawi Aymnttth o Eyemoitlh. 

La terra tra Rerwieh Eyemnuth . e chiamata Riahland of Ross ; la sua 
«Mezza e la sua rrffofarilà ino rimarchevoli. Whapnen* è una punla bassa di 
scogli, dominala dalla coslre al «li sopra della quale havvi un segnale. Eye- 
monili ò un porto di mare e come Rerwirh scoperto ai colpi «li vento, contro 
ile' quali non si saprebbe pndére troppo grandi precauzioni. Tra Whapnets e la 
parte opposta della baja s'inalza uno scoglio a picco, che non òche *l t di mi- 
glio dalla costa e sul qtialeè fabbricato un forte; un poco in fuori e precisa- 
mente nel canale esimio iruni scogli fuori d'acqua, che dividono il canale in 
due parti. Per. entrare nel orto ili Eyeninuth, bisogna prendere il centro del- 
l'uno o dell' altro canale, stonilo il vento che spira, e quando si é dentro, bi- 
sogna radere il segnale fìsso a sinistra degli scogli. Di notte, prendendo delle 
graiuli precauzioni contro reffoli, questi fuochi facilitano l'ingrosso; sono 
slati eretti a vantaggio de' pscatori che frequentano il porto di Eyemnuth nella 
stagione delle aringhe. Il pi elevalo de' due fuochi è situato sopra un posto 
ove può distinguersi da 6 niglia di distanza ; il meno elevalo e situalo alla 
estremila della gettala, e ci tempo slesso che indica V ingresso del porlo, e 
situato in modo rapporto al altro, che mettendoli l'uno per l'altro, indicano 
la migliore rotta da praticasi nulla baja di Eyemoulh. Sono di un gran soo- 
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corso, non solamente per i bastimenti che fanno commercio con Eyem out h, c ma 
eziandio per quelli che navigano lungo la costa , indicando loro la posizione 
esatta e in caso di necessità, l'ingresso della baja ; molti bastimenti vengono a 
coricare di aringhe. 

CAP ST-ABB. — Quando si avvicina, sia da 0. sia da T., questo copo>pparisce 
primieramente come un'isola; è un promontorio elevalo e rimarchevole e che 
può riconoscersi facilmente. 
Lo stabilimento é: 

A Scarborough a 4 ore e 15; 
A Whilby a 3 ore e 45; 

All'imboccatura del Oume di Tees c a Hartlepool a 3 ore e 30; 

A Sunderland, a 5 ore e 15 ; 

Alla barra di Tynemouth, a 3 ore ; 

A Blythe e all'isola Coque t, a 2 ore e 45; 

All'isola di Farti, a 2 ore e 40; 

Al porto dell'isola Holy, a 2 ore e 30; 

A Long&tone, a 2 ore e 41 ; 

A Berwick c Eyenwuth, a 2 ore e 18. 

La marea monta all'imboccatura del flumc Tees, 5m. 3 nelle grandi ma- 
rce c 3m. 3 a acqua morta. 



A Scarborough 


4m. 


7 nelle grandi ma 


ree; 2tn. 7 a acqua 


A Whitby 


5 
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A Tynemoulli 
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All' isola Farn 
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Al porlo dell'isola Holy 5 


3 




3 
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A Berwick e Eycmoulh 5 


• 
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Il flusso corre a 0. dal capo Sl-Abb, passando per EyemotUh e Berwich e 
verso il capo Emanuel (punta di dentro dell'isola Holy, il cui nome non è in- 
dicalo sulle carte), e continua a correre alla distanza di 2 miglia da terra due 
ore dopo l'alta marea alla costa. Il flusso corre a ragione di 1 miglio e r \ t all'ora, 
parallelamente alla costa Ano al capo Emanuel; là, la sua forza aumenta, e 
corre lungo la costa dell' isola Holy verso il castello di Bamborough, a ragione 
di 3 miglia all'ora nelle grandi maree. 

Nella barra dall'isola Holy il flusso corre con forza nel porto; ma di fuor 
della barra, corre verso Warnham. Tra il capo Emanuel e Longsloite , si di- 
rige tra le isole Staples e Farn, ove corre con rapidità. 

1 bastimenti che trovansi in questi paraggi con de' venti deboli, devono vi- 
gilare a tutte queste circostanze per non essere trasportali fra gli scogli. 

Tra Megeslone e la terra, il flusso corre parallelamente alla cosla e aumenta di 
celerità lino a Farn e Islestone, ove la sua corsa acquista una forza di 5 miglia, 
e cagiona nelle grandi maree, con de' venti da 0. e da S„ un mare spaventevole 
facente l'effetto de' frangenti; le correnti, sia del flusso, sia del riflesso, variano no- 

30. 
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( cs-nrianioiih 1 nelle loro ricettive direzioni approssimandosi alle isole, o altri osta- 
coli clic ritardano ovvero ucciderai!» In loro corsa; verso Wamses , In marea 
si divide: min parte della corrente trovasi rinchiusa tra Farti e Staples, « cosi 
ira Fani e W'iV/e Open ; mentre clic In parte del (lusso, sulla quale questi stretti 
non esercitano più In loro influenza , fuggo tra Megestane e la punta M. di 
Funi; qui, questa punta ricalca il mare verso In terra, comunicandogli un corso 
semicircolare che si avanza tino a mezza distanza dall'isola alla terra, più o 
meno, secondo la forza della correlile, subordinata essa stessa, alla marea o ai 
venti « he regnano. Gli scogli d* htrstune diminuiscono pure la forza della cor- 
rente ci):" tende a spingere verso Lev., ove acquista, nelle grandi maree, una 
celerità ili .'» miglia all'ora; In correlile, più in fuori, e a partire dalla parte 
T. di Wamses, spinge verso Lev. e fugge tra le isole di scoglio situate tra 
Wamses e Lonfjstone. 

Finalmente, la porzione che non entra in questi passi rimonta più a Lev., 
fino all' altezza della punta T. di Longstone, ove essa si riunisce nlla marea del 
largo e passa con violenza tra questo scoglio e quello di Knawcstonc ; la cor- 
rente riprende in seguilo la sua corsa a O. 

All' altezza della punta Sundcrland, tutte queste correnti , avendo superati 
diversi ostacoli che si frappongono alla regolarità della loro corsa naturale, sem- 
brano riassumere una sola direzione a G. lungo la costa. 

A 0. dell'isola di Farn e di Scare Crows, si forma durante la marea, tra 
le due correnti di questi passi, una contro corrente che, in caso di vento con- 
trario permette di rimontare e di ancorare in 10 o 12 braccia , sopra un buon 
fondo , finché la marea cambi ; tuttavia , siccome la corrente Ira Wide Open e 
Farn e rapidissima e continua un'ora dopo la tino del flusso, è prudenza, ri- 
montando, di fare grande attenzione. Hawi necessariamente un rivolgimene 
a 0. di quest'isola durante il flusso, e a T. nel tempo del riflusso; ma 1 ora 
dopo la (Ine del flusso, delle correnti di una forza considerevole fuggono a tra- 
verso di lutti gl'intervalli che separano questi scogli, de' quali la più parte 
sono coperti in quel momento. Questo rivolgimento cagionalo dal ribollimento 
che produce l'effetto del mare battendo sopra gli scogli, e quando il vento soffia 
in una direzione contraria al mare , produce un effello rimarchevolissimo tulio 
all' intorno delle coste. Quindi, a O. di Funi con de' forti venti da S., il mare 
frange con una violenza considerevole. 

La corrente del riflusso si divide in diversa direzioni; quella che va lungo 
la terra, e quella che va al largo per passare ira Farn e Staples, avvicinandosi 
alle isole ; si divide ancora , «Ila pillila 0. eli Wide Open ; una frazione fugge 
tra le isole di Funi e di Staples-, e tra Fani e Wide Open ; V altra frazione 
si dirige sulla punta Lib. di Fani e Meggione e Ira Megeslonc e Ox Scar per 
una parte, mentre che un'altra porzione corre la costa e passo Ira la terra c 
Megestone. 

Alla parte dell'isola Staples, il riflusso si divide pure presso de'/ , '« flf ' M ' 
una parte corre Ira Farn e Staples e l'altra verso Lev. dai Piuacles lino 9 li- 
stone ; poi, si riunisce alla corrente del lurgo e corre tra Lougslone e Knave- 
sione. Vicino a Lougslone, si scorgerà un rivolgimento cagionato dalla veloci! 
con la quale il mare traversa la punta di (>. 

A circa li leghe fuori di Staples, il flusso corre a 0. lino a !> ore c45 m ' 
nuli; e, a circa 8 e 0, dall'isola Coque! t corre Un > a fi ore. Fuori di W7ii/<ty 1 
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flusso continua a correre flno a C ore e 50 minuti; e fuori del capo Flairbo- 
rough, flr.o a 7 ore e '| 4 , per lo stabilimento delle maree ne' giorni di nuova e 
piena luna. 

Fuori 4 miglia dalla costa, il flusso corre a 5 ore dopo quello del pieno 
mare alla costa. I venti di P. Lio. e di M. fanno salire il mare a una maggiore 
elevazione e correre il flusso più lungamente, mentre che i venti di Lev. e di 
S. producono un effetto contrario. 

Golfo o fiume (T Edimborgo. 

ISOLA DI MAY. — È un isola a 7 miglia a G. «J, Lev. di Pass; a 20 miglia a 
T. q. M. dal capo Sl-Abb; a 10 miglia e «l, a G. T. 3° T. di Dunbar e a li 
miglia e *| 4 a 0. Lio. '(,.0. di Fi fi' ;Yc«. Quest'isola ha quasi 1 miglio di lun- 
ghezza; è uno scoglio ripidissimo ludo all'intorno, eccettuato versola parte di 
T. che forma un alto-fondo, a bassa marea, di 1 cavo di estensione. 

Vi si sono errile dui* torri a fuochi fìsti : il fuoco supcriore trovasi alla 
parte più elevala dell'isola, » ÌW 11' lalit. T. c 4 U r>' long. I\; è a una altezza 
di 80m. ni di sopra del livello del muo e vedesj, di tutti i punii dell'oriz- 
zonte, a 21 miglio. 

Il fuoco inferiore è" situato a 36m. s«i|> r n dai m^re e r<'Sta a G. <j. T. elei primo. 
Questi fuochi possono essere veduti separatamente I' uno al di sopra del- 
l'altro ; il suo rilevamento è 0. Lib. 8" l\, quando si tengono l'uno per l'altro, 
conducono a circo l \ t miglio a Lev. della roccia Carr. Non bisogna, in verun 
caso, scoprire questi fuochi a P. 

Tra quest'isola e lo scoglio Bass, trovasi una profondità di 2a braccia a mezzo 
canale e da 14 a 20 tra quesl* isola e la costa di Fife. 
DUNBAR. — La distanza dal capo Sl-Abb a Dunbar è di 13 miglia e la rotta e 
il M. */, T. Questa città é situata sopra uno scoglio; vi si trova un porto con 
gettate; il fondo è di scogli; a P. del porto hanvi degli scogli chiamali Slaple 
fìoeks de' quali alcuni sono sempre visibili; havvi moli' acqua all'intorno. 

I bastimenti possono ancorare a 1 miglio fuori di Dunbar, a 7 e 8 braccia 
d' acqua ; ma l'ancoraggio ordinario è diritto e traverso delle gettate, ove hanvi 
da 10 e 12 braccia fondo di sabbia ; i bastimenti di grossa portala possono fre- 
quentare queslo porto che è stalo molto migliorato. 

A 2 miglia e a M. di Dunbar trovasi Whitberry Ness, punta bassa sulla 
quale si osserva una elevazione chiamata Bnldrin's Cradle. Tra queste due 
punte havvi un seno profondo conducente al fiume Tyningham ; questo seno 
ha de'numerosi alli-fondi che si estendono assai lontano in fuori ; questi banchi, 
sotto il nome di banchi di Tyningham, seccano a una grande distanza in fuori, 
di maniera che bisogna allontanarsene sufficientemente. 
BASS. — É uno scoglio rimarchevole, situato a 0. dell' ingresso iti Frilh o Forth; 
ha quasi un miglio di circonferenza ; è tondo, allo e ripido da tutte le parti ; 
sembra di colore bianca dal dcposilo dello slcrco di innumerabile quantità di 
uccelli che vi si rifugiano. Quasi al piede di queslo scoglio, all'intorno, trovansi 
15 braccia e 23 a 1 miglio distante. Il passo, tra questo scoglio e la costa, ha 
un buon miglio di larghezza fondo di scoglio ; la sua profondità varia da 9 a 12 
braccia d' acqua. 
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BASS ROCK, è situato a M. '/« T. 19 miglia da) capo St-Abb, e a M. T. 5° T. 
6 miglia da Dunbar, e a Lib. 8° 0. 12 miglia da Fife Ness. 

A 2 miglia a M. T. 'J 4 T. di Whitberry Ness è la punta di Scougall o 
Seacliff ; tra c|uesti due punii Irovansi gli alti-fondi di già menzionali ; uno sco- 
glio chiamato South Carr si avanza fuori della pnnla e la costa è dirupatissiraa ; 
questo scoglio si avanza un buon mezzo miglio dalla punta c sceca quasi intiera- 
mente a marea bassa ; è situato a 4 miglia c a M. T. di Dunbar cai miglio a 
Lev. di Tamtallan (vecchio forte in rovina); questo scoglio é ripidissimo alla 
parte di fuori ; vi si trovano 7 braccia quasi a toccarlo. Duranle il flusso, una 
corrente violenta ci corre sopra; questa circostanza, con de' venti da G. soprat- 
tutto, è stala funesta a molti bastimenti; i marini sono in conseguenza preve- 
nni i di premiere delle grandi precauzioni per oltrepassarlo. 

GRAIG LEITU. — È un isolotto formato di scogli, rotondo c ripidissimo da (ulte 

, le parti, situato a circa 1 miglio dalla costa. È a 2 miglia e *|, a P. M. di Bass 
Bock; havvi un buon passo tra questo isolotto e gli scogli di Berwich. 

NORTH BERWICH. — Da Carr tino a North Berwich, la costa è contornata di 
scogli; Norlh Berwich si dislingue da una montagna rimarchevolissima chia- 
mata Lato, situata a 2 miglia dalla città. A P. di Berwich trovansi molli scogli 
alcuni de' quali sono sempre visibili, tra questi a P. T., quello chiamato lo 
Slub Boch. 

F1DRA. — E uno scoglio di colore scuro, irregolare, avente un'apertura che gli 
dà un aspetto particolare; é situalo a P. M. di Craig Leith , a 2 mijtlia di di- 
sianza; il fondo (ulto all'intorno di Fidra, è di scogli e pericoloso; questo sco- 
glio è legato alla costa dal Bridge, gran banco di scogli che non offrono passo 
nemmeno alle imbarcazioni; questi scogli seccano a bassa marca. 

IRRIS. — E un altro scoglio situato a P. di Fidra, alla distanza di 4 miglio, quasi 
a 1 miglio e «| 4 dalla costa, alla quale si unisce per un alto-fondo di cosi poca 
acqua che intercetta tutto il posso; é pericoloso dalla parte di fuori. A circa 
miglio a T. di questi scogli, hanvi 10, 12 e 14 braccia; più fuori 24 e 20. 

ABERLADY. — A P. Lib. Lib. *\ t P. d'/om, a 2 miglia e di distanza, trovasi 
dulia n Ness. Tra Ibri* e Gullan Ness , la costa è di sabbia e piana , ma la 
punta di Gullan Ness è formata di scogli; da questa punta (ino a Leith, regna 
un banco senza interruzione, lungo la costa ; lo spazio che esiste a P. di Gul- 
lan Ness è comunemente chiamalo Aberlady Bay ; a circa i miglia a T. di 
questa baja, lo scandaglio indica da fi e *|, a 6 braccia; la profondità diminui- 
sce avvicinandosi alla costa; il fondo é di sabbia e di conchiglie. A 1 miglio al 
di là di Gullan Ness è il porlo di Haddington, nella direzione d' Aberlady e 
Lvff Ness; a 4 miglia d' Aberlady è Cockenzie e a 1 miglio al di là di questo 
ultimo, trovasi Prestati Pans. La costa corre allora quasi a P. 'li T. fino al fiu- 
me Lsk e di là a M. T. fino a Leith. Tutto questo spazio presenta un alto- 
fondo di sabbia che sporge in fuori, e in qualche parte fino a un buon miglio; 
a partire di Leith fino all'isola Cramond, regna un simile alto-fondo che corre 
nella direzione di M. 

CRAIG W AUGII. — É un piccolo scoglio rotondo situato a 1 miglio c •/» a 0. S. 
di Hencit e a 2 miglia a 0. S. egualmente di Long Craig. Apparisce della 
lunghezza di un bastimento , e vi si vedono costantemente delle erbe marine 
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Alla sua estremila T. bavvi una boa rossa; questa boa e quella di North Craig 
e d'IIerwit, marcano il limite del cimale che conduce a Leith. 

IL NORTH CRAIG. — É uno scoglio di forma irregolare, situalo nel mezzo del 
canale 0. di Leith. Ha un cavo di estensione da Lev. a P. ed è meno esteso da 
T. a 0. Si trovano sopra 3 braccia e '/« a bassa marea; vi si vede una boa se- 
gnale rossa e bianca. Questo scoglio è situalo a 2 miglia e 4 |, a S. ( J« 0. da' 
fuoco di Inch Keilh. 

HERWIT. — A 0. di Brigs di Inch Keilh, trovasi Ilcrwit, altro scoglio'che sco- 
pre al riflusso delle grandi maree, e ebe si estende a S. quasi •/» miglio dal banco 
di Boch Brigs. Tra questi due punti bavvi un canale ove trovansi 5 braccia a 
bassa marea, e 15 braccia vicinissimo alla punta esterna di Herwil, indicala da 
una boa nera ; questo fondo diminuisce avanzando verso 0. 

INCH KE1TH. — É una piccola isola situata quasi nel centro dello stretto tra Leith 
e Kinghorn Ness. Essa ha »j 4 di miglio di lunghezza da T. a 0.; è stretta. Sulla 
sua parte la più elevala, presso dell* estremila T., esistono ancora le rovine di 
un forte, nel centro del quale è situata una torre a fuoco. Fuori della sua estre- 
mità 0., havvi una roccia nera stretta, sempre fuori d'acqua, chiamata Long 
Craig. Di là, un pericolo di scogli, chiamalo The Brigs, che non compariscono 
che nelle grandi maree, e si avanzano a Lev. S. *\ t 0., per mezzo miglio 
non sono separati che da \in canale stretto, di 3m. 3 e 4m. di profondità a 
bassa marea. L'eslremilà Lev. di quest' isola é ripida; ma a M., una roccia parte 
dalla punta deU'.isola e si estende due lunghezze di bastimento verso P.; la parie 
P. di detta isola é egualmente pericolosa ; molli scogli sono visibili a bassa 
marca. 

Il fuoco di Inch Keilh è mobile e di colore naturale ; col mezzo di un 
nuovo apparecchio produce degli splendori brillanti di minuto in minuto; con 
tempo chiaro, questo non e" totalmente eclissato in un raggio di 4 o 5 miglia. 
La lanterna é elevata 73m. 3 al di sopra del mare e può scorgersi in tulli i 
punii dell'orizzonte, a 18 miglia; in seguito della innovazione applicala al fuoco 
d' Inch Keilh, le marche distintive e i rilevamenti di ciascun dei fuochi situati 
all'imboccatura dello stretto di Forlh non permettono di confonderli. 

Avanti di prendere cognizione dei fuochi di Leith, si vede alcune volte il 
piccolo fuoco di Fischer Bovo, fuoco che non è acceso che quando non vi è lu- 
na. Fischer Baw è un piccolo porlo in Lev. di Leith, distante 3 miglia circa. 
INGRESSO DI LET1I. — Sopra gli alti-fondi di Leith, a Lev. della gettati, sono 
situali i banchi Leith Craigs, che scuoprono a mezzo riflusso. Presso l'estremità 
esterna de' banchi, a T. q. G., a »/, di miglio dalla tesla della gellata, e a M. 
di Leith Craiga, Irovansi li scogli chiamati Beacon Bocks, sopra de' quali si os- 
serva la torre del Martello; qucsli scogli scoprono a *J S di riflusso; a T. P. 
di Craigs, trovasi lo scoglio chiamato Symonds Beef, sopra del quale non havvi 
che 1m. 3 d'acqua ; questo scoglio è ripido e d'una estensione di due lunghezze 
di bastimento. L' isolotto di Mickry, tenuto per la breccia che esiste sull'altura 
che domina Inver Keithing, farà evitare la punta esterna di Symonds. 

Hanvi due fuochi di porto sulla getlata Lev. di Leith, visibili a 7 miglia c 
accesi tutte le notli, da mezzo flusso a mezzo riflusso , o fintanto che vi sono 
3m. 3 d'acqua sulla barra; di giorno, un movimento di segnali indica la stessa 
elevazione della marea. 
PORTO DI LEITH. — Questo porlo é stato migliorato col mezzo di una nuova 
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gettata che si avanza 500m. al di là dell'antica, e di una cateratta; i bastimenti 
vi cntruno con un mare calmo, e egualmente con forti venti da Lev ; hanvi delle 
boe sulla linea che percorre la cateratta ; bisogna lasciarle a sinistra entrando. 

Una gettala a P. é stata pure costruita ; rs«a parte dal bastione P. de' ba- 
cini, si estende verso quella di Lev., e termina a 33m. 3 dall' estremità di que- 
st' ultima, lasciando in colai modo un ingresso di 83m. 5 di larghezza ; questa 
gettala pone il porlo al coperto de' venti di T. 

Il porto ha guadagnato considcrabilmentc in profondità in seguito di queste 
modificazioni ; a marea alla delle grandi maree, irovunsi 5m. 7 d'acqua e a ac- 
qua morta 4m. 3 nel canale ; all' estremità della nuova gettala havvi un poco 
più d'acqua. 

La quantità d'acqua nel canale, e indicala da de' segnali situati sulla torre 
a fuoco della vecchia gettala* si alza un pallone quando vi sono 3m*. 3, e nella 
notte il fuoco non si accende prima che vi sia quest'acqua o più; havvi un 
piccolo fuoco rosso all'estremità della nuova gettata, che rilevalo un poco a si- 
nistra di quello naturale, conduce nel porto a mezzo eanale vicinissimo della 
boa bianco o boa del passo. 

Quando le porle de' bacini sono aperte per l' ammissione de' bastimenti , 
una bandiera rossa , con un circolo bianco nel ceyilro , ù alzata sopra un fab- 
bricato a P. del porto. 

A Xewhaven, a P. ili Leilh, havvi una gettata di pietre, sopra di un banco 
che si estende al di sopra dell' acqua , verso Lev., (Ino alla torre Martello (di 
lieacon Rocks); si è situato, sopra questa gettata un piccolo fuoco fìsso di co- 
lore rosso, ma non è acceso che quando i battelli di passo funzionano di notte; 
può tuttavia scorgersi da 2 o 3 miglia; havvi un'altra gettala a P. di Newha- 
ven ove trovasi egualmente un fuoco rosso. 

La gettata di Granton, che è a 1 miglio a P. di tfcwhaven, ha liGGm. 7 di lar- 
ghezza; si scorge un fuoco rosso all'estremità di questa gettala. 

1 bastimenti possono ancorar fuori di Xewhaven , avendo la punta Hound 
scoperta a eguale distanza dall'isola Cramond e di Mikry Stone , per 5 braccia 
e 'J, a bassa marea ; o avendo il castello d' Edimborgo scoperto a P. di Neto- 
haven e il palazzo fìambug (che come abbiamo dello è bianco e sulla costa 0.) 
scoperto a T. dell'isola Cramond, in 5 braccia d'acqua a bassa marea. I grandi 
bastimenti debbono ancorare tenendo la casa bianca scoperta dall'isola di Cra- 
mond, di una lunghezza di bastimento; il fondo è buono. 

A Lev. della rada havvi una catena di scogli che bisogna lasciare a sinistra 
andando al porto di Leilh. Havvi un segnale sulla sua estremità esterna che 
secca a bassa marea. A 2 miglia al di là del palazzo di Darnbug, havvi Queen's 
Ferry, ove si accende un fuoco fisso, con tempo scuro, per facilitare lo sbarco 
de' passeggieri de* battelli a vapore. 

Qui terminano i nostri indizi per lo interno del fiume (parte 0.), passiamo 
a dare quelli che sono necessari per navigare lungo la costa T. venendo dal 
largo, per dirigersi egualmente nello interno. 
CAPO D' 1NCH o BELL ROCK. - Questo scoglio è situato a 56° 26' latit. T. e 
4° 43' long. P.: era in altri tempi riguardalo come lo scoglio il più pericoloso 
fuori la parie Lev. della Scozia. La sua lunghezza é miglio e la sua lar- 
ghezza ÌÌOm. ;è a picco e ripido, ecceltuato alla parte di Lib., dove si distacca 
uno scoglio che si avanza in fuori, alla parte interna; a P. di questo scoglio 



uigitizeo Dy Google 



COSTE DI SCOZIA 



287 



trovatisi 4 braccia d' acqua e un poco più a P. G braccia ; alla parte esterna e 
a Lev., hanvi 7 braccia; a un cavo in fuori, 16 braccia e a '/» miglio in Lev. 
25 braccia. 

La sua estremità G. è irregolare e le punte degli scogli sono da 1m. 3 a 2m. 
7 al di sopra dell'indicatore della bassa marca; ma nel tempo dell'alta marea 
delle grandi maree, che in questo punto alzano Gin. 7, sono coperte; hanno eretta 
nel 1841, una torre a fuoco di pietra sopra qncsto scoglio cotanta temuto, per 
far cosi cessare, con questa gigantesca impresa, questo soggetto di tanta appren- 
sione; il fuoco e mobile elevato 38m. ni di sopra del livello del mare. 

Per distinguerlo dagli altri fuochi della cosisi, questo è stabilito in modo per fare 
la sua rivoluzione orizzontalmente e mostrare in tutte le direzioni un fuoco rosso 
e un fuoco chiaro e bianco a intervalli di 2 minuti; si vedrà primieramente un 
fuoco brillante appariscente a una certa distanza come una stella di prima gran- 
dezza che , dopo avere spiegato il massimo splendore si eclissa gradatamente , 
e in seguilo dopo un corto intervallo di oscurità , è rimpiazzato da un fuoco 
rosso che come l'altro, aumenta a poco a poco di forza, diminuisce e spari- 
sce. 11 fuoco di colore avendo meno portala , non può essere ancora di- 
stinto quando l'altro principia a vedersi; ma la rivoluzione periodica del fuoco 
brillante serve ampiamente a far riconoscere la posizione. Il fuoco brillante può 
essere veduto, con tempo chiaro a 14 miglia; con tempo nebbioso, si suona una 
campana giorno e notte, o si toccò un timpano ogni 'J» minuto. Questo fuoco 
é a 10 miglia dai Carr Rocks, che gli restano a Lib. q. P. 8° P.; Red Head gli 
resta a T. 8° Lev. quasi a 11 miglia; la boa del passo di Tay a M. q. P. 
P., a 8 miglia e % il fuoco dell' isola di May a Lib. 5° P., 16 miglia e Dun- 
bar a Lib. q. 0. 26 miglia. 

Quando si sarà a Lev. del capo Red, si sarà allo scoperto della baji di Lun- 
con, che ha circa 2 miglia di larghezza. 

Con de' venti di terra vi si trova un buon ancoraggio per 6 e 8 braccia 
d'acqua. Il capo Red gli resta a 0. Lib. La parte 0. di questa baja é bassa e roc- 
ciosa; vi si osservano pure alcune roccie al di sopra dell'acqua, a una piccola 
distanza dalla riva. Al fondo di questa baja havvi un banco ripido. Non lungi 
da detto banco, si scorge una piccola montagna sulla quale sono le rovine del 
castello di Red. Alla parte T. havvi un banco elevalo, ripido, all' estremila del 
quale sono situate le fornaci di Boddin, fuori delle quali è situato uno scoglio 
nominato Boddin Rock. A 1 miglio e 'J 4 a Lev. trovasi la cappella di Ncss, 
fuori della quale si vede la roccia Craig , che è visibile a bassa marea delle 
grandi marce; e a T. q. G., a 1 miglio più lontano, trovasi la punta Lib. del- 
l' ingresso di Montrose. 

A G. e a lì miglia dal capo Red, sulla punta chiamala Montrose Ness, che 
è a Lib. del fiume Esk, havvi una batteria, direttamente fuori della quale tro- 
vasi la roccia pialla chiamala Out Stane, che si projelta '/ t di miglia da questa 
punta. La sua parte esterna secca a bassa marea del riflusso. Havvi pure una 
altra grande roccia, nominata Iasione che é presso di Montrose Ness e che 
scopre a mezzo riflusso. Si eviteranno queste rocce non avvicinandosi alla punta 
a meno di G braccia d'acqua. Alla parte G. dello ingresso del fiume, trovasi la 
rada;di Montrose, ove il migliore ancoraggio è per *J, 8 e 7 braccia d'acqua e 
quando si può rilevare le frecce del campanile della città per la montagna Tu' 
rin, a P. q. M. o P. M. Questo rilevamento conduce sopra un buon fondo di 
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sabbia, più a O., questo fondo é sporco; mentre cbe alla parte T., i bastimenti 
possono ancorare sopra un buon fondo di sabbia, da '[« fino a 1 miglio fuori 
della costa, presso l'imboccatura del fiume. 

La città di Monlrose è alla parte T. del fiume, a 1 miglio e »/i da Net» ; 
l'ingresso del porto trovasi tra ì banchi Slones e Annct. Quest'ultimo si estende 
fuori della punta G. del fiume, tra i quali il canale ha 5 lunghezze di basti- 
mento di larghezza; ma ai di là di questo punto si allarga. Trovansi Gm. di 
acqua sullo barra, ma questa profondità diminuisce avanzandosi verso Ferryden, 
che è alla parie 0. del fiume. Dalla parte opposta di Ferryden hanvi 4m. di 
acqua. 

Il porto di Mentrose è slato molto migliorato. Le gettate sono prolungale; due 
torri sono state costruite alla parte G. del fiume. Un segnale galleggiante é 
pure ancorato alla estremità esterna del banco Annet, c un segnale é fissato 
sopra Monlrose Ness ; di modo che i bastimenti possono prendere facilmente i 
moli, nella morta acqua, con sicurezza. La torre superiore é elevala 25m. al di 
sopra del mare, e quella inferiore llm. 7. L'uria e l'altra sono bianche, e quando si 
rilevano in linea, restando a P. M. esse sono una buona guida per il porlo, sio 
di giorno , o sia di notte. Quando vi sono 4m. d'acqua sulla barra, a bassa ma- 
rea, i bastimenti possono dirigersi in questo porto a tulle le ore della marea, 
egualmente con una burrasca di venli da Lev., e ancorare nello Steli, che è a 
circa s |, di miglio al di sopra, 

Le torri mostrano due fuochi rossi, ciò che li fa distinguere facilmente da- 
gli nitri fuochi di questa costa, e sono visibili a 10 e 14 miglia. Tre boe sono 
situate sulla sponda del banco a T. dello ingresso. 

Dalla parte opposta della città di Monlrose , havvi una piccola isola chia- 
mala /neh; e a P., si scorgono Ire montagne, chiamate The Horses, che sono 
ripide dalla parte di 0. Il banco Muscle Scalp , sopra del quale la marea 
corre con forza , si estende *f s della disianza dalla costa G. di Inch , fino alla 
costa ; è coperto a mezzo flusso. 

Monlrose è una città di gran commercio, ma la rapidità delle maree, il suo 
canale stretto e i banchi zinne* e Slones (il primo si pronunzia a 1 miglio fuori 
della costa T), rendevano in altri tempi l'accesso pericolosissimo; i lavori che 
sono stali eseguili facilitano mollo oggidi i rapporti con questa città. 

All' ingresso del fiume Esk. le terre sono basse e il lido di sabbia. L' on - 
coraggio fuori della costa, 6 buono; la profondità dell'acqua aumenta gradata- 
mente allontanandosi da terra fino a 10 e 12 braccia. 

Qucst' ultima profondità trovasi a 1 miglio e % al largo. A 13 o 14 miglia 
dalla cosla, havvi un basso-fondo nominato Monlrose Spilt, sul quale trovansi da 
50 a 60 braccia d' acqua. 

lohrìs Haven è a !) o fi miglia più a Lev.; e a 3 miglia al di là trovasi 
Gurdon. Questi sono due piccoli seni, ove i piccoli bastimenti si rifugiano. Da 
John' s Haven fino a Gurdon, la costa è di scoglio; e di dietro nell'interno 
havvi un' alta montagna rimarchevole, chiamata Croio Davie. 

La piccola baja d* Inver Bervie è situata tra Gurdon e il capo Tod ; ess a 
è rimarchevole per due montagne che dominano la città di Bervie. Quc - 
sle alture sono separate da una vallala profonda. Sono quelle di sopra citale 
sotto i nomi di Croio Davie e Bervif Brow. Da Inver Bervie fino n! capo 
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Tod, la costa é seminala di rocce, ma ripide; Irovansi 6, 7 e 8 braccia a toc- 
carle. 

CAPO TOD. — Questo capo è situalo quasi a 4 miglia e 'fi a G. <!• Lev. della 
burro di Monlrose, e a 6 leghe dal capo di Bed, nella stessa direzione. Questo 
capo é basso per cui da lontano non si scorge tonto facilmente; s'ingannano 
spesso i marini prendendo le montagne elevate di Croio Davie per questo capo. 

ABERBROTH1CK 0 ARBROATH. — Questo porto è a 7 miglia a G. 'j, T. della 
barra di Tatj ; è un porto di arenamento e sanissimo. Havvi nn piccolo Cuoco 
di color rosso sull'estremità della gettala T., a destra entrando nel porto; non 
è acceso dai piloti , che quando i bastimenti sono nella boja , e per indicar 
loro I* esalta ora della mare» quando possono entrare. Questo fuoco si scorge 
da 2 o 3 miglia, quando il tempo é chiaro; l'ancoraggio della rada e situato 
quasi a 1 miglio fuori delta città ; vi si trovano da 0 a 10 braccia d'acqua. Tra 
Butlon Ness e Abcrbrotkick, si può costeggiare, a una piccolo distanza, con si- 
curezza, per iO braccio d'acqua; Ih terra dall'estremità di Carr fino al di là di 
Aberbrothick bassa, piatta e rocciosa, fino a 2 cavi in fuori. Un'antica abbazia 
mollo rimarchevole, si distingue presso l'estremità P. della citlà A' Aberbrothick. 
Da questo punto a Bed Head, hanvi 4 miglia e •jyj la eosta é elevata, ineguale 
e ripida; da un punto all'altro trovansi H braccia d'acqua a 1 miglio in fuori; 
in questo spazio, si osserva una città, chiamata Auehmulthic abitala da dei pe- 
scatori. 

FIUME TAY. — L'ingresso di questo fiume è situato a 3 miglia e V, a Lev. S. 
di Tentsmoor Ness ; ha un banco di sabbia da ciascuna parte; quello di T. è 
chiamato Gaa; si projella a 2 miglia e •/» da Buiton Ness, e una parte di que- 
sto secca; quello dalla parte 0. è chiamato Abertau ; si pronunzia fuori paral- 
lelamente a Goa, a 5 miglia e 'j, da Tentsmoor Ness. All'estremità di questo 
banco, a 4 braccia e d'acqua, havvi una gran boa nera ehiamala Boa del 
Passo. Questi banchi sono pialli, sulle sponde ehe fanno fronte all'infuori, ma ripidi 
alla porte opposta; il passo tra questi due banchi ha qunsi un miglio di lar- 
ghezza. Questo passo è traversalo da una barra sulla quale Irovansi 2 braeeia 
e '|, a 3 braccia d'acqua. Con de' forti venti il mare rompe con forza ; quando 
si viene di fuori, nel passo, la profondità dell'acqua abbassa gradatamente fino 
a 8 braccia; ma al di là della barra trovansi da 5, e subito 7 e 8 braccia. Hanvi due 
torri a fuoco d'ineguale altezza, situate sulla costa V. a Buffon Ness; questi 
fuochi sono brillanti e (issi, e compariscono eome slelle dì prima grandezza, a 
una distanza di 3 o 4 leghe; sono elevali, uno a 28m. e l'altro a 21m. 7 so- 
pra il livello del mare, e rilevati l'uno coll'altro, restano a M. T. 3 6 P. Questi 
fuochi guidano verso la boa del passo che trovasi all'ingresso del fiume. 

BUTTON NESS. — É una piccola baja rimarchevole per le sue dune di sabbia 
rossa, che sono le sole di questo genere, su questa parte della Scozia a 0. di 
Aberdeen. Nello stretto fuori de' banchi di Barry fino a fforseshne, hanvi 4m. 
d'acqua; allora si rileverà .il costello di Broughty per il campanile di Dundee; 
Horseshue è un atto-fondo di scogli che si estende di miglio a trarverso di 
Fn Ih, 1 miglio al di sotto del castello di Broughty, e sul quale trovansi da 2m. 
a 3m. d'acqua a bassa marea. Larrich è xm banco dall'altra parte di Morse- 
shue, che corte dalla punto Tentsmoor fino a Parlon Craig; secca a bassa 
marea, benché presso del suo orlo vi siano 5 e 4 braccia d' acqua. 

Presso il contorno esterno di questo banco trovasi una piccola isola cbia- 

37. 
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muta la Scalp, sulla quale havvi uno capanno. Dalla barra fino a Dundee la 
disianza e M miglia; Dundee resla a M, q. P. dello barra. Indipendentemente dai 
fuochi di Ruttori Ness, hanvi due fuochi di marea o South Ferry Ness, uno un 
poco più allo dell'altro; questi fuochi rilevali l'uno coli' altro a P. M. *J, T., 
indicano la rotta per la boa del passo e per fare evitare, da una parte Abertay 
e i banchi di 0. e dall' altra Ilorseshue a T. 

Havvi un fuoco rosso sulla pettata di Lev., a destra entrando nel porto 
di Dundee, e un fuoco chiaro sulla pettata a sinistra ne' bacini del flusso. Que- 
sti fuochi sono della stessa altezza. Quando sono l'uno per l'altro, indicano la 
direzione da seguire per evitare la parte 0. della roccia con segnale. Sono visibili 
da 5 a li miglia con tempo chiaro. Il porto di Dundee è slato mollo miglioralo 
per la costruzione di due bacini a flusso, di una grande capacità; un terzo é 
stato pure costruito in seguito. Sulla gettala di Craig, di Dundee parte 0. del 
fiume Tay, havvi un fuoco fisso acceso tutta la notte, per la direzione partico- 
lare de' bottelli di passo ; e a Newport, due fuochi sono eretti l'uno più elevato 
i dell'altro; rilevali l'uno per l'altro, indicano la direzione da seguire per evi- 
lare P estremità Lev. di Middle Bank (Banco del Mezzo). 

Le boe qui presso sono situate nel basso del fiume Tay per indicarne il 
canale. 

Tre boe rofse chiamate Elbow Buoys, marcate I, II e HI, devono lasciarsi 
a sinistra entrando ; come supplimenlo al seguito di questo tre boe , ancorale 
sulla coda , tre altre boe rosse sono stale fissale sulla parte T. del banco di 
Abertay, e sono numerale IV, V e VI. Queste boe sono a 1 miglio e * / 8 P una 
dall'altra; la prima delle bue d' Abertay é a 1 miglio e ' u a P. M. dalla boa 
numero III della coda e continua in questa direzione. Tulle le boe rosse ( nu- 
mero I a VI) devono lasciarsi a sinistra, a 0. del fiume rimontandolo, e le tre 
boe marcale , chiamale boe di Gaa , a destra. La boa in dentro sul Gaa si di- 
slingue dalle due altre, essendo nera e bianca con la sommità nera. Una boa 
nera marcata L e chiamala Lady Buoi/, situata a 1 miglio e \' s al di sopra di 
Bulton Ness , e la boa di Horseshue {nera) marcata H, devono essere Puna e 
l'altra lasciale a destra. Nel canale, dopo avere superata la barra, si avranno 
5, G e 8 braccia d' acqua , fino a Butlon Ness, e quando i fuochi di passo sono 
V uno per l'altro, essi conducono a 0. di Horseshue in 5, 6, 4 e fino a 3 brac- 
cia e % Tra Horseshue e il castello di Broughty , la profondità aumenta fino 
a 9, 10 e 11 braccia, e da questo punto a Dundee hanvi b, 4 e 3 braccia. 

Dalla barra di Tay, la costa corre a G. q. Lev, 11 miglia, fino a Red Head. 
La città di West Haven è situata a 5 miglia a G. di Butlon Ness ; bavvi tra 
questi due punti una baja, con fondo di sabbia, in forma di semicircolo, a par- 
lire dal banco G'aa, nella quale la profondità diminuisce a misura che uno si 
avvicina a questo banco e alla costa. Easl Haven è un miglio e *j« P»ù lungi; 
la costa qui é guarnita di scogli che si avanzano fino a '/« miglio in fuori; 
West e Easl Haven sono e P uno e P altro porti da pescatori. 
IL CARA END o ELLIOT'S IIORSES. — È un banco di scogli situalo tra Easl 
Haven e Aberbrothiek ; questi scogli si estendono a gran distanza fuori della 
costa, e uno deve allontanarsene mollo oltrepassandoli. 
BAJA DI ST. ANDREWS— A partire da Babert Ness, la costa corre a M. e forma una 
delle parti della baja Si. Andrews; questa costa é ripida e formata di scogli; si tro- 
vano vicinissimo alla terra 7 braccia: la parie T. della baja è circoscritta da 
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un lungo banco di sabbia che si estende fino alla baja di Tay\ la baja di St. 
Andrews è sana, offrendo un ancoraggio da 7 a U braccia d'acqua. Il porto di 
St. Andrews è di arenamento; è riparato da una gettata e offre un buon rifu- 
gio ai piccoli bastimenti; il suo ingresso è stretto e il canale trovasi alla parte 
O. della gettata. Entrando, bisogna avanzarsi un poco a 0., radendo la punta 
della gettata che si percorre per entrare nel porto; trovansi da 4m. a 4m. 7, 
nelle grandi maree, e 5m. o 5m. 3 a acqua morta. 

Il porto di St. Andrews è indicato da due fuochi fissi situati tutti e due 
all' estremità della gettata. 

Sono situati S. e M. e visibili a 6 miglia. Sulla torre della cattedrale 
havvi un terzo fuoco, fisso egualmente che non è visibile che a 5 miglia. 

A 2 miglia a T. di St. Andrews trovasi l'ingresso del fiume Eden, la cui barra 
cambia frequentemente ed il canale in conseguenza di ciò è irregolarissimo e 
pericoloso. Tentsmoor Ness, punta P. dt-l fiume Tay ; é a « miglia a G. T. l \ % T. 
da St. Andrews. 

FIFE NESS. — È un capo situato a 56° 17' di latit. T. e a 4° 5V 49" di long. P. ; 
"è ripido dalla parte 0., ma dalla parte di P. Lib. ha uno scoglio di colore nero, 
nominato Kilminie Craig, che si vede facilmente. 

La rosta tra questi due punti t\ pericolosa a 1 cavo in fuori. A G. *\ % Lev., 
n 1 miglio da Fife Ness, trovasi il North Carr, catena di scogli dei più pericolosi; 
essa si estende a (J. 'L, Lev. 1 miglio; secca all'ultimo quarto del riflusso, e lo 
scoglio più in fuori sembra essere del volume di un palischermo; in prossimità delle 
sue parli 0. e di S., hanvi 12 braccia d'acqua, salvo un piccolo pericolo che si 
avanza verso T. 

Per passare suffìcentemcnte fuori della punta 0. di North Carr, bisogna 
tenere Kilminie Craig in vista e scoperto dalla terra. Per passare a Lev. 
bisogna tenere all' 0. la montagna chiamata Traprene Law , la sua apparente 
larghezza , a Lev. di Boss Rock. Di notte , non bisogna avvicinarsene a meno 
di 16 o 13 braccia. 

I due fuochi dell'isola May l'uno per l'altro a 0. Lib. 8° P., conducono 
a 'J, miglio a Lev. della roccia North Carr ; per evitarla a T., bisogna tenere 
uno dei due campanili della città di St. Andrews scoperto da Babert Ness. La 
parte merlala del campanile di Crail, tenuta per la sommità della terra, è* pure 
un buon rilevamento per evitarla a Lev. 

La roccia Carr resta a P. Lib. 3 9 0. da quella di Bell Rock, distante 10 
miglia e a G. T. G miglia e '| t dalla torre a fuoco dell' isola May. Havvi so- 
pra questo spoglio un segnale la eni base è di forma circolare e di firn, 
di diametro; questa base serve a 6 pilastri di getto sostenenti un globo di 1m. 
di diametro, (altri dicono una croce) elevata 8m. 3 al disopra del livello del 
mare; il tutto a mezzo flusso, fa in certo modo l'effetto di un bastimento alla 
vela , veduto alla distanza di 2 o 3 leghe. Una boa é stata situata a Lev. del 
segnale. 

I naviganti , quando fanno rotta per prendere cognizione del segnale di 
Carr Rock, devono avvicinarsene con precauzione. 
ELIE NESS. — É a P. M. T., 8 miglia e dalla torre a fuoco dell'isola May 
e a M. q. P. 8 miglia e da Bass Rock. La cappella di Ness, resta a s | 4 di 
miglio a P. del capo Elia , e Kingraing Ness a M. 3° P. , a un miglio dalla 
cappella di Ness. Kingraing è una punta di scogli che si estendono ad una certa 
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distanza in fuori. Passati questi punti (Cappella Ness e Kingraing Ness), ve- 
desi vicino alla costa Heugh, banco elevato e rimarchevole per il suo colore 
verde e visibile pure di notte. Dopo Fife Ness fino a Elie Net», la costa è ge- 
neralmente seminata di scogli e conseguentemente pericolosa. A circa 1 miglio 
e •/» « Lev. d'£7i> Ness, trovasi una roccia sott'acqua chiamata VOx: è circa a 
•J, miglio dalla terra e resta a secco nelle grandi maree. Tenendo Kinghorn Ness, 
scoperto da Elia Ness, si evita la sua parte 0. Lungo la costa trovasi il piccolo 
porto di marca di Anstralher , Pittenween e Monanee. Come abbiamo detto la 
costa è piena di scogli e molto pericolosa fino a 1 cavo e più in fuori; ma 
soprattutto a Billtj Ness presso la parte P. di A mtrather; bisogna perciò fare atten- 
zione di non troppo avvicinarsi, quantunque vi sia molta acqua in prossimità di 
questi pericoli; havvi un segnale sulla costa a miglio a Lev. d' Anstrather. 

A 5 miglia e */ 3 a G. Lev. un poco più a Lev. di Billy Ness, trovasi la 
citlà e il porto di marea di Crail, e più lungi a 2 miglia, trovasi Fife Ness, 
che é la punta G. dello ingresso dello stretto di Forth. 
RAJA DI LARGO. — La buja di Largo è formata dal gran seno che forma la 
costa tra Leseti e la punta Ruddon ; quesf ultima é situata a 4 miglia a Lev. 
S. Vi 0. dello ingresso del fiume Leven.l» tenuta, in questa baja, è buona a 6 
e 10 braccia d'acqua; il fondo è di sabbia e conchiglie, eccettuato allo parte 
di G. ove trovansi scogli. 

Il capo Elia Ness, che è molto elevato, é a Lev. 2 miglia e 'j, della punta 
Ruddon, e tra questi due punti, hanvi due scogli chiamati East e West Ness, 
che scuopronsi a mezzo (lusso e presso de* quali trovansi da 4 a 5 braccia 
d' acqua. Havvi pure un altro piccolo scoglio a poca dislonza a Lev. di Cmcs , 
chiamato Shell Rock che scopre alla fine del riflusso; a questo punto trovasi la 
citlà e porto di marea d'Elie, che è frequentatissimo e che ha una gettala o 
molo per la caricazione; é siluoto di dentro della prima punta a M. di Elia 
Ness. 

ABERDEEN. — Un fuoco fisso è situato all' ingresso del fiume Dee ; questo 
fuoco di porto e sulla testa della gettata di T. ; la sua portata é 8 miglia ; la 
torre è rossa. Sulla parte 0., a 'J, miglio dello ingresso del porlo, havvi un 
secondo fuoco fisso visibile a 3 miglia ; questi due fuochi sono rossi quando 
l' ingresso è praticabile e verdi nel caso contrario ; non bisogna tentare di 
entrare in questo porlo senza il soccorso d' un piloto. 

FARO DI GIRDLE.NESS. — A Girdleness hanvi due fuochi fissi, brillanti, sulla slessa 
torre; appariscono come una stella di prima grandezza, l'uno sopra l'altro, ma 
da lontano, non se ne vede che uno che apparisce prolungato; lo loro portata è 
di 16 e 19 miglia. Latit. Ii7° 8' T. e long. 4° 25' P. 

BIJCHANNESS. — Un fuoco a splendori. — Sul Ruehanness , hawi un fuoco a 
splendori di li in I> secondi; la sua portata é 48 miglia; non può essere 
confuso con quello di Bell Rocll , che e più a O., di un colore rosastro e del 
quale il movimento è lento. 

KINNAIRDS. — Sul capo Kinnairds, havvi un faro a fuoco fisso, brillante, di 16 
miglia di portala. La sua elevazione è 40m. sopra una torre di 2om. 

FUOCO DI COWSEY 0 COVESEA SKERRIES. — Una torre e stabilita sulla 
punta di Craighead. Essa mostra un fuoco che è acceso dal tramonto al levare 
del sole. Questo fuoco é mobile , mostra gradatamente la sua maggiore luce 
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di minuto in minuto e diminuisce similmente , finché osservalo ad una certa 
distanza dai naviganti, sia totalmente eclissato. 

Da P. q. M. 3° T. Ano a S. q. Lev. 3° Lev. , questo fuoco apparirò di co- 
lore naturale; ma da S. q. Lev. 3° Lev. fino a S. 3° 0. apparirà rosso. La parte 
luminosa, che è visibile da P. q. M. 3" T. fino a S. 3° 0. in una direzione T., 
è elevato 53m al di sopra del livello del mare e può vedersi, con tempo chiaro, 
alla distanza di 18 miglia ; quando si sarà a una piccola distanza , nelle circo- 
stanze favorevoli , il fuoco non sarà totalmente eclissato tra gì' intervalli del suo 
mnggior splendore. Benché gli splendori del fuoco mobile di Cowsey non abbiano 
luogo che di minuto in minuto , e che quelli di Tarbet Ness abbiano lungo 
di 30 in 30 secondi, bisogna, quando il mare è gonfio, fare attenzione di non 
confondere I' uno per l' altro ; perché se non si è ben sicuri della propria posi- 
zione, andando a P., e se si prendesse Cowsey per Tarbet Ness, si sarebbe in 
pericolo di perdersi nella bejn di Spey. 

Un segnale é fissato sulla parte di Covesea Skerries, chiamalo Ilallisman's 
Sears che è fuori di Craigheatl. Questo segaale , che é formalo di ferro e ele- 
valo di 46m. al di sopra del pieno mare, resta a G. Lev. 3° Lev. della torre a 
fuoco. É sormontato da una galleria cilindrica e da una croce ; dei gradini 
sono situati per salire sopra questa galleria e ivi trovare un luogo di salvazione 
in caso di naufragio. 

La torre é situata a 57° 43' di latit. T. e 3° 40' di long. P. Resla dal Capo 
Burgh a Lev. q. S. distante li miglia e *| 4 ; dalla pnnla Slot/ield a P. M. a 2 
miglia e dal segnale di HaUiman's Sears a P. Lib. 5° P. a i miglio. 

Dal capo Burgh fino al forte Georges che è all' ingresso d' Inverness e non 
lungi da Campheltown , la rotta è P. q. M. e la distanza 6 leghe e 4 J 4 . Tra 
questi due punii havvi il piccolo porto di marea, chiamato Findhorn ; e a 4 
miglia e a P. del capo Burgh. La costa é bassa e di sabbia. La baja di 
Burgh trovasi tra il capo di questo nome e Findhorn. Havvi da 3 a 7 braccia 
in questa baja, e la profondità annienta andando a T. A circa 5 miglia da Find- 
horn, havvi alcune montagne di sabbia bianca, e al di là del castello di Inloch, 
a P. del quale trovasi l' ingresso del fiume Wairn. A questo punto , In costa 
corre a 0. e forma una specie di baja aperta. Dal fiume IVairn ritorna a M. \' 4 
T. fino a Whileness , poi rotondeggia verso il Forte Georges. Fuori di questo 
punto, un banco chiamato Whiling , si estende a una buona distanza ni largo; 
a T. di questo banco, trovasi iVj'dtffe Ground, sul quale aon banvi che 2m. a 
4m. d'acqua. La sua eslremilà P. resla a (1. Lev. della punta Fort Georges olla 
distanza di 4 miglio e '/«• Havvi un passo stretto tra questo banco e quello di 
Whiting ; ma il canale più conveniente é alla parte di T. La eosta di T. é 
scogliosa e ripida. Quando si é oltrepassalo Fort Georges , il canale corre a P. 
verso Invernees. La cosla 0. è bassa e nel merco del canale havvi un gran 
banco stretto, da ciascuna parte del quale havvi un passaggio; ma in quello 
di T. trovasi più acqua. A Lev. di Forlrose trovasi un piccolo allo fondo di 2 
braccia, situalo vicinissimo alla costa. Un altro allo fondo pericoloso si avanza 
fuori, in T. della punta Lib. d'Inverness, quasi fino alla cosla opposta. I basti- 
menti possono ancorare alla parte opposto d' Inverness, o rimontare fino al golfo 
fìcanly, verso il castello di lied ; ma quelli destinali per Inverness devono, so 
non sono ben pratici, prendere il piloto. 
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Baja di Murray conducente a Campbeltown e a Inverness. 

TORRE A FUOCO DI CROMARTY E CHAXOXRY. - Uno torre e erelta sulla 
pillila di Cromarty e un' altra su queHo di Chunonry. Esse mostrano due fuo- 
chi fissi accesi tutta la notte. 

Il fuoco della punta Cromarty è a 57° 41' latit. T. e 6° 22' 50" long. P. 
al di dentro dello ingresso dello stretto di tal nome. Questo fuoco é fitto e 
rosso ; la parie visibile è scoperta da P. M. tino a S. q. Lev. 3° Lev. Esso è 
elevato di 16m. 7 al di sopra dell' acqua e non può vedersi al di là di 9 miglia ; 
o a minor disianza secondo lo stato dell'atmosfera. 

Il fuoco della punta di Chauonry e a 57° 54' di latit. T. e 6° 26' di long. 
P., all'ingresso dello stretto che conduce a Inverness e, al canale Calcdonian. 
Questo fuoco è fisso e di colore naturale. É scoperto da P. '|, T. fino a T. q. 
tì. É elevalo 12m. al di sopra del livello del mare e può vedersi a 11 miglia. 

TARBET NESS. — Un Timeo a splendori. — Il fuoco di Tarhe.l fa la sua rivolu- 
zione di 5 in 5 mimili; la luce è visibile per 2 minuti e '(«, ed é repentina- 
mente eclissata per 'j, minuto. La portata di questo fuoco è 18 miglia; la sua 
latit. é 1)7° SI' T. e la sua long. d° 8' 24' P. 

NOSS HEAD. — Sopra il capo Noss Head all'ingresso di Sinclair Bay, bavvi un 
fuoco mobile i cui splendori hanno luogo di 15 in lo secondi; il faro è pie- 
vaio 58m. dal livello del mare c il fuoco può scorgersi a L'i miglia; veduto dal 
largo è di colore naturale ; ma di dentro della baja di Sinclair è di colore 
ro*so. 

CAPO NOSS. — Questo capo è rimarcabile dalle spiaggie elevatissime. A 1 miglio 
c 'J 4 a 0. di questo capo, trovasi Staxi go , porto di marea ove i piccoli basti- 
menti alcune volte si rifugiano; e a 1 miglio e • /, più a O., trovasi W'icn 
altro piccolo porlo; ma generalmente tra Clythe Ness e il capo Noss, la costa 
é ripidissima, arida e scogliosa. 

BAJA DI SINCLAIR. — Questa baja trovasi alla parte T. del capo Noss. È grande 
e vi si trova una profondità moderala. Può es«ere frequentata con de' venti <li 
terra. La bnja di Freswich ohe è a G. T. a circa 7 miglia dal capo Noss, è pur 
essa un buon punto per rifugiatisi durante una marea. 

DUNNET. - All'cslremità T. della Scozia, a 58° 40 di latit. T, e long. V 41' 
56" P., havvi un taro a fuoco fisso, visibile a 25 miglia, da S. Lev. tino « 
P. passando da T. 

PENTLAND SKERRIES. — Parte 0. delle isole Orcadi. — Sopra uno scoglio n 0. 
dell' isola Ronaldsha, che forma il limile T. di Pentiand Firlh, hanvi due torri 
alla sommità delle quali, si osservano due fuochi fissi a 55m. di disiane 
l'uno dall'altro; sono visibili uno a Iti miglia e l'altro a 18; quando sono 
l'uno per l'allro, non se ne vede che un solo; il più elevato é a 57m. 8l di 
sopra del livello del mare e l'allro a 47m. 

Sull' isola Ronaldsha havvi un segnale di costruzione elevato 23m. 5, sor- 
montalo da una palla di 2m. 7 di diametro; può vedersi a 10 miglia. 

ISOLA SANDA.- Parte Lev. delle Orcadi. - All' estremila Lev. dell'isola Son- 
da, havvi un faro alla sommità del quale osservasi un fuoco mooi'/<? i cui eclissi 
si succedono di minuto in minuto ; questo fuoco può vedersi da 15 miglia di 
distanza. 
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SUMBURG HEAD.- Parie 0. delle isole di Shetland. -Sulla pania Sumburg Head 
dell'isola Matti land, havvi un fuoco fisso di prim'ordine, sopra un faro elevalo 
100m, che vedesi alla disianza di 22 miglia. 

Coste P. e T. d'Irlanda. 

CAPO SLYNE. — Due torri a fuoco sono erette sopra Illaan Imul, che é sulla 
roccia la più P. della catena d' isololli che formano il capo Slyne. Quesle lorri 
sono T. q. G. e 0. q. Lib., I' una rapporto all'altra e dislnnli t38m. Tenendole 
l'una per l'altra si passerà di fuori di (ulti «li scogli che sono tra le baje Co- 
irai/ e Clew. Il fuoco di T. é mobile, mostra una luce rossa e due di colore 
naturale, visibili da tutti i punti dell'orizzonte; la rivoluzione di questo fuoco 
fassi ogni G minuti, ma ciascuna delle sue luci comparisce ogni due minuti. Il fuoco 
di 0. è fisso, brillante e visibile da S. 8° Lev. a Lev. q. G.; la loro porlata e 
H a i5 miglia. Le torri sono circolari e bianche. Quella di T. é a 37m. dal 
livello medio del mare e quella di 0. 35m. 

Dal capo Slyne a Loop l/ead, la rolla diretta è 0. q. Lib. 3° P. e la disianza 
32 miglia ; quando si sarà a .*> miglia a P. del rapo Slyne, la rolla a Lib 0. per 
80 miglia condurrà alla roccia Foze che é a P. dei Blaskets. E facendo il G. T. 
3° Lev. per 40 miglia, a partire dal capo Slyne, si eviteranno i Black Rocks che 
sono a T. del capo Achil. 

ISOLA INISHROFIN. —Quest'isola trovasi a M. dell'isolotto Lyin ; ha 3 miglia 
e '/« di lunghezza e 2 di larghezza. E situata a 2 miglia e * >t a T. della punta 
Jiuilan. Dalla sua parte 0. havvi un porlo ben riparalo il cui fondale è eccel- 
lente; ma non conviene che ai bastimenti di 3in. 3 di pescaggio. 

Vicino al centro dell' ingresso havvi una roccia che seuoprcsi a mezza ma- 
rea, a P. di un' altra roccia rimarchevole chiamala Gun. Per scansarla, bisogna 
tenersi più verso Lev. che versa P. dell' ingresso. Questa roccia , come Ire 
alti-fondi che sono in prossimità di essa e sopra ciascuno dei quali non resta 
che 1m. d'acqua a bassa marea, presentano de' pericoli per quelli che non sono 
bene pratici di questa parte di costo. Se, non ostante, un bastimento si trovasse 
nella necessità di entrare nel porto al momento della marea bassa, dovrebbe te- 
nersi vicino di una lunghezza di bastimento dall'estremità P. della roccia Gun, 
finché non l'abbia oltrepassata; eviterà pure uno di questi alti-fondi, il quale è 
situalo a 30 braccia a M. q. P. della punta M. della roccia Gun. Un altro di 
questi alti-fondi e a \, cavo a P. q. Lib. della punta P. di questa roccia: e il 
terzo alto-fondo trovasi a cavo a Lib. della roccia che é al centro, e che 
scuopre nelle grondi marce. Alla parte 0. della roccia Gun, che é la parte più 
bassa di queste rocce, e a circa */, cavo al largo, havvi un alto-fondo sul quale 
non si trovano che 2m. 7 d'acqua. 

Nello interno del porlo havvi un piano di sabbia che ingombra circa un 
terzo della sua estensione verso T. La più grande profondità d' acqua e il mi- 
gliore ancoraggio, per 2 braccia o 2 '/„ trovasi tra I' estremità di questo alto- 
fondo e la parte P. di Sandy Bay vicino all' isola Fori. 

IMSHARK è a P. d' INISHBOFLN. - Alla parie Lev. del canale che trovasi tra 
questi due punti havvi poca acqua. Il mare rompe sulle rocce e gli alti-fondi, 
anche coljpiùjbel tempo possibile. 

Verso Inishark, trovasi acqua sufficicnle; ma vi ha generalmente molla 
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maretta e alla sua porte di 0., tra la baja c le piccole isole, hanvi parechi alti- 
fondi sopra de' quali il mare rompe. 

A Lev. di fnishbofìn, trovasi l'isola Davillaan, all'estremità Lev. della 
quale, e a circa un cavo, havvi uno scoglio ehe scuopre a mezzo riflusso. 
PORTO DI BALLINAKILL. — L' ingresso di questo porlo è a 0. q. S.. a circa 3 
miglia dall'isola Davillaan. Alla parte destra entrando, non vi è scogli; ma 
alla sinistra, e all' infuori dell'isola Inishbruin, havvi una roccia che scuopresi 
a mezzo riflusso; è situata a circa 4 |, miglio a P. dell'isola. Trovasi poca acqua 
tutto all'intorno dell'isola Illananime, che è in T. di quella Inishbruin. 

Il porto di BallinakUl è bene riparato, il fondo è buono e vi si trova acqua 
sufficiente. Il suo ingresso 0 a T. dell'isola Frurhilan, e l'ancoraggio è presso 
la sua estremità di Lev., o a S. delle due piccole isole, o scogli di Carrigaha- 
glassa, oa Lev. della punta Ross. Entrando in questo porto bisogna aver cura 
di evitare un pircolo scoglio che scuopresi a mezzo riflusso, situalo circa a 
un cavo in M. della estremila P di Fruchilan ; bisogna eziandio evitare un al- 
tra roccia che scuopresi a bassa marea e che giace a circa 4 ft cavo a P. della 
estremità P. di Bradilan. Si incontrerà pure la roccia Carri chnalunga che scuo- 
pre nelle grandi maree, e che è situala a '|, di miglio a Lev. di Frtichilan e 
a traverso di una spiaggia rimarchevole che resta a T. dell'ingresso. Per evi- 
tarla a O., bisogna tenere Black Rock, che è prossimo all' isola Bradilan, una 
larghezza di vela scoperta dall'estremità T. dell'isola Davillaan. L'ancoraggio 
vicino dell'estremità Lev. di Fruchilan è al punto ove la punta T. di questa 
isola può essere rilevata dalla parte piti elevata di Inishbruin, e dove la punta 
0. trovasi appunto nascosla dall'isola Carrigeun , che è a una distanza di un cavo 
e */, da Fruchilan. Questo plinto é il più conveniente per i grandi bastimenti, i 
quali trovano 8 e 9 broccia d' acqua. L' ancoraggio vicino dell'isola Carrigaha- 
glassa è, quando la più P. delle due rocce resta a M. q. T.; e la punta Boss a 
0. q. Lib. AXev. di questo ancoraggio e a 2 cavi, vi sono alcune rocce, parie 
delle quali scuopronsi a mezza marea e altre a bassa marea. 

Per ancorare a Lev. della punta Boss, bisogna rilevare la più P. delle due 
isole per la punta a un cavo dalla costo, quindi dar fondo all'ancora a 6 a 7 
braccio d'acqua. Non bisogna ancorare a più di mezzo cavo, perchè il canale è 
stretto e la corrente ha un movimento di 2 miglia all' ora. 

lh\ alto-fondo di sabbia si estende la lunghezza di un cavo in T. della 
punta Boss ; è a mezzo cavo a Lev. lungo Io parte Lev. Per evitarlo , bisogna 
tenere l'estremità T. d" fnishbofìn, scoperta di 2 lunghezze di bastimento con la 
estremità T. di Fruchilan, o giungere a tanto che l'estremità 0. dell'isola Da- 
villaan, resti appena chiusa dall'estremità della roceia P. di Carrigahaglassa. 

L'isola Bandachrecn è a Lev. di Inishbruin. Tra questi due punti, hanvi 
due rocce soli' aequa, ma sono presso la costa per cui non sono menomamente 
pericolose. Tra Bandachrecn e le rocce Cuddu, che sono all'ingresso del porto 
Killery, havvi una piccola roccia che non scuopresi che nelle grondi e basse ma- 
ree degli equinozi ; è situato a 5 J 4 di miglio a G. di Ilandachreen. 

Per passare tra queste isole, e la roccia menzionala, bisogna tenersi a meno 
di 2 cavi da ciascuna parte delle isole. 

Per passare dalla parte di T. di questa roccia bisogna rilevare all' incirca 
un quarto della estremità T. di Davillaan, per la montagna la più T. di Ini- 
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shbofin che è la più alla. Si é a Lev. di questa roccia quando l'estremità P. di 
Ilandachreen, resta per la sommila della montagna Rinvael o Iìenville. 

FRECHILL è una piccola isola situata a circo 1 miglio c a G. T. degli s ogli 
Cuddu; è quasi tutta circondata da scogli, alcuni dei quali sono a più di Vi 
miglio dalla sua parte P., una porzione di questi scopre sempre nelle grandi ma- 
rce e un'altra a mezzo riflusso; tre di quelle di Lev. sono sempre sopr' aequa. 
Sì può evitare queste rocce , alla parte T„ lenendosi a 1 miglio di Frechill, o 
rilevando l' isola Inishbruin con la cima appuntata della montagna Claggan. 

PORTO DI KILLERY. — Questo porlo e vaslo e adalto a tutla sorta di basti- 
menti, V ancoraggio é eccellente in tulle le sue parli ; la parte più larga e di 
una profondità conveniente, e a 2 miglia al di sopra del porto. Le rocce che 
bisogna scansare, sono: la roccia che scuopre. nelle grondi marce, situala tra 
Ilandachreen e Cuddu (delle quali abbiamo già parlalo), e una roccia che tro- 
vasi a mezzo cammino tra Ilandachreen e V imboccatura di Killery ; questa 
non scuopre cbc nelle grandi maree. È situala quasi a *,', miglio in T. di un 
altro scoglio fuori d'acqua che si può evitare tenendo Ilandachrean , sia a P., 
o P. q. M. Dalla parte opposta al porto di Killery, hanvi tre isole; ali 1 estre- 
mità della più grande, chiamata Inishtirk, si osserva una specie di baja, ove i 
bastimenti possono ancorare in 5, e 6 braccia d'acqua al riparo de' venti di T. 
e di P. 

ISOLA CLARK. — Quest' isola è situata nel mezzo della baja di Newpori ; ha 4 
miglia di lunghezza e 2 di larghezza ; alla sua punta di G. havvi una torre alla 
462m. al di sopra del livello del mare ; mostra un fuoco fìsso, visibile dal mare 
da Lev. fino a S. Con tempo chiaro, si può scorgere questo fuoco a 27 miglia. 
La sua latit. è 53° 50' T., e long. 12° PJ' P. I bastimenti provenienti da 0. pos- 
sono correre a T. dell' isola Inishark , finche il promontorio di T. dell' isola 
Clare sia rilevato a Lev. magnetico; a questo punto il fuoco sarà visibile. 

All' estremità Lev. dell' isola Clare , nella baja , sotto il castello , un basti- 
mento può ancorare per il corso di una marea , in 4 braccia d' acqua , fondo 
buono di sabbia. Bisogna dar fondo quando il casle'lo resta a P. T., e la 
.spiaggia alta vicina al castello a Lib. q. P. a circa V, cavo da questa punta; c< n 
tempo moderato , si può eziandio ancorare a 12 e H braccia nella baja di S. 
a '/i miglio dalla costa. 

Quando si fà rolla dal porto Killery verso V isola Clare , si oltrepasse- 
ranno parecchi scogli. E«si sono situati lungo la costa, alcuni dei quali a "; 4 
di miglio: una parte di questi scogli scuopronsi nelle grandi marce; una parte 
a mezzo riflusso; bisogna tenersi, d'allora in poi, a un miglio e più dalla 
costa , percorrere a piccola dislonza la costa 0. dell' isola Clare e in colai 
guisa si eviteranno tulli. A circa \ miglio a P. q. M. della punta Ruinaha, 
0 piuttosto a '/s da questa punta e a 'f, dall'isola Clare, vi e uno scoglio 
che si scuopre solamente nelle grandi maree. Si scanserà lenendosi come si 
è dello più vicino all'isola Clare che alla punta Iìuinaha. Nella parie P. di 
questa punta, havvi un banco che si estende a un cavo in fuori, e due pic- 
coli scogli alla sua parte di T. 

Tra le isole Cahir e Clare, all'incirca a eguale disianza dall' una all'al- 
tra, havvi un piccolo scoglio fuori d'acqua, chiamato Mtceelaun, a Lev. del 
quale havvene un altro sott'acqua, e a V, miglio a Lev. q. G. della punta 
G. dell'isola Clare, trovasi ima prcrola re-cria che scunpresi a mozzo rifiuto. 
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facile n riconoscersi dui frangenti che vi si osservano a pieno mare. Quando 
si frequentano questi paraggi esigono la più grande attenzione. 

NEWPOKT 0 BAJA f.LEW. — E una bnja vasta nella quale la marea corre circa 
un miglio all'ora. Vi si trovano diversi ancoraggi, buon fondo, ben riparati 
con sufficiente profondità d'acqua. Percorrendo la costa 0. s'incontrerà le rocce 
Carrickadillish, situale a P. dell' isola Dourinska e a circa i miglio dalla co- 
sta : la più «rande scuopre avanti il mezzo riflusso, e l'altre nelle grandi ma- 
rce solamente; vicino a queste rocce hanvi pinocchi alti-fondi che scuopronsi 
facilmente dai frangenti che vi si osservano attorno. 

FUOCO DELL' ISOLA IMSHGORT. - Quesl' isola è situata a 4 miglia da West- 
pori e quasi alla stessa distanza dalla città di Newport. Hanno stabilito su que- 
sl' isola un fuoco fisso, brillante, di colore naturale. E elevalo 12m. al di sopra 
del livello dell'acqua e può scorgersi dall' 0. S. a G. T. a una distanza di io 
miglia. Questo fuoco e di una grande utilità e serve di guida per dirigersi tra 
le isole che sono nelle vicinanze di Westport e Newport. 

PORTO DI LNISHGOULA. — Questo porto è dalla parte di Lev. dell' ìsola dello 
stesso nome. Tra questo porto e l' isola Inishtirck, un bastimento può ancorare 
per 5 a 8 braccia d'acqua, buon fondo. L'n bastimcnlo grande diretto per que- 
sto porto, deve attendere il mezzo flusso, perchè a un miglio a P. dell' isola 
lnishu vi è poca acqua, cioè in alcune parli 2 a 2 braccia e 'fti a bassa marca- 
Bisogna correr lungo la parte T. di lnishu e di Inishyoula , e tenersi a un 
poco meno di un cavo da quest'ultima isola, affine di scansare uno scoglio che 
non è coperto che a pieno mare , situato presso la piccola isola che è a T. di 
Jnishgoula. Si può distinguere l'ingresso di questo porlo da diverse miglia al 
largo dall' apparenza e posizione dell' isola />ii«Ai< ; poiché quest' isola e situata 
presso il centro della baja e alla parte T. della più grande apertnra che tro- 
vasi tra le isole. La sua estremità P. è più alta di quella delle altre isole e for- 
ma una spiaggia rimarchevole di argilla ; si può considerare questo porto come 
il meno pericoloso e il più facile per gli stranieri. 

II porlo di Ilaanmore è a 2 miglia a 0. di lnishu. Questo porlo è egual- 
mente ben riparalo, ha 5 braccia d'acqua, e un fondo di buona tenuta dalla 
sua parte 0. La spiaggia stretta che ripara la parte di P. è sempre sopr' acqua f 
eccettualo una piccola parte al centro coperta all'ora dal pieno mare. 

lì canale è lungo questa spiaggia, e devesi tenersene un cavo al di dentro 
affine di evitare un allo fondo sul quale non vi è che 1 braccio d' acqua ; è a 
'j t di miglio a P. dell' estremità 0. della spiaggia. 

ì\ porlo d' Inishlyre è circa »| 4 di miglio a Lev. di Ilaanmore e alla parte 
Lev. dell' isola Inishlyre. 

Questo porto è ben riparato ed ha un buon ancoraggio; ma la profondità 
a bassa marea , non eccede 2 \ t o 5 braccia. Il canale è lo stesso di quello 
<!' Ilaanmore, a circa un cavo dalla riva. Si può ancorare in 3 braccia d' acqua 
fuori la punta T. della baja, rilevandola a P. q. M. , a 1 cavo c 

PORTO DELL' ISOLA ROY. - Questo porto è alla parte Lev. dell' isola dello 
stesso nome e non è che una piccola baja, fuori della quale il mare frange; il 
fondale e buono e vi è abbastanza acqua per qualunque bastimento. Quando 
uno si dirige verso uno di questi porli , bisogna primieramente dirigersi per 
l' isola Iloy, facile a riconoscersi dalle sue due torricclle che servono di segnale 
per evitare la roccia Laarbcan, situala \ miglio a P. dell' isola floy, e che non 
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scuopre che nelle grandi maree. Si eviterà sia dalla sua parie di T. o da quella 
di 0. , tenendo le due tnrricelle un poco scoperte V una dall' altra. 

A circa un cavo P. q. Lib. dall'estremità P. dell'isola Roy, vi é un'alto 
fondo sul quale non trovasi che un braccio d' acqua a bassa mnrea ; si eviterà 
tenendosi a 2 cavi dalla cstrcmilà P. dell'isola. Quasi a miglio a S. q. 0. 
dall' estremila Lev. dell' isola Roy , trovasi un' altro olio fondo sul quale non 
resta che un braccio d' acqua a bassa marca ; a Lev. di questo scoglio e a più 
di % \ % miglio, havvene un'altro che scuopresi a mezzo riflusso; e all' incirca 
a 4 |, miglio a S. di quest'ultimo, un terzo che non scopre che nelle grandi 
maree. 

PORTO DI ROSS TRUNK. — Questo porto è a circa 3 miglia a Lev. dell' isola 
Roy ; è assai sicuro e vasto per contenere una certa quantità di bastimenti 
di 5m. 5 di pescaggio. Il canale che conduce a questo porto è ad un cavo a 0. 
della roccia Laarbean che e all' 0. dell' isola Roy , e di là , quasi a Lev. , tra 
una grande quantità d* isoletle che veggonsi innanzi di se. 

A 0. del pnrlo Ross Trunk, havvi un ancoraggio da 2 a 6 braccia, ben 
riparato ed è assai vasto per contenere un numero di bastimenti di un grande 
tonnellaggio. Il passo trovasi lungo le parti 0. della roccia Laarbean, dell'i- 
sola Roy e dell' isoln a O. di Ross Trunk. I piccoli bastimenti possono andare 
Ano al molo di Acwport a bassa marea; e benché* sia probabile di toccare al- 
l' ora della marea bassa , si é sicuri di non farsi alcun danno , perchè il fondo 
è di melma molle. 

Il fondo della baja è seminato d' i«ole e di passi il cui numero è troppo 
grande per darne una descrizione; fra tanto, il nuovo fuoco e disposto in modo 
che rende la navigazione più facile e sicura. 

In lutti i rasi non si deve tentare di entrare in alcuno di questi porli, par- 
ticolarmente in quello d' Inishgoul, per la ragione che le rocce Laarbean, che 
trovansi a cirra \ miglio fuori della baja, non possono essere scoperte che dai 
frangenti in tempo della bassa marea, e che trovansi direttamente nel passaggio 
dei bastimenti che vanno a Inishgoul. 

Seguitando la costa T. della baja di Clew che conduce a tfewport, e facendo 
rotta a Lev., s'incontrerà l'isola Achil Reg, che è alla punta T. dell'ingresso 
di questa baja e a circa 3 miglia a G. della torre a fuoco dell'isola Clare. Tra 
l'isola Achil Reg e l'isola Achil havvi un canale chiamato Achil /fole. A que- 
sto punto, un bastimento, che pesca 3m. 3 d'acqua, può ancorare con si- 
curezza con tutti i tempi, al limitar della corrente, quando la sommità della 
montagna Cruaeh Patrick apparisce colla estremità della punta Coraan, avendo 
un'ancora prossima dell'isola Achil Reg e un'altra a M. presso I' orlo del banco 
che secca a bassa marea. 

A circa un miglio dalla punta Coraan, che è prossima di Achil Reg, havvi 
un banco di rocce che si estende a 0. sul quale banvi 2m. d'acqua, e cbc i 
frangenti possono sempre fare riconoscere, soprattutto con i venti da P. e 
da Lib. Il passo è tra questo alto-fondo e Achil Reg. 

Quando si vuole andare in questo porlo è necessario di aspettare il mezzo 
flusso, perchè la corrente non si presta che dopo i ora e «f, di bassa marca alla 
costa. Bisogna tenersi a un cavo nella parte Lev. di Achil Rey , finché non si 
arriva all'ingresso stretto, per allontanarsi dal banco sopra menzionalo. Per fuggire 
la roccia che sempre scopre nelle grandi maree, c che è più prossima di Achil Rey, 
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bisogno passare più prossimi alla punta Cornati che a quella di Achil Beg, e 
ancorare come abbiamo dello. All' ancoraggio la marea corre 3 miglia per 
ogni ora. 

Dal Capo Achil a Achil Beg , la rotla é PO. S. 8° Lev. e la distanza 13 
miglia; da Inshark al capo Achil, è G. 8° T., é la distanza 22 miglia. 

Se si dirige d' Achil Beg verso il capo Achil , non s'inconlrerà altri peri- 
coli che la roccia Dusaughty che scuopresi a mezzo riflusso, e che è a più di un *f t 
miglio dal rapo Mmjtog, a M. 8" T. , e a 8 miglia dalla torre a fuoco dell'isola 
Clare. Quasi a G miglia a 0. del capo Achil, trovasi la roccia Bill» che è 
sempre scoperta. 

Tra i capi Shjne e Achil, è pieno mare ne' giorni dei plenilunii e novilunii, 
a 4 ore e ' t ; le grandi maree ascendono 4m., e le acque morte 2m. a 2m. 3. 
Il flusso corre la costa T. ; il riflusso corre a 0. Nel passo d' Achil, il flusso 
*i dirige verso gì' ingressi T. e 0. nello slesso tempo, e s'incontra un poco a 
O. di Old Sali Pam. La celerilà della marea in questi ingressi è di 4 miglia 
per ora: ma lungo la costa non è che di 2 miglia; e nel canale, tra Clare e la 
punta Binana è di un sol miglio. 

Dal Capo Achil fino a fallala, Sligo e la Baja Doncgal. 

Dal capo Achil al rapo Saddle la rolla è G. q. Lev. 3° Lev. e la distanza 3 
nvglin. Mollo presso il rapo Achil, trovasi una piccola roccia fuori d'acqua, e 
un poco infuori della costa havvene un'altra, sempre visibile, chiamala Boogill 
o Stock. Si può passare a P. della roccia Boogill, cioè Ira essa e il capo, e 
cosi si entrerà con sicurezza nella baja Clcw. 
BAJA BLACK SOD. — Questa baja offre m Ito riparo, un fondale buono e suffi- 
ciente aequa per qualunque bastimento; ma questo fondo essendo di sabbia 
durissima , la tenuta non è troppo buona con i venti da P. e da Lib. ; questi 
venti \i cagionano un gran mare. Il migliore ancoraggio < v per 2 'fi « 2 braccia, 
alla punta P. della baja , a di miglio a 0. dell'isola Barnach ; i bastimenti 
grandi possono ancorarsi più in fuori in 4 o 5 braccia d' acqua. 

Trovasi pure, alla parlo T. della penisola di Claggnn, un buon ancoraggio 

che non è cosi esposto come quello che trovasi all'apertura della baja; ma i 

bastimenti che pescano 3m. 3 a 4m. d'acqua devono aspettare l'ora del mezzo 

flusso, perchè in fuori , dalla parte P. di Claggan non vi sono più di 3m. d'acqua 

a bassa marea ; le rocce che sono alla parte T. dell' ancoraggio si scuoprono 
a mezzo riflusso. 

Quando si va u questo ancoraggio, bisogna rilevare la casa Old Court i 
o 2 lunghezze di bastimento di fuori la punta Claggan , finché la montagna Tri- 
xtfj, apparisca per il cenlro della parte bassa, di sabbia, della punta Claggan; 
quindi si deve ancorare, per 4 *\ t o li braccia d'acqua, a più di i cavo dalia 
costa. 

BAJA TULLAGHAN (nella baja Black Sod). - A 0. della baja Black Sod, havvi 
pure un porlo, per piccoli bastimenti i quali non devono presentarsi che all'ul- 
tima parte del flusso ; questo porto è conosciuto sotto il nome di Tuìlaghan 
Buy; secca ai J J t della bassa inarca, 8 partire dalla parte di Lev. Verso il 
centro del canale, 1 miglio di sollo, vi è una roccia che si scuopre nelle grandi 
marce ; e alla parte P. del canale , hanvi due banchi di rocce che si avanzano 
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l piccoli bastimenti possono ancorare in 3m. 5 o 4m. d' acqua , fuori della 
punta Tullaghanbaan circa un cavo dalla costa; ma la miglior parte del? porlo 
é presso la punta Tullaghanduch, ove vi sono 2m. d'acqua a bassa orni ea. Il Tondo. é 
morbido ; non vi é risacca alcuna per cui i bastimenti, ancbc toccando, non pos- 
sono soffrire alcun danno. 

A P. della punta Black S *i , giaciono alcune isole; la più esterna è chia- 
mata Davillaun; a T. di que<l' isola trovansi le isole Inishkca, e dalla sua parte 
P., gli scogli chiamali Black Rocks; queste rocce sono alte c sempre scoperte; 
servono di guida per indicare la rolla di questa parte della costa. La più Lev. 
dei Black Rocks è a G miglia in T. del capo Achil; e da questa roccia l'estre- 
mità Lib. di South Inishkea resta a Lev., a una distanza di 5 miglia e l | f . L'i' 
sola Davillaun è a 5 miglia in Lev. dei Black Bocks; ha più di 'I, miglio di 
lunghezza ed è situata a 2 miglia e 'fi 8 0- S. di South fnishkea e circa la 
stessa distanza a P. M. \, P. di Xackill , che forma la parte P. della punta 
Black Sod. Ilanvi parecchie isole e scogli tra l'isola Davillaun e Nackill. 
SOUTH INISHKEA. - Quest'isola ha un'estensione di 1 miglio e 5 j 4 G. e Lib.J, 
e circa i miglio di larghezza. Ilanvi alcune rocce alla sua estremità Lib. L'n 
banco di rocce si avanza quasi a un miglio dalla punta S. di Xorth Inishkea, 
la cui estremità secca a bassa marea e il centro a mezzo riflusso. Hanvi parec- 
chie rocce al di sopra dell' acqua , che si prolungano I miglio e '| 4 a G. dalla 
sua estremità G., e vicino a quest'ultime trovatisi pure alcune roecie sott'acqua. 

A 4 miglia a G. di North Inishkea e a i miglio e «i, a Lib. q. P. dall'estre- 
mità G. del capo Annagh , giace l'isola Inishglorc. A •/* miglio a 0. Lib. di 
quest'ultima, si vede Iniskhcragh, altra piccola isola, tra quest'isola e la costa, 
quasi a mezzo, cammino si trova una roccia che scuopre a mezza marea. A *| 4 
miglio a L. q. P. di Inishylorc, havvi una roccia che si siuopre a mezza marea, 
e quasi a un miglio a Lib. di Inishkcragk, bavvene un'altra, sempre scoperta, chia- 
mata Duffer Rock, a Lib. della quale, a «| t miglio, trovasi pure un'altra roccia che 
scuopresi a mezza marca. A 'I, miglio a P. Lib. dell' estremità M. del capo An- 
nagh, havvi un alto-fondo sul qu.de spesso il mare rompe. 

A G. T. 8° Lev., a 3 miglia di distanza trovasi l'isola Annagh, e un poco 
più verso P. M. 8° P. «lei capo Erri*, trovasi l' isola Eagle, che è a un miglio 
dalla costa ; tra questi punti non havvi passaggio alcuno. 

Due torri sono erette soli" isola Eaglc ; esse mostrano due fuochi fissi, bril- 
lanti; restano Lev. q. G. e P. q. Lib. l'uno dall'altro, e tenuti l'uno coll'altro, 
conducono a passare a 5 miglia al largo de' Black Rocks e a 2 miglia e 
fuori dei Staps di Broadhaven. Le lanterne sono elevate 73m. al di sopra del- 
l' indicatore del pieno mare, e non sono accesi dalla parte di terra, cioè 1 do Lev. 
q. S. all' 0. Lib. «/, 0. 

Neil' estate e con un tempo moderato, i bastimenti possono ancorare con 
sicurezza in 3 o 4 broccia d'acqua, tra le due isole Iniskhea , a i cavo e '|« 
alla parte G. di South Inishkea. Quando si va a questo ancoraggio , venendo 
da 0., bisogna scansare il banco che si estende un cavo dalla punta Lev. di * 
South Inishkea; ciò si conseguirà rilevando l'estremità P. dell'isola Davillaun 
per il capo Achil. Il fondo in questo ancoraggio è di buona tenuta. 
CAPO ERR1S. — Questo capo nelle vicinanze del quale Irovansi alcune rocce, è 
a Lev. dell' isola Eagle ; bisogna allontanarsene alquanto, e seguitare poscia per 
la bnja di Broadhaven che rimane a più di ìi miglia a S. 
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Tra il rapo Achil e Broadhaven, è pieno mare alla costa, nelle lune nuove 
c piene a 4 ore e 'I,. Il flusso corre circa 1 miglio all' ora. 
PORTO DI BROADHAVEN. — Questo porlo offre un buono ancoraggio per tulle 
qualità di bastimenti; ma il poro spazio può permettere soltanto a due grandi 
bastimenti e quattro piccoli di nncorare al riparo de' venti di T.; non devesi 
ancorare che a l \ t cavo Lev. e P. L'ancoraggio e tra due punte di sabbia; 
una che si avanza dal capo fìimitagal , parte di P. ; e l'altra dalla punta Ri- 
nishunnach, alla parte di Lev. Quando si fa rotta per questo ancoraggio, biso- 
sogna rilevare la casa Sniffati che é sul capo della baja, una larghezza di ba- 
stimento scoperta a P. dall'estremità P. della montagna Sleamorc , nell'isola 
Achil, o tenere l'estremità dello punta che é presso la montagna Glinigad, per 
la sommità appuntata della montagna Binwi, finché la capanna che é vicino alla 
punta Binitagal comparisca per la montagna SI eamore , nell'isola Mullet, re- 
stando verso M. T.; se fosse un grosso bastimento a questa posizione darà fon- 
do, ma se il bastimento non pesca più di 4m. può avanzare al di là finché la 
casa di Sali pan resti apparentemente una larghezza di vela al di sopra della 
montagna Sleaniore ; o finché la punta Knockanalyna apparisca per l'isola Kid. 
Di più, i piccoli bastimenti vanno più oltre, verso la mezza marea, e riposano 
con sicurezza sopra una sabbia soffice, a Im. d' acqua. Un bastimento può pure 
restare una marea, In 3 braccia d'acqua alla parte 0. della punta Knockanaly- 
na, a circa 2 cavi dalla cosla. 

iVo/o. — Una torre a fuoco é stala ultimata nel 1855 sulla punta Gubacas- 
sel che forma la parte T. dell'ingresso di Broadhaven, In cui luce è brillante, 
rogsa, fissa, elevata 2Dm. e visibile a 12 miglia. Lalit. 54° 16' T. c long. 12° 
15' P. 

Dal capo Erri* all' Lsola Kid, la rotta a Lev. % S. e la distanza 5 miglia 
e e fino a Three Tuns o Stags di Broadhaven é Lev., 8 miglia e % l 
Slags sono scogli elevali e rimarchevoli, situati a 3 miglia a Lev. q. G. dell'isola 
Kid e a un miglio a T. della costa ; servono a far distinguere questa parte del 
lillornle. 

Dopo i Stags di Broadhaven fino al capo Down Patrick, la rolla ò il S. 
8° Lev. e la distanza 15 miglia; e di là fino alla punta Kinnisharragh, è il S. 
'|, Lev., 10 miglia. La baja Killala trovasi tra queste due punti. Dopo i Stags 
fino all' ingresso della baja Shjgo la rotta é S. 8° Lev. e la distanza 40 miglia; 
e a partire 2 miglia a T. dagli Stags fino a Rathlin O'Birne , la rotta è Lev. 
S. e la distanza 57 miglia. 
BAJA DI KILLALA.— Dopo li Stags fino alla baja di Killala la costa é libera da scogli 
e banchi; la riva é in gran parte ripida. Alla parte P. di questa baja trovasi porto 
Bathfran o Ba frati , che secca a bassa marea e che non é adattato che per 
i piccoli bastimenti. Questo porto é ciò nulladimeno ben riparato dalla barra e 
esente da qualunque risacca, di modo che i bastimenti possono rimanere in secco 
senza pericolo di avarie. A mezzo canale, vicino alla barra, havvi una roccia che 
si scuopre al riflusso delle maree grandi , ciò che fa che un bastimento che 
pesca 5m. o 3m. 5 non può entrare in questo porto avanti del pieno mare. Il 
canale è a '|, cav0 (,fl " a cosla Lev. Il mare é più calmo a questo punto che 
sulla barra di Killala, per cui alcuni bastimenti Io proferiscono. 

Quando si entra nella baja di Killala, s'incontrano tre rocce chiamate Car- 
rickpatrick Rocks , situate alla parte P., fuori la punta Ross; la più Lev. di 
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queste rocce scuopre dopo 4 ore di riflusso; la più P. dopo 9 ore. 11 banco 
che trovasi tra la roccia di Lev. e la punta Ross, non scuopre che a bassa ma- 
rea delle grandi maree straordinarie. Per evitare queste rocce verso le loro parti 
di G., bisogna tenere la parte P. del capo Kilcummin 3 o 4 lunghezze di ba- 
stimento scoperta con la parte la più elevala del capo, e quando il capo Rclukin 
comparirà giusto scoperto col capo Kilcummin , si sarà a un miglio a G. Per 
scansarle dalla parte di S., bisogna tenere il campanile di Killala con Inishir- 
naan White Point, o quando resterà con una rimarchevole montagna piramidale 
all'estremità Lev., e a P. della montagna Nefin. 

A bassa marea delle grandi maree, non resta che 1m. 3 sulla barra di Killala, 
dimodoché un bastimento che pesca 3m. 3 deve aspellare fino all'ultimo quarto del 
flusso delle grandi maree, o fino al pieno mare delle acque morte. Per traversare 
la barra, bisogna rilevare l'antico magazzino, appena scoperto dal campanile di 
Killala, per evitare il banco Carrickcashan , the è situalo a P. del canale, e 
che comincia a scuoprire a mezzo riflusso. A \ : t miglio al di sopra della barra 
e a 0. della punta Inishirnaan, havvi un banco di pietre, la cui sommità non 
cuopresi che nelle grandi maree degli equinozi. A cavo a T. di questo 
banco, il canale gira a 0. S. fino all'ancoraggio; a questo puntola minima pro- 
fondità d' acqua è di Om. 7 ( 2 piedi ) a bassa marea delle grandi maree. Alla 
parte del canale ove gira a S., la casa Summerhill, nel fìathfran , può es- 
sere veduta a traverso la breccia che esiste nella cosla presso la punla Inishir- 
naan. I bastimenti che pescano 3m. possono entrare nel porlo di Killala; tro- 
vanvi in esso un buon riparo e tutta la sicurezza possibile. Quelli che pescano 
4m. possono attendere all' ancoraggio nelle vicinanze fino all' ora dell' .dia ma- 
rea; nelle basse maree delle grandi marce toccheranno, ma siccome il fondo 
è composto di un letto di sabbia proprio, e il mare non vi si agita in questo 
porlo, non bassi perciò a temere verun danno. La più grande profondità d'ac- 
qua é nel canale del fiume, a 2 cavi a 0. S. dell'estremità P. dell'isola Bir- 
tcrach, quando questa estremità è nascosta alla barra dalla terra. A questo punto 
bavvi una piccola cala, profonda 4m. a bassa marea, nella quale un bastimento 
può restare ancorato senza toccare in alcuna parte del canale; toccando, non 
soffrirebbe danno alcuno, attesoché il fonilo é composto di sabbia adattata. 

Con un tempo moderato, i bastimenti possono ancorare a ì>, C braccia di 
acqua alla parte Lev. della punta Ross , nella baja di Killala , a un cavo dalla 
cosla. 

La corrente, lungo la cosla, viene da P. e non corre più di 1 miglio al- 
l' ora.^A Killala é pieno mare, nelle lune nuove e piene, a 5 ore e 13 minuti. 

A„0. P. a una distanza di 3 miglia dalla punla Ross^ trovasi la barra 
del.' fiume Moy che conduce a Ballimi; i rilevamenti per sormontarla, sono: 
Round Abbcy scoperto tra i capi dell'ingresso e il castello di M' Gee con la 
punla AMs.SLnJminima profondità d'acqua sopra questa barra é Im. a Im. 7. 

A Lev. S. 3° 0., a G miglia dal capo Kilcummin, trovasi la punla di A'in- 
sharragh, che é alla parte Lev. della baja di Killala. Questa punta e bassa e 
con un tempo grosso, il mare frange a più di \ miglio dalla costa ; bisogna ol- 
trepassandola, passarne a buona distanza. 
BAJA DI SLIGO. — Dalla punla Kinnisharragh al capo Anghris, la rotta é S. q. 
Lev. e la disianza 10 miglia; dal capo Anghris alla punla Rinoran, è G. Lev. 
•|, G. 5 miglia. Questi due puuli formano l' ingresso della baja di Sligo. Alla 
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parte T. di questa baja, a Lev. «|, T. e a 4 miglia e 'j, dal capo Anghris, tro- 
vasi la punta Rangley, a S., della quale un banco di scogli si avanza a '( 4 di 
miglio; sopra questo banco trovasi la roccia Bird, sempre al di sopra dell'ac- 
qua. A P., a 'f 4 mig. dalla punta Rangley e quasi alla slessa distanza dalla cosla, 
resta la roccia Whcaten, che non scopre che a bassa marea delle grandi maree. 

A 0. S. *]* 0. a 1 miglio c 'j 4 della punta Rangley, trovasi la roccia Black 
Hack, coperta a pieno mare. Si é eretto sopra questo scoglio, una torre a fuoco 
elevata 24m. 7 al disopra del livello del pieno mare delle granili marce. Questa 
torre resta a Lev. S, 5° S. a 1o miglia e 'j, dalla punta Kinniskar ragli , della 
baja Killala; a Lev. q. S., 5 miglia dalla punta Anghrix; a S. 8° 0., 1 miglio 
e 'j 4 dalla roccia Whcaten e a 0. S., 3 miglia e \' 4 dall'isola Ifawfbowling. li 
fuoco è fisso e brillante, visibile in mare da Lib. a S. q. 0.; con tempo chiaro 
vedesi da 13 miglia. 

Sull'isola Oysler hanvi pure due torri che mostrano due luci fisse bril- 
lanti, visibili da S. Lev. a M. q. P.; restano M. T. 8° P. e 0. S. 8° Lev. di- 
stanti Ifwm. I' una dall' altra. Le torri sono circolari e bianche. La lanterna di 
quella di T. e alla 14m. 5 e quella di 0. 17in. 7, sopra il livello del mare ; 
questi fuochi sono visibili l'uno e l'altro, con tempo chiaro a li e 12 miglia. 
Quando restano I' uno per P altro, guidano nella più grande profondità d'acqua 
sulla barra, e fanno schivare il banco Bun Gar. La torre di T. tenuta nascos la 
con la parie T. dell' isola Coney. fa evitare la roccia Whcaten. 

A Lib. 0. o di miglio da Black Bock, trovasi la roccia Blind. Il mo" 
lino di Scardai, scoperto dalle isole Magin e Coney conduce al di sopra, e In 
torre di Black Rock, per la casa di S. John's Pori restando per G., conduce a 
radere la sua parte di P. 

Quando si va per il porlo di Sligo, bisogna tenersi a più di 2 cavi a T. 
della torre a fuoco, aitine di evitare un alto -fondo che è alla parte T. della roc- 
cia. Per traversare la barra, sulla quale non hanvi che 2m. 7 a 3m. d' acqua a 
bassa marea delle massime marce, bisogna rilevare la punta 0. di Ross, con la 
casa che è sull'isola Oysler; questo rilevamento farà scansare il banco Bui 
Gar , che si estende da Black Rock fino all'isola Coney, e sulla parte T. del 
quale trovasi da 1m. a 2m. 3 d'acqua; si può pure traversare la barra, nella 
sua maggiore profondità, lenendo in linea i due fuochi dell' isola Oysler. 

Quando si entra nel porlo, il rilevamento per evitare la roccia Whcaten, 
che e alla parte 0., è di tenere, 1' una per l'altra , la torre di Black Bock e la 
casa di Fort 41 HI, in Sligo, restando a S. 0. Quest'ultimo rilievo condurrà 
vicinissimo alla roccia Whealen ; ma tenendo Black Bock a S. si passerà a 2 
cavi distanti deHa sua parte 0. 

Con un tempo moderato si può ancorare, a 2 braccia c 'li d'acqua, so- 
pra un buon fondo , a più di miglio a Lev. della estremità della punta 
Rangley ; non si devono trascurare tutte queste precauzioni afline di evitare 
i pericoli menzionali, i quali si estendono a Lev. della punta Rangley. Il so 
punto ove un bastimento può restare, ni tempo del flusso, e a tutte le ore della ma- 
rca, é al porlo dell'isola Oysler ; ciò non potrebbe aver luogo d' inverno, at- 
tesoché il fondo è di rocce e di cattiva tenuta, e clic le grandi marce corrono 
3 miglia. Con ciò l'ancoraggio è bene riparalo e non vi entra mai grosso mare • 
11 migliore p-jslo è a 'j, cavo a Lev. del molo, più presso alla parte dell' isola , 
ove trov orisi 3 braccia d'acqua a bas>u mare. 
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Se si volesse soggiornare qualche tempo in questo porto, sarebbe più conveniente 
Hi tenersi dalla parie di Lev. del molo, ove si pud incagliare senza temo di fare 

del donno. 

Quando uno si dirige tra P isola Coney e la punta 0. di Upper Ro** , devesi 
mantenere più virino della punta e lasciare a diritta la prrlica situala sopra una 
roccia. Questa roccia scunpreej avanti il mezzo riflusso, ma ba sufficiente acqua 
alPinlorno a una lunghezza di bastimento distante. I bastimenti che pescano 4m. de- 
vono aspettare il mezzo flusso per entrare nel porto; perché, con de' venti di P., 
il mare è generalmente agitato tra la punta Rangley e quella di 0. di Upper 
ito** ; quelli che pescano 5m. 5 possono andare fino al molo di Sligo. nelle ma- 
ree massime , o incagliarsi in qualunque parie del canale , a i miglio al di là 
dell'isola (hj*ter, senza verun danno. 

É pieno mare, nella baja di Sligo, a luna nuova e piena, a li ore e 52 
minuti. 

BAJA DI DONEGAL. — Questa haja è a T. di quella di Sligo, tra la punta Mno- 
ran e il capo Teelin ; quest'ultimo resta a G. T. «J, T. a 18 miglia dal pri- 
mo. La baja Donegal è spaziosissima ; ha 20 miglio d* internamento, e contiene 
diversi porti. 

A circa 1 miglio a Lev. della punta Ge**igo quasi a miglio dalla costa, 
fuori di Aitrashnish, Knnvi due banchi sopra de' quali il mare rompe con dei 
Torti venti; e circa *J t miglio a G. di questi banchi, cai miglio dalla costa, havvi 
una roccia che scuopresi a 'f, marea. 

A G. T. 8° Lev. dalla punta Ge**igo, a 4 miglia di distanza, vedesi P isola « 
Inixhmurray . dalla estremità P. della quale un banco si estende, un cavo in 
P.; e dalla estremità Lev. di quest'isola, un altro banco si estende a Lev. la 
stessa distanza. 

A i miglio e a T. di ìnishmurrny , trovasi la roccia Boahimhi o Bo- 
more che è sempre sopr' acqua; alla parte Lev. di quest'ultima, havvi pure un 
banco di scogli che si estende in fuori un cavo; e alla sua parte di P. si trova 
la roccia Shaddou, la quale scopresi a *|« riflusso, ed è circa 'fi di miglio da 
quella di Boahinxhi. Tenendo la torre a fuoco della punta S. John a Lev., si 
passerà liberi a T. di queste rocce. 

Dirigendosi verso il porto Milk, si vedrà la roccia Turgunnell, che è situata 
a M 4 di miglio dalla costa e che in una parte é sempre scoperta. 
PORTO 0 IIAVRE DI MILK. — Questo porto è a 7 miglia a Lev. della punta Ges- 
sigo, e a quasi 5 miglia dall' isola Inithmurray ; è una specie di seno ben ri- 
parato dall'isola Dernish, che non è conveniente che ai bastimenti di 5m. di 
acqua , i quali non devono entrare che all' ultimo quarto del flusso , atteso che 
il canale secca quasi alla bassa marea massima e che vi sono sparse in questi 
luoghi diverse pietre grandi, che scuopronsi avanti la bassa marea e che cagio- 
nerebbero infallibilmente dei danni ai bastimenti. 

Quando si va per questo porto, bisogna prendere P ora de' *| 4 di flusso e 
tenersi a 'f, miglio dalla costa, (Inchè non si scorgano le rocce di Turqunntl 
e Carricknaspanach ; quest'ultima é a circa '|, miglio a T. dell'isola Dernish, 
e direttamente di fuori P imboccatura del porto. Non é coperta che nelle mas- 
sime maree e scuopre tra i rivolgimenti del mare. Bisogna lasciare questa 
roccia a destra di \ cavo, e governare direttamente per la parte Lev. della 
punta dell' isola Dernish, lenendosi '/» cavo dall' isola per tutto il cor«o del ca- 
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naie. Bisogna ancorare in fuori tirilo punta Lib. dell' isolo, a, covo doli' indi- 
catore del pieno more, ove si è ron tulli tempi in piena sicurezza, 

PUNTA MULLOCHMORE. - Questa puma é a 4 miglia a G. dell'ingresso del seno 
JI#i7à- (tra questi due punii trovansi le isole ffugh); e a 5 miglia n O. Lib. 3° 
0. della punta Si. John. Sulla punta Muìlochmore vi è una torre bianca; essa 
mostra un fuoco fisso, brillante, elevato 55m. al di sopra del livello del pieno 
mare e visibile da Lev. q. S. a G. q. Lev. a una distanza di H miglia. L' in- 
gresso di Ballyshannon è fi miglia a Lev., S. 8° Lev. di Muìlochmore. 

PORTO DI BALLYSHANNON. — Questo porto non è conveniente che ai piccoli 
bastimenti, perché non trovasi a bassa marea che im. 2 d'acqua sulla bar- 
ra. Il suo accesso è pericoloso, particolarmente con i venti da P., i quali vi ca- 
gionano grossi frangenti, da una parte all' altra, che impediscono in questo modo 
di distinguere il canale. A circa •/« di miglio al di sotto di questo porto e al ter- 
mine T. del canale, havvi una roccia che cuopresi a pieno mare. L' ingresso é 
quasi a M. di questa roccia; bisogno lasciarla alla sinistra Hoc lunghezze di 
bastimento; quando si é oltrepassala di 1 cavo, non si corre più alcun pericolo, 
poiché I' acqua aumento da 2m. a 2m. 7 e la rotta da seguirsi é ben riparala. 

L'ancoraggio frequentalo è a */ s di miglio al di sotto della eiltà di fìaìh/shan- 
non, in una specie di cala ove trovansi 3m. 3, 5m. 7 e 4m. d'acqua, si porta la 
cima a terra per evitare la corrente ; vi sono al molo dello cillà 3 o 4 braccia di 
acqua e sufficiente spazio per una certa quantità di bastimenti. Più sopra , il 
canale non ha più di 1 cavo di larghezza ; e quantunque indicato da delle per- 
tiche, non devesi mai affrontarlo senza piloto, né farlo tampoco quando la barra 
è in perfetta calma. Neil' estate , i bastimenti stanno con tutta sicurezza nel 
porlo. 

Bisogna sempre aspettarci piloti fuori della barra; la risacca impedisce alle 
volte, di estate, di andare a bordo e quasi sempre nello inverno; è in colali cir- 
costanze conveniente continuare al fiume Donegal o Killibegs. e mandare o cer- 
care un piloto per la via di terrò , e se occadesse non trovarne in queste po- 
sizioni. 

I bastimenti che pescano 2m. 7 e 3m. d'acqua non possono tentare, con 
sicurezza, di varcare la barra di Ballyshannon, che quando il mare é perfetta- 
mente calmo, e al pieno mare delle massime maree, le quali alzano 3m. 3. 

Nei mesi d'inverno, queste maree hanno luogo troppo presto il mollino e 
troppo lardi la sera, per varcare la barra di giorno. 

É pieno mare, a luna nuova e piena, a 5 ore e 30 minuti sulla barra. Que- 
sta differenza proviene dalla gran quantità d'acqua che viene dallo interno, che 
impedisce al flusso di alzare. Il flusso non corre che 4 ore ; ma se il vento é 
forte la sua corsa si riduce a 3 ore solamente. 
PORTO DI DONEGAL. — Questo porto é alla parti- Lev. della penisola ffassens 
o Green Islands (isole verdi), a 2 miglia di sotto la città di Donegal , ove i 
bastimenti possono ancorare a 2 o 3 braccia d'acqua, a *J 4 cavo dalla costa. Il 
canale per questo ancoraggio, comincia a Black Rock, circa 2 miglia e di 
sotto ffassens, e può essere frequentato a marea alto, da del bastimenti del pe- 
scaggio di 5m. 3 ( 16 piedi ) d* acqua. Black Rock è sempre sovr' acqua e a I 
cavo alla sua parte 0., trovasi una piccola roccia. Havvi pure un banco di sabbia 
che si avanza dalla punta Murvach Ano a 2 cavi da Black Rock. Questo banco 
secca a bassa marea, e forma la parte 0. del canale. Per frequentarlo, bisogna 
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scegliere P oro del mezzo flusso. Devesi mantenersi a «/, miglio dalla costa , a 
sinistre o parie T., Ano presso Black Rock; allora si farà rotta a Lev. «/» T. 
finché non sia oltrepassata di 1 cavo; poi si governerà direttemele per Green 
Islanda, tenendosi a 2 cavi dalla costa sinistra. La città di Doncgal è situata al- 
l' imboccatura del fiume Esk, ed è in uno stalo ben deplorabile. 
BAJA LNVKR. — La punta Lev. della baja Inver , cbe vien designala sotto il no- 
me di Doorin, duna spiaggia di scogli che ha i7m. di altezza; ha alla sua estre- 
mila una roccia staccala chiamala Eagle's Nesl. Essa è situala a 2 miglia e '/i 
a P. q. M. dello ingresso del porlo di Donegal e a 6 miglia Lev. 'j, 0. della punta 
Si. John. Un banco di scogli circonda la punta Doorin; è ripido. Trovatisi 9 
braccia d'acqua al di dentro della distanza di 185m. Pori Harbour è una pic- 
cola baja a T. della baja Inver, avente un molo alla sua parte P. e può ricoverare 
2 o 5 piccoli bastimenti di 2m. 7 di pescaggio. 

Ilavvi una piccola roccia cbe scopre dopo 4 ore di riflusso, situala a 1 cavo 
a 0. S. di Quay Head; bisogna lasciarla a sinistra rimontando. A 0. di que- 
sto porto, una flotta di bastimenti può trovare un buon riparo ; vi si procurano 
facilmente delle provvigioni e in lutti i tempi un facile atterraggio. Il migliore 
ancoraggio é in 4 braccia, sopra un fondo di melma, avendo la freccia della chiesa 
li' Inver al di sopra del monlicello di sabbia che è sopra la puula di P. del tlumc; 
» Ira verso della parte la più elevala della spiaggia rossa e a '/* di miglio a 0. 
del villaggio, riparali da Pori Rocks. Se un bastimento si trovasse disalberalo 
o danneggialo su questa cosla , potrebbe dil igersi con sicurezza verso la baja 
d* lin er, benché Killibegs sia preferibile se fosse possibile di approdarlo. Dalla 
punta St. John a quella di Muckros , la rolla é il M. T. *|, P., 5 miglia e *\ t 
di disianza ; e da quest' ultima punta a quella di Carrigan, è il M. >i° P., 3 
miglia. 

PORTO DI KILLIBEGS. - Questo porlo è a T. della punta S. John. A circa 1 
miglio e *| s dall'estremità di questa punta , nella direzione di M. q. P. , e da- 
vanti T imboccatura del porto, havvi un allo fondo di scogli chiamato Bullock- 
more, sul quale non si trovano che 2m. d'acqua. 

Si può evitare dalla parte di P. rilevando la punta Muckros per la cima 
appuntala, la più Lev. della montagna Slcau leag, che è presso il capo Tcelin; 
si evilerà, dalla parie T.. tenendo la punta Carrigalespy per il monlicello ri- 
marchevole, il più T. della montagna Salbeen ; e dalla parie di Lev., passando 
tra Tallo-fondo lìnllochmore e la punta S. John, tenendo I' estremila T. della 
baja di sabbia di Finlraeh, nascosta per In pania fìoscorkin. 

Il porlo di Killibegs è uno de' migliori della rosta M. d' Irlanda ; è ben 
riparato e assai vasto per contenere de* m andi bastimenti. Il migliore ancorag- 
gio, per 5 braccia e 'j, d'acqua, é alla parte P. del porlo, quando si può rile- 
vare le rovine di un vecchio castello, a P. q. M., e l'estremità Lev. della città 
a G. T. ; ma i bastimenti che non pescano più di 5m. 5 d'acqua, ancorano 
presso la cillà tenendo la punta dell' isola, la più bassa dei gruppo delle isole 
Green, per l'isola Rolten. 

Si conosce questo porlo dalla montagna Crunard, rimarchevole per In sua 
sommità appuntata, e più alta di tutte le altre contigue. L' ingresso di Killibegs 
è un poco più a 0. di questa montagna ; ma il fuoco sulla punla S. John, che 
è fisso e visibile alla disianza di 14 miglia, sarà la migliore guida ; 

Una torre bianca è co»lruiuj sulla parie P. dell' isola Rollai ; mostra un 
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fuoco fisso brillante, elevato 22m. 5 al di sopra del livello del mare, visibile 
a 12 miglia, da S. q. Lev. 8° Lev. a G. q. Lev. La punta ài. John resta a Lib. 
alla distanza di 5 miglia , da questo fuoco ; la parte la più elevala della roccia 
Bullochmore è a P. Lib 0., a 5 miglia e la coda S. della punta Dru- 
manoo a P. % 0 ; e Harbour Rock a G. 8° T. La torre a fuoco tenuta in 
linea eoo la punta Drumanoo, e un poco scoperta, conduce a P. della roccia 
Bullochmore, e a Lev. di lutti li scogli che trovansi tra le punte Drumanoo e 
Muckros. 

Avanti che la torre dell* isola Rotteli fosse innalzata, era difficilissimo rico- 
noscere l'ingresso di Killibegs, a cagione dell'altezza e del colore cupo della 
terra adiacente, egualmente che la baja di Macswines, che é vicinissima a Lev. 
era spesso confusa con Killibegs; ma presentemente, la torre dell'isola Rotten 
e quella di 5. John rendono impossibile questo sbaglio. 

Indipendentemente dalla roccia Bullochmore, bavvene parecchie altre presso 
di questo porto. A circa *|, miglio a P. M. P. dalla estremila T. dell' isola 
Inishduff, trovasi l' alto-fondo chiamalo Manister, sul quale non vi è che ini. 7 
d'acqua a bassa marea. Per evitarlo a P., bisogna rilevare la punta Muckros 
a T. q. M. Per evitarlo alla parte di 0., bisogna tenere l'estremità 0. d' Ini- 
shduff, un poco aperta a T. della punta Drumanoo. Per passare tra questo 
alto-fondo e Muckros, bisogna tenersi a *| t miglio da quest'ultimo; o rilevare 
l'indicatore delle basse maree, che é all'estremità T. d' Inishduff, una lun- 
ghezza di bastimento scoperto a 0. della punta Drumanoo; si troverà in tal 
caso a 2 cavi a 0. 

La roccia Black Rock è situata a M. 8" P. alla distanza di \' 4 di miglio 
dalla punta Drumanoo , e non è coperta che nelle grandi maree solamente. A 
Lib q. P. di Black Rock, a 2 cavi, trovasi un allo-fuudo sul quale non trovansi 
•he 3m. d'acqua a bassa marea. Questo banco si estende miglio a Lib.; 
ha 'j, di miglio di larghezza e molla profondità all' intorno. Per evitarlo a 0., 
bisogna leuere la punta Carrigan scoperta dalla punta Muckros ; si sarà a Lev. 
di questo Scoglio quando la parte la più elevala della montagna Crunard , si 
scoprirà a Lev. di Black Rock. 

Nello interno del porlo di Killibegs, alla parte di Lev. a \ 4 di miglio a T. della 
parte la più stretta, bavvi un banco di scogli a i cavo e più da terra, con 2m. 5 di 
acqua nella sua parte più elevata. Entrando o sortendo da questo porlo, si passerà 
alla parte 0. di questo alto-fondo, quando la chiesa sarà scoperta a O. dell' isola 
Rotlen, e si passerà a T. quando la chiesa si scoprirà a T. di questa isola. Per 
evitarla alla parte di P. , bisogna rilevare un piccolo monlicello rimarchevole 
(che é a '/« miglio dall'estremità della punta S. John), due lunghezze di ba- 
stimento scoperto a P. dell' isola Rottcn. A T. della baja di Salbeen, a \' t cavo 
dalla costa e a 'j 4 di miglio a 0. di quesl' ultimo banco menzionalo, bavvi una 
piccola roccia che scopre a mezzo riflusso. 

La baja Macswines è a Lev. di Killibegs; quando non é vento troppo forte 
da P. o da Lib., i bastimenti possono ancorarvisi, di estale, nella piccola rala o 
seno, che é alla sua parte di T. ; ma questa baja deve accuratamente evitarsi 
nello inverno, perché il Tonilo é di scogli e ineguale e il mare rompe in certi 
punti con i venti da P. 

Nel pipcolo porto di Bruckless, che è all'aperto della baja, i piccoli basli- 
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menti vi si rifugiano. Le rive di questa baja sono di scogli, e a) largo delle 
punte, de' pericoli si estendono a 2 o 3 cavi. 

Le rocce Currickfad si estendono quasi i miglio e • , dalla punta Rossno- 
volagh e formano un masso pericoloso, perchè una sola parte di esse scoprcsi 
a basso mare delle grandi maree. Con de 1 venti da Lev., il mure è calmo sopra 
queste rocce; debbonsi evitare con somma premura dai bastimenti dio sono 
diretti per Donegal, perchè esse si estendono per 2 miglia e «latin punta 
Doorin e non devono essere approssimale a meno di 1) braccia d' acqua a bassa 
maree. Con de' venti da P., il mure rompe gcruralmrnlc sopra questi scogli. 

PORTO 0 SENO DI TEELIN'. — Questo porto è a M. «|, T. a 6 miglia e l ] t 
dalla punta 5. John. Qualche piccolo bastimento può andarci di estate. I busti- 
menti che emmergouo più di 3m. 3 d'acqua devono ancorarsi nella patte più 
aperta, ma saranno più esposti ai refToli de* venti di M. e P. M. che discendono 
dalle montagne Seanleag ; frattanto si potrà ancorare un poco più di 'I, cavo . 
iufuori, ma non si deve fare alcuna stazione a questo punto. 

1 piccoli bastimenti ancorano in 2 e 2 braccia d'acqua alla parte P. 
del porlo, a 'j t cuvo dalla costa, avendo l' ingresso quasi nascosto. Quelli che 
pescano 5m. 3 d' acqua ancorano , in 3 braccia e *l t a bassa marea , a ì cavo 
u T. della punta P. dell'ingresso. 

La baja Donegal può considerarsi come una delle più sane di questa parte 
delle coste M. d'Irlanda, perchè hanvi tre buoni ancoraggi alla parie T. di que- 
sta baja, cioè : Killibey*, Donegal e Inver Day. I bastimenti che si dirigono a 
Ballyshannon , devono evitare di lasciarsi sollovenlare con i venticelli da M.; 
ma , al contrario , sforzarsi per prendere uno degli ancoraggi designali , aitine 
di uon esporsi a trovarsi troppo prossimi al capo, all'ingresso della baja, 
nelle lunghe notti invernali. 

MAREE. — E pieno mare, nella baja Donegal, a ;i ore e 'J,, e al molo della città 
a 6 ore 20 minuti. Nel tempo delle congiunzioni e opposizioni, le maree grandi 
montano 4m., le morte 2io. Il flusso si fu appena sentire, eccettualo nei passi 
stretti. 

Dalla baja di Donegal all'isola Rathlin. 

Dall' isola Rathlin 0' Bimc sulla quale è una torre a fuoco mobile di 20 
in 20 secondi, a 54" 30' laiit. T. e long. il" IO' P., elevalo 38m. 7 e visibile 
a 46 miglia. Quasi a 2 cavi a P. dell'isola Rathlin 0' Birne , che è fuori del 
rapo Teelin , hnwi una piccola roccia che scopre a mezzo riflusso. L'isola 
Rathlin O' Dirne ha circa miglio di lunghezza a '/ 3 di miglio di larghezza. 
Trovansi 20 braccia d'acqua sul canale che esiste tra quest'isola e il capo 
Tcetin. Quando si percorre , bisogna tenersi più presso l' isola per evitare un 
pericolo che corre in fuori del continente. A 2 miglia */, a G. T. T. del 
capo Teelin , trovasi il capo Malinmurc Ira i (piali vi ha quello che si designa 
per Malia Bay, che presenta una costa scabros i senza alcun punto di approdo e 
spiaggie che hanno 66m. e lOOin. di altezza. La punta Rossa n forma l' estremità 
T. del capo Malimnore. lì capo Glen è a 2 miglia '|, a G. Lev. *j t Lev. (dulia 
punta Rossen; tra questi due punti trovasi la baja Glen. all'estremila di questa 
baja, si osserva la città di Glcncolumbkilly. 11 capo Glen non é elevalo quaulo 
le spiaggie adiacenti. 

■ 
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Un bnnco di scogli si estende '/" 8 di miglio fuori la punta; un poco a 0. 
di questa punla , havvi una torre edificala sopra una spiaggia elevala. Tutta la 
costa dal capo Glen , fino a Longhrns lieg, é elevala e rocciosa e non deve 
avvicinarsi di troppo, perchè i bastimenti sono esposti a trovarsi in calma per ca- 
gione della tona elevala a una grande distanza al largo, ciò che potrebbe essere 
pericoloso |>er i frangenti del mare sulla costa. 

Il capo Dawrus è circa 8 miglia e *\ t Lev. q. G. del capo Glen, A 0. di que- 
sto capo, havvi Lochrus-Bcg e Locfirnsinore , due piccoli seìii poco profondi e 
non atti che per i piccoli bastimenti; a circa 2 miglia a G. Lev. del capo 
Dawrus, trovasi 1' isola Roani uni uh. 

L' isola Roaninnish è a 6 miglia e *|i « 0. Lib. della punla P. dell' isola 
Arranmore. A circa i miglio a M. T. *j t T. della punla Roaninnish, havvi 
un alto-fondo di 4 braccia d' acqua e sul quale il mare frange con forza. Vi 
ha molla acqua alla parie Lib. dell' isola ; ma le sue parli Lev. e T. sono 
circondale di banchi e di pericoli. Havvi pure un piano ove trovasi 2 braccia 
e che é a un miglio e 'j 4 a Lev., e Ira questo, e Roaninnish, Irovansi il 
braccia. Alla pai te di M. hanvi degli alti-fondi dislaccati che si estendono a 
miglio fuori dell' isola. Con de' lempi grossi il mare rompcsi in tulli questi olii- 
fondi ove pure Irovansi meno di 9 braccia d' acqua. 

Tutta la bnja di Boylagh, dopo il capo Dawrus Ano all'estremità P. d\4r- * 
ranmore , presenta de' fondi di scogli e delle sonde ineguali, sopra dei quali il 
mare rompe con violenza con de' venti forli; e si osserva che il mare rompe 
sopra de' fondi di 9 braccia, durante una forte agitazione di mare, quantunque 
calma di vento. Dunque questa baja deve possibilmente evitarsi ; ma se uno si 
trovasse impegnalo, salverebbe probabilmente la vila dell'equipaggio cercando 
di prendere Church Pool. Molli bastimenti si sono disgraziatamente perduti 
correndo, per errore di località, a Guibarra, in luogo di Church Pool. 

L'antica Ione (che mostrava in altri tempi un fuoco) sulla punta fìinraw- 
rus, punla M. d' Arranmore, tenuta scoperta n M. dell'isola Illanaran, quando 
sarà veduta a ()., farà tenere un bastimento al di fuori della baja Boylagh, ed evi- 
lare i pericoli delle vicinanze ; di nolte bisogna procurare di tenersi di fuorj 
in 50 braccia d' acqua. 
CHXRCII POOL. — Se un bastimento si trovasse spinto tra il capo Teelin e Ar- 
ranmore , il miglior luogo che si dovrebbe procurare di prendere sarebbe 
Church Pool, che è a S. dell'isola Inishkeel, rimarchevole per In cappella ele- 
vata sulla sua punla di Lev. Il suo ingresso è a più di \ mig'io a Lev. del capo 
Dunmore. É un'isola di roccia che ha circa 'J, miglio di lunghezza, assai bassa 
alle sue parli di 0. e di Lib., sulla quale si distinguono delle rovine. Il migliore 
ancoraggio, per 2 s / 4 a T> braccia d'acqua, é all' incirca nel mezzo della baja, a 
Lev. della cappella, avendo la punta 0. dell'isola a P q. Lib. A questo «punto 
il fondo è buono e l'ancoraggio passabilmente riparato dai banchi cue si esten- 
dono in fuori dell'estremità Lev. dell'isola, dalla quale è conveniente^ di passare 
ad una certa distanza entrando. Risogna ancorare verso la punta Lev. e portare 
un' allra ancora verso il continente. Quando si va per questo ancoraggio, bisogna 
evitare gli alti-fondi Roaninnish di cui abbiamo parlalo, come pure quello di Bul- 
loconnel, che trovasi o 3 J 4 di miglio a G. T. dell'estremità G. dell'isola Inish- 
keel, e sul quale Irovansi 5m. 5 d'acqua a bassa marea. La parte P. di que- 
sl' olio-fondo può evitarsi tenendo lo montagna che é sopra Inish Fry, una 
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lunghezza di bastimento scoperta di Cruittrman o capo Crohy ; e la sua parte 
Lev., tenendo l'estremità Lev. d' Arranmore fino a toccar Crohy. 

Il (lume Guibarra, il cui ingresso é 1 miglio fi. \l, a Lev. del Church Pool, 
fi stalo disgraziatamente preso alcune volte per quest' ultimo rifugio. Non si 
trovano cho 2m. d' acqua sulla barra. Il canale è stretto e tortuoso , e tra due 
rocce situale circa iOOm. l'uno dall' altri. Di dentro la barra hanvi 2 braccia 
d' acqua ; ma siccome vi regna una corrente di 4 o .'j nodi e molla risacca , 
quando i venti sono da P. , l' ingresso di questo (lume fi. pericolosissimo. É in- 
dispensabile di prendere il piloto pure con bellissimo tempo. 

La baja Tramenagli è circa a 2 miglia a T. del fiume (ini barra, ove tro- 
vasi una barra che ingombra I* ingresso e sulla quale non resta che 1m. 3 d'ac- 
qua a bassa marea. I piccoli bastimenti possono trovare un buon ancoraggio 
nella baja in 3, 4 braccia d'acqua. Entrando, bisogna tenersi a mezza distanza 
tra le due pnnle; quindi percorrere la costa 0., fino a '(» miglio indentro, e anco- 
rare a ridosso della punta 0. Al di là di quest'ancoraggio havvi un grande 
spazio ove trovasi poc' acqua e qualche parte resta in secco. Il capo Crohy fi 
circa 3 miglia a M. T. della barra di Trawenagh; e a fi miglia «|« a G. Lev. 

T. del capo Dawrus. La terra nelle vicinanze del capo Crohy è elevata di 
440m. e vi si rimarca una torre da segnali. I suoi lati sono circondati di spiagge 
e di rive di pietre. A 1 miglio a P. M. del capo, havvi un alto-fondo sul quale 
trovansi 4 braccia d'acqua; e havvi pure un pericolo a circa 2 cavi dalla costa, 
sul quale il mare rompe con violenza. 

In seguilo della quantità di isole che hanvi nel Ross Inishmaeaduan , o 
ancoraggio di Ruttanti, è il solo punto tra quest' isole ove i bastimenti possono 
restare in sicurezza ; e questo punto rapporto al suo ingresso e al suo eanale 
stretlb. non conviene che ai piccoli bastimenti. Il miglior ancoraggio è Ira l'estremità 
T. d' inishmacaduan e le isole, Inixhen , parte ove i bastimenti possono are- 
narsi con sicurezza sopra un buon fondo di sabbia ; o ancorare in 3 o fi brac- 
cia d' acquo nella corrente con un' ancora da ciascuna parte svila eosta. Quando 
si va in questo porlo, bisogna prendere il momento de* due lerzi di flusso e 
prolungare la costa, entrando, di Lev. d' Arranmore; bisogna tenersi a i cavo 
a P. dell' isola Eighter e lasciare a sinistra una roccia nera, sempre al di sopra 
dell' acqua, che fi prossima dell' estremità 0. di quesl' isola ; quindi ancorare a 
V, o a di miglio da questa roccia. Nella parte la più stretta dell'ancoraggio, 
le grandi maree corrono 4 miglia. É sempre prudente valersi de* piloti quando 
si va a quest'ancoraggio. 
ARRANMORE 0 ISOLA NORTH ARttAN. — Quest' isola, che é di forma triango- 
lare, ha circa 3 mieli» e 'Ji di lunghezza, e i suoi lati Lev. e 0. sono circondati 
di piccole i«ole e di seojrli ; in altri tempi eravi una torre sulla sua parte di 
M. che mostrava un fuoco fatto , brillante, ma è stato soppresso dopo che fu 
stabilito quello dell' isola Tory. I lati T. e P. sono di spiaggie perpendicolari. 
La parte di S. s' inclina e termina in punta di sabbia , ove si approda con un 
tempo moderato. Un pericolo si avanza al largo del continente fino all' isola 
Inniskeragh, e non lascia che un pericoloso canale stretto nel quale non tro- 
vansi che 3m. d' acqua e che non può essere frequentato che con buonissimo 
tempo ; e , come in lutti gli altri passi di Ross, necessita il soccorso del piloto 
pratico. A 'li di miglio dalla punta P. dell' isola trovasi la piccola isola Illana- 
ran, e a M., o sulla punta Rinrawrus, è situala V antica torre a fuoco. 
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I bastimenti possono ancorare alle pnrti di Lev. <T Arranmorr , Mito la 
piccola isoln Colf, nella rada A' A tran. Si conosce quest' ancoraggio Ha una 
mlnnna bianca costrutta sulla costa. H migliore pnnto por ancorare in 3m. e 
.'im. 7> iV acqua a bassa marra, è di tenere il centro dell' isola Calf circa a G. T. 
e la torre bianca a M. P. Quando si va a qucslo ancoraggio, bisogna evitare 
«lue rocce che Irovansi a Lev. dell' isoln Colf, e sulle quali non si trovano che 
2m. d'acqua a bassa marea; e siccome rs*e sono situate a mezzo cammino, a 
traverso dell'isola Eighter , si eviteranno entrando, se uno si tiene più presso 
di Eighter che di Colf, avanti di avanzarsi a P. per V ancoraggio. Quando non 
v troppo vento di T. , quest'ancoraggio è passabile; ma con de' venti forti da 
M. , tutta questa parte ò pericolosa per j frangenti e la risacca clic si fa sentire 
nel passo e che interrompe ogni comunicazione Ira le isole. 

A 2 cavi per S. q. Lev. della punta Bannach, in Arrai>more, havvi una 
roccia che scuopresi a mezza marea e un alto-fondo di scogli a 'j 4 di miglio 
a Lib. rtj questa slessa punta; con dei venli forti il mare rompe sopra di questo 
alto-fondo, E allora mollo pericolosa la navigazione lungo quesln costa. 

Dal capo Crohy alla costa Lib. dell'isola Arranmnre, la distanza é di 3 miglia e 
•| 4 ; tra questi due punti Irovansi i Boxi, dei quali abbiamo di già parlalo e che consi- 
stono in un gninpo d'isole formanti delle baje profonde" a Lev. Tra alcune di queste 
isole, hanvi de' passi stretti, ma con molla profondila ; essi sono, é vero, ingom- 
bri di una gran quantità di scogli e di alti-fondi, per cui é indispensabile il 
soccorso di un piloto, anche per piccoli bastimenti, che potrebbero, favoriti dalla 
marea e dai venli favorevoli, trovarci parecchi buoni ancoraggi. La marea gene- 
ralmente corre con veemenza in questi passi stretti per I quali qualunque istru- 
zione è inutile. 

Dalla punta Tomedo (punta T. d' Arranmnre ) , fino ali* estremila T. di 
Otrcf/. o isola Kny, la rolla è Lev. q. G. disianza 5 miglia e ",. L'isola Cruil 
é situata a S. dell'isola Oirey. Tra l'isola Cruil e il continente, i bastimenti 
possono dar fondo alla parte Lev., in fi braccia d'acqua, buon fondo. Di fuori 
l'estremità T. dell'isola, ma più a O. , Ira l'isola e il continente, il fondo, com- 
posto di rocce , secca a bassa marea. La torre da segnali di .Wnllnghderg , co- 
struzione quadrata , è situala sulla costa dirimpetto al centro dell' i«ola Crvit. 
iSIIAGS. — A circa i miglio e '| 4 « M. di Owey o isola Kay, e a R miglia e % a 
P. M, O. di Bnnardallach, o punta Farland, Irovansi gli Stagi di Arranmnre. 
sempre scoperti e che possono vedersi do 8 miglia di distanza. Havvi molta 
acqua all' intomo. 

ISOLE GOLA. — É un gruppo d' isole silurile a Lib. di Bunardollaeh , o pnnfa 
Farland, e a G. delle isole Oieei/ e Cruit; esse offrono molli passi ove i basti- 
menti possono trovare un riparo contro i calli vi tempi, o quando sono essi 
contrariati dai venli. Hanvi tre ingressi : quello situalo tra l' isola Inithercr e 
il continente non conviene che alle piccole barche, fi mijrliore e" Ira l'isola fninherer 
e gli scogli Ballyconnel. Per entrarvi bisogna governare a O. M, P., a mezza distanza 
Ira le isole Umfin e ìnishmaan e direttamente per ìnnithinny : e quando si è 
a meno di 1 cavo dalla piccola isola che è a T. di Inninhinny, bisogna elevarsi 
a P. é ancorare sotto Gola, in 4 o 5 braccia, avendo cura di evitare un pericolo 
che si projelta al largo dell' estremità S. dell' isola Gola ; a questo punlo si 
potrà ancorare riparali sotto la terra. 

Si troverà pure un buono ancoraggio in 3 braccia al di sotlo dell' estremità 
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O. iV fnnsweane ; dopo ili »?ere oltrepassato Vmfin , bisogna avanzarsi a Lev. 
e contornare I' estremila 0. d* fnnsmeane per 1' ancoraggio. 

Il passo 0. è fra Gola e fnnisfree. limivi parecchi alti-fondi in questo passo 
che si possono evitare tenendosi presso d* fnnisfree. Quando si va per questo 
passo bisogna Hit-vare fnnisfree a 0. q. S., e governare indentro finché le 
punte d' tninherer, Um fin e dola, si;ino l'uria per l'altra a (1. q. Lev. 3° Lev. 
e la parte la più ctevaLi iì' fnnishinny a L>*v, S. '|, O. , allora correre i miglio 
a O. S. passando vicinissimo a T. d* fnnisfree , poscia costeggiando innalzarsi 
fino a S. q. Lev. circa 3 |' 4 di miglio e quindi a (i. q. Lev. per 1' ancoraggio. 

SCOGLI B ALLYCONELL. — Sono molli scogli « he trovatisi fuori e che attenuano 
la levata che producono i forti venti da P«; sono situati a M. T. , a T. e a G. 
T. di Gola , alla distanza di \ miclio. Una parte scopre a bassa marea. Il fondo 
in queste vicinanze è roccioso ed ineguale: è bene di rammentarsi che molli 
«rn»li. la noi narte visibili a bassa marea, «i distaccano da queste isole e sopra 
de' quali il mare frange generalmente. 

Dall' estremità T. d' fnnismeane, un pericolosi avanza M, miglio verso T.; 
«copre alla parte di fuori, e vi si trovano 9 braccia d'acqua all'intorno di que- 
st' alto-fondo. Il canale , tra questo banco e gli scogli che trovansi fuori della 
parte G. di tfmfìn non ha che di miclio di larghezza. 

PORTO BUNBF.G. — Questo nuovo porto è situalo nell'ancoraggio delle isole 
(loia ; il suo ingresso é in 0. dell' isola Innshinny : é ostruito da una barra. 

Questo porto è d' una cerla importanza : è situato nel fiume Clady . nella 
haja di Cweedore , nella punta M. eli Donegal. Non si paga verun diritto di 
porlo. 

La profondila d' acqua all' ingresso del fiume Gtrcedore , rhe {• indicata da 
una pertica situata sopra uno scoglio sott'acqua, è di 1m. 7 a bassa marea, 
r di 4m. 7 a .*>m. 3 nelle grandi maree nrdinarie. In questo fiume havvi buon 
ancoraggio con tutti i venti. 

ILmno «iinato degli anelli da cia«runa parte del fiume,. per vie. maggior- 
mente assicurare i bastimenti che avvicinano le sponde e ove quelli di una im- 
mersione d'acqua di 4m. 3. possono sbarcare il loro carico. 

L'ingresso di quello fiume è a O. del porto di Gola; è formalo dall'isola 
fnnishimw, alla sna parie T. e dalla peninola di Carnbny dall'altra. Tra questi 
duo punti hanvi da fi a 7 braccia d' acqua ; ma si trova «una roccia chiamata 
Entrante Back, a mezzo del passo, e più in dentro due allre roccie; una di 
esse è rilegala alla co«!a. alla parte 0. , da un piano che non secca che a bassa 
marea delle grandi maree; l'altra, chiamala fìandor Rack, fi situata alla parte 
T. del piano e fuori della punta O. d* frnishinny. Tra queste due rocce esiste 
lina harra sulla quale non vi ha che Ini. d' acqua a bissa marea, quantunque di 
denlro ve ne sinno 3. Il canale al punto ove è la barra . ha fio braccia da roc- 
ria a roccia. La roccia fìandor e a rio braccia d' fnnishinny : trovansi 2m. 3 
d'acqua presso il suo contorno e generalmente 3m. a firn, al di «opra. 
ISOLA TORY. — Quasi a G. «° T. alla distanzi di 7 miglia dalla punta Farland. 
trovasi P estremità P. dell' isola Tory che si estende da questo punto a S. , 2 
miglia e ha circa «,'. miglio di larghezza. 

Lo punta M. di quesl' isola é a W 17' di lalit. T. e 10° 3.7 long. P. Vi si 
é eretta una torre a fuoco sulla parte la più elevata di un gran punto spor- 
gente, e a 120 braccia dall' indicatore del pieno mare. Questo fuoco è elevato 

40. 
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41m. 7 al di sopra del livello deli' acqua; é /fato, brillante , f visibile da (ulte 
le parli dell' orizzonte, a id inibii» ; quando si fa rolla per il passo, che trovasi 
Ira il continente e l'isola, é nascosto dalle spiagge 0. dell'isola, da M. *] t P. 
Ann a M. q. T. Questo fuoco è acceso dal tramonto al levare del sole , e resta 
a G. Lev. «,', T. d-dla punta dì M. dell'isola Arranmore, a !9 miglia distante; 
e da florn Head a M. 9 miglia. 

Con de' venti da 0., d'estate, un bastimento può ancorare a 18 o 20 braccia 
alla parte T. dell'isola Tory , al di dentro di miglio dalla rosta, «opra un 
fonilo di snhhia ; i naviganti poco pratici possono ingannarsi prendendo I* isola 
d' Fnnstrahull per l'isola Tory, che è a 3f> miglia a Lev., e per tale errore si 
troverebbero in pericolo; prr evitare un simile sbaglio bisogna rammentarsi 
che l'isola Tory, a certa distanza , apparisce rome una montagna, e l'isola /»- 
nislrnhull come ilue ; quella di Lev. è la più elevata. Havvi pure una torre a 
fuoco «opra quesl'ullima, noi ne daremo la descrizione più lungi; ma i punti i 
più rimarchevoli, dirigendo per la t^rra adiacente dell'isola Tnry, sono le mon- 
tagne Mnrkish e Afflila ; la prima ha la sommila piatta e l'ultima ha la punta 
conica. Queste montagne sono sul continente e possono essere vedute, con tempo 
chiaro . a 33 o 3fi miglia. 

L' Nola Tory è bassa , irregolare e poco facile a distinguersi dalle terre 
elevate del continente. Non ostante, si può riconoscere facilmente quando si ri- 
leva nelle direzioni di Lev. o di P. a una distanza di 21 miglio; nllora, appa- 
risce come un gruppo di scogli, cangianti di forma a misura che uno se ne 
avvicina, o che se ne allontana. Quando é tenuta per la montagna A ghia, resta 
a 0. 3° P. Bisogna aver cura, avvicinandosi alla terra , di non confondere Horn 
Head con l' isola Tory , perche Horn Head sembra staccato dalla terra . che <* 
bassa in tutto lo spazio che separa questo capo dalla montagna Muekixh. il 
promontorio nero elevato dalla punta Foreland è egualmente rimarchevole, e 
quando è ri'evnto per la montagna Afflila, resta a O. S. P 8 Lev. La mon'ngna 
Muckith , apparisce allora come una terra pinna inclinata con dolce pendio da 
ceni parie ; quando I* estremità della punta Horn e P estremità Lev. dell' isola 
Tory sono l'ima per l'altra, restano a S. 

L'ora dello stabilimento all'isola Tory e sul pas«o di qne«lo nome, è a .Tore 
e 30 minuti : le grandi maree alzano 3m. e 3 o^m. e corrono due nodi all'ora. 

A 4 miglia a Lev. \[, O. dalla punta Foreland e circa a 4 miglia a 0. q. 
Lib. dell* isola Tory . trovasi 1' estremila T. dell' isola Fnixhhofin. che si unisce 
al continente da un piano di sabbia sul quale non resta più di Om. 3 d' acqua 
(\ piede) a bassa marea. In unn piccola raja fuori la parte G. , un bastimento 
può ancorare in ó n 4 broccia d' acqna a circa 1 cavo dalla costa, quando i 
venti sono da 0. o da Lib. A G. frnvansi le isole Intendenti e Fnishbeg. Avvi- 
cinandosi n questo ancorassi , bisogna evitare una piccola roccia che è alla 
parte P. dell' isola Ininhdnoh e a I cavo dal centro dell' isola. Secca a mezzo 
riflusso. Havvi pure un piano a 1 cavo a P. dell' estremità T. dell' isola ; hanvi 
pure alcuni scogli situati a 1 cavo a Lev. della punta 0. e che seccano a mezzo 
riflusso; e un alto-fondo, sul quale non trovansi che 2 braccia d'acqua, il quale 
si estende al largo a Lib. della estremila 0. di Fnithdooh, quasi a mezza distanza 
verso Inishbofin. A 0. di quesl' ultima isola, havvi una baja profonda chiamala 
Jnishbofìn Bay , ove i costieri ancorano alle volte di estate; ma è scoperta dai 
venti di H. Si può ancorare per C braccia sopra un fondo di sabbia fine, avendo 
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la parte 0. di Inithbofin per la torre a fuoco dell' isola Tory. Quesl' ancoraggio 
non può considerarsi pienamente sicuro. Hanvi pure due scogli che si estendono 
in fuori della punta di Lib. e di M. dell' isola inishbofin e che bisogna evitare 
con prudenza. 

SHEEP HAVEN {Havre Stteep). — A Lev. 3° 0. a 7 miglia dall' isola Inishbofin, 
trovasi la punta Horn , o estremità T. del capo di tal nome di cui abbiamo già 
parlalo. 

In questa baja, alla parte P. hanvi molti scogli, situali lungo la costa, parte 
de' quali scoprono nelle grandi maree, e parte a mezzo riflusso. A P. della punta 
Uorn , gli scogli i più pericolosi sono quelli chiamali Norway , situati a 1 miglio 
c a P. Lib. '| t P- di Templebraghy o capo False e a J | t di miglio fuori 
della costa ; e la roccia Harding, che e al di dentro della roccia Norway, a 2 
cavi dalla terra. A mezza distanza tra Harding e il capo Templebraghy , tro- 
vasi la roccia Little Norway che è a 1 cavo dalla costa. Dopo di avere olire - 
passato Horn Head, sì sarà allo scoperto di Sheep Havcn , che è mollo esposto 
ai venti di T., e di G. Il punto preferibile per ancorare è alla parte P. dello 
ingresso, nella baja di Dunfanughy ove vi ha sufficientemente acqua per i più 
grandi navigli. Bisogna dar fondo in 4 o li braccia d' acqua al punto in cui si 
può rilevare l'isola Santa Caterina a P. o a P. M., a una distanza di \' 4 mi- 
glio o a 5 cavi dall' isola in 3 braccia. Nella profondità di 6 o 7 braccia hanvi 
alcuni alti-fondi dei quali é utile prendere cognizione collo scandaglio avanti di dar 
fondo. 1 piccoli bastimenti vanno alcune volle di sopra la barra che è a T. dell'isola 
Santa Caterina, mollo presso la costa della destra, e che secca quasi alla bassa 
marea delle grandi maree: ma siccome l'imboccatura del canale é suscettibile 
di cangiamenti , cosi é .indispensabile un piloto. A *j t miglio al di sopra del- 
l' isola Santa Caterina, si può ancorare con sicurezza con tulli i tempi, o te- 
nersi per 2 braccia con un'ancora sulla costa di Black liock e un'altra nel 
canale. 

Al pieno mare, la profondità d'acqua sulla barra è di 4m. nelle grandi 
maree e 3m. 3 a acqua moria; nel canale, al di sopra della barra, havvi I e 2 
braccia a bassa marea. Black Bock non é coperto che al pieno mare delle 
grandi maree. Quando il vento batte a Lev. della T., il migliore ancoraggio, a 3 
c 4 braccia, é alla parte di Lev. di Sheep Huven all' imboccatura (Iella baja 
Downing, di dentro dell'istmo di Bossgull. 
BAJA DI SUEEP HAVEN. — Questa baja è stala considerala olire volle come un 
inutile rifugio, e pochi bastimenti osavano frequentarla; molli bastimenti, spinti 
dalla tempesta , si sono diretti alla costa e si sono naufragali ; ina se avessero 
ben conosciuta la baja di Downing, avrebbero polulo facilmente salvarsi. 

La baja Downing è quasi nel fondo della baja di Sheep Ha\rn, alla parie 
di Ler., tra due punte di scogli, all' estremità di una gran spiaggi i di sabbia. 
La più T. di queste punte è chiamala Downing, prendendo lai nomo ibi vil- 
laggio situalo alla pBrle di 0. L'allra punta è chiamaa Morlack. Tra queste 
due punte, havvi una baja ove trovasi un fondo di buona sabbia ; ni di soli» e 
presso della prima, trovasi l'ancoraggi», in 4 a C brmvia d'acqua. 1 soni rile- 
vamenti sono di chiudere Horn Head, con la punla Downing, quando restano 
o M. q. T.; P ancoraggio ne è a VÒO braccia, sopra un fondo di buona tcnula e 
vi si sia riparali con tulli i tempi. 

Quando uno si dirige verso questo an oraggio, la rolla a pai lire da Horn 
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Head è S. q. 0. c la disianza 6 miglia. Bisogna fare bene attenzione di allar- 
garsi dai due scogli che scopronsi a bassa marea e che sono a circa un cavo a 
M. T. di Downing , ciò che si otterrà tenendo la punta di fforn a P. della 
parte sporgente di Horn Head, tinche Globe House, che è sotto la montagna 
di Grania, sin scoperta a 0. delia punta Downing, allora si può correre per l'an- 
coraggio. Quando il mare rompe sopra questi due scogli, ciò che accade spes- 
sissimo, si possono avvicinare a una distanza ragionevole, poiché niun altro pe- 
ncolo bassi da evitare. 

Regna ordinariamente una forte ondata , cagionala dalla grande alzala che 
rulla pedino nella buju di Downing, e che espone i bastimenti a picco delle loro 
ancore ; le maree , è vero , sia col riflusso , o col flusso, si dil igono verso Horn 
Head e hanno l'effeMo di mantenere i bastimenti lontani all'ancora. Nullndimeno 
è necessario per ovviare le caline o alla cessazione momentanea della corrente, 
di ancorare una seconda ancora a 0. affine di tenere il bastimento in una si- 
tuazione normale (I). 

Si può facilmente riconoscere Shccp Haven da Horn Head situato a P. 
dell'ingresso; questo ha due picchi sporgenti. Di Horn Head Ano alla punta 
Mettiture la rolla è il Lev. q. S. 5° 0. e la disianza 7 miglia. 

Fuori ia punta Lev. iteli' ingresso di Sheep Uoven , barivi molli scogli al 
di sopra dell'acqua; il più al largo è a 2 miglia e 'j, a P. \', T. dulia punta 
Mei more , e a 4 miglia e '„ a Lev. S. 5" Lev. dalla punta Horn. A circa 2 
cavi a Lev. di questo scoglio, havvi un ailo-fondo sul quale, con de' venli forti, 
il mare rompe generalmente. A M. \. T. alla disianza di \ miglio da questo 
scoglio, havvi un piano, sul quale irovansi 12 braccia d'acqua e vicinissimo 20 
« 25 braccia ; mentre che Ira questo pÌHiio e lo scoglio hnnvcuc P.t , e tra io 
scoglio e la costa ì), H e IO. 

A cin a 2 miglia e % a G. T. \i, T. dalla punta Melmore , havvi un pic- 
colo piano sul quale trovasi p..ca proiondilà d' acqua , t lo chiamano Limebnr- 
ner o Frenthman Shoal), il mare rortipesi al di sopra con dei forti venti da P. e 
annunzia egualmente col frangere, in tempo di calma, un temporale da della 
parte. Non trovaci mi questo piano che ! braccio e d'acqua n bassa marea; 
per evitarlo da T. , bisogna rilevare il capo Tetnplebraghy appunto scoperto 
dalla punta Horn, a P. ti. ; e per evitarlo a Lev. bisogna rilevare la mon- 
tagna Lomjh Salì per la torre di Meltnoi e, a O. Lib. 8° P.; questa rilevamento 
larà passare '\ t miglio al largo. Ilivvj molla acqua Ira questi» piano eia terra; 
il mare si frange raramente, salvi» alcune volle duratile il riflusso a degli in- 
tervalli di L'i o 20 minuti. Di notte, i fuochi sono la sola guida per evitare que- 
sto scoglio pericoloso. Il fuoco dell' isola Tory resta a P. M. distanle 13 miglia 
da questo banco; il fuoco di Fannel a S. 5° Lev. distante li miglia e 5 U . A 
circa 1 miglio a P. M. 5° T. dalla punta Melmore hanvi dm* piccole rocce che 
scopronsi a mezza marea (chiamale Cnrrihavrank o lnner Frenchman, che non 
bisogna confondere con Inner-Frenehnum con Franchinoti* s Shoal) ; un banco 

(\) Alcuni pilnti di onesta posizione lianno preso l'uso di abbordare i bastimenti al 
l.irgo di Dunfunntflty, raccomandando capitarli di dar fondo; e dopo di avere ricevuto il 
; ilotaggio, loro iiKlh:.iraiio la l a;a «li iJ'teinuy come la migliore impegnatati i capitani di 
.ppro.larla, col »;u.d mezzo riscuotevano un secondo pilotaggio; persuadonno pura di 
condurre i loro basliinenli fino a A nh, per olieuere un lorzo pilotaggio. E necessario di 
metterei in guardia contro cimili abusi. 
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irregolare, si esimile de queste rocce verso In cosili , mn trovatisi 1G braccia di 
«equa alla parte esterna; barivi pure due «Ili-fondi, uno » 1 miglio c n ti. q. 
Lev. e l'altro a '| 3 di miglio o M. '(« P- di Ballyorsky, o punta Mulrmj clic è 
alla parte di Lev. del porto di Mnlroy ; questi alti-fondi contornando la punta, 
si esiendono lino a V-, di miglio. Trovatisi a '; t di miglio di disianza da questi 
pericoli 12 braccia d'acqua. Il mare rompe generalmente sopra questi alti-fondi 
con dei forti venti da P., e rompe pure con violenza a 10 o 12 braccia, fino 
a 1 miglio fuori «Iella cosla , il fonilo essendo roccioso e ineguale. 
PORTO 01 MULROY. — Si può riconoscere questo porlo dall'isola Tory, Boni 
Head e dalla montagna Bossgull ; questo porto è ostruito da una barra, quan- 
tunque al di (lenito abbia sufficentemente acqua aticbe per i bastimenti grandi. 
Con forti venti da G. non si può approdare, p-rebè è intieramente scoperto e 
non offre vermi riparo, neppure ni più piccoli bastimenti. Tutta la baja presenta 
una massa di schiuma e rompenti, particolarmente durante il riflusso. Con dei 
▼enti da P. M. a Lev. S. vi si può facilmente entrare; ma il canale che conduce 
nel porto e slretlo e difficile. A circa 1 miglio al di dentro dell'ingresso, e a 
0. della torre Mrlmore, trovansi gli scogli chiamali Bar Rock*. Essi sono nella 
direzione Lev. e P. a HOtn. l*uno dall'altro. Quello di Lev. è sempre scoperto 
eccrlluoto nelle grandi maree degli equinozi; e quello di P. si scopre a *' lz del 
riflusso. Il migliore canale, e la maggiore profondila d'acqua trovasi tra questi 
scogli, l'na piccola roccia sulla quale non vi ha che Ini. 7 d'acqua, e situala 
a 0. dei Bar Bocks. Essa forma, con quest'altri un triangolo equilatero. La 
barra principia a 275m. a 0. di questi scogli. Presso la parie P. della roccia 
di P., comincia un banco di sabbia che corre la costa lino alla punta Dandomi; 
non trovasi sopra questo banco che Om. 5 a 2ni. d'acqua a bassa marea delle 
massime maree. Hanvi Ire scogli alla parie di Lev. della baja che non sono 
Saperli che all'alta marea; essi sono situili sulla sponda del piano che forma 
la barra. 

Quando uno si dirige a questo porto, venendo da Lev. bisogna fare atten- 
zione di scansare gli scogli di sopra menzionati, che sono al di qua dell'ingresso; 
e quando si è di dentro bisogna allontanarsi di 4 cavi almeno dulia potila Lev., 
affine di scansare un fondo sporca che la circonda. 

Per traversare la barra bisogna passare nel mezzo dei due scogli chiamati 
Bar Bocks, governando a Lib. Si avranno 3m. d'acqua a bassa marea, 4m. 7 
ni pieno mare delle acque morte e 7m. al pieno mare delle grandi maree. Il 
momento più favorevole per entrare è di prendere il tempo del flusso; perchè, 
quando lo scoglio di Bar Bocks è appunto bagnato , hanvi 3 braccia d' acqua 
sulla barra. Si fuggirà lo scoglio sott'acqua di Bar Bocks tenendo la punta 
Balhjorxiaj scoperta ira i due Bar Bocks, finche l'acqua aumenti di 2m. o 2m. 3, 
Osservando che 2 braccia 'J, n bassa marea è la profondità generale sopra i 
piani che sono a 0. della barra, fino al canale profondo di Dnndoan Narrate»; 
quest'ultimo nel quale non hanvi 2 braccia e d'acqua, e strettissimo e prende 
la sua direzione lungo la riva di sabbia di Gìinsk lino alla punto Dandomi , 
aumentando di profondità fino a lì braccia. 

Non vi è buono ancoraggio olla rada di Mnlray, neppure al di dentro della 
barra a cagione della grande marcila, ondula/ione prodotta dai venti che battono 
sulla costa; ma i piccoli bastimenti con un buon iempo, possono aspettare il 
momento favorevole per proseguire, ancorando per 2 braccia a mezza distanza tra 
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la punir» Dundoan e i Bar liock> , giusto ni .largo del renale , alla parie di 
Melmorc , per evitare possibilmente hi correlile della marra che ha una corsa 
di 4 miglia all' ora. Per più sicurezza i bastimenti possono passare al di là delle 
parti .strette di Dundoan fino a IxKjnahiUinn rhe cai miglio e *j 4 più sopra, 
ove trovasi il primo buon' ancoraggio, in 2 a 4 braccia, Tondo di melma. Diri- 
gendosi a Mulroy, bisogna sempre provvedersi di un piloto. Si deve fare un 
segnale avvicinandosi alla baja poiché il loro servigio è sempre indispensabile. 
Dalla punto Ballyorsky, che è alla parte di Lev. dello ingresso del porto di 
Mulroy, Quo alla punta Fannet, la rolla è Lev. S. 4 j 1 Lev. e la distanza 4 mi- 
glia e % 

GOLFO SWILLY. - L'ingresso «li questo golfo ha circa 3 miglia e «|, di larghezza 
da una punla all'altra. Fannet è una punta bassa alla parte P. dell' ingresso 
e si riconosce da una torre che mostra un fuoco fisso elevalo 30m. al di sopra 
del mare ; veduto dal mare é di rolore rosso carico e al di dentro dei golfo 
apparisce di colore naturale. E visibile da T. Uno a Lev. S. e la pori al» é 14 
miglia, con tempo chiaro. Quesla baja è vasta, di facile accesso e conveniente a 
qualunque bastimento. Il fondo è buono, di profondità moderata e per conse- 
guenza si può dar fondo da per tutto; ma i migliori punti sono da 4 a 8 
braccia d'acqua, fuori di fìuncranagh a s \ t di miglio dalla costa , avendo la 
torre a fuoco di Fannet per la punta Dunree ; o per li fino a 8 braccia tra I* i- 
sola Inck e Bathmullcn (alquanto più presso quest'ultimo). Il flusso corre circa 
5 miglia all' ora. 

Sia che si sorla sia che si entri, bisogna evitare gli scogli Swilly che Iro- 
vansi alla parie P. dell'ingresso, a 1 miglio e 'j, al di dentro della punla Fan- 
net, a *j t miglio dalla costa e a 2 cavi a Lev. S. dello scoglio Brown George. 
Questo scoglio sempre scoperto e rimarchevole; é prossimo alla punla di Doac 
Beg. Lo scoglio di T. di Swilly è piccolo e scopre a marea bassa delle grapdi 
maree; l'altro un'ora o due avanti e può scorgersi con calma, dalla maretta 
rhe vi si osserva all' intorno. Quando questi scogli sono visibili, si può passare 
a *\ t cavo dal più eslerno. 

L'ingresso «lei golfo Swilly è distante 21 miglio dall'isola Tory, nella dire- 
zione Lev. S. e P. M. ; può essere riconosciuto, quando si viene da P., dopo 
aver preso cognizione dell'isolo Tory; quantunque, l'ingresso del golfo non 
possa scorgersi die quando resta nella direzione di O. ; allora quest'ingresso 
comincia a scoprirsi. Le montagne che trovansi da ciascuna parie del golfo, 
sono i imarrhevtili e possono avvistarsi facilmente ad una cella disianza. 

Accostandosi al golfo di Swilly, bisogna fare attenzione di scausare lo sco- 
glio Limvburnc o Frenchman, che, come abbiamo dello è fuori la punla Mei- 
more ; e che quantunque sempre coperto, si può alcune volte scoprirlo dai suoi 
frangenti. Siccome questo scoglio c a Lev. T. della punta Horn e che la 
punta Fannet, con la parte la più alla delle montagne, rhe sono a Lev. del golfo, 
resta a S. 3° Lev.; sarà facile di evitarlo tenendo il capo False scoperto dalla 
punla Horn, tinche il golfo si scopra; e che il capo Dunnaff resti a S. «j, Lev.; 
n la torre di Melmorc per la montagna Lough Satt ; quest'ultima è a circa IO 
miglia dalla punla Mei mar e nello interno. Il capo Dunnaff che forma la punta 
di Lev. dell' ingresso del golfo è una punta formala di leghe da fabbricare. Tra 
quesla punta e la punta Fannet, il fondo é nello e lo spazio assai considctevole. 
(di scogli Swelly e quelli del porlo (di cui abbiamo parlalo) scopronsi a bassa 
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mare* ed é raro che non vi si scorga frangere il mare al di sopra. Havvi un 
forte sapra eìascana delle porti di Xarrows ; e la rotta fino a questo punto é 
TO. Lib., a 3 miglia e V» dall'ingresso, e di là fino ali* ancoraggio di Dune- 
ranagh, la rotta é 0. q. S. 4 miglia. 

Dopo di avere oltrepassato il Torte di Lev. o di Dunree che é ripido , ad 
eccezione di alcuni scogli che giuciono a 1 cavo in 0. e che scopronsi a mezzo 
riflusso delle grandi maree t i bastimenti possono ancorare con sicurezza a 7 e 9 
braccio sopra un fondo di sabbia conservandosi all' incirca nel mezzo del canale; 
hanvi alcune rocce situate alla parte di Lev. del golfo a 1 miglio e s | 4 al di 
sopra del forte Dunree e fuori della rhiesa di Lisfanon ; esse gìaciono a 2 cavi 
e 'fi dalla costa. A 1 miglio e V, più lungi, dalla slessa parie a 4 cavi dalla 
costa , havvi un plano di rocce sul quale non trovansi che 2in. 3 d' acqua. Si 
può evitare l'uno e F* altro , avendo cura di tenere la torre a fuoco di Fanncl 
per la punta Dunree , e quando la città di Buneranngh comincia a scoprirsi 
dalla punta sulla quale é un cannone e un'asta da bandiera, si può contornare 
per raggiungere I' ancoraggio fuori di Buncranagh. 

Per ancorare nella migliore posizione bisogna avanzar«i verso la nnnla 
Bìtncrnnagh, finché non si nasconde l'ingrosso del golfo: si dovrà allora rilevar»* 
l'alta spiaggia a P. dell'ingresso (al di là del forte Dunree e ni di quà dei 
frangenti). Ira il forte e la pnnta ove fansi i segnali, ciné, a T. P. Subito 
che il castello resta a Lev., si può dar fondo la seconda ancora a Lib., il flusso 
corre in questa direzione; si troveranno a qaesto punto 5 braccia d'acqua a 
bassa marea delle grandi maree; è il migliore ancoraggio per i bastimenti 
grandi. Il fondo é di melma e diminuisce gradatamente fino a 4 braccia, quando 
si sarà a »/, di miglio dalla costa. 

Di fuori di questa profondità, trovasi un fondo di sabbia dura e di cattiva 
tenuta. 

A 0. Lib. di quest'ancoraggio, alla distanza di i miglio e . havvi lo 
scoglio Carrick Cullion, che è coperto ne'le grandi maree e comparisce quando 
é scoperto mirici in linea con la punta Fnhnn. A P. e alquanto a O. di Satt 
Pan*, trovasi Flax MHt, ove si ottiene una buona profondità d'acqua. Le grandi 
maree corrono 2 miglia ; le morte appena si pronunziano. 

L' ancoraggio fuori di ftathmuìlen é assai migliore p»'r i piccoli bastimenti 
di quello di Buncranagh, perchè il mare vi è calmo con i venti da M. , che al 
contrarlo ragionano molta agitazione fuori di Buncranagh. Continuando per 
Rathtoullen , e quando si è oltrepassato Buncranagh . il canale si ristringe fino 
a meno di »/, di miglio di larghezza, per i banchi dell'isola [neh da una parto 
e dall'altra per gli alti-fondi che circondano la riva. Questi banchi sono ripidi 
e seccano a bassa marca. |l migliore ancoraggio è a 8 e braccia a 0. S. del 
porlo, a più di 2 cavi in fuori. A questo punto la marea corre con violenza. 
L' isola Inrh é rimarcabile da una montagna arida che trovasi presso della sua 
estremità di M. ; il porto é alla parte O. dell' isola. A qnesto punto i bastimenti 
di media portata possono restare con sicurezza anche nella stagione invernale; 
il canale, in dentro, é presso dell'isola; a bassa marea , non vi sono che 5m. 
d'acqua In alcune parli, ma a pieno mare, hanvi 4 braccia e , / t . Questo posto 
è comunemente designato col nome di Mill Bay, perché havvi un molino, presso 
del qnale 1 battelli de' pescatori arenano sulla spiaggia. 

E pieno mare, a Buncranagh, nei giorni di luna piena e nuova, a 6 ore; le 
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grandi maree «.vendono 5m. 5. A Fuhan, le grandi maree alzano quasi 6m. 7. 

Presso r ingrosso del golfo Swilhj e lungo la costa T. d' Irlanda . nelle 
«rondi maree il mare si pronunzili rnn violenza fino a 'fi miglio al largo e. 
per 14 e Vi braccia d'acqua; e se disgraziatamente un bastimento vi si trovasse 
spinto, la sua perdita sarebbe inevitabile. 

Questa maretta non è immediatamente nelle vicinanze dell'ingresso; ma é 
quasi eosj forte in tutte le parli del golfo, al di fuori di Dunree, ovvero ai 
punti ove la co«ln non è protetta da qualcbe promontorio. 

Il capo Maìin è a Lev. 8° T. a io miglia dal capo Fannet. A 3 miglia e 4 /, 
a O. del capo Maìin, trnvnsi f,nugh Slrabagy , specie di seno grande die non 
può ricevere dei grandi bastimenti, ma quelli costieri vi stanno riparati da per 
tutto, quando sono al di là della punta Ifuncvad. 

Il canale in qnosfo seno è stretto e tortuoso e il mare si pronunzia sulla 
barra, alla parto di P della quale trovasi il passo, radendo la lerrn ; ma questo 
ingresso non deve ma? tentarsi, a meno che non sia facile distinguerlo. Per 
entrarvi bisogna prendere la marea del flusso ; tenersi a mezza distanza , tra i 
frangenti sulla barra e le spiaggie basse della parte destra ; o se pure il canale 
non fns«e chiaramente visibile, bisognerà tenersi a duo lunghezze di bastimento 
dalle sphgge e dagli scogli visibili che sono alla parte destra. Risogna dar 
fonflo a 2 braccia nel mezzo del canale tra la punta fìunevad e la chiesa dei 
non riformati. Il flusso corre 2 miglia all'ora. A M. dell'ingresso di qoesto 
seno, a V» miglio dalla costa, trovasi l'isola Gtosheda o Seal, circondata da 
scogli. 

Quando si viene ria Lev. e rho uno si dirige per il golfo SiriHy . con dei 
venti da P. . bisogna fare attenzione di non lasciarsi spingere nella baia di 
Slrabaay, cioè al di dentro delle linee delle due punte di terra, Malin e Ditti- 
nrif!': porche, so In mnretla fosso forte, e che il vento venisse :> mancare, si sa- 
sobbe trasportali nella bnja e fnrznti a dar fondo, ciò che bisogna evitare pnssi- 
bilmenlo. Si osserverà tuttavia che il principio del flusso che spinge sul capo 
Malin, e che contorna la haja Slrabany fino a mezzo flusso, si dirige in segnilo 
al largo verso il capo Dunnaff e potrebbe in quel tempo permettere di oltrepas- 
sare questo capo. 

Dopo di avere sormontalo il cano Malin si scopriranno le isole Garvenu. 
Sono flivorse piccolo isole, a 1 mùrlio e 1l . dalla eosta. A 'I, di miglio a (1. 
Lev. di StannfT. che é In roccia tonda la più T. delle isole Garveny, trovansi 
c-H crolli Tinherhi. la cui ocironvtà Lev. sropresi noMe prandi maree e le altre 
narti a mezzo riflusso. A P. q. Lib. di quost' isola di scogli , a 1 miglio e più 
vicino ad essa che alla terra, trovasi una roccia sulla quale hanvi 2m. «l'acqua: 
presso la stessn, nella stessa dire/ione verso la costa, trovasi un alto-fondo di 4 
braccia d' acqua. Risogna tenere il capo Glnwad in vista al di sopra Stack a 
Bodden, a S. K° 0., e si scanserà passando ira l'isola la più « sterna di Garvenys 
c la terra. 

Quando uno si dirigerà a P. , subito che tutta l'isola Innixlrahull si sco- 
prirà della sua lunghezza a P. dìStannff, restando a Lev. 'J, T. , si avranno 
oltrepassate le roccie soli' acqua , e si potrà correre come si giudicherà conve- 
niente. Quando si viene da P. , bisogna rilevare i punti di sopra avanti che 
l'estremità Lev. di Innislrahull si tocchi con la parte P. di Stanofl". A circa */ 4 
di miglio a M. 3° T. di Stanoff, bevvi nn alto-fondo con due piccole leste di 
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scogli : e a circa 1 cavo dall' isola 0. di Gavervy , havvrnc un nHro. Il rapo 
Gicnqad è a 8 miglia a S., del rapo Maìin. 

Le maree corrono irregolarmente e ron una rapidilà Ira questo isole e 
questi scogli, che debbono, per questa ragione evitare; perché a fnner Gaverny, 
il flusso eira a fi ore, mentre ohe a Ouler (inverni/, pira a 9 ore. Dal golfo 
Fayle fino al capo Malin , la marea corre , dal mezzo flusso fino al mezzo ri- 
flusso , prolungando la costo , in una direzione opposta finché non incontra la 
corrente del largo. 

E pieno mare alla costa a ti ore, ma h marea corre a Lev. 2 o 3 miglia in 
fuori; e a Inmtrahull, fino a 9 ore; l'alzamento e l'abbassamento è di 2m. 3 
a 3m. secondo il vento. Il flusso corre direttamente nel canale tra le isole Inni- 
xtrahull e Gaverny ; bavvj generalmente una maretta assai forte con i venti da 
P. . che rendp «p^eso la navigazione difficile. 

ISOLA INNSTRAHfLL. - Quest'isola è a fi miglia a Lev. 3° T. del capo Malin ; 
a fi miglia a T. V, Lev. dal capo Glenqad e circa a 4 miglia dnl'a costa la più 
prossima. Hanno situato sopra nnesl'isota una forre che mostra un fuoco mobile, 
ogni 2 minuti e *\. La torre é 13m. 7. olla parte (;. dell'isola, a fiOm. dal li- 
vello dH mure, viabile a 18 miglia. Latif. m° 2fi' T. e long. 9 9 33' 30" P. 

Alla parte T. dell' isola Innstrahull bavvi un alto-fondo di scogli; e a T. 
di qnesfalto-fondo trovanti molti scogli scoperti chiamati Tnrmore Rneks, presso 
i quali trovan«i 10 a 18 braccia d'acqua e 13 traessi e l'isola Inmtrahull. A 
circa */, miglio a S. delle isole Gaverny , i bastimenti possono restare il corso 
di una marea, con tempi moderati in 3 a 9 braccia d'acqua, sopra un buon 
fondo di sabbia; possono eziandio ancorare più lungi, nella baja di Calduff a 
O. del capo Glenqad, fuori dell'imboccatura del fiume, a «f, miglio dalla costa, 
sopra un buon fondo di sabbia e di piccole conchiglie. 

Dal capo Glenqad al capo Innithoìren la rotta é circa I' O. S. Lev., la 
distanza 10 miirlia e A O. del capo Innishoweu vi è il golfo Foyle, ovvero 
l' inpresso dì f^nndnnderri/. 

FroniI DI 1NN1SHOWEN. - Due torri sono situale sulla punta Donaaree, a s ,' t 
di mifflio a Lib. del capo fnnishnwen, parte T. dello ingresso del golfo di Foy- 
le. Esse sono nella direzione Lev. e P. , distanti I' una dall'altra di 133m. e 
quando sono tenute nello stesso livellamento, fanno passare con sicurezza a T. 
del hanco 7>in*. I fuochi sono fasi , brillanti e visibili da G. 'f t Lev. a P. q. 
Lib. La torre di Lev. resta a P. M. alla distanza di 13 miglia e v 1 dal capo 
Penqore : dalla boa T. del banco Ttmn a P. M. 1 miglio e <f 4 ; e dalla «*s»remit;\ 
Lib. di tal banco a G. 8* Lev. 2 miglia ; le torri sono circolari e bianche , le 
lanterne sono elevate a 22m. ni di «opra del livello medio del mare, e con tempo 
chiaro pocconsi scorgere a 13 miglia. 

Havvi egualmente un belvedere, per i piloti, a Strove, sul capo Innishmifen . 
Onesti piloti raggiungono generalmente i bastimenti fuori del banco Tum. 

FOYLE. — È un vasto golfo che conduce a Londondeny, e ove i più grandi ba- 
stimenti possono andare con qualunque sorla di tempo e con sicurezza. Quando 
vi si entra, bisogna evitare il banco Tum, che è alla parte 0. dello ingresso, 
tra questo banco e la terra. Alla parte T. , esiste un canale di 5 / t di miglio di 
larghezza. Questo banco si avanza 2 miglia e '(» nella direzione G. Lev. V f Lev. 
e P. Lib. V» P- , * "n i»Wlo ne\\a maggiore larghezza ; una boa è situata a cia- 
scuna delle due estremità Lev. e P. Un piccolo piano presso dello sua estremità 

41. 
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P. , secca a bassa marca ; ne esiste un altro , a mezza distanza torso la estre- 
mila di Lev. Quest'ultimo rimane a 0. 5° Lev. delle torri a fuoco del capo Inno- 
showen, alla distanza di \ miglio. All'acqua morta non è qualche volta intera- 
mente coperto ; ma quando lo é, si può riconoscere dal rivolgimento che pro- 
duce, se si esclude la circostanza di qualche calma perfetta. 

Si é osservalo che questo piano diminuisce e aumenta alternativamente e alcune 
volle spari e appari nuovamente; dimodoché è possibile che nello spazio di qualche 
anno divenga maggiore o minore o che seccherà più presto o più tardi. Sulla 
estremità P. del banco Turni, che è la più prossima alla punta Magilligan, non 
trovasi che Om. 7 a 1m. d'acqua a bassa marea, e sopra l'altra porzione 2m. 
a 3m. Dal capo Innishowen fino a Green Cosile, hanvi, lungo la costa, alcune 
rocce situate presso le punte; parte sono coperte a ore diverse della marea e 
parte non scopronsi giammai. La più in fuori non è che a 2 cavi dalla costa. 
Hawi un segnale rosso sulla roccia esterna fuori di Iìallgloes, a i \ i di miglio a 
P. delle torri a fuoco. Per entrare nel golfo di Foyte bisogna prendere l'ore 
del flusso, con che basta piccolo venlarelln , attesoché il riflusso corre 3 miglia 
e •(« all'ora; bisogna tenere le torri a fuoco l'una coli' altra, finché la torre 
della punta Magilligan resti a P. Lib. 5° P.; da quel punto governare diretta- 
mente per lo ingresso, tenendosi a di miglio dalla costa di destra, finché 
non si «ia tra Green Gasile e la punta Magilligan, poscia elevarsi a 3 covi dalla 
parte T. affine di scansare la parte più elevata del banco M'Kenny, che re- 
sterà a 0. o a sinistra e sul quale si osserverà un albero a segnale; se ne sco- 
prirà un altro pure presso la costa , alla parte opposta , cioè a diritta. 

Il migliore ancoraggio per i grandi bastimenti é per 5 a 8 braccia d'acqua, 
a 3 o 4 miglia al di sopra dello ingresso, alla parte T. della baja a «j, miglio 
circa dalla rosta. I bastimenti rhc non immergono più di 4m., staranno meglio 
a traverso della punta Quiglnj a 2 a 3 braccia d'acqua; più sopra non vi 
è acqua sufflricntc a bassa marea. 

(ili alti fondi che bisogna evitare sono : fleti Cosile . che a partire dal ca- 
stello di onesto nome, corre la cosfn T. fino a 4 f a mìglio in fuori; trovasi un 
braccio d' acqua alla sua sponda 0.. ove é ancorata una boa ; le altre parti sec- 
cano gradatamente. Bisogna fare attenzione di non rilevare la torre della punta 
Maailligan a 0. del Lev., affine di evitarlo. Di fronfe a questo banco, trovasi 
l'estremità Lev. di Great Bank, che si proietta di là a 5 miglia verso P. e quasi pa- 
rallelamente alla parte T. del jrolfo. L' estremilà P. di questo banco serra n ,! , 
riflusso; il rimanente non avanti il basso mare o solamente nelle grandi maree. 
Questa estremità si avanza quasi fino a Ture. La costa M. è indicala da tre 
boe; e sulla parte fuori della punta Quigley. havvi un segnalo. Il canale navi- 
gabile, tra Greot Bank e la parte T. del golfo, non ha più di 'l 4 di miglio di 
larghezza. Non conosciamo altri Celiagli intorno a questo canal*»; per cui si dévon 
conservare a sinistra le boe di Green Cosile e non avanzarsi che collo scan- 
daglio allo mano. 

II banco Ture, si estende dalla estremità di Lib. di Great Bank, di mi- 
glio verso la casa di Ture. La minima profondità d'acqua, sulla parie più ac- 
costa al canale e di 1m. 3. Verso il centro dell' alto-rondò non havvi che Om. 
3 d' acqua a bassa marea. Nel canale tra questa parte e il banco Ture , hanvi 
da 4 c *| $ a 2 braccia d'acqua. Per far rotta in questa parte del canale, biso- 
gna tenere le case della punla Culmore a Lib. 8" P., finché non si sia giunti 
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alla ho:i i-lic bisogn i Lisciare n destra, quindi governare più a 0., verso la mon- 
tagna rotonda che è presso South Derry, finché Derry, resti per il centro della 
punta Cu! more ; poscia governare direttamente per questa punta. La punta Cui- 
more apparisce bassa e stretta, con alcune case alla sua estremità T. Da questa 
punln la terra «' innalza gradatamente verso Derry ; e presso Derry, hanvi pa- 
re rhie montagne rimarchevoli. 1 bastimenti grandi troveranno sufficientemente 
acqua c buon fondo mollo presso alla città. È pieno mare a Londonderry , nei 
giorni di luna piena e nuova, a C ore e 56 minuti. Le grandi maree ascendono 
2m. 3 a 2m. 7. 

Il fuoco Lev. di Innishowen resta a circa 1 miglio e 'J 4 in P. M. della boa 
grande, ancorata a 6 braccia d' acqua sul banco Tuns. Tenendo i due fuochi 
l'uno per l'altro (rilevamento che come abbiamo detto fa evitare il banco Tutu), 
si sarà a mezzo canale. La rotta magnetica per la punta Magilligan, dopo avere 
approssimato il fuoco di Lev. è, secondo la marea, dal P. Lib. lino a P. q. Lib. 
e da questo ultimo punto tino a Moville è il P. ',!, 0. 

Dopo avere oltrepassato Whitc Bay, il fuoco P. è nascosto da Green Ca- 
sti? : e il fuoco Lev. si scoprirà soltanto a 0. lino a Moville e con un piccolo 
bastimento, (ino al fiume Clare, che e in prossimità di lied Cartle. 

É importante di fare osservare che i funrhi non possono guidare che per 
lo ingresso e nudamente per la rolla da seguire nel canale. 

A Movill<> che è a 2 miglia al di sopra di Green Canile, si può ancorare 
in :i a 7 braccia d'acqua, a M, miglio più sopra della città, e n 'J 4 fino a *J, 
dalla costa. 

Univi due stazioni di piloti, una vicinissima alla torre a fuoco e una a 
Tumore, a 8 miglia a P. del capo Innishowen ; è là che *i troveranno i piloti, 
se non hanno trovalo il bastimento a 1 miglio fuori dalla gran boa di Tnns o 
al largo del capo Innishowen. 

FIUME BAN. — A Lev. del golfo di Foyle, e tra questo golfo e gli Skerries, tro- 
vasi il fiume Dan o Dan Water, specie di seno che conduce a Coleraine , che 
non può ricevere che piccoli bastimenti, perchè nel canale al di sopra della 
barra non havvi più di Im. d'acqua a bassa marea delle grandi maree, e circa 
ani. 5 a pieno mare, e 2m. 7 alla piena delle acque morte. 

PORTO DI BUSH. — A Lev. S. a 10 miglia dalla punta Magilligan, alla parie 
P. di una punta che si projello, trovasi il porlo Bush. E un piccolo porlo che 
è "Sialo miglioralo col mezzo di una gettata, affine di poter ricevere bastimenti 
di circa 5m. di pescaggio; vi si trovano 4 braccia Ira le gettale. 

Hanvi fini, al di dentro del porto e fuori la punta della gettala di P.,§havvi 
una boa per tonneggiarsi; è ancorata a li braccia; menlre che fuori dell'im- 
boccatura del porlo un bastimento può ancorare a fi e 9 braccia d'acqua. Degli 
anelli sono (issali lungo il molo ai quali i bastimenti possono ammararsi. 

E pieno mare a li ore e ;jO minuti, nei giorni delle congiunzioni o quadra- 
ture; le grandi maree ascendono 2m. 7 a 2m., e la mori' acqua 1m. 5 a Im. 
7. Contornando la punta che si avanza e che chiamano capo Ramare, si trove- 
ranno 8 a 1(1 braccia olla distanza di un cavo; è ciò non ostante necessario di 
allontanarsi da dello capo sufficientemente , perchè un alto-fondo di scogli si 
projctla a un gran cavo da un'altra punln che è a Lev. di Ramare. 

SKERRIES. — A S. q. Lev. a 10 miglia dal capo Innishowen e a P. q. M. a 5 
miglia dal capo Dengore , havvi nn gruppo di scogli chiamali Skerries; alcuni 



324 D' IRLANDA 

di questi sodo di sopra e altri al di sotto dell'acqua. Essi si estendono 4 mi- 
glio e e a I miglio dalla costa. 

Un bastimento può ancorare a li e 7 braccia d' acqua alla porte 0. della 
più grande Skerries, dirimpetto al centro di qucsl' isola, punto in cui essa ap- 
parisce più bassa, e che devesi rilevare a G. q. T., alla distanza di \, di mi- 
glio; l'ancoraggio é ben riparalo e il fondo è di buona tenuta. 

Quando uno si dirige a questo ancoraggio, bisogna Tare attenzione di evi- 
tare gli scogli Kerrt e Stirk. Il primo scopre dopo 4 ore del riflusso ; è situalo 
a '| 4 di miglio a P. q. M. dal più I*. degli Skerries e la sua estensione é *| 4 
di miglio. Quando si (a rolla tra i Skcrrics e porlo HusU o capo Ramare, si 
scanseranno gli scogli Acri*, lenendosi da quest'ultimo capo a 'f 5 della distanza 
che li separa dai Skerrks, o contornando a di miglio il capo Pori Bush, ove 
si olliene 12 braccia. 

La baja che trovasi tra il capo Innishouen, e li Sktrries è di un buon fondo 
e di una conveniente profondità. 1 bastimenti dopo avere oltrepassato il banco 
Tuns, e scansali li Skerrs, potranno ancorare a 1 miglio dalla cosla. 
SCOGLI STIRkS o HEN AND tllICKEN. - Questi scogli la cui sommità è appun- 
tata, sono piccoli e sono situati a 1 miglio a S. H° Lev. dalla estremità Lev. 
de' Skerries, e a M. T. \ 4 P. 3 i t di miglio dal castello di Dunluce. Essi sono 
nel canale che esiste tra li Skerries e il continente, e non sono coperti che a 
pieno mare. 

Sono ripidi dai loro lati di T. e P.; ma da Lev. e da S., un alto-fondo si pro- 
nunzia a 'j, cavo in fuori; é perciò necessario passarne a ragionevole distanza. 
PORTO BALLINTREA o BALLANTRAE. — È un piccolo seno in una cosla di sco- 
gli che becca quasi a bastia marca. E situalo a circa 1 miglio e \ 4 a Lev. del 
castello Dunluce e 2 miglia a P. di Giani'* Causewoy. Alla parte Lev. del se- 
no, havvi una piccola diga, che secca, e ove i battelli pescatori si rifugiano con 
cattivo tempo. 

La punta Halli nlrea è circondala di scogli, alcuni de' quali sono fuori del- 
l' acqua, alla distanza Ui 2 cavi dalla cosla, essi si estendono 3 i 4 di miglio a P. 
e si trovano 10 braccia d'acqua presso di essi. Iluwi buon ancoi aggio, a Hi 1 
D braccia, nella baja Bultintrea, qua>i nel centro, a s , 4 di miglio dalla costa, ore. 
un bastimeli io può restare una o due maree, nella stagione estiva, però esposto 
ai venti da M. Havvi a ciascuna estremità della baja uno scoglio sott'acqua; 
questi scogli sono situali a due cavi dalle punte; non trovasi di sopra che'lni. 
d'acqua a bassa marca delle grandi maree e IO braccia all' intorno. 
CAPO BEN COKE e GIAN'T'S CAl'SEW AY. — Percorrendo la cosla, si avvicinerà 
il cupo Bengorc, alia parte P. del quale trovasi una singolarità naturale chia- 
mala Giani' n Cuuseuotj, che consiste nella regolare shnelria de' parli di pietre 
di svariali colori, mollo dipinti dal fondo stesso del suolo, che sembra in colai 
modo sostenuto da gravi colonnati. Alcune rocce soli' acqua si estendono alla 
distanza di un buon (piarlo di miglio dal capo liengore ; a G. T. di detto ca- 
po, alla distanza di ", 4 di miglio, havvi una roccia coperta e sulla quale non 
resta che Om. 7 a bassa marea, benché si trovino IO braccia all'intorno. Il capo 
Bengore abbiacela alcune puule e haje. 

Dal capo Btnyore al capo Fair la rolla è S. 8° Lev. e la distanza 11 miglia e 
V,. Tra quesli punti, alla distanza di 4 miglia e \' é dal primo, trovasi l'isola Sheep; 
r a 2 miglia e • al di là, si osserva il capo Kinbanc. Nel passo Ira l'isola e il conti- 
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nenie, trovatisi 7 a 8 braccia d' acqua ; ma è Iroppo sii cito e non conviene che 
u piccole imbarcazioni. A P. dell' isola Sheep, sonovi alcune rocce presso la co- 
sta. A 5 4 di miglio a Lev. 5° 0. del capo titubane, trovasi Carrickvanan, alto- 
frtudo di scogli sul quale non vi ha che ira. 5 d'acqua; si eviterà a T., rile- 
vando il capo Benrjore a mezza distanza tra l'isola Sheep e il continente. La 
punta Carriek-a Bed è a i miglio e */ 3 a P. del capo Kinbane. 

Tra l' isola Sheep e il rapo Fair, trovasi la baja Ballycaslle ; e nel fondo 
di questa baja, a ó miglia dal capo Fair, havvi il porlo Bullyeastlc, all'imboc- 
catura di un piccolo fiume prossimo alla città; se le gettale fossero mantenute 
in buono stalo e che il bacino fosse sbarazzato dalle sabbie, potrebbe offrire un 
buon riparo ai piccoli bastimenti di 2m. 3 di pescaggio. Nella estale i basti- 
menti possono ancorare, a U e 10 braccia d'arqua, presso la parte P. della ba- 
ja, avendo la vetreria il) a (). Lib., l'isola Sheep nascosta dal capo Kinbane e 
la rasa LUtre per la sommità delta spiaggia che è in prossimità; presso questo 
ancoraggio limivi alcuni alti-fondi malsani, per cui non e prudente di soggior- 
narvi , e se il vento venisse a soffiare da T. o da M. e che sorgesse della ma- 
rcila, bisognerebbe salpare l'ancora, e contornando il capo Fair, dirigersi su 
Cushetulen o Cnshendall ; oppure (Ino a Belfast nel golfo Lame. 

Il promontorio del capo Fair mostra dei pilastri di una grande elevazione 
e di forma più grossolana di quelli di Giani' 8 Cuuscway. 

Alcuni osservatori pretendono che questi pilastri siano magnetici e affermano 
che nelle baje che trovansi nei contorni dei capi Bengore e Fair, la bussola 
provi una aberrazione grandissima. 
ISOLA RAT II LI N o RAiXGIILIX. - A circa 2 miglia e «f, a T. del capo Fair 
trovasi la punta O. deli' isola Unthlhi. Èssa si estende da questo punto (Ino a 
G. per 2 miglia e 5 : 4 lino alla punta (ì.. «In dove essa gira subitamente a M. 

P., e a P. q. Lib. pei circa 4 miglia, lino alla punta M., formando alla sua 
parte Lib. una baja profonda, chiamata Chiurli Boy. che è direttamente di fronte 
alla baja BaUycaalle. 

Il passo tra la punta 0. dell'isola Ballili n e il capo Fair, è chiamalo Baz 
de Balhlin ; le grandi marce corrono li nodi e la morta 2. 

É slato osservalo che le maree che n i rono con forza e in senso contra- 
rio nello stesso tempo nel canale T. Ira Balhlin e Cantire, rendono questo 
passo difficile, il riflusso portando più lungo tempo fu-r i che il flusso non porla 
denti o: non ostante, con un tempo maneggevole, si può elevarsi una L'i di mi- 
glia c«nlro la corrente. Con de' venti da S., buon >enlo, si può egualmente 
guadagnare 12 miglia in 24 ore. Se si restasse in panno sotto il capo Bengore 
si sarebbe esposti ad essere trasportati dal riflusso alcune miglia al largo. Il 
eanale di Muli o Rialto e dell'isola Balhlin, nel quale le correnti sono violen- 
tissime, d seminalo di una quantità di pericoli. lì sempre più conveniente di pas- 
sare a T. dell' isola Balhlin e quando si ha la marca favorevole si può dirigere 
per Muli of Cantire con positivo vantaggio. 

Quando il riflusso principia a correre poi tu a P.; poi indina verso M. T. 
e acquista in quel momento una granile celci il» nello spazio di 1;i a 20 mimili. 
Il rilevamento dal fuoco di Midi of Cantire «;inga i!a T. q. G. lino a Lev. q. 

(1) La vetreria e la miniera di carbone non sono in attivila da qualche anno e appena 
se uc può scorgere alcune parti, essendo questi stabilimenti quasi sotterrali dalla sabbia. 



32C 1)' IRLANDA 

« 

G. Quando si ha la marci contraria la rapidità della correnle è tale nel canal<\ 
che con uri buon vento da 0. S. la rotta non fa che compensare la deriva. 
MAREE. — Nel tempo delle lune nuove e piene, e" pieno mare all'isola Tory, » 
Horn Head e a Sheep Haven, a li ore e 30 minuti; a Black Rock*, nella b'aja 
di Mulroy a 5 ore e 40 ; al rapo Fannct a 5 ore e 50 ; all' ingresso del 
golfo Foyle e al rapo Bengore a f» ore; a Porto Bush a 3 ore e 50; ai 
Skerries a li ore e 40; alla baja Church nell'isola Balhlin a 8 ore e alia 
baja di Ballicaslle a ore 5 c 50. * 

Di dentro dell'isola Tory le maree grandi ascendono 3m. 3 a 4m. e il 
flusso corre 2 miglia, la morta acqua *\ k dì miglio. A Porto Bush, le ma- 
ree grandi ascendono 2m. 3. a 2m. 7, la morta acqua 1m. 3. a Ini. 7; alla 
baja di Ballycutlle e all'isola Bothlin le maree grandi alzano 1m. 3. 

All'isola Tory il flusso ne incontra un altro che si dirige a M. , al quale 
si unisce per correre verso il capo Malin. A questo capo verso le ultime 3 ore 
del flusso, la corrente gira a 0. e contorna la baja Strabagy, nel golfo Swilly. 
Fuori di Innhtrahull, la corrente si divide nuovamente, una parte ver<o l'estre- 
mità G. dell'isola, l'altra verso Lib. in prossimità della costa. Alla parte Lev. 
dell'isola si riunisce di nuovo e corre nella direzione S. \, Lev. verso l'isola 
Balhlin, quindi nel canale del IS'orth. In questa direziona la corrente delta ma- 
rea si dirige lungo la costa T. dell' Irlanda, fuori, per lo spazio di f» ore, si» 
il flusso, sia il riflusso; ma più presso la costa, a mezzo fiosso, In corrente gira 
a P. e a mezzo riflusso a Lev. Tra le isole InnisirahuH v. (lariceny , quando 
il vento incontra la corrente, cagiona de' frangenti come un alto-fondo, quantun- 
que vi siano più di 20 braccia d'acqua nel canale. Tra risila Tory ^ e Inni- 
*lra*hull, le massime maree corrono J a 2 nodi, e da questo punto lino allo in- 
gresso del canale North, la sua rapidità aumenta; e nel passo di Batlilin esse 
corrono li nodi. Il flusso si divide fuori della estremità P. dell'isola Batlilin; 
una parie della corrente corre la parte T. e l'altra a traverso il [tasso di Bnth- 
lin con grande rapidità nel tempo dille grandi maree. 

Allanlico. — Isole di Madera. 

Due sono le principali isole : Porto Santo e Madera. Le altre più piccole 
sono chiamate Selvagge, le quali non sono che nude rocce di ninna importanza. 
PORTO SANTO. — Quest'isola ha fi miglia di lunghezza e 3 di larghezza; si ri- 
conosce facilmente da tre alti picchi i quali si possono vedere da Vi a £0 leghe 
di distanza. Sulla sua punta meridionale giace la citlà e la rada, ove i basti- 
menti ancorano al riparo di lutti i venti, eccettualo quello di 0. , ed a questo 
riguardo é considerala preferibile a Funchal di Madera. L'isola offre abbon- 
danza di provvigioni, eccellente acqua, e quantunque non ecceda iZ miglia in 
circonferenza, esporla grano, miele, cera e sangue di drago. 

Esiste un banco di rocce pericolose a T. di Porlo Santo, esplorate nel 
1802 da un bastimento d8 guerra; la minima profondità d'acqua è di 4 braccia 
e Sono ripide e giacciono quasi nelln direzione Lev. e P., ed hanno \ mi- 
glio di estensione. Restano colla punta G. dell' isola 0. S. e M, T., e sono a 3 
miglia dalla punta settentrionale di Porlo Santo. Fuori la punta di Porto Santo 
havvi una piccola isoiella chiamata Ilheo Basco, che é quasi unita alla lerra e 
non offre passo alcuno; havvene pure un'altra più piccola alla parte S. dell'isola no- 
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mimila llheo de Serra e tra Queste duo, è la rada. A 5 miglia a S. Le*, di que- 
sto ullima isoletta , bavvi un banco di rocce al di sopra del quale trovansi 40 
braccia il' acqua. 

Tre larghe rocce sopr' acqua esistono fuori In punti G. di Porto Santo, 
con passaggi per piccoli bastimenti, Ira di esse; lilialmente un'altra isoleltta 
vi é fuori a Lib. dell' isola chiamata Ilheo de Farol. 
E1GHT STONES. — La relazione del capitano Vobonnc dà una linea di rocce si- 
tuata a 54° 40' a 54° 50' di lalit. T. e long. 18° 55' P., 40 leghe T. V, G. dalla 
punta orientale di Madera. Il numero di questa linea di rocce sembra essere 
8, da che ne é derivalo il nome Eight Slones e la sua estensione è circa 3 le- 
ghe P. e Lev. La esistenza di questo pericolo sembra dubbiosa poiché si manca 
di conferma. 

MADERA. — L'isola di Madera è un seguito di montagne altissime, alcune delle 
quali sono elevate 1667m. dal livello del mare. La sua estensione dalla punta 
San Lorenzo a quella del Porgo, è 12 leghe e la sua larghezza 3 nella dire- 
zione Lev. q. S. e P. q. M. 

Con tempo sereno può scorgersi ad una gran distanza, ma con tempo fosco 
la sommità de' suoi monti é sempre nascosta dalle nubi. La città di Funchal, 
é innanzi alla rada , e giace dalla parte meridionale a 32° 57' di lalit. e long. 
18 e 35' P. t 

I bastimenti diretti a Madera, provenienti dallo stretto, devono procurare 
di avvistare l'isola di Porto Santo e procedere quindi per la rada di Funchal 
sulla quale appariscono i bastimenti ancorati, e dalla loro posizione si può cono- 
scere facilmente il vento che spira sulla rada; mentre comunemente nel pas- 
sare oltre le Selvagge, si ha vento fresco da G. Lev. quando nella rada soffia 
vento da Lib. o da P. Lib, 

LE SELVAGGE. — Sono piccole rocce, alte, lunghe e strette, abitate da alcuni 
pescatori. La loro estremità settentrionale e a 10 leghe a 0. Lib. di Porto Santo. 
Nella direzione P. q. M. distanti 10 leghe sembrano separate; a 7 leghe, una 
isoletta alla parlo T. dolio stesso gruppo apparisco e vicino a questa vedesi 
una roccia che sembra un bastimento alla vela. Giacciono tra loro M« T. e 0. S. 
vero, ed hanno un'estensione di 2 leghe in lunghezza; tra la settentrionale e la 
meridionale, havvi un passo di un miglio di larghezza, netto, e con una pro- 
fondità di fio a 300 braccia ; questo canaio non devo lentirsi che in caso di as- 
soluta necessita, poiché la elevatezza della Selvaggia Settentrionale, che é an- 
cora più alta della meridionale, potrebbe produrre la calma e in un il pericolo 
immedialo. 

Tra lo Selvagge e Modera havvi un passo largo 8 miglia con una profon- 
dità immisurabile, eccettuato dalla parte dell' isola , ove trovansi 50 a 60 brac- 
cia d'acqua. 

Nell'estate, quando prevalgono i venti da Lib., la corrente corre con vee- 
menza a G. in questo canale , e con tempo stabile , regnano venti regolari di 
mare e di terra, fuori la valle di Funchal; i primi di mare da Lib. nelle ore 
pom. e i secondi di terra, nella notte. 

I venli da S. non soffiano mai con violenza presso la terra di Funchal, e 
il Lib. e il S. non regnano che in gennajo, febbrajo e marzo ; i grandi navigli 
comunemente, in questo caso, si pongono alla vela tutto il tempo della loro d u* 
rala, che viene preceduta da un movimento di mare, tempo oscuro, piccola piog~ 
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sin c rrffoli di vento Hi terra; con questi preliminari è prudenza porsi olla Te- 
la, per prendere una posizione da potere montare la costa in caso ehe soprag- 
giungesscro con forza i venti da 0. Veleggia n 'o verso la rada di Funchal , il 
Lccuw o Ìjoo Rock , avente un forte, sarà visibile alla parte occidentale dell» 
rada, un poco in P. della città. Portando questa roccia n T. q. G. e pervenuti 
a 58 o 3f> braccia d' acqua, si dà fondo a 2 cavi di-danti in posizione da estero 
liberi eoi vento da Lev. Un ancorotto è necessario stendere a P. per mantenere 
il basimento fermo, il quale col vento fresco di terra si lascia in bando. 

Il migliore ancoraggio è da 28 a 32 braccia d' acqua, fondo di sabbia, met- 
tendo la città un poco scoperta a Lev. di Lon fìnck , ovvero (ìinmars Mirante 
tra Lon e la città. Havvi pure altro buono ancoraggio mettendo nello slessa 
direzione il Loo Rock colla cittadella. In ca«o «li turbine da Lib., ciò che accade 
spesso d' inverno, la situazione di /.no Rock e In cittadella é la pili conveniente. 

Nell'entrare alla rada di Funchal, con vento fresco, le vele devono essere 
serrate in tempo per arrestare il culmino del bastimento nel momento di dar 
fondo, procurando di presentare possibilmente la prora al mare, ciò che facili- 
terebbe, in caso di bisogno, di riprendere nuovamente il largo. 

Come abbiamo dello i basimenti, nella rada di Funchal, devono essere 
pronti a far vela con i venti di fuori: in questo raso è bene correre sottovento 
delle Sefraonc ove trovasi calmo il mare, e in colai modo si eviterà il consumo 
delle vele, non che quello delle manovre. 

Nella baja generalmente vi è maretta , particolarmente ne' primi mesi del- 
l' anno, la quale impedisce di «crostarsi a terra roMe barche. A ìjno Rock si 
può sbarcare. L'alta marea, nelle nuove e piene lune ha luogo 13 minuti dopo 
mezzogiorno, e monta "m. La corrente lungo la parte meridionale dell'isola, 
sembra dipendere dal vento che regna al largo. La stagion»* delle pioggie t. 
retinato, febbraio e marzo; ottohr<\ novembre e dicembre, sono pure mesi umidi. 
Questa rada è aperta da P. n Lev. S. I venti che soffiano con più veemenza 
sono il Lib. e il S. 

I bastimenti diretti per la rada di Funchnl , troveranno più convenienza, 
quando provengono da Lev. con vento da G.. passare tra le Sclvanae e Madera, 
mantenendosi lungo la costa dell'isola; lo stesso vento gli accompagnerà fino a 
Rrazen Head, punta S. della ltaja di Funchal. Di notte giungendo a que«!o 
punto e restando in calma, si mette la barca in mare per farsi rimorchiare af- 
fine di raggiungere il venticello di terra e con tal mezzo giungere all'ancorag- 
gio. Si noti che fa duopo avere i fanali, onde prevenire qualche colpo di ean- 
none dal castello di Lon. Di giorno, bisogna mantenersi più distanti da terra 
onde evitare di rimanere in calma, ovvero per raggiungere il vento di mare. 
Bordeggiando con vento di terra è meglio mantenersi, con piccole bordate, di- 
rimpetto la valle, ove il vento è più regolare. Nello inverno, i venti sono irre- 
golari e violenti cadono reflbli dall' alto delle terre, nella parte S. di Madera e 
nelle vicinanze delle Sclvanae, capaci di rovesciare un bn«timenfo o indurlo a 
retrocedere per lungo spazio. In tali rirroshnze , queste isole sono avviluppate 
nella nebbia.! piccoli ha«timenti provenienti dall'/Imeneo Spltenlrinnalc e dalle 
Azzorrc. vrngoim generalmente a contornare la parte occidentale dell' isola, ma 
sovente rimangono in calma per lungo tempo. Per questa ragione I bastimenti par- 
tendo da Funchal, devono cercare di far vela col vento di terra e allargarsi pron- 
tamente ; quelli diretti a 0. e che hanno seguilo un metodo diverso, sono rimasti in 
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mima, per qualche giorno , alla parie occidentale dell' isola. Vi sono duo allri 
luoghi dove i bastimenti possono ancorare; uno fuori di Santa Cruz, ma que- 
sto è troppo esposto ai venti di G.; l'altro é a P., luogo ove spesso si fa la 
quarantina ; il fondo è di pietre azzurre e sabbia oscura. 

Circa a 8 mjglia da Funchal , é la Punla de Sol, picco allo e perpendi- 
colare che con tempo burrascoso e forti venti da P. , sembra avviluppalo da 
certi vapori che mostrano i colori dell'arco baleno; a Lev. del medesimo è il 
luogo della quarantina sopra menzionato. 

Istruzioni per la navigazione da Madera verso l'Equatore. 

Partendo da Madera , dopo avere oltrepassato la porte P. della medesima , 
essendo diretti per il /irasilc , la rolla più conveniente è di passare a P. delle 
isole Canarie e di quelle del Capa Verde, ad una giusta disianza, ovvero appena 
in vista. Coli' adottare questa rolla non solamente si sfuggiranno i venti leggeri 
e le caline che frequentemente prevalgono fra quesl' isola, ma eziandio ì diversi 
pericoli e si sarà in posizione di valersi di un vento più allegro e stabile. 

Si sono dati dei casi che passando da P. e in vista delle Canarie, ricevendo 
il vento da P. . dei bastimenti si sono trovati obbligati di passare a Lev. delle 
isole di Capo Verde. 

Durante la slagionc invernale quelli che non desiderano rilasciare alla rada 
di Funchal, devono procurare di passare a P. di Madera ad una distanza mag- 
giore di 6 a 7 leghe, epoca in cui regnano tempi forti da P., preceduti do nembi 
come già lo abbiamo dello. 

Qualora si sia diretti per Teneri ffà e s' intenda di passare Ira le Canarie. 
richiedesi una grande attenzione per scansare le Sahages , alle quali non si deve 
avvicinarsi in tempo di noi te. 
LE SELVAGES. — Questo gruppo consiste in una isolella chiamala Iìha Grande ; 
un' altra delta Gran Pilon ; un' altra più piccola della Piccolo Pilon , ed un 
certo numero di rocce. La parte meridionale di llha Grande, dietro le esplo- 
razioni de' luogotenenti Mudge e Vidal , falle nel 1820, è a off 7 di lai». T. 
e 18° 16' di long. P. 

Essa ha 5 miglia di circonferenza e può essere veduta alla disianza di 2?» 
miglia ; alla sua parte di T. , a circa 1 miglio , giacciono diverse rocce le quali 
si vedono da 10 o 12 miglia. 

lì ' Gran Pilon è a 30° 1' di lalit. T. , e 18" 22' Ione. P. ; esso è circondalo 
da una catena di scogli soli' acqua che si eslendono a Lib. Si vede a 18 miglia 
circa. Il Piccolo Piton è molto basso e resta a P. del Grande, al quale sembra 
unito da una catena di scogli. I naviganti che non hanno una pratica speciale d l 
queste isole non devono mai avvicinarle, ma bensi lo possono dalla parie orien- 
tale di llha Grande , ove è un ancoraggio. 

Descrizione delle Isole Canarie. 

SOLE CANARIE. — Sono dodici : cinque piccole e selle grandi. Non vi e Ira esse 
un porto buono per bastimenti grandi. Queste isole, specialmente quelle a Lev., 
sono esposte a quell'intenso calore che ò proprio al terreno della opposta Affrica, 

42. 
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ma rio ronsidrrnbilmenlc mitigato dalle alle montagne che trovatisi sopra In 
loro superficie e dalla ventilazione che scorre il vasto Oceano. 

La produzione più valevole di quest'isole è il vino; esse esportano anche 
soda, argilla e tabacco. 

Vi sono eccellenti pascei tra di esse per ogni specie di naviglio; e non 
elisie alcun pericolo conosciuto, eccettuato una piccola roccia sott'acqua, che 
si dice essere alla parte 0. del canale, tra l'isola Teneri ff a e la Canaria , alla 
divari'/ i 'li "2', miglia, a S. Lev. della punta 0. della prima. 'Questo pericolo è 
dubbioso e fu esploralo invano da varii navigatori. 
PALMA. — Quesl' isola é lo più M. del gruppo, ed ha 24 miglia di lunghezza T. 
v O. e eirca Iti miglia di larghezza. La sommità é alta e all'intorno ripida per 
cui i naviganti s'accostano con confidenza anche di notte, ma diversi bastimenti 
si sarebbero perduti con delle notti oscure, se non fossero stati avvertiti, dai 
fuochi della montagna , della loro pericolosa posizione. Il porlo principale di 
Palma c Santa ■ Cruz , sulla parte orientale, a 28° 43' di lai il. T. e 20° 06' 
long. P. 

La ricognizione del porto è la seguente : avvicinandosi alla parte orientale 
dell' isola, essa apparirà in forma di una sella ; governando in maniera da pren- 
dere il sopravvento della parte più bassa o in mezzo alla sella , finché non sia 
a un miglio da terra; da questo punto dirigendo verso 0., si scuoprirà la città 
sul lido del mare. La rada è circa a un tiro di fucile da terra, dove i bastimenti 
generalmente ancorano, in 45 e 20 braccia d'acqua, esposti ai venti di Lev.; 
ma il fondo essendo buono e nello, con buoni ormeggi, si sta sicuri con tutti i 
tempi. Benché nella stagione del verno il vento da Lib. vi apporti un grosso 
mare, che va a rompersi sul lido e impedisce la comunicazione colla terra, per 
tre o quattro giorni , pure mediante la profondità dell' acqua e la poca forza 
del vento , decimata dell' altezza della costa , viene slimato questo luogo il più 
sicuro tra le isole Canarie e Teneriffa. 

Sanla-Cruz di Palma è una cillà alquanto grande, ma non come Ln* Pai' 
mas nella Canaria né come quella di Teneriffa. Nel centro della cillà vicino 
alla chiesa , vi é una fonte d' aeqna eccellente. 

Un altro porlo chiamato Tornearla, è sulla parte di Lib. dell'isola, esposto 
ai venti di P. ; è poco frequentato. 
TENERIFFA. — L' isola Teneriffa ha la forma triangolare ed é lunga circa 4H 
miglia nella direzione G. e Lib. Quasi nel centro havvi il famoso Picco, elevalo 
sopra il livello del mare 4,100m. il quale, con lempo chiaro, può essere veduto 
alla distanza di 45 a 50 leghe. Esso é raramente visibile ad una gran distanza 
ne' mesi di eslate, menlre lo é sempre d' inverno, quando é sereno e massima- 
mente al tramontar del sole. Fuori della punta Naga, che è a G. vi sono alcune 
rocce alte , e dalla parte Lev. dell' isola havvi la baja o rada Santa-Cruz. Il 
migliore ancoraggio per i bastimenti mercantili é tra il centro della città e la 
fortezza, alla distanza di \ cavo da terra in 6, 7, braccia d'acqua; a *| t miglio 
si hanno 25, 30 braccia. Nel dirigersi a questa baja, si deve aver cura di non 
portare veruna parte della cillà , più a T. del P. per non restare in calma , 
sotto le alte terre del picco, ovvero per evitare il pericolo di essere gettali nella 
costa presso la quale non si trova fonilo. I bastimenti da guerra ancorano a 'J, 
miglio dal forte di T. Questa rada é mollo esposta ai venti da G. a S, , ma 
con buone ancore si può star sicuri, poiché questi velili soffiano raramente con 
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violenza da cagionare de' «Ianni. Il mare balle violentemente sul lido per cui 
diviene azzardoso lo sbarco ; bavvi un piccolo molo mal costruito e non offre 
che un piccolo riparo. Il capitano Vancouver raccomanda i seguenti rilievi , cioè: 
la facciala della chiesa col centro della gettala del molo, a T. 48° P. , e il forte 
meridionale, a 0. 71* P. , alla 4 distanza di s J t di miglio dalla città, in 34 braccia 
d' acqua, fondo di melma buon tenitore, a ragionevole portala per comunicare 
colla terra. 

Dopo avere oltrepassato il capo Roquel o Anteguera, si avvista la città di 
Sanla-Cruz; si può avvicinare la costa senza pericolo e se il vento fosse con- 
trario bisogna cercare di mantenersi presso la terra, per profittare del vente- 
rello che la medesima offre in tali circostanze ; il migliore ancoraggio è in 25 
braccia, rilevando il molo a P. M. , a Ire cavi da terra. 

Vino, frutti, e vegetabili, si trovano in abbondanza; si ha pure dell'acqua 
dolce e legna da ardere. 

Il molo di Sanla-Cruz, è a 28° 28' latit. T. e 18° 36' long. P. La variazione 
della bussola era nel 1820, 20° 51' maestrale. 

A Santa Croce havvi fanale a luce brillante, fissa, situato sulP estremila 
del molo a 12in. sopra il livello dell'alta marca e visibile da 5 miglia. 

Ortova è situata dalla parte settentrionale dell' isola, e può essere conside- 
rala un buon porlo , dal principio di maggio alla fine di ottobre ; nel verno i 
bastimenti sono spesso obbligali ad abbandonare gli ormeggi e porsi alla vela 
per non essere sorpresi all'ancora dal forte vento da M. che vi cagiona un grosso 
Mure. L* ancoraggio é a 50 braccia d' acqua a un miglio da lerra , avendo il 
Pico a Lib. 

La latit. del Picco e 28° 17' e la sua long. 19° 00* P. Si deve aver cura 
di non cadere sottovento dell'isola, perchè riescirebbe difficile il sopravvenlarln ; 
i venti prevalenti sono da G. T. a G. Lev. La punta Saga, che resta a G. , 
dovrebbe sempre essere avvistala; è alla e facile a riconoscersi per mezzo di due 
rocce larghe che le giaciono vicino , visibili da 20 miglia ; da questa posizione 
correre lino alla distanza di 8 miglia , e se diretti a Ortova , governare lungo 
la cnMn sHlentrionale, la quale è ripida e lib. ra da ogni pericolo, e dopo aver 
corse 27 miglia, se non vedesi il Picco, si vedrà una città sulla terra alla, con 
due piccole colline verdeggiatili al disotto, tra le quali si deve dirigere ; questo 
è il porto «letto della Paz. In ogni caso non bisogna temere correndo verso 
lerra per raggiungere più presto il porlo. I bastimenti che trovatisi sottovento spesse 
volte prendono per sbaglio Gcrarhico per Ortova, la quale trovasi 5 leghe a P. 
Vi è qualche somiglianza (ra questi due luoghi, avendo pure Gcrachico una città 
bia tira , chiji mata Icod; la situazione di Gerachico è più vicina alla punta Tcno, 
la più occidentale, e poi, questi luoghi, sono facilmente distinti dalle due colline 
menzionale. Se uno dovesse approdare a Ortova, d'inverno, con forte vento 
da M. o da P. M. (avvenimento raro), siccome in tale emergenza il piloto non 
può uscire, sarebbe prudente poggiare ;i Sanla-Cruz , ciò che si può conseguire 
passando ad una sufficiente distanza dalla punta Maga. 

Come abbiamo dello l' isola di Teneri/fa è rimarchevolissima, in questi pa- 
raggi, pel suo allo Picco le cui falde, si può dire, costituiscono l' isola. Il com- 
mercio consiste in vino, argilla ed altri articoli. 
ISOLA CONERÀ. — Quest'isola è quasi rotonda, 14 miglia lunga e II larga, e 
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si può considerare un' alla montagna la sommila della quale nel verno é sempre 
coperta di neve. 

La cillà principale chiamala San Sebastiano di Cornerà è situala a Lib. q. 
P., 18 miglia dalla punta Teno di Teneri/fa. Qui si ancora, ad una convenevole 
disianza da terra, in 15 a 7 braccia d'acqua, Ina siccome il vento di terni è 
violento, si porla un gherlino a terra, per non dar luogo n cedere col bastimento. 
Il mare è quasi sempre calmo, di modo che le barche possono accostare il lido 
facilmente. 

Nella parte settentrionale della baja vi é una piccola darsena che serve ai 
bastimenti, di ogni grandezza, per le riparazioni Uavvi acqua in abbondanza; 
una cappella e una batleria per la difesa del porlo. La terra che forma la punla 
T. della baja, é la parie più 0. della terra di Lev. di Gemerà, che può vedersi 
dalla punta. Tetto di Teneri/fa. Nell'entrare nella baja, é necessario tenersi ac- 
costali a questa punla , perché il vento di terra è del tulio contrario per un 
bastimento che sia diretto per l'ancoraggio; per cui è conveniente di attendere 
il vento di mare che suole fare il suo ingresso a mezzogiorno. Il miglior luogo 
dell'ancoraggio è di fronte alla principale strada della città, a un cavo di di- 
stanza dal lido; bisogna ormeggiarsi il più presto possibile per la irregolarità 
del vento. 

ISOLA DI FERRO. - Quest'isola è la più Lib. «Ielle Canarie, lunga iù miglia e 
larga 7; ha la forma di un cuore, presentando da mite le parli verso il maro 
una costa scoscesa e dirupala. Buon vino, miele e fichi in abbondanza; scarsità 
d'acqua. Non ha né buon porlo uè buona rada. La piccola città è dalla parte 
orientale. È poco frequentala perchè mancano le convenienze. Anticamente in 
essa era traccialo il primo meridiano. 

CANARIA 0 GRANDE CANARIA. — Quest'isola è rotonda di circa 0 leghe di 
diametro, considerata la principale e la più fertile di tulle le altre. 1/ insieme 
della medesima condiste in una larga montagna di «rande altezza , la mi som- 
mità e sempre coperta di neve, ed è elevala miniente, «lo intercettare il eorso 
del vento da G., che comunemente prevale, in modo che alla parie oppila è sempre 
calma perfette, oppure un leggero venticello vi spira da 0. a da Lib. Quest'isola 
è fertilissima; le falde della montagna sono coperte di un verde incantevole. La 
costa è inaccessibile a cagione del mare che vi balle sopra ; I' unica parte ap- 
prodatole è un piccolo luogo a G. dell'isola, circa G miglia » guisa di penisola 
con un istmo di *J 4 di miglio «li larghezza. Da ciascuna parte di quest'istmo, 
vi è una baja, non buona che per piccole barche le quali si pongono ni coperte 
di lutti i- venti. 

Dall' altra parte dell' istmo vi è la baja chiamata Puerlo di Luz , che ha 
diversi scogli irli verso G. ; questa rada è buona per i bastimenti con lutti i 
venti, eccetto che quelli da 0. , che raramente soffiano con terza da cagionare 
de' danni ; il luogo dello sbarco è in tendo alla baja ove il mare è sempre 
calmo. A circa 3 miglia in 0. è la città Las Palmas ; i bastimenti che scaricano 
davanti a questa cillà, ancorano a *J 4 miglio al largo, il che deve eseguirsi con 
buon tempo poiché il luogo non è sicuro. Sul molo havvi un fanale a fuoco 
llsso. a W T T. e 17° 43' l». 

Circa alla metà della parte dell' isola è il porto di Gondo , buon luogo e 
riparalo da lutti i venti , eccettuati quelli di 0. Buona acqua e provvigioni si 
po^ono ottenere prontamente. 
ISOLA 1TERTEYENTCRA. — Qucsl' isola è lunga c slrclla , situata a Lev. della 
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Canaria , di una estensione di IH miglia e 12 o 15 largii. La punta Ila nàia, 
estremilà di Lib. , è a 28° V latti. T. e long. 1C° 51' P. Quantunque, conside- 
rala come la più grande del gruppo, non corrisponde in fertilità né in popola- 
zione, allesocbè vi regnano la siccità e grandi pianure di sabbia conformi a quelle 
che cuoprono il vicino continente dell' Affrica. Per ovviare a tanto inconve- 
niente si raccoglie l'acqua piovana. Il commercio consiste in grano, formaggio, 
sodu e pietre da filtrare. 

Lo stretto ebe divide Fuerleventura da Lancerota è circa 7 a 8 miglia 
largo e chiamalo Bocaina ; alla parte meridionale dell'entrala di Lev. -vi è Lo- 
bos o isola del Sigillo, di circa 4 miglia e \, di circonferenza, disabitata e 
sprovvista d' acqua. Vicino a quest' isola vi é una buona rada il cui indizio per 
trovarla, é di portare la punta orientale di Lobos a G. q. T. o a G., ed ancorare 
a mezza distanza tra essa e Fuerleventura o piuttosto più vicino a quest' ulti- 
ma. Benché questa rada sembri aperta ed esposta, pure ripara mollo dal venlo 
di G. , il mare vi si mantiene calmo ed il fondo é di sabbia line. Si può fare 
dell' acqua buona e facilmente sulla costa di Fuerleventura, 

A traverso questo largo canale della Bocaina, i bastimenti possono veleg- 
giare con sicurezza, essendo assai profondo nel mezzo e diminutivo verso Lan- 
cerota , presso la quale trovatisi 5 braccia d' acqua ; avvicinandosi a lobos il 
fondo é pieno di rocce. In questo passo, i bastimenti di ogni dimensione possono 
bastantemente mantenersi tra il vento senza avvicinarsi troppo a Lobos. Qualora 
un bastimento proveniente da Lev., col veulo, periodico da G., volesse passare a 
P. di Bocaina, giunto che sarà a rilevare un allo picco su Lancerota diretta- 
mente sopravvento, esso rimarrà in calma, e avrà presto il vento da Lib. Ciò 
accadendo bisogna fare piccole bordale, tinchò non si riprenda il cessalo venlo. 
Appena ciò avvenuto, non si deve governare a T. per non restare di nuovo in 
calma, ma dirigersi verso Lobos, ove il vento si mantiene costante. Quando il 
mare è agi Ih lo in questo pn raggio , le onde si rompono violentemente sopra gli 
scogli uH'eslreinilà 31. di Lobos, la cui elevazione é 20m. e possono vedersi da 
20 miglia e lo strepilo che producono questi frangenti assomiglia al romore del 
tuono; guai se un baslimeuio vi urlasse. 
ISOLA LANCEROTA. — La più grecale di tulle le Canarie, è mollo alla e visi- 
bile a grande distanza ; essa giace nella direzione G. e Lib. 30 miglia lunga e 
y larga; avvicinandosi apparisce nera e sassosa. Ha tre buoni porli; il principale 
de' quali é chiamalo Puerto de Naos, che resta a S., a 28° 38' lati!. T. e long. 
15° 54' P. Bastimenti che non pescano più di Om. possono entrarvi ad alla 
marea e slarvi sicuri con lutti i venti, mentre veleggiando lungo la costa di 0., 
sembra essere del tulio aperta al furore del mare e del vento, ma il porlo è 
riparalo da un bain o di scogli, soli' acqua, che ne Torma la sicurezza. 

Non essendovi altro luogo allo alle riparazioni in lulte le isole Canarie, 
perciò questo è mollo frequentato a tale scopo. 

Alla parte di P. del porlo vi è un castello di forma quadra, a P. del quale 
vi é un altro porlo chiamato Puerto de Cavalo» , pure eccellente, e riparato 
■ egualmente come quello di Puerto de Naos, da un banco di scogli : il suo in- 
gresso non ha che 4tn. d'acqua in primavera. Il castello mentovato è fabhricalo 
sopra una piccola isola fra i due porli per la difesa di ambedue ; l'isola è unita 
alla lerra da un ponte sotto del quale passano i palischermi per recarsi da un 
porlo all'altro. All'estremità settentrionale di Lancerota havvi un porlo spa- 
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zioso chiamato El Ilio, il quale é nello slrelto o canale che divide quesl' isola 
dall'altra chiamala Graciosa, che e disohitata. Un bastimento di qualunque 
portata può passare da questo canale, nel mezzo del quale si hanno 0 a 7 brac- 
cia. Se si richiede di prendere una posizione buona per avere il mare calmo , 
mentre soffia il vento da G., giungendo da Lev., si deve correre dentro, e pas- 
sare al di là di una punta bassa che resta sopravvento, avendo cura di passarne 
ad una adeguala distanza, ovvero non avvicinarla meno di 4 braccia e quindi 
dirigersi verso Graciosa ed ancorare a una conveniente profondità , perchè il 
fondo diminuisce verso terra Uno a 2 braccia. Questo é luogo comodissimo, 
nelP estale per carenare. Il mare non si trova cosi calmo a El Rio , come a 
Puerlo de Naos, specialmente quando il vento periodico soffia forte. NelP an- 
corare bisogna aver cura di fare uso di una buona ancora, con un proese verso 
Lancerola. 1 venti da Lev. a S. producono de' forti reffoloni, provenienti dal- 
l' allo della lena. Nello inverno qualche volta il vento balle da Lib. e in que- 
sto caso fa d'uopo salpare e ritornare al di là della punta bassa già menzionata, 
al riparo della quale dar fondo. Alla parte di Lancerola rimpello al porlo o 
canale El Rio, vi è un allo picco di circa due tiri di fucile. 

ISOLA GRACIOSA. — Resta dalla parte settentrionale del canale El Rio; è circa 
5 miglia lunga e 2 larga ; essa manca di acqua dolce. 

ISOLA ALLEGRANZA. — Questa piccola isola resta a T. della precedente alla di- 
sianza di 8 a 7 miglia, a 2U° 26' T. e long. 15° IH' P.; essa è disabitata. A circa 
8 miglia dalla medesima vi è pure un' alta roccia chiamata Rocca di Lev. e a 
P. di essa ve n' è un' olirà della medesima grandezza chiamala Roda di P. Fi- 
nalmente a 2 miglia a H. di Graciosa è un'isoletla chiamata Santa Chiara, par- 
ticolare per la quantità de' canarini che vi si trovano. 

Istruzioni del Capitano Glass per navigare tra le isole Canarie. 

Un bastimento che si trovasse a Palma desideroso di andare a Lancerola, 
.senza attendere il vento favorevole (che raramente regna ne' mesi di estate), 
dovrà passare alia parte M. di Teneri ffa, e li bordeggiare lungo la costa per 
sopravventarsi alla punta Naga; da questo punto, col vento che prevale, si 
potrà nella slessa guisa sopravventarsi all' isola Canaria, raggiungere la punta 
di Hundia in Fuertcventura o Morrò Gablc, da dove é facile guadagnare 
Pozzo Negro lungo la costa orientale, ove il mare è sempre calmo. Non è cosi 
facile bordeggiare da Pozzo Negro all'isola di Lnbos ; pure anche ciò può ef- 
fettuarsi qualora il vento fosse moderalo ; se fosse forte, si può attendere nella 
baja di Las Playas. Dall'isola di Lobos non è mollo difficile il bordeggiare per 
il Porlo di Naos in Lancerola; quelli che non sono pratici di questo porlo, 
non devono arrischiarsi , perché P ingresso è mollo stretto. É uso che i basti- 
menti provenienti dall' Europa a Santa Cruz di Teneri/fa scarichino porzione 
del loro carico al porlo Ridava ; in lai caso, quando il vento da G. è violento, 
sarà difficile il sopravventarsi alla pillila Naga per cui, è meglio poggiare sotto- 
vento dell'isola e tenersi presso terra, ove se non si trova il vento da 0., si 
sarà trasportali nello spazio di 24 ore, dalla punta Lib. dell'isola alla punta 
Teno, da dove si potrà nuovamente bordeggiare verso il porlo Orolova. Quando 
il vento è forte sulla punla Nagu , é più moderalo altrove. Si avverte di non 
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poggiare, che quando il vento periodico (In G. é troppo forle da non potere 
sopravventare la punta i\aga. 

Istruzioni per navigare dalle itole Canarie a quelle di Capo Verde. 

E stalo osservato dal signor Dapres che la migliore rotta da praticarsi dal- 
l' isoln Canaria all' isola San Jago, é di dirigersi 2*> n 30 leghe a Lev. di ftn- 
navista, e che dalla latit. di 16°, che è quella dell' isola, si dovrehhe. correre a 
P. per evitarla. 

Benché non sìa prohahile di avere nn errore sulla stima, in cosi hreve spa- 
zio, pure si sono dati de' casi ; é dunque rispetto a un errore in P. che io con- 
siglio i naviganti di tenersi 30 leghe a Lev. di Bonavi*ta, per la tema, ehe te- 
nendo una rotta diversa non si ritrovino fin l' isola San Nrala* e quella di Sai. 
E difficile avvistare l' isoln di Bonavitta, difficoltà cagionala d:illa frequente neb- 
bia rhe la cnopre, per cui si richiedono grandi precauzioni. 

La rolla più conveniente per coloro che non sono destinati di approdare 
alle isole del Capo Verde, è di governare in maniera do passare 45 leghe a P. 
del Capo Bianco o virino al 22° grado di longitudine P.; ciò facendo si pas- 
serà a mezzo canale, tra le isole di Capo Verde, costcffjyhndo il banco del 
Capo, a una sufficiente distanza, avendo pure un errore sulla stima di 15 a 20 
leghe a Lev. 

Il capitano Lisianzki della marina russa , dopo avere raccomandato ai ma- 
rini di porre una particolare attenzione alle correnti, dice: « Dalle isolo Cana- 
rie a 6° gradi di latit. T., ove cominciai a prendere i vonli variabili, il movi- 
mento del mare era da Llb.; da quel punto finn a 1° 3i T. era da G., ricevendo 
allora il primo spirare del vento periodico da S.; e finalmente, il movimento del 
mare verso P., finché passammo V Equatore. » Calcolando le variazioni delle 
correnti sopra indicale, sembra che la fregala AVwi, nella sua corsa da 7ene- 
riffa alla linea, sia slata trasportata 00 miglia a 0. e quasi altrettante a P. 

« Nel ripassare V Equatore , V 11 maggio 1«0ti , nella longit. 19° 08 P., si 
ebbe la corrente forle da P.; questa presto cambiò direzione prendendo da S. 
continuando fino al parallelo di \)° latitudine T. Da questo punto prese direzione 
a Lib. t e qualche volta a M., finché giungemmo al Tropico a 15 miglia per 
giorno. Dal Tropico fino all' incontro de' venti variabili , la corrente va costan- 
temente a Lib., e ritorna nuovamente a S., lenendo quella direzione finché ar- 
rivammo alle Azzorres, ove si verificò che dalla linea la corrente ci aveva tra- 
sportati 30 miglia verso 0. 3° in P. » . 

Isole di Capo Verde. . 

• 

La principale di queste é San Jago, sede dell'attuale governo Portoghese; 
avvicinandosi a quest'isola da T„ le più grandi appariranno alzarsi dal mare a 
una considerevole altezza. L' isola Fogo é un perfetto vulcano in attività anche 
al giorno d' oggi. Le più piccole non hanno considerevole elevazione , ciò che 
le rende prive d'acqua e mollo inferiori in fertilità alle isole Canarie non che 
a quelle di Madera. Il principale prodotto é il cotone; i vegetabili sono piut- 
tosto scarsi, ma vi é abbondanza di fruiti , come aranci , cocchi , pomi, tama- 
rindi, ce; il principale articolo di esportazione è il sale marino che si spedisce 
al Brasile e alla costa d' Affrica, 
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Questo orticolo viene specialmente esportato dall' isola di Mago, la quale è 
più adattala per la sua formazione. 

Si disse , che lasciando Teneri ffa por recarsi alle isole di Capo Verde , si 
avrà generalmente il vento da Lev. q. S. o a G., e pnrlieolarmenle avvicinan- 
dosi a qursl' ultime, ron una correnti' di 0. Lib. di *| 4 miglio ali 1 ora; ciò é 
< onlrnrio all' effetto della costa d' Affrica. 

Il eanale tra il Capo Verde e le isole non è tanto frequentato eom" era 
prima ; quelli che fanno questa navigazione, si mantengono nella long. 21° a 22" 
P. per «fuggire alcuni periroli che si dice esservi a Lev. delle isole e non bene 
confermati; altri si tengono più vinni al continente, perché da quella parte il 
ranale è più netto, e se non fosse p»»r l'aria soffocante prodotta dalla densa 
atmosfera propria alla costa d' Affrica, cagionata dalla polvere portala dal vento 
da fi., «mila agli esalanti vapori tramandati dal cuocente e sabbioso deserto, che 
rendono questo tratto di navigazione disaggradevole, per i ritali inconvenienti, ove 
non si ha luogo di fare osservazione di sorta. Il passaggio vicino allo costa sa- 
rebbe preferibile a quello della parte occidentale delle isole quando il sole é 
bene inoltrato nella purte di 0., per la ragione che vicino al continente dell' Af- 
frica , prevale un più costante vento periodico e il cammino è più corto che 
passando a P. dell' isole. Quelli che fanno una rotta diretta da Teneriffa alle 
isole di Capo Verde, devono prestare attenzione ad uno scoglio situato a 19° 
45' di lalit. T. e 23° 10' di long. P.. sopra del quale, lo Sconner Maria, si dice 
abbia urtalo nel 1815 e perduto il timone; si deve pure fare attenzione ad un 
altro pericolo che resta 10 leghe a O. del primo, a 19° 20' latil. T. e 22° 57' 
dì long. P., il quale fu scoperto dallo Scouner Portoghese Don Felice, le cui 
estremità non hanno di sopra che 1m. o 2m. d'acqua. Questi pericoli nonostante 
sono dubbiosi ; il capitano Rarlhnlomen nel 1819 , esplorò questi paraggi con 
grande attenzione, e non ne potè dare la conferma. La carta delP.4/ton/i'eo di Da- 
vid Steel li marea. 

Un banco di scogli dicesi esistere a picciola distanza dal Capo Verde , ove 
la profondità diminuisce da 10 a 8 braccia fuori di essi. Il Porgus Banck 
segnalo in alcune carte, in mezzo al canale tra Capo Verde e le isole, proba- 
bilmente non esiste , tale é P opinione di diversi naviganti che sono passati so- 
pra questa posizione, senza avere potuto collo scandaglio verificarne la esistenza. 

Lo scoglio Bonetta e il banco che lo circonda, è il pericolo più a temersi 
passando in queMo canale. Secondo un piano di Narri* , la sua estensione sa- 
rebbe, Tra lo seoglio e il banco, un .miglio e V, largo e 2 lungo, nella dire- 
zione Lib. q. 0. e G. q. T. A 2 miglia e \ in 0. trovansi braccia 35 di pro- 
fondità d'acqua, fondo di ghhja ; a 1 miglio e V 20 braccia fondo di corallo 
rosso. Lalit. 16° 32 T. e long, 22° 57' P. , a 42 leghe dall' estremità T. di Bo- 
navitta. 

Nel Nantical Magatine and Naval Chroniclc del 1842, é stala ampiamente 
confermata la esistenza dello scoglio Bonetta, e chiaramente dimostrato che la per- 
dita del Barck inglese Charlotte, credulo investilo su questo seoglio, accadde invece 
sugli scogli fuori I» punta grecale dell' isola Bonavista. Ecco la conclusione che 
dai sopra citali folti trae quel giornale. 

« Alle suddette asserzioni noi aggiungeremo che i marittimi, non devono 
avere alcun Umore di perdere i loro navigli sullo scoglio Bonella , in alcuno 
de* luoghi ad esso assegnalo dalle carte ; bisogna temere delle rocce fuori di 
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Capo Bonaviila. Noi finalmente scorgiamo nell'ultima edizione delle utilissime 
memorie sull* Oceano Atlantico del sig. di Purdy, che questo scoglio come 
altri pericoli quasi nella medesima località , furono ribellali dalle Autorità 
dello carta sulla quale tracciammo la rótta dell'ina, spedito appositamente 
per la verificazione di questi pericoli, quindi confermato lo stesso dalle esplora- 
zioni fatte dal capitano americano Wilkes, nel 1858. > 
L'ISOLA DEL. SALE 0 IMA DE SAL. — Quest'isola é lungo, stretta, e la sua 
estremità settentrionale giace a 16» 51' latit T. e 25° 18' long. P. La sua parte 
M. apparisce alla e irregolare. A piccola distanza in T. della parte di S. o' 
Wreeck punta , havvi una roccia a circa 1 miglio da terra sopra la quale il 
mare si rompe costantemente. L' isola del Sale è visibile a 60 miglia , e il suo 
picco è calcolato alto 5,335m. sopra il mare. Le rade migliori di qucsl' isola 
sono dalla parte dì P. ; vi sono però dalla parte di Lev. tre piccole baje ed una 
a 0. La haja di mezzo ove un bastimento può ancorare é apparentemente ripa- 
rata da G. da un banco di sabbia che si avanza verso Lev. La montagna di Pie- 
tra di Fuocaja, è un promontorio sulla costa orientale, circa 2 leghe dalla punta 
T. dell'isola. Dietro di questo vi é il Salt-Pond, uno delle meraviglie naturali. 

Le altre baje nella parte di Lev. sono aperte al vento da G. che porta sul 
lido un grosso mare. Sulla parte di P. trovatisi le due baje Palmira e Mordei- 
ra , quest'ultima considerata una delle migliori tra tulle le baje dell'isole del 
Capo Verde. 

La haja Palmira ha poca profondità d'acqua ed è. solamente frequentala per 
l'acqua dolce che somministro un pozzo. La baja di Mordeira è circa 4 miglia a 
O. di quella di Palmira. Nello scorrere lungo la costa P. dell' isola , dalla punta 
M. di Mordeira, si può scandagliare il fondo in tutta la estensione; a 1 miglio 
15, 16 e 17 braccia; nella baja di Palmira 5. 6 e 7, e vicino all' isola dc\V Uc- 
cello 10 braccia. Quest'isola è piccola e giace a i j l di miglio da terra, non lasciando 
verun passo tra essa. La baja di Mordeira , è a O. dell' isola dell' Uccello, ed 
essendo , circondata da terre basse non é soggetta a reffoli violenti nè a mare 
molto agitato , come accade nell' altre baje dell'isole. 

Avendo oltrepassato l'isola dell' Uccello, il migliore ancoraggio sarà, nascon- 
dendo giusto quest'isola col piede della punta Lione, distante 1 miglio e V» 
dalla terra sporgente ; si osservi che vi sono de' siti ove il fondo è sporco, per 
cui , prima di lasciare cadere l' ancora , fa d' uopo accertarsi delle qualità del 
fondo. L'ancoraggio è sicuro col vento da G. in 15 braccia o meno se si desi- 
dera, ma uno non si può procurare dell' acqua dolce. 

Dalla baja di Mordeira alla punta 0. di Sol , la distanza è 7 miglia e lo 
scandaglio non riporta in tutta l' estensione, che 6 a 8 braccia d'acqua a «fi 
miglio da terra ; fuori della punta di Tartaruga a 2 miglia hanvi 20 braccia. I 
bastimenti qualche volta ancorano fuori la punta di 0., in 9 braccia, a <| t mi- 
glio da terra, bene inteso lemporariamente; grati cura si richiede nell' oltrepas- 
sare questa punta, perché é molto bassa e non si deve avvicinare a meno di 7 
a 8 braccia d'acqua. 

L'isola produce molto sale e non altro. 
ISOLA B0NAV1STA. — Quest' isola é circa 15 miglio lunga , e 16 larga ; la sua 
superficie é variata da colline e valli, e in tutta la sua circonferenza si esten- 
dono, verso il mare, punte di rocce e di sabbia. La punta di Lib. in particolare 
è bassa e sporgente , non visibile dia quando si é ben vicini. La parte setten- 
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I rionale ha diverse rocce soli* acqua , specialmente tra In punta Brtyal e la 
punta di M. ; per cui veleggiando lungo quella parte conviene tenersi 3 miglia 
da terra (i). 

Fuori la punto G. dell'isola hanvi alcune rocce pericolose che si estendono 
circa i ni ieri io da terra; la loro estremità grecale e a 16° il' di latit. T. e 
long. 2.1° 04' P. Vi sono pure 3 piccole isoielle alle quali queste rocce sono 
attaccate; sembra di più esservi un passo fra loro. Sono nominale la Chiave di 
Tramontana , di Mezzogiorno, e la Media; in questo luogo si perdette, nel 
Ì827, il capitano Barimeli. In caso di necessità, si può ancorare sotto l' isoletta 
chiamata la Chiave Media, rilevandola a G. q. Lev. e la Chiave di 0. a 0. q v 
Uh., alla distanza di '|« miglio, in fi e 7 braccia d'acqua. Il monte Oc hello in 
direzione con la Chiave di T. , conduce alla punta settentrionale delle rocce ove 
naufragò il capitano Harlwell, e la stessa montagna rilevata a P. (vero), con- 
durrà all' ancoraggio dello Chiave Media. Veleggiando fuori a S. di questo luogo 
con vento da Lev. , bisogna tenersi bene in 0. , per approfittare della corrente, 
la quale qui si dirige a Lev., badando di non avvicinarsi troppo di denlro*alle 
rocce. A 0. è la punta c In montagna chiamata Brazon , che forma la punta 
Lev. dell' isola ; da questo punto un lido sabbioso si estende 8 miglia fino alla 
punta di 0.. la quale é sassosa : fuori di essa giace uu'isolelta di roccia circa 
di miglio a Lev. . - • 

La rada Portoghese, é a P. della punta di 0. di Bonavitta, ove i bastimenti 
possono ancorare in 6, 7 e 8 braccia d' acqua. Rilevando In montagna di Piatta- 
forma, a M. T., si sarà in 13 e U braccia d'acqua e più vicino a terra in 6 e 8; 
ila quesl' ultima profondità lo scalo da sbarco rimarrà a G. q. Lev. distante più 
di 1 miglio. È necessario passare ad una buona distanza dalla montagna Piatta- 
forma , a motivo di una roccia che projetta fuori di essa ; di giorno si vede il 
mare rompersi al di sopra , ma ponendo la montagna a G. Lev. si é liberi da 
ogni pericolo. 

La rada inglese giace alla parte P. dell* isola , ed e un sicuro ancoraggio 
ne* mesi d' eslate epoca in cui prevale il periodico da G.; nell* entrare si deve 
sfuggire le tre rocce che vi sono. Nel dirigersi colà si passa a buona distanza dalla 
punta di M. dell' isola o almeno i miglio da terra ; quindi si scorgerà una pic- 
cola isola la quale e unita a Bonavi.Ha da una catena di scogli. Intendendo di 
passare fra I' isola Piccola e la roccia di 3m. 3 , che giace circa «/, miglio a 
P. di II* isola , bisogna tenersi presso a quest' ultima , e passando vicino alla sud- 
detta roccia, si giungerà all' ancoraggio senza bisogno di fare altre bordate; in 
questo caso la migliore posizione sarà di portare la città scoperta coli' estremità 
G. dell'isola, e la più alta parte dell'isola a T. q. G. La roccia per lo più ai 
vede sopr' acqua, e se non fos«e visibile sarà meglio, specialmente per uno non 
pratico, di passare a 0., alla distanza di 1 miglio a 2 miglia dall'isola, ba- 
dando di non diminuire 6 Braccia d' acqua , osservando inoltre che una volta 
scoperta la città non si deve più nasconderla. Nel passaggio fra la roccia e l'i- 

* 

U) Il barch italiano nominato la Sicilia, capitano Andrea Dassori, ha naufragato attorno 
quest'isola circondata di rocce e banchi, il 5 novembre 4863. Sono periti 72 individui, dei 
quali due appartenenti all'equipaggio; 1 superstiti furono 95. In tale doloroso avvenimento 
potrà richiamare mai sempre i naviganti alla ben devoluta « rigorosa attenzione in simili 
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sola bau vi f», $ • » braccia d'acquo e Ticino alia roccia 4 e '/i< B'»ogna fare 
attenzione a una roccia a destra vicino a (erra , di fronte a quella chiamata 
Bocca Interna; havvene un* altra chiomata la Rocca della Nuova Città e tulle due 
possono evitarsi col non avvicinarsi a meno di */ t di miglio. Questo rada é a 16' 8' 
di Inlit. T. e long. 25° 20' P. A 0. q. Lib. distante 4 miglia e dall' isola 
Piccola è la punta Coralli, 2 miglia a P. «Iella quale havvi una catena di rocce 
di Coralli; ma essendo troppo pericoloso queslo passo, i bastimenti dovranno 
passare sempre a P. della calma di rocce, ove lo scandaglio può agire Ono * 
a 6, 7 miglia di disianza. Vi è per lo più una corrente forte che dirigesi fuori 
della roda inglese, verso P. , la quale talvolta solleva il mare e rompe. La rotta 
per andar fuori, sarà P. Lib. 4 leghe, dopo di che, si potrà avanzare a 0. quanto 
si vorrà. 

Bonavista non dà acqua dolce; non si esporla che sale. Nella stagione pio- 
vosa, luglio, agosto, settembre, l' isola é soggetta a venti leggieri ed incostanti, 
con mare ngilalo in tulle le rade. La puma meridionale di Bonavista, è a 15° 57' 
latit. T. e long. 25» 12' P. 

ROCCIA DI LATON. — Questa roccia é mollo pericolosa e resln appunto nel passo 
a P. di Bonavista, e si estende 1 miglio e da T. a 0.; dalla punta di T. 
sorge sopra l'acqua , la grandezza di un bastimento di 200 tonnellate e il ui8re 
si spezza di sopra con gran forza e fracasso ; olla sua parte di Lib., a IO passi 
d' acqua, fondo di roccia, vedesi gran quantità di pesce. 

Lolil. lj>° 48' T. e long. 25° 33' P. Il fondo é scandagliabile tulio all'intorno. 
Il bastimento £sidy Barge* della compagnia delle Indie vi naufragò sopra 
noi 1800 , come pure egualmente vi naufragò altro bastimento chiamalo Lord 
Merville; V Alessandro Nelson e il Sovrano, ed altri legni ebe erano assieme, 
la evitarono miracolosamente. Lord Merville urtò Ire volte e poscia si trovò a 25 
braccia d'acqua nel tempo stesso che Lady Burges, si trovava Ira i frangenti. 
La posizione sopra la quale un bastimento resterebbe in secco è circa della 
lunghezza d' un cavo. Questo pericolo pare che sia nel centro di un banco 
di corallo che lo circonda, e sopra del ijuale per lo spazio di 2 a 5 miglia tro- 
vnnsi da 25 a 50 braccia d'acqua. Si dice esservi un'nllra roccia, considcrobil- 
menle a T. di Laton e molto più presso a Bonavista, ma ciò non resulto dalle 
ultime esplorazioni e non ne sono noti i particolari. Questi scogli rendono 
il canale a P. di Bonavista pericolosissimo in tempo di notte o di nebbia, mollo ' 
più che il mare non rompe su qurslc roccle con bel tempo. 

MAY 0 MAYO. — Questa è un' isola di circa 4 miglia di lunghezza da T. a 0., e 
ha Ire colline di un* altezza moderata ; la maggior parte della sua superficie , 
benché elevata, ò piana. La sua punta di T. è alla inclinando al mare per una 
buona distanza; a G. q. */ 4 Lev. olla disianza di 1 miglio e 'J, da questa punta 
vi è una roccia pericolosa, che i marini devono sfuggire. Tutta la parte di G. 
e porzione della parte P. dell'isola e sassosa; a 0. è bassa e sabbiosa. Avvici- 
nandola da S. raspollo è assai diverso di quello che I' avvicina da T, ; da 'T. 
da principio si scuoprono due colline simili a due isole , le quali si uniscono a 
misura che si avvicinano. A 0. di queste havvi una montagna chiamala Monte 
Mayo , con un terreno molto basso in 0., sopra del quale si vedono le suddette 
colline. Dalla puma 0. di Bonavista alla punta T. di Mayo, la corsa é Lib. q. •/» 
O. 43 miglia distante. In questa direzione a 15° 26' latit. T. lo scandaglio dà 48 
a 58 braccia d* acqua fondo di corallo , profondità che sembra apparirne ad 
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un banco che si dirige considerabilmente a P. , ove il fondo cresce gradatamente 
a 33 braccia, sabbia rossa o roocbiglie; più lungi, aumenta a 63, 66, fondo 
di sabbia verde fine. Tra la roccia di Leton e questo banco non si ha fondo 
con una sagola di 130 braccia ; Ira il banco e l'isola di Mayo é lo stesso. 

La rada inglese dell' isola di Mayo , è a 13° T latit. T. e 25° 57' Jong. P. 
E sabbiosa alla parte di Lib., ove i bastimenti caricano di siile, ancorali in 7, 8 
braccia d'acqua. La costa a Lev. e riinpelto la città di Mayo, è alla e scogliosa, 
ma a P. un lido basso , bianco e sabbioso si unisce a una punta rotonda dove 
un banco di corallo si prolunga 3 cavi in lunghezza ; a piccola distanza dalla sua 
estremità, si trova fondo con 43 braccia di scandaglio. Questo banco può 
essere contornalo tra le profondità di 18 a 13 braccia e non meno. Un basti- 
mento non dovrebbe ancorare che a 16, 17 braccia. Trovansi 16 braccia e *\ t 
quando si rileva la punta P. della baja a T. 10* P. , la cillà a Lev. e il punto 
meridionale della baja a 0. 39° Lev., 1 miglio da terra. Il terreno di quest'i- 
sola é generalmente secco e sterile e non vi si trova che una sola fonte ; il lido 
dà varie qualità di pesci , principale alimento degli abitanti. 

1 lenenti Vidal e Mudgc esplorando quesl' isola nel 1819, trovarono le col- 
line, sulle quali facevano le loro osservazioni, si fortemente magnetizzate, che 
la bussola divenne loro inutile ; la inclinazione era talmente forte che V estre- 
mità cadeva perpendicolarmente giù. Noi facciamo menzione di questo esperimento 
tisico, per lasciare ai marini la rimembranza, che passando da questi paraggi, 
non sarebbe diffìcile di provare una consimile alterazione. 
SANT' JAGO. — É la principale isola di Capo Verde, circa 30 miglia lunga e 14 
larga ; la punla settentrionale o punta fìighudc è a 13° 19' latit. T. e long. 26° 09' 
P. La costa è mollo alla e quella orientale é circondala da rocce multo vicine 
al lido, lungo del quale un bastimento può costeggiare vicino alla disianza di 
due miglia da terra. La punta orientale di SanC Jago apparisce lunga e bassa 
veduta da T. o da 0., e da questa 6 miglia a Lib. q. 0. giace la punta di Lev. 
del porto Praya, il più grande dell'isola. Tra le due punte, ma più vicino alla 
prima , giace una baja che rassomig'ia talmente al porto Praya , che varii ba- 
stimenti ingannati da questa somiglianza si sono trovati quasi perduti ; nel fondo 
della baja vi sono diversi alberi di cocco e di datteri con poche rase; la costa 
tra questa e la punta del porto Praya è tagliata a picco, e benché il forte di 
questo porlo, che sta sopra un picco, sia un segno che io fa distinguere dalla 
-falsa baja, pure la certezza da valersi é di notare che la punta G. della falsa 
baja, é circondata da frangenti, nel mentre che la punta di Lev. del porlo Praya, 
è alta, tagliata a picco, libera da ogni pericolo e può avvicinarsi a un cavo di 
distanza , per 8 a 9 braccia d' ocqua ; la stessa distanza si può praticare dalla 
parte di Lev., quando uno si dirige all' ancoraggio. Si può flnohnenlc distinguere 
questo porlo da un telegrafo navale che é eretto sul picco circa *\ t lega a T. 
dell' ingresso. 

Nell'andare da Bonavislo a San f Jago, di notte, si deve essere cauli nel- 
I' avvicinarsi a Mayo, per le rocce sopramenzionale fuori la parte T. dell' isola. 
Sormontata la punta, si può governare per Lib. verso Sant'Jago e correre lungo 
la costa finché si giunga alla rada di Praya; questa é la migliore rolla quando 
il vento batte da T. a M. T.; ma se fosse da Lib., Mayo si deve passare dalla parie 
orientale e qualora si fosse alla punta di 0., si deve governare a P. verso la 
punta Lev. di Sunf Jago ,,e di qui dirigersi alla rada di Praya. 
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% 11 porto di Praya é formalo da una bella baja che giace tra «lue punte, le 
quali si rilevano I' una coll'allra Lev. q. G. e Lib. q. P.,a 2 miglia e <f, di di- 
stanzi». Nel veleggiare vicino alla puniti orienliile d' Als tìioudas , la casa in 
fondo alla baja sarà la prima a scorgersi, indi gli alberi di dallcci e poco dopo 
il forle. I venli , eccel Inalo nella stagione de' Tornado, sono generalmente dal 
primo quadrante con frequenti nembi; quindi, avvicinando la punta di Lev. della 
baja, sarà bene di chiudere i pappafichi e prendere una mano di lerzaruoli alle 
gabbie. La costa orientale della baja é alta, nuda e forata; alla parte occiden- 
tale ha v vi un'isola piccola, nera e piana al di sopra, ma scoscesa ai 'lati, chia- 
mata isola di Quails , la quale ha una processione di rocce in 0., di 'f* rovo 
lunghezza ; un' altra catena di scogli trovasi a T., ove l'acqua è mancante , mentre 
la maggiore profondità tra quesl' isole e il forle, è solamente di 3 braecia. Al 
di dentro o a P. dell'isola, la comunicazione è adattala ai palischermi. Dalla 
punta occidentale della baja o punta di Tamaro* , alcuni scogli si estendono 
verso il mare e per i quali si richiede attenzione nel far vela dall' ancoraggio, 
specialmente di notte; perciocché é più conveniente ancorare più vicino alla 
parte di G. della baja che all'isola di Quails, per essere più liberi a far vela 
e non correre il rischio di, essere trasportali dalla corrente sopra la punta di 
scogli sottovento. Il migliore ancoraggio é in 7 a 8 braccia d'acqua, avendo 
la bandiera del forte a RI. q.T. distanti s |, di miglio; il centro dell'isola di QuaiUt 
a P. e la punta della baja opposta a quest'isola o punto Bicudo*, a Lev. q. S. Il 
fondo è di sabbia e ghiaja per cui non é buon tenitore, perciò sarà bene Alare 
una buona lunghezza di catena per slare sicuri: non sarebbe male stendere un 
ancorotto a P., acciò il bastimento non girasse sópra l'ancora col ventarello da 
P., per non impicciarla. Alcuni preferiscono un ancoraggio più orientale per es- 
sere più pronti a far vela; ditoni si può ancorare dove credesi, da 9 a 11 brac- 
cia , sempre più vicino alla costa di Lev. che all' isola Quails, siecome i venti, 
eccettualo che di agosto, settembre, ottobre, soffiano generalmente da G. 

Trovandosi sottovi ufo di porlo Praga, si troverà difficile lo soprawenlare 
per la corrente contraria ; ne' mesi di luglio, agosto e settembre le piogge sono 
frequenti, e i venli meridionali che in tal tempo prevalgono, cagionano un gran 
maro sul lido e nella baja. Ancorati nella buj», si rileva il picco del vulcano di 
Fogo a P. Vi sono due pozzi d' acqua a porlo Praya, quello a P. è il migliore. 
L' -ancoraggio è a 14° i>3' tallì. T. e long. 25° 53' P.; e aita marea a luna piena 
e nuova a 6 ore; la variazione della bussola è 10* Ili' M. In questa posizione 
piove di rado, ma vi regna spesso la nebbia. In dicembre e gennaio i venli sof- 
fiano qualche volta da Lev. ; con tempo stabile si hanno spesso venti regolari 
• di mare e di terra ; il primo comincia verso seri, il secondo a mezzogiorno. 

La città di Porlo Praya é sopra un piano alla p.ite superiore d'una roc- 
cia, la quale verso il mare discendo quasi perpendicolarmente. Il forle è fab- 
bricato sopra un'eminenza e domina l'ancoraggio. Quivi risiede il governatore 
generale portoghese, e si può considerare un porto di mezzi per le provvigioni, 
rinfreschi d'ogni qualità a prezzi ragionevoli. Ilavvi abbondanza di polli, ma- 
jali, agnelli e fruiti di tutte le qualità. Oltre ni suddetti articoli, l'isola produce 
vini, caffé, zucchero, riso, cotone, indaco e granone. 
ISOLA FOGO. - É rotonda, di circa 13 miglia di diametro, ed é più alta di tulle 
le altre isole di Capo Verde; ha una immensa montagna vulcanica che fuma 
continuamente e crulta qualche volta della lava. La sommità del picco è 3283«n. 
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sopra il livello del mare, ed é visibile con tempo chiaro a 34 leghe di disianza. 
In conseguenza delle frequenti eruzioni non ho che pochi abitanti , e questi di 
tempo in tempo, sono obbligali ad abbandonare P isola. 

II fondo é nello a i miglio da terra dolla parte di M. e 0., ma da S., 
Lev. e G. è sporco dì rocce. 

É slato annunziato esistere dalla parte T. una roccia circa a 4 miglia in 
fuori, sopra la quale trovansi 4m. a 4m, 7 d' acqua; la sua esistenza é dubbiosa , 
ma con ciò, fa duopo prestare la più grande attenzione. 

Sulla parte P. vi è la piccola cillà di lulz, a 14° 53' di fotti. T. e 36* 54' 
long. P., fuori della quale i navigli possono ancorare in 10 passi d' arqna, rile- 
vando la citta a Lev. q. G. distanti a 4 J, di miglio; il picco del \hilcano a G. Lev. 
e l'estremità 0. di Brava a Lib. q. 0.; oppure '|« miglio da teira in 25 brac- 
cia, fondo di scoglio, rilevando l'estremità T. dell'isola a T. e I* estremità me- 
ridionale a O. 68° Lev. A */ t di miglio tutto all' intorno dell' isola non si trova 
fondo con 150 braccia di sagola. La baja è scoperta ; lo scalo da sbarco é cattivo 
e P acqua dolce e scarsa. 
ISOLA BRAVA. - Quest'isola ba la forma triangolare situata a 10 miglia a P. di 
Fogo, a fronte della quale sembra bassa quantunque non la sia; essa produre 
molto sale e salnitro. Due piccole isolette .giacciono a 2 leghe fuori della sua 
parte T., la più Lev. delle quali è circa 6 miglia e 'J t a P. della parte occiden- 
tale di Fogo; tra queste 'isoielle vi sono diverse punte di scoglio e presso ad 
esse ti ovansi 2ìi braccia d' acqua. Veleggiando tra Fogo e brava basterà tenersi 
a circa 'j, dei canale. 

Tra le diverse baje e rade che trovansi alla parte G. di Brava, sono tutte 
esposte ai venti periodici da G., eccettualo quella chiamata Fuma ovvero Open, 
ma ha l'entratura stretta. Per i bastimenti che ivi fossero diretti, eccole istru- 
zioni del capitano Roberto: < Avvicinatevi allo scoglio, che ba acqua bastante 
per un vascello: quivi potete ancorare al riparo di tulli i venti, esposti soltanto 
alla poca maretta che produce il vento da 0. a O. Lib. • 
PORTO TURCO. — È dalla parie 0. e porto Fagan d' Ago da quella di P. 
1 nativi di quest'isola sono pochi e neri; essi sono i più ospitalieri, i più 
buoni e generosi di tulli gli isolani di questi paraggi. La punta di Brava è a 
14° 46' T. e 27° OC' P. 
ISOLA SAN NICOLAS. — Quesl' isola é circa 2G miglia lunga Lev. e P. , a 
16° 34' di latit. T. e a 20° 23' long. P. A quest'isola i navigli di ogni nazione 
approdano spesso per rinfrescare le provvigioni che sono a prezzo moderalo. La 
terra è montuosa e la costa in conseguenza di ciò soggetta a calme e nembi. 

La punta Lev. di quesl' isola può riconoscersi dalla sua forma piana , e da 
uno scoglio che sorge a guisa di piramide , che a piccola distanza sembra una 
vela. Alla distanza di 5 miglia da questa punta alla parte 0. dell'isola, é la baja 
D'acqua Dolce, cosi chiamata perché un lago ne abbonda. Per quivi ancorare, 
si nasconde tutta la terra di Lev. colla punta della baja ; allora si sarà circa a 

di miglio da terra, in 7 braccia d'acqua. 

L» grande baja di San Giorgio, chiamala da' Portoghesi , baja Prcgucia , 
resta sulla parie O. dell'isola Uh poco a Lev. della punta ().; questo è Punico 
luogo ove si possono ottenere de' rinfreschi , ma non v'é acqua dolce. Questa 
baja si riconosce da un monte a forma di pan di zucchero, da un forte bianco 
• da una bandiera sulle collino al di sopra della Iwja ; là vi è un mediocre an- 
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•oraggio in 7 braccia vicino a lerra, e più fuori in », 40 (ondo di roccia. Una 
secca è fuori la punla Lev. della baja a S. q. O., sopra della quale vi é minore 
acqua che ni di dentro; per evitarla si passerà. dalla punta a due cavi di disianza, 
non avvicinandola a meno di 5, 6 broccia d'acqua. I rilievi per ancorare sono: 

La montagna a pan di zucchero a G. Lev. magnetico , e la bandiera a G. , 
alla distanza di '| 4 di miglio dal lido. Bisogna prendere cura che l'ancora non 
ceda, con qualche improvviso nembo, acciocché non si aggrappi nel banco per 
non perderla. 

La piccola baja di Fuderfol è situata tra le due anzidette baje ed ha un 
ancoraggio in 9 a 10 braccia d'acqua. 

La baja dj Tarafal giace alla parte Lib. dell'isola, ed offre nn buon anco- 
raggio in 10 a 20 braccia d' acqua ; rilevando la costa di 0. per 0. q. S., le 
isole di fiata e Branco, I' una coli' altra, a M. q. M« P. * lo scalo da sbarco 
per Lev. *!, G. distanti M t di miglio. La dogana è situata nell'angolo di S. della 
baja e di li alla punta occidentale dell' isola, si projelta un banco di 1 miglio e 
«/, do lerra con 20 o 40 braccia d'acqua. 

Col fare una buca ovunque si ottiene dell' acqoa dolce. Questa baja è at- 
traversala da un banco di sabbia sul quale hanvi 40 broccia d'acqua, profon- 
dità che aumenta a misura che uno si allontana da terra. Hnvvì in questa baja 
una pnnta di roccia alta, sporgente 'J 4 di miglio al largo mare; alla sua estre- 
mità si abbassa ed é coperta di ghinja. 

A ciascuna parte di questa pnnta, vi é una spaccatura di terreno, dalla 
qnale il vento sbocca a reffoli violenti che qualche volta rendono faticoso I* in- 
gresao nella baja. Per evitare le conseguenze de' reffo'i, si deve ancorare diret- 
tamente di fronte alla punta tra le due spaccature , ove si ha 12 a 14 braccia 
di fondo molle, che diventa sabbionoso a 5 e 4 braccia d' acqua. 
SANTA LUCIA. — Ln sua pnnta O. è 17 miglia a M. di San Nicola», a 16° 46' 
di lalit. T. e 27» 05' long. P.; essa è piccola, avente sole 7 miglia di lunghezza 
e 2 di larghezza, montuosa e disabitata. 

Vi é un ancoraggio in una baja o seno alla parte di Lib., ove sono le ro- 
' vine di un villaggio e un pozzo d' acqua buona. Si diee esservi ancora un al- 
tro ancoraggio alla parte di M. in 20 braccia d* acqua. 
ISOLE RAZA e BRANCO. — Tra te isole di San Nicolas e Santa Lucia, giac- 
ciono queste due ; la parte Lev. della prima , è a 16' 58' di lalit. T. e long. 
26» 58' P.; il centro della seconda é a 16° 40' di latit. T. e 27° 04' di long. P. 

Rata è un'isola rotonda, sassosa, alta e nuda. Branco é stretta nella dire- 
gione M. ed è circB 2 miglia e •[, lunga. All'intorno di essa trovansi 10 a 17 brac- 
cia d'acqua e Ira di esse 18; tra Branco e Santa Lucia, il fondo é 10, 12 e 
45 braccia ; un poco a T. di Rata 55 a 50, ed una eguale profondità si ha dalla 
parte . di Raza verso Santa Lucia ; cosicché ci sarà passo tra ciascun' isola. 
Branco é molto più alta di Rata. 
ISOLA SAN VINCENZO. - Ooest' isola resta 5 miglia a M. di Santa Lucia ; è 
12 miglia lunga da Lev. a P. e 8 larga, montuosa, provvista di legna ed acqua. 
Ha due catene di colline formanti una valle che termina in baja sulla parte M. 
dell' isola, chiamata Porlo Grande. Hanvi pure altre due baje alla parte di G., 
separate da una bassa lingua, ma sono tenute per pericolose. 

Porlo Grande è una delle più grandi e migliori baje di tutte le isole di 
Capo Verde, eopaca di contenere una flotta di 500 bastimenti de' più grandi, 
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ben difesa sotto le alle Ime e di un bellissimo aspello. I tenenti Budge c Vi- 
da/ che la esplorarono nel 1820, dissero che dà un sicuro c buon'ancoraggio, 
in cui si può fare qualunque riparazione, essendo proietta dal mare e dnl vento, 
dall' isola di SanV Antonio. Legna vene sono in quantità; l'acquasi può avere 
n sufficienza da un pozzo che é alla parte Lev. La chiesa c la donano sono si- 
tuale in fondo della boja pure a Lev.; e un telegrafo marino è eretto sopra una 
collina a piccola distanza dall'ancoraggio. La latit. della dogana é Iti 0 53' T. c 
long. 27° 23' P. ; la variazione 47° 46' maestrale nel 1820. 

Circa a 4 miglio dalla punta M. dell' ingresso della baja , chiamata Punta 
colonna, trovasi una piccola isoletta di roccia chiamata l'isola Ae\V Uccello, che 
a qualche distanza pare una montagnola a pan di zucchero. Si può passare da 
lutto le parti essendovi 30 braccia d'acqua, rhe gradatamente diminuiscono Ano 
a 2 braccia molto vicino a terra. Il fondo nella maggior parte della baja é buono 
e si può ancorare in ogni loogo in 6 a 7 braccia d' acqua. E necessario dar 
fondo pure a un ancorotto per mantenere l'ancora nella. Questa bnja é scoperta 
ai venti da Lib.; vi si trovano legna, acqua e bestiame. Veleggiando fra l'isola 
di Sant'Antonio e San Vincenzo, verso Porlo Grande, uno può tenersi vicino 
a Sant'Antonio nn miglio ed a San Vincenzo quanto si crederà necessario; qui 
la corrente comunemente si dirige a G. 
ISOLA S. ANTONIO. — Questa è l' isola più settentrionale del gruppo e giace in 
una direzione G. Lev. e P. Lib., avente 7 leghe di lunghezza e 4 di larghezza. 
Due alte montagne si mostrano, la più alta delle quali può essere veduta , con 
tempo chiaro , alla distanza di 30 leghe ; questo caso è raro essendo ambìdue 
qnasi sempre coperte di nuvole. Alia parte di S. vi é la piccola città di Santa 
Cruz, con una baja davanti chiamata Porto Grande. Quest'isola produce vino, 
coione , indaco , sale e vegetabili. 

La sua punta T. può essere conosciuta da diverse case bianche; essa si 
projetta in mare e termina in spiaggia sabbionosa e quando si é distanti 4 mi- 
glio e 'fi non si trova fondo collo scandaglio di 130 braccia. 

Di qui all'estremità occidentale dell' isola, la eosla può essere percorsa a 2 
miglia di distanza e non meno per non restare in calma. 

La baja di Tara fai è circa a <| t lega in T. della punta O. di Sant'Antonio; 
questa è considerata la migliore tra tutte le isole per provvedersi d'acqua dolce. 
Lo costa é ripida e riporta 30 braccia a un cavo da terra, e cosi «a diminuendo 
a 20, U e 8 presso il lido. 

Questa baja si riscontra da una piccola coltivazione e da una spiaggia nera 
e sabbionosa sotto una collina. Il migliore ancoraggio é da 30 a 35 braccia di 
acqua; distanti 4 | t di miglio do terra il fondo é molle. É scoperta da T. q. M. 
a Lib. q. O. La punta T. di Sant'Antonio, è a 17» 42' T. e Iona;. 27» 29* P.La 
variazione era 16» M. nel 4820. 

Il canale tra quest' isola e San Vincenzo è libero da ogni pericolo e le 
coste d' ambi due le parli, sono profuse ad eccezione della punto Santa Cruz, 
ove i frangenti si pronunziano a circa 4 miglio. 
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Descrizione delle coste 0. e Lev. della Florida (East Florida). 



Isole Torlugas o Dry Tortogas. 

Esistono , sul limilo 0. degli scnndngli che si estendono in fuori della parte 
P. del prHinonlorio della Florida orientale, dieci a undici Cayes o piccole isole, 
chiamate Tori una*: queste sono le terre le più occidentali di questi paraggi. 
Esse annunziano le vicinanze del banco generale della Florida, che forma il li- 
mite australe degli scandagli , che si prolungano verso Lev. , oltrepassando il 
•letto promontorio, fino al capo Florida. 

Le Tortugas (chiamate pure Dry Tortuga») sono generalmente reputate come 
pericolosissime, e lo sono certamente per tutti i bastimenti stranieri a questo loca- 
lità, particolarmente di notte ; mentre che in molte occasioni, la loro presenza 
é olla circostanza utilissima c comoda a quelli che sono pratici di questa 
località. 

QueM' isole si estendono da Lev. a P. per una lunghezza di 9 migliu , e 
da T. a O. per una larghezza di 6 miglia ; quantunque bassissime , si vedono 
da 12 miglia a cagione delle boscaglie che le ricoprono : non bisogna appros- 
simarsene a meno di 2 miglia se si vogliono evitare alcune leste di scogli che 
si aggettano a qualche distanza m fuori. 

Lo scandaglio accusa, in P. del gruppo, un gran banco di scogli coralliferi 
seminali di lacche di sabbia bianca ; le sue profondità sono irregolari , ma sic- 
come il fondo vedesi perfettamente . non presenta alcun pericolo : la sua for- 
ma è bislunga, ed é separala dallo Tortngas da un bel canale , largo 5 miglia 
e profondo 23m. 8 e 51m. 1. 

Le isole Tortuga* sono n 90 miglia in T. H° P. (vero) dalla tavola di JW«- 
riel (parte la più vicina all'isola di Cuba), e a 42 miglia dalla più P. delle Ca- 
yes della Florida. V isolo di Lib., una delle più piccole, e nel tempo slesso la 
più importante a conoscersi del gruppo, giace a 24" 36' di latit. T.; essa ag- 
getta a di miglio, in Lib. un pericolo di corallo sul quale l'acqua è ap- 
pannala. 

Se, essendo destinali per Lev. , si viene od incontrare il vento forte da que- 
sta dirazione, ciò che accade frequentemente nell'estate, si può con tutta sicu- 
rezza, gettare l'ancora in 9m., i a firn., d'acqua, a 1 l t dì miglio da terra circa, 
sottovento dell'isola lunga di sabbia che si vede a T. di Smith Wexl Key (la Caye 
di Lib.) Si ha egualmente buon'ancoraggio su molti punti, particolarmente in 
un piccete porlo, mo ben riparato, situato presso la erta Ruah : e completa- 
mente riparalo dal mare da un gran banco di scogli. Il fondo è in questo luogo 
di melma e argilla molle. Il detto porto é perfettamente trnnguillo, singolar- 
mente con de' grandi venti dallo parte di Lev.; e In roso di necessità, un ba- 
stimento può facilmente mettersi in carena, attesoché il fondo è di 5m. 5 a toc- 
care lo basso. Non si può avere acqua potabile su le Tortugas, se non é sulla 
più T. del gruppo ; vi si fa delle legno da ardere, da alcune boscaglie ebe sa- 
rebbe dannoso il tagliarle, perché servono a fare distinguere dette isole a ona 
cerio disianza. In ricompensa, queste tsole offrono una grande quantità di uccelli 
di mare, dette tortaroglie e dell' eccellerne pesce. 

44. 
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CANALE. — l'n canale di 17 miglia ili larghezza separa la più Lev. delle isole 
Tortur/as, dall' estremila P. del banco della Florida. A 13 miglia e \' 4 in Lev. 
fi 0 0. di_ questa isola e a 17 miglia e , ì i in P. del faro di Ruth Key , lo scan- 
daglio accusa un banco di 3tn. fi di profondila e di circa miglio di esten- 
sione : il solo pericolo del paesaggio in quislione. 

Di giorno , quando si ha il faro in visto , non bisogna che prestare allcn- 
zione per dare nel canale: è. perfettamente sicuro e preferibile nlln rotta che 
fn il giro delle Tnrlnga*, 

BANCO DELLA CAYE MARQUESE. - Si dà il nome di banco della Caye Mar- 
quetie , a un banco di sabbia movente, dì cui le diverse parli non hanno che 
1m. 2 e Im. li d' aequa ; è di un rotore bianco rimarchevole , laeile a ricono- 
scersi c ad evitarsi nel corso del giorno. 

Osservazioni. — Tra le Tortugas e la Caye Marquise, la marea porta, solvo qual- 
che variazione, verso I.-v. S., abbassando di Om. 0 a im. 3 presso terra. 

Di giorno , la bianchezza dell'acqua indica chiaramente la prossimità del 
pericolo della Florida, in un modo che non può esservi alcun pericolo avvici- 
nandosi ; ma se questo pericolo non è da temersi di giorno, non é lo stesso di 
notte e con cattivi tempi: si deve allora evitarlo con cura sondando costante- 
mente, affine di mantenersi a 2 miglia dall' orlo delle Caye» e de' pericoli. 

Quando si oltrepassa il promontorio della Florida, il pericolo di cui abbia- 
mo parlato, non é il solo che si scorge; si ha pure in vista una quantità in- 
numerevole di Caye* o isole sparse sopra un banco situalo a T.,di dentro del 
menzionato pericolo. 

FARO DELLE TORTUGAS. — Come abbiamo detto, la Caye Ruth o Garden, una 
delle Dry Tortugas, porta un faro a fuoco /fato allo 21 m. al di sopra del ma- 
re. Non si vede che quando si è già sulla costa , ed e" certamente il pio mal 
tenuto di questi paraggi : si può avvicinarsene a meno di 3 miglia dalla parte 
di Lev. e di P.; ma dalla parte di Lib. , uno deve tenersene a 6 miglia. 

fononi e roste della Florida, 

La estremità occidentale del banco Marquese ^ a 17 miglia e •[» «n Lev. 
della più orientale delle Tortugas; e a 1» miglia al di là, in Lev.; si scorge, 
su questo stesso banco, la Caye Marquese, che è la più P. d'un gruppo di 
Cayes, delle quali la più in T. é la più grande , chiamata Boca Grande , che 
può avere 6 miglia da P. a Lev. Il banco Marquese. il cui limile orientale corre 
quasi T. e 0., termina a 1 miglio in Lev. da quest'ultima; è separato dal se- 
guilo del canale di Roca Grande, che ha 2 miglia di larghezza, e 3m. a 3m. 
6 d' acqua, fondo di subbia. Noi non consigliamo che i marini ben pratici di 
queste località per tentare il detto canale, ove lo scandaglio accusa alcuni «Ri- 
fondi. 

BANCO DELLE ISOLE MANGROVE. — Il secondo banco, che impronta il suo nome 
all'isole Mangrove, simile al precedente e porla un gruppo di Isole delle quali 
le Ire più n 0. hanno delle spiagge di sabbia bianca. Si distinguono assai fa- 
cilmente , quantunque nella loro parte T., si uniscono ad esso per un istmo di 
'/« di miglio di larghezza, nel quale il fondo è di 3m. a 3m. 6 a bassa marea. 

Il terzo banco è quello di Key West e di Pine Islands ; la prima porzione 
del suo nome s'applica alla sua parte dì P., e la seconda alla sua parte di Ler. 
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L'estremità Lib. di Key West, o punla While head, porlo un faro a fuoco /isso. 
Si osservano parecchie boe nelle vicinanze; cioè: 

Una boa bianca, alla Om.'J al di sopra doli* ncqua, ancorala sul banco a 
7m. 8, in 0. S. della punla Whiiheade in G. Lev. 6° Lev. da quella di Sand Kcy. 

Una boa bianca , alla Om. 9 al di sopra dell' acqua, ancorala u 8m. 1 , in 
O. Lib. li 9 P. dai faro, in vicinanza delle rocco scoperte che sonoo s P. di Sand 
Key: serte a indicare ai bastimenti il canale di ^dell'ancoraggio di Key 
West. 

ISOLA KEY WEST. — La prima isola della parie occidentale del terzo banco di 
Key We»t, che si estendo a Lev. q. G. e P. q. Lib. sopra una lunghezza di l> 
miglia, dn T. a 0. sopra una larghezza di 2 miglia, é distonie circa 50 miglia 
dalla gran terra della Florida ; è sabbiosissima nella sua parie di O., pai li- 
colormenle; esisle a P. di quest'isola un'ancoraggio sicuro, ove si- penetra per 
un canale di 8in. 2 di profondità, e vi si sfa per fellamente riparali a 4tn. 17 di 
profondila d' acqua. Per entrare in questo canale , uno lieve conformarsi alle 
seguenti indicazioni: se si fa rolla lungo il Golfo Streum, non bisogna traver- 
sare il banco, distante C miglia da Key Wrst, avanti che si rilevi il faro della 
punla whitehead a M. T. Quando si ha in questa direzione , si governa sul 
porlo della punla M. della Caye, lasciando il faro a fuoco mobile di Sttnd Ke'y 
sulla sinistra, nel mentre che si traverserà il banco, avendo cura di passate a 
1 miglio della punla Whitehead, affine ili scansare i pericoli che essa aggetta 
in fuori. Il furo di Sand Key giace a «J miglia in O. Lib. da quello di Kty 
West. 

Dopo di avere oltrepassato il banco, il cui lato inferiore è segualulo da una 
boa (secondo ciò che é stalo dello di sopra), si dirige sull'albero da bandiera: 
si troveranno da 6m. 4 a 7m. 3 d' acqua sul banco, e lini, a 12m.8al di là, fino 
al porlo, ove si potrà ancorare in piena sicurezza. La marca e* estremamente 
folle in queslo luogo; essa monta e scende Un. 2 a Im. li, pollando alternati- 
vamente o G. e a Lib. 
FAtfO DI SAND KEY. — Il faro di Sand Kiy è costruito sull'isola di questo no- 
me, in fuori della cosla della Florida, presso di Key West; la sua lanterna Im 
56fli. di altezza al di sopra del maro, e porta un fuoco mobile le cui rivolu- 
zioni durano 2 minuti; portala 18 miglia. Lalil. 2V 27' T. e long. 83* 11' p. 

Esiste presso di Kcy West un rimale conducente dal canale della Florida 
ni Golfo del Messico, e che è praticabile, cui bassa marca dai bastimenti di 
5m. 6 di pescaggio. Ha cicca 6 miglia di estensione; i bastimenti evitano, pas- 
sandovi, i pericoli e il rilardo che cagionano le isole Tot tuga». 

Quest'isole, delle quali abbiamo già lungamente parlato , formano , ram- 
mentiamocene, un gruppo di dieci isoletle o Coyes distinte, situalo in fuoii della 
costa P. dello Florida orientale. Alcune sono coperte di alberi; tulle basse e 
circondate di pericoli o di banchi di sabbia. Esse occupano uno spazio di M 
o 11 miglia da G. a Lib., sopra 8 da Lev. a P. e sono visibili a i l< glie di di- 
slonza. 

Uno procurasi alla Caye Key West de' buoni .piloti per passare dal canale 
in questione. Il porlo situato a P. di qne>la, di cui abbiamo parlato di sopra, è 
spazioso, comodo capace di ricevere i più grandi navigli. Gettando l'ancora a 
meno di 180m. dulia punla M. dell'Isola, si è al riparo da tulli i venti. Parec- 
chie paludi forniscono di eccellente acqua dolc e per 'J mesi dell' anno. 
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Dopo Key West fino a 24 miglia in Lev., non s' incontrano che delle isole 
basse, coperte di alberi e separale da canalj pei quali le sole imbarcazioni pos- 
sono passare. Il terzo banco termina a Bahia Honda. Le isole situale a Lev. 
sono un poco più grandi e coperte di pini, ma basse, annegate* come le altre 
* e separale da canali praticabili soltanto ai battelli. 

Di tulle queste isole, non ha v vene che una sola che, quantunque piccola, 
sia di un' altezza passabile; é situala a 13 miglia da Key West, accidentata, co- 
perta d'alberi, presenta, veduta in tulle le direzioni, l'aspetto d'una sella. 

Vi ha di fuori di Bahia Honda, una boa ancorala a 8m. il' acqua; si rileva 
a T. quando il segnale di Looe Key giare a P. Lib. 6° P. 

Il quarto banco é quello di Bahia Monda, separalo dal precedente da un 
canale di miglio di larghezza, chiamato Bahia Honda, ove si può ancorare, 
a 5m. 5 a firn, di fondo. 

Si riconosce facilmente questo canale da Ire piccole isole situate alla parie 
P. sul!' estremità orientale del terzo banco (quello di Pine Jslands), e da una 
grande isola chiamata Palm J sland che trovasi nella sua parte di Lev. Pahn 
Island è rimarchevole per la sua piaggia di sabbia e per i suoi numerosi e alti 
palmieri, i primi a scorgersi venendo da P. Il banco di Bahia fionda presenta 
'poche Cayes e si estende a circa 4 leghe in Lev. 

Il quinto banco impronta il suo nome alle Cayes Yacas o Cotv Wacfws, e 
può avere li miglia di lunghezza da P. a Lev. La più Lev. di queste isole chia- 
mata Dulch o Hollandese, è a una lega dalla Caye Bivoras. Questa é rimar- 
chevole per la sua spiaggia di sabbia bianca e da un monle di media altezza 
coperto d* alberi che veggonsi dalla sua parte di P. 
Osservazioni. — In quanto a ciò che concerne il canale compreso tra le isole e il 
banco della Florida, dalle Vaca* alle Marquese, è conveniente di fare le se- 
guenti osservazioni , cioè : che il fondo è di 3m. 7 in tutto lo spnzio , a meno 
di 1 miglio dalle isole, e che la più grande profondità s' incontra sempre vicinis- 
simo al banco; la regola ordinaria di navigare in questo canale consiste di ve- 
leggiare di giorno e ancorare di notle ; finalmente , che se si é obbligati di gel» 
lare l'ancora sopra un fondo di corallo, é qualche volta necessario di mettere 
de' reggitori per mantenere sospesi» le gomene acciò non si danneggiano. 
CAYE OLD MATECUMBE. — Dalla estremila Lev. di Bivoras alla parte la più 
P. di Olde Matecumbe , la distanza è di 5 miglia e Olde Matecumbe può 
avere 4 miglia di lunghezza da G. a Lib., e presenta sulla sua punta G. alcuni 
alberi elevatissimi che hanno I' aspe-Ilo di un piano; la sua estremità T. pos- 
siede un pozzo naturale nella roccia e provvede un' eccellerne acqua dolce. 
ANCORAGGIO della CAYE 1NDIAN. - A I miglio in Lev. di Old Matecumbe, 
trovasi la Caye Indian ; in Lev. di questa , lo scandaglio accusa un canale In 
cui direzione è T. e la profondità 3m. G; si può ancorare al riparo di lutti i 
venti; dopo avere sormontalo la punta G. di Olde Matecumbe. Non vi sono mi- 
gliori segnali in questo canale per guidarsi che le tacche bianche, profonde 
solamente di Om. G a Om. 9, che lo circondano da ciascuna parte. 
CAYE NEW MATACUMBE. — A 2 miglia a G. di Old Matecumbe, trovasi Ut- 
ile Matecumbe, pure chiamata JVeto- Matecumbe , che ha 4 miglia di lunghezza 
da Lib. a G. oche è coperta d'alberi elevati; si scorge a a un *\ % miglio larghi 
dalla sua patte G., una piccola isola di alberi, e alla stessa distanza a G. di 
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quesl' ultima, un' altra isola di mediocre grandezza, separata da Long /stand, 
come le altre, Ira esse, da un canale. 

Dopo Long Island , e in G. , trovasi la Caye Largo , che non é lontana 
che della larghezza di un canale piccolo e stretto ; c a I miglio e 'J, in Lev. 
dell' ingresso di questo canale giace la Caye Tavernier , la cui parte T. pre- 
senta ai bastimenti , che non pescano più di 2in. 4, un' ancoraggio eccellènte 
frequentatissimo dai pescatori. A (i. q. T. di Tavernier , trovasi Melchor Ro- 
drigues, isola di mediocre dimensione il cui terreno é così spugnoso e le radi- 
che degli alberi sono nude. 

FARO GALLEGGIANTE. — Un faro galleggiante , di cui avremo occasione di 
portare più a lungo in seguito, é ancoralo di fuori della Caya Largo; piace a 
7 miglia in Lev. q. S. della terra la più elevata di questa Cayq, è a 3 0 4 mi- 
glia a T. 6» Lev. dalla eoda del banco Carysford, 1 a 2 miglia in P. della parte 
esteriore del banco (noi intendiamo parlare di quello ove vi sono 26m. d' ne» 
qua). La latil. di questo raro è di 2»° 15' T. e la sua long. 82° 26' 20" P. 

COSTA TRA RODR1GUES E B1SCAYNO. — Dalla Caya Melchor Rodrigues alla 
Caya Largo, la costa corre G. T. e T. q. G. e T. S'incontra nella direzione 
di T. e fino ad una celia distanza parecchie Cayes , l'ultima delle quali, chia- 
mala Biscayno, che ha per punta orientale il capo Florida. Tra Biscayno e l'in- 
gresso del passo J/iltsborough, regna un banco stretto che coire parallelamente 
la terra, da cui é distante 5 miglio, e sul quale trovansi 3m. C d'acqua di fronte 
dell* imboccatura di New-River. 

Tutta questa costa è unita da un piano di scandagli regolari che si avanzano 
per una buona distanza in fuori ; la regolarità si mantiene dal capo Florida 
lino a 27° 17' di latil. T., loogo ove si cade sopra un' aRo-fondo di 4m. 5 a 3 
miglia da terra. 

Di là fino al capo Canaveral , la costa è sana. A 32, 36 e 39 miglia in 
Lev. q. G. da quest'ultimo, le profondità sono di li!), 75 e 90 braccia. 
FARO DI BISCAYNO. — La Caya Biscayno è un poco a 0. della punta chiamata 
Caye Florida; essa porla un faro a fuoco fisso, la cui lanterna ha 5im. di al- 
tezza al di sopra del mare, visibile a 18 miglia. Lalit. 23' 40' T. e long. 82° 
e 25' P. 

Tua boa bianca, che si vede elevata fuori d'nrqua di Om. 9, e ancoralo sopra 
un banco vicino al capo Florida ; essa rc*ta a Lev. q. S. di Soldiers Kcy , e 
in G. T. di Saunder's I/at. 
COSTA T. DEL CAPO FLORIDA. — A partire dal capo Canaveral, la eosta corre 
26 Irghe a M. q. T., Ano a New-ffaiyma, il cui ingresso non é praticabile che 
ai palischermi; la ripa è sanissimo in lutto questo intervallo, e si può, senza 
pericolo, scorrerla a meno di 2 miglia. 

A 7 leghe in 3W. T. 3° P. di Ncw-Smyrna, si apre l' ingresso di Malanzas, 
accessibile solamente ai bastimenti di piccolissimo pescaggio, la cui barra ha 
2rn. 4 d'acqua 0 bassa marco. Esiste tra Malanzas e SanC Agostino, un canale 
navigabile formalo dalla gran terra e dall'isola Anastasia. La marea monta 1m. 
2 nelle grandi acque; essa è piena verso 7 ore e 15 minuti nelle congiunzioni. 
Tutta questa parte della costa è sana come quella che la precede; il fondo é 
di 14in. 6 a 1 lega da terra. 
ISOLA ANASTASIA. — L' isola Anastasia occupa, come abbiamo già detto, lo 
spazio di 12 miglia che separa Matanzas da San t\ A gasi ino ; si può percorri l i;! 
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a 2 miglia ili distanza per 'Jm. a llm. di fondo. £ passabilmente elevala e ri- 
conoscibile ed ha il suo faro a fuoco fisso, brillale sulla porle O. dell'ingresso 
di Sa ut' Agostino, i cui splendori hanno luogo ogni minuto e 4 | t . Latit. 20' W 
T. e long. 85° o'J' P. elevalo 25m. e visibile a 14 miglia ; si vede dopo gli scan- 
dagli di 27ui. 5. In T., la costa è bassissima e visibile soltanto da piccola di- 
sianza; ciò è un eccellente indizio per sapere se si é a T. o a 0. di Santo 
Agostino. ' • 

Scandagli fuori la Florida. 

Tutta la coslu della florida, dopo il capo San Bios, oggella al largo, come 
si vedrà qui presso, un banco d' allori-aggio ebe si estende ad una grande di- 
slaiiza da lerra. (ìli scandali di questo banco, conosciuti generalmente sollo il 
nome di scandagli delle Tortugus , sono di natura talmente sana, clic in tutta 
la sua estensione non si cita un solo alto-fondo di sabbia, da 28" 3o M di latitu- 
dine, a circa 12 miglia a Lev. del meridiano di San lilas (I). Quest'ai lo- fon do 
non riporta che Om. 9 d' acqua ; ma é si ripido, .che noti trovasi profondità 
media tra i suoi e i fondi di 183 metri; e probabilmente esso che le auliche 
«allo chiamavano isola della Provvidenza. Tutti gli scandagli sono altrove di 
natura simile, e diminuiscono £radutameiite quando si avvicina hi terra. 

Quando si en Ira negli attcrraggi in questione, senza essere pei lettamente 
.sicuro della latitudine, e che uno si Irovj sugli paralleli vicini alle Torlmgas, 
si devo far rolla con prudenza, aflino di prendere i fondi del limite degli scan- 
dagli, di Cini, a /om. almeno: è la profondità devoluta per passare le Tortu- 
gus, che stuio situale* sopra i fondi di ò'Jiii. (noi intendiamo dire, se queste Ca- 
ges non esistono, le profondità regolari del banco d'atterraggio sarebbero di 
bbm. al luogo che esse occupano). 

Nella parte P. delle Tortugus gli scandagli sono ripidissimi. 

Le stesse precauzioni sono raccomandale quando si prendono gli scandagli 
sui paralleli situali a T. delle Cayes in proposilo, o quando navigando verso 
O. ,si vuole fasciare con sicurezzn il limile meridionale del banco. Queste indi- 
cazioni servono a preservare da tulli i pericoli che cagioua la presenza delle 
Tortugus. 

Sopra i limili itegli scandagli, le acque corrono con grande celerilà verso 
0. Se dunque un bastimento venendo da P., invece di avere la profondità del 
limile del banco d'atterraggio, si trova, come accade spesso, ritardato in questi 
paraggi dal vento fisso da G. Lev. o da Lev., e se dopo due giorni, constala 
una differenza a 0. di 20 miglia tra l'osservazione « la stima, può essere sicuro 
che è nelle vicinanze degli scandagli. In questo caso, non ha che a suppurai sul 
meridiano del limite, e se l'errore uon eccede ÓU miglia, potrà correre con tutta 
sicurezza. 

Banco della Florida. 

È a 17 miglia in Lev. delle Torlugas ove ' eominc'n il banco della Florida-. 
la sua lunghezza-, che è in questo luogo, circa 3 miglia, si mantiene la stessa 
lino alla longilirdir.e del meridiano Lev. di lìocu Grande e la sua profondità è, 

( I) £ dubbiosissimo clic questo banco esista. 
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in questo spazio !im. :>. Si può dunque traversare senza Umore questa porzione 
del banco con tutti i bastimenti di 4m. 8 di pcscngpio d'acqua; ma^non biso- 
gna dimrnlicnre che vi «tono de' prandi pericoli da passare, con un gros«o ba- 
stimento, «opra i White Shoah (Alti-fondi bianchi), particolarmente in tempo 
di nebbia, quando il fondo non si vedo chiaramente. In tali circostanze di tempo 
si è esposti a urlare tulio ad un tratto contro un banco di corallo appena co- 
perto .In 1m. 8 d'nrqna. Se dunque noi dicemmo che vi ha almeno Km. 3 di 
fondo su queste porzioni di banco, e cosi è generalmente, che le inepnalia che 
s' incontrano sopra lo altre parti in Lev. non esistono in questa. 

INGRESSO BOCA GRANDE. — A partire dal meridiano Lev. di Boro Grande, la 
navigazione del banco è sana fino a meno di 4 mieli» e V. dall'isola Sand: 
questa pori* eome , abbinmn detto , nn faro a fuoco mofti/e . che resta a 9 
migli» a 0. Lib. di quello di Went Key. Esiste a P. fi 0 O. 4 miglia da Sawf 
Key. sid lembo esteriore del banco, un gruppo di rocce scoperte: e a G. o 
Lev. di queste rocce, un altro gruppo della stessa natura giace a T. di Snu' 
Key. Lo scandaglio accusa Ira questi due punti nella direzione del sito livelli- 
mento. 2 o ~ pnrti che non riportano che 2m. 7 d'arqm. Si scorre n 1 mijsWn 
e a l/ov. della Caye Sand. un nuovo gruppo di scogli scoperti situati s«p r !i 
un bmro di 5m. 7 a f»m. 4 di profondila, che la Caye sporge n 4 miglia a Lev : 
e a 6 mip'fa a G. Lev. del medesimo punto, s'incontra nn banco di corallo di .Im. 
5 di profondità : è Ira quest'ultimo e Sand ATei/che passa il canale Lev. che conduce 
•ti' ancoraggio di Key Wenl. A partire dal detto banco , il pericolo si dirige a 
G. Lev., seminato di rocce di cornilo che non hanno più di 3m. d'acqua, e che 
lo rendono pericoloso fino all' altezza della Caye ìjìoe ; e ripidissimo al larso 
di quesf ultima , sulla quale si eleva un segnale In cui cima è sormontala da 
una palla ro««. A 1fi mifflia di la, io Lev. q. G. Trovasi Sombrero, la Caye la 
più Lev. del bonen : hanvi de* pericoli di corallo , separati da de* pass? che 
non devonsi tentare che di giorno e in e»sn di necessità, rendendo pericolosis- 
simi i p»rnggi che l'avvicinano in Lev. Del resio , è indispensabile, in Inlta la 
navigazione del banco della Florida, una severissima sorveglianza. A 5 miglia e 
Vi tra O. Lib. e O. q Lib. del Dutch Key (la più Lev. delle Cayes'Cow) giac- 
ciono due gruppi di rocce scoperte. Lo scandaglio aerosa, a 4 miglia e 'fi in 
O. deM><;fremita P di Old Mnlemntbe , un bnneo di corallo di 2m. 4 di pro- 
fondila, e a 4 miglia e »n S. q. Lev. dall' estremità Lev. della stessa Cay, 

• un altro banco di Om. fi segmento. One«l'u|limo chiamalo Allinalor . dal nome 
d'una goletta degli Siali Vnili che vi si e" perduta, e" lo slesso sul quale ha 
fatto naufragio il bastimento Spenno. \ T. di Caye Tavemier. la cui latitudine 
é 24" W. s'apre il gran passo Creai Inìel del banco della Florida. Di là . il 
banco si curva bruscamente inclinando verso T. , formando rio che si chiama 
banco Carynford, sul quale la corrente porla con violenza ; poi, si dirige a G. 
T. fino all' altezza del cnpo Florida, passando dalla Caye Riseayno , che porta 
un faro a fuoco fism . brillante. 

FARO GALLEGGIANTE DI CARYSFORD. — Si è esplorato il banco pericoloso di 
Caryxford, e determinata la posizione del suo faro. Quesf ultimo e ancorato al 
di dentro del banco, a 2M° 12' di lalit. T. e 82» 56' 20" di long. P. Noi preven- 
ghinmo i capitani a non fondare troppa fiducia su di esso faro, né in allrt della 
Florida, perché sono tulli mal tenuti. 
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Canjsford è il pericolo più temibile di tulio la costa ; lo sua estremità O., 
situata ji 24° W di latil., giare immediatamente fuori di Sand Paint. 

Secondo il signor Bishop, è per 25° 5.Y di latit. che il bastimento di S. N. 
B. Ftàwty, dopo di avere perdute tuttp le sue ancore, toccò sul banco, ove lo 
scandaglio riportava 5m. 5 d'acqua. Una volta al di dentro, derivò 5 leghe verso • 
T., finn sopra i fondi di 9m. i a Hm., e fu minacciato di essere trascinato fuori 
nello corrente del Gulf Stream. 
BANCO DEGÙ SCOGLI FOWEY.— Il banco degli scogli Fowey situato aireslremità 
T. del banco della Florida, è in parte scoperto; il suo limite Lev. é a 6 leghe 
circa n Lev. della Caye Biscayno;\o scnndaglio accusa parecchi fondi pericolosi 
al di dentro di queste rocce e un banco fuori la parte Lev. di Biseayno. 

Esìstono sul secco della Florida diversi tagli o passi che servono di comu- 
nicazione sicura tra il canale Hawke e quello della Florida, e non hanno meno 
di Nm. ìi di profondità. Collocando un palischermo sopra il secco vicino l'ingresso 
*li questi canali, si può dirigere con sicurezza in uno di questi, con un tempo 
maneggevole, quando il bisogno d'acqua dolce, il vento contrario e tuli' altre 
cause rendono questo rilascio necessario. 

Due de' passi in proposito domandano un poco più di dettaglio; questi sono 
quelli di Great Inlel e di Spencer'* Inlel. 

L' ingresso di Great Inlet è a 23° 4' di latil. T. Si vede sulla punta S. del 
banco, e diritto alla sponda del canale, una parte di scogli scoperti che servono 
a farlo riconoscere. Benché l'occhio sia in questo luogo la miglior guida, l'aspetto 
della terra ajula pure un pono, attesoché le due piccole isole di Manale» ( Man- 
grovie Keys, Tavernier e Rodriguez) si mostrano assai chiaramente in P. del 
canale. 

Gli scandagli de' due passi in quistione sono conformi alle indicazioni della 
carta. Tutti i marini sanno che. con cattivo tempo, i ghirigori della corn nte ren- 
dono P ancoraggio, sotto un secco, non meno sicuro che sotto la terra , per cui 
noi non abbiamo bisogno di estenderci mollo sull'utilità della cognizione di questi 
passi; ancora meno lo abbiamo tta fare per quello che ha bisogno d'acqua dolce 
o che, venendo a riconoscere i banchi c credersi in pericolo, conservi frattanto 
assai presenza di spirilo per non perdersi di coraggio. 

Veduta dalla parte ulteriore delle spaccature, la terra presenta un aspetto 
si uniformemente simile, che bisognano degli anni di esperienza per rico- 
noscerla. 

POSIZIONE DEL CANALE I1AWKE. - La Caye Biseayno (che porta un faro a 
fuoco fisso) è situata al di dentro del banco, sulla parte P. dell'apertura T. del 
canale compreso tra le Cayes della Florida, o Martyrx, a P. e a T. e i banchi 
della Florida a Lev. e a 0., canale chiamato Hawhc Channel. La rosta presenta, 
in una estensione di 4 o 5 leghe a T. di Biseayno, de' cattivi fondi sui quali il 
mare rompe d'una maniera spaventevole, benché vi siano Sm. 5 d'acqua al di 
sopra. Tenendosi a 3 o fi miglia al largo di terra , si troveranno generalmente da 
Dm. 1 a lini, fi ndo di sabbia; e quando uno si accosta «IP estremità del banco, 
«i può rasentare la Caye in questione, purché si abbia cura di passare a una 
buona distanza in fuori del banco, a cagione di alcune barre di sabbia pericolose 
che sono sul suo orlo interno. Benché lo scandaglio non riporti meno di Boi. 
5 per lutto indentro, fino di faccia alP estremità 0. di Biseayno, luogo ovo 
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scanala un pìccolo banco «li 3m. 3, solamente, si «leve fra Ila n lo allontanarsi da 
questa Cuye, nfh'ne di evitare il gran banco clic sporgo in fuori. 

Si governa allora a Lev. «lell'O. per passare in Lev. del banco che eirconda 
le Cuyrs Osioald ; poi , si governa un poco più verso P. radendo 1' orlo del 
banco. ìjì regola generale da seguirsi, quando si è nel canale liawke , dopo la 
Caye S'ilitù-r fino in O., è di avere costantemente in cima dell'albero un uomo 
vigilali!.' iilìine di scoprire, con lempo ridarò', gli scogli e gli alli-fmdi a un 
miglio di disianza almeno. 

Cosi, guidandosi colla vigilanza, non si avvicinerà Soldier's Key a de' fondi 
• nou meno di 5m. (ì, e non se ne allontanerà, verso Lev., al di là di quelli di 
3m. 

A I miglio circa in Lev. S. della stessa Spander (Saunder's Cut) giace un. 
piccolo bonro-, di forma rotonda, rbc non ha clic 2m. 7 d'acqua; c di là (ino 
ni seno Blatk Coesa r^s , dove la barra si estendo a gran distanza in fuori , si 
incontrano parecchie leste di scoglio coperte; sono a Gm. 7 di profondità di- 
ritto di faccia al piccolo banco di sopra, in T. della barra e a toccare il rovescio 
del banco di scogli, un bellissimo ancoraggio che forma il passo. 
BELL'ANCORAGGIO. — Tra la spaccatura Saunder e la punla Saunder non bisogna 
coniare più 5m. 3 d'acqua, se si conta di restare nella parte del canale che e 
la più sgombra di scogli. Si possono avere delle profondità più grandi, inoltran- 
dosi maggiormente in fuori, verso il banco; ma allora si deve .sorvegliare mi- 
nutamente per evitare le teste di scogli. 

Quando si é in O. «Iella cala Anyel Fisti, si deve osservare la slessa re- 
gola, cioè di mantenersi nel canale tra 5m. 7 e Sin. ti d'acqua; ma, malgrado 
lutto ciò che noi possiamo dire, uno studio ponderato sulla caria, comparalo 
olla giacitura «Iella costa che si percorre, e particolarmente con «ina buona sor- 
veglianza, queste sono le migliori guide di questa navigazione. Dal seno Angel 
Fisa alla parie T. di Sound Point, la rotta è I' 0. H° P. e la distanza li 
leghe. 

Sound Point è, propriamente parlando, il solo posto che si possa chiamare 
promontorio; l'isola Itodriguez resta a 7 miglia e 4 j, a Lih. G* 0. della sua 
estremità T. 1 piccoli bastimenti trovano di fuori alla parte di M. di Rodriguez, 
un huon porto formalo dal banco « he la sua punta G aggetta in fuori; e in Lih 
«Mia stessa isola, un'altro luogo egualmente ben riparalo; ma no l'uno in- l'al- 
leo di questi ancoraggi non hanno più «li 2n» 7 d'acqua a bassa marea. L'isola 
Tuvcrnier o Tubano non «'; altra cosa che una folla boscaglia, ove non si vede 
nessun luogo mulo e ove \\qf\ s'incontrano che alcuni uccelli di mare. 

Per andare dal traverso «li Sound Paint al traverso «MI* isola Tubano, la 
rolla è il Lib. 0° O. e la distanza 5 leghe. A partire «la quell'ultima, la costa 
inclina a Lib. lino all' estremila 'Lev. dell'isola Ncw-Malecumhc , disiatile 7 mi- 
glia. i\f\v- Matecumbe non ha d' interessante «he un pozzo d'acqua dob-e Milla 
sua punla Lev.: ma questo pozzo essendo poeo conosciuto, l'isola e pure poco 
frequentala ; di fuori la sua estremità Lib. si scorge una piccola isola di alberi 
bassi che chiamasi Umbrcfla. Un canale «li 5m. rinvilita a Lib. di l'inbrellu 
verso \ew-Matecwnbe ; ò raramente praticato, per -Ih- que-it' nlìima Uola , 
come abbiamo dello, non presenta ■ nulla di particolare. Sulla rolla indicala 
per venire «la Tubano, il canale t/awkc è genernlmenle più profondo che 
nelle parti precedenti ; tuttavia, uno si trova sempre bene di seguire la slessa 
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rególa , cioè di tenersi in fuori di 3in. 7. c io dentro di ìim. 5 di pro- 
fondità. Non bisogna dimenticare che, dritto di faccia a AVto Malecumbe, c a 
meno di 1 miglio e •/» »n Lev. della terra, hanvi molte teste di scogli coperte 
e pericolose, chiamate Ben and Chickens , le quali esigono un'attenzione par- 
ticolare. 

A Uh. di IS'ew- Malecumbe resta Old Malecumbe, rimarchevole per la sua 
acqua dolce, In migliore e In più comoda di tutta questa rosta. 

Si trovano sulla sua estremità Lev. cinque pozzi o scavazioni naturali nella 
roccia viva, che forniscono in quantità una buona qualità d'acqua. Aldine paludi 
delle vicinanze ne danno similmente, ed è si abbondante nella stagione piovosa, - 
the tutta la parte orientale dell'isola è inondata, e una flotta intiera vi si potrebbe 
provvigionare. 

Esistono pure alcune paludi e pozzi dalla parte di P. di Old Malecumbe; 
ma l'acqua è d'una qualità inferiore. Quest'isola è slata una delle ultime abi- 
tale dagli indiani della, tribù Coloosu. A 1 miglio circa dalla sua punti ti. 
sull' estremità d'un banco, giace In piccolo isolu Indiati, sabbionosn, coperta di 
cespugli e che serve di segnale principale per cooperare a trovar l'acqua di O/d- 
Malecumbc : si fa rotta sopra quest' isola finché non si sia a 1 cavo dalla sua 
parte Lev., per distinguere allora distintamente all'occhio il canale, come è stato 
dello di sopra. Si osservi che le maree sono rapidissime e esigono un'attenzione 
particolare quando si enlra nel canale in questione o quando si sorte, attesoché 
è mollo stretto e che un piccolo basi intento ha giusto lo spazio per poter girare 
di bordo. 

Dopo Old Malecumbe trovasi Bivora* o. Viper, la cui estremità P. é a 7 
miglia a P. Lib. 8° 0.: il fondo è di 4m. D a 5m. 5 di sabbia, tra queste due 
isole; ma bisogna aver cura di passare a 1 miglio e 'J, lontano da questa 
ultima. 

Correndo 11 o 12 miglia a P. Lib. G° 0. dal traverso dell'estremità dì Di- 
vorai, si nrriva a un luogo ove il canale llawke è* rinchiuso tra il banco esterno 
e un banco largo, banco che le isole Vacas o Cow sporgono in fuori : cnmmin 
facendo, si giunge a 5m. 5 fondo di sabbia. Una volta in questa profondità, In 
rolla deve essere modificala : governare a P. Lib. 3.° P., tenendosi su'le stess.- 
profondità lo spazio di 5 miglia, e slare allenti od evitare i banchi che giacciono 
inori della parte Lib. dell' isole Vacas. 

Dalla parte P. delle isole Vacci s all'isola Cabbage Tree o Bahia Honda, la 
rolla e P. Lib. 3° P., e la distanza 10 miglia: cammin facendo, si hanno 5m. li 
d'acqua a meno di 1 miglio dalle isole , e la maggiore profondità é presso del 
mvco. Di li a P. di Cayo Bue.io o Key West, la direzione é P. Lib., 31 miglio 
e la profondità Sin. 2 a 7m. Key West ha circa 5 miglia e 'J t di lunghezza e 
nggelln innanzi di essa un banco pericoloso che contorna la sua estremità P., 
come e stalo d.llo; havvi presso di questa parte della Caye,un pozzo d'acqua 
dolce. Tolte quesle isole abbondano di cacciagione, e qualcuna di queste dà 
del miele. Da Key West avete 5 miglia da correre a P. q. Lib., poi 8 leghe a 
P. Lib. 6? P. per raggiungere l'estremità P. del canale Huxvke: essa si scorge 
di faccia della parte P. del banco di sabbia mobile che si avanza in P. dell'isola 
Maiqnc.se; banco che il suo colore bianco permette di vedere costali lem ente di 
«ionio, per conseguenza facile ad evitarsi. 
AM'.ORAOlìlO DELL' ISOLA BiSC.AYNO. — Quando si viene da T. con destina- 
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zinne a Key Biscayno,»! può fare rolla presso In ripa (indiò non si ò a meno 
ili 1 miglio e *j 4 da Bare Cut (t) ,- poi si deve allontanare da (erra un miglio 
avendo cura di non andare sopra de' fondi minori di 5m. ì>, c fare rolla a O. 
*q. S. vero. 

Quando l'isola Soldi er (2) resta a P. q. M., si governa di sopra finche non 
si rileva il faro di Biscayno a T. q. M. ; poi si corre su questo faro fino a 
che Little Saldicr (3), sia nel livellarmelo di Soldicr , e di là, la rotta va- 
ria Ira T. q. M. e T. q. G., secondo che vi ha flusso o riflusso : si deve con- 
servare le due punte delle due isole Soliier V una per P altra, o almeno vici- 
nissime ( la piccola a Lev. della grande ) finché la punta sabbionosa della riva 
dell' estremila 0. di Biscayno , sia scoperta di 20 a 45 metri iri fuori e verso 
P. della pnnla alta di alberi (punta M. o interna di Biscayno). 

Si arriva in questo modo presso la barra di Sable di T. (Northern Sund 
Bar), e si deve in sognilo per andare verso il furo, governare n M. circa, con- 
servando virinissime le barre di Snble che, sulla destra, veggonsi benissimo a tutte 
le ore della marea. Mantenetevi un poco più in fuori di quest'ultima, a misura 
che uno si avvicina alla punta dell'isola; oltrepassata di 180 metri di distanza, 
si ancora quando si rileva il faro a T. 30° Lev. Il canale é sano in questo luogo 
fino n toccare la ripa, e aJ di là fino al banco 0. che forma il porlo: quest'ul- 
timo presenta 4m. fi a 5m. li d'acqua. 

Portato il faro di Biscayno a P. M., si governa di sopra finché non si sia 
per 3in. 5 di fondo; quindi si governa a Lib. q. 0. Quando Soldier Key resln 
I o 2 miglia a P. q. M. , si é in posizione di prendere un buono ancoraggio 
sollo gli scogli Fowey: si rileva allora il banco a G. Lev. 6° Lev. e si avranno 
5m. Ji d'acqua. 

Ecco la rolla da seguirsi di «lenirò al banco per andare dal capo Florida 
a Key West dui canale Hawke. 

Dal capo Florida a Soldier À'ef/, 0. q. Lib.; da Soldier Kry a Bolle'* 
Baiteli, 0. 0° Lev., e fondo 3m. 7; da Bolle' s Bank a Caesar's Creck , 0. q. 
Lib., 23 miglia ; da Cacxar's Creck a Old Boads , O. q. Lib. ; da Obi Bftads n 
Basin Hill, O. Lib. 6° P., 4m. fi di fondo ; da Basin Hill a Upper Sound 
Poinl. 0. Lib., 5m. 3; da Upper Sound Paint a Ijower Sound Paint 4m. G fondo 
duro. 

Da mezza distanza Ira queste due punte all'isola Tavcrnier , Lib. q. O., 
3m. 3 n 3m. 7; di là a Snake Creck, Lib. q. O., firn, ìi : ili là a Indiati Key 
Lib., 4m. 3. Si scopre giusto In fossa Matecwnbe Cut , e si fa il Lib., "m. 7 a 
_ 4m. 3. fondo duro. 

Si porta Indian Key a M. T.; si governa sopra di essa e quando si è a 
meno di *l t di miglio si è in buona posizione per dar fondo a 3m. e 5m. 7 ili 

(1) Bare Cat è Li prima apertura o passo in T. del faro ili Iìi.irayno; è circa a 7 miglia. 
Sarrow Cut è un'apertura situala a 3 miglia circa a T. di Bure Cut e diritta di faccia al 
fiume Miama. Vi ha all' ingresso di questo fiume, de' colorii de' quali vedonsi passando pcr- 
felWmenlè le case. 

(2) Soldier Key è una piccola isoli di elevala vegetazione, e giace a 6 miglia circa 
a 0. 4° 30' P. dal fan) di Biscayno e che 'ha dà 540 a 690 metri di cireoriferenzs. 

(8) L' isola Little Soldier giace quasi a f). di Soldier Kry , ina e più piccola ed ha h 
regolazione meno elevala. La «Astanta dairmt» all'altra e; viom. A questa posizione ir -flusso 
porta a P, M. e il riflusso a Lei-. S. con grande celerilà uclle coiigiunttoui. 
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pri. fondili!. D i indiati A< ij .1 1 In | unta Lev. «li Bivorua 0 Yiper Kry , lo dire- 
zi. un* e il Lib. <>" IV per 4m. Ci a 5m. a d'acqua. Di là, alla punla Lev. ili 
Dt.tch Key, P. Lib. 6° O.: poi P. Lib. (ino alla spaccatura Grane Cut; quindi il 
Lih lino al porto Jacob; poi il l\ q. Lib. lino allo isolo Sistcrs, por i fondi 
di :im. ;> a 7m. a; poi P. I.ib. f>° P. liuo all'isola Logger Head ; poi il P. q. 
I.ib. lino a Saddle Hills ; pui I». Lib. per i fondi di 7in. 5 a Dm. lino n Boca 
Cliica ; lilialmente P. Lib. Ii° P. lino a Key West. 
MAltKI-: nel CANALK HAWKIv. — La marca ha in questo luogo, un corso rosolare 
di (lusso c riflusso; ni porlo di Key West, (> alla noi Icnipo delle congiunzioni 
verso lo S oro c 20 minuti. Nelle grandi acque, il maro ascende lin. 4 ed è 
quasi da per lotto lo stesso, dallo Torluga* lino allo ìVaeas. A parlil o da qucsle 
isole, andando verso (ì., lo marco non montano intieramente Ionio, e l'ora 
dell' alla marea accado più presto. 

Al di dentro dell'ingresso T. ilei canaio Hawke, «li fronte all'isola &ddier, 
l'acqua e piena a b ore e J |' t , 0 lo grandi maree non alzano che Om. 8. Sovra 
gli scandagli, a T. di Biscayno, In correnlc ha molla influenza dal vento, quando 
solila con forzo; ma con un vento moderato il riflusso |H>rla a T. 0 il flusso a 
O. Un' attenzione conveniente clic si rivolga a queste indicazioni contribuisce a 
scorciare il tragitto dogli scandagli al banco. 

Una lungo esperienza ci ba follo conoscere che alcuni bastimenti che hanno 
ovulo lo disgrazia di investire sui Murtyrs , o sulla cosla della Florida , igno- 
rando resistenza degli stabilimenti del capo Florida, 0 tentarono por mancanza 
de' soccorsi, di raggiungere il Capo Nord con i loro palischermi; è di nostro 
dovere informare quelli ni quali una simile catastrofe accadesse in avvenire, 
che 0 T. di Biscayno ove trovasi un faro, s'incontra P ingresso di Bocn Ra- 
toncs, nella quale possono impegnarsi con tutta sicurezza con i loro palischermi 
e da dove si vedono delle caso di faccia sulla gran terra. In caso di naufragio 
a T. di Boca Ratoncs, si scorgono, a 2 miglia di distanza, degli alberi da 
dove si distinguono lo caso c in questa posiziono non si ha che fare un segnate 
con del fuoco 0 in altra guisa per ottenere ile' soccorsi. 

Finalmente, se si costeggia a <>. di .Vero Hiver si può avanzarsi verso 0. 
correndo lo co-d.i ove s' incontrano di 4 in 4 miglia, de' poli piantali in (erra, sopro 
de' quali un'iscrizione in inglese, in francese 0 in spoglinolo, indica ai marini 
i luoghi do' pozzi d" acqua dolce che sono stali scavali 0 questo scopo. 

Irruzioni importanti sul canale della Florida compreso tra il banco 
c le isole; porto di Key West; passaggio *del banco, oc. 

Lo parie P. di questo canale comincia con una larghezza di 5 miglia e 'fi 
a 4, e vi si trovano Un). 9 a 18m. d'acqua, fondo di sabbio e di melma, lino a 
Bora Grande; ili lo fino a Key West, la suo larghezza e, in generale di 5 
miglia, e In sua profondila di Jlm. a IHni., fondo di sabbia (ine e melma; in 
quest'ultima portolo scandaglio accuso due banchi: l'uno situato quasi T.-o 0 
con l'estremila Lev. dell'isolo Boca Grande, l'altro a p. Lib dell'estremila. 
P. di Key West, tulle due nel mezzo del canale. 

A partire do questi banchi, In larghezza è di 4 miglia fino all'isole Sam- 
boes ; poi andando verso Lev. diminuisce 0 misura che il banco *i allarga nella 
slcssa proporzione; dimodoché fluisce per .non essere più di un miglio e '/„ a 
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!i miglia in P. «lol segnalo di Looe Key: è là clic il eanale è più stretto. Av- 
vicinando il dello segnale, comincia a riallargare, e a 0. di lìuhia Honda ha 
3 miglio. La profondila che é di firn. 5 aumenta fino a ilm. quando si contimi» 
verso Lev. 

SEGNALE DI LOOE KEY. — Looe Key porla un segnale di 9m. i di altezza, sor- 
montalo da una gran palla rossa. Al di là di qucsl* isola il cornile mantiene 
fino alla sua estremila una larghezza di 2 a 5 miglia; ma la sua profondità va- 
ria in un modo rimarchevole: essa è di 7m. 3 a Hm. fino a Cow Key», e di- 
minuisce al di là, andando verso Lev.; trovasi di 5m. G solamente dirimpetto 
a OMe Maiecumbe e di óin. f» a 4m. li di fronle di Tabano o 7Vivernier. Un'altrn 
di questi? variazioni presenta il rimale, dopo Looe Key, molti hanchi di corallo, 
rhc quantunque poco da temersi di giorno , perché il colore dell' acqua nera 
indica la loro situazione, sono pericolosissimi coli' oscurità : cosi é assolutamente 
necessario di passare la notte oli' ancora in tutte le parli del dello canale. 

Uno può provvedersi «li eccellerne acqua dolce a Bahia Honda scavando 
de' pozzi ; ove trovasi una bella sorgente è nella parie O. delle isole Cow, a 8 
miglia circa dalla loro estremità P. 

Questi posti sono, del resto, i soli tra le isole ove si possa provvedersi di 
acquo di sorgente; ma esistono peraltro parecchi serbatoi naturali ove l'acqua 
piovana si mantiene fino all'inderà evaporazione. 

Trovasi sulla costa T. dello isole Cow, a 6 mifflia circa in Lev. dello loro 
estremità P. uno stagno naturale clic non secca mai: é in una vallala a 90 metri 
circa dolio riva. 

Il luogo per approdarvi é un poco a P. di tre piccole isole d'alberi chia- 
mate Stirrup Keys, Si può pure alla circostanza provvedersi d'acqua dolce sul- 
V estremità P. delle isole Cow e su qualcun' altra delle isole vicine ; lo slesso 
si può fare sopra Dnlch Key, e generalmente sopra tutte le punte ove il lido 
è scoglioso, parlicolnr mante dopo le spiagge. 
FARO della punta WII1TE HEAD. — La punta While Head, estremità Lih. di Key 
Wenl, è munita d'un faro a fuoco fìnto, brillante, alto 18m. 7 al di sopra del 
more, Risibile a 13 miglia. Lalit. 24* 33' T. e long. Hi 0 !»' P. 

Una boa bianca parlante una bandiera , è. ancorata snl banco, o ( J miglia 
circa in 0. S. dal faro della punta White Head (Key West), per 8m. 2 d'acqua, a 
basso more : é a toccarla snlla parie P. che i bastimenti hanno la maggiore 
profondità , quando traversano il banco da questo canale. Li migliore rotta 
da tenersi in seguilo, per avere duo dentro ni porlo le maggiore profondità 
possibile, e di governare sopra il faro, passandone n M 4 di miglio all' incirca 
da una boa in forma di lino, sormontala «la un bastone terminalo da una palla 
nera. Questa boa serve a marcare la posizione di Ire teste di scoglio di corallo, 
sopra una delle quali non restano ette che 4m. 2 d' arqun a bassa marea. Si 
lascia sulla sinistra e quando si è a 2 miglia dal faro si dirige a M. q. P. fin- 
ché non si é oltrepassata pure lo seconda boa della slessa forma dipinta di 
nero, e ancorata di fuori la punta del faro a Hm. ili fondo; poi si fa il G. T. 

T. finché non si scopre Pisola Freeming, piccola isola di alberi situata nella 
parie T. del porto di Key We*t, c posoia finalmente si dirige sul porto. 

Se si deve passare dal passo di M., si governa n M. a partire dall'ultima boa 
designala, e si entra nel canaio che é indicalo dn de' pioli per unn lunghezza di 
circa 6 miglia : i pioli della porte T. e 0. sono bianchi e pollano olla loro flom- 
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mila delle chiavi ( Key*) «li Ilo slesso colore; quelli del banco Z^iroc iVuMe 
Ground sono bianchi con delle barre traversali nere; finalmente quelli del banco 
Simili Middle Ground sono tulli neri. Sono ludi pianimi a Om. 6 d'acqua circa, a 
basso niiifc, e un bastimento che pesca 2m. 7 può generalmente avvicinarsi a 
meno di 5<>m. da qualunque di essi. Si trovano almento 6111. 4 di fondo tra ciascuno 
dc'banchi Middle Ground e le parti T. e 0. del canale, e Sui. 7 circa Ira i due 
bandii. I>opo avere oltrepassati i pioli, uno deve dirigersi sopra una boa nera 
in forma di tino sormontata da una specie di palla, e ancorala a Gin. 4, a mezzo 
«'animino circa Ira gli ultimi pioli e la barra; passando da una parie 0 dal- 
l'alba, si corrono "2 miglia a M.-'J, I'., per raggiungere In barra; Analmente, 
«crostando a T., e traversatela per 3m. o 3m. 3 di bnssn marea. 
FARO GALLEGGIANTE DI KEY WEST. - Il furo galleggiante della barra di M. 
del porlo di Key H e*/, è ancoralo a 8 miglia circa da quest'isola, alla riunione 
de' due passi di M., in modo da guidare i bastimenti ebe prendono 0 l'uno 0 l'altro 
di questi passi. 

Se si viene ilo P. dal passo di T., si porln il faro galleggiante a 0. vero e 
si governa direttamente sopra; quimli, quando uno so ne avvicina, si mette la 
prora per quello di Key Wetl , a meno che la marea non sia eccessivamente 
bassa. Vi ha almeno 3m. Adi fondo nel canale a mare basso e 5m. 6 a alto 
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mare- 
Se si entra dal na«sn M„ si porta il faro galleggiante a S. Lev. e si go- 
verna di sopra; poi, si dirige so quello di Key West , eome é staio detto diso- 
pra. Si riguarda generalmente qiu\slo canale come il migliore, perché vi ha «la 
Om. 3 a Om. 6 di più profondità del precedente.. 

Il faro galleggiante porta un fuoco fi»so allo 48m. 3 , che può vedersi a il 
» IO miglio, con tempo chiaro. 

Portando il faro di Key Wetl a G. q. T. si dirige sopra di esso. La- 
scinto quello di Sand Key a M, miglio sulla destra, passando da 4«n. 1 d'acqua, 
poi, correndo sopra il faro fi neh e. non resti l'isole Mangrov* a T. q. G., si hi 
il G. T. 

Portato il foro di Key West a St. T. uno si dirige sopra finché non si sia 
a meno' di 2 miglia. Si passa larghi 1 miglio dalla punta sulla anale è eretto e 
si prosegue finché l' isola Mangrwe sia scoperta dalle rive di circa una lun- 
ghezza di manovella : si conserva questi ^levamenti per raggiungere i maggiori 
fondali. 

Portalo il foro galleggiante a 0. e governando sopra di esso, si traversa In 
barra a 3m. 3 e a 3m. (i d' acqua, e quando il fondo aumenta a firn. 4 si fa il S. 
q. O.: questa rotta, seguita fedelmente, fa evitare il tutto. 

Portato il faro galleggiante a O. S. e governando a N. T. : conservando 
questo rilevamento, si hanno 3m. 3 a 3m. 6 di profondila ad allo mare. 

Portando l'isola Lnggerhead a M. T. e governandovisi sopra, si traverserà 
il banco 0 Om. 4 a 7m. 3 d' acqua. 

Portnndo Bahia Honda tra P. e M. e governandovi» sopra, si troveranno 
4m. 6 e 3m. 3 e 7m. 3. 

Portando l'isola ÀnioAf a G. T., e governandovisi sopra, si traverserà per 
6m. A a 7m. 3. 

Portando l' itola Due* a P. q. Lib.. e governandosi sulla sua punta Lev., 
si traverserà per 3m. 5 a 7m. 4. 
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Finalmente, pollando l'isola Tuvernier o 'infamo a I». M. «,', P. e gover- 
nandovisi sopra, si traverserà il banco per 2m. 7 n 5m. .'». 
CAPO ROMANO. — Si dà il nome di Capo Romano » una punta lunga, bassa, 
co per In «li nlhci i , e che agl'Ilo , u 1) iniiclin in Lib., mi baino ili sabbia sul 
quale non rosta c he Oui. 9 d' acqua ; il fondo diuiinuisi e a misura ( he uno si 
avvicina a questo allo- fondo. 

A 30 miglia n M «li Romano s* iunidzn l'isola Sanithl; se uno visi dilige 
sopra, abbia cura ili tenersi per 8m. a ibi». 2 di profondità. 

Etisie all'estremità Lib. di quest'isola, un buon pori » con 3ui. G d'acipia : 
per entrarvi, si passa a 3 miglia dalla punti Sanibel, nfli ie «M evitare im b uirn 
allungai" che si «vìhizji in fuori; p «i si corre per In len i lino a 4nt. ti; lilial- 
mente rimontato il capo M., finche non si nasconda lo punte dell'isoa e si aurora 
* per Vm. b\ 

Esiste in questo luosio un grande stabilimento ili pesatori spaglinoli; \i si 
può procurare delle l-'gou, dell'acqua e delle provvisioni. 

Descrizione (/manie della casta compresa Ira il capo Smt iìla* 

e la punta Tuiiclui. 

Il capo San flint è una punta basso che si avanza 2 niijdin in <). S »pra (pie-ila 
punta n\c cessano eli alberi, comincia un banco di sabbia che si estende a 4 miglia 
in O. S., e che gli resta .Ira I' O. S. e I' 0. Lib. Esistono ancora in Tuori diversi 
nifi-fondi e pireoli banchi di s tbliia che porlann meno di .'ini. 5 d' ncqu <, e' il 
più 0. e" a 17 miglia di distanza dal capo: lo* scandaglio accusa 12m. 8, Km. 
fi e Mini, 3 Ira questi pericoli. 
ISOLA E CAPO SAN OIORCIO. - È a Mi miglia a L- v. S. dal capo San Iìla$ ove 
trovasi la punta O. d II" isola San Giorgio, chiamala capo San Giorgio; l'in- 
gresso principale del Sound o stretto di questo nome e della baja Apaluchicola 
è situato -listante circa \~2 miglia da quello delle aperture dello stretto compreso 
tra l' isola San Giorgio e I' isola San Vincenzo ; ma in ragione delle d. filmila 
che fanno ostacolo alla naviga/i me di questa parte del Sanati, i badimeuti sono 
obbligali di inclinare h loro Mila a Lev., ciò che rende l i distanza in proposilo 
di IH mitili.! ; quelli che pescano 3m. 3, ancorano nella b-ja; quelli che pescano 
2m. 3 possono andare lino alla città. 

D ipo il capo San Giorgio (la cui vicinanza è pericolosa lino a 3 miglia in 
O.ì, la costa si dirige a C. Lev. A 2i miglia dal capo, trovasi l'estremità orien- 
tale dell'isola San Giorgio, che forma coli' estremità P. dell'isola Dog, distante 
2 o 5 miglia, l'ingresso centrale dello stretto. Il canale, rinchiuso tra i banchi 
• he si avanzano in fuori di questo punte, non ha più di 'Is di miglio di lar- 
ghezza e passa presso dell' isola Dog ; la profondità sulla barra é 4ln. 2. 

I)>g talami In li miglia di lunghezza e segue a un di presso In direzione 
stessa di San Giorgio islaiul. 

A'Ia su i estremità Lev. s'apro il terzo ingresso dello stretto, chiamato ingresso 
orientale. Li sua bona ha 4in. 3 d'acqua e più di 'Js di miglio di larghezza; 
è situata a no no di 'J, di miglio dall' isola. 

Tra In terza apertura e quella del mezzo, lo stretto di .San Giorgio pre- 
senta di 4m. b a 3m. 3 di profondità; ma più verso |\, avvicinandosi all'aper- 
tura piincipale, trovasi ristrcllo da de' bandii d'ostriche, nel mezzo de' (piali 
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non possano passare i bastimenti di 1m. 8 di pescaggio. L elevazione media 
dell' acqua è di Om. 7. 

A 7 miglia a G. 5° Lev. dell' estremila orientale dell'isola Dog, giace il 
rapo Saul h-W est ; quest'intervallo é pericoloso, eccettualo al luogo «lei terzo 
passo di sopra menzionalo. Gli olii fondi si avanzano lino a 5 miglia a 0. del 
capo. 

Dal capo South-Wext, la costa in. lina verso T. e in seguilo verso Lev., for- 
mando una grande buja nella quale si scarica il Home A palar he. Questa ha poca 
profondità ed e ostruita alla sua imboccatura non chea buona distanza in fuori, da 
un gran numero di hnnrlfi d' ostriche che seccano a bassa marea. La marea 
monta in questi pnraggi di Om. 8. 
FUMÉ APALACI1E. — A 8 miglia al di sopra-delia barra del (lume Apalacbe, si 
trova il furie San Mark, eretto sopra una punta., al confluente dei due bracci 
del llume: il braccio di Lev. é chiamalo San Mark, quello di P. Warcaller. I 
pencoli che presenta il corso dell' Apalache , si riproducono in tutta la esten- 
sione della vasta baja ove si scarica, e II più gran fondo che lo scandaglio ac- 
* cusi, ne' passi, è di 2in. 4. 

Il llume San Mark porla 2m. 4 d'acqua a alta marea alla sua imboccatura: 
a 8 miglia ni di sollt». i bastimenti di Sin. 5, trovano un buon ancoraggio. Esi- 
stono due barre in questo luogo: una situala a 3 miglia più a basso del forte 
San Mark e conosciuta sollo il nome di DeviV* Elbow; ha 2m. 4 di profondità 
n allo mare; l' altra chiamala barra Esteriore {Ottier Bar), e a 8 miglia dal 
forte. Il fondo è di 3m. 3 Ira le due, e il canale, piegato bruscamente a DeviCs 
Elbow, non ha più ' Ite 12m. 2 'di larghezza sopra uno spazio ili 4 |* tn miglio. 
Di là a San Mark, si possono trovare 2m. 4 di fondo, a pieno mare. Spanish 
Mole, situalo a 3 miglia al di dentro di lli barra esteriore, e il miglior luogo 
per dar fondo; la profondità é 3m. G a alla marea. 

La barra esterna d" Apalache è in parte riunita ni grandi bassi fpndi che 
ostruiscono a Lev. e I». quota porzione dell» costa; banchi che-sei vono a riparar 
dal mare l'ancoraggio al di dentro .fella barra, solo rifugio conveniente ai ba- 
stimenti di 3ui. 3 di pescaggio d'acquo, dal capo Soulh-West fino alla baja Espi- 
rila Santo. 

A partire A' Apalache la cosla si curva a O. e a Lev. fino al fiume Suvun- 
nee, nella baja Wossa«ousa, distante 23 leghe : ile' banchi «li ostriche ostruiscono 
questa baja, e il llume non e" praticabile, a allo mare, che per i bastimenti di 
iin. 5 di pescaggio. Un poco a Lev. deil'O. e a IO miglia dall' imboccatura del 
Suvannee, giacciono le isole Ceriar. L'allo fondo Seti I/orse è a 7 miglia in Lib. 
delle isole Bini. Il canale « v indicato di fuori, e si possono procurare de' piloti. 
L'isola Sea Borse, è a 2D 0 7' di lalit. T. e Hh° Iti' di longiludine I». 
ISOLE CEDAR. — A bli miglia in O. di Cedar Kcys, si trova In Caya Anelate o 
Anchor lsland : avanti di raggiungerla si può srorgere la terra. Gli approdi 
di tutta questa costa, dal capo South-Wext fino all'isola in questione, sono tal- 
mente poco profondi, che a 10 leghe dal lido non si hanno che 9m. a 11m. 
d'acqua, e a 2 leghe, 1m. 8 a 2m. 5. 

Anelale ù distante 4 miglia dalla gran terra -e può avere 8 miglia e «/ t «"a 
T. a 0.; è divisa in Ire ed offre un buon'ancoraggio sollo la parte 0., per 
Sin. ìi di fondo. 

ISOLA A.NCLOTE. — Di là la c»>|a si dirige, hi spazio di 30 miglia a S. q. Lev. 
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0 S. q. 0 , fino «Un haja Tampa o Fspirilu Sunto ; é sana c meno otturala di 
quella che In precede; a 3 leghe ila terra lo scandaglio riporlo lini, e nulla 
impellisi-!» ili leneisi ni di dentro di queste profondili, vigilando collo scandaglio. 
Esigono n I largo «la lena, diverse isolo 'diala liti 4 miglia circa d.d lido. 

Da Tampa la rosta continua a S. q. O. lino alla haja di San- Carlos , di- 
stante 22 leghe. Tulio questo intervallo é circondalo d i isole separale dalla 
gran terra da de' canali di 4 miglia di larghe/za; é inlieramenle sano, eccel* 
luato ni largo dell'apertura Boca Quarazote. Questa è a 21 miglio da Tampa, 
formala da due isole, qui sopra menzionale, e riporta 3m. (i d'acqua sulla sua 
barra. Lungo la rosta si hanno 7in. 5 di profondila, a 5 o 0 miglia da terra, e 
non vi é alcun pericolo tenendosi dculro di questi fondi collo scandaglio alla 
mano. 

BAJA CARLOS. — La baja Carlos è un grande internamento ove si scaricano al- 
cuni fiumi; è chiusa da varie isole' e alti-fondi tra i quali esislono de' passi più 
" o meno lai giti. 

Il più T. ili questi passi, Friar Gaspar , ha ini." 8 d'acqua; il seguente. 
Boca Grande è il più profondo c porla 4m. 3. La baja Carlos non conviene 
che ai 'bastimenti di 2m. 4 a ragione ilei poco riparo che essa offre con dei 
gran venti nel verno; e benché il suo fondo sia di buona temila, si è obMigali 
di cercnic di profittare delle sinuosità ilei lido per ripararsi dall' impelo ilei 
venti. Ln marea monta in questo luogo Olii, fi e quando il ve;do i ili lena 
corre con gran rapidità. 

L'isola la cui estremità T. forma la parie 0. del passo Boca Cantilo, è 
la slessa la cui estremilo. 0. forma, con la parte dell' isola Sa ni bel, il passo 
Boca Ciega. Quest'ultima apertura si estende fino al banco Lagoon, c comunit à 
da diversi canali, pochissimo profondi, con la laja San Carlos. 

Come abbiamo «letto, l' isola Sanibel offre sotto la sua parte 0., per Sin. U 
d* acqua , un buon' aueoraggio riparato da tutti i venti. Si riconosce da un 
palmiere situalo a 2 leghe in 0.: è il solo che vedesi in tutta la costa. 

Per guadagnare quest'ancoraggio, bisogna dirigersi con prudenza, lo scan- 
daglio alla mano, affine di evitare gli alti-fondi che l'isola projetta a 4 miglia 
infuori, e le Caycs che presenta in S. 

Da Sanibel la terra corre II leghe per S. q. Lev. fino alla punta Largo o 
Caye Boman ; questa porzione di costa è sana e lo scandaglio accusa 5m. 3 
d'acqua a 2 miglia dal lido. La punta Largo sporge in 0. Lib. un banco che 
si estende 7 miglia al largo. Curvandosi verso Lev. la terra forma una baja di 
3m. 6 di acqua , ove L bastimenti di piccola portala possono entrare e trovato 
nella parte di T., un riparo contro tulli i venti: 

Di là, la costa si dirige a 0. S. lo ^pnzio di 25 leghe fino al capo Sable, 
che è il promontorio il più 0. della Florida orientale. - 

In lulln I' estensione della costa le sonde sono regolari e siine e lo scanda- 
glio é la migliore guida. 

■ 

llavre. Charlotte, o Boca Grande e Baja Tampa. 

Il porlo Carlotta ò nna gran baja <li 8 a IO miglia di larghezza, che non 
ha «he 3m. 5 a 3m. 7 d'acqua. La rolla per entrarvi é ii (i. Lev.; cammin fa- 
cendo, si passa l' isola B§§m Mirande e Iji Cave Hasperilln i ue Riardono a 
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T. e 0. Lib., l una rapporlo all'altro, e Ira te quali l'intervallo è di *f 4 di mi. 
glio, e ha£1lm. di profondità. Quando si rileva la punta Catperillo a 4 miglia a 
li. q. Lev., si è a -traverso della birra esterna, < he ha a / 4 di miglio di larghezza 
e Sin. b d'acqua a basso mare. La corrente porla nel porlo per 7 ore e fuori 
per 3, con una nhrilà di si nodi e Una macchia d'alberi situali h T. e a 
0. dell' ingresso serve a farla riconoscere. 

Il porlo Carlotta, in tutta la costa, é quello che fornisce le più belle ostriche 
e la più grande varietà di pesce, uccelli selvaggi, e daini. 
BAJA TAMPA. — Il porlo che viene appresso, andando Terso M., é la baja Tampa 
o Espirilu Santo. Per entrarvi dal canute de* bastimenti ( Shìp Chunncl), si 
porla l'isola Mullet a Lev. q. ti. e l'isola Egmonl a Lev. q. S.: la punla G. 
di quesl 1 ultima è ripida. 

lino si deve tenere a mezza distanza tra le due, lasciando Egmont sulla 
dritta c Multe t sulla sinistra e si avranno da 5m. 5 a Um. 1 di fondo. La baira 
si estende a 2 miglia in fuori d' Egmonl e porla 4m. 6 d'acqua a allo mare. 

Per entrare nella baja Tampu dal canale di Lib., si pone P estremità Lib. 
dell'isola Egmonl a G. q. T. e vi si dirige di sopra, passando de'fondi di 4m. 
ti c 5m. !> di basso mare. Si constala in questo luogo un pieno mare pel periodo 
di 12 ore; il flusso dura G ore e il riflusso altre 0 ore. La baja ha da 9m. e 
tlm. d'acqua e può ricevere delle fregate; essa è, é vero, chiusa da una barra; 
ma la minima profondità, di questa é di 5m. tt. 

L'ingresso di Tampa è otturalo da de' banchi di sabbia sui quali si osservano 
alcuni canali ; vi si penetra da tre passi distinti : quello di P., quello di Lib. e 
quello di S. Due di essi hanno molla acqua sulla loro barra ; il primo profondo 
di 5m. 9, e il secondo 5m. 0; tulli sono sani e praticabili senza istruzione, 
perché i banchi che li formano si vedono distintamente a alto mare, e scoprono 
a basso mare. 

A poche miglia in M. della baja Tampa, si vede il gruppo d'isole del 
Principe Edward, delle quali la più P. e piccola, tonda, e elevata. Tra esso e San 
Mark) la costa forma un grande internamento, ove trovasi poca acqua e sporge 
fino a 7 miglia da terra degli alti-fondi che si estendono quasi da un punto 
all'altro, presentando una profondità di Sin. 5 lungo i suoi lidi. 

Porlo San Marti (fiume Apuìnchc) v vicinunze fino all' isola i)og. 

FARO SAN MARK. - Esiste sulta parte Lev. dell' ingresso di San Mark un faro 
a fuoco fisso allo 2im, a Lev. dello ingresso del porlo, visibile a 14 miglia. 
Latil. 50° 4' T. e long. H6« 31' P. 

PORTO SAN MARK. — Quando si. é destinati per San Marco e che uno trovasi 
in S. di questa punto, si manovra m maniera da cosleggiart gli alti-fondi di 
r.ui abbiamo parlato alla fine dell' articolo precedente e si arriverà a traverso 
dell' imboccatura del fiume Apalache. Se si desidera allora di entrare nel porto, 
il cui ingresso offre 3m. 6 d* acqua , si osserva sul banco di G. ( che é quasi 
secco a basso mare) un gran piolo piantato, e sul banco dall'altra parte, tre 
pioli; si osserva pure una piccola casa fabbricala sopra un'isola, a 4 miglia dal- 
l' imboccatura del fiume; dopo di avere portala questa casa a T, q. M. non si 
ha che a governatisi sopra, lasciando il faro sulla destra, per passare tra i 
H»'.i. tua vi.Ua entrati tra i banchi, ù Irova a mezzo cammino rimontando, un 
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buon ancoraggio. Dì là ni forte San Marra, non «i hanno rhe 2m. 7 di fondo; 
ma si può, n tilt I*» le oro, prendere un pijolo ni dello nnrornfrgio. 

A 18 miglio a 0. Lib. dnl furo di San Mark piare In punti 0. doli' isola 
Jame , chiamata capo South West (I.ib.). Tra essn e I* in eresio di San Mark, 
la ferro formo uno linfa nelln quale sì scarica il fiume Oknnafrishu, In rui im- 
bocraliira é poro profonda. Non Insogno, in qurst' intervnflo, avvicinarsi ni lido 
a meno di 2 migli». A Lev. q. G. del rnpo South West, lo scandaglio accusa 
un bnnro sul quale restano Om. 9 d'acqua, In cui estremità orientale è a 0. del 
faro. 

A partire dnl enpo South W''sf, In coda rorre 7>i\ miglia a Lib. P. fino 
al rapo San Georges, punta la più 0. dell'isola del'o stesso nome. Quest'isola 
hn 2i miglia di lunghezza, e forma ron I* isola Don In rosta O. dello stretto o 
Sound Saint Georges. L'estremala Lev. dell'isola Dog giiire a 7 miglia a Lib. 
•f, P. del enpo South West, e r apertura orientale dello stretto e tra i due. Dog 
hland ba circa f» miglia di lunghezza; il sno foro a fuoco mobile, ogni minuto 
ha 1f>m. 2 di elevazione, visibile a lo* miglia; é fabbricalo sull'estremità P. del- 
l' isola e reafa a due miglia e V, a T. 'fi Lev. dalla barra. Latll. 29° 4fi' T. e 
long. «»•, ìi\ P. Per farlo distinguere di giorno da' fari di San Mark e di San 
George*, Ih hanno Unto, presso la sua sommità, con una striscia nera orizzontale. 

Isola e Stretto df San Giorgio, baja Apalachicola, ee. 

I basimenti rhe pescano 3m. 7 devono, per enfrnre nello stretto San Gfor- 
(fio, «dottare h* passo di mezzo a preferenza del passo principale {Mafn enti-ance), 
compreso tra P Bota San Georgio, e I" isola San Vincenzo , e che non ha che 
Mm. 3 a allo mare. Il passo di mezzo, compreso fra I' eslremilà P. dell' febla 
Dog e I* estremila Lev. dell'isola San Giorgio, paò avere 3, miglia di larghezza; 
é ciimeite a trovarsi per gli stranieri, perchè le punte che io formano sono di 
spiaggia di «ihbia basse, e che esisto una spiaggia simile sulla grnn terra, dritta 
di fnreia del passaggio; circostanza che dà a questo ultima l'Aspetto di lina 
apiaggia nnn interrotta, qnnndo si è a li o 4 miglia da terra. 

Dopo avere riconosciuto I* ingresso di mezzo, governandosi sopra radendo 
l'isota Dog, attesoché il eanale passa tutto accosto di quesl* isola, si scorge ben 
presto una gran boa verde, ancorala al punto ove è In più gran nrofondità d 
acqua. SI rade a toccare, snlla dritta o culla sinistri, c «l fa rotta a W, T., lungo 
il banco dell'isola Dog, che si vede ehlarnmenle, flwlié non si rilevi In punta 
orientale dell'isola Siro Giorgio a Lib. % P.*, P*i rimontato lo stretto nelln di- 
rezione de' basimenti, vale a dire a P. Lib. si continua la stessa rotta finché 
non si rileva la punta Lev. di San Giorgio , a 2 miglia circn in Lev. ; e una 
boa nero-, situata a terra sotto quest'isola, a un mezzo miglio in S. 0.; poi, 
si dà fondo a 3m. 7 e a 4m. 6 d'acqua. 

Esiste una bon in forma di barile a piccoln distanza in fuori della boa verde; 
nna boa nero sul baneo di Dog hiand, e unn boa bianca sull'estremità orien- 
tale del baneo di San Giorgio hland ; nessuna di queste merita di affldnrvisi : 
attesoché esse cangiano di posizione ad ogni vento forte che soffio. Sono state 
situale là per i piloti; ma, siccome il canale é perfettamente sano, e che i banchi 
sono visibili, esse non possono essere, in tulli i casi, che di una debole utilità. 
FARO DELL'ISOLA SAN GIORGIO. - La punta M. dell'isola San Giorgio porta 
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uà ,11» a fiitef jfMt . ■!(• 2*m. 8.; serve a indicare , 1' iurecs* dello stretto 
San Giorgio, compreso Ira 1* isole San Giorgio e San Vincenzo, e chiamalo 
increto principale (Main entrunce). Lalil. 29» ó6' T. e long. 87° *8' P. È visibile 

a 13 mid'a. 

BAJA APALACWCOLA. — Quando si rileva In punta 0. tlell* ìsoln San Giorgio 
(che giare n 0. della bnja A pala chi cola), a 2 leghe in T., si e per "m. fi di 
acqua, in questa posizione si governa n M. T. o a T. q. M., finché non si scorga 
la gran boa nera fi) che si distingue a 4 miglia di distanza e si accosta da 
prcs<o , iifllne di 8 vere la maggiore profondità. Di là fate la T. veri finché si 
pontone i Ire alberi elevati dell' isol i San Vincenzo a G., e vi si dirige sopra; 
poi quando ^ingresso è bene aperto, si dirige sulla punta dell'isola di San 
Giorgio, o Ira questa punta e l'isola San Vincenzo; voi avete sulla barra dei 
fondi ili i>m. li, che aumentano in seguilo gradatamente, e de' fondi di 14m. 
fi Ira le >!ue isole, quando *j e francamente* di dentro. Una volta sormontata 
la punta di San Giorgio si vada a Lev., e tenendosi a un 'j, miglio o a s ! t 
di distanza da quest'isola: rammin facendo, il fondo diminuisce a 5m. 6 fondo 
dolce. Ciò che si ha allora di meglio da fare è di ancorare per attendere un 
piloto die si chiama con un segnale ordinario. 

Quando si è per 1im. d'acqua «li fuori dell'ingresso in quistione, non si 
può scoprire il passaggio tra le due isole; ma i rilevamenti della terra vi aju- 
lono n Irò vario. 

La costa è una spioggia bassa sulla quale si eleva , a 1 miglio cjrea dalla 
punta San Giorgio, un massiccio di cespugli, e a P. di questo, quattro alberi 
in forma d'ombrelli, de' quali i due più a Lev., distanti due metri l'uno dal- 
l'altro, hanno la cima riunita e presentano da lontano l'aspetto di un solo al- 
bero. Finalmente a P. di questi alberi, quasi ali* estremità P. dell'isola San 
Giorgio, si scorge un ammasso di palmieri mollo piò grande che il massiccio di 
cespugli precedentemente menzionalo. Se si é assai lungi da questo ammasso da 
non scoprire la spiaggia, sembra, vedulo a G., separalo dalla terra e formare 
un'isola a parte; mentre che, veduto a M. , apparisce unito all'isola San Vin- 
cenzo, la cui parie orientale é assai boscosa. Cilecche ne sia di queste illusioni, 
é all'estremità P. dell'isola San Giorgio che appartiene il detto ammasso di 
Palmieri. La punta 0. di quest' ultima è boscosisissima e si distingue in G. dai 
fondi di 18m. 3. 

BANCO a 0. dell'isola SAN GIORGIO. — Se si ha vento contrario e che si é ob- 
bligati di bordeggiare, si stringe l'isola San Giorgio, e quando si è francamente 
a P. della sua punta 0.. si ha presso il lido una navigazione sicura e con fondi 
regolari. Come abbiamo già dello, questa punta 0. aggetta dritto In fuori un 
banco pericoloso, che si avanza 0 miglia almeno in 0. e non porla più di 1m. 
5 a im, 8 d'acqua o meno ancora. Gli scandagli variano irregolarmente tra 
3m. 3 e 7m. 5 siili' estremila P- di questi alti-fondi. 

Mi tu' Isoli, chiamala h'lay htanJ, esisteva ulne volle all'ingresso di questo porlo; 
Mia è staili Animila dui mura nel 1833. U bo.i in questione era collocata sopra una roccia. 
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Descrizione della costa a P. del capo San Bla*. 

Baja San Giuseppe. 

■ « 

Il capo San lilas e l'cMiemità 0. -(runa penisola o lingua ili terra clic si 
estende a 17 miglia in T. q. RI., formando la baja Sun Giuseppe. 

Questo, quasi chiuda «In per lui lo dalle torre, può avere 3 miglia «li larghezza 
•n'ingrano e 14 «li lunghezza; la sua barrai? al miglio circa in P. della pimi.» 
T. della penisola. 

Di (lenirò n questo birra, la baja offre 7m. fi a 10-n. di fonilo fino n 8 
miglia circa nell'ime! no, ed è riparala da lulli i venti: la marea vi monta 
Ihn. 3. Il pori» San Giuseppe ù il migliore della costo dopo quello di Pentacolo: 
n basso mare liovnnsi all' ingresso firn. 2 d'acqua. La lingua di terra cbe lo 
forma e cosi strella , die in qualche posto non ha più «li 2 cavi di larghezza ; 
è accaduto pure, nella stagione delle pìoggie, che si <ono formato delle brecce 
dalle (piali le acque interne comunicavano con quelle dell'Oceano. 
FARO DI SAN GIUSEPPE. — Il faro .li San Giuseppe eretto sull' estremità T. 
della penisola é a fuoco fisso, aito Ioni.; giace a s ' 4 di miglio a Lib. della punta 
T. e a !) mig'ia a M. dalla cillà di San Giuseppe. Quando uno se ne avvicina, 
costeggiando la terra e tenendo da .Som Blas, si riconosce da degli alberi che 
si prolungano fino presso di es«o. 

Per entrare nella baja si costeggia la penisola per de' fondi di 7m. 3 a 9 m., 
finché non si è oltrepassata una lingua di sabbia, un poco avanti di arrivare 
all' ingresso. Di là, si governa a G. e a G. Lev. fino che non siate dentro, per- 
correndo sempre la penisola, ciò che fa passare sopra le maggiori profondità. 

A IO miglia a M. q. T. della barra di San Giuseppe trovasi l' ingresso 
della baja SanC Andrea. Tra questi due punti non si può avvicinare alla rosta 
a meno di il miglia, a causa del banco Middle Ground, che si estende dall'uno 
all'altro, e che si distingue facilmente dalla bianchezza delle sue acque. L'estre- 
mità S.-di Middle Ground forma, con la penisola di cui abbiamo parlato di 
•opra, l'ingresso della bnja San Giuseppe. 

Baja Sani' Andrea e Santa Rosa. 

La baja Sant'Andrea è coperta dalle isole Crooked e Sant'Andrea, e que- 
ste formano con la gran terra lo stretto di Sant'Andrea che conduce nella baja. 
Vi si penetra da Ire aperture; quella di Lev., situata tra le due isole, ha '|, 
di miglio di larghezza da una terra all'altra, firn. 3 d'acqua sulla sua barra, e 
di miglio di larghezza nel punto ove il canale accosta a toccare l' isola San- 
V Andrea; quello di mezzo o principale (Main etitrance), situalo presso l'estre- 
mità P. dell' isola Sani' Andrea, ha un canale di 180m. di larghezza e firn. 4 
d'acqua; finalmente, quello di P., situato a 2 miglia circa in M del precedente, 
ha 3m. 4 di profondità. 

La h ija é vastissima ; ma n meno che i cattivi tempi obblighino a cercarvi 
un rifugio, ninna altra cagione commerciale ivi richiama i bastimenti. Benché il 
fondo sia, si dice, poco considerevole, trovansi 3m..5 d'acqua nello stretto Ira 
il pasto principale • quella di Lev., c buon riparo satta l'itola SanC Andre: 
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BUA SANTA ROSA. — A 50 mieli» a M, q. P. della baja Siui' Andrea . giaee 
l'ingresso dello sin Ilo o Somid oV .Wfo fìnta. In tulio questo intervallo, In 
lena è ripirla e presenta 7m. ó d' acqua , a lucrare ; sii alberi della rosta sono 
spe«sfasimi p si avanzano fino quasi alla riva, e vi si osservano pure alcune pro- 
minenze rosse p alcuno finn** <li «abbia bianca. 

F.a punta orientale della h: ji «li Santa fì sa si riconosce dalle sue spiagge 
iflin rosso brillanle. Il canale per il qu de si penetra nella baja é strellissimo 
e ingombro da una b u i a < he n<>n In rbe lm. ?i a lm. S di fondo. Per entrare 
dentro «i fa la T. fin idi è non si pas«a l'estremila L»»v. dell'isola; poi si governa 
n M. e si ancora subito rbe uno «i wde riparalo. 

Questa baja d'una lunghi zza siraerdinnria . si estende 24 miclia in Lev. 
sapra una larghezza di i n fi miglia : il sud maggiore fondale è di )Ur\. 0 rbe 
s'incenlra solamente stdla linea f.ev. e p. d"lle spiagge ro*«e dell' ingresso, 
n 2 miglh circa dalla barra. Oinnlo all'altra parie della baja ( ; circondala da 
banchi e da pioli e navigabile fidamente dai bidelli. 
ISOLA S ANTA ROSA. — Dalla barra di Snula fìnta all'estremità P. dell' isola dello 
sfesso nome, la disianza è «li 44 miglia. 1/ isol i Sonia fìnta fi lunga e slreita ; 
essa giace a P. q. Uh. e Lev. q. <;.. 'parallelamente alla grande lerra e forma 
con essa lo stretto ranale di Stinta fìo*a ; la più grande larghezza non ereedp 
*'„ miglio: «ì vedono ni di sopra molle dune di sabbia e alcuni alberi sparsi. 
Quanto allo slrello, é navigabile fino a Pensatola per i bastimenti che pescano 
menh di 1ro. 5. 

FARO DI PENSATOLA. — Il foro di Pentnroln è costruito sopra un* eminenza di 
I2m. 2 d' altezza, diretto a T. o M. della barra del porto, p a V. miglio a M. 
della punta P. dell' fardo Santa fìnso. La «Ha hnl'-rna è a I2m. al di «opra della 
lu<e p per conseguenza un'altezza lutale di 7fiin. 4 sopra l'acqua. Il fuoco é 
mobile e opera le «ne rivoluzioni ogni minut i fi). 

La baja di Pensatola foi-ia un eccellente porlo con fi n. 4 d' n qua a basso 
pran\ La punta Lev. dr1!'iiigr-ss«» ritornata Sequenza, e l'estremità orrlden<a|p 
di Santa fìnsa : fi gu"' nita di fortificazioni che la rendono rmiarehevolis-i na 
dalla parte del mare. I.' far l i Santa fìnsa corre P. q. Lib. e Lev.q. G. soprn una 
lunghezza dì 14 leghe e fa eomnlelamenle fronte alla baja di Pensnrola ; fi 
rosi bassa, rbe con fallivi (empi le onde spazzano la sua sommila, e non ha 
in nessuni Parte, rome nido-uno già detto, p : ù di " 4 o di * di larghezza. 
Esistono sopra la gran terra airone spiagge rosse più elevale degli altri lerrpni; 
la più grande di lulle Irovisi nella parie orientale della baja. Neil' Ingresso o 
presso la parie anteriore, si elevano Ire spiagge rosse riunite l'una all'altra» e 
conosciute sotto il nome di fìarranras. 

Il canale per il quale si entra a Pensatala viene da S . e contorna il banco 
Middle (ìmund . che s' estende quasi un miglio a Uh della punta Sequenza: 
poi si curva a Lv. nella direzione della baja. La barra si avanza circa 2 mi- 
glia n O., e va dall'estremità P. dell'isoli Santa fto«o alla grande lerra di 
faccia; essa ha fini. 4 d'acqua n basso mare e può avere un miglio dì larghezza 

(1) Faro all'ingresso del porlo; fuoco mobile di 1' In {' sopra una torre colore di 
mattoni, a film 3 al eli sopra dol mare La Ino- è prodotta di uà apparecchio raiadrioltico 
di prim'oedidc e vedisi da ti- miglia. Lalit. w« 19' T. « long. 89* aT u" P. (Vedi .fari e 
tonali). 
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nella direaionc del canale. Tra le isole Sunta /iosa e Foster, V apertura della 
baja è circa un miglio e '/,; al di li della barra, essa è compresa Ira le Dar- 
ranca» e. la punta Siguenza. Il porlo di i'enxaculu Siii rbbe difficile a riconoscersi 
senza il faro e le de spiagge; ina lali indizi non pennellano alcun errore. 
All' interno della baja la profondila è grande e il Tondo di buona Inulta ; e 
benché una parie considerevole delle sponde sia di diflirile attcrraggio e peri- 
colosa, vi ha periamo alcuni punii presso de' quali- lo scandaglio accusa, a piccola 
disianza di len a , una profondila conveniente : lidi sono Careening Ground, con 
tini, o d' acqua a 4 lini, dalla sponda; l'urlar, ove trovasi l'arsenale, Uni. 1 d'acqua 
9 qualche metro dalla punta, e 5m. 0 in 1\ di essa; Imitali Careening Ground, 
cqu 5m. 5 d'acqua quasi a toccare la terra. 

La barra non è la sola difllcollà che preseniu l'ingresso di Pensacolu. Una 
volto die si è passala , s' iuconlra ancora il banco Middle Grourul , di cui si è 
(allo menzione al principio di questo articolo ; e benché questo porlo sia il 
migliore del golfo del Messico, si deve per entrarvi, seguire con cura le isliu- 
2ÌQIM, conte pure ricorrere frequenlemeule aj piano, che dà un' idea chiara della 
conligu razione delle località. 

Se si viene da Lev. uno deve tenersi sopra dei fondi di 12m. 8 finché il 
faro resli a T. q. M. magnetico; poi si dirige verso la barra finché non si hanno 
6m. 4 d'acqua, minima profondità a basso mare; si rileva allora il faro a T. q. M. 

Se il Iwsiimcnlo pesca mollo, non si lenti di entrare di nolle, per paura 
del banco Middle Ground, situalo sulla parte Lev. del canale principale, a I 
miglio al didentro la barra; quesf alto-fondo non ha che 2in. 5 d'acqua, e vi 
ha mollo giro da farsi per circondarlo. 

Quando si riconosce la terra, uno deve tenersi » i oli miglia al largo, finché 
non si scuoprc il faro , ciò che non può conseguirsi che quando si é quasi di 
faccia, allcso che gli alberi situali sopra l'isola Santa Uosa a Lev., e sulla gran 
terra a P., lo nascondono alla visia quando si viene dal fiume. 

Per traversare la barra, sulla quale limivi geueialmenlo 7m. 3 di fondo, 
si porla il faro a T. q. M. e si governa sopra finché non si sia oltrepassalo ; 
ha cieca 54dm. di larghezza, e porta una boa. L'uà volta al di là, gli scandagli 
aumentano a Dm. i a lini, e affine di evitare Middle Ground, si dilige a M. 
filtrile il Taro resti a T ; quindi si fa rolla su qutsl' ultimo fino ul di dentro di 
Santa fìnta; filialmente si corre a L v. per poi lare l' estremità V. dell'isola 
in quislione a Lib.,e si dà fondo all'ancora a 7ui. 5 o Uni. al riparo di tulli ì venti. 

I piccoli bastimenti che non pescano più ili 4m. possono poi' Ut re il faro a 
T. 8° 27' P. e se fa notte corrervi di sopra lino alla distanza di •/« miglio. Se 
il vento é di lena, si lascia cadere l'ancora; se è favorevole,' si governa a 
Lev. q. G. finché non si resli riparali dall' isola Santa fìosa, o ancorare ove 
piare in lolla sicurezza per attendere il giorno. 

Quando si entra nel porlo o che si sorte con il riflusso, si deve sempre 
conservare la profondità d'acqua che è necessaria, presso il lato oriemale ilei 
canale; atteso che la marea porla a Lib., traversando il banco Caucus. il flusso 
porta drillo sul Middle Ground. 

I bastimenti che non pescano più di 5m. 4 possono passare da un piccolo 
canale situato tra Middle Ground e la punta dell' isola Santa fìosa. 

Si costeggia la lena per Mni. a i2m. d'acqui finché il faro non resti a 
T. q. M. e governando difillo su quesl* ultimo, si troverà la barra con 5m. li a 
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6111. 4 mila maggiore profondità. Una volta al di là e iopra delle profondili 
più considerevoli, si rade il P. d'avvantaggio, serranda la terra a sinistra , af- 
fine di sormontare Middle Ground, che non li ; 1 clic ini. 1 di profondità e si 
lascia alla destra. Dopo avere sormontai» questo banco, si fa il G. T. T., e 
si dà fondo n meno di '!< miglio dalla costa, per àin. 5. 

Da Mobile a Pensacola la rolla è G. Lev., ".8 miglia; c da Pentacolo a 
San Giuseppe, Lev. 2° VJ' O. , \ìi miglia. Tra Pensacola e Sani' Andrea, la 
cosln e sanissima e navigabile a infilo di *[ 4 miglio dalla costa. 

A' partire da Pensacola la rosta segue hi dire/ione di I*. q. Lib. , lino alla 
baja Perdido distillile 11 miglia: li bora di questa baja é soggetta a cambiare 
e non presenta più ili ini. 2 d'acqua. A 28 miglia in P. é la barra dell' ingresso 
di Mobile. 

BAJA DI MOBILE. — Un faro si innalza sulla punta Mobile (1); in sua lanterna 
:dto l'Jm. 8 al di sopra del mare, contiene un fuoco mobile le cui rivoluzioni 
durano 1 minuto. A 5 miglia (). .V Lev. ih questo faro, lo scandaglio accusa 
Sin. 5 d'acquo sulla barrarsi rileva allora l'estremità Lev. dell'isola Dauphin 
a iM. T. 8° P. e I' isola Sund, (che sporge appena fuori dell'acqua) per il mezzo 
dell'isola Dauphin. L'isola Snnd porta un faro a fuoco fisso. 

L'ingresso della baja di Mobile è compreso tra la pillila Mobile o la punta 
orientale dell'isola Dauphin; la sua larghezza è di 3 miglia e *j 4 . A i miglio 
circa in O. di Dauphin , si scorge Big Pcticun , isola sterile e piccola ; e a 4 
miglia e 'fi in Lev. S. di quesi' ultima, l'isola Little Pelicati o Sand, che non 
ha chif alcuni metri d' effusione oche spunta appunta fuori d'acqua come 
abbiamo già dello. 

L'ingresso della baja è ostruita da un banco che l'isola Dauphin e la 
punta Mobile aggettano in 0., e sul quale si trovano le isole di sopra citale. 

Tuttavia è diviso da diversi passi, il principale de'quali ha 4m. G di fondo 
sulla barra, al più basso mare. L'interno della baja ha tanf acqua per tutti i 
bastimeli! i capaci di sormontare l'ingresso: ma un alto-fondo situalo dirimpetto 
all' imboccatila di Dog /bVer, a li miglia in 0. della città, non permeile a 
quelli clic pescano più di 2, 4 a 2ui. 7 di rimontare al di là, quando il mare 
è basso- 

INGRESSI) della BAJA. — Radendo da vicino la cosla 0. dell'isola Dauphin e 
tenendo Big Pclii.ua a dritta, si può, (piando si viene da P. coti un basti- 
mento di 2m.i di pescaggio, entrare nella baja a basso mare. Per ciò, bisogna 

dal momento che la pillila Lev. dell'isola Dauphin resta a T., governare a 0. 

• 

(1) Mobile (Puntai lineo di porto fisso, elevalo I7m. e visibile ila 13 miglia. Lalil. 30» 
18* te" T. e long. 9i.° 20' 31" l». 

A O. ist 0 Lev. dal fanale si limano 5m. d'acqua sulla barra-; l'estremila Lev. dell'isola 
Dauphm resta allora a P. 2i° T., e l'isola Suòle, a fior d'acqua comparisco al centro del- 
l'isola Duuplun. Non si deve sotto alcun pretesto entrare seuza piloto. 

l'n battello coti campana è ancorato a ìkm., a miglio fuori la barra; questa campana 
suona col movimento del mare. Parecchie l»oc si trovano all'ingresso del fanale. Sì lasciano 
le rosse a destra filtrando. 

Finalmente, quattro segnali di Om. di elevazione , sono situati , cioè : due suH' isnr 1 
Satilff, e due sulla puni i M»lnlr ; 1° sulla punta 0. dell'isola di Salite che si livella eoi suo 
Taro per traversare la barra esterna; 2° sulla punta Lev. della slessa isola, a fuoco rosso 
»• sulla punta mobile, a fuoco hnnea e 4* sulla Messa punta a fuoco mss: 
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affini? «li evitare una lingua ili sabbia stretta che sporco 1 mffclio e 'j, in 0. S. 
Si raile questo pericolo a toccare e si fa rotta per rimontare li baja. 

Vi c un buon' ancoraggio Ira le isole lìig l'elicati c I)ait[)hin, presso a 
quest'ultima, peri bastimenti clic pescano om. ti. Si può prenderlo, sia venendo 
ila I»., radendo l'isola Ihmphin , sia venendo d:d ramile principale e lascian- 
dolo, al momento ove l'isola Pclictxn resta a q. M. due miglia circa a Lib. della 
punta M< Itile. Quando i venti ducano mollo da T. i bastimenti che vendono 
«lìti mire, non polendo entrare nella baja, trovano a quèsl' ancoraggio un ec- 
cellente riparo. 

Quando si sorte da Mobile, non si deve dimentie;ire che è indispensabile di 
riprendere il largo al momento in cui si vedono a terra dello apparenze di tempo 
cattivo; si.i nflhe di rimontare Utiliza, sia aitine di guadagnare per tempo la 
rada di Naso, atteso che la perdili sarebbe inevitabile, prendendo un ancoratili 
fuori la barra di Mobile con i ratti vi tempi. 

Gli stranieri che avvicinano la pania «li Mobile di notte, devono tenersi a 
18m. 3 liuehè il faro non resti loro a T., p>-r evitare i banchi pericolosi .situali 
n Lev., non che quelli che si trovali) al largo delle isole l'elicmi e Suini: vi 
ha su quest'ultimo un segnale, in V. della barra. 

Kicooosoiuta la parte I*. dell' incussa , h terra sembra accidentata, perché 
si compone di piccole isole separai - «la de" p issi; più a l\, è unitissima. 

L' isola Daupliiiì, sulla pari'- V. dell'ingresso, apparisce alla e scoscesa: la 
punta Mobile sulla parto di Lev. è ni ondivi io bassa e sabbi.ocosa c porla un 
siilo albero alla sua estremità. 
MOlK) di entrare nella HA J A. — I bastimenti die attaccano di giorno la baja Ma- 
bit-, nini devono far rotta verso la barra avanti di avere messo il segno del- 
l'issila Stinti, Ira le estremità Lev. c l\ delle selve dell'isola Duuphin. "Quell 
che non pescano più di 3m. 3 a 3m. 3 possono con dei venti da Lev., governare 
sulla barra dacché il detto segnale arriva al di dentro' dell' estremità l\ delle 
selve in questione ; essi conservano questo livellamento lincile non prendono gli 
scandagli di I2m. 8. a Min. C»; quindi si avvicinano gradatamente a T. : a questo 
punta lutti i pericoli sono visibili. I bastimenti grandi devono portare il segnale 
pt r il mczzo'i'erc selve, traversare la barra a .'ini. 3 d'acqua, conservando questo 
rilevamento, e rimontat e a M. 'I'. tinche nnn siano dirimpetto ni segnale dell'isola 
che sporge un vuslo banco in tutte !e dilezioni, ovvero tinche non I' abbiano la- 
scialo a sinistra. 

S'incontrano due boe di dentro la barra * la primi che si abbandona a di-, 
ritta, la seconda a sinMra. A partire di là, il canale è sano e profondo, guar- 
dando il faro di Mobile tra la T. o il G. T. La marea monta Om. 7. 

* 

Si rileva il faro dell'isola Siimi a M. osi governa direttamente sopra lluché 
non si sia a 'i, di miglio; poi, si porla quello della punta Mobile (che è 
movibile) a G. q. T.; si snelle la prora di sopra e si lascia a u u di miglio sulla 
destra; lilialmente si fa rotta a T. 2" W P.,e si rimonta la baja di circa 23 miglia. 

Si prende allora un piloto per passare la barra di Dog IHvcr per andare 
(ino alla città. 

Governando sul faro dell'isola Samt, conformemente lille istruzioni prece- 
denti, m traversa la barra .per -4 ni. ti a 3:n. 3 d'acqua. Una volta al di denti,., 
se >i ha vento contrario non ti cor.e vi r 3 o I». .a più di llm. né a Lev. » 
iiicno di 17. 



370 , STATI C. .N'ITI 

Dalla baja Mobile a quella di San Luigi, la disianza è di 05 miglia per R; 
quesl' inlerndlo é occupalo da una catena d' isole che giacciono parallelamente 
alla Gran Terra, e che formano con essa uno strego o canale di 7 miglia di 
larghezza, nel quale si può fare la navigazione di una parie dell'intervallo di 
sopra indicalo. 

Questa cosi» è paludosa , ma a 2 o 3 miglia dal lido è coperlo di pini c 
di quercic. Le isole sono sahbiouose. 

Il canale dì cui abbiamo parlalo sbocca nella baja Mobile Ira la Gran 
Terra e l'isola Danphin. A questo punto il fonilo, composto ili lelli di ostriche, 
presenta Ire passi poco profondi : il passo delle ostriche, che non ha che Om. 
i» d' acqua a allo mare , il passo Giullari, che non ha Oui. 0 a pieno mare or- 
dinario e il passo a Ueron che ha quasi im. 3. 
JSOLE DAUPIIIIS PICCOLO BOIS o MASSACRO, HORNE, SHIP, DOG, CAT, cc- 
L' isola Duuphin ha 7 miglia di lunghezza ; é separala dalla seguente, chiamala 
Piccolo Bois , da un canale largo un miglio, profondo Ini. 3. Quest'ultimo è 
slrello; si riconosce facilmente dal piccolo bosco situato verso il centro: ha *J 
miglia da Lev. u P. 

ISOLA IIORiN. — Il canale che separa l'isola Piccolo Bois dall'isola Iforn ha 2 
miglia di larghezza , c la sua profondità lo renilo praticabile per i bastimenti 
di 2m. 7 di pescaggio. Home ha circa 13 miglia da Lev. a l\: vi si vedono al- 
cune boscaglie; ma è intieramente sterile nella sua porle di Lev. e non ha 
faro. 

ISOLA DOG. — L'isola chi; precede la catena, è Dog Ulani {i), situala n mezza 
distanza Ira. Horn e Ship. Esiste in Lev. di Dog e a toccare Jforn , un canale 
di bm. o di profondila : ma non esiste dall' altra parte perché il banco che 
parte dall'isola Ship, si avanza in Lev. lino al di là dell'isola Dog, non la- 
sciando che un passo di ')s di miglio di larghezza tra esso e fforn. 

ISOLA SHIP. — La distanza dall'isola Uom all'isola Strip è circa 5 miglia. Questa 
ultima è lunga 7 miglia e ha più larghe/za del resto della catena; è coperta, 
al mezzo, di erbe e di alcuni pini; ma le altre sue parli sono intieramente 
nude. Vi si trova un pozzo di buon'acqua sulla parie T. , verso il centro del- 
l' isola. • 

ISOLA CAT. — A 5 miglia a P. di Strip Island trovasi l'isola Cai: essa sporge 
nella direzione dell'estremità P. dell'isola Ship Ulani, un banco che non lascia 
tra loro che un canale di 1 miglio di larghezza, ove lo scandaglio accusa 5m. 
5 d' acqua. Questo canale contorna la parte P. di Ship Ulani. 

FARO DELL'ISOLA CAT. — L' isola Cai è l'ultima della catena die forma lo 
stretto o canale di cui abbiamo parlato: la sua punta P. porla un faro a fuoco 
fisso (2). ' 

FARO sulla GRAN TERRA- — A M. di questo faro, .all' incirca, e sulla Gran Terra 
se ne scorge un altro, egualmente a fuoco fisso: i due servono a guidare i ba- 
stimenti nei passi Cristian c Mary Ann. A 5 miglia circa a Liu. dell'isola 
Cai, sonovi parecchie isole situate presso la costa c chiamale Saint Michael: 

( I) Secondo ima carta che abbiamo soll'occhin l'isola Dog è ira le isole Ship e Caf. 

<s) Questo fuoco è sull'estremità P. dell'isola, elevalo wm. e visibile a 12. 

R all'ingresso de' laghi Boryne e Pontchartrain, a a; 9 M' di latit. T. e »«• «a» di 

iBllg. V. 
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tra queste c Cai 1 sland', il fannie noti hn mòno di im. fi di fondo; ma di dentro 
di qnr«fr» pnrlc dello stretto, i bastimenti che. pescano più di 2m. 4 nnn possono 
penetrare fino all'isola otiT Malheureur, ni* furo rotta n Lev., tra l'isola Cai e 
Caye Santa Mary, né entrare nella baja di San Luigi. Cosi, dopo l' isola aur. 
Malheureur Qno a questa baja, lo strello è ostruito e di una piccolissima profon- 
dità d' acqua. 

La parlo barrata dello stretto, nella direzione dell' isola Cat e dell' in arrosso 
di San fuigi, si chiama Pass Cristian, e non ammette, a mezza marra, che 
bastimenti di 2m. 4. Ir lago fiorane è accessibile alla «tessa grandezza dei ba- 
stimenti. Dal passo Cristian al passo «IT fft'ran. si può conserva™ 3m. fi di 
fondo, lenendosi dalla parte delle isole; ma con un Instimene di 2m. 4 di pe- 
scaggio, si deve lasciare lo stretto tra le isole Petit- fiais e fforn e faro rotta 
por l' ingrosso principale della baja Mobile. 

Il lago Pnnlcharlrain è sepnralo dal lago fiorone da Pine fsland : a T. 
di quest' isola si trova l'ingrosso Rigoìvll , o a O. quello di Chirf Menfeur : 
l'uno o T nitro presentano sulle loro barro rispettive, nel Ingo fiorone, una 
profondità di 2m. 7 a alto maro, o di 2m. 4 a mezza marea. Si può conservare 
questa profondità noli' estensione del Ingo, a piccola distanza dal li lo, fino n 
Mari isonvi Ile, fino all'imboccatura di Manehae e fioo all'imboccntura di fìayau 
Saint-Jean, che riunisce la città della Nuova Orléans ni Ingo. 

Per ontrnrc nel Bayan Saint-Jean, si porta il faro a S. 'L 0. L'ingrosso 
é sulja parie P. del faro, o la profondità generalo del canaio è di Im. P. Il faro 
fabbricalo all'imboccatura del Bayau porta un piccolo fuoco fissa, alto Um. G 
al di sopra della superficie ordinaria del Ingo e vedesi con una unite chiara, a 
8 miglia circa; gince a 2JJ miglia circa in Lev. S. *f» 0. dell' imboccatura del 
fiume Chenìnala, a 25 miglia a Lib- di lìiyolell e a 26 miglia a Lib. della punta 
Iìcsence e a !i a T. della IVuwa Orleans. 

A 1S miglia in T. di Dog fsland trovasi la punta T. della catena de' Chan- 
deliers, che segno la direziono dell'O. Dopo* «li essa vengono le isolo G. and-Gro- 
sier e an fìrelon , che si oslcndono in Lib. e vanno quasi a raggiungere la 
bocca del Nississipì. Daremo qui appresso la descrizione di queste isolo. 
ISOLE GRAN GROSIER. — A partire dal pnsso a I* Outre ( uno dogi' ingrossi del 
Mississipì), la costa si ripiega verso P. e ben presto quindi a T., fino alla hitil. 
di 29° 27' T.: òl su questo parallelo che »} situata l'isola au fìrelon. gruppo di 
pìccole Cayes la cui estremità P. è n 5 miglia dalla crtsfn e che forma con osso 
la baja Pozu , il cui fondo è di 7m. 3 a 9m. 1, salvo alcuni luoghi mono pro- 
fondi. A Lev. dell'isola au fìrelon gince Pisola Grand Grosier : essa nvanzn 
in G. T. un bnneo i cui frnngenti si estendono fino n Palos , la più 0. delle 
Chandeliers. Vi è buon passaggio per 2m. 4 a óm. o d'acqua al di dentro «lolle 
quest' ultime : ma bisogna nn piloto abile per impegnarvi^. L' isoln an fìretan 
è prolungala nella sua pat te P. dn un banco che si avnrlza 2 miglia n Lib., e 
che è snno alla sua estremità; i bastimenti trovano, di dentro di quest'isola, 
un riparo contro i venti da G ; ma la navigazione e difficile e domanda dello 
nuove esplorazioni per essere descritta convenientemente. 
ISOLE CHANDELIERS. — Tutto le isole Chandeliers sono bassissime, contornale 
da alcuni mazzi di mirti, e formano una serie di coste pericolosissime, non sola- 
mente perchè non si possono vedere ad una distanza ordinaria , ma eziandio 
perché con I venti da S. , che soffiano violentemente", d' inverno , si scaricano 
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direltamcntc siili;» ro«la. Tutla>i«, osisle » P. doli* ('stremili T. di questa ci» 
tona, un lumn riparo por tutti i bastimenti, nella rodo di JVruo , ove i grandi 
bastimenti di guerra inglesi slauziavano durante l'assedio della yuovn Orleans. 
Del resto è il solo buon ricovero che presenta, ai pratili badimenli di lin»!n, 
lutto In rosta della F/onVfl (le b>je di Tampa e di Pensacokt , che possono 
rieeverc delle piccole fregale), perchè sono protette contro i vènti che portano 
a terra, e perchè non vi è né barra, riè frangente , né altro che impedisca 
l'ingresso con lutti i tempi. Per entrare in qnesia inda, non si ha che gover- 
nare in maniera da sormontare- la punta T. delle Chandeliers per thu. a iim. 
alla ilislanzn di i miglio da terra e f;,re rolla, circondandola da P. a 0., sopra 
de' fondi di "m. 5., a «Ini. 1 e Min, secondo il pescaio del bastimento; poi, si 
lascia cadere I' ancora a 7m. lì. quando la della potila rosta a '2 miglia per G, 
T. Se si desidera maggiore profondità, si va meno in <)., e si .incora per tbii. \ a 
Hm., mei tendo la punta a G Lev. Si può sopra le Chnndrlier come su quasi tutta 
la costa de! polfo. procurarsi dell'acqua faeomh delle fn*s-> nella spiaggia; non 
si trovano altre lepna che gli avanzi spimi sulla riva del mare. La. tomi non 
produce che mirti da' quali eslrnggono la ei ra veide. 

Trovasi a U miglia in M. dell' estremili! T. delle Chandeliers, l'isola Ship; 
:i 8 miglia in P. di questa, V isola Cui . e in O. di quosl' ullinia, diverse isole 
conosciute, sotto il nome di San MiijiuK e che si estendono in fuori della costa 
delle isole; è tra questo Cayes e Col himid che possa il canale conducente nei 
laphi fttind e Ponlrharlrain, laghi che, tutti e due e particolarmente il primo, 
hanno pochissima acqua. 

Noi abbiamo detto die le isole Cai e Ship sono quasi unite da un gran 
banco che parie dalla punta L''v. della prima e si avanzi ne'la direzione della 
seconda, lasciando Ira quelli» ed esso un canale hrpo meno ili 'j f inolio, per 
il quale si penètra a T. di queste isoli*: questo canale ha "ni. fi d'acqua. L'nn" 
foraggio interno è T. c O. con l'eslveiuità P. dell'isola Stiip , n * 4 di miglio- 
di dislniiza. per de* fondi di 7m. a Min. 

Ship Islam! è lunga do Lev. a P.. sirellissima, più larga verso il suo centro, 
che è in parie coperlo di pini e sterile verso le due estremili. L'orapano del 
481M ha diviso questa isola a traverso con un piccolo passo situalo a 1 miglio • 
e dalla sua osti emilà P. Vi si I r >\ n un pozzo di buon' acqua sulla parte di 
T., a 'mezza lunghezza dell' isi.'a. 

A circa V> miglia a Lev. di Ship fsìan'ì. giace l'estremità P. di Jlorn istanti; 
ira queste due sì vede Don lanuti. I.' isola Shijì è terminata da un banco che 
si avanza in Lev. abbracciami a i D->f;s . o che lascia nppena Ir.i esso e f/orn, 
un canale di \7ti moiri di lar^'i'v/a. L'i ban-n di questo eanale ha 4m. ìi d'ac- 
tion ; dopo averli ollronassaln. si e a le immediatamente sopra un fondo di Om. 
In Lev. di n»rn H-owim l'isola /V/if finis o Vns&acre; poi Danphin /sland, 
che ru ma hi parte P. doli' ingresso di Mobile. 
Ossea urinili. — Tulla la costa , dal .Ifissistipì fino al capo San Mas avanza a 
ginn disianza al Largo un pi na di scandagli, il cui limite arriva al parallelo 
di k 28 p '>0' , e che è sanissimo quantunque di profondila ineguale. Se si eccet- 
tua il banco di sabbia situalo nelle vicinanze del capo San Dlas f non vi è sopra 
lidia la snm-rlli lo di questo pia:).», alcun pericolo die non si possa evitare con 
I' fili''nziì'i'.« e f en iido uso delio f-cìndag'lo. 

Tulinvio, ricreinola c^lti è bassissima e non presento In tulla la sua 
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e»(cn$k ne che pochi fogni oppnt isronli e visihili per fai la riconoscere ; siccome 
- è spc-so coperta «la nuvoli e dulie nehhic «"■ pericolosa con venti di 0. a 1*. «' 
«la P. a T. clic soffiano con granile violenza d'inverno, noti die *Ii oragani clic 
imperversino di agosto e sottendilo, e per queste diverse ragioni ci fier-iamo ì ? * i 
dovere ili «lire «ptaMic cosa sul modo di avvicinare, li «erra e «li limitare nelle 
vicinanze. 

I perii della Xitma Orlatila , di Multile e <li f'iiisar/ihi sono i Ire pon ( 
.importatili di destinazione in «piosta parie de! golfo del Mmsi'o. Per raggimi- 
erre l'uno o Tallio, ciò che vi è di meglio a farsi. s>' «d viene da un luogo 
situalo a S., e si hanno de' \enli d:dla «nrle di l.ev. che s-.no i più fr- (pienti, sarà 
lene di tenersi a lev. d i lustro ove sj vuole appi o 'm e. Ma s" si ' irne ih P. 
non si ha altro iii^m che di li >r degni, ne a partire dai!.' punta della rosta che 
si e riconosciuta, tenendosi a più o menu disianza d i lena , seenn lo che più 
conviene in rigu.irdo della stagione n m siilo, pr>n che per la gronde/za del 
vostro h:tstinienlo. 

La (piantila di inolia in cui si deve attaccare la cosla in Lev. della desti- 
nazione dipende dalla più o meno fiducia che vi inspira la posizione: cosi so 
si va alla lìalizr, si cercano gli s-andagli del parallelo ili .>^° "0' o delle vie'- 
nanze ; e se si è destinati per Peimacnìa o Mobile, m cercano sul meridiano 
del capo San Mas. 

Se si Irova fondo per 29° di lalil., ci caverna a M, q. P. per quali he tempo, 
in maniera da allenare un po'-o a T. del Lev. del luogo ove si vuole andare, 
vale a dire, in modo da avere questo punto un poco in 0. del P.. affine di non ca- 
dere in 0. del suo parallelo. Questa precauzione e necessaria particolarmente. fc 
. d' inverno; il miglior mezzo in lale stagione è di correre per il centro del- 
l'isole Cfwnriclirrs ; qualunque sia la lalil., trovasi spesso più acqua che meno. 
Pure essa diventa maggioro a partire «fagli scandagli di óTon. (5 e discen- 
dendo. Andando «lai meridiano, di Pentacolo verso P.. s'incontrano 18m. lì lino 
ai limiti 0. del gruppo delle Cltmuleliers, a 10 miglia dulia costa; andando dallo 
stesso meridiano verso Lev., essi sono di JKm. 3 a 4 miglia c di 4'im. a 10 o 
12 miglia da terra. 

Si può aver Insogno, and. nido alla Halite, di una latitudine osservala c di 
ottenerla a traverso le nehhie e le nuvole che non permettono di poterci contare 
all'atterraggio. In questo raso, quando si fa nolle, gii scandagli sono una 
guida sicura: fa duopo rammentarsi, andando verso P., che si Irovano da 7óm. 
a 91, melma molle, viscosa, mescolata di tempo in tempo di piccola snhhia hianea e 
nera, e questo è un segno certo < he si è sul inrallelo della fiulizr: e in questo 
caso, passando dng|i scandagli in questiono asli sbandagli più piccoli, si constata 
la slessa qualità di fondo. Ma se passando da 73m.e !Mm. nuli «cnndnsli minori, 
il fondo comparisce di sahhùi fine con un poco di fungo, si fi allora sul parallelo 
Ira la Holizc e l' isola fìrclon ; se si trova piceo'» sahhia hianea si è sul pa- 
rallelo «Iella suddelta isola; se si Irova grossa sahhia mescolala di ghia ja , di 
piccole pietre e di gro^e conchiglie . si è «li faccia alle Chnndeliers. Dopo la 
fìalize andando verso P., il fondo è di sahhia pura; di modo che se si viene 
dn 0. cercando questo porlo , si è sicuri di esserne a P. fintanto che lo scan- 
daglio riporta sahhia nuova. 

Quando, a partire «lagli scandagli «li 7~ni. a IH in., si governa a M. o a T. 
e quando, diminuendo gli scandagli , non ti vede la qualità del fondo cangiare 
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fino a IRm. 3 o 22m., è segno clic si é in 0. della Balize. Mn.se in questa rolla 
T. o M. si e traversala della melma, e se arrivati a 1Rm. si è" trovato della 
sabbia, é un segno elio si è incrociato l'ingresso della Balize e ehe si avvicinano 
le Noie au ìircton e Chandeliers. Per meglio far comprendere questi scandagli 
abbiamo formato il seguente quadro : 



Su! parallelo della Balize ( traver- 
sando queste profondila, s' incrocia 
questo parallelo). 

Sul parallelo Ira la Balize e l'isola 
au B rei on. 



Melma molle, viscosa a toccarsi, me- 
scolata di tempo in tempo di piccola sab- 
bia fine nera e bianca. 

Subbh fine, mescolala dì poca melma, 
o sabbia so.'a. 



Sul parallelo dell' isola au Breton. Sabbia fine bianca. 



Sul parallelo tra l' isola Breton e 
le Chandeliers 



Grossa sabbia e chiocciole. 



Sul parallelo delle Chandeliers . . . Grossa sabbia mescolala di ghiaja, dì 

piccole pietre e di grosse conchiglie. 



A P. della Balize I Sabbia sola. 

Raccomandazioni. — Quando si viene a cercare la Balize, sia sul suo parallelo, 
«ia su quello delle Chandeliers, si fa attenzione, di non impegnarsi a notle piena . 
Si deve slare a 27 in. 5 o 3fim. d'acqua, alla fonda, o alla vela; se non si vuole 
altrndere, uno si dirige per più sicurezza, verso la Balize, e si ancora a 18m. 
5 a 22m. fuori «Iella barra. 

Se si allacca la lerra sul parallelo dell'Isole Chandeliers, si deve aver cura da 
che si trovano 18m. 5 a 22m., di governare a O. IJb.'e procurare di mantenersi 
in qnesli fondali, senza temere della costa, o d'impegnarsi Ira i banchi, come si 
vedrà dagli seandngli seguenti. 

Percorrendo qucsln rotta O. IAU. si ha in mezzo agli scandagli un eccellente 
indizio per riconoscere ove si è: e che subito sul parallelo dell' c-tremilà me- 
ridionale delle isole Chandpliei s. estremila, che trovasi all'altezza de II'. Mcatra- 
ces, la profondila romi-icia ad aumentare a 22m. a 9.fm. e fi, poi a 33m. a Ira- 
verso la baji Poza. Questo aumento cessa da che si i* di fronte al posso à VOtttrc, 
ove s'incontrano nuovamente fndi di IRm. e 3. Questi indizii sono importanti 
n conoscersi per cercare la Balize con sicurezza e per non oltrepassare questo 
porto in O. 

Facendo rolla rome si e indicato qui sopra, si fa attenzione di non esten- 
dersi a meno di IRin. ~ d'acqua quando si va da Lev. o «In O. verso P.; se 
uno si mantiene Ira questa profondila o a una minore, non può oltrepassare la 
Balize con de' venti da Lev. . e non si ha alcuna facilità per raggiungere la 
rada di .Vaso, come nel caso sedente. 

Se, essendo a IRm. 3 con un colpo di vento da S. (e senza apparenza di 
volere cessare), si perviene a desìi scandagli minori, per avere il mezzo d'avan- 
zare a T., scnndogliando continuamente per mantenersi tra 14m. fi e IRm. 5 1 
di fondo, in guisa da costeggiare le Chandeliers. Quando si conosce di avrrej 
sormontata la punta la più T. di queste isole , e quando si lasciano I Tondi d 
melma, qualche volto mescolati di conchiglio bianche, che s' Incontrano In fuor 
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della colina, c quando, ni loro poslo, trovasi sabbia (ine bianca c nera. Si può 
allora governare a P. sopra scambigli di 18m. 3, Uni. 0 e 11 in., e andine a 
ridosso all'ancora nella rada di Naso. Con un U'inpo nebbioso, non si vede 
niente e non si ha per raggiungete quest'ancoraggio, altra guida clic lo scan- 
daglio; ma se si può scoprire la terra è più Tarile a prenderla : non si ba allora 
che a oltrepassare la punta di sabbia che si avanza in fuori dell' estremità lì. 
delle Cltandeliers, e sulla quale il mare rompe con i venti da Lev." e S. 

La vantaggiosa rada di Naso comoda in lutto le maniere, e soprattutto pre- 
ziosa se uno vi accorre quando si considera dubbioso lo approdo al porlo della 
Moline. Avete la scella della profondità Ira ìim. li e 12m. 8 : a :iui. ò si e ri- 
parali da' venti tti G.; e per 12m. 8 da quelli compresi tra il Lev. e Lib., pas- 
sando da O. Noi crediamo necessario di prevenire i marini che, se i venti girano 
e si tissano tra il I». e la T., non lardino un solo istante, a lasciare quest' anco- 
raggio, atteso clic l'acqua »bbassa*ullura di lui. 2 a lui. 8. 

E una buona regola, quando si attacca la Balize, di prendere gli scandagli 
Ira i paralleli di 2U" 10' o di 20" 50' o 3ò ^ aitine di trovare fondo per itini. A 
parlile da questo fondo e in lutto l' intervallo compreso tra le latitudini di sopra, 
si ha la Balize a* Lib., di modo che Taceudo rolla a questo rombo di vento, si 
attaccherà il dello porlo all' incirca all' alle/za del passo di G. 

So la deslinazioue è Mobile o t'ensucola , si riconosce la, len a in Lev. di 
quesli luoghi, non solamente afline di evitare di oltrepassare il porlo, ma ancora 
perchè gli indizii sono talmente rari, e la costa si bassa, che uno straniero 
nou ha per guida che i fari. Il primo di quesli porli no ha due: uno fisso e 
l'altro mobile ; il secondo uno solo, mobile. Checché ne sia, gli scandagli indi- 
cano sufficientemente bene la longitudine , quando si ha cura alla qualità del 
fondo : se è di sabbia grossa e di corallo, è un indizio cerio che si è fuori del- 
l' estremità Lev. dell' isola Santa Musa. In questo punto gli scandagli sono della 
slessa natura che ruoli la baja di Tampa e delle altre parli della Florida orien- 
tale; ma questa rassomiglianza non può dar luogo ad alcuno errore, a causa 
della distanza che vi ha tra quesli ultimi punti e quello di cui qui ci occu- 
piamo. 

FIUME DEL MISS1SS1PI. — Se si prendono per punto di partenza le isole Tor- 
iugas (sopra una delle quali bavvi un faro), il M. vero può condurci sul parallelo 
e a 20 leghe in Lev. della Balize. Conservando questo capo (ino a 21)° 20' di 
lalil., si governa a P. o a P. 'j, 0. Uno a 4Gm. di fondo; poi si fa il Lib. per 
raggiungere la Balize , avendo cura di non passare questa lalil., si è sicuri di 
scoprile di nulle jl fuoco dell' isola Frank. Se il tempo è nebbioso uno si tiene 
tra i fondi di 2Um. 3 per cadere sul passo a I' Outre, ove sempre trovansi dei 
piloti stazionarti; ma se si scorge la terra o i bastimenti all'ancora e se il vento 

10 permeile, Si lira a 0. Lib. o più a O. ancora o si fa rotta per 22m. d'acqua. 
FARO dell' ISOLA 11U.NK.— Il faro dell'ingresso del tlume Mississipì , è co- 
struito sopra l' isola Frank. Porla un fuoco fingo allo 23m. 8 al di sopra della 
superitele ordinaria del mare, e vedesi, con tempo chiaro, a G leghe di disianza: 
la migliore rolla per aecoslarvisi è il P. vero. Si può ancorare con sicurezza a 
18ra. 5. Ecco il mezzo di alcuni rilevamenti presi dal faro dell' isola Frank : il 
passo n I' Outrt. u 2 leghe per M. T.; il passo di S. a 1 lega e V, a 0. Lib., 

11 passo Lib., a 22 miglia a Lib. Il faro non può vedersi da quesl' ultimo passo 
a causo d' un ammasso di cipressi che circondano le coste del passo e. de' banchi 
di melma generalmente coperti di boscaglie che ne intcrccllono la vista. 
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Sir s' incontra una densa no!>bi;i, come ciò accade di esililo c di autunno, 
si ancora pi r 22m. o 27, o altrimenti si dirigo verso T„ allestì che, in 0. della 
bain, le correnli portano follemente a 0. liniero la terra, e che tenendosi in que- 
st'ultima posizione per rapporto alla barrii, uno al esporrebbe ad esser trasportato 
a O. di lla punta meridionale: sul parallelo di questa, lo scandaglio accusa G4m. 
d' acqua a meno di ."i miglia da terra. Ksislo ufia gran campana che agisce co- 
stantemenle, tanto di notte che di giorno, quando per cagione di nebbia o di 
altre causo, il fuoco del faro non è visibile almeno a 4 miglia, distanza alla 
quale si crede che il romorc della campana si possa udire, con un tempo 
ordinario. 

PASSO di MB. — Il passo ili Lib. offre, si dice, de' vantaggi ni bastimenti prove- 
nienti «tal mare, a causa de' pochi Lancili che esso presenta. L'acqua è profonda 
a toccare la barra, e In melma del fi. lido talmente molle, che incagliandovi non 
ne resulterebbe clic pochissimo tinnii). 

Spesso, dopo avere i iconoscinlo il faro, i bastimenti sono spinti in O. della 
fìalizc , e restano qu. delie volta in balia delle correnti ile' giorni e delle sciti - 
nume. Quelli che pescano 4m. 8 d' acqua, passano questa barra senza toccarvi, 
mentre che altri che pescano 4m. 4 soggiornano spesso molli giorni su quella 
ili S. Le barre di G. e di S., quantunque molto frequentale da' più grandi na- 
vigli, semi soggette ud un cangiamento. Come abbiamo dello il faro dell' isola 
Frank, non può vedersi dal pn-so di I.ib. , distante 22 miglia: passando per 
quest'ultimo, gli inconvenienti in queslione si evitano in gran parte. 

FARO del PASSO bill. — Il passo di Lib. è illumin ilo da un l'aro dipinto a strisce 
vei-lieali bianche e nero, che pollatine fuochi fùsi f alti Ihn. uno s-qira l'olirò; 
è fabbricato sopra un' isola dalla parte O. Jrl canale .\iiw Fevt (nove piedi), a 
ó miglia circa al di denti o de la barra ; si lascia alla sinistra entrando nel fiume. 

FARO ilei PASSO di O. — Lsiste pine un faro su un banco ti isolotto situato 
presso della punta meridionale del passo di O.; porla un fuoco mobile e si lascia 
a destra entrando nel liume. La sua fabbrica ti dipinta a strisce orizzontali 
bianche e nere. 

Gl'ingressi priiKÌ|-ili del Missisxi/ti sono: il passo di G., situato a 21)° 7' 
2*>" di latit., a ."> o 4 miglia a S. del faro; il passo di S. , per 2t>° H' a 4 o *> 
miglia a O. S. del faro, e il passo di Lib., a 22 miglia dal faro dell' isola 'Frank. 
Accostandosi alia lli>!i:t--, dovete eollocarveno a 2 o ó Icilio in T.; in tpieslo 
modo si hnnno buoni scandagli per dirigersi. Quando si è trovato fondo, si può 
far rolla sul parallelo di sopra indicato lino a o!jm. o pure a 2'.)m. ti' acqua e 
scoprire il faro dell' isola Frank, nel tempo stesso che si scopre la fortezza o 
lializc, n Lib. L'aneti aggio è buono ovunque, e se suri ede la e-. Ima, ili) piccolo 
ancorotto serve per impedire di essere Irasporiali dalla ee.rrente. Questa è tpialche 
volta assai forte sulla costa j ma non lo è in ninn i parte come lo è sul parallelo 
dell'imboccatura del liume, ove si è privi di scandagli lino a toccare la terra. 

Facendo rotta, «li notte, dal passo a V fiati e alla barra principale del passo 
di S. , non e prudente «li esternimi a r«cno di 27m. li <H fondo: di "ionio si 
può stare dentro di Uni. 0 n iHin. \ conservando in attività lo scandaglio. 

Quando si è al largo del passo a VOitlro, per 27m. d'acqua, la rolla per 
attorniare il passo tli G. a 18m. è l'O. S. , "2 leghe; poi 1*0. Lib., 1 lega e 
per guadagnare l'ancoraggio ili fuori della barra. Quando si rileva la forlezza 
della Halite, » 2 leghe in I». M. «J, I»., si e per lini. Ga 2um. di fondo al mi- 
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glìor posto por dar fondo un'ancora, attendendo il vento favorevole per il pas- 
saggio drl li» barra; c quainto si rileva Io stesso ponto a b miglia in M. q. P. 
si è all' ingresso «lei passo di S., sulla barra. 

I capitani non abituali alla costa sono frequentemente, allarmati , quando 
sono vicini all' imboccatura del Misaissipì dall'apparenza dell' acqua sopralullo, 
ne' prind mesi dell'cslate, allorché il fiume é «ondo. A quest'epoca, di fallo, lo 
suo acque si slanciano in fuori con .una gran forza, e siccome sono più leggiero 
di quelle dell' Oceano, c-sc svolazzino sulla superficie in un modo singolare, ed 
inquietante; perché, ne' luoghi ove esse cuoprono intieramente l'acqua salata, 
hanno un colore di latte, mentre che quelle che offrono delle interruzioni sono 
totalmente oscure, c formano delle lacche il cui colore differente da quello degli 
nitri lunghi , presenta la figura degli scogli. Quando il fiume é basso, l'acqua 
biancastra si estende tino a 3 leghe in fuori, e quando é allo fino a 5. 

Andando dentro, s' inrontm una maretta simile a quella tic* frangenti d'una 
barra, ma gli seand.igli'sono regolari. 

La corrente porla, con una piccola variazione a Lev., e quando ve ne ha 
una, é a T. o a 0. dell' imhoccatura del fiume che si osservo, fi evidente, nrr 
tuli' omo che riflette, che una si ginn mussa d'acqua debba, precipitandosi nel- 
l'Oceano, aspettarsi, quando non è più raffrenala, un movimento di diverse 
correnti fintanto che non ha preso il suo livello e che debba pure deviare molto 
più dalla sua direzione primi! ivi quanto più si apprrssiina «1 suo limile. Noi 
abbiamo avuto cognizione drl caso di due bastimenti rhe attaccavano nello slesso 
tempo il fiume , uno de' quali si doleva polla corrente che lo porlava n O., e 
Peltro della corrente portante a T.; e tutto ciò perditi I' uno eia a 0. e l'altro 
n T. dell'imboccatura. 

Checché no sia, siccome tutti gli stranieri devono collocarsi in una latitudine 
convenevole avanti di entrare nella zona d'azione della suddetta corrente; quindi, 
noi non crediamo necessario di trai tenersi «lì più sopra questo soggetto. 
INGRESSO del M1SSISSIPI. — Le terre all' ingresso del Mississipì non sono altro 
che banchi di melma che ingrandiscono incessantemente e che sono coperti di 
canoe e giunchi alti 3m n 3m. (i al disopra dell'acqua. Il faro dell'isola Frank 
o i bastimenti all'ancoraggio, sono i primi oggrlti a scoprirsi. I venti cagionano 
delle differenze di profondili sulla barra dell' ingresso del Mississipi, e la pro- 
fondila varia, in generale, «In 3m. 5 a 4m. 

Per 2t>° V di lilil. T. trovanti degli scindagli di 82m. 3 a 8f»m. fonilo di 
fango molle, e la Balìz?, resta a 21 miglio in"P. 8° 27m. ().; per 27° 4' a 52m, 
y. di fondo fango molle viscoso, si scorge, con tempo ridarò, lo medesimo 
pnnto in bib. 

Quando sì ha in questo rilevamento , si f i rolla sopra de* fondi minori 
di 2 lai. I), a cagiono di alcuni banchi di melma appena visibili al di -opri del- 
l'acqui, finché non resli a P. M. o a M. T. e che voi siate a t8m. 3. Quando 
lo rilevale a >!., voi siete sopra un buon fonilo per rincorare in posizione com- 
moil.i por mettersi alla vela, «Aloe di traversare la barra. Con un tempo fo>co, 
non si devo approssimerà alla lena a meno di 27m. i; e se il vento é debole, 
si ancora piuttosto che lasciarsi trascinare dalle correnti, te quali sono iiurrle. 
Si e.vilauo 120 miglia dalla barra o dall'ingresso del Mi.ui.uipi .Vrmva 
Orléans. 

A 47 miglia in P. del passo l.ih. del Mi.>siuiiìì sia ce l'rstrc cilà Lev. dtl- 

'«*. 
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l' isola Timbalier. In questo inlervallo la costa segue la direzione da NLa Lib. 
e forma un internamento ove trovasi l' ingresso della baja Barralaria. È bassa in 
lui tu l'estensione di quest'internamento è coperta d'una specie d> giunchi, eccettuato 
a Lev. della baja ove si scorgono alcuni alberi ; dal passo Lib. alla barra di 
Barralaria , la rótta è P. M. 55 miglia. Quando si fa rotta tra l'isola Timbalier 
e il passo di Lib. , si deve fare attenzione di non avanzare a meno di 7iu. 3 
d'acqua. A G. di Barralaria, la costa gira a Lib., e si può riconoscerne l'in- 
gresso della haj.i da un accampamento stabilito a Lev. del porlo. Questa baja 
ha circa 10 miglia di larghezza in tulli i sensi e la sua profondità varia da lui. 
8 a 3n>. tì. D.illa parte ilei mire é proietta dall'isola Grande Terre, che forma 
col continente due ingressi: quello di Lev. si colma; quello di P., chiamato Gran 
Passo, ha 2m. 7 d'acqua sulla barra. Il Gmne la f (turche, si scarica da diverse 
aperture nel mare, a Lev. dell'isola Timbalier, la cui estremila orientale ag- 
getta una barra a 2 miglia circa in S. 

ISOLA TIMBALIER. — Timbalier I stand giace all' incirca Lev. e P., ma si curva 
a T. verso la sua estremità P. ; ha 10 miglia di lunghezza , e fa faccia a una 
baja nclìa quale vi ha da Oin. li u lui. 2 d'acqua. La sua parte di P. avanza a 
f miglia in P. un alto-fondo che va a raggiungere la punta Lev. dell' isola 
seguente, Cayo Island. 

ISOLA CAYO. — Cayo ha 4 miglia di lunghezza da Lev. a P., e la sua estremità 
Lev. resta a 2 miglia a Al. della punta P. di Timbalier; si può far dell'acqua 
su questa estremità, come in un piccolo fossato dulia sua parte di M. I basti- 
menti che pescano 2m. 5 trovano un buon'ancoraggio sotto l'estremità orientale 
di Cayo; per raggiungerlo non si ha che mettere la punta S. di quest'isola a 
a G. e governatisi di sopra, guidandosi collo scandaglio; quindi, quando si é 
prossimi di essa , si accosta un poco il Lev. lino a che la della punta resti a 
a T. ; lilialmente, si governa al di sopra e si ancora presso la terra à piaci- 
mento. Esiste a 1 miglio in P. Lib. di Cayo Island, un'altra isola di circa 2 
miglia a '|, di estensione; e a 2 miglia più lungi nella stessa direzione, si scorge 
T estremità Lev. dell'isola Vi ne. Lo scandaglio accusa poca acqua lioo a quali he 
distanza in fuori dell'isola situala tra Cayo e Vi ne , ed è raccomandalo, in 
quest' intervallo di non accostarsi alla riva a meno di 2 miglia. Vine /sland 
ha circa 2 leghe da G. Lev. a P. Lib.; é separala da SJiip Isle da un piccolo 
spazio. L'isola Ship ha 11 miglia di lunghezza e segue la direzione di P. lino 
presso la sua estremità occidentale, ove essa inclina a M.: si può far dell'acqua 
in qnesla estremità dell' isola che porta il nome di punta Bacoun. Esiste a 20 
miglia in P. Lib. di questa punta, a 28° ìiS" di lalit. T., un banco sul quale il mare 
rompe; lo scandaglio accusa tra i due Im. 2 a 4m. 5 d'acqua. Esiste ancora 
un'altro banco in O. e sul meridiano di Bucooh ; la profondità è di 3m. G a 
9m. tra i due. I bastimenti di Im. 3 di pescaggio d'ncqua, possono ancorare 
sotto la punta in questione; per ciò si dirige- n T., corrervi poscia di sopra, 
passando a 180m. e dopo averla circondata, si perviene a dar fondo a 2m. e I 
si 2m. 4 o 2in. 7 di fondo. Le bajo formale dalla Gran Terra e le citale isole 
di sopra, non hanno piò di Om. f» a 1m. 2 d'acqua; e in T. di queste baje, il 
lido è paludoso. Rncoon è a 7 miglia dalia costa dei continente, che segue 
presso n poco la direzione di P. M. fino alla punln au Fer, distatile 41 miglio. 
Questa parie «Iella eosta ha poca profondila; è paludosa in tutta la sua esten- 
sione o non presenta che ini. 8 a 2m. 1 d' aequa a 2 miglia da terra. 
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PUNTA AU PER e FARO. — La punta att Fer porta un foro a fuoco fissn, ed é 
alto 21m. fi ni di sopra HH more , silunfo n 20° 1'.»' di hlit. T. e «>5° 12' di 
long. P. É destinato a Riddare i linimenti clip vt.nno alla b.ij.i Aehnfnlnt/n , c 
resta a 12 miglia in Lpv. S. rli /?p//c Ile , a IO miglia in O. q. Uh. dell'im- 
boccatura del fiume Aehnfalayti. e in Lev. q. S. della boa esterna, lintnnlo iu 
questo fiume, si lasciano tulle le hne sulla dritta , eccettuato nel passo, che ve 
ne sono'due. tra le quali si passa. Lussando il passo Lib. del Visttigsipt, si 
fanno circa IH leghe a P. q. Lih., ciò che conduce a 12m. 8 fuori dell'isola 
Timhalier. Di là alla punta lineanti, si può. per una estensione di 11 leghe, :ir- 
oostarsi a meno di 1 miglio dilla costa. E^Nte vicino ni meridiano della puniti 
In questione jfn banco pericoloso di sabbia dura , distimie 10 a 12 miglia dalla 
riva, per quanto é permesso di giudicarne; da questo nlto-fondo si dipingile 
giusto In terra dalla cima degli alberi. Il più. sicuro e. di passine ira esso e 
Faeton, tenendo sempre lo scandaglio in azione; non si hanno meno di 3m. fi di 
«equa a 2 miglia dalla punta. Delle hnone oSsrrvnzioni hanno stabilito che la 
Intil. di quest'ultima, e di 28* W T. 

Di là nlln punta an Fer , In rotta é nll' incirca P. M„ un poco più T., lo 
spazio di Ifi leghe: ciò che vi è di meglio a farsi e «ti sondare costantemente 
e di avvicinarsi n terra quanto lo permette il pescaggio del bastimento, vale a 
dire per 5m. 5. affine di evitare di oltrepassare il faro : perrhe, con un tempo 
nebbioso, si può appena vedere quando si é per 4m. fi di profondità. 

La Inlit. della punta au Fer è di 29° 19'. Mettendo il faro a Lev. q. S. e 
facendo 7 o 8 miglia a P. q. M., finché non si rilevi P em-nenra Tueka (Ttt- 
ckn fftmmock) a M. T. Si governa di sopra finché Belle Ile resti a G. q. T., 
quindi si dirige per la bnja, la prora a G. Lev. Se si é stranieri alle località, 
• uno sf dirige in seguilo per I pioli che indicano il canale. 

Si trova un canale portando Belle-Ile e G. T. e governnndovisi di sopra; 
ma questo passo é difficile e poco frequentato. 

I bastimenti che pescano più d!2m. 1 bnnno delle grandi difficoltà per en- 
trare nel fiume. 

, La parte la più elevatn di Belle-Ile ha 39in. fi al di soora dell' acqua; si 
vede a distanza considerevole, e non -vi In alcuna terra che la rassomigli in 
tutta In costa. 

BAJA e F1UMR ACHAFALAYA. - (I) Quando , si é otlrepas«nfa li puni i lineami. 
si fanno fi miglia a P. q. Lib. e si governa sulla punta an F>'r : si traversa if 
banco per 2m. 3 d' acqua , quando si ha il faro a Lev. q. G. Si coi re a T. 
60° P. finché Belle-Ile resti a T. q. G.. noi a T. P., sul nato a barile. Da 
questo lungo, si rileva Nelle- He a T. oT>» Lev. Si governa a T. ?in° Lev. finché 
si ha il faro a O. .»>7° Lev. e si dirige «li snpra . fino a che Delle Ile resti a T. 
12» P, 

Di là, si fa il Lev. 3° 0. fino a r|ie non si abbia il f iro a O. ò2° Lev.; poi 
In T. KV Lev., firn lu'< il furo resti a O. V. hw.l flnnlinenle la T 32° Lev., 
siili' isola Deer. situata all' imboccatura del fiume. Parecchi p : oli indicano il ca- 
nale e i banchi, ma non bisogna accordarli che una mediocre confidenza, perché 
i bastimenti, entrando o sortendo, gli deviano. 
COSTA BIANCA. — Se si é destinati per la costa Bianca, si devo, dopo avere 

(0 Vedi P articolo precedente alcune parole che sono state dette a queste soggetto 
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ollivpiss.do il |»«!o :i barile, governare sull'isola Mabbil, finché si rilavi Iti punta 
Decr a T. Si cune allora di sopra Uriche non si sia al suo traverso; e si fa in 
seguilo il M. T. V, T. tlnu all' altezza -ilei canale Hayou Sale, ove si può 

ancorare. 

FARO deil' ISOLA MAHSH. — Vi.è siili' estremità P. dell'isola Marsk un foro a 
fuor» mi .Me, allo Dm. 1 clic indica l'ingresso della bnja Verni i/ion. 

• * 

Dalia punta au Fer al fiume Sabine, 

In P: della pania un Fer la ro<ta è pericolosa a cerla distanza dalla riva, 
fino n traverso la putta TiQcr , ri nnosrtliile da una gran levata di terra alla 
coperta «li ipierrie ; non si la, in questo intervallo di 60 miglia veruna impor- 
tatile navigazione. Vn buon numero di piccole» isole e di banchi situati a P. dì 
Iìelle-Ih, come pure un'altra isola grande, fregiano la eosta fino n meno di 10 
miglia dalla punta Tiycr, e formano con il continente In bnja Vermilion , che 
si riunisce al mare per le punte Lev. e P. dell' isola. Questa bnja presenta da 
1 in. li a 2m. 7 d'acqua ; e nel passo di P., che è il più sano, vi ha una barra 
di im. ii di profondità. 

Al di là di 7Voer PoitU , la costa corre n P. lo spazio di circa 8 miglia 
fino agli Bayau Great , Constatine e Utile Constarne, \ cui ingressi son chiusi. 
Di là, si dirige a J\ 2° 40" T. Qno tilt' imboccatura del fiume Mermentao , di- 
stante L'i miglia. Questa porzione «li cosfa è paludosa e senza alberi , ma la 
ripa e sana. Mermentao ha da lm. 2 a 1m. 5 d'acqua sulla, barra della sua 
imboccatura; e là terra rhc pev una estensione di 2 leghe rimontando questo 
fiume è paludosa, s' inalza in seguilo ed ù boscosissima. 

A SO miglia in P. q. M. di Mermentao , trovasi V imboccatura del fiume 
Calcanti, e a 20 miglin più lungi in P. , quella del fiume Sabine , limite degli" 
Stali Uniti e del Messico. In tutto questo intervallo, la riva è sana e spogliata 
d'albori, ma paludosa in alcuni luoghi. L'ingresso del fiume Sabine ha una 
barra «li lm. 8 a 2m. 4 di profondità; lo scandaglio accusa un banco di 5m. 0 
d' acn.ua a 10 o 12 miglia in Lev. q. G. 'dell' imboccatura di questo corso di 
acqua. 

Dal pafun Lib. del Mi sviasi pi alla punta lìneoon. P. 8° 27' 0 , 53 leghe. 
Per oltrepassare il banco della punta lìacoon . . P. 14° 0., 33 — 

A! passo del Cavilla P. q. Lib., 120 — 

Al passo Aranzas . P. 14° • 0., 152 — ' 

Al Corpi» Cristi P. Lib. \ 4 P„ 110 — 

Al Brazo de Santiago P. "R 0 ÓO' 0., 149 — 

Al fiume Tavipico Lib., 203 — 

.Yo.'o. La variazione della bussola e al Misxissipi i) n circa n G^, a Galvestotie 
7° ('. ; a capo Antonio 5° 50' G.; all'isola lìahamn 0° 30' G. e verso il capo 
Ha Hi' ras 5° M. 

Fine della descrizione dcjla costa degli Stati-l'niti. 
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NOTIZIA 

Su! Golf» Slream (coprente del Golfo della Florida). 

■ 

Lu mutria ili questo immenso corso «l'acqua, clic si porta continuamente 
dai golfi <!el Messico e della florida verso T. e G., domanda di essere ben com- 
presa dai marini, atteso che tulli quelli « he frequentano la costa il' America 
dei N<»rd risentono più o meno la sua influenza, 

A 5 gradi in* G. T. ili Vera Cruz, trasport i a G.. con una celerità «li 1 
miglio per ora; pui, inclina a G. T. e a T. q. G., e riprende di nuovo In di- 
rezione di G. quasi lino a 2o° 50' ili lati!, c 93° 30' di longitudine. Là, si piega 
maggiormente verso Lev.; per 20° di lalil. , corre a Lev. q. S., e raggiunge 
in seguilo l'O. lino a S. q. 0. Per 2'i° 30' T., nella direzione del fiume .Vis- 
sissipì, la corrente trasporta con alcune variazioni a S. In questa luogo, lo sua 
estensione e la sua direzione sono ignote; ma è certo che portando verso la 
parie M. dell' isola di Cuba, e urlando contro i banchi fsabjUa e Colorado*, si 
divide in due parli: l' una contorna il capo Antonio e va verso S., mentre 
che In massa principale si piega in Lev. per T. della d< tln isola , circondando 
a G. Lev. a G. e a T., per raggiungere I' Oceano Atlantico dallo stretto della 
Florida. 

Il Portolano delle Antilles si esprime casi: < Noi intendiamo por lo Stretto 
della Florida l' intervallo compreso Ira il meridiano del gruppo Dry Torluga* 
e ih parallelo del capo Canaveral. La semplice ispeziono della carta mostra 
che questo spazio ner vo di letto a una massa d' acqua che , simile a un llume, 
si porta verso T. Questo fiume o piuttosto, questa corrente, generale, si dirige 
prima a G. Lev. lino all'altezza del meridiano della parte occidentale dello 
Cays Qouble Sfinì. In questo luogo devia do G. Lev. n T. q. G., e prosegue 
in colai modo fino alla lalil. del capo Florida. Di là, fino al capo Canaveral, 
corro a T. inclinando un poco a Lev. 

« S'inconlrano di tempo in tempo, sul m.-ridiano di Movane, delle linee di 
correnti provenienti dagli scandagli delle Torlugax, versanti a Lev. S. e a S. 
Bisogna fare bene attenzione di non confondere le differenze O. che cagiona 
questa branca di corrente, con quello cagionale dalla contro corrente delle vici- 
nanze d^ Colorado* : le une portano- n Lev., le altro a P. 

La distinzione é facile a farsi e non lascia alcun dubbio, atteso che la contro 
corrente s' incontra solamente dopo i meridiani Hi Havana e della baja Honda 
{Honda May) fino al cupo Antonio, e non più in fuori della costa elio al pa- 
rallelo di 25 gradi. 

« La celerilà «Iella corrente essendo variabile, è indis|>ensabi1e che I marini 
si assicurino della sun forza più spesso che sin possibile, quando sono nel Golfo 
Slream. Chiunque entra nel canale di questo nome deve , dopo avere con 
* precisione determinalo il suo punto di partenza , sia eoi «occorso dello terre 
dell' isola di Cuba , sia rr»n nuello <b»' socchi della Florida , deve , calcolare 
il primo giorno, l i celerilà della correrne , col mezzo della differenza di la- 
Illudine dedoila dalla slimo e dallo osservazioni. Noi diciamo nel corso del 
primo giorno perché la generalità ile' naviganti ordinarti , non fanno uso 
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the delie altezze merìclinne del sole per ottenere ta latitudine. Ma è evidente 
chi» le altezze rie* pi-meli e dello stelle fisse non devono essere trascurale: non 
.solamente perchè non lasciano olenti dubbio sullo lati!, reale, ma eziandio perchè 
i resultali che danno possono essere più esulti che quelli dedotti «lidie altezze 
meridiane del sole, quando i|uesl'nslro passa presso dello zenit, e perrhè queste 
osservazioni ripetute nel eorso della nnfte, precisano per quanto è possibile, la 
situazione della Nave. Prendendo queste precauzioni, si prosegue In rotta con 
un'idea esatta della corsa della corrente e del cammino che li è folto. Una volta 
sicuri della corsa della corrente, uno se ne poò servire per correggere* la stima, 
e questo mezzo è prezioso se non <i sono potute fare delle osservazioni. In un 
simil caso, di fatto.se non si hn la differenza di latit. cagionata dalla corrente, 
sì manca di tutto; se, al contrario si conosce il movimento della corrente e" la 
direzione, si può determinare la differenza di latit. e corressero la stima dalla 
influenza di detta corrente. Benché questo modo di stimare non ha In precisione 
di una lallt. osservala, si avvicina pertant^H' esattezza, per permettere ai ma- 
rini di .evitare i pericoli, sopralntto se uniscono la prudenza e la conoscenza del 
loro mestiere. 

Per quelli che hanno poca esperienza della navigazione, noi aggiungeremo: 
1° Ln migliore direzione da seguirsi nel canale della Florida, è di far rotta 
In mozzo del canale, non solamente perchè questa è Ih parte la più lontana da 
lutti i pericoli, mn eziandio perchè è quella ove trovasi la più forte corrente, 
il cui favore è sempre desiderevole. (Vedete le osservazioni del S. Rom*n* stq 
Golfo Stream). 

2° Siccome é impossibile di conoscere nonostante tutta l'esattezza possibile 
la posizione del bastimento, malgrado le regole dato per diminuire gli errori 
devoluti alle correnti, bisogna allontanare col massimo giudizio la parlo orientale 
della Florida, a causa do' venti Alisei che battono sulla co«ln. Non vi ha al 
contrario il minimo pericolo a far rotta lungo il banco Sali AVt/, e per i lembi 
del banco Grand Bahama. Sì ha primieramente il vantaggio d* incontrate su 
quest* ultimo de' buoni ancoraggi , ove si può ancorare oommodamente con l 
grandi colpi di vento dalla parto di settentrione che seguono da novembre a 
marzo; colpi di vento che mancano rammenta di cagionare delle avarie ai ha- 
stlmenli e che gli sforzano puro alcune volte a correre in filo. Questa alternativa 
Tè sempre pericolosa; il tempo è generalmente coperto in queste circostanze, e 
si corre il più grande rischio, lanciando correre per gettarsi stiliti costa di CVifea 
in luogo di atterrare, comesi desidererebbe verso ffavana o su Mata nzas. Cosi, 
quando Vi ha apparenza di un colpo di vento da T., la migliore mfmtri da pren- 
dersi , se si é presso del banco Sali Key , è di ancorare; e se si é pressa del 
banco Grand Bahama, di radere I suol lembi, affine dì essere a portala di dar 
fondo se ciò fosse necessario. Noi diciamo, se ciò fosse necessario; perchè, 
quantunque che si avesse un vento violentissimo, fintanto che si può cappeggiare, 
si dove restare alla vela, atteso che la corrente porla positivamnnte il bnstimenlo 
fuori dello stretto. 

5* È necessarissimo di prendere cognizione delle cayes del banco , pure* 
quando non si ha a temere un colpo di vento da T.; e «i può presentare il caso 
ove sia duopo farti ogni possibile sforzo per vederle, sopra II ulto se, per man» 
canzn di osscrvrtztanl, non si conosce berte lo posftfoui In cui uno si trovo. 

4* Quando in seguito <H esime o di piccoli Tenti, un bastimento che non 
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è destinato per T. , si vede minaccialo di essere trascinalo nello stretto dalli 
corrente, deve immediatamente radere i borii «le* banchi Sftlt Key e Grand 
lìahama e di là, riguadagnare la costa di Cuba per il canale Santarcn , senz„ 
cercare di acquistare il cammino perduto; perché (enlando quest'ultima manovra 
non si farebbe che rendere più certa la probabilità di essere trasportati nello stretto. 

ì)° .Se si viene ad avvicinare involontariamente lo costa della Florida, bisogna 
mettere un'attenzione particolare per assicurarsi se si è sorlili dalla corrente ge- 
nerale e se si é nella contro corrente. Per ciò, si deve rimarcare che esiste tra 
queste due correnti una linea di separazione, in alcuni luoghi, fuori la vista 
della terra; generalmente non si trovano più scandagli su questa linea, e si ri^ 
conosce immediatamente non solo dal sua colore differente, ma ancora da una 
specie di ribollimento e dal delivellanicuU) che si manifesta pure nelle più grandi 
calme. 

A parlile dalla tirila linea di separazione, l'acqua cangia graduatamente di 
colore: presso le Guy* «Iella Florida, é di un bel verde di mare e diviene in 
seguilo bianca quasi come latte. 

6° Quando si é nella emiro corrente le correzioni da farsi alle rotte sono 
completamente differenti da quelle applicabili alla navigazione del Gdfo Slream. 
Questa osservazione è «Iella più grande importanza ; poiché molti bastimenti 
hanno naufragato' per non avere avuto tale riguardo. 

7° Quando si viene dal banco delle Tortugax, ad attaccare il tonale o stretto 
della Florida, con l'intenzione, di passarci, bisogna aver cura di prender co- 
gnizione della lena di Cuba o di qualche parte del secco della Florida, affine 
di assicurarsi di un buon punto di partenza. Perchè, quantunque le latitudini 
unite agli scandagli del banco delle. Torlugas sieno più che sufficienti per sta- 
bilire esattamente la posizione del bastimento , le variazioni che provano, come 
abbiamo detto, le correnti dirigendosi verso la I/avuna, possono produrre un 
serio errore, se non vi si presta tutta I' attenzione convenevole. 

Il meridiano di questa cilìà é in una parola iì miglior punto di partenza che 
possono premiere i bastimenti destinali a G. 

A 5° 30' circa in T. del capo Antonio, si trova qualche voltala corrente 
portante a Lib., e inclinando verso la estremità settentrionale del banco Yuca- 
tan, mentre che a .1° di là in Lev., porla quasi a S. Di fuori I' estremità P. di 
Cuba, a IO leghe in M. ilei r,ap>> Antonio, si è veduta portare a Lib. q. 0. 
con una celerilà di I miglio per ora. Ma qu iste direzioni non possono consi- 
derarsi come generali. 

Sul meridiano di H avana, il Golfo Slreom prende, a mezzo del canale, la 
direzione di (ì. e acquista una celerità di circa 2 miglia e '/,. 

Sul meridiano della punta la più 0. della Fionda, a '[j c ' rca dello stretto, 
partendo dai banchi della Florida, questa celerilà è comunemente di 2 miglia 
e 'J, n 3 e é la stessa tra le isole Bernini e il capo Florida, e la direzione 
é circa la T. q. (ì. 

Dalla parte di Cuba , il Golfo Slr$am è debole e porta a Lev. Dalla parte 
opposta, lungo la Florida e delle cayes , regna una contro corrente che porta 
a Lib. o a- P. 

MmM piccoli bastimenti provenienti da T. oltrepassano lo slrctto col soccorso 
della contro corrente ; ma é una navigazione troppo pericolosa per gli stranieri. 
Le maree passano con gran celerità tra i banchi in questióne e sono più parti- 
colarmente descritte nel corso dell* opera. 
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[ vonli hanno un'influenza considerevole sulla posizione ilei Golfo Slream: 
Ira Cuba a la Florida , quelli di T. ricalcano in 0. verso la costa dell' isola , 
mentre che quelli di (). hanno un effcllo contrario. Nella parte dello stridio ove 
la corrente si dirige a T. , i yenli di Lev., la pressano contro la rosta della 
Florida, c quelli di P. contro i Bahamas; i venti di O. hanno per resultalo 
di distenderlo, e quelli di T. producono lo stesso effetto, 

Quando, nello si retto della Florida cai di dentro dei Bahamas, un colpo di 
vento di T. acquista l'intensità d'una tempesta, la corrente é contrariata nella sun 
direzione dai confluenti, che riempiono i canali e aperture situalo Ira le isole o 
ban.hi e determina l' inondazione di lu!le le terre basse. 

E in casi simili, è accaduto a de'bastimeiui di trovarci sopra le Cai/es poco 
elevale, e di reslan? in seguito n secco. Si dice che che il livello dell'acqua, si 
è qualche. Velia elevato di Dm., e che la celerilà de la corrente ha conseguilo, n 
dispello della furia del vento contrario, una celerilà di 7 miglia all'ora. In que- 
ste circostanze lo stretto della Florida offre uno spettacolo terribile, impossibile 
o descriversi. 

Osservazioni falle sul Golfo Slream, ce; dal Cap. J. Sieri Park. 

« Parlilo dalla Giammaica per Londra, il 20 Maggio 1K24. Il 27 a mez- 
zogiorno , essendo al largo della parie Lib. di Cuba, trovai 21° 2G' di talli. 
T. e 87° 7' di long. P. con i cronometri e le distanze lunari. Constatata in 
questo luogo una correnlc a M. di circa 2 miglia all'ora. A 7 ore e 50 minuti, 
rilevalo il capo Antonio a li o fi miglia a M. La correnlc M., dice il copi- 
lano Park , ci trasporlo nel golfo del .ìfessico , e là fummo c.ostrclli bor- 
deggiare tre o quattro giorni da T. a 0. nostro malgrado. Il vento fu, tulio 
il tempo, dalla parte di Lev.; e noi avressimo pollilo incrociare questi paraggi 
lino a Noci, se radendo un poco l' 0., ne fosse stalo permesso di guadagnare 
n G. Là, noi trovammo la corrente d'una direzione precisamente contraria a 
quella che noi abbiamo provata prima : noi eravamo allora nello Slream della 
Florida. 

* Dopo avere oltrepassato il capo Antonio, peduli di vista la terra di 
falba, a questa epoca (ultimo giorno di maggio IS2V). h correnlc non era, ali* in- 
circa così forte come lungo le coste della Florida , e similmente nello stretto 
come vi si trova generalmente. Nella parte la più rinchiusa , ove noi dovevamo 
naturalmente ospetiarei la più grande celerilà , questa non era che di 2 miglia 
e '|« idl'ora. L'esalicz/.a di queste osserva/ioni fu confermili col soccorso delle 
altezze meridiane del side e della luna e d' un bu m cronometro. 

« Quando noi shoccammo lo stretto di Ila Florida aggiunge, il capitan Park, 
noi si calcolò di essere sul letto della corrente e passare vicino la coda del 
banco di Terra Nuova; ma, a 54° 5ì>° ili lalit. T. e 74" 40' di long. P. in 
Lev. q. S. del capo Hallcras (I), noi sopportammo de' forti venti da T. e fummo 
respinti a Lev., di fuori la linea che imi volevamo conservare e passammo a 
500 miglia in T. delle Bermudcs Durante tal colpo di vento, la corrente ci 
portò per più giorni a Lev. del P. Lib.; ma a 58° di lalit. e a fil" 20' di long., 
noi incontrammo il Golfo Slream, che si dirigeva in ultimo a G. 

« Il 25 giugni», a mezzogiorno, trovalo ~7 J .'il' di lalit., e f>', ft IV di long., 
il 24, 50° l>5' e 'A)° 40' (colle altezze e i cronmneii i). In questo luogo il. basti- 



Digitized by Google 



ATLANTICO m 

mento si avanzò realmente di 4° 28' in Le?. , in 24 ore ; e di 5* 46' soltanto 
col toch. In quanto ni cangiamento in lalit. , fu di 2° 3' coli' osservazione e di 
4° 20' soltanto colla slima. 

La rolla é stata tulio il tempo Lev. q. G. (magn.) ed il cammino percorso 
di 473 miglia. Contando una 'j, quarta di variazione la rotta carrella rimaneva 
G. Lev. 'j, G. Più tardi atterrando sulle Scilly , il cronometro non dava un 
miglio di errore. 

c Dopo il cattivo tempo di T., i venti divennero variabili da M. a Lib. Il 
bastimento passò presso la coda del gran banco e si continuò a fare rotta còn 
una bella corrente da G. 30, 23 e. 20 miglia per giorno, ebe perdé poscia nei pa- 
raggi di 43° 35' di lalit. e 39° 40' di long. > 

Correnti osservale in gennajo 4824, dal capitano W. J. Cape», 
venendo dalla baja di Honduras e passando dallo stretto della Florida. 
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A partire dall' angolo Lib. del banco delle Tortugas , la corrente porta 
qualche volta a 0. Lib. direttamente sulle Colorado»; ma tra le Tortuyas e 
Bahia Honda o porto //avana s t prende una direzione regolare verso *Lcv. 

- I venti furiosi da Lev., da G. e da T., che affettano più particolarmente la 
torrente del Golfo Slream, cominciano di settembre e continuano fino a marzo. 

Sulla sponda meridionale degli scandagli delle Tortugas, a 24° 30' e 85° 
50', la corrente trasporta all' incirca a Lev. q. S. con una celerilà di 20 a 24 
miglia in 24 ore; e per 24° di lalit. e 84° 40' di long., porla a; Lev. q. G.'con 
una celerità di 42 miglia. 

(0 l'n navigatore illuminalo dice: » Quando io sono nel Golfo Slream, a Lev. del capo 
Hattera*, faccio ordinariamente tulli I miei sforzi per uscirne al piò presto possibile, sn- 
pralutlo se i venti sono farli da G. Ib penso di falli J che, in uu caso simile, il vantaggio 
che si trae dalla corrente non compensa gli effetti del mare (pericoloso e de' turbini im- 
provvisi che %' incontrano generalmeula in questa parte n>fT Oceano. 

A 49. 
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Osservazioni fatte sul Golfo Sircam, dal capitano W. J. Moulcatk. 

Di fciugu.j noi \S21 , Ira i paralleli ili 2')" 40 e. di 28 0 c 20', il espilano 
Miiuiiituili, iroui la celerilà (Iella coi reoic, nello Creilo, di 80 miglia ogni 2t 
ore. Il 0. giugno 1820, a 55° 20' a 3fi° So' di lulil. c 74" 50' a 73° 23' di long., 
sul limite meridionale del Golfo Stream e in T. del capo Hatleras, la Irovò clic 
pol lava a G., a ragione di 75 miglia nello stesso intervallo dilempo; il di seguente, 7, 
a 37° 40' di latìt. e 71" 20' di Iohk. , Ui 8<i miglia in T. 53° Lev.; T8, a 38° 58' 
e CD" 2U', di 50 miglia m T. 58» Lev.; finalmente il D. a 39° lu' e 08° 50', dj 
12 miglia s .Innvnt.', a P. Il giorno seguente le osservazioni furono eontinuate 
sul cronometro e i punii della slima essendo quasi d' accordo con quelli del 
calcolo meno (puniche miglio di differenza. 

Dal 26. mo al 2>*.mo parallelo, il Golfo Stream trasporta generalmente a T., 
declinando un poco a Lev. Dal 2«.mo al 51.° cirro, sembra correre a T. e in- 
clinare un poco nella direzione della costo , dipendendo verso P. Di là , gira 
bruscamente a G. q. Lev. , quasi un poco più a Lev. , (Ino al 55.mo parallelo 
clic e quello del capo Hatleras all' incirca. In questo poslo prosegue la sua di- 
rezione a meno di 18 miglfa dal capo. 

Nelle vicinanze della costa del capo Hatleras, il Golfo Slreaoi inclina di 
più a Lev., a ragione di 2 nodi e 'i, per ora; poi incontra i banchi di Pianta- 
ckel, che sembrano opporle una barriera e spingerlo a G. Lev. un poco più a 
T. del Lev. q. G. Sul parallelo di 50" 30' e a (15° 50' di long., si dirige a G. 
hcv., facendo 2 miglia per ora. 

Il colonnello Williams dire, nella sua opera intitolala: IVavigazione Termo- 
metrica « che i turbini del limile T. del Golfo Stream, sono stati rimarcati fino 
a \\° 57' di latil. e a C7° 21' di long. Ila osservalo pure una gronde quantità 
di erbe maj-ine, per 41° 55' di latil. e (57" 53' di long., in un luogo che si suppone 
situalo sull' oiMo seliehtrionalc di quest i slessa correlile. Il tenente Carlo ffare 
della marina inglese, ho dopo avere assicurato con certezza che, nella stagione 
estiva a 50° 20' di long., il limite in questione, vi estende (Ino al parallelo di 
42 n 45', e nei mesi d' inverno, al di là pure di V2° di In li I . ». Questa osservazione 
è stala confermala da 25 traversale dell' Oceano Atlantico, V ultima delle quali 
ebbe luogo verso la fine del 1824. e die tulle furono falle col soccorso dei 
cronometri, termometri, ce. 

Tuttavia, è da rimarcarsi che i venti di T., di G. e di Lev., che pressano 
il Golfo Stream verso la costa e ristringono la sua larghezza, ne aumentano la 
sua rapidilà; e die al contrario, quelli di Lib., di P. e di SI., ohe lo tramandano 
più lungi nei:' Oceano, dimihuiscauo la sua intensità. E dunqne evidente che questa 
corrente prova delle modificazioni tanto nella direzione che nella forza, secondo 
le influenze alle quali è sottomessa, e the non si può ilare alcuna regola assoluta 
per d. terminarne esattamente i suoi ordinari! limili. Me segue da ciò che una 
descrizione de' processi che ajulano vie meglio u farla conoscere, sarò della mag- 
gioro importanza. 

Questi processi consistono nello studio delle apparenze delle acque e della 
sua temperatura. Per le più grandi latitudini il Golfo Stream, corsivo senza in- 
terruzione sotto un bel cielo , presento una superficie turchina , chiara e unita, 
che njuta a riconoscerlo. Il suo termine è rimarchevole da una agitazione con- 
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linua : l'acqua bolle in alcuni luoghi; in altri, fa spiuma rome i lìolli «li una 
cateratta, massimamente con In calma perfetta e nò lunghi ove non trovasi fondo. 
Con i forli venli da (;., questa parte della correlile rompe crii una tuli? vio- 
lenza, dal capo lìoman, andando a T. e a Lev., che l'hanno presa spesso, nella 

notte. per dei banchi. 

Regna stili' orlo estorno del (Solfo Sireani, particolarmente con buoni tempi, 

una grande agitazione facilissima a distinguerai, e molti navigatori hanno osser- 
vato che, nel letto stesso della corrente, P ncqun non brilla durante la notte, 
ma che , con i venti da S., brilla quanto in nllre parti dell'Oceano. Un'altro 
indizio che si osserva nella corrente o vicinanze, è P incontro eli erbe marino 
chiamale erbe del Golfo ( Gulf weed), che non si vedono giammai a gran di- 
stanza di esso in T. 

Conoscendo bene In distanza che un bastimento può accostarsi alla costa, e 
la maniera di distinguere le acque del Golfo Stremi da quelle situale Ira esso 
e la costa , si ha il vantaggio ili potere far rolla con una corrente favorevole," t 
si montando cUc discendendo. , 

Cosi, uu piccolo bastimento può effettuare uno breve traversata d' A li fax 
alla Giorgia , quantunque al pan i e di alcune persone , qursto viaggio sembri 
più lungo che quello d'Europa. Ammolliamo, in fatti, che si abbia vento con- 
trario durante la traversata : uno prende un punto di pnrleuz i e governa per 
guadagnare la corrente. Subilo che vede la temperatura dell'acqua alzarsi della 
mela della quantità di cui si eleverebbe nella corrente , giri «li bordo e rade 
la costa. 

Si ba infallibilmente cognizione della ripidilà degli scandagli co» il raffredda- 
mento dell'acqua, csi riprende nuovamente il largo quando si arriva a questo punto. 
Proseguendo cosi (Ino al termine del viaggio, si è quasi sicuro che si scorcerà il 
cammino, grazie all' ajulo della contro corrente interna che è sempre favorevole. 
Nella traversala di ritorno , premio il suo punto di partenza e corro in fuori 
finché trova le acque più calde del Golfb Strema, che sono verso il suo contro ; 
poi si dirige in modo da mantenersi nella correlile. 

Il- fallo seguente- può servire spesso a meltcrc in chiaro le indicazioni che 
seguono: in giugno 171)8, il pacchetto destinato por Charleston mise 2.') giorni per 
andare e 7 sollanlo per ritornare. Il capitano attribuì questo lungo intervallo alle 
calme c ai venli leggeri , non ebe a una corrente T. Quest'ultima cagione era 
la vera. Il suo bastimento si era trovato in mezzo al Golfo Stream, ove regna 
generalmente delle calme e dei piccoli venli, mentre che j lembi di questa cor- 
« retile, essendo a conlntt'o collo regioni più fredde, sono esposti ai cattivi tempi. 
Dalla latti, del capo Matterai si Irovó trasportalo su quella di Capo Henry , 
100 miglia più a T. Frattanto Uni por arrivare , e quando effettuò il suo ri- 
torno sotto la .slessa rolla , terminò la traversala in 7 giorni, rome abbiamo 
già dello, malgrado le stesse circostanze di 'piccoli venli che hn avuto. Se quo- « 
sto ufficiale avesse conosciuto l'uso che poteva fare del termometro, avrebbe 
impiegalo più lungo lempo per andare che per ritornare ? 

Il lermomclro è non solamente utile per assicurarsi se si é o no nel Golfo 
Stream, ma é parimente commodo quando si avvicinano gli scandagli dello costa 
settentrionale d' America, Ira il capo Caììaveral e Pisoli di Terra -y uova. 

Noi c reniamo che il termometro non indichi differenza di temperatura che 
quando si è noi Golf» Stremn » quando se ne serie, e nor fendiamo su questo 
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principio cbe una massa d'acqua cosi considerevole, Tenendo dalle regioni tro- 
picali ove il calorico medio è di 82" (Farenheit), ha bisogno di un lungo spazio 
di tempo per perdere la sua temperatura o per cambiarla. 

L' acqua é stala trovala, sull'orlo del gran banco di Terra-Nuova , più 
freddo di 5° cbe in pieno mare a Lev. Quanto alla parie la più elevata di que- 
sto banco, la sua temperatura è più bassa di 40° che quella delle sponde, e per 
conseguenza di 15° di quella dell' Oceano. 

Sulla costa di New-England, presso del capo Cod, l'acqua è, di fuori degli 
scandagli, di 8 a 10* più calda che sopra i suoi stessi fondali; e net Golfo Stream, 
la sua temperatura è di 8° più elevata ancora. Ne resulta che venendo da Lev., 
un' abbassamento di 8° indica cbe si é lasciato il Golfo Stream, e un nuovo ab- 
bassamento di 8°, che si è sopra le sonde. 

D* inverno , sulla costa compresa tra il capo Henlopen e il capo Henry , 
l' acqua é al di fuori degli scandagli di 5° più calda che sopra i suoi stessi 
scandagli, c nello Stream la sua temperatura 6 circa 5° più grande ancora. Ne 
resulla che venendo da Lev., una diminuzione di 5° nel calorico dell'acqua, in- 
dica che si lascia lo Stream , ed una nuova diminuzione della slessa quantità , 
che si è sopra li scandagli. 

M. Williams raccomanda ai marini di munirsi di tre termometri. « Mette- 
tegli, dico, in uno stesso luogo per tre giorni, affine di verificare se le loro in- 
dicazioni sono simili. La loro placca deve essere davorio o di metallo , atteso 
che il legno ingrossa e che il vetro , non potendo cedere , sarebbe esposto a 
rompersi; il metallo da campane è il migliore. 

LMsIrumcnto deve essere fissato in unii scatola quadrata di metallo, il cui 
interno sia stagnalo fino alla marca di 30,° affine che, esaminando i gradi della 
temperatura indicata, si possa dislingncre la bolla del termometro nelP acqua. In 
quanto al resto del tubo, è tenuto scoperto e protetto solamente da 2 o 3 pic- 
cole barre traversali destinate a preservarlo da qualunque urlo, come i termo- 
metri dei birrai. Uno dei tre strumenti é situato in un posto qualunque del ba- 
stimento, all' ombra, all' aria aperta , ma possibilmente riparato dal vento e dal- 
l' umidità. La parie esterna di poppa sottovento può occupare questo pf>slo , in 
mancanza di un posto più opportuno. — Il secondo strumento è lancialo con 
cura in mare, provvisto di una quantità di sagola sufficiente per roggiungere la 
regione inferiore delle acque della scia della nave. Il lento e tenuto di riserva 
per rimpiazzare uno dei due altri che per accidente fosse incapace di agire, » 

Esiste generalmente, nelle vicinanze delle parti del Golfi Stream, un movi- 
mento o contro corrente che agisce in senso inverso della principale corrente e 
In cui celerilà é anticipata o ritardata dal vento, secondo la sua forza. Quando 
il vento soffia contro il Golfo Stream , la forzo del movimento aumenta ; dimi- 
nuisce quando soffia nello stesso senso. 

In quest'ultimo caso, i lembi 'del Golfo Stream deviano maggiormente. 

Nel verno, regna quasi costantemente, sulla porzione di coste comprese tra 
Halteras e il banco George , violenti colpi di vento che soffiano comunemente 
tra la T. e il P., traversano il Golfo Stream , e inclinano il suo corso verso 
Lev. A questa azione si unisce quella prodotta dalle masse d'acqua che fug- 
gono dalle gran baje e fiumi del lillorale ; masse la cui celerilà è ancora accre- 
sciuta dai venti in quistione. Queste diverse' cause, unite all' aumentazione pro- 
gressiva della corrente che eorre la costa delle Caroline, oagiona nel mare, un 
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movimento talmente forte Terso Lev. che è moralmente rende impossibile a un 
bastimento di avvicinarsi alla costa, se non é assistito da un cangiamento favo- 
revole di vento. 

Quando i venti di 0. o di S. dominano , si constata che la corrente é ri- 
calcata verso la terra; ciò che prova che il Golfo Stream subisce di una maniera 
notabile l'influenza dei venti. Pressato in quest'ultimo caso, tra il vento e gli 
alti fondi vicini della costa, la sua lunghezza diminuisce considerevolmente e la 
sua velocità cresce in proporzione. Questo fenomeno più particolarmente é stato 
constatato dopo la longil. di Block Island circa, percorrendp le parli dei banchi 
Nantucke , fino al di là del banco George; e lo slesso è slato lungo la costa- 
di Giorgia, come pure di una parte di quella della Carolina di 0. 

Nel primo luogo, ove i venti di 0. avevano trattenuta la corrente fino alla 
ripidilà delle sonde, la sua corsa era di 4 miglio e '|, a 2 miglia; era la stessa, 
in ultimo, ove i venti di Lev. l'avevano portata Ano alle sonde. 

Con i venti di M. il Golfo Stream è, al contrario, di qualche* lega spinto 
più al largo. 

Queste osservazioni servono a stabilire l'incertezza che regna nella posi- 
zione delle estremità della corrente. I cangiamenti che affettano i lembi intorni 
sono poco considerevoli; ma quelli ai quali l'altro é esposto, sono grandissimi 
e si estendono molto lontano con bel tempo. 

Un'opera che porta per titolo Navigazione Termometrica, scritta e pub- 
blicata nel 4799 a Filadelfia, da John Williams, ci dice che il commodor Trux- 
ston, si é molte volle assicurato della rapidità del Golfo Stream a T. del capo 
flotterai, e che I' ha raramente trovala meno di 4 miglio e giammai maggiore 
di 2; che la temperatura dell'aria e quella dell'acqua fuori della corrente, sono 
generalmente le stesse, cioè che la loro differenza eccede raramente 2 ò 3 gradi, 
sia in un senso che nell'altro. 

Il cap. Lcvingston dice : € la corrente mi portò fuori del capo Hatteras di 4 
grado e 8 miglia nello spazio di 46 ore, dopo osservazioni del Sole e degli oslri ; 
il cap. J. Collant di Filadelfia, ha assicurato che la celerità è alcune volte più 
grande ancora. » 

M. Williams aggiunge € la temperatura dell'acqua nel Golfo Stream è 
molto più elevata di quella dell'aria e mi è accaduto di trovare. 10° di diffe- 
renza; ma subito che si é al di dentro della corrente , cioè tra essa e la costa , 
l'acqua ritorna più fredda dell'aria e la sua temperatura si abbassa a misura 
che si avanza avvicinandosi alla terra. (1) 

(1) Dai giornali del Cap. Billing» di Filadelfia, apparisse che nel giugno del 1791 , la 
temperatura dell'acqua, sulla cosla d' America, fosse di 61°, meulre che, nel Golfo Stream, 
era 77»; quelli di M. J. Villiamt, stabiliscono clic in novembre del 1789 le acque erano, 
presso la costa, a 47» e nel Golfo Stream, a 70°; 



— 1791, giugno presso la cosla 61°) 
nella corrente ... 77 B i 



del calore della corrente 16° 



Differenza tra Giugno 
e Novembre 



~ ™»> ^na^rS " ! W Alla cosla ... U«. 

Eccesso del calore della corrente 28 Nella corrente . 7*. 
La (liffercnfa in questione è dunque più grande che nell' calate. 
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I irnienti che no» botino pollilo veriflcaro lo longitedinr «ul m*«o delle osaer- 
vaziotii, provveduti di un buon termometro» col quale non hanno che comparare 
ogni due ore il colore dell'acqua con quello ilrir.nri.-i, da che soranno sempre avvisai 
del loro ingresso nel Golfo Slream, come egualmente quelli che ne escono. Ho fre- 
quentemente ricorso a questi mezzi nelle traversale che feci, ed ho pollilo prendere in 
colai modo, cognizione della rorrenle, della quale ho determinalo in seguito la forza 
e la direzione col mezzo dello osservazioni celesti. È dejla maggiore importanza 
per i viaggi in Europa e reciprocommlc di fa miglior izzarsi col Golfo Slream. Mante- 
nendosi nel suo letto, quando si deve andare a Lev., si abbrevia il cammino; mentre 
che evitandolo, quando si ritorno verso P., si ottengono gli slessi vantaggi. Éa. 
queslo punto, nelle mie traversate do Europa all' Americo, ho spesso incontrato, 
fuori de' banchi di Terra-Nuova, dei bastimenti enropei ai quali ho parlamen- 
talo e de' quali raggiunsi più presto il porto, tenendomi fuori della corrente , 
mentre che la loro poca esperienza gli ho trattenuti lungamente. Il corso ge- 
neralo del Golfo Slream e indicato sulle carie di G. \V- Blunl, nel 1847 ; invilo 

i marini che vengono da Europa o da T., a non mai avvicinarsi volontariamente 
a meno di IO o Mi leahe (Ini suo lembo interiore. In questo modo, trovnnsi dei 
momenti favorevoli alla contro corrente che regna spesso di dentro della cor- 
rente principale. Quelli che provengono da O , devono , se il vento glielo per- 
meile, governare a G., quando si avvicinano al Golfo Slream, e continuare In slessa 
rolla Uno a raggiungere il suo letto, ove essi se ne assicurano con facililà, come 
abbiamo dello, con lo esame della temperatura dell' ncqiw. Ho sempre comp- 
rato come cosa la più importante, quando mi recava in America, di traversare 
la detta corrente il più possibilmente presto , per tema di essere sorpreso da 
delle calmo o da venti conlrarii e di vedermi di là ruzzolato lungi dalla mia rotta, 
ciò che avrebbe prolungalo il mio viaggio, soprattutto nelle stagioni cattive. » 

La rotta de' basiimcnti che dall' Europa sono dirotti ai porli degli Slati 
Uniti, è gravemente allenita dallo corrente della Florida. Noi non abbiamo, tut- 
tavia, cho poche cose da aggiungere a tale soggetto ; quelli destinali per i porli 
di T. e del eentro, devono, quando oltrepassano gli alti fondi del banca George, 
aver cura di passine tra essi e la corrente. La slessa raccomandazione si ap- 
plica ai banchi di Xanluckel. 

Così, come si é veduto , di sopra , i bastimenti che , andando a P., traver- 
sano il Golfo Slream, devono possibilmente presto effettuarlo, senza vento ri- 
guardo alla deviazione della loro rolla. 

E rimarcabile che i baslimenli venendo dal largo mare e che attaccano 
un punto qualunque .della rosta d' America tra Long /slami e il capo Matterai, 
e che dubitano della esaltezza della loro stima , hanno una eccellente guida in 
ciò che chiamasi comunemente P erba del Golfo Slream. « Quest'erba si mostra 

■ , 

II rap. [.kingston dice : « In un viaggio da Filadelfia a Kingston (Giammaica), in ot- 
tobre 1817 , ho fallo particolare attenzione riguardo alle indicazioni del termometro. Di 
fronte all' imboccatura della Drìatearc, a 16 braccia, 60°; sai lembo Interiore del Golfo 
Strcam , montò rapidamente tino a 60°, e nello spazio di 1 ora fino a 76°. Il giorno se-, 
guenie a 78°, c questa temperatura si è mantenuta lino a 0. delle Bcrmude. A questo punto 
principiò a aumentare gradatamente fino tra Catta c San Domingo , per salire a 82° alla 
Giammaica; quest' ultima sembra essere la temperatura media del mare nelle vicinanza di 
delta isola. 



- 
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in più maggiore qunntìlé e in fardelli più considerevoli, « Lev. del Gol fbSt team. 
che sul Golf» Siream slesso, ove non b' incontra che a fili piccoli e radi. In P. «VI 
Golfo Siream, non si vede indizio di qocsl' erba , se non raramente o I* ncqui 
prende un colore più cupo e di un'apparenza melmosa. Il lembo esterno de! piano degli 
scandagli di attcrraggio corrispondente a questa parte della costa sembri» essere 
molto ripido; si è frequentemente constatalo, lenendo lo scandaglio di fuori, 82m. 
ir* acqua ; subito dopo G4 e 1 miglio più a terra, soliamo 15 a 5f>m. A partire 
da questi fondali fino alla costa, la diminuzione varia a seconda delle direzioni. 

Il Sig. Carlo Blayden sì esprime rome segue intorno al Golfo Slream, ne- 
gli Annali della Società filosofico : < Nel corso di un viaggio che feci in Ame- 
rica, nella primavera del 177(5 , osservni spesso la temperatura dell' acqua subi- 
tamente alzata dal mare, affine di compararla con quella dell' aria, lo questo 
viaggio si diffuaimo lungi verso l'O., e la massima temperatura dell'acqua che 
constatai fu di 77° fahrenheit. Questo fallo si rinnovò due volte: il primo, 
il 10 aprile , a 21° 10' di Inlit. e a . r iV20' di long. P. slimala; il secondo tre 
giorni dopo, a 22° 7' e 87° e 20*. Tuttavia, il colore del mare presso il tropico 
del Cancro, fu in generale di 70° a 77° verso la metà di aprile. 

« 1 paraggi del capo Fair sono stali fissati per lo appuntamento della flotta; 

10 nostra rotta ero il M. quando noi accostammo la coste iP America. Il 23 
aprile, a 28° 7' di latit., a mezzogiorno, il calorico dell'acqua era 74°. Il giorno 
seguente, a 29° 12 non era che 71°; quindi diminuì rapidamente, secondo i can- 
giamenti in latitudine. Il 28 noi ci trovammo a 31° 3' e quantunque che si fos- 
sero avanzali 2° n T., la temperatura era aumentata: noi la trovammo di 72° 
nel mattino e di 72 e dopo mezzogiorno. Il giorno dopo 26, verso le or ■ 8 ')', 
antimeridiane, tuffai nuovamente il termometro in mare e restai fortemente stordito 
di osservare il mercurio a 78°; era questo il massimo grado di elevazione a mia 
cognizione, pure sotto i tropiri. La differenza essendo Iroppo grande mi per- 
messi di ciò attribuire ad una variazione accidentale , imperocché pensai im- 
medinlamentc che noi dovessimo essere nel Golfo Slream, ove le ncque conser- 
vano una grande parte del calore che hanno acquistalo nella zona Torrida. Ciò 
che mi confermò in questa opinione fu la diminuzione rapida, ma regolare ili que- 
sta temperatura; dopo *> t d'ora di cammino era abbassata di 2°, e a 8 ore e s l 4 

11 termometro messo nell'acqua u nuovamente alzalo, non segnava che 7f»°, a 9 
ore 73°, e ore più lardi solamente 7T. Durante qucslo teinpo.il vento era più 
fresco e si facevano 7 miglia con direzione a M. L'acqua principiò in quel mo- 
mento a perdere il bel colore azzurro trasparente che ha qell' Oceano, e prendere 
quello del verde oliva, indizio ben conosciuto degli scandagli. Lo scandaglio accusò 
effettivamente I4f>m., Ira le 4 e ;i ore dopo mezzogiorno; il termometro non 
era allora che a (il) 0 . Il cammino percosso nella notte seguente « l'indomani 
ci portò a, minore profondità d'acqua e più prossimi aldi terra, ove vid.nno il ca- 
lore dell' acqua diminuire gradatamente fino a (& ft , cioè quasi a quello dell'aria 
in quel momento. 

« Il cattivo tempo disgraziatamente non ci ha permesso di osservare nella 
giornata del 2(1; il 27, a dispetto «lei tempo si ebbe una latitudine verso mez- 
zogiorno con la doppia altezza, e trovammo 3t>° 2tì, T. Ln differenza Ira questa 
latitudine e quella osservata il 2ii era 2° 23', differenza che oltrepassava quella 
' dedotta dal cammino percorso , ciò che ci hi fatto convincere che la corrente 
ci aveva trasportati molte mign'a ia T. 
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• Il 25 a me zzogiorno, la nostra longitudine slimata era di W 20' e erodo che 
il calcolo fosse passabilmente giusto. Tuttavia, venendo da Lev., gli scandagli 
uniti alle latitudini determinanti il luogo ove le osservazioni sono stale prese, 
hanno corrisposto meglio ehe la stima può fare. Il 36, a 9 ore del mattino e a 4 
ore dopo mezzogiorno, il bastimento aveva percorso 30 miglia a M. q. T.; su- 
bito dopo, si mise in panno per scandagliare e si trovò fondo, per cui si fecero 
pochissime vele tutta la notte Ano all' indomani a mezzogiorno. 

• Io penso che si possa concludere da queste osservazioni che il Golfo 
Siream , per 55° di latitudine e 78° 20 di longitudine, è nel mese di aprile 
di f>° almeno più caldo che le acque che lo traversano. La temperatura del mare 
avendo cominciato ad aumentare sensibilmente nella sera del 25 , e le prime 
osservazioni che io feci, nella mattina del 26, sul grado del calorico dell' acqua 
nT anno indicalo che noi eravamo sorliti dalla corrente, ed é estremamente pro- 
babile che la rotta del bastimento' avesse taglialo obbligamcnte il corso del 
Golfo Siream, nella sua larghezza. 

■ Siccome la brezza era fresca, non era ammissibile che questa rotta fosse ' 
meno di 25 leghe in 45 ore , intervallo di lempo trascorso tra le due osserva- 
zioni di temperatura ; c si può concludere che la larghezza della corrente é 
air incirca 60 miglia. Quanto a quella del golfo della Florida, che serve evi- 
denlemenle di limile alla detta corrente alla sua origine, sembra dalla ispezione 
delle carte, essere minore della sua di 2 o 3 miglia, astrazione fatta dagli scogli 
e banchi di sabbia che circondano le isole Bahamas , e dagli alti fondi che 
avanzano a grande distanza in fuori della costa della Florida. La proporzione 
di tali misure é molto più rimarchevole , a seconda delle regole ben note 
dell' Idrostatica, la corrente deve allargarsi di più a misura che si allontana dal 
canale ove essa è sortita. 

« Se la temperatura del golfo del Messico era conosciuta, si potevano 
cavarne delle conseguenze considerabili dalla sua comparazione con quella del 
Golfo Siream. Il calore medio di Spartisti Town e di Kingston, nel!' isola Giam- 
maiea, non oltrepassa 81 a ; e quello della costa di San Domingo è all' incirca lo 
stesso, se si crede alle osservazioni del Sig. Godins. Tuttavia, siccome la costa 
del continente, che limita le acque del Golfo Siream , in P. e in O., ha proba- 
bilmente una temperatura più elevata, per cui è prudenza aggiungere uno o due 
gradi alle cifre di sopra, affine di ottenere una maggiore precisione del calorico 
medio delle regióni che avvicinano l'insieme di questo bacino; e questo sarebbe . 
allora di 82» a 83°. 

Ora siccome é possibilissimo che la temperatura del mare, a piccola distanza 
della sua superficie (comparativamente alla profondità totale) sia sensibilmente, in 
questi paraggi, eguale nel corso dell'anno, alla temperatura dell'aria esterna, si 
può conghietturare che il maggiore calorico delle acque, al momento che sortono 
dal canale per formare la corrente, sia all' incirca 82°, atteso che la variazione 
leggera , che esse provano alla superficie, non è sufficiente per alterare sensi- 
bilmente la massa generale. Sotto il tropico del Cancro, trovai una temperatura 
di 77'; non ostante la corrente aveva, nella totalità del suo corso, 'daljgolfoldclla 
Florida , traversalo delle acque più fredde delle sue , di 4 a 6° \ e non 
aveva perduto che 4° di ealore , benché il centro circonvicino , ove io presi le 
mie osservazioni fu di 10* al di sodo della temperatura della corrente origi- 
naria. 
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m Dopo che si feJa un » debole diminuzioiLC del calore delle acque del 
Qolfo Sitcom, dopo un tragitto di «irca 300 miglia , si può fare un' idea della 
massa immensa di questo fluido che sorle dal golfo del Messico e della grande 
celerilà ilei suo movimento. Numerose osservazioui sulla temperatura di delta 
corrente, falle in tutte le p irli come in tulle le stagioni dell' anno • comparate 
s delle osservazioni simili prose ne' canali de' mari adiacenti, tanto al di dentro 
che al di fuori de* tropici, sarebbe io credo il migliore mezzodì acquistare delle 
nozioni certe sulla sua indura di determinare ciascuna delle circostanze fisiche 
del suo corso, soprattutto se si aggiungesse con cura alle suddette osservazioni 
quelle delle quaulita de' bastimenti che sono trasportati a T. » 

Ecco altre osservazioni dello slesso autore: 

» Il 25 settembre 1777, quando i bastimenti trasportali alla Chesapenke l'ar- 
mala comandata da Sir William Home ritorna va verso lo Dclaware con i malati 
e le provvigioni, essi furono sorpresi tra i capi Charles e Henlopem da un violento 
colpo di vento che, dopo alcune variazioni si fissq a G. T. per il corso di b ore 
senza interruzione. Era talmente forte, che la flotta fu costantemente furiala al 
largo, e derivò verso 0.: si era diffusa appositamente un poco in Lev. per evitare 
i banchi pericolosi che son fuori del capo Ualteras. 

« Il 28 a mezzogiorno, la latit. era di 30° 40', e la temperatura dell'acqua 
fu nel corso del giorno di f»3° circa. Il 20 la lalil. era di 36° 2' : noi siamo stati 
spinti 38 miglia in 0. Il 30 la latit. fu di 38° 44, vale a dire che noi siamo stati 
tra^porlnli 18 miglia in 0., quantunque noi fossimo d'opinione di trovare lo stessa 
differenza de' giorni precedenti, tanto più che non potemmo sopportare "veruna 
vela : era dunque evidente che una corrente qualunque ci aveva portali 20 mi- 
glia in T. Affine di potersi assicurare se tale influenza proveniva dal Golfo 
Stream, siamo ricorsi al termometro: a 9 ore e 30 del mattino, lo stesso'giorno 
indicava 76° nell'acqua, cioè 11° più che nel mare, avanti che noi entrassimo 
nella corrente. 

« Verso sera il vento cessò e ci misemo in rolla a M. q. TV, ma, 'siccome 
il mare era sempre fortemente agitato e il bastimento appena filava 2 miglia 
per cui, non avevamo meno di una quarta di deriva, di modo che la rotta corretta 
era il P. M. e il cammino a T. l' indomani di AC miglia. 

Tuttavia questo giorno 1° ottobre, lo nostra latit. fu di 30° 2* T. e ci tro- 
vammo per conseguenza 38 miglia più a T. del giorno precedente ; ciò che por- 
lava una differenza T. di 22 miglia, otlribuibile al Golfo Stream. Comunque sia, 
non è che una parte dello effetto che la detta corrente produce sui bastimenti 
se noi fossimo rimasti 24 ore nel suo ietto; perché quantunque noi fossimo an- 
cora sotto la sua influenza il 30, a 5 ore dopo mezzogiorno (come noi consta- 
tammo col termomelro che segnava 75°«e 74° a 8 ore di sera), noi ne saremo 
certamente usciti il seguente giorno alle 7 del mollino, momento ove il calorico 
del mare ora divenuto, come prima di ,65°. In questo^ circostanza noi non ab- 
biamo traversata la corrente , ma 1' abbiamo raggiunta obliquamente sul suo 
lembo di P. e ne siamo usciti dalla slessa parte quando il vento era cessalo. 

« Queste osservazioni sodo stale falle a 3° in T. di quelle precedentemente 
espresse, ed e curioso di osservare che hanno attribuito 2.° di calore di meno 
delle prime al Golfo Stream. Le stagioni essendo , é vero , ben differenti ; ma 
bilanciato il tutto , si devono considerare gli effetti come bilanciati : nel tempo 
delle ultime, l'altezza meridiana ora minore, ma una eslate caldissima le aveva 
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preceduto; no) tempo delle seconde ni contrario, il* Mie ern più ardente, ma 
il verno non era pasclo che dopo poco tempo. Dopo rio noi fummo costretti n 
supporre che, quando In corrente é pervenuto ni 27" pr.rallolo, immcilfntnmenlc 
dopo In suo usciti* dalla Florida, cominci n perdere sensibilmente del suo calorico, 
che e allora di 82°, come qnello del Goffo del Messico, e ohe questa diminu- 
zione é circa 2° Fahrenheit ad ogni cangiamento di 3 U che si avanza in T. 
Questo numero subisce probilmente qualche varinzione in seguito del contatto 
dell* nrìa e delle acque circondanti che sono esse stesse più o meno calde , se- 
condo le stagioni. 

« 1 fatti precedenti mi avevnno reso desideroso di osservare la temperatura 
delle ncque del Golfo Slream, nella Iraversatn di ritorno; ma un violento colpo 
di vento che ci «ssali due giorni dopo la nostra partenza dalla rada di Sandy 
Hook, tolse ogni possibilità di manlènersi iu coverta per far uso del termometro. 
Checche ne sia, il nostromo, uomo intelligente, ni quale aveva partecipato le mie 
vedute, mi assicurò che il secondo giorno del temporale aveva trovato l'acqua 
d'un calorico rimarchevole : noi eravamo aUora a circa 72° 20' di long., ciò che 
concorda benissimo con T osservazione ordinaria de' marini , i quali affermano 
avere frequentemente risentito gli effetti del Golfo Slream fuori de' banchi di 
Nantuchet , a più ili mille miglia dal Golfo della Florida. Conformemente al 
calcolo che io f.illo precedentemente , di 2° di abbassamento di temperatura 
ogni 5° di la I il. verso T., il calorico dell' acqua doveva essere all' incirca , 
ne' paraggi in quistione, di 73° c il nostromo aveva potuto felicemente constatare 
la differenza con quella del mare che, avanti e dopo il cattivo tempo era di 39°. 
Questi fidti ave. ano luogo nella stagione invernale nlln fine di decembro. 

« È un opinione generalmente propagata nei marini che qualche cosa hnvvi 
di pnrlicolare noli' atmosfera delle vicinanz.? del Golfo Strcnm. 

Da quanto ho' potuto giudicare, il calorico dell' aria aumenti considrrnbil- 
mente a questo contatto, come si deve aspettare; ma che un grado sia sufficiente 
per produYre noli' atmosfera de' cangiamenti , con Sensibili, ciò si potrà confer- 
mare in segnilo di nitro osservazioni. 

« Può essere che esistono nllre correnti, provenienti da località più calde 
o più fredde che il mare ambiente, differenti assai di lempera»u**n Ira loro 
per poterle scoprire col soccorso del termometro. Se si abbondasse di simili 
istruzioni, questo strumento prenderebbe rango tra i più apprezzabili per la 
navigazione ; perché la difficoltà di constatare l'esistenza delle correnti c corno 
si sa, una delle più grandi lacune che presenta l'arto della navigazione. 

Tuttavia, io spero che le osservazioni che precederanno saranno sufficienti por 
portare a cognizione de' naviganti gli essenziali vantaggi che si possono ricavare 
«fair uso del termometro, quando si Iraversa il Golfo Slreatn; imperciocché, sé 
un capitano, destinalo per qualunque delle provinole 0. d' America settentrio- 
nale, voglia prendersi /uro di misurare spesso la temperatura dell'acqua, sco- 
prirà con esattezza il memento del suo ingresso nella corrente e l'aumento su- 
bitaneo del calore che nequisterà; e la ripetizione dogli stessi esperimenti gli 
farà conoscere con eguale precisione quanto tempo egli resta nel Golfo Slream. 

« Non sarà male di tenere in questi luoghi conto delle miglia che si avan- 
zano a T. , moltiplicando il tempo per la celerilà del movimento. Quantunque 
(in qui non sia perfellamcnte conosciuta per cagione della mancanza di processi 
proprii a stabilire il tempo in cui un bastimento é sommosso nlla sua azione, 
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tutta P incertezza dovrà sparire al momento che un piccolo numero di esperimenti 
sul calorico della corrente; coni panili con hi rotta e rettificati dalle osservazioni, 
potranno precisarne In sua marcia in un modo sodisfacente. 

Le variazioni de' vcnli come altre circostanze debbono eziandio apportare 
delle differenze sulla rapidità «Iella corrente. Sarebbe interessante di studiare 
se queste variazioni sono frequentemente indicate nelle differenze della tempe- 
ratura slessa delle acque; poiché più la corrente è rapida, meno sollecitamente 
deve perdere il suo calorico, e più per conseguenza la temperatura di queste 
acque deve essere elevala. Nulladimcno sarebbe necessario, in simili osservazioni 
di tener conto della stagione, perché essa può avere una certa influenza sulle 
acque del Golfo «bl Messico, ma sopralullo perché il calore attuale della corrente 
deve essere più o meno grande secondo che la massa delle acque é più o meno 
calda, lo sarei per credere che nel verno il calore proprio del Golfo Slream debba 
ecsere sensibilmente minore che nella estate, e che pure la differenza tra questo 
calore e quella del mare ambiente debba essere maggiore ; e io convengo che 
nel centro dell'estate, benché il Golfo Slream abbia perduto pochissimo del 
suo calore primitivo, quello delle acque del mare possa, in alcuni luoghi, divenire 
quasi eguale al suo, in modo da rendere appena possibile al termometro I' ap- 
pressamento del momento in cui si entra nella corrente 

I bastimenti possono evitare con tutta sicurezza la contro corrente del Golfo 
Slream , ovvero avere riguardo alla sua influenza ne' loro calcoli ; vale a dire, 
se dopo avere usale tulle le precauzioni possibili scandagliando nell'acqua tur- 
china, dopo avere preso il largo, subito che hanno trovalo fondo, non possono 
evitare di cadere nella contro covrente-, e avranno naturalmente da dedurre 
ciò che avranno fatto in longitudine da quello fatto nel Golfo Slream, e pren- 
dere un nuovo punto di partenza , ponendo uni grande precisione nelle 
loro osservazioni del mattino e del mezzogiorno. Molti bastimenti si sono perduti, 
con buon tempo, passando dallo stretto della Florida, -errore per essere fami- 
gliarizzali con la contro corrente del Golfo Slream, e di sapere egualmente che 
avevano fondo nei paraggi ó*ve l'acqua é turchina ; sono stali trasportati a poco 
n poco in P. dalla contro corrente; quindi, quando si stimavano coni loro cal- 
coli di essere bastantemente al largo della Florida, f.cevano rotta a T. e in 
luogo di andare olio stretto, andavano dircttamenie sapra i pericoli. 

Se accadesse a de' bastimenti di essere con de' venti contrarli da T., da G. 
oda Lev., allo ingresso del Messico, tra la I/avana e il capo Florida, faranno 
meglio di cercare di' attaccare le isole Bahamas, o tra gli scandagli di queste 
• isole e di far rolla sotto vento di esse; ma se essi sono in T. di queste isole, 
sarà loro preferibile di mantenersi nella parte orientale del Golfo Slream. senza 
di cly non sarebbero nel caso di prendere lo stretto , né lungo la costa della 
Florida orientale, e poscia cadere sia sopra i pericoli dei capi Florida o Ca- 
navcrdl, sia sulla spiaggia situata Ira queste due Onjes ; quest' ultimo capo è 
meno terribile dell' ultro, perché permeile lasalvezzi dell'equipaggio e del ca- 
rico, e qualche volta anche quella del bastimento, se il tempo cede prima che 
vada in pezzi. Ma quando il sole è nell'emisfero di Ostro, o in qualunque altra 
epoca, i venti tendono dalla parte di P., e la co<la dell' Atlantico presenta 
un buon riparo ni marini che non vogliono far rolla con li corrente. Imper- 
ciocché, quesl' ultima prerogativa facilita cfinsiderabilmenle la traversala de' ba- 
stimenti che sono direni per T. 



Digitized by Google 



-% STATI r.MTI 

M. Homnns, i mi lavori sulla p;irle della Florida hanno acquistalo grrfn 
pregio, parla nel seguente modo intorno ni Golfo Strrttm : » 11 Creatore onni- 
polenle ha disposto in tal modo le differenti spiagge di questo labcrinlo che 
imprimono alla correlilo una direziono a (I. ed una colorita di 3 miglia e M, 
all'ora ; nò che fa che si sia nel caso di evitare i pericoli imminenti che pre- 
sentano i banchi della Florida, medcsimamenle quando si ha il vento favorevole. 
Infatti la violenza delle tempeste da Lev. calia le acque del Golfo Slrcam verso 
i delti banchi, con una tale potenza che distrugge lo effetto delle maree del flusso, 
cagionando una costante riflessione della corrente verso i secchi che un bastimento 
all' ancora, sotto quest' ultimi, presenta la poppa al vento. 

« Io sortiva una volta di Matecumbe e aveva appena scadali i pericoli, che 

10 fui assalilo da un colpo di vento da Lev. a«<ìi forte. Erano le !5 di sera, ed 
era troppo tardi, perché io potessi tornare indietro. Fui costretto di mettere a 
traverso; il mio bastimento era goletta pigra dì 70 tonnellate, senza veruna 
ottima qualità. Io passai tutta lo notte in nngoscie inesprimibili, avendo sottocchio 
fino quasi a un' ora del mattino i frangenti non interrotti de' pericoli. La lem- 
pesta durò fino all' indomani mattina a 10 ore ; a questa ora feci di lle vele per 
avanzarmi verso T. e verso 0., ma con grande sorpresa, un'altezza del sole, 
mi die. 26° 50' di latitudine; vale a dire che, nella spazio di 19 ore delle quali 
118 17 di cappa, aveva fallo miglia a T. 

« Nemico giurato delle teorie e de' sistemi, provai un desiderio Insaziabile 
di prendere appunto, dalla mia propria esperienza, di tulle le cose che scmbra- 
vanmi straordinarie qualunque fossero : l'aumento della celerilà del Golfo Stream, 
ne' colpi di vcnlo che soffiano in senso inverso della sua direzione . non ha 
altra causa, secondo me, che la corrente cagionala dal gonfiamento delle ncque 
nelle vicinanze del secco; gonfiamento tale che alza ij livello almeno 9m., come 
avvenne nell'epoca della memorabile tempesta dell'ottobre 17fi9, nella quale il 
Ledbury si perse. 

« Oltre la comodità che offre p< r correggere la rolla del bastimento, facendo 
conoscere di qunnto è trasportalo in T. dalla corrente . il metodo che serve a 
determinare con certezza il momento in cui si enlra nel Golfo Stream. presenta 

11 vantaggio inapprezzabile di indicare la posizione che si occupa siili* Oceano, 
egualmente nelle ^Inazioni le più critiche. Infatti, enme la corrente corre lungo 
la costa America c passa in alcuni luoghi sopra gli scandagli, il navigatore 
è avvertito dello appressarsi alla terra per la elevazione pronta della temperatura 
dell'acqua e ha il tempo di prendere le debile precauzioni che si esigono per la si- 
curezza del suo bastimento. 

La cognizione sul corso del Golfo Stream principia a estendersi maggior- 
mente, in seguilo delle osservazioni moltiplicate della temperatura e deHa lati- 
tudine; il metodo iudicalo per determinare In posizione della «ave diviene perciò 
di un uso altrettanto applicabile; esso impronta un nuovo grado d'importanza 
alle condizioni particolari di località della costa tV America, che dopo la Dela- 
tore fino all' estremità 0. della Florida, e da per tulio bassa e rinti di alti- 
fondi molto avanzali in mare ; è per" questo che il Golfo Stream che , fino al 
presente ha aumentato le difficoltà de' marini, e se le osservazioni che procedono 
saranno trovale giuste nella pratica, potranno divenire uno de' mezzi principali 
di salute sopra questa costa tanto pericolosa. 
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Contro corrente dei Golfo Stream. 

Dopo In parie superiore del Golfo Stream , sembrano avere le sue acque, 
nelle vicinanze delle Rahamas), una lendenzn verso Lev., e abbiamo luogo » eredere 
ehe regni fuori del pericolo Maternillo uno contro corrente portimi** molto 
spesso se non generwlifieìite, a Lev. e a S. Non abbiamo nozioni esaflc siri corso 
ordinario (felle correnti trago la lineo orientale delle isole Bahamas ; ma noi 
non dubitiamo che esso si* a S. con i venti da M. Il bastimento da guerra Eu- 
ropa, ritornando nel 1787 alla Giammaica con questa rolla, <von de' gran venti 
dj) l\ dopo una crociera fuori della Navone , governava a Lev. sul 50.mo 
parallelo finché non si stimava nella longit. delle isole Turh's, a 0. dette quali 
aveva intenzione * passare; ma una corrente Lev. l'avevo trasportato fino al- 
l'altnra del passo Mona. Il capitano Manderson, della marina inglese, il primo 
che constatò questo fatto , dice : « Se fosse stato stabilito ehe regna ordina- 
riamente in questa parie dell' Oceano una corrente, non polena essere utile a 
ai bastimenti che vanno dalla Giammaica alle isole Caraibe», particolarmetc di 
estate durante il corso delle brezze di more ? 

Il capitano J. W. Monlenth, buono osservatore delle disianze, che coman- 
dava il bastimento Fame, mi ha assicurato, dice il capitano Livengston, « che era 
stato portato più di 3° a Lev., nello intervallo corso Ira l'epoca della sua par- 
tenza dallo costa (V America e quella ove attacco il passo di sopravvento; ma 
che questo fallo poteva in parte essere cagionalo dal Golfo Stream, che aveva» 
può essere, traversalo troppo obliquamente, venendo da Norfolk ». 

Il bastimento in questione si recava a Iforfolk (nella Virginia), a Ninnatone, 
(Giammaica), nel mese (ti maggio 4HI6; e al termine di 13 grnrpi di cammino, 
qnnmlo trovavosi a 29° di lalit. e 05° 30' dì longit., fu constatato chela corrente 
lo aveva trasportalo 3° e W a Lev. 

lì capitano Hall del brigantino Zowtand Las* , credeva di «lare nel passo 
Mona, allorché faceva rolla sopravvento di Porlo Rico; il capitano Paterson del 
brigantino Chjdc, credeva di andare a riconoscere Mona, e discendeva di»! passo 
A negada. 

Il capilano Roman* del quale abbiamo già parlalo dice : « Regna, sui lembi 
del Golfo Stream, nna conlro roncole la cui superficie é unita e le acque a 
misura che es-e si approssimano al canale IFawke e all'isole in vicinanza. pae- 
sano gradatamente dal colere tur* bino "vitro dello Stream a un bel venie di 
mare, poscia a un bel bianco latte; alla posizione dell'acque turchine, il fondo 
è generalmente di bella marga bianca; a quella delle acque verdi, questa marna 
presenta, sia delle spugne, sia del corallo bianco, sia penne di mare ( tea fea- 
thers), sia erbe da tartarughe (turile grass), e aleune volle de' banchi di scogli; 
finalmente, alla posizione delle acque bianche, la stessa marna è seminata di 
banchi di rocce e dì sabbia bianca. La contro corrente segue una direzione op- 
posta a quella del Golfo Stream, che gli è contiguo, vale a dire che porla a Lih. 

Nei paraggi ove non esistono pericoli tra il Golfo Stream e il cnnale Hmrke, 
gli scandagli della cantro corrente variano do 3f»n». a iOm.; e ne' paraggi ove i 
banchi separano il Golfo Stream da dello canale, gli scandagli variano in alcuni 
luoghi subitamente da veruna profondità a 22 o 23m.; si sa che il canale ffmrke 
è compreso tra i pericoli della Umida e le C«grs. 

» • 
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« Aggiungeremo alle osservazioni di sopra di un «bile navigatore -spagnuolo, 
che assicura clic i bastimenti rbc vanno da Umana aWEuropa avevano, trenta 
anni fa, V abitudine di dedurrò 5° della loro longitudine stimata a cagione della 
corrente , la cui esistenza era allora perfettamente riconosciuta. A quesi' epoca 
le rarle presentavano circa 1° di errore, ciò che ridurrebbe a 2°, oggidì in 
correzione di questo navigatore. 

Tutti questi documenti tendono a provare' che havvi una contro corrente Lev., 
partendo dal Golfo Slream, passando a T. delle Bahamas, Io sono talmente con- 
vinto di questo fitto ehe so romani lassi un bastimento per andare da I/avana o 
d.dla Nuova Orleans alla Giammaica, oche io fossi libero di me slesso, io fa- 
rei rolla per uscirò dallo slrello della Florida e proverei di effettuare il qdo 
viaggio roU'ajulo della contro corrente: ciò, bene inteso, nel coso che io non 
trovassi punti venti da P. sopra i paralleli di 0.; perché questi venti sono, da 
quanto mi è stato detto, più frequenti che non lo erano in altri tempi, e so che 
non è totalmente raro di incontrarli sulla costa Lih. di Cuba. » 

È stato osservalo che, quando si è situali in modo da avere il capo Henry 
(punta O. dell' ingressso della Chesapeake) a 1G0 leghe in M., si trova una cor- 
rente 0. di 10 a 12 miglia per giorno , che si fa sentire finché il detto capo 
resti 89 o 1)0 leghe in P. M. Là , della corrente si dirige a G. a ragione di 55 
n 54 miglia in 24 e si fa sentire fina a 50 o 52 leghe da terra ; quindi , porla 
a 0. e a P., ron una celerilà di 10 a 15 miglia per giorno, fino a 12 o 15 miglia 
dal continente. Questa corrente, che non é altro che la conljnuazionc di quella 
del Labrador, corre più o meno a Lih., secondo la configurazione della costa. 

Altri hanno osservato pure una corrente Lib. che agisce costantemente nelle 
alte Inlituddini, tra il Golfo Slream e la costa, più particolarmente sopra gli 
scandagli, con una celerilà di miglio pur ora, o più, secondo il vento. 

lui ufficiale esperimento lo, della marina inglese, che abbiamo già citalo, ha 
delio: 

« In tulle le osservazioni che ho falle pel corso di o anni di crociera sulla 
rosta d' America, non ho moi trovalo questa corrente Lev. e 0. del 5G.mo pa- 
rallelo, e ho constatata una. sola volta (quella menzionala di sopra) a quesf al- 
tezza: si fa generalmente più sentire Ira il 57° al 40" di latitudine e fi2° a 71° di 
longitudine. Ho spesso trovalo a 50° e 57° di latit. e per le long, indicale una 
corrente forte 0. e Lih. ; e per ciò che i bastimenti andando dall' Europa in 
A mcrica, devono sforzarsi di fare la loro traversata sia a 0. del 57° parallelo 
sia a T. di quello 40°; cioè, quando sono all'altezza o a P. de' banchi di Terra 
Nuova, devono per quanto è loro possibile evitare di lottare contro i venti di 
P., trn le latit. di 57° e 40°. » 

Sugli scandagli lungo le eosle dello Giorgia, della Carolina, della Virginia, 
di New-Jersey e di New- York, la corrente segue ordinariamente una direzione pa- 
rallela alla terra, e subisce in generale, l'influenza de' venli: quando questi dominano 
da O.o P., ragionano una corrente debole da G. di 1. miglio e •],; ma, quando 
sono <ta T. o da Lev., questa celerilà arriva, lungo lo cosla, fino a 2 miglia nel 
senso opposto. Quantunque quest'ultima circostanza delle correnti 0. e Lib. s; 
presenti rar unente, i piloti ritengono che quesl' ultime sono sempre più forti di 
quelle di T. e di G. , ehe sono più frequenti. Le maree hanno vcrisimilmcnle 
qualche influenza sopra questa correnti, particolarmente nelle vicinanze d vili- 
grandi baj.» e dei seni d ;Ih ost i ; il fl-.issa viene da G. 
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Nei mesi di aprile e ili maggio, ho .osservato , traversando il Golfo 
Siream per la latitudine do! capo Henry che , quando bo avvicinalo il lembo 
inferiore dolio corrente inferiore ,' il colore dell' acqua principiava a diventare 
più scuro, e che di là all'estremità' degli scandagli regnava una conoide forte 
proveniente da Lev. Dalla npparenza verde l'acqua passa a quella della melina 
quando si è arrivati sopra «li scandagli e la corrente si mantiene sempre finché 
rimane nel cerchio d'aziono delle maree. Questa corrente di Lev. è senza dub- 
bio, 'cagionala dall' influenza delle acque «lolle Chesapeake , accresciute dalle 
. nevi dello interno del paese ; si fa sentire tulio il corso dell' anno , ma il suo 
effetto è più grande all'epoca indicata. Una corrente simile deve probabilmente 
esistere fuori della imboccatura della Defalcare. . , 

Attorno alla estremità orientale di Long hland, e di là fino alla stessa parte, 
pure orientale, dei banchi Nanlucket, a traverso il banco George e fino al capo 
Sablc , regna una corrente forte di marea : il flusso si dirige a T. e a P., per 
riempire le baje , ì fiumi, e i seni della cosja ; e il riflusso segue la direzione 
opposta. Le maree che attraversano il banco 5. George , portanti nella baja di 
Fitndy, sono singolarmente influenzale da' venti, soprattutto quando, dopo avere 
soffiato violentemente da 0. o da S., saltano tulio ad un tratto a P. o a M. In 
tali circostanze che •frequentemente si presentano, i bastimenli sono esposti ad 
essere trasportati in 2i ore da SO a CO miglia e più, verso S. I venti di Ó. e di S. 
richiedono pure essi un'attenzione particolare, perchè alloro la corrente porla 
con rapidilà al di dentro. 

Le correnti , sulle roste della Nuova Scozia , corrono parallelamente alla 
terra, ma più da Lev. a P. che da P. a Lev., particolarmente nella primavera. 
Con de' venti da 0., sono spinte verso la costa dalle ncque ohe riempiono le 
baje i seni della costa ; mentre che , con de* venti da T. e da M, sono sempre 
respinte in fuori. 

Regnano in questi paraggi, delle maree regolari lungo il lido; il flusso viene 
da ti. Lev. 

Osservazioni sul carattere generale delle córrenti 
press» la costa degli Stati Uniti di W. C. Rcdfield. 

Da quello che si può concludere dalle osservazinni contenute nel Pilota Co- 
stiere, regna snlla costa degli Stali Uniti, una corrente moderata, immediatamente, 
contigua ai limili del Golfo Stream, e che porla a Lib., cioè in sen^o contrario 
al Golfo Stream, parallelamente alla lerra d'America. Per famigliare associa- 
zione, chiamasi ordinariamente questa , controcorrente; ma noi arriveremo 
probabilmente , con una nllenzione ben sostenuta, a convincersi che non ha alcun 
diritto a questo nome. — Una contro cerrenie come ognuno sa, è generalmente 
cagionala da alcuni ostacoli fìssi che si oppongono alla marcia di una corrente 
e il suo movimento é rotatorio. Di più , siccome impronta le sue acquo alla 
corrente principale, deve necessariamente avere la stessa temperatura di essa. 
Le ragioni per le quali ip differisco di vedere come le persone che attribuiscono 
questa corrente a un ritorno del Golfo Stream, sono le' seguenti: 

\° In pieno mare, non si ha ninna apparenza di una contro corrente e 
quando non é contrariata da dei venti violenti, prosegue il suo corso verso S., 
parallelamente alla direzione genUMlr d'ella rosla. 
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8* Non elisie sopra questa costa, all'orlo del Golfo £treum, remino ostacola 
che possa opporsi alla marea di qualunque delle . sue diramazioni» e dar luogo 
a delle contro correnti. * 

3° Se la corrente di cui ci occupiamo provenisse dal Golfo Slream, avrebbe 
necessariamente la stessa temperatura di esso, come lo abbiamo detto più sopra; 
ora, lasciando i lembi del Golfo, si constala una diminuzione pronta e i imarube- 
vole di temperatura che non è eguale che nelle vicinanze immediale de' ghiacci. 

É inutile che noi ci proviamo di spiegare questo cangiamento straordinario 
di temperatura «elle vicinanze degli alti-fondi o degli scandagli; poiché, senzp 
parlare del poco fondamento che presenta, in generale, una simile spiegazione, 
non potrebbe avere verun valore se le acque provengono dal Golfo Stream esse 
pure.- Sono stato lungo tempo persuaso che la corrente in questione era sem- 
plicemente la continuazione diretta dalla corrente polare o corrente del Labra- 
dor, che porta verso 0., il Ietto di ghiarci galleggianti dello stretto di Davis, 
e che prendendo le laliludinf^uù basse c mantenuta nelle vicinanze della costa 
d' America in virtù della stessi legge d inamica die, ncjl* emisfero salienti io- 
naie, inclinano le coi retiti verso P., in seguilo della celerità di rotazione della su - 
perltcie della terra in senso opposto. 

Riunendo le osservazioni di parecchi navigatori, noi crediamo fondalo a con- 
cludere che, nelle condizioni ordinarie de' le,mpi, quesla corrente, si diriga dalla 
cosla di Terra Nuova verso il capo Hatlera$,e può essere iluo verso la florida, 
Il ritorno che si manifesta alcune volte, dopo un forte vento, è di corta durala. 

Dono questo modo di considerare le cose, il Golfo Stream, nel suo tragitto 
dalla Florida al banco di Terra Nuova, ha uno parte del suo letto su di unn 
corrente ri" acqua più fredda che porta in senso contrario, discendendo dalle 
regioni polari. Quanto all' intuizioni che mantengono queste due correnti op- 
poste V una all'altra, siccome sono pure permanenti e invariabili come il movi- 
mento diurno della terra , questo opposizione non ha nulla che possa sorpren- 
dere più di quella delle due correnti atmosferiche; e si sa che quesf .ultime 
vanno spesso incontro I* una all' altra per lungo tempo e con grande celerilà. 

Da ciò ne segse che le due grandi correnti d'acqua dt cui ci occupiamo 
hanno per origine, una i mari tropicali, I' altra j mari polari, e per cui il ter- 
mometro serve , in molti casi a indicare la loro presenza ; nello stesso tempo 
col mezzo di buoni cronometri, si determina con più certezza, la loro posizione 
e la loro estensione, particolarmente nello intervallo compreso tra le latitudini 
di Nanltickel e della Florida. Non vi è, in quest'ordini di osservazioni, alcuno 
navicante che non possa contribuire in qualche cosa per arricchire la sua arie 
e la scienza, atteso che si esige l'attività di moltiplicare le esperienze con 
una attenzione conveniente per determinare la posizione della nove. È per con- 
seguenza soltanto da desiderarsi che tutti i capitani che traversano questi pa- 
raggi tengbino, ora per ora, un rilevato delle osservazioni che essi fanno sopra 
le suddette correnti. 

I ghiacci galleggianti del bacino polare s'incontrano tulli nella parte occi- 
dentale dell' Oceano Artico o Nord Atlantico, qualunque che sia d'altronde la 
influenza de' venti forti da P. Uri collaboratore del Nautical Magazzino di Lon- 
dra suppone che una porzione della corrente polare, dopo avere portalo i ghiacci 
ncllMf/a/Wi'co, passando lungo il gran banco, perde la sua forza oyo raggiungo 
la corrente della Florida. m 
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I n gnn«le corrente de' ghiacci é senza dubbio trattenuta nella sua corsa noi 
mezzo dissolutivo del (iolfo Stream ; e ciò può essere ai deposili che sono il 
seguilo di quesiti dissoluzione, che una lunga serie di secoli ha accumulalo 
sul fondo , ove è la formazione del gran banco. — Quanto olla congiunzione 
di qucstA corrente polare con il G'dfo Stream, non è probabilmente che un 
passaggh) delle acque del primo ni di sopra 6 al di sotlo di quelle del secondo; 
supposizione di cui l'ordine e determinalo dalla differenza di temperatura o dulia 
più gran le profondità della corrente polare. Le masse dc'ghiacei trasportali dalla 
sorte in O. da quest'ultima, si struggono rapidamente, e i navigatori trovatisi cosi 
liberi da colesti ostacoli pericolosi che incontrano, quasi tino alle latitudini basse 
dell' A ilo utico. 

Le due correnti non si uniscono ^dunque per agire nello stesso senso; ma 
simili ad altre correnti, tanto in aria che nell'acqua, seguono ciascuna la loro 
proprio direzione: il tiolfo Stream porta verso Lev. in seguito della rotazione 
della terra, più rapida nelle latitudini prossime all'equatore, mentre che la corrente 
polare si dirige a P., lungo i banchi delle sonde del continente d' America e 
delle profondità vicine dell' Oceano, in seguito della stessa rotazione che é meno 
rapida nelle latitudini alte. 

II collaboratore di cui abbiamo parlati) in quello che precede, suppone che 
la marcia naturale della corrente polare debba essere dallo stretti» di Davi» a'Ia 
costa di Marocca (Affiico settentrionale) ; ma serve di considerare con un poco 
di attenzione lo effetto del movimento dello terra sulla della corrente, per con- 
vincersi che deve, come i ghiacci galleggianti nati alla sua superitele, dirigefsi 
verso P., come abbiamo dello, anche o dispello de' \cnli forti da P., che domi- 
nano in queste latitudini. Intanto, degli oggetti leggieri, lati come bottiglie, abban- 
donale alia sua supcrhYic, allo scopo di determinare In loro marcia, subendo non 
solamente l'influenza di questi venti, finiscono per raggiungere il Golfo Stream, 
e accompagnarlo nello sua corsa verso I' Europa , ove una branca di quesl* ul- 
tima penetra nel mare del Xord, lungo la costa della Noneffia, per fondersi de- 
finitivamente, secondo tulle le probabilità, ne la corrente polare. La branca S. 
della corrente calda, segue uni rotta più corta e più diretta per la parte T. dcl- 
V Affrica, fino alle latitudini tropicali, da dove fa ritorno nella corrente dello Florida. 
È questo il modo di compensazione ajulnlo da diverse cause secondarie, tali che 
la corrente fìenncl's . che apparisce mantenere il gran sistema meccanico 
«Iella circolazione dell'Oceano; ed e probabile che se t' influenza di;' venti Ces- - 
sasso completamente di farsi sentire in mare, quello stesso sistema conserverebbe 

i suoi caratteri essenziali in seguito dell'azione combinala daìl,. rotazione della 
terra e dalle maree. Le osservazioni di temperatura fatte sopra'i banchi e sulle 
sonde dell' America settentrionale, come in altri punti situati nelle posizioni 
Analoghe , hanno constatato che il calorico medio del mare è minore sopra gli 
nlli-fondi che npllc grandi profondità; ma sembra difficile di render conto di 
un «imile resultato in modo diverso dalle ragioni di già menzionale. Se certe 
persone vedono diversamente sopra quoslo soggetto, e ili loro dovere di dare 
qualche definizione ragionevole per spiegare la grande diminuzione di calore che 
trovasi nell'acque che bagnano la costa atlantica degli Stali igniti. Se queste 
ncque fossero un» contro corrente «lei Golfo Stream, sarebbe probabile che non 
nutrirebbero lungamente queste inQnilà di merluzzi che frequenta lo le nostre 
. cosle, e che, si so, non vivono che nelle acque più fredde. 
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Sono stale filile molle esperienze sulla corsa delle correnli, col soccorso dello 
bottiglie contenenti l'indicazione della data e della località ove sono stole gettate 
In acqua. Questi processi di esperimento non sono siali senza effetto. Tuttavia, 
è evidente che espongono l'osservatore a prendere di mira il corso dei circuiti 
che i cattivi tempi, uniscono air azione ordinaria de* venti dominanti, o cosi 
considcrnbilincnlc modillcare la marcia di simili oggetti sulla superficie del- 
l' Oceano. Accade pure che una semplice corrente superficiale, traversale a 
quella sulla quale;si csperimenln, come abbiamo dello, possa cagionare un cam- 
biamento importante nella direzione degli oggetti galleggianti. 

Osservazioni addizionali. 

• • * 

4° La temperatura delle ncque del Golfo Stream a 0. del capo Jiatieras, 
è all' incirca la stessa di quella delle sonde. Nei mesi di luglio e agosto 
4855, la temperatura dell'acqua era di 82° a 84*, tra il Mississipi e il capo Matterà*, 
nel letto del Golfo Stream come al di fuori medesimamente fino all' imboccatura 
de' fiumi che si scaricano ne\V Atlantico. Questo fallo é confermato dai giornali. 

2° La temperatura del Golfo Stream a O. del capo flotterà» fino a Savannah, 
nel verno, è da 72° a 75; quella delle sonde negli stessi limiti e alla stessa epoca, 
varia da 59° a ti8° , mentre che , in T. di questo capo si mantiene tra 48° e 

in conseguenza più elevala di 5° a ìi° in O. che in T. del capo H attera*. 

3" La direzione generale del Golfo Stream dopo la Caye Biscayno litio ni 
"parallelo di 51° IO', è T. e la celerilà 3 nodi e *J t . Là, inclina a G. T. e rade 
il G. a misura ebe si avanza in T. Sull'orlo occidentale della corrente, J' erba 
Ujulf weed) è mescolala di giunchi di fiumara; sull'orlo orientale è, al contrario, 
cosi pura di mescolanze come al momento che essa si stacca dagli scogli. Da una 
notizia inserita nel Nurticul Mayazinc , una parte di quesl' erbe cresce sulle 
coste dell' isola Andro». 

4° 11 lembo occidentale della corrente dopo la Caye Biscayno finn al pa- 
rallelo di 31* IO', si trova generalmente sul meridiano di, 82° 20'; il lembo 
orientale passa il banco Little liatuima per 81° 20', e una volta arrivato a 30° 
50' di latitudine inclina di più a Lev. 

Ciò che precede s'applica- alle circostanze de' tempi moderati. Con i forti 
venti da G. a S., la corrente é trasportala fino presso i banchi prossimi dei * 
capi della Carolina di T.; con quelli da M. a P. , è al contrario trasportata 
lungi da terra e non vi si può assegnare alcun limile al di dentro di 50 miglia. 
In quest'ultimo caso, l'acqua calda del Golfo Stream è talmente dislesa che 
alle volle non dà indizio di veruna corrente, mentre che essa regna nell'acqua 
freddo. 

5° Con (empi moderati i limili del Golfo Stream sono indicali, nelle basse 
hlitudini dalla maretta, e nelle olle con i venti di T. nel verno, dà dei vapori 
sospesi alla superficie dell'acqua. 

0" Quanto alla precisa posizione ove principia la corrente, non si conosce 
ancora. Si e veduto precedentemente all'articolo generale Correnti, che la corrente 
porla a P. 51. e a M. sul banco di Campcrhe,e a 0. S. a piccola distanza in P. 
dollc Tortuyas.ma, noi lo ripeliamo il luogo del suo nascimento à indeterminato. 

• 
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Osservazioni generali dell'Oceano Atlantico Settcntrioyìale. 

La superficie del globo ha un sistema cosi complicato e irregolare nelle 
variazioni de' tempi, che lo scorrere de' secoli non bastò (inora e svelare il gran 
mistero incomprensibile alla lunaria intelligenza. 

Le contrarietà apparenti con cui lo slato dell' atmosfera procede», sembrano 
sfidare I* acuto ingegno de' più abili meteorologici a dame una soddisfacente 
spiegazione. 

La successione e la rapidità de' cangiamenti bastano per for stupire chiunque 
si applichi in colali osservazioni. 

(ili sconvolgimenti che più ci sorprendono freddamente analizzandoli , essi 
sono soggetti ad una legge eterna, immutabile propria a tutti gli elementi. 

Ecco un quadro de' venti che regnano in tutta la superficie del globo: 

I venti stabili o perenni; i venti regolari o alternativi; i venti periodici; i 
venti di lerrn o di mire o reciproci; i litrbini, tempeste o Oragani ; e final- 
mente i venti variabili. 

Se lo osservazioni meteorologiche consolideranno alcune regole generali 
sui cangiamenti de' tempi e sulla direzione de* venti, chi ardirà non ammettere 
proficuo vantaggio a prò dei marini ? 

Nemico terribile è l' dragano e fatale ai marittimi; rotoli sconvolgimenti 
«Iella natura hanno regno tra i tropici e tra i venli generali e periodici; scene 
di orrore ! scienze , arti , scoperte , tulio c umile di fronte allo imperversare 
dell' erogano. 

Niun compenso havvi per frenare il furibondo oragano che al marino pre- 
sento la lotta cotanto spaventevole. 

II baromclro è lo strumento che può prevenire 12 ore prima dello appres- 
sarsi della tempesta e del pericolo ; il capitano vigile trac partilo ria questo 
preventivo annunzio e si prepara a ovviare quei danni che sarebbero inevi- 
tabili. 

Della utilità del cronometro è inutile parlarne; diremo soltanto che da 
' questo strumento si ha la longitudine della nave, e quando si ha un punto 
corretto, si può a tempo debito, prima dello scoppiare del turbine, migliorare 
la posizione, o ripararsi in qualche porto, quando ciò fosse probabile. 

Queste osservazioni, servono a rammentare la necessità di questi due slru 
menti cotanto utili ai navigatori degli Oceani. 

Venti e correnti deW Oceano Atlantico. 

La conoscenza della direzione de* venti e delle correnti che prevalgono 
nell'Oceano Atlantico Settentrionale, e di considerevole importanza. 

Dal parallelo di 2S° fino a 2° lati t. T., i venli sono variabili in tutta la 
stagione dell' anno. m , 

Da quello di 2*i° T. all' Equatore regnano i venli periodici nel corso del- 
l'anno, da G. T. a Lev., eccettualo presso le isole o cosle ove la loro direzione 
è alterala da locali circostanze. 

Di modo che il continente tra i tropici, essendo maggiormente riscaldato 
dai raggi del sole, rarefà più la prossima atmosfera e cagiona un vcntarello di 
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n»; ro che piccasi obliquamente sopra la costa, pervertendo il Tento regolare a 
una considerevole distanza da terra (I). A 100 leghe dalle coste d' Affrica Ira 

(t) VVnri Ali: ci. Cosi sono denominali i velili permanenti che spirano di contluuo na 
i trottici ed in certi limiti. I na esperienza semplicissima farà comprendere la eausa di 
questi venti. Se nel mezzo di un gran vaso pieno d'acqua calda, si colloca un altro vaso 
r pieno d'acqua fredda, e poscia si pone una cai dela spenta da poco e fumante, il fumo 
si%lza feopra il vaso dell'acqua fredda e vedesi correre prontamente il fumo sul vaso del- 
l'acqua calda; tale esperimento dimostra chiaramente de 1' acqua fredda la quale forma 
per cosi dire l'atmosfera del primo vaso, si precipita verso l'aria rarefatta dal calore del- 
l' acijua del secondo vaso. 

Nella forma/ione de' venti A ti za. si riproduce lo stesso fenomeno sopra una scala più 
estesa; dilani, emendo molto più forte il calore del sole tra i due tropici elio nella zona 
temperila (perchè nella zona torrida i suoi raggi hanno un'azione quasi continuatamente 
verticale) essi tendono incessantemente a rarefar l'aria; allora l'aria delle zone temperale 
si precipita verso la zona torrida, egualmente che nel nostro esperimento il fumo della 
candela, è attratto dall'aria del vaso contenente l'acqua fredda verso l'aria rarefatta dal vaso 
ricolmo d'acqua calda. In colai modoavrassi il vento di T.verso la parte superiore dell' Equa- 
tore, ed il vento di 0. verso la pule inferiore. Ma questi due verni incontrano necessaria- 
mente, all'avvicinarsi, dc'lropicì, una tortissima resistenza prodotta dall' Impulso che risento 
l'atmosfera dal movimento diurno della Terra da occidente in oriente. Qnesia resistenza 
sarà un vento d'oriente, il quale cambiandosi verso la parte superiore dell' Equatore col 
vento di T. e nella parlo inferiore col vento d'O. produrrà nel primo caso il vento di S. 

Esistendo sempre il calore del sole. T>s,*ndo sempre lo slesso il movimento della Terra. 
i resultali dovranno sempre essere i medesimi , e così ne nascono l Venti Permanenti 
ed Alizci di f.. e di S. . i quali sono por detti Venti Generati: soltanto quando il sole 
non segue la linea equinoziale e che s' inrl'na al tropico del Cancro o al tropico del 
Capricorno, i venti Alizci risentono una certa modificazione sulla loro intensità e nella 
loro dire/ione : secondo che il sole si arrosterà o si allontanerà dall' Emisfero di 0. o da 
quello di T., diverranno questi venti piò r Ni o più deboli, e propenderanno ora più a 0. o 
a Lev., ed ora più a T. o a Lev. Non polendo l'azione di questi venti prolungarsi finn 
all'Equatore ne avviene, che sotto questa linea hawi una calma perpetua, la quale è solo 
turbata da' violenti oragani . e da frequentissime pioggie che inevitabilmente consegui- 
tano dallo elevarsi de* vapori ed al loro condensamento nell'aria, vapori che non sono agiiaii 
e dispersi da missini venio. Questa regione che puh dirsi il limile interno de' venti Alisei, 
è tra il 2 ° e il 5.° grado di latitudine T. ; posi/ione che non è egualmente tagliata dallo 
Equatore, indica ahbastanza clic lo Emisfero Horeale è più caldo, fi limile esterno dei 
venli Alisei è situalo al 3.' 1 grado di latitudine T. o 0. 

Se il nostro gloho fosso intieramente coperto d'acqua, Il sole senza dubbio agendo 
sopra un corpo perfettamente omogeneo produrrebbe dovunque, tra i tropici, lo slesso 
resultato, cioè: i venli Alizei. Ma l'Oceano è interrotto da grandi masse di terra, che es- 
sendo per loro natura più suseeiiih-ji a riscaldarsi dell'acqua, e per la loro forma mon- 
tagnosa d' interrompere le correnti dell'alia, arrecano lungo le coste e sulla terra ferma 
delle numerose, modificazioni come abbiamo fallo osservare di sopra. Tulio questo si 
riferiste al resultalo dell'azione del solo su!!' Oceano il più lontano dalle coste. E per tal 
ragione che, sulle spiaggic dell'. Affrica . il vento soffia sempre verso la terra per la con- 
siderevole rarefazione che subisce l'aria atmosferica di questo continente, mentre che 
nel grande Oceano, i venli Alizei sono regolari e presentano gli effetti del quaH abbiamo 
parlalo. — Vi soni» ancora degl'ali ri venti regolari ma che sono periodici: chiamanti 
Massoni, e generalmente sono votili variabili e daj tempeste ohe rendono pericolosa la 
navigazione ilei paraggi uve essi dominano. 



uigitized 



by Google 



ATLANTI C 0 <o:> 
le latti, di 26 9 T. e iO 9 T. prevale un vento costante da T. a Lev., ma quando 
nno si nvvicina olio cesie d\-tmen'r« diviene p ; ù .orientale e raramente passa 
nel 2° (piailrnnU'. 

Si f;i osservare ancora che invento periodico, si estende alla costa d'J me- 
ne», più verso T., continuando spesse volte Olio n 30° di latitudine. 

Nelle vicinanze dell' isole Canarie i venti che più comunemente solilo no, 
sono da T. a Lev., interrotti però dal Lib. che alcune volle soffia per 10 giorni 
di seguilo. 

Tra le isole di Capo Verde, nei mesi di luglio, agosto, settembre regnano 
venti di Lib.; in tali epoche le rade di (piesteis.de non" dovi ebbero frequentarsi. 
Quando il sole ù al loro zenit le dette isole sono sempre coperte do densa 
nebbia. 

Sullo costo d' Affrica tra i capi Bianco e Sierra Leone, i venti, eccettuali 
quelli di terra e le tempeste, soffiano più frequentemente da T. a M. che da 
T. a Lev., e da Sierra Leone a capo Palma, la ordinaria direzione è da M. a 
I». M ; al di là di questo capo da P. Lib. a Lib. e 0. Lib. 

Nel Golfo della C/tinca da 0, a 0. Lib., ce. 

u 

Correnti. 

Varie sono le diramazioni della corrente nell'Oceano Atlantico, cioè: 

Una corrente tempora ria che si dirige dalla baja della Biscnglia a M. , tra- 
versa l' ingresso del Canale Inglese e passa a P. del Capo Clear lungo la costa 
d' Irlanda, conosciuta generalmente col nome di corrente di fìennel's. 

Una seconda massa generale d'acqua tra la baja della Biscaglia e le isole 
Azores (2), corre a Lev. e Lev. S. verso la baja e lo Stretto di Gibilterra, con 
uno direzione. più meridionale lungo la costa del Portogallo e dell" Affrica. 

Una massa d'acqua dirigendosi a 0. lungo In costo d'Affrica e o Lev. del 
Golfo della Ghinea. 

Uno corrente a M. dell'Equatore all'isola della Trinità e al mare Caribbean, 
chiamata corrente equinoziale. 

Uua corrente pure che si dirige nel Golfo del .Messico. 

A tutte queste correnti si può aggiungere una corrente straordinaria che 
sbocca dal Golfo del .Mestico e traversa lo stretto della Florida. 

Fuori l' isola Fernando di Nuronha, la corrente corre fortemente a P„ ce- 
dendo grado a grado the si estende lungo le coste di Maranon e Guayana. 

Awoci cenni sulle correnti dello Atlantico e velocità delle medesime. 

Dal capo della Florida verso il Golfo §lrcam, la grande corrente si dirige 
verso G. a ragione di fif» miglia ogni 24 ore ovvero 2 miglia e *|s per ero; Ira i 
meridiani di 7'i° e (>2 9 , la corrente si dirige a G. Lev. a ragione di 43 miglia 
ogni 24 ore ; tra il parallelo di 37» e 42° e Ira i meridiani di 65» e 58°, si 
dirige verso Lev., un poco o G., o ragione di 3G miglia ogni 24 ore; tra ì 
paralleli di 36° e 44° e i meridiani" di Iti 9 e 30°, si dirige a Lev. a ragione di 28 
miglio ogni 24 ore ; e tra i paralleli di 32° e 43° e ì meridiani di 30° e 40*, 
si dirige a G. Lev., a ragione di 1G miglia ogni 24 ore , quindi si dirige verso 

<*) Por mancanza di malori* si è omessa la descriiione dotle isole Atore*. 
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li» Orcadi , verso il Canale Inglese e verso lo Stretto di Gibilterra rolla cele- 
rilà di B miglia ogni 24 ore. In prossimità dello Stretto arquisla la celerilà di IO 
n 14 miglia ogni 24 ore. 

Un' allea porzione si dirige verso P Affrica a S. , poscia a 0. e 0. Lib. 
cali;) solila celerilà di 12, 9 e 7 miglia fino alle isole di Capo Verde. 

Di là, si volge, o P. a rngione di 1.~, 13 e 18 migli» ogni 24 ore fino olle 
Antille, entra nel mare Caribbean dirigendosi verso il capo Antonio n ragione 
eli 24, 22 e 21 miglio per raggiungere il Golfo del Messico, ove là, si rivolge 
a P. e poscia a Lev., con minore celerilà, per riunirsi innovamento alla gran 
corrente dello Stream. 

Tra i par-alidi di 5° e 10° e i meridiani di Si 0 fino alla costa d'Affrica, 
in corrente si dirige a Lev., quindi a Lev. S. fino al capo Palma», a ragione, 
di 13, 19, 23, 14 e 2f> miglia ogni 24 ore; tra quello di 2* a 10° e dal meri- 
diano di 10° P. al capo Grange , si dirige a P. a ragione di 20 , 24, 16 e 22 
ogni 24 ore ; tra il 25° e il 5.*i° paralleli c i meridiani di 70' e óO", è confinato 
il mare Sargasso, rinchiuso dalla grande corrente che circola nello Atlantico 
Settentrionale come lo abbiamo descritto. Questo spazio immenso sembra essere 
scevro di corrente. 

Dallo Stretto di Davis scende lungo le coste del Labrador, un' altra cor- 
rente che viene a urtare di fianco la corrente del Golfo Stream nella posizione 
del Gran Banco, la quale si ripiega verso la U rrà prossima ovvero verso Lib., 
strisciando il limile settentrionale della gran correrie per poscia confondersi 
'del tutto al capo della Florida colla corrente principale. 
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